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Per il Cile Carter sconfessa Tyson 
Dimissionari i ministri di Pinochet 

Duo fatti nuovi per il Cile nelle ultime 48 ore. Carter ha sconfessato il delegato 
USA alla Commissione dell 'ONJ per ; diritti civili. Tvson, il quale aveva chiesto scusa 
per il ruolo avuto nel golpe cileno da parte di funzionari e enti governativi americani. 
La sionroM-ione di Carter <> stata tuttavia incerta e tardiva. Da Santiago si apprende 
I n t a n a che t ministri di Pinochet si sono dimessi. Il dittatore intenderebbe ristrut
tura te il governo. I N ULTIMA 

iHwmraRc n* < 

Oggi il Parlamento decide a scrutinio segreto sul rinvio all'Alta Corte degli accusati per lo scandalo Lockheed 

Al VOTI: NON SI FERMI IL CORSO DELLA GIUSTIZIA 
Perna sottolinea le schiaccianti prove della corruzione 
Pesante intervento di Moro a difesa di Gui e Tanassi 

E' dimostrato che l'operazione-tangenti per gli Hercules fu avviata sotto il ministro democristiano e conclusa con quello socialdemocratico — Severe reazioni al 
discorso del presidente della DC — Gli interventi di Basso e Balzamo e la difesa di Giuseppe Saragat — Si decide anche la sorte di nove imputati non parlamentari 

Il discorso 
di Perna 

Gli altri 
interventi 

ROMA — «Signor Presidente. 
per i motivi specifici emersi 
dall'inchiesta, per le ragioni 
di ordine generale che ho ->p:e 
gato, per l'esigenza di tute
lare Il prestigio e l'alta fun
zione di questo Parlamento, 
chiedo a tutti i colleglli di 
votare a favore delle propo
ste della Commissione inqui
rente ». Con queste parole, 
accolte da un applauso forte 
prolungato di tu t to il settore 

della sinistra, il compagno 
Edoardo Perna. presidente del 
gruppo dei senatori comuni
sti, hi» sintetizzato le ragioni 
che motivano l'esigenza del 
rinvio a giudizio davanti alla 
Corte Costituzionale dei due 

ex ministri implicati nello 
scandalo Lockheed, Luigi Gui 
e Mano Tanassi, e degli al tr i 
accusati. 

E' stato un discorso che ha 
colto, innanzitutto, la preoc
cupazione — che grava non 
solo sul Parlamento ma sul
l 'animo della grande maggio
ranza dei lavoratori e dei 
cittadini — che si voglia im
pedire la ricerca della verità 
chiudendo questa vicenda con 
un colpo di spugna. 

E' vero — ha iniziato Per
na — che il Par lamento è po
sto di fronte ad una prova 
ardua . Nelle ultime 48 ore 
si sono accresciute le diffi
coltà per l'iniziativa dei ra
dicali, i quali hanno proposto 
di rinviare ogni decisione su 
Gui e Tanassi e sugli al tr i 

Concetto Testai 
(Segue in penultima) 

ROMA — Per lo scandalo 
Iiockheed ossi la decisione 
del Parlamento. Dopo sette 

- I giornate di dibatt i to — cul-
I minate ieri nella str ingente 
i esposizione dei motivi di ac-
; cusa da parte del compagno 
I Edoardo Perna, e nelle ora

zioni difensive di Aldo Moro 
e Giuseppe Saragat —. 1 630 
deputati e i 322 senatori si 
riuniscono alle 10 nell'aula 
di Montecitorio per votare a 
scrutinio segreto sulla propo
sta di rinvio al giudizio del
la Corte costituzionale degli 
ex ministri della Difesa Lui
gi Gui e M a n o Tanassi, per 
corruzione e truffa ai danni 
dello Sta to ; e inoltre dei 
nove coimputati non investi
ti da mandato par lamentare: 
l'ex capo di s tato maggiore 
dell'Aeronautica Duilio Fana
li, i fratelli Antonio e Ovidio 
Lefèbvre. Camillo Crociani. 
gli altri bustarellari e presta
nome della sporca operazio
ne con cui s'impose 1 acqui
sto dei 14 Hercules C-130. 

L'esito delle votazioni è an
cora incerto. Per il rinvio a 
giudizio di Gui e Tanassi ci 
vogliono 477 voti, cioè ìa mag
gioranza più uno dei membri 
del Parlamento. Sulla carta , 
le forze che si sono pronun
ciate contro il proscioglimen
to di Gui e Tanassi contano 
su una maggioranza anche 
maggiore: di 17 voti, per il 
rinvio a giudizio dell'ex mi
nistro democristiano; e di 43, 

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in penultima) 

Una dichiarazione 
i del compagno 
i Alessandro Natta 
j ROMA — Dopo una riunio 
j ne della segreteria del PCI 
i con i presidenti dei gruppi 
• parlamentari comunisti, il 
I compagno Alessandro Xatta 
| ha rilasciato la seguente di-
i ehiarazione: t II discorso ck-l-

l'on. Moro è stato grave per 
la contestazione radicale di 
tutte le conclusioni della coni 
missione Inquirente; |X.T l'af
fermazione perentoria delia 
logica e dell'interesse di par
tito, in contrasto con la pur 
proclamata esigenza di una 
decisione dei singoli parla
mentari dettata dalla libertà 
di giudizio e di coscienza. 

Più grave ancora è la pre
tesa di una posizione domi
nante della DC — che sembra 
jKTfino ignorare la realtà de
gli attuali rapporti di forza 
nel Parlamento e nel Paese 
— mentre la situa/ione na
zionale esige la ricerca di 
un'intesa delle forze demo
cratiche su basi di eguaglian
za e di effettiva correspcn-
sabilità ». 

Chiusa e rigida 
«ragion di partito» 
F | U E SONO i punti di vista 
^ dai quali è possibile va
lutare il discorso dell'on. Mo
ro in difesa di Gui e di Ta-
_ „ , . . . ; . ~ . . . n i i ~ _x . - . - A — * » 

t e legato all'oggetto del di
bat t i to di Montecitorio sull ' 
affare Lockheed, e quello che 
si riferisce agli aspetti poli
tici generali- I due piani con
vivono, e talvolta si intrec
ciano, dando luogo ad una ri
sultante. ad un significato po
litico complessivo dal quale 
non può che derivare un giu
dizio severamente critico. 

E mettiamo al primo posto 
11 modo come il presidente 
della DC ha impostato la di
fesa di coloro che sono usciti 
dall 'Inquirente sot to il peso 
di gravi accuse, perché pro
prio in questo vi è un im
portante e decisivo metro di 
valutazione, in u n momento 
In cui la richiesta di pulizia 
nella vita pubblica è cosi giu
stificata e pressante. Ebbene. 
quali elementi nuovi Moro ha 
potuto portare per dare valo
re alla propria richiesta di 
assoluzione? Nessuno. Il lun
go testo che egli ha letto in 
aula, da questo punto di vista 
non ha alcun rilievo. Eppure 
n o n UÀ pù tu tu i icgi i ic ie piit-
porzioni e la gravità dello 
scandalo. Ha dovuto ricono
scere che si è t r a t t a to di una 
«sporca faccenda» dai «risvol
ti oscuri», dalla quale è pure 
emerso «qualcosa di torbido» 
1n collegamento con Io «squal
lido mondo» del commercio 
mondiale delle armi. Ma tu t to 
questo è stato det to per ap
prodare. con un radicale ar-
rovesc.amento della logica, al
ia richiesta di proscioglimen
to. E non solo per Gui. ma 
anche per Tanassi . al quale 
Moro esprime « amichevole 
solidarietà ». mentre anche 
6 commissari democristiani 
dell 'Inquirente su 8 hanno 
da to voto contrario all'ex 
ministro socialdemocratico. 
riconoscendone così ;I ruo'.o 
e le responsabilità nella vi
cenda. 

FI fatto che Moro, per di
fendere ad ogni costo i mi
nistr i inquisiti (e perfino per 
clog;arli!». disattenda total
mente i'. .rvudizio espresso 
dalla Commissione inquiren
te . è molto grave, e fa toc
care con mano quali siano 
le conseguenze dell'atteggia
mento assunto da una" DC 
pensosa soltanto di far qua
drato intomo ai suoi uomi
ni . In parole mo'.to semplici: 
ehi conosce da vicino i fatti 
e i documenti, ha potuto 
maturare in ouesti mesi una 
o-nvnzione di eolnevolezza 
«e Questo è ciò che si è e-
Foresào nelle votazioni a 
iv,is"Tiri-anz.i avvenute nel
l 'Inquirente al termine del
l 'istruttoria»; e chi invece 
interviene dall'esterno, pre
valentemente sulla base di 
ronsiderazifì i di convenien-
« e di opportunità. propone 
In sostanza il colpa di spu
m a . l 'arresto del procedimcn-
t S della Lockheed. 

17 questo un metodo che 

ben conosciamo, e che s ta al
l'origine di guasti profondi e 
di omissioni e ingiustizie non 
più tollerabili. Sul piatto del-
l.-. K M » » » : » * « » _ _ i — — — — * — 
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di gettare, e nel modo più 
aperto, il peso della « ragion 
di partito ». Con alterigia ap
pena sfumata, ha parlato 
nuovamente della propria i-
dea del cosiddetto « primato » 
della Democrazia cristiana. 
pretendendo che altr i accet
tino senza discussione questo 
« primato » quale prodotto na
turale che sgorga dalla sto
ria e — ha det to — «dalla 
fredda constatazione dei fat
ti ». Come se il ruolo e la 
funzione di una grande forza 
politica derivassero da chissà 
quale investitura. Per esse
re reale, l'egemonia deve es
sere conquistata con la ca
pacità di esprimere una poli
tica adeguata ai tempi; la 
pretesa arrogante, la pura af
fermazione di un diri t to di 
priorità, non solo non basta
no, ma fanno balenare il ri
schio di un indirizzo chiuso 
e integralistico. Per espe
rienza propria, la DC dovreb
be sapere che questa s t rada 
non è percorribile se non a 
prezzi eievatiss.ini. i m .1 
Paese innanzitutto, ma an
che per io stesso parti to de
mocristiano. 

Per riproporre il discorso 
sul ruo'.o della DC. l'occasio
ne della Lockheed è palese
mente la più infelice. Nondi
meno. Moro l'ha scelta, av
venturandosi sul terreno fr:a-
b.!e e scivoloso dello scanda
lo. senza neppur valutare il 
da to nuovo del 20 giugno e 
ìa conseguente impropombiii-
tà di posizioni di predominio. 

Ma l'ottica con la qu-i-e si 
guarda all'assemblea di Mon
tecitorio deve essere più lar
ga. Occorre guardare al Pae
se, al suoi problemi, a come 
si inquadra in questo conte
sto il voto che le Camere si 
apprestano a dare. TI p r e 
dente della DC ha det to che 
dell'affare Lockheed non bi
sogna fare un .T momento di 
distrazione » rispetto a: gran
di problemi che at tendono d; 
essere riso!::, e su: qua!: oc
corre confrontarsi Ma ha 
interpretato sotto una anjo-
lotura distorta e fa'sa le Vit
tore dell'opinione pubblica. 
quando ha at t r ibui to a l'è 
esasperazioni polemiche e ol
le manovre d: a ' : r i i! < senti
mento diffuso di sfiducia r 
che serpeest:a nella società 
italiana. Moro avrebbe dovu
to interrogarsi sulle vere ra
gioni di questo s e n t i m e l o . 
che cresce e rischia di col
pire le stesse istituzioni de
mocratiche Se "inalisi fosse 
s ta ta corretta, le sue c o n c i 
sioni avrebbero però dovuto 
essere soostate di 180 gradi. 
Il Paese chiede di voltare pa
gina. non di perpetuare vec
chie oratiche d: governo. De
ve finire l'epoca d*g".i in
sabbiamenti: ecco il senso 
del \o to di oitiri. 

Banditi drogati 
sparano a Milano: 
morti un vigile 
e una ragazza 

MILANO — Un vigile e una giovane parrucchiera uccisi, 
un a l t ro vizile grave, t re banditi feriti e ca t tura t i : questo 
il tragico bilancio di due successive sparatorie avvenute 
al centro di Milano dopo un assalto in una banca. La gio
vane era s ta ta presa in ostaggio da uno dei criminali 
cerano tutt i drogati) ed è r imasta fulminata dal fuoco 
incrociato. NELLA FOTO: Ada Fornara e Vincenzo Ugga. 
le due vittime A PAGINA 5 

Un «commando» 
occupa il Comune 
a Washington: un 
giornalista ucciso 

WASHINGTON — Gruppi di terroristi, appartenenti a 
quanto sembra ai « musulmani neri ». hanno assalito e 
occupato il municipio della capitale USA e due centri 
religiosi: uno ebraico e l'altro musulmano. Un giorna
lista è s ta to ucciso dai terroristi e si contano almeno 
cinque feriti. Il sindaco di Washington e numerosi fun
zionari .->ono rinchiusi negli uffici. NELLA FOTO: la pò 
lizia rimuove il cadavere di una vittima * A PAG. 14 

Conclusa ieri a Firenze la 4a conferenza dei delegati metalmeccanici 

La FLM propone iniziative che uniscano 
agli operai i disoccupati e gli studenti 

Tre giorni di dibattito - Il contrastato confronto con gli universitari - Severo giudizio sulla inadegua
tezza del governo - Le vertenze nei grandi gruppi per gli investimenti e l'organizzazione del lavoro 

Da ano dei nostri inviati 
FIRENZE — Il dibatt i to che 
per t re giorni si è svolto 
alla quar ta conferenza nazio
nale dei metalmeccanici è 
s tato lo specchio di ciò che s: 
muove nel sindacato. Ma non 
solo nel sindacato. Il confron
to con gli studenti , infatti. 
è servito a ristabilire per lo 
meno un contat to sia pure 
difficile: ma è s ta to utile an
che per fornire indicazioni 
sulla complessità di questo 
movimento, sulle sue divisto 
ni. sul tipo di rivendicazioni 
che par te cV. questi universi
tari vanno agitando. S: è pò 
lu to avvertire in tutta la sua 
sravità il oericolo che il mn 
vimento degli studenti venga 
cacc.ato m un cui de sac. 
si chiuda come ha det to Bru

no Trentm a in un ghetto assi
stito » e ciò contraddice con 
l'esigenza posta dagli stessi 

; studenti di cambiare la qua-
j htà della vita collettiva e in

dividuale. Ed è proprio que
sta logica della ricerca del 
«ghe t to assisti to >> che porta 
con sé la violenza di cui 
sono espressione talune 
frange. 

Fra le rivendicazioni poste 
cit iamo per tu t te quella tìu 
una casa gratuita per ogni 
s tudente pagata dagli enti 
pubblici contenuta nel docu
mento letto alla grande as
semblea operaia da due uni
versitari a nome degli stu
denti fiorentini che ieri mat
tina hanno dato vita ad una 
manifestazione nel corso della 
quale sono stati arrestat i tre 
giovani che avevano ben 22 
bombe .\lo:otov. i aue uni-

Alessandro Cardulli 
(Seaue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 6 

Si profila un accordo 
per gli autotrasportatori 

Mentre crescono le difficoltà nelle re-
siccii settentrionali investite dallo scio
pero degli autotrasportatol i delle cister
n e d: carburante te ridotto li traffico 
automob.hstico. le scorte si s tanno esau
rendo nei servizi pubblici), .e parti si 
seno riunite ieri al ministeio dell'Indù 
«tri*. :r. vist.i ri: una ^clJr.-.cnc de'.:,: 
vertenza. A tarda notte è emor.-.a la pos
sibilità di un accordo ,-u un aumento di 
circa .'. HO i. 

Di fronte olla gravità della situazione. 
la sezione traspòrti delia D.rezione de. 
PCI ha esaminato, con : gruppi parla 

mentan comuni-iti. le questioni sul tap 
peto. In un comunicato, eme->-o ai ter
mine della riunione « =i sollecita il -io 
verno ad agire ccn la neee-.-»ar.a ri^o J-
tez/a per comporre !a vertenza», seem 
do la volontà espressa dal P.ir.ameivo 
:n occasione dell 'incontro con i rappre-
scn 'ant i della categoria. Il comunicato. 
.noltre. fa appello «al senso d: respcn-
.-v,tb:l:tà e di e.vile impegno democra:.'"i 
dczli autot ra-por ta tor : affinchè si possa 
s.un-rore sollcc.ta m i n t e ad una s0.sp<n-
sioue dello sciopero». A PAGINA 4 

LA MIMOSA (E ALTRI FIORI) NELLE STRADE 

C. f. 

« La mimosa non c'è più » 
era .stato scri t to alla vigilia, 
e invece 1"8 marzo ne ha vi
sta tanta in giro per le città 
italiane, insieme ad anemoni. 
margherite, garofani e t u f i i 
fiori della primavera, q j i s i 
a dare una rappresentazione 
visiva della varietà celle .-o:ii 
ponenti che formano il mov.-
ir.ento delle donne '77 La g*o: 
na ta — di festa e di lotta — s: 
e imposta, malgrado i pcss.m. 
:-t:. proprio perche decine e de 
evie di migliaia di donne e di 
ragazze di ogni condizione so 
ciale e di ogni età se ne .-o-
no impadronite per fare una 
rassegna in pubblico di juei 
comp.esso prisma che è la 
questione femminile. La loro 
stessa presenza cosi composi
ta. ì punti di vista e le .dee 
diverse emersemi per le .-.*ra
de e nelle piazze, hanno ri 
specchiato la complessità del
la * questione è che spinge a 
scavare nella società e den
tro la crisi alia ricerca 
di sbocchi tu t t altro che con
tingenti e nello stesso tempo 
a dare un'al t ra impronta agli 
stessi rapporti umani. 

II senso delle manifestazio
ni — e ta stampa di sini
stra generalmente ieri l'ha 
avvertito e segnalato — sta 
in questa dimostrata capaci

tà delle masse femminili di 
esprimere un'irruente spin
ta al rinnovamento con una 
« rabbia senza violenza « che 
da un seeno originale al m a 
vimento e arricchisce la con 
vivenza democratica 

Le donne insomma hanno 
fatto vedere l'altro -ziorno ,-ne 
-i può essere « diverse ma 
unite ; m vani modi, come 
le studentesse dei co'.lett.v. ro-
:nan. che hanno formato tut
te insieme ia manifestaz.on-'* 
dall'Esedra al Pmcio o anche 
— lo ha scritto G.anni Rodar. 
.-a Paese Sera — con tre 
cortei anziché uno solo, ira 
: quali però « correva un ro 
busto cordone di solidarietà 
iemminile. un processo di 
osmosi molto significati* o> 
•nentre era ade! tut to a.ven-
*e ogni settarismo». In q-ie 
-to senso Rodan allora può 
con ragione valutare a vtraor 
d inanamente importante che 
a lezione sia venuta da so-
a. diret tamente dalle donne. 

dal modo che ciascuna di lo
ro ha scelto autonomamen-
*e di dimostrare la sua \o-
.ontà di cambiare la condi
zione femminile e di cambiare 
la società che emargina le 
donne e fa pesare su di loro 
le sue contraddizioni e le sue 
crisi ». 

Adele Cambria sul Giorno 
aggiunge un'altra rifelssiorie 
« Le manifestazioni erano t m 
te. ma non. come s'è vola'o 
dire, separale e antagoniste 
.e une a..e al t re , a. eontra-
r.o. orma: la r.oehozza < el 
movimento dc!V donr.^ è ta 
!e che esso può permette.-! 
di esprimer--' .n tutta ìa 
molteplicità dei suoi conte 
n u l i - . «Clima di d. battito >•. 
appunto, e non di « rissa in 
terna •->. un dibattito che pro
cede e che investe lavora" ri -
c: e casalinghe, studentesse. 
donne di orni età <• di isni 
or ientamento quali e r m o 

quelle dell"8 marzo in pia «'a 
Senza settarismo, oltre che 

senza violenza, dunque. Cu 
rioso "he. a sfogliare i inor-
na , : del giorno dor». il setta 
rtsmo emerga tra le righe del 
trafiletto (non di cronista. 
per cari tà) dedicato dall'or
gano della DC. /.' PooYo. a 
«un vero bilancio in occiaio-
ne dell'8 marzo" Da j n la 
to. \ i e il tentativo di (-•.-
derv le donne che hanno 
manifestato dalle al tre ( « C e 
1"8 marzo che offre a c e r a 
par te de! movimento femmi 
nista. strumentalizzata ad ar
te da certe parti poi.tiene, 
nuovi spunt i . . per orma: 
vecchie ed abusate manife-

. t 

stazioni di piazza, con abbon- 1 
danza di cartel'.', di tumilo- , 
quio e di minorenni che sem | 
brano scanib.are la politica , 
con un be'. ' . ' .o 'O' i ; dill 'al- j 
irò lato, c'è la pretesa di ar- • 
recar.-: le *.onqu:?te delle don 
ne. dovute a <!ure lotte in ! 
.yac-ti trfnt'ar.r... come e tut- , 
te cor.q-: s*e — -orive con • 
vera impudenza /.' Popolo — : 
cercate, volute, portate a 
rompimento dalla DC . Un • 
:3offo tentativo di far dirr.en " 
ticare alle donne, come la 1 
stessa DC vorrebbe far di , 
mentitane a r i .->tjd«-.iti. d: 
oh: sono le responsi hi li 'à ;jer ' 
una sene di problemi ìrri.-ol- • 
ti che pesino drammatica- j 
mente sulle une e suith altri j 

La Repunh'iea parla invece | 
di «un nuovo femmin.smo-. | 
«che sen*e l'angoscia della • 
crisi economica, del.a TM'V ' 
canza dei posti di lavoro, la i 
minaccia dei l iron'-i imein e • 
della riduzione dei.a cru=.a- ! 
zione dei .-erv./i .-oc:.il: •>. A T ! 
ziunge che « il privato e i" ; 
pubblico s: r.congiunzo.io ob 
b'.igatonamente. in modo vi I 
stoso r; e che «Ce s ta 'o in • 
somma un ricongiunTin»en- | 
to con la politica, il supera- I 
mento di quella separate/.-a I 
che sembrava essere fino a :e J 
n un t rat to caratteristico ! 

del movimento -». 
Sono l ' i t t i queste comtì'er.-

se caratteristiche in positivo 
— che prevalgono su slogan 
o iresti intolleranti e imo"ir 
rabiii inet tamente in • mino
ranza. e sono quelli delle ra 
jazze malgrado loro già et: 
chet ia te come femministe-ma 
.-chiliste» — ad avere evìder. 
•crnente deluso al tr i giornal. 
• anche T grandi » giornali) e*. 
informazione. D: fronte a u ìa 
oronaca per io p-.ù corretta 
.-epp ire relegata :n pasma in 
u r n a molto in*erna. della 
Stampa, a.tr; quotid.am m. 
nmizzar.o. .-".ittano sui fatti. 
••Anno per accenni o ins.stono 
soprattut to nella descrizione 
di quan 'o può dividere, an 
ziehe unire, le masse lemmi 
n.'.i e la stessa op.nione pub 
blica nei confronti delle don
ne e delle ragazze uso.te la i 
le caso-, dalle fabbriche e dal 
le .iCviole per affern; »re . prò 
pn diritti e 'e prosr.e P" 
ran7e. Puntavano ->ui i c m 
f.itti .> o sul riflusso del :::•> 
vimento p ; r essere men<~> v, t 
ri di colonne e di paro< • 
In questo caso, la loro d-j.u 
s.one e un ulteriore rjrono 
s e m e n t o della lezione o t u r u 
18 marzo dalle donne. 

I. m. 

Un dossier preparato dal Comune 

NOMI E COGNOMI 
DEGLI EVASORI 
FISCALI (PER 

MILIARDI) A ROMA 
Gli accertamenti del 7 3 e le dichiarazioni successive 
L'autoriduzione accomuna costruttori, principi, industriali 
Un caso: Alessandro Tcrlonia, da 375 milioni a meno di 2 

R O M A — P r i m a h a n n o a p 
p r o f i t t a t o della c o m p . a c e n / a 
di un ' ammin i . s t r az .one comu
na l e c h e a i n t a s c a r e : .ioidi 
por le d..-v.anguate CIN-»- de ! 
Camp.do^ l io t u t t o ci me t t eva 
t r a n n e che solerzia. Poi , nel 
1974. per i « .Mgnon del la ca
pi ta le » — quelli a b . t u a t i a 
fa re a R o m a il beilo o :! cat
t ivo t e m p o — è air ivv. to il 
vero e p ropr io colpo d: for
t u n a : la r . l o r m a fiscal-.- S tu j ; 
giti a l con t ro l lo — p.*r nomi
na le . e t enero , c h e i a - se — 
de l l ' en te locale, h a n n o nresen-
t a t o agli uffici t r i b u t a r i de
n u n c e per la nuova impos ta 
pe r sona le da far arro.-s.ro i 
più poveri n u l l a t e n e n t i . O^m 
s tesso il C o m u n e di Roma 
m e t t e r à a d e p o s i z i o n e di tut
ti i c i t t a d i n . In d o c u m e n t a 
/ i one c h e inchioda a ' i e loro 
responsabi l i t à d i evasor i fi
scal i . c a i t r u t t o r . . po i s .dcn t i 
t e r r . e n . membr i d: u n ' a r . s t o 
c raz ia « n e r a - ' e de l l ' a l ta I e 
rocrazia . « g r a n d eomm..-» » 
dolln S t a t o "che nella oao.-
ta'.e h a n n o eodu to por u n n i 
d: conn ivenze na sco - t e e p t -
losi. Gli uffic. della r p e t i 
z ione t r ibu t i . s tanno p r e p i -
r a n d o un p c o o l o .< dc_-,->.er > 
c h e faci l i terà il c o m p . t o d: 
con f ron to e di m f o r m a z . o n e 

P e r m.i le s u p e r n i \ o n a r . 
r o m a n i , .n par t -co la re , n - l 
b ro b . a n c o ver rà . ì d . c a t o 
q u a n t o la vecchia a m m . n . 
s t r az ione c o m u n a l e aveva .<•• 
c e n a t o nel 1073 p?r I'n-npo-t i 
d: famigl ia e q u a n t o , in ve 
ce. essi stessi h a n n o d tch .a-
r a t o l ' a n n o su*,oe.--s.vo por la 
.mnnst-a .-ni r c J d . t : d--''-- o s 
sone f is .che «duo t r . b i t : d.-
ver.-i ma cor to con f ron t a 
b.liK L"-( a u t o r i d u / . o n o » ni <.T 
s:ec i del le f-»-,se ** u n o 
sport ohe neirl: ' a m h . o n 
f - b e n e • della c a p i t a ' e ha 
resr:.st -ato .n quel p e n o 
d o un szra.ide . - i r -e^si S>" 
t i n t o c^n un .vnipl . , -" t - a ' t o 
d. p ? n n a . con -ina «-.•ri.-'feii-
/ a d: po rho o r " rt-1 so l . to 
commo'-'-ial-.-ta < ' -<r''. •' ttii 
/<) hraioi). l ' èva . - .ou- d". 
. > - ì i . . i». 11 < i. 'n i i .1. ' < > -a. i 
.-4lto d . n i r ec ' -h - <-eiif na .: 
d . m. l . a rd . . 

Por i pro.-K-.in. _' o. n . ó p---
'.-.-,*» tjiia «-onferenzi . - l a m p i 
de l ia e .unt . t - .si f a r i i n o i n n 
mi . c o n o , ma n : r h ^ prò pò 
.-•" p ^ r e h " ".17 one d- ' l l 'ente 
locale non s. p e r d i nel nv*.~-
oa n -smo f i rra ?. n<v>o d•-• 11 a 
m a c c h i n a f . -oa '" o * j ' t o . ,n 
so s t anza , pi.>s.va la t ^moe-
.-*i. noi resti <-ome n r . m a 
D?".e p r . m e .nd.oaz o n . m-
t . i n ' o .-. possono f a r " La '. -
.-: i de: a tvnem^r .* . > s-. a p r e 
— c'ora d» .--~omm',**orc. — 
•-on 1 pr.T*.p"* Alo^- i r .d ro 
T«~r-T. • fì.< "• T.O-T » -'-^:i"-'<i 
ri 1 m?'n*- - • O T - I 
do z -id / a- f *vr 
" -7 . • > ; • ) . " > " . <••"> " . ' • " • 

- "i i nvn 'o r> -̂ : 
H-- - i") - ' " i i - m "> 

, , . .-- .—\ 

i ' i i - . " i • 

* r ". r 
SO 1"1-V V't 

r.-i •*•) ••»- -
n ; " s < > -

•̂ z o -.*» i" i " o a " ' ' 
"e oa -.' r." d. u i *> 
sforni itt; ; f- ì*~ 
.-o oh-"1 a"-"-l'I-'* r i . ' 
w i d-T "o - e.r.n •-* 
de-* n v i .'-"-rei-"- d-"-" 
f a m . z l a 

Il pr.ne.p? .-o«-' • ir 
. ' i :»so .vo i v i V.>~i 
per t u f o non p u r 

..o-.e WJ97» . r - -
p r e t e n d e d. p i c a r e 
I suo . pre--ed"h ' . " n 

a r 

v i 

i r i 

• a 

i -

i :-.<• b 

d- a v e r 
: a t t o o 
un :n. 

•i " a n t o 
•* :••!-,-e 

lflTl .1 
C o m u n e il* a r ^r*i ur* m p > 
n b '*- d. 37- m 1 on. . d ' o i .1 
r corso 11 e m m -^ n i* <' ">" -
ma istar.7* j ' * > v I V . ' - M 
IV) M i c'è d p i j '."> .->*e-w-o 
Tor'on.a •>-- -" '.4 .i.vw"* 
d. aver av . ro un "o-lù :o d 
oltre Kil ni l.on.. mi s. .-t. 
lo .-p-'-se .-ono t.tn*? ••» a be la 
v.ta o-.t » cara d i i . ev. 
dentemen'o. .a r d i / n i - - s i t 

Alberto Cortese 

verso il trionfo 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 10 

r i H I ABBIA letto il de-
^ moeristinno -< / / Popo
lo» ieri (e la stessa cosa. 
immaginiamo, gli succede
rà alla lettura delta stetso 
giornale stamane) avrà ca 
pilo meglio di ogni altra 
ro''o che *i può. legitti
mamente. non e>>ere de-
'iKHTutium. come st può 
legittimamente esserlo; 
ma che non è lecito in na
turi caso dubitare della 
bravura dei dirigenti del
lo Scudo crociato, t quali 
et stanno or/rendo un 
esempio, proprio in que
sti aiorni. della '.oro stra
ordinaria capacità di ri
presa. passando con sa-
P'ente aradua'ita dall'atto 
aito e poi dn'.l'a'.larmato e 
quindi dnllo scoraggiato. 
a"o speranzoso e siteccs'-
sitrt'iicntc a! fiducioso, per 
giungere, come già onai «i 
tede, a"e >m!.'i' de' trion
fale. 

Abbiamo aiccnnato al 
giornale della DC di ieri: 
era que'lo ih un partiti 
che passa di successo m 
successa, un s.-^'oc^so fa-
ticosctmente guadagnato 
attrai er^n l'esercizio della 
inrrettezza e del mento: 
e/» qua din presentato in 
un sonante tito'o come «.' 
IK mo olio r.-ro.» !.i ver . tà». 
Vo> lo sentite, non e più 
':n eh'' s- d'.ffriric. e lui 
che v.' a'Zit a sciiirc la 
Inqirrente. cadntn in co'-
pa. e se ii ,< Popo'.o .> ro-
lrta essere generoso fino 
•>; ion''-> nnu non si può 
pr--tci't--rr t'n.'.o) doterà 
co'npierr "opera pregan-
tir. . ' r>"i''^ ••;.•--2 *'; "i: .—,*̂ tt 

mandare dmantt n''a Cor
ti- Co^'ituz-onn'f i Com-
'ni'-ar:. colticio'' di men-
daco e di fa'situazione di 
documenti. Ma <;: tratta di 
gente che ha famiglia. 9 
al " Popo'o • non hanno 
voluto infierire: la carità 
prima di tutto. A fianco 
isempre nella prima pa
gina del g ornale) veniva 
data con titolo vistosissi
mo la notizia della elezio
ne del'.'er ministro Emi
lio Colombo a presidente 
del Parlamento europeo. 
Ecco gustamente indica
to. dopo quello della iir-
'.'/. ;." riconoscimento del 
'iterato. L'on. Emiìio Co-
7>-»>>o ci e'si'la davanti al 
•i.nndo. Egli si e distinto 
prr t^nVanm tra i nostri 
>'ncji: <r' renj'iori: <• e, pu
re noci hcvqnndo. ancora 
: •' -a-ntt. la proia e rag-
g ." ; 'a e ne :."/"•.•< mdistrut-
t h ' . . 

I\-or>rna. e il trionfo 
de In DC E<-a ci ha go-
ternato per trentanni cO** 
^erianioc-, t o m e ci ricor
da ojni g omo. la libertà. 
Mi <t ha conservato an-
( 'ie la corruzione, il chen-
;e'^vm. l'intrallazzo. Io 
snerpero. la maltersazioné 
e ora snrcbb-' giusto che 
ce ': fareste pagare. E" 
ic>n questi convmzione 
c'ie nel momento m cui lo 
Senio ero* rito celebra, tra 
le ice'.amaz.'ìnt e gli osan
na. i suoi indimenticabili 
menti, 'e *ue «7'or-ff più 
pure, i o to preghiamo di 
perionnre 'e nostre co"pe. 
Integerrima la DC siamo 
connati che e. Sia anche 
generosa. Ecco che st alza 
il <.anto di Biancofiore. 

F o r t e b r a c c l * 
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Un contributo importante nella lotta all'inflazione 

Gli obiettivi 
dei bilanci 
«anticrisi» 
dell 

Rilevanti risparmi nelle spese correnti • Programmazione 
degli interventi • Indispensabile l'attuazione della 382 

BOLOGNA — Le autonomie locali dell'Emilia-Romagna han
no corrisposto concretamente all'impegno di rigore e conte-
nlmento della spesa pubblica nell'ambito della lotta all'infla
zione e per un nuovo sviluppo economico e sociale. Nel corso 
della riunione del comitato di intesa tra Regione, Province e 
Comuni — tenutasi lunedi — è stato annunciato che regio 
nalmente la media dell'incremento della spesa prevista nel 
1977 è del 10,23';, inferiore quindi al tasso di inflazione. 
Sensibile è inoltre la diminuzione del disavanzo rispetto al 
1976 (meno 4.300 milioni). 

Nel corso della riunione del comitato di intesa, di cui fanno 
parte tut te le forze democratiche, è stato rilevato lo sforzo 
di responsabilità compiuto dal sistema dello autonomie del
l'Emilia Romagna nel rispetto delle linee indicate dall'assem
blea unitaria degli amministratori tenutasi il 26 novembre. 
Per il prossimo 7 aprile è s ta to convocato un convegno regio
nale di tutti gli amministratori locali per precisare i termini 
di una gestione dei bilanci comunali, provinciali e della Re 
glone in modo da orientare le risorse disponibili all'avvio di 
una politica programmata di investimenti. 

QUANTO nel novembre 
scorso si era prefisso 11 

comitato d'intesa tra Regione, 
Comuni e Province dell'Emi
lia • Romagna di mantene
re l'espansione della spesa 
corrente nei bilanci di pre
visione per il 1977 al di sol 
to del tasso di inflazione è 
stato realizzato. Da un pri
mo esame riguardante i Co
muni che amministrano il 
58 per cento della popola
zione regionale, tutte le am
ministrazioni provinciali, cioè 
a dire il 75-80 per cento del
la finanza pubblica locale, e-
merge il sostanziale conteni
mento delle spese di funzio
namento. 

L'obiettivo di mantenere 
gli impegni di gestione cor
rente ai livelli del 1976 pre
vedendo un « t e t t o» del 10 
per cento all 'incremento del
la spesa media regionale — 
esclusi gli oneri finanziari 
— è stato dell'8,3 per cento 
per i Comuni capoluogo, del
l'8,3 per cento per le Pro
vince, del 15,2 per cento per 
gli altri Comuni, con un in
cremento medio regionale del 
10-10.2 per cento. I disavanzi 
— sempre escludendo gli o-
neri finanziari — si sono ri
dotti di 4.300 milioni, un 5 
per cento in meno rispetto al 
1976. Si t ra t ta di una consi
stente riduzione della spesa 
in termini reali. 

E* altresì significativo il 
fatto che assieme ad una ri
duzione della spesa si sia re
gistrato un aumento delle en
trate . Inoltre, i Comuni, le 
Province e la Regione, insie
me alle organizzazioni sinda
cali, si apprestano a sotto
scrivere un protocollo di ac
cordo in materia di tariffe, 
s t rut ture e costi dei servizi 
sociali che si proprone la 
razionalizzazione della spesa, 
tende a portare i bilanci del
le aziende in pareggio, a ri
durre i costi del personale, 
a correggere distorsioni che 
hanno potuto verificarsi a 
causa di stesse nostre scel
te. 

Strada praticabile 
Perché I passi in questa 

direzione compiuti non siano 
vanificati è necessario che 
l'insieme dei conti della spe
sa pubblica nazionale si muo-

* * * a « w W M * * • • « * » * * « * - * » v ^ p j v » a & * » w » * i t i 

governo della finanza a tut
ti ì livelli. L'esperienza della 
nostra regione dimostra che 
questa è una strada concre
tamente praticabile e che de
ve essere percorsa da tut t i 
gli enti pubblici e parapub-
bicl, senza ricorrere al disa
vanzo « sommario ». come pa
re sia divenuta la prassi del 
governo. In stridente contra
sto con queste scelte e la 
reale capacità dimostrata dal
le autonomie e dalla Regio
ne di essere un momento di 
governo, s tanno i contenuti 
del decreto predisposto dal 
governo in attuazione della 
382 in cui si ha la pretesa. 
di negare alle Regioni un 
ruolo di ente di governo. 

Alcune considerazioni si im
pongono: la via de'.'.a corre
sponsabilità democratica nel 
governo della spesa locale 
e nazionale è possibile. Si 
può andare nella direzione i 
di un contributo alla lotta ì 
all'inflazione e a! governo ! 
della spesa locale e regiona
le S6iiEà uuì il ini e le iispcl- | 
ti ve autonomie. Sono possi- I 
bill criteri di selettività e ! 

di regolazione della spesa ! 
coinvolgendo e continuando 
a coinvolgere unitariamente le i 

[ forze politiche, le organizza
zioni sindacali, i cittadini. 
La politica di contenimen
to della spesa corrente non 

! ha nessun significato se non 
i si collega direttamente sia 
ì alla riforma della finanza 
I pubblica e locale che all'av-
j vio di una politica di ripre-
! sa programmatica dello svi

luppo economico. 
! Va in questa direzione la 

propasta di piano poliennale 
regionale, un piano che do
vrà raccordarsi per disegno 
complessivo, interventi e pro
getti di settore, non solo 
con le esigenze generali del 
tessuto economico, sociale e 
istituzionale dell'Intera ragio
ne, ma convogliare sugli stes
si obiettivi, le risorse loca
li sulla base di pioni qua
driennali dì intervento dei 
Comuni e delle Province. Si 
può, dunque andare nella di
rezione del governo unitario 
del sistema delle autonomie 
e della regione proposto dai 
comunisti. 

Risanamento 
Per definire obiettivi di ri

gore e di contenimento del
la spesa pubblica locale, lo 
insieme delle autonomie del-
1 Emilia - Romagna non ha 
atteso i provvedimenti gover
nativi di risanamento, così 
come per impostare un discor
so di programmazione degli 
interventi non sta aspettan
do le proposte del governo. 
Ma una volontà che non vo
glia rendere vani questi sfor
zi deve porsi la questione 
di larvi corrispondere, na
zionalmente, per la finanza 
locale misure di risanamen
to. per la programmazione 
linee e quadri di riferimen
to oltre che l'individuazione 
delle risorse disponibili. Deb
bono cioè intrecciarsi volon
tà comuni nel quadro di una 
corresponsabilità nazionale, 
degli enti locali, delle Regio
ni, del governo, del Parla
mento. 

Il bilancio positivo che si 
può trarre in questa fase 
dell'impegno del sistema re
gionale delle autonomie è frut
to del confronto e dell'inte
sa tra le diverse forze poli
tiche. I fatti parlano contro 
chi punta alla riviviscenza 
dello scontro e delia rottura 
nei rapporti di collaborazio
ne. Premiamo quelle forze 
politiche che con coerenza 
si sono battute perché que
ste scelte diventassero real
tà. Chiamiamo ancora una 
volta la DC emiliano-roma
gnola a coerenza di atteg
giamenti e di posizioni. Sol
tanto nella corresponsabili
tà e nell'unità delle forze no-
litiche può essere espresso 
un diseeno di solidarietà na
zionale che sia capace di un 
reale risanamento e rinnova
mento. 

La Regione, i Comuni e le 
Province hanno davanti a lo
ro. in Emilia - Romagna, 
un altro appuntamento. Il 
7 aprile si convocheranno 
in assemblea per valutare i 
risultati raggiunti e per a-
prire un momento nuovo 
di governo e di gestione e-
conomica. finanziaria e poli
tica desìi impegni assunti 
nei bilanci preventivi. E* un 
nuovo appuntamento al qua
le i comunisti vanno con di-
soonibilità al confronto, ner-
. 1 , ; ! • : _ » : . . . . • «-. 
* .*v. » um in 41/iiii-ut: s: mi
cia carico e rechi un con
tributo alla soluzione dei Dro-
blemi delia crisi del Paese. 

Sergio Cavina 

In numerose città gli studenti si confrontano e discutono con le forze politiche e sociali 

Trieste: la facoltà di medicina deve 
contribuire alla riforma sanitaria 

Affollata assemblea all'università triestina con sindacati, CdF e partiti - Quattromila in corteo alla Spezia con i lavoratori 
Provocazioni degli «autonomi» a Padova: docente si salva dalle fiamme lanciandosi dalla finestra • A Roma protesta sotto la Rai 

TRIESTE — La facoltà di 
Medicina, occupata dagli stu
denti da circa una settimana, 
è stata sede martedi sera di 
un'affollata assemblea aper
ta ai sindacati, alle forze po
litiche ai consigli di fabbrica 
e di quartiere. Il carattere 
pubblico che gli studenti, han
no voluto imprimere al dibat
tito rispecchia una delle mo
tivazioni di fondo dell'occupa
zione: la rottura dell'isola
mento della facoltà, la ne
cessità di agire nel tessuto 
sociale, di aprirsi alle struttu
re extrauniversitarie del futu
ro servizio sanitario nazionale. 

L'assemblea ha ribadito e 
specificato nei numerosi inter
venti questi obiettivi, fornen
do delle concrete indicazio
ni e proposte. E' s ta ta vo
tata una mozione che, oltre 
a stigmatizzare l'atteggiamen
to dilatorio del Consiglio di 
facoltà, sollecita una sua pre
sa di nosizione precisa sulla 
piattaforma presentata dagli 
studenti, piattaforma che ha 
trovato il pieno consenso dei 
rappresentanti sindacali e po
litici tunico partito presente 

il PCI. mentre le altre for
ze erano latitanti). 

Il movimento sviluppatosi a 
Medicina ha posto chiaramen
te sul tappeto il problema del
la didattica, dell'introduzione 
di specifiche esperienze di 
studio con la creazione oi se
minari (sulla toc e microo'o-
logia. AU'Italsider. a Chimi
ca ad esempio), ha elabo
rato una proposta di attivi
tà pratica nelle strutture, ne! 
senso di una partecipazio
ne degli studenti al Consor
zio sanitario (Centri di medi
cina del lavoro, Consultori. 
Centri di igiene mentale) ha 
chiesto la garanzia degli ap
pelli mensili, si è pronuncia
to contro la proposta Mal
fatti e contro qualsiasi for
ma di numero chiuso, ha ri
chiesto l'attuazione immedia
ta del Consorzio sanitario, del
la convenzione facoltà - ospe

dale, del Piano regionale in 
rapporto alla drammatica si 
tuazione del Friuli. 

Il consiglio di facoltà su 
tutte queste questioni ha adot
tato la tattica del logorarne;-» 
to attendendo che la prote

sta si concludesse per esauri
mento. Non è stato così: gli 
studenti hanno coinvolto nella 
loro azione un ampio arco di 
forze, hanno sgonfiato la fa
coltà da quella malintesa ;*u-
tonomia che è in realtà rifiu
to di ogni programmazione. 
E* proprio in questo senso che 
si è manifestata la tattica del 
Consiglio di facoltà, anche se 
non unanimemente. La fer
rea difesa di privilegi e inte
ressi baronali sarebbe incri
nata dall'accettazione di pro
poste complessive, collegate 
al territorio e alla program
mazione di un sistema sani
tario diverso. Da qui ia fer
ma richiesta degli studenti di 
un pronunciamento dei docen
ti. dell'avvio di un'ampia di
scussione sulla didattica, sulla 
preparazione professionale sul 
nesso tra facoltà e society 
tra facoltà e territorio. 

t ra t ta to di una grande ma
ni festazicne. un momento di 
mobilitazione senza preceden
ti che ha messo in evidenza 
l'alto livello di maturità rag
giunto dagli studenti spezzi
ni. impegnati da 10 giorni 
in un dibattito di massa che 
ha coinvolto migliaia e mi
gliaia di giovani e ragazze, 
sui temi della riforma della 
scuola, dell'occupazione e del
la condizione giovanile. 

La giornata di lotta ha con
cluso un intenso periodo di 
mobilitazione studentesca, di 
iniziativa politica nelle scuo
le. proclamato dal coordina
mento provinciale su propo
sta dell'assemblea dell'istitu
to tecnico industriale spezzi
no. Così in ogni istituto, nel
le assemblee e nei gruppi di 
studio aperti, migliaia di stu
denti si sono confrontati sui 
problemi della riforma e de!: 

tari giovanili per l'occupazio
ne nei quartieri cittadini, e 
con la stessa vertenza aperta 
dalla federazione sindacale 
unitaria ccn le partecipazio
ni statali e l'unicne indù-

ale per gì investimenti 

l'occupazione giovanile sulla 
LA SPEZIA — Oltre 4 mila j base del documento politico 
studenti delle scuole medie proposto dal coordinamento, 
superiori seno sfilati ieri mat- i come base comune di discus-
tina a La Spezia: ccn loro j sione. Queste iniziative si so-
hanno partecipato delegazioni j no intrecciate con quelle por-
di operai dell'industria. Si è tate avanti dai comitati uni-

Risposta al « Popolo » sulla politica scolastica e universitaria 

Nessun processo alle intenzioni 
II quotidiano della DC II Po

polo ha protestato perché nel 
resoconto dell'assemblea dei 
quadri universitari comunisti 
svoltasi sabato e domenica 
scorsi. l'Unità ha scritto che 
certe rivendicazioni avanzate 
da alcuni gruppi estremizzan
ti ma corporativi del movi
mento degli studenti (facili-
tazione degli esami e controllo 
politico sugli esami, appelli 
settimanali, sostituibilità di 
qualunque insegnamento con 
qualsiasi altro anche di diver
sa facoltà, ecc.) convergono di 
fatto, sia pure da diverse posi
zioni, con la politica di disgre
gazione e dequalificazione del
le strutture scolastiche e uni
versitarie che è stata pratica
ta in questi anni dai governi 
diretti dalla DC, e che a no
stro avviso ha trovato coni er
tila anche nella bozza presen
tata da Malfatti al consiglio 
della P.I.. 

Rispondiamo al Popolo che 

non basta sdegnarsi per di
mostrare che questa criticu è 
infondata. Tutta l'esperienza 
di questi anni sta infatti a in
dicare che allo sviluppo di 
massa delta scolarizzazione si 
è risposto non con la neces
saria politica di programma
zione e di riforma, ma abban
donando la scuola e l'Universi
tà a un processo di crescente 
disgregazione: creando cosi 
una situazione insostenibile. 
che è motivo di frustrazione 
per docenti e studenti e che è 
oggettivamente utia delle ra
gioni fondamentali — accan
to all'assenza di prospettive di 
lavoro — della protesta giova
nile. 

Per quanto riguarda il pro
getto Malfatti, quando si pre
vede una dilatazione tutfal-
tro che irrilevante degli orga
nici universitari ma ci si ri
fiuta di sancire norme rigoro
se sull'incompatibilità e sul 
pieno tempo che sarebbero in

vece indispensabili per riquali
ficare funzione e compiti dei 
docenti; quando si elude il 
tema decisivo del rapporto tra 
università e società; quando 
si tace su una politica di pro
grammazione che riqualifichi 
la formazione di nuove leve di 
lavoratori intellettuali in rap
porto a obiettivi di progresso 
civile e culturale, di sviluppo 
della base produttiva, di rin-
novamento economico e socia
le del Paese: da queste indica
zioni o da questi silenzi non è 
arbitrario dedurre che manca 
la volontà di voltar pagina ri
spetto alla strada sin qui se
guita. In tal caso, quale che 
sia la definizione che si dà 
del dottorato di ricerca, è ine
vitabile che si sposti a questo 
livello l'effettiva qualificazio
ne scientifica; e che invece 
prosegua per i corsi di laurea 
il processo di degradazione e 
di dequalificazione che è già 
largamente in atto. 

Non facciamo, dunque, nes
sun processo alle intenzioni. 
Il fatto è che oggi la crisi è 
tale che non bastano parole 
vaghe, ma occorrono risposte 
precise e vincolanti. Perche 
per esempio II Popolo, se vuo
le dimostrare che abbiamo tor
to, non si pronuncia esplicita
mente e senza riserve per l'in
compatibilità e il pieno tempo, 
ovviamente un pieno tempo 
concepito non in modo buro
cratico e impiegatizio, ma co
me pieno impegno nell'attivi
tà di insegnamento e di ricer
ca, senza nessuna concessione 
a interessi privatistici? E' una 
questione molto semplice e 
che tutti possono comprende
re: ina che proprio per que
sto è un primo banco di prò 
va per cominciare a dimostra
re se si vuole davvero una 
reale riforma. 

a. eh. 

Prosegue la polemica dopo le dimissioni del presidente dell'Ente 

Una intervista di Argan 
sulle vicende della 

snanif estazicne veneziana 
Ribadito il giudizio sugli artisti del «dissenso» - Critiche 
all'intervento dell'ambasciatore dell'Unione Sovietica 

ROMA — « L'Espresso ». nel 
numero da oggi in edicola. 
pubblica un colloquio con il 
prof. Giulio Carlo Argan sul
le ultime vicende della Bien
nale. In relazione alle critiche 
a lui masse dopo la pubblica
zione sul settimanale di un 
orticolo dedicato alla rasse
gna dell'Arte «dissenziente» 
nei paesi dell'Est,, Argan af
ferma aSiamo in tema di dis
senso? Ebbene può un cri
tico d'arte dissentire dal pre
sidente della Biennale? Io, 
appunto, mi sono limitato (co
me critico, e non come sinda
co di Roma: Meana fa troppa 
confusione) a dire che non 
vedevo né l'utilità, né l'inte
resse di questa mastra. L'arte 
moderna è tutta in dissenso 
con i sistemi e i regimi in 
i;ai viic. pcichc llmiiar.M toio 
a quella che dissente dai regi
mi dei paesi socialisti? ». 

Argan. poi. nega di aver 
mai fatto una obiezione di ea-

i rat iere politico n.la mostra, 

Biennale: inopportuno 
il rinvio della riunione 
de! Consiglio direttivo 

Telegramma del compagno Adriano Seroni al sindaco di
Venezia Mario Rigo - Interrogazione del PCI al Senato 

l e sinistre dello scudocrociato denunciano brogli 

Napoli: contestato il congresso de 
Chiesto il rinvio dell' assise e l'intervento del segre-

- Le accuse alla corrente di Gava 

semmai un'obiezione critico-
artistica. « E poi — prose
gue Argan — conosco gii arti
sti del 'dissenso' sovietico: e 
passo assicurare che nessuno 
di loro ha la statura tale da 
giustificare una Biennale tut
ta per loro ». 

Mostre sull'arte «dissenzien
te » sovietica — dice Argan — 
sono state già fatte o sono in 
preparazione in Europa: una 
già a Parigi, un'altra ora a 
Londra. « Capisco che Meana 
abbia fretta, e che il fatto che 
una mostra del genere già 
esista gli facilita le cose: ma 
perché andare sempre a ri
morchio? >\ 

Con riferimento all'inter
vento dell'ambasciatore sovie- j 

• tico presso il ministero degli 
! Esteri. Argan afferma: « Io | 
j non posso che disapprovare. ' 
i Disapprovo categoricamente ! 

la pressione dell'ambasciatore j 
e il cedimento del na-tro go- ; 
verno, se davvero cedimento | 
c'è stato. Ma disapprovo an- j 
che Ripa di Meana. che si è | 
precipitato a dare le dimissio- , 
n; ••>. Il presidente delia B:en- j 
naie — secondo Argan — j 
avrebbe dovuto dimettersi solo 
in caso di « impossibilità og
gettiva» di fare la mostra. E 
in fondo — a suo parere — 
non sarebbe stato un gran 
male se '."URSS e i paesi so
cialisti avessero chiuso i loro 
padiglioni. Non sarebbe stata 
la prima volta che un padi-

i glione straniero non apre, né 
i -' n r i m n rjtzs\ ri- ! in .Tilt 

ROMA — Sul rinvio del Con
siglio direttivo delia Bienna
le. che avrebbe dovuto era-
mina re e ratificare o meno 
le dimissioni presentate dal 
presidente. Carlo R»pa di 
Meana. il compagno Adria
no Seroni. membro de! Con
siglio. ha inviato al vice pre
sidente dell'ente, il sindaco 
di Venezia Mario Rigo, il se
guente telegramma: «Riten
go inopportuno il rinvio del
la riunione sìne die del Con
siglio direttivo già stabilito 
per il 12 marzo. Di fronte 
all 'imminente dibattito par
lamentare è opportuno che il 
Consiglio faccia conoscere il 
proprio parere per rivendica
re la propria autonomia al 
di fuori di ogni ingerenza 
esterna e discuta su l l ' a t t a 
t7T»TTi*>ntr* ri/*i ^residente che 
ha presentato le sue dimis-

tario Zaccagnini 
NAPOLI. " 

Le sinistre democristiano j 
napoletane minacciano un • 
a n "/.congresso provinciale del ! 
loro partito, in segno di prò j 
testa contro presùnti brogli i 
elettorali compiuti r.e'.le «-s- » 
fiemblee sezionali dall 'attuale i 
dirigenza dorotea locale. Haii- I 
no chiesto al segretario na
zionale della DC ZaccagTìlr.i 
di presiedere personalmente 
U congresso provinciale, con-
Tocato per sabato e domeni
ca» prossimi e contestano la 
decisione dello stesso di de
legare per tale ufficio il vi
cesegretario Gaspari. poiché 
questi non offrirebbe garan
zie di equidistanza tra il 
gruppo doroteo facente capo 

I senatori e deputati dei 
gruppi parlamentari comunisti 
tono lanuti ad esser* presenti 
SINZA ECCEZIONE ALCUNA 
sin dall'initi* della seduta alle 
ex» 10. 

nd Antonio Gava e : groppi 
d: opposizione. rappresentati 
oltreché dal cartello delle si
nistre anche dagli andrcot-
t:ani. 

Uno dei loro esponenti. 
Ugo Grippo. conigl iere re
gionale ed aderente ella C:C-
rente gullottiana. ha confer
mato al redattore di una 
agenzia di stampa l'intenzio
ne dei gruppi di opposizione 
di non partecipare al congres
so qualora il segretario na
zionale del partito n.xì ne ga
rantisca il «corretto anda
mento •> procedendo anche al-
l'annul'.-'.mento degli scrutini 
di 5 assemblee sezionali ove 
« i broeli sono stati manife
stamente operati m favore 
de", gruppo dir.sente locale-i. 

Lasciare valide tali assem
blee. secondo Grippo, signifi
ca accreditare ai dorotei una 
manovra di circa ò mila VOTI 
su 70 mila rappresentabili al : 
la prossima assise provincia
le della DC. Î e opposizioni 
ritengono di contare su una 

forza di circa 34 mila veti. 
per cui !a manovra dei citati 
5 mila voti cosiddetti . apor-
chi » farebbero pendere l'esi
to del congresso a fav-ve dei 
dorotei. Le opposizioni ch.é-
dor.o. inoltre, il rmv.o di una 
sett imana per Io svolgimento 
dei congresso. 

Rinviata la lezione 
del prof. Napoleoni 

L'Istituto Gramsci comunica 
che domani 10 marzo la lezione 
di economia politica non avrà 
luogo per indisposizione del 
prof. Claudio Napoleoni. Le le
zioni riprenderanno regolar
mente venerdì 18 alle ore 18.30 
nella sede dell 'Ut,tuto, in via 
del Conservatorio, 55 con una 
lezione del prof. Eugenio So-
malni su « l'evoluzione odier
na di rapporti tra pseti capi
talistici sviluppati e paesi sot. 
to5v.;uppjti ». 

primo CASO di un .t ukase 
di un ambasciatore stranie
ro»: e Nel 1953 ""ambascaio-
re americano impedì che. a 
Roma e a Milano, alla mostra 
di Picasso, venisse esposto un 
quadro intitolato: "Massacro 
in Corea"'. Quel quadro — ri
corda Argan — non fu espo
sto. E. t ranne i comunisti, 
tutti eli a'.tr: r.on protestaro
no nemmeno. E si trat tava d: 
Picasso! ». 

Che la mostra si faccia o 
no. non è — secondo Argan — 
una questione di fondi, perché 
;: Tutt i o quasi sono favorevoli 
al finanziamento n. Il proble
ma è trovare un preventivo ac
cordo con i paesi che possie
dono : padiglioni nazionali ». 
Bisogna avere il coraggio di 
espropriare questi padiglioni 
per poter fare — questa l'opi
nione di Argan — una Bien
nale che non sia più una con
federazione di paesi (idea 
ormai vecchia», ma «una mo
stra composta con tut to ciò 
che si ritiene interessante nei 
vari paesi, in base alla scelta 
di una commissione interna
zionale autonoma e sovrana ». 

Una precisazione 

del segretario 

della Farnesina 
ROMA — II segretario gene
rale del ministero degii Este
ri. ambasciatore Manzini, è 
intervenute, ceri una dichia
razione. nella vicenda della 
Biennale di Venezia. « Dooo 
le prime reazioni a caldo de-
£"ìi scorsi giorni -> egli r a de: 
:o «spero sia possibile, m 
un'atmosfera più riflessiva. 
ricondurre l'episodio alle sue 
reali proporzirni. In attesa 
che sugli aspetti politici del
la questione riferisca al Par
lamento il ministro de?*.; 
Esteri, mi sia consentita una 
prima precisazione per quan
to mi riguarda. Non ho mai 
convocato Ripa di Meana. 
ma ho acconsentito a ricever
lo. accompagnato dallo zio. 
ambasciatore Montezemo'.o, 
in seguito alle insistenze di 
quest'ultimo. Meana mi è 
parso molto preoccupato per 
gli sviluppi della vicenda. Ho 
tanta simpatia e comprensio
ne per i giovani e. ccn l'aiu
to dello zio, ho cercato di 
rincuorarlo. Forse nel suo tur
bamento eg"i mi ha frainteso, 
almeno a giudicare dalle sue 
dichiarazioni. Sarò comunque 
lieto se questo mio indiretto 
intervento potrà contribuire a 
risolvere i problemi della 
Biennale ». 

! sioni al di fuori di ogni con-
! suitazione del Consiglio. I:v 
I sisto perchè il vice presiden

te e sindaco di Venezia Ri
go, di cui apprezzo vivamen
te la sollecitudine volta ad 
assicurare la salvezza e le 
prospettive della Biennale. 
comunichi al più presto una 
nuova data di convo» azione ». 

In una interrogazione ni 
ministro degli Esteri : se
natori comunisti Valeria 
Ruhl Bonazzola e Girolamo 
Federici chiedono di conosce
re quali iniziative abbia as
sunto in seguito all'interven
to dell'ambasciatore sovietico 
in merito ai programmi pre
visti per il «7 dalla Biennale. 
« programmi che solo questa 
istituzione culturale in pie
na autonomia può essere 
f* \ \ - 1 *>•* "I * «^ <n ri r* f> *4 -• r- -. n n 

i svolgere ;>. 

L'ARCI 

sulle dimissioni 

di Ripa di Meana 
L'Arci nazionale (associazio

ne ricreativa culturale italia
na) ha preso posizione sulle 
recent: d.miìs:on: di Ripa di 
Meana da presidente della 
Biennale. In un comun.cato. 
dopo aver ricordato che : io.t-
di r.vcessar. al p.eno funz.o-
namento deil.i B.ennale non 
sono sta: : ancor.» assegna*... 
soprattutto per il p?rm.\n?re 
di manovre dilatorie della 
De. l'Are: precsa che: t .;:i-
gerenz,i de l l ' imba l l a to re del-
i'Urss ha teso ad ottenere u.i 
inammissibile intervento del 
ministero degli Ester: ital.a-
no. per al t ro mconcep.bi'.e al
ia luce dei rapporti fra lo 
Stato e l'autonomia della cul
tura. sanciti dalla Costituzio
ne italiana che ne prevede ia 
piena libertà ;>. 

Secondo l'Arci occorre re
spingere ogni t:po di mgeren-

; za. mettere immediatamente 
j m grado il Consiglio diretti-
j vo della Biennale di definire 
I e varare iì programma com-
j p'.ess.vo del 'ti che compren

da significative iniziative di-
rette ad affrontare i proble
mi del dissenso culturale nei 
paesi dell'Est europeo e svi
luppi molteplici att ività re
lative ai temi che già sono 
stati oggetto di indicazione 
programmatica e progettuale 
(scuola, decentramento cultu
rale. associazionismo cultura
le ecc.). 

produttivi e l'occupazione. 
Si è t ra t ta to di un movi

mento unitario, che ha re
spinto il tentativo messo in 
atto durante la manifestazio
ne di ieri, da uno sparuto 
gruppo,' guidato da «Lotta 
continua », di spezzare l'uni
tà del movimento, di provo
care gli studenti democratici 
e le delegazioni operaie, con 
l'obiettivo di far degenerare 
il carattere positivo della ma
nifestazione. 

PADOVA — Di nuovo scate
nata la guerriglia degli «auto
nomi» a Padova: martedì se
ra nel centro storico e ieri 
mattina nella zona degli isti
tuti universitari, oltre che in 
vari punti della città, si sono 
susseguiti pestaggi, tafferugli 
con la polizia, assalti a isti
tuti universitari e incursioni 
in grandi magazzini. Alle 
23.30 di lunedi, in piazza 
dei Signori sono stati picchiati 
con spranghe e presi a pu
gni e calci due studenti : En
rico Andreazzo, e Massimo 
Paccagnella, entrambi di 17 
anni. 

Ancora non sono chiare le 
circostanze e i motivi dell'ag
gressione: la questura non è 
stata in grado di fornire pre
cisazioni "di sorta. Si sa che 
a quell'ora nella piazza era
no radunati gruppi di autono
mi e di ultras femministe. Po
co distante, nella zona di piaz
za Cavour, si trovavano, al
cuni appartenenti al MSI e 
al FDG che nel tardo po
meriggio avevano distribuito 
volantini e giornali. Ad un 
certo punto i due gruppi si 
sarebbero scontrati e Pacca
gnella e Andreazzo, sono sta
ti picchiati. 

Enrico Andreazzo è stato 
ricoverato all'ospedale, aven
do riportato trauma cranico e 
lesioni al torace; il suo ami
co invece è stato medicato 
per ferite al cuoio capellu
to. Anche un funzionario e 
due agenti di polizia che sta
vano pattugliando la zona han
no tentato di intervenire nel 
parapiglia e sono stat i per
cossi. 

Ieri mattina, davanti all'isti
tuto tecnico « Ruzza» una ra
gazza di 17 anni, Monica Di 
Gaetano, è stata picchiata da 
un gruppo di giovani masche
rati. Per le dieci, in piazza 
Insurrezione gli « autonomi » 
avevano indetto una manife
stazione degli universitari del
le facoltà occupate, al cor
teo si sono aggregati anche 
gruppi di studenti medi. I 
gruppi, in tutto circa 400 per
sone," hanno sfilato per le vie 
del centro. 

Un commando di un cen
tinaio di persone ha fatto ir
ruzione. verso le 11,15 nei lo
cali dell'istituto di fisiologia 
_ .4; _ u : ~ w . » < . M A U > . Ì A A A *«Ui 

mica i teppisti hanno tenta
to di fare irruzione nello stu
dio del direttore, professor 
Marco Siliprandi, ma il do
cente che era in riunione as
sieme ad alcuni collaboratori 
è stato abbastanza svelto da 
chiudere a chiave la porta ed 
e fuggito, assieme ai colleghi, 
per una uscita secondaria. 
Nel frattempo il gruppo si 
è abbandonato ad at t i di vio
lenza. rompendo tut te le ve
trate dei corridoi, distruggen
do parte dell 'arredamento e. 
infine, gettando due bombe 
molotov proprio vicino ai la
boratori. Solo il caso ha evi
tato che vi fosse una strage; 
uno desìi ordigni infatti si è 
fermato a pochi centimetri 
da alcune bombole di idroge
no. Subito dopo gli w autono
mi ••> sono entrati nei locali 
dell'istituto di fisiologia, e an-
'•he qui hanno lanciato due 
bottinile incendiarie. 

A questo punto il corteo sì è 
diviso in vari gruppi. Alcu
ni «ono rimasti nella zona 
universitaria. Altri si sono di
retti verso il centro delia cit
tà. Alle ]2.I"> alcuni teppisti 
mascherati sono entra t i nel 
supermercato PAM di piaz
zetta Garzeria, e si sono ap-
prnnriìti di numerosi sacchet
ti d: frutta, verdura e altri 
ger.cn, allontanandosi senza 
parare e minacciando i com-
itii.-.-.:. 

Poco dopo alle 12.30 una 
quindicina di donne masche
rate ha preso d'assalto le ve
tri::? d: un negozio di vesti
ti da sposa, adiacente a piaz
za dei Signori. I vetri sono 
sta*; mandati in frantumi con 
?r«>.-se pietre. 

Verso i congressi regionali del PCI" 

JL" impegno 
per un «progetto 

di sviluppo 
del Novarese 

» 

La proposta dei comunisti - L'intervento del com
pagno Minucci - I rapporti con il movimento delle 
donne e con le tensioni del mondo giovanile 

Dal nosl'o inviato 
NOVARA — Per tre giorni, da 
venerdì sera a domenica scor 
sa, centinaia di delegati e di 
invitati, oltre a numerosi e-
sponenti di altre forze poli
tiche e sindacali, hanno par
tecipato al II Congresso 
delia Federazione comunista 
novarese. 

Al centro del dibattito, a-
perio da una relazione del 
compagno Marco Bosio, con
fermato a! termine del con
gresso segretario della fede
razione. e concluso da un in
tervento del compagno Adal
berto Mimico;, segretario re
gionale del Piemonte e mem
bro della Direzione, i proble
mi attorno ai quali si discute 
in queste difficili settimane 
nel Paese, nelle fabbriche. 
nelle scuole, tra le donne, i 
cittadini, i giovani: la crisi 
economica e lo sforzo neces
sario per uscirne positivamen
te: l'austerità; le tensioni che 
percorrono il mondo studente
sco e giovanile; l'esperienza 
di governo dei comunisti e 
delle sinistre negli Enti lo 
cali: la crescita e il travaglio 
del movimento delle donne; e 
poi argomenti specifici, parti
colari del Novarese: i rap
porti con le altre forze politi
che, la situazione economica 
e sociale della zona, I compi
ti che attendo/io i comunisti 
in vista delle elezioni per il 
rinnovo del Consielio comu
nale di Novara che si ter
ranno nel prossimo autunno. 

Solo pochi cenni, contraria
mente a quanto forse era le
cito aspettarsi, sono stati de
dicati alla riflessione autocri
tica sulla non felice esperien
za delle recenti elezioni dei 
Consigli di quartiere, che han
no visto, complessivamente, 
un certo arretramento de'le 
sinistre. Due ordini di errori 
— ha detto il compagno lj->. 
sio nella relazione — sono <;'•«. 
ti compiuti allora: da una par
te non siamo riusciti ad esse 
re pienamente coerenti con 
noi stessi, e con la nastra li 
nea di ampie intese, andando 
in qualche misura a uno scon
tro «muro contro muro » con
tro la DC e le forze modera 
te; dall'altra è forse manca
to un dibattito di massa e un 
confronto vero con i cittadini 
sui Consigli di quartiere, la 
loro funzione e i loro compi
ti. e « la democrazia — ha 
ricordato Bosio — si realizza 
solo in una pratica di mas
sa ». L'argomento, dopo la re
lazione, non è s tato più ripre
so nel dibattito, ritenendo e-
videntemente i congressisti 
che quello sia un capitolo 
chiuso, e che occorre lavorare 
concretamente per superare 
nella pratica quegli errori. 

Le altre forze 
Di qui l'attenzione partico

lare che è stata dedicata alia 
vita delle altre forze politiche 
della città, e in particolare 
alle vicende interne alla DC, 
dove per la prima volta in 
trent 'anni il gruppo reaziona
rio raccolto intorno a Scalfa-
ro è stato messo in minoran
za nell'ultimo congresso pro
vinciale. 

Ma sono emerse anche si
tuazioni nuove, realtà in mo
vimento. che si riflettono di
versamente che nel passato 
anche all'interno del partito. 
E" il caso, per esempio, del

l'annuncio. dato subito dopo 
la fine della relazione inno 
duttiva dalla commissione 
femminile: le compagne era
no invitate ad essere presen
ti in massa, nonastante ;a 
contemporaneità col congiv.-.-
so, alla manifestazione indet
ta per sabato pomeriggio da 
un ampio arco di forze fem
minili e femministe in evea 
.Mone de!l'8 marzo. E intatti 
sah.uo solo dopo lo 17 le 
compagne sono arrivate al 
congresso a gruppi, con i car
telli e gli striM-ioni portati 
alla manifesta/ione, la prima 
che si .sia tenuta a Novara. 

Forte e stata sempre la 
tensione a scoprire a tempo 
il nuovo, a fare i conti con la 
realtà concreta, con « la vita 
reale delle masse «. Un ri 
chiamo particolare o t tv tan te 
in questo senso è venuto dal 
compagno Barletta, della FG 
CI. che ha ricordato come !a 
milizia nella organizzazione 
Giovanile comunista non ah 
bia salvato un giovane com
pagno di Grignasco dalla 
morte per droga. 

La vita interna 
E nello stesso tempo e e-

mersa « quanta umanità. 
quante passioni ci siano nel 
nostro parti to», come ha dei
tà il compagno Carretto, fon
datore del PCI. compagno di 
Gramsci, e ancora oggi, ul
traottantenne. attivo mili
tante. 

E anche forte, da ultimo. 
l'affermazione dei caratteri 
distintivi del partito, del suo 
costume di vita interna: una 
sottascrizione ha rapidamen
te coperto le spese per la 
organizzazione del congresso 
— oltre un milione e mezzo 
— mentre passi avanti ha 
latto anche la sottoscrizione 
per la « nuova casa del parti
to », lanciata con un manife
sto riproducente un dipinto 
dei « Costruttori •> di Léger 
che fu espasto a un Festival 
fìcìl'Unith a Milano 

All'intervento conclusivo del 
compagno Minucci è spettato 
di valorizzare la dimensione 
nazionale del dibattito che i 
comunisti hanno avviato con 
questa campagna concressua-
ie. e con il lavoro preparato
rio del «progetto» di una 
nuova società. Minucci ha ri
levato le dimensioni o le ca
ratteristiche peculiari della 
crisi italiana, soffermandosi a 
respingere la campagna anti-
operaia attorno ai temi de! 
costo de! lavoro e le mano 
vre disgregatrici in atto. Chia
ro e ineluttabile è il linguag
gio delle cifre: nella nostra 
bilancia dei pagamenti con 
l'estero, a fronte di un deficit 
di oltre 5.000 miliardi por 
le fonti energetiche, e di al
tri 2.000 miliardi per il setto
re agro-alimentare, c'è un at
tivo di circa 3.000 miliardi 
del settore manifatturiero in
dustriale. Riducendo il costo 
dei lavoro si potrebbe ion>e 
anche portare a 3.500 miliar
di l'attivo in questo settore; 
ma per riequilibrare la bron
cia dei pagamenti ci vorreb
be ben altro: è l'intera eco
nomia nazionale che è « tarla
ta da mille ritardi », ha detto 
Minucci: per questo occorre 
una evolta di fondo, un rinno 
vamento radicale. 

Dario Venegoni 

i Fermata del lavoro 
; a Bologna per la 
< riforma della P.S. 
' BOLOGNA — I! 14 marzo 
; p rv . . :xo : lavorator: bolo-
! irr.:-.»: sospend?ranno :! lavo-
ì ro dalle "ore 11,45 alle 12. a 
; sor-regno della riforma delia 
j r>-'.:z.a. La decisione è stata 

adottata ieri daila Federa-
j zicne orov.nciale CGIL-CISL-
! UIL che ha impegnato le Fe

derazioni di categoria A svol
gere assemblee di fabbrica 
he", corso deile qua".: delega-
zion. d: personale della PS. 
si incontreranno con gli 
oper*:. 

L'iniziativa dei sindacati 
unitari d: Bologna si inqua
dra nella battaglia, intrapre
se da tutto il movimento sin
dacale unitario e dai poli-
z.otti. per '.a smilitarizzazio
ne e la democratizzazione del 
corpo e .1 riconoscimento del 
di.-.tto d; associazione sinda
cale, 

«kxiCTAHUtìHrrA 
Paul Rìcsman 
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L'attualità del metodo gramsciano 

CONFRONTARSI 
CON LA REALTÀ 

La discussione sulla egemonia si riduce a contrapposizione di formule 
se non diventa indagine culturale e politica delle contraddizioni di oggi 

I/influenza che Granisci 
oggi esercita non sarebbe 
Comprensibile se non si co
statasse subito che il fatto 
nuovo intervenuto nella lot
ta politica e nella cultura 
italiana, dalla Libera/ione in 
poi, è l'ingresso in essa. seni 
p ie più profondo ed ampio, 
del marxismo, come espres
sione non semplicemente 
della coscienza di sé di una 
classe, prima subalterna, ma 
della capacita di questa clas
se medesima di farsi inter
prete degli interessi nazio
nali, di elevarsi a forza di
rigente della nazione. E' co
si che il marxismo appare 
— anche a chi non lo con 

divida pienamente - un mo
mento essenziale del modo 
in cui l'uomo moderno pren
de coscienza del suo tempo, 
e della funzione che in es
so spetta alle classi sociali. 
al partiti, Vi singoli. 

Il marxismo, però, oggi 
non vivrebbe se. partendo 
dalle leggi di sviluppo del 
capitalismo, individuate da 
.Marx — dalla legge della 
concentrazione e della cen
tralizzazione del capitale — 
Lenin non avesse dato la 
massima chiarezza alla no
zione di imperialismo, non 
avesse fatto vivere in con
creto. nell'azione e nc'la ri
flessione, la strategia e la 
tattica con cui la classe ope
raia costruisce — in una si
tuazione storica determinata 
— le sue alleanze, afferma 
la propria egemonia, e non 
ci avesse dato una teoria del 
partito rivoluzionario. Il che 
ci fa dire anche un'altra co
sa: che Gramsci non vivreb
be se fosse chiuso nelle sue 
splendide pagine, se la sua 
presenza non permeasse il 
processo con cui il PCI è 
divenuto quello che è: se 
Gramsci non avesse conti
nuato ad operare in Togliat
ti e nel nostro modo di es
sere. oggi. 

Indicati sommariamente 
questi elementi di continui
tà. soprattut to per chi di
mentica che dove cessa la 
continuità si interrompe la 
vita: e ricordato che la con 
tinnita è vita alla sola con
dizione di essere sviluppo e 
quindi mutamento, supera
mento di precedenti posizio
ni. sarà utile chiedersi co 
ine Gramsci sia stato « let
to ». anzi vissuto in questi 
'••••nt'anni. 

Un periodo 
cruciale 

Vi fu. intanto, tutta una 
fase di conoscenza gradua
le di Gramsci. l 'na conoscen
za che partì, prima che dai 
suoi scritti (fatta eccezione 
della « Qnistione meridiona
le •). dai discorsi e dagli 
articoli di Togliatti, dalle te
stimonianze di chi gli era 
vissuto accanto. Gramsci ir
ruppe dire t tamente nella no
stra coscienza in seguito: 
1947. - Le lettere tini earee-
re >; 1948. « La filosofia di 
Ti. Croce e il materialismo 
storico »: per arr ivare sino 
al ' n i . avanti che la prima 
edizione dei « Quaderni del 
careere • fosse completata: 
al "54 per a \ e re gli articoli 
dell 'Ordine Snoro: ed infi
ne . con una lunga attesa — 
troppa — per avere, nel 
1971. gli scritti e i discordi 

che accompagnano, nel pe-
• - t t t i 

i ut,ni ri m i . u t - i n e v.i u.ti 
1923 al '26. la costruzione 
di quel Parti to che vince. 
nella sostanza, l 'estremismo 
bordighiano ed aporoda al 
TU Congresso, a Lione, nel 
192fi 

Si può dire che sino al "60 
ed oltre l 'attenzione su 
Gramsci investisse due mo
menti della sua attività: 
quello dell 'Ordine Suoro. 
dei Consigli di fabbrica, e 
la riflessione dei Quaderni. 
Gramsci, guida e animatore 
dei Consigli, appassionava 
— prima ancora che fosse
ro conosciuti i suoi scrìtti 
dell 'epoca —. perché il suo 
era stato, nel momento deci
sivo del « biennio rosso ». 
il solo disegno rivoluziona
r io capace — pur nei suoi 
limiti — di leggere in pro-

A ROMA 

Dibattito 
sulla televisione 

alla Casa 
della cultura 

Oggi a Roma alla Casa 
della cultura (Largo Are-
nula, 26) alle 21 si svolge
rà un dibattito sul tema: 
€ Dove va la televisione? 
Teoria e pratica della 
comunicazione di mas
sa*. Parteciperanno Gio
vanni Becnelloni, Gian
franco Bettetini, Giovan
ni Cesareo. Ivano Cipria
no Enro Forcella. Presie
derà Italo Moscati. 

fondita nel presente e di 
tracciare una prospettiva, di 
indicare un « ordine nuovo » 
sociale, statale, culturale. Il 
Gramsci dei Quaderni — ma 
come si fa a par larne in po
che righe? — dava ragione 
critica al distacco della cul
tura e della vita italiana dal 
Croce; presentava un marxi
smo che per spiegare la so
cietà, e cogliere i suoi in
terni rapporti di determina 
/ione, non la semplifica e 
riduce ad una delle sue di
mensioni. ma ricostruisce la 
totalità sociale in chiarezza 
di nessi. 

Nel processo 
storico 

Ma non una generale 
totalità sociale capitalisti
ca (questa era la fonda
zione di ogni indagine socia 
le dell'oggi, dataci da Marx), 
bensì questa totalità socia
le italiana, vista nel proces
so della sua storia, del coni 
piersi delle egemonie, del 
formarsi di blocchi storici e 
di blocchi di potere, spiega
ta non solo nella s t ru t tura 
ma nelle essenziali connes
sioni costruite dagli intellet
tuali, vista vivere nel rap
porto cultura-popolo, cultu
ra e costruzione della na
zione. Restava in ombra, in
vece. anche per la presen
tazione che di Gramsci ve
niva da Togliatti (come ha 
osservato Leonardo Paggi) . 
quella fase dell 'opera gram
sciana che va dal '21 alla 
vigilia del III Congresso 
(1926) e alla •Quistione me 
ridionale ». Il che oggi si 
spiega con le strettoie -sta
liniane» in cui ci muoveva
mo e che rendevano disa
gevole get tare luce su una 
fase che fu di dissenso con 
l'Internazionale comunista, a 
proposito della politica di 
unità con il PSI. che quella 
indicava, e in cui errori set
tari erano evidenti non so
lo in Bordiga. ma anche 
in Gramsci e Togliatti. 

Fu poi Togliatti stesso a 
rompere quel silenzio — nel 
1964. nel suo saggio « Lo 
formazione del gruppo <liri 
gente del PCI » — per il
luminare tutta la battaglia 
che portò Gramsci ad adu
nare intorno a sé una nuova 
direzione del Parti to, a vin
cere il bordigbismo e a giun
gere. con Lione, ad indivi
duare le forze motrici della 
rivoluzione italiana, a coglie
re nella questione meridio
nale la specificità nazionale 
del problema contadino in 
Italia, e perciò il termine 
essenziale pe r l 'egemonia 
della classe operaia. 

L'attenzione di Togliatti 
fu volta — si pensi soprat
tutto alla sua relazione al 
Congresso di studi gramscia
ni (Ìel 1957 — a far emer
gere il leninismo di Gram
sci. nella sua comprensione 
della Rivoluzione d'Ottobre. 
libera dagli impacci di quel
la interpretazione evolutiva 

[ e meccanica del materiali-
| smo storico che era tipica 
! della l ì Internazionale: nel-
| la sua capacità di compren-
! dere il contenuto di egemo 
j nia della di t tatura del prole 
) tariato: di vedere l'egemo

nia costruirsi nelle allean
ze sociali, al livello delle 
idee. Di indicare nel parti 
to la guida all 'egemonia, co-
nm iritoiM-oritrt -folla cAs-*ten-
7a. della iniziativa del sog
getto. nel processo storico 
obiettivo: come unificatore 
di teoria ed azione, riforma
tore capace di a t t ingere al 
le ricchezze del senso comu
ne. per depurar le , render le 
omogenee, portandole al li
vello di una nozione scien
tifica del reale. 

Mancando l 'anello "23*36. 
un elemento non si faceva 
chiaro: la svolta profonda 
che Gramsci andò compien 
do dal '23 al '26 e poi negli 
appunti dei Quaderni, ri
spetto al momento dell 'On.t-

! ne Xnoro. di cui si vedeva 
più l'indubbia ricchezza che 
i limiti e le acerbità Ed è 
che mentre il Gramsci del 
'19 si interroga su quale sia 
il procosso reale da cui par
tire per giungere ad un re
gime dei Consigli, il Gram
sci che va dal "23 in poi 
sempre più profondamente 
si interroga sul cara t tere 
specifico, nuovo ed origina
le. che la strategia rivolu
zionaria deve assumere nel
l'occidente europeo. E* una 

; riflessione sull 'egemonia. 
I sullo Stato, sul rapporto t ra 
! società civile e società poli-
! tica. che muove da Lenin. 
I si svolge nel quadro della 
j III Internazionale — con 
j momenti di vivace disscn-
I so — e, al tempo stesso, si 

proietta oltre. 
Con forza viene posta, co

me elemento essenziale del
l'egemonia. l'esigenza di una 
riforma intellet tuale e mo
rale. ÌJ» nostra attenzione si 
appunta non a caso su que
sti momenti del suo pen

siero Si tratta della nostra 
riflessione sul modo in cui 
deve attuarsi la direzione 
(l'egemonia» della classe o-
peraia. Essa sol gè da una 
situa/ione che vede cadere 
il \cecino blocco di potere 
che. per trent 'anm. ha avu
to il suo as«e nella Demo
crazia Cristiana, mentre un 
nuovo blocco di potei e non 
si è ancora costruito e ari 
e.i.io .ii può giungere solo 
se il movimento operaio sa 
affondare lo sguardo e di 
spiegare l'a/ione in tutte le 
pieghe della società, (« la 
ricognizione del terreno na 
zinnale», sempre mutevolei 
sa muoversi a tutti i livelli 
delle istituzioni statali. Se 
sa costruire in tutte le aiti 
colazioni le proprie allenii 
ze. sa cogliere i nuovi rap
porti che si .stabiliscono tra 
società e Stato Se sa defi 
ni re il nuovo modo di essere 
dello Stato, nella funzione 
delle sue istituzioni demo 
cratiche. nel decentramento 
e perciò nella democratizza 
/ione dei suoi poteri: sa ve 
dere il modo nuovo in cui 
deve vivere il partito. 

Per ognuno di questi pio 
blemi c'è una parola di 
Gramsci. Ma ogni sua paro
la è un invito alla ricerca 
ed allo sviluppo 11 che si 
gnifica che le sue parole so 
no attuali, proprio perché 
disdegnano di essere piatta 
mente ripetute Attenzione 
allora a non ridurre la di
scussione su egemonia e plu
ralismo (egemonia ne! più 
ralismo — si deve dire) ad 
un confronto di formule, di 
dottr ine Attenzione a non 
restare al confronto dei testi. 
laddove il confronto deve es
sere con la realtà, con i 
nuovi problemi che essa pò 
ne. Nel confronto con la 
realtà il pensiero è proces
so. cioè vive: il marxismo è 
processo di indagine e di 
azione e perciò veramente 
marxismo. Ridotta a confron
to di formule e teorie la di
scussione sulla egemonia — 
in Gramsci piena della pol
pa dell ' indagine storica, po
litica. culturale — si rinsec
chisce. si fa astratta. L'ege
monia si costruisce, invece 
(e il pluralismo con essa) . 
affondando la conoscenza e 
l'azione nel tumultuoso e 
contraddittorio reale, nel 
reale di oggi. 

Luciano Gruppi 

REALTÀ E UTOPIA NELLE AVANGUARDIE STORICHE DELL'URSS 

Il volo 
di Tatlin 

Dal 10 al 25 febbra.o ha 
avuto luo^o a Mo«ca la mo
sti a .-u Vludim.r Kvgratovic 
Tatlin il8B> l«r>3». uno dei 
mcigeiori lappre-entanti del 
la avanguardia m.ssa La ni» 
-tra. pvro'-in-ita dall'Unione 
dezii Scrittori e dall'Unione 
degli Artisti dell'URSS, ha 
avuto < omo sede .a Casa 'I'1 

g.i scri t toi . A A. F.ideev. eh-' 
per 11 prima volta h i o-p 
tato 'ina mo-tra aperta al 
pubblico Si n a n a ili un av 
vtn.mento cui: male di e.-.tre 
ina inimitati , u. tenuto con 
io deil'att.-L!i'i.«mento che la 
Unione Soviet ita ha a t t i n t o . 
.il questi m'unì cniquanfaìi 
m. nei collimili, della ;vo 
pria t ."adi/ione di avu'i2Uardiu 

Il merito del'a in./m'iva e 
d,i at tribù.re .-npiat 'utto a 
Kon.-itinrin Michailovie Simo 
nov. pfj.",i. (nrr . - l ' indente d. 
'-"a •!• a. t\'.m iii/ien* e diani 
mituiJO, a t tu i le piv- i t - ' i ie 
dei'a (\i^.\ devi. S i n t o i i e 
membro de! Conn ' i ro r>n 
trale del Partito Comuni;! i 
In qiit-to dopoguerra. Simo 
nov <• s tn 'o .Tempre i.i a' 
lento ur< i prete del);; po' t. 
ca cultura' . ' .«ovietiru <• -,>• « 
so ha .-aputo uni:.-.panie . 
più .sotti'., svilupp. e muta 
meni.. 

Per quanto riguarda g.i OI 
uaniz/utori della niost:a '.or
ici menzionare E A H o e n 
bl inni che ha realizzai *. ci : ; 
nn7/ i relativamente iror.le.-ji! 
un efficace a!iestiiin-iiti>. !.. 
Xadova. che ha curai i il c«« 
ti.'ogo con particolare liuoie 
filolofico e :nline '/., Meln. 
che ; 1 ca ! a lo JO stosso lia (ia
to una impetrabile veste 
grafica 

Importante 
riconoscimento 

Secondo 'e cnn.siietuJ n: -o 
vie;iene. !a MH1<* più ip.ao 
priata per una e.-pi.-, .noe ' 
per tonti aspetti co-i r>!" 
vante avrebbe dovuto ^ss-^'v 
MI museo. La .scelta tati a ri
vela invece che cV u.i i cali 
tela, una riluttanza i dare 
a l a manifestazione un cara'. 
tere ufficialmente consacralo 
no. Anche se i! n a . r e n i v i 
delie due maggiori irni.-itz-
zazioni deg!; scrittori e de.'.i 
artisti implica di ! «ito un 
monoscimento di e-cezio'ffi^ 
le portata. Altro elemento ton 
mono siLMifieat".a in questo 
senso è ìa risonanza eoe la 
.Manina ha •dato aM'avvem 
mento. La « Komsomoi"->ka.ia 
Pravda » (la Pravda de; srio 
v.inii. t iratura 10 ni il: crii di 
copie, riprende nella rubri 
ca « L'arte delia rivoluzione » 

il lungo testo di Simonov. ' 
•Tot oduttivo al catalogo del ' 
la mo.it ra: e un a Pro artico , 
lo altamente laudatorio su ' 
T i t l m . cii H. Oaianov. coni > 
pare sulla « Literat umani Qa * 
zeta ». tiratura 2 milioni di : 
croie. 

A questo punto e: doni in 
diamo: e giustificato vedere i 
in tutto ciò qualcosa d: .-: 

nule ad un avvio verso i' 
di-gelo. verso una vera e ma 
pria (v nconcilia/.one » della 
Unione Sovte'.ca con :'. suo 
pa.-sato di avanguardia? F.' 
rinfilile dirlo, per ii •«•< npn 
io. Un primo «intoni') di mu 
tato atteuiiiamento nei cn.i 
fr-iit. delia a v a . i n a i a i « s; 
er.i avuto ma i •; ',.'71. vo i 
ìa ripre.sa della ii'o-.':.i < Ven

t ann i di lavoro» .illesi.la ne. 
1Ì«0 dallo ste«so \Ii|.i:-(.\.-x i 
.sulla propria «>•>.»." i. \'u >•; 
cordato pero che nei confimi 
ti di Mai.ikovskn :! mudi/io 
era .o.npre .v.ato più -,fuma 
to. più articolato, mentre era 
sempre .-.tato piuttosto ri nido 
nei confronti di altri rati 
presentali"! della avaiiiruarà a 
— T a t u i compiv.-o D.eiamo 

intervento ne! dibattito sulla riforma e sugli orientamenti studenteschi 

Dentro la «società» universitaria 
Sulle questioni del movimento 
degli studenti, della condizione 
giovanile e dell'Università pub
blichiamo questo contributo di 
Rosa Rossi, docente di lettera
tura spagnola presso l'universi
tà di Bari. 

E* sicuramente oggetto d 
riflessione per molti compi 
gni. e per molti democrat t r , 
ì! fatto che in questo m> 
mento il Partito comums"» 
.sia praticamente — per o 
meno nella massioranza d . 
ca.^i — la fola forza pò -
tica nazionale operante ne .e 
Università italiane. 

La prima conclusione a « ^; 
.s: può arrivare :n questa :. 
ritrjm.one è fi»- >. !n.>u:.«*.i 
cosi, anche .-.a que.-to ter.-— 
no. i dan;:: vrrav. prodoti: d-
l.« dee..->.one d. andare ne. * 
primavera .-corsa alle e"e7.*-
n. anticipate, m un niomer." i 
:n ca: .-: potevano e si d«-
vevano non a re a ma tu r i / e 
ne dentro la DC le contr..o 
d.7.on: pre.-eni: .-iti t.ini: p.,-
bit-m: e provocate anche, p- -
e.-emp.o. dalia sua po..t.i.. 
scolasi .ca; una deemone — <. 
bene ricordarlo — solìeo." i.-. 
e caldeggiata allora prop- e 
dal.e ste.-òe :or/e e dàitli >ie-
.-: j;orn.«l: come /.,/ Rep:.h'-.; 
e a eh? ora tanto s: .:iì> 
iinano a cr.r.carv; e a ^n -
dere. d. mutare la r.< i i r« 
scelia :ie. conlront. de. _-.-
verno A:id:eoit:. 

Silenzi 
significativi 

I»i .-ecor.da riflessione ." 
guarda ù presente e le pr-> 
.-«petiive future. E qu: c'è o.« 
dire una cosa a.-»sai .-.er.a. Non 
si illudano coloro che cerca 
no amb.jruamente. aneti»'» aoc 
co! silenzio, d: sfrutta ri :rl. 
attacchi che da ceri: settor. 
de. g.ovan. vendono ma-.-: ?.. 
Parti to comunista In q.iez.. 
attacchi sono presenti due .-v 
_a:i;. Uno e il seirno a-rate. 
»?he sempre ha l'attacco irul. 
scriminato contro le forze or-
izanizzate della classe op.* 
raia. e che per di p.ù v.er.e 
eondotto in forme tip.camente 
italiane (per le quali Enncn 
Berlinguer ha proposto al 
partito e ai Paese un terreno 
di riflessione s toncamei re 
determinato parlando d: ><d. 
Ci*nnov^mo»), quello per cu. 

per denominare :i ,< movimen
to - s: assumono ambizu.t-
mente termin. pres: dalla sto 
r.a del ino. ; menta operaio. 
Ebbene que.-to •« sedilo •. que 
sta componente dell'attacco. 
tende a colpire at traverso :'-
PCI tutte ie forze democrati 
cric. Mi :! secondo «.-etino!' 
di questi attacchi al PCI. del 
la critica esasperata di cert. 
settori stiovantli che emergo 
no ozn. per la prima volta 
alia porli:ca e costituito dal 
la richie.-ta d: aprire un d a 
loiio con l'unico interlocutore 
piiss.bilc. e presente. 

In questo quadro e ev.deiì 
t '-menie nostro compito — m. 
.-em'ora — non solo b r t e r c e 
:.-o'are la . .a..-a autonomia » 
icome .-i sta ;r:a facendo co. 
d.batt . to e «-oii l'.n./i.it.va > e 
dare :n concreto una prima 
r..-po.-\« r. p >-:i.vo a questa 
domanda «e. Lf.ovan:. IIM 
anche .-ollectare le altre for
ze derr.c: ai.ohe a partecipa
re al oontron'o e al.'az.one. 

Su questo punto, cioè sul 
la prospettiva deila nostra 
az.on-.\ r t tenso pero s:a oopor-
*".uio pre.- s i re due co.-e. I~« 
nr.m.i e e ne qaesio confronto 
«- questa n:z:.ii:va non r>«> 
i ranno .-'. l 'uppars: e.-.e sulla 
ba.-e d. an.«l..-. d.ver.-»- •.--'" 
non oppo.-te> ri-rx^tto a que.'.1 

a va;-./..ita ri il ooiiijV.'itti A - i : 
Ro-a — .1 quale ha avuto 
ir. o::n: ca-o .! tr.er.'o vii s<s. 
.celiare alla r ile.-.-.or.t- e al 'a 
cr tica. ar.ciie -e "a .-uà a:1--
l.s: avrebbe certo j u a d a i n a t o 
oa tuia certa ponderatezza — 
de.le ..line società"-. E que.-,*o 
non solo p-%r e ra.'ion. d. 
tondo -.nd.cate da Ch.aromor. 
' e .-u R,T,a*ct'a. e e«oe p-. ." 
che contro quel tipo d: .ita-
lisi vale -» .« sotto! neatur.s 
toh» b.-ojn.i t.ire- de.le or: 
£.n. sior.che e pollitene 
• oltre che soo.ali' dei p.v, 
blem; cìie et .-tanno O J J . 
dramma;icament» d: .Tonte-. 
Ma perche quei terni n: r..'" 
ser .ono — e anzi sono p-r: 
ciiliis: per .1 riferì.o j . a .nd. 
i.i 'o dà Ch..«ramante « d. cci 
dere .n un.t sorta d. .ir.;» 
lenza *> — proprio sul ter:--
no da cui n.-.sceva l'ana..si 
di Asor Rosa, e cioè l'Uni
versità. Perché se due .-o-
c.età e; fossero, e e; fosse 
da una parte la società in cu: 
stanno ad esempio certi set
tori del baronato e dall'altra 
ì giovani disperati, gii emar-
e.nati, allora non resterebbe 
per eh: rifiuti come no: la di
fesa della società cosi com'è 

1 altro 2e.-to che ?;ettar.~.: alla 
disperata tra : d..-.perati fVr 

i Jortuna le ca-e non stantìo 
1 < c,-,i. appunto, e !a :c fron 
! tiera » sta a mio parere bf.i 
' altrove. Sta. li dove s: ami . 
: da. anche nell'Università, la 
; (on.-ervaz.Oiie .-ocia'.e e eu : 

[ t i fa le p:ù retriva che cono 
i .-ca l'Europa occ.den'ale 
| «Spaena esclusa», la cecità 

d: una borshes.a che può a r 
rivare all'impudicizia di blan 
d.re la disperazione «• d. 
chiedere autocritiche a tilt il 
pur d: non fare la propria. 

La funzione 
dei docenti 

Ma e "e — dicevo — n.i." 
seconda cosa che a mio :;a 
rere e neces.-.tno pr-^' 
.-are su', piano delia pro-rx" 
tiva della ripresa dell'iniziati 
va politica neìTUiir.vrs.ià 
• che non e :1 caso d: lascia 
re nelle mani del m.n;.-iio 
Mallatii». ,-u: p.ano della co 
.-truz.one di quella , : o . v i 
del l 'uni tà^ d: cu. "n.« bsf
ililo !.« dt-mocrazi.i .tal.ar. i 
per »\-> stt-re e .-.vii-apparvi, ai-
che a.l'Un.ver.-i'a. p r .v.w.i 
rv an .ne ne.."Un ver.-.ta .•• 
co-".ruz.oite di il .a pro-pi-*.. 
va a nierì.o "ermine e c.i -
eh» e nect-.-.-ar.o ii;> .«r»- a: 
lavoro sui tem. --'rt-aii-. .-•;. 
rapporti .-oc..«li e proda" v. 
ciie sono a .'ir.te.r.o de'.l'Un. 
vers.ta 

Per e-einp.o. .-. tratta d. 
av . .are .n e»-)ncr-,»"«i un n'e-
vo modo d: lavorare e di s*.: 
d.are che d»vt- vedere . m i 
jna t i in pr.mo IUOJO ì d 
ceni., e .:". pr.ir..i ::l.i 
centi lontunisi . Un modo il 
.avorare che <ostru_-ea le o.. 
s: r»^i.:. noit .deolo2iche. <1 
una '..ÌT2.I ur..ta ira ' u i i . i «!«• 

I cent : e ititi: 2.: .itudeni. :n 

: . I 

1 t»re.-.-.«t: .« u:. progetto e. 
ira.-tormaz.oi.t- dei.a vita u.t. 
ver.s.tar.aie non -solo un.v» r 
ait.iri.u. E cne emargin.. pio 
pr.o .il v.riu de. proce,v. rea 
1: che metterebbe in opera. 
coloro cne a quel punto si r: 
velerebbero come e.-tranei a 

j O'Jn: reale prospettiva di tra-
| .-formaz.one. 
j Questo nuovo modo di ìa 

vorare non può non investire 
— come è evidente — lo spe
cifico della vita universitaria: 
come critica della gcrarchlz-
zazione corporativa verso la 

una ita deila lun/ione drven 
te. come modifica delia d 
datt.oa e dei suo: rapporti con 
le. ricerca, che. sf> >aranno 
r.delimie nella prospettiva M> 
e:a!t* e politica, dovranno ine 
v. 'ab Iniente r.def.nirs. .-u. 
p.ano .-.cientitao -

A questo punto il discorso 
dovi ebbe calar.-. :n esempi 
(onere".: d.ver.-i d.< v.uia/in-i-
.« .-ituaz.or.e. da disciplina a 
rii-ciplina. ma questo non ;> 
tra che essere sviluppato nf 
vivo della promista e dell" r." 
ziativ.i 

Non ni: sfu-'L'o na 'uralm. n 
te che molt. sono «l: a-t.. 
col: 02iettivi e -02_-et"iv al 
io .-viluppo d: qut.-to t : ;» d: 
lavoro, perché nio.tr .-0:10 .<• 
contraddizioni e . contlitt . c!i-
.-: annidano nell'Un.vei-:t.'i 
C0.-1 r cine ben so che una 
"ale pro.-pett.va ra.-er.ta l'im 
iKiss.li.le !or.-e proprio a Ro 
ma dove la politica de.le cl-a--
.-. rioni.nini: «de.le quali t^ 
pi ri»- tanta par 'e del ban 
nato» ha .nr.e.-ea"o una non. 
ha d .-otto.-".lappo »• di de 
2r.1daz.one .-oc..«le. àisc.ar.di-
un.» t . t t a <i; tre nnl.oii. d. 
..ll.tant «»"iie e la cap.t.»'» 
di iin ixiest di Y> m...on. d. 
p»'r-o.-.c> <-on I.ÌKI .<(>.'« Un.".i. 
.-.ti. ip.it.. ' . ne ila t n c ! : " . ' ' 
Ed e .»--.«: ci.li.ci e nel M / 
/02.or;".o. deve .-. .-v<v.-.;.:!.<• ... 
n.ocw \y.-.-.i:Vc . 2.1.1.-:: de '. 
pia".i-.« <•'.» nt«".a.e e ri* .:.. ,:• 
press 01.t- pol.i.i.» e ,-o.....-
incntt. d.«. i f i i t io .-.n:.-" : 1 
C0.-1 cimi»- 1- d.'f.c.lc ..1 2» 
nera.«• -•'..upp.«re ai. ' .n.z.ati. . 
.n a.". 0.ladro 2enera.e co.-. 
dura.r.t :".:< -e2:".ato da un,. 
cr..-. tvonom.ca 1 cu: d.ii: t- .1 
c j . cc.i*».-"o p'il.iiro ve,i2'i 
no ottusc.iti ne. 2 <>\.\n. tì.i 
una .-e.-.e a. ir.t-nzuj.a-. d. .-. 
!e../. di non del tu ' to dis.n 
tere.-v-.it. e.021 d»i.<» .-ponia 
rie.--.Tio e «0-1 v .a Epp.ne. 
propr.o a Roma e. ,-or.o cer. 
•r. un..» rs.tar. v.tiili. e p.r 
pr.o r.» 1 Mv/zo2.orno p.u .\y> 
passionante »• .a lo'.t.» 
ix-r i'avv.o di una nuov.i prò 
,-rx-ttiva .ili »u. chiamare un. 
tar..imen*e tut te le forze .r. 
tt-ressate a trastormare .1 
ruolo della si uo.a e de'.l'Ur». 
versila net.A -oc.età .talian... 

A patto pero ~ e qui m: 
sembra stare il punto — ci: 
un.» iniziativa reale e mor
dente che impegni sulle cast. 
e che consenta davvero al 
movimento dei?li studenti di 
battere ed emarginare la 
« falsa autonomia >.. 

E' una convmz.one nella 
quale già sono in molt: « 

co.ne.dere. conn d.cc 

Scadenze 
urgenti 

Una personalità multiforme la cui 
opera ripropone il grande tema 

del rapporto fra arte e tecnica e dei 
caratteri della sintesi progettuale 

Nella significativa mostra 
allestita presso la Casa degli scrittori 

di Mosca le testimonianze 
di una geniale ricerca 

nel campo delle arti visive, 
della scultura, dell'architettura 

dunque che, se ancora non 
è possibile parlare dì inizio 
di un radicale cambiamento 
di politica. .--. può comunque 
rilevare un primo passo nel 
senso di un maumore inte
resse per 1 dati oggettivi del 
problem ». Un fatto sembra 
evidente: nel (30 anniversa
rio del'a rivoluzione, si in-

1 ' : ivede una eh.ar 1 vu'.on 
1 tà. se non di iclebrare la 
l avan^ruaidia .storica, almeno 
! d: api 11 e la .-.'rada ad una 
• sua valuta/ione cnti.-a. Ixis.i 

' 1 -u. a coiiu.-.vnza ci.ietta 
' della vi'u, delle alee, de e 
l l'aere de .-.1101 principali «spo-
[ ìienti. Si me nov stessi>. nello 
i articolo stilla » Komsomor.sk-
; aia Pravità . te lo conterma 
• « - p i . .:.unente e nel suo di 
1 .-cor.-o d: clnu-ura de.la m ) 
' .-tra — il 2~> 1'-bbraio — pr-' 
| cisa elle .(oltre alle lesj^ende. 
1 po.-itive o negative, e .iiqior 
1 tante sa .nere d i : era eti'ett' 
1 vamente Tatlin • 

Le costruzioni 
in metallo 

Ed o:a. alt uni ni.evi sul 
la mo-tra Pt'r precisa scelta 
dei suo. orbali, zzatori. essi 
e stata limitata all'esclusiv.) 
toiitrihuto delle collezioni e 

desili ai (invi statali, tralascian
do di ncorrere al vasto ma-
ter.a'e rii.-ponibfe presso le 
collezion. pnv.ìte d'Ila stes
sa Unione Sovietica. E me 
no ancora, ovviamente, alle 
lolìe.'ioni private estere Per 
que.-to motivo. 1! visitato e 
110:1 ; 110 taisi un'idea n.' coni 
pietà, ne omo.:t in-a dell'op»'-
ra del'.'arMs'a. poitii • si tratta 
di una raciolta che non se 
une una I02..M driatt ;a Da 
cu» i i iu ' ta. lii-osriia dirlo una 
immamne piutto-.it> distorta 
del a produzione tatiimana. 
Viene concesso. MI esempio. 
amino sjxi/io all'opera di pit
tura I12ur.1t.va e di scenonra-
t:a dei'li anni "10 e a quella 
Simile, benché di qualità mol
to interiore, deirli anni "JO. 
'-}<) e ad. molto poco spazio. 
invece, ai lavori a mio avvi
so p.u caratteristici di Ta
tlin ' i suo; famosi contro-
lille v. 

Ma va dette che questa ca
renza e- stata riconosciuta da-
2I1 stessi oritanizzatori. e i e 
con.-iderano la mostra una 
manifestazione di partenza, al
la {piale seguiranno altre più 
compiei e ed or^an che. 

ha per-onaiita e l'oliera di 
Tallio .-ono ben note m Ita
lia. grazie ali'opeia storioitrali-
i.i di valenti studiosi della 
avanguardia artistica rtt.-^a. 
Ma dobbia'tio rie ono.-.cere clic 
molti aspetti, anclie tia noi. 
non sono sta'.' sempre esa 
minati in modo offer ivo, s.i 

articolo sui coiiL'ie.-^o dell,. 
Sezione univers.iaria d. P..-a. 
pubblicato su Rinu-ciu. b. 
sognerà scavare sulla quaì'in 
deila didatt.ca e della r.cer 
ci come terreno -u cui -,-..-
luppaiv ia traslorm.iz.oin 
della stru'i i ira e 1 suoi rap 
porti * oll'esterno Su cu. ;-." 
luppare in mrnlo non ar.-.-o 
ma torse prioritario e a •-•e. 
MIO :1 proces-o d: r.rorm « 
ciie resta l'un.co terreno - 1 
cu. po.-v-.amo eniamarr- dav
vero a lavorare — «̂  da su 
luto — anche ciii per ra 
e:on. tor.-e co:npren.-..hil: (i. 
.ncertezz-i <• .-oandamer.to s 
e tenuto fuor: da oues". 1 re:. 
vul.-a Un:ver.-ta 11 »d./o.i-' 
HI77. 

L.» conv.nzione che- .-.a u*. 
le. »- tor.-e nece.s.=ar.o. .«-. 
v:are sub:to questo *:po d. 
lavoro — inrr.c in .-o'Iej.i 
mento .-on . procev-. i . • - ; 
sforma/.one d«*l'.« -*-.-o,ida'- .1 
superiore — non ei.mma ', ; 
<>x~c.fr.?.i che ino't: t- d.v>" 
.-. .-or.*> : proba ni >2at : «" 
l'ir.iz .«".-..« ;>i..t/.! ci--: cs.i. : 
n:st: r.e.lT'r. ve:.-.' i M.« so- . 
la pifVa t-re -u. a < (».—'•.t,T. ' . 
di que 'a r-ompl» -- ia 1'--: 
zen/a di non .-/••-.:..<•• are • -. 
-ma pie.-enz.i ;>i'::.«.« ze."!-'--
« ». quel.» art .co" i/oirf- e ti 
.-tinziont "•'• o . r ' . io . .- n :.< 
cato. t.-t.'uzor.e e n; . r . : : ty : ' » 
che >*a alla b.i>e dei .« or.2. 
nalita e de. a :orz.« de'la :... 
.-fra pro:>xs*a i>V.t:co S. t r . 
ra oer' . imerre d. comp.t. .--
.-ai d:"f"C':. e che -opra" :" 
to nor. cono-cono .«olii/., r . 
univoch»- e f.Kiln-.ente zèr.-ra 
l.zzab.i. Ne.-.-uno potrà ;>%r 
tvemp.o risol.ere .n -ma ' .v 
mu.a il modo .n cu. il . . . . 
200 oomp.izno oot-rante ne 
rUn-."»v.".-.ta — ci>n.»- ,«.i"o".' 
— arr.vera a unif.care in «é 
le moltr-p e. e«.zenz<"» che da 
quella articola/.one derivano 

A questi prob.emi la lo"'a 
per la r.forma offre però un 
terreno reale e incalzante, 
che wempre p.ù appare coni» 
un momento non rmv.abile d. 
un processo generale di avan
zata verso una davvero « nuo
va » società. 

per I difficolta di ac. ed.'if 

Rosa Rossi 

a.le fonti, sia iper un ce/10 
. r t e j i i an ien to di ba.-e e ; v , , i 
v a n i e i n e ap<iìoi;ei icO nel «••n 
tron'i di t u f o a,.: «ito e con 
ne.-.-o con l'avaiiL'uaidia si.) 
rica S" l'URSS si e d'". .:i . 
e Micrn d. 1011 c!>i 2I1 irmi. 
.ui un conironto con 'a .-uà 
tradizione di avan2u.;id:a --
almeno a livello informa ivo 
— e !or.-" il momento di 
avviare anche da noi un di-
s<«ir.-o uni .-ereno s i quo. ta 
tematica 

Mi pare ora n»-ce.«-«..r.o de 
lineale un pino la fi2it«"a 
di Tatlin Ta ' l .n era un a t ' i 
sta do 'a to di m2ci7no nii.lti-
lormr* era pitto:e. scultore. 
illu-tra'ore di libri, -ceno 
itrato. archr< Ito. di.-ezna'cte 
di oij^etti d'uso, music.sta 
Nasce a Ghar'kov. in U-ra! 
na. fi2Ì,o d una poetessa che 
morirn due onn' dopo .a Mia 
na.-cita. e d: un inze^u- :*•. 
autore di 'in :«:ra-o iiliro 
su.lo .«.'. 1 u i n ; ri-l.a or'/a ' i / 
/a/ ione del .- Cerio*, e ne -li 
USA Nel l"!1.» p r c'vvr'e.i-
ze cor. ;i pnire. -; it'.lxiri-a 
d:ci.i--ei*e::r.e ri.*»-.»- :r. ir. laio 
»• v.-:- i 1 i*.-'i*n .1 r rancia. 
li M •. rcr-.). ."'ti...! a Sir 1. 
a Tirchia Ne' ?.'"•% cn" •" 1 

ir. co::".itto • in I, trio'.o.-. ino 
d< 1 .--.indi ore. 'ir -.r ri- la 
avanguardia ru---,i Nel HMf» 
e .1 Itv'.o d'*l"a S-~uo .1 di mt 
t 1 ' t - "il* ir • <• ar. "i "et - tra 
ri. \ìn>,-.i. rif-.e p.ir"*'r ..>a ari 
U '.a r \C t.i -"ur*e.'ite-c.i li 
: :-io • .*»• •-•: v. ha -volto 
e s"a'o r-- en"en:-'n"- nirr . ' . ' -
f :>-o o j . -/:i« da'-, ci- lift >̂-
1:':.. / . . : . . - : . . D i l l.*-i'« --. :•»!•* 
r r . t . zz i d-. :• .•Utar. che .1-
.-(.[i-r r>o f'Ct'.ri--!."- /]- !1« in-
t -.:•• -1 -a ri ' a 1 C»••'.'.. « <••! 
.«.fin- • a r i - ' •::- "a '•-• i'». : i -»•• 

- n0.1 --. -a • ..0 a < ti ' ,- l'i 
"o . i c -a ;» ' '» : — •' ' r " •" •" 
fl.i.IO 1 i :i "" . r i ' 'e . .a e •.« 
ir.-r.T--: *• <*•• 1 n*"-"i > ••«.JT'N.-
.« < .n:.« ie.') "«*•'.-.«." r. p-ir • »vi 
n-.n'»- sr-ri'pr. 1.1 q'-.- ' v-*\-'» 
do :.i'.r.:.*"-.".« ri. C'"i.i: ' .t. 
l ' i , - , ) e I . '2-r 

N» 1 iifi.t rt.-.t. .T' .".!: ..p 
.xi.-.-.o'.t.:"(' e. d(./:'.i) a,-». '.»> 
• «*o .-uor.aiore di e oiitn".:.» • 
ii.n.'.i.r.i u'r.:ir.a • T . 'L . i n i 
"ra a tar 3,«rte d. .ir. coni 
p l . vd l'i k. ;" .-i a O. C-"! 'l'I.'.!-
. \ .rte t>-r dei.e » -;*..z.~..-.: a 
R-'r.ino Si Linoni 1 .Ite r'u 
r m i e U.M d: qu- .̂ te .'imp"r.v 
tfire Oi_'.:e!mo. entus ista del
la .-'.la .nTerpret.jz.on-*. 2.: ab 
h .1 :a".o don < dei suo ->ro 
lezio doro » brìi.unti Sara 
r.,1 den t ro r.etvato dalla v»n 
o.t.i d. questo o j z e f o che 
Ta'l .n ^ t r a rea .zzare il a'10 
2rar.d.* «04.10 ri. andare a 
Par.2i (• vi-it ire P.casso. Tra 
le op-Te d. questo artista 
lo atfa-cineranno soprattut
to 1 ri .avi. che -spireranno 
poi le sue costruzioni metal
liche — 1 suoi contror:lievi. 
A partire dal 1914. Tatlin ab
bandona la pittura figura
tiva per or entarsi alle co
struzioni non-figurative in me
ta.lo. da appendere alla pa

rete o da applicare negli an
goli (i « controriìievi d'ango
lo »). Dopo il rientro da Pa
rliti. diventa u n i delle figu

re foii.iamentiili dell'avanguar
dia russa, partecipando atti
vamente ai vari gruppi, al
lora in concorrenza tra loro, 
impegnati nella ricerca di una 
via nuova per le arti visive. 
Come la grande maggioran
za degli artisti dell'avanguar
dia. Tatlin aderirà alla r vo-
lu/ionc 

Nel 1019, il Dipartimento 
delle Arti lururative 1IZO1 
del Commissariato del Popo
lo p.*r l'Isti azione (Narkom-
prosi conimi—.ìo'ia a Tatlin 
il progetto di monumento 

per la III Internazionale II 
prone*to e presentato «i Pie-
trobuiiio e .1 Mosca. .11 occa-
s.one de'.. 'Vili Congres-O 
Pan russo dei Soviet. Il mo.iei-
lo 111.siila 4 m. di al te.vi . ma 
nella esecifione deimitiv.i 
avr«*b!v dovuto misurare -tot) 
n i . ciò-- ino ni. in più dell» 
Tour Kit tei Si tratta di una 
iiiganit'.-ni toire in acciaio 
e v -vo — «1 mede.-.mo tem
po e pera di scult ma e rll 
architettura Det'o a'tnineii 
ti. un'opera di scu'tura che. 
oltie alla sua tun/ione mo
numentale - emblema!ica. svo! 
gè anche una tun/ione ivr 
molti aspetti Mimile a quel
la. per intenderci, di un « pa
lazzo di conure.-si » All'inter
no. intatti, troviamo le se 
mietiti eonligura/ioiii lun / :o 
nal: alla base, un grande .0 
lume cubico, per lo svolgi 
memo delle assemblee, capa 
ce di compiere ne! coisti di 
un anno una rotazione com 
pietà intorno al proprio asse. 

Più sepia e posto \m volu
me piramidale, .v.cle degl: or-
s-'ani e.-eeui.M della Interna
zionale (Comitato cseeutr. o. 
Segieteriti. altre lun/ioni ani 
mini-ii-ative». <-he compirebbe 
una ìot-i/ione mensile. Soptu 
di e.--o s. trova un volume 
cilindrico. ria Ila rotazione 
giornaliera, dedicato ai ser
vizi della comunicazione «un 
«ioniale. ladio, telegialo. te
lefono 1 V. H. Skiovskii. .1 
padre del formalismo russo. 
ha definito il monumento di 
Tatlin 111 questi termini: « K" 
un monumento di acciaio, ve 
tro e rivoluzione ». 

Un'ampia documentazione 
di questo progetto, peraltro 
mai eseguito, fa parte della 
mostra di Tatlin a Mosca. 
Ma la documentazione più 
riera è quella relativa ari 
un'altra opera fondameirale 
dell'artista russo. 1! «Leta 
tlin »: un rongegno di ali se
moventi «a trazione limali;. >, 
cioè un coivz'-gno che ripro 
pone, ne! l'itti, roti poche va
rianti. l'u ornitottero prono >> 
studiato da I eonardo ne! \i'M 
circa e riportato sin nei m.-
11:1111 particolari nei «Codice 
Atlantico'>. !.a parola « I/eta 
tini»1 deriva dalla fusione di 
v ìetat » 1 volare, in russo» con 
« T,tì!i:i •. in una conila/ione 
liiii-'iustica ispirata a quelle 
tanto care al poeta Chlebm 
kov. grande amico dell'arti 
sta Questa « bicicletta volan
te » - - co.«i definiva Tatl.n 
il suo ro:ii2C2no — non rtu.-cl 
mai a volare. 

I « sodili 
del futuro » 

Nella tavola rotonda che ha 
concluso la mostra, alla qua 
le hanno partecipato nove 
•persomi!:ta molto note ne! 
campo della cultura .-ov.eti
ca. si e ij.irlato de ' Monu
mento, ma .-opratiaito e .n-
iorno al cl>etatliii • che si 
e sviluppato il riib.itt.to Di 
Ironie allo .-cet'lesino ironi-
<o de2Ì. e.-peri, me e.rea -li 
anni ì,\. avevano t^n'aio <U 
roll.tud.ire la1 ante di Tatl-.i. 
molti iianr.ri d.fc.-o. s»- pur 
culi arzomeiit; non -empre 
persuasivi. :. ruo.o cuituril-
inente ie p--:.«ino -ociaimei-
te» innovati-.o rir*. prosreii: rli 
rpiesto tipo, cioè ri. proire"'! 
che puntano ad una sin"-si 
de'i'ar"-" e ri'lla tenne-*, i.a 
.-.'•araiido pr*ró la loro reale 
l a t t . b l r a tecnica Anrhei 
<J'».T arov. p.itore. rzia allie
vo del Vr hiitrmas — ;a - r i o 
la nella quale inscenava Ta 
tini — ha afferrato 1'«.-petto 
tonda mentale s: tra fa", ha 
de"o . dell'approccio roman 
':<<>. ohe a**r:buisce all'arti
sta u.i ruolo demiurpico nei 
confronti de'H tecnica In 
'»r»-.e :! « ompito d-rll'o.ti 
s"a e r- av.mzarr de: •» >o-
jriì ti--": fmifo >. qu^'lo del-
l ' .n/szr.ere ri; portar:! alla 
r-'"t!ia. Ma .-•- !':nire2nere non 
ha s'i< e'--s-o. non per questo 
: «s02*i. *.:el iiiiuro •• perdono 
la loro vai.dita po-.-t.ea. os 
sia culiura'e Karl Kantor. fi
losofo e teor . 'o di estetica, è 
stato pirt:co...r.r.r n*e poloni! 
co a questo nr?uard 1. eali ha 
fi.fv.-o "uti 'ita dei fprOiietti 
ini"!.. -. Non .-olo ha per.-l 
no sa-tenuto e he se « Let.v 
t'un > rtve-.-e vo.ato. avret> 
be perd liei il r-uo valore di 
opera d'arte. 

E" evidente che !a questio
ne del rapnorto utopia real
tà e quei> che p:u ha 
interessato te for.-e* mfi22:or-
mer.te preoccupato) gli m 
tellettu^li soviet.ci. ;n questo 
loro primo confronto con la 
personalità e l'opera di un 
grande artista de l ' avan 
guardia. 

Tomas Maldonado 
Nella foto a fianco al tito

lo Vladimir Tatlin; sotto una 
delle tue opere più celebri 1 
il monumento alla Terza In
ternazionale. 

http://iror.le.-ji
http://mo.it
http://nio.tr
http://2r.1daz.one
http://ip.it..'
http://tere.-v-.it
http://rie.--.Tio
http://Komsomor.sk
http://piutto-.it
http://I12ur.1t.va
http://po.-v-.amo
http://nTerpret.jz.on-*
http://riib.itt.to
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Le parti riunite al ministero dell'Industria 

Ancora ore di trattative 
per gli autotrasportatori 
Gli incontri iniziati dopo una riunione tecnica — Affrontati i problemi degli aumenti 
delle tariffe e dell'albo — Libertini: « Possibile una intesa » — La posizione dei benzinai 

ROMA — E' inizialo ieri sera alle 18 presso il ministero dell'Industria l'incontro che dovrebbe portare alla conclusione 
della vertenza che vede impegnati 80 mila autotrasportatori di carburante contro le società petrolifere. Queste società, 
come è noto, non intendono ritoccare le tariffe di trasporto ormai ferme ai canoni fissati nel 1971. Per questo gli auto
trasportator i hanno indetto lo sciopero che per ora investe1 le provincie del « triangolo industriale » ( ier i a Milano ha 
circolato solo i l -IO per cento delle auto), ma che rischia di estendersi a tutta la penisola. Pr ima di questo incontro, M 
è svolta una riunione a livello tecnico per analizzare i cost i dell 'autotrasporto e i i nan im i che i l prezzo dei prodotti 

petroliferi può consentire d. —- - - — — — 

Traffico ridotto a Milano, Torino e Genova 

Nel nord agli sgoccioli 
le riserve di carburante 

Nessuna preoccupazione per i mezzi pubblici, le scuole e i servizi sanitari - Difficoltà nelle industrie 

Dalia nostra redazione 

r.oervare a', settore. A quanto 
è stato passibile apprendere. 
dopo questa riunione, gli au-
totraspori-atori mirano ad ot
tenere un aumento delle ta
riffe par: al 35 per cento ri
spetto a quanto stabilito in 

I sede CIP (Comitato intermi
nisteriale prezzi) nel 1975. A 

I tarda notte si è profilato 
1 un accordo che p-evede un 
i aumento del 30'< delle ta-
I riffe di riferimento rispetto 
! a quelle stabilite dal CIP 

ne! 1975. In una dichiarazio 

tende già da tre anni di es
sere attuata. La carenza di 
personale della Motorizzazio
ne civile ha ritardato attesta 
riforma die consentirà linai-
mente una regolamentazione 
generale delle tariffe per tut
to il territorio nazionale. La 
Commissione trasporti Ita au
torizzato u tale riguardo l'au
mento dell'organico dellu di
rezione generale della moto
rizzazione civile di 561 unità». 

\ vi-ato al tavolo della tratta-
\ t.va sempl.cernente un d.ret 
, toro generale del ministero. 
ì con i poteri d. decisione che 
! fao.lineine possono ossero m-
, tuit: Tut to questo mentre da 
| numero.se province icome ha 
, denunciato lo stesso Ltber-
I tini) si .segnalano torbidi ten-
, t.itivi di strumentai .zzire la 
! protesta degli autotrasoorta-
I tori. Laschi ind.v.dui intatti 
i hanno avvicinato in alcune 

Discusse in una riunione nazionale di quadri 

Proposte del Pei 
su prevenzione 

della criminalità 
e riforma della PS 

Provvedimenti di emergenza che rimandano i pro
blemi della giustizia, carceri e agenti di custodia 

A tutti questi elementi ne < e t à de! nord gli autotra 
re.-.ta da aggiungere un altro 

ne n r - c i a t a da! compagno | con l'approvazione della 

Un documento sulla vertenza 

Il PCI: il governo 
si impegni per 

gli autotrasportatori 
Sollecitata un'azione per comporre la vertenza - Ap
pello al senso di responsabilità dei lavoratori per 

giungere a una sospensione dello sciopero 

ROMA - Li se.'.ion-j t raspar- ! iinpJgno democratico desìi 
ti della Direzione del PCI ha i autotrasportatori a l imene --
esaminato, ins.eme ai gruo 
pi parlamentari . !a sttuazio- ! 
ne che .si è venuta a determi- J 
nare in conseguenza della > 
agitazione, in corso da 7 gioì- | 
ni. dei trasportatori di prò ! 
dotti petroliferi nelle regio- ; 
ni Piemonte, Ligur.a, Lom- ; 
barditi. j 

Tale agitazione — si affer- \ 
ma m un comunicato — ha i 
in parte paralizzato l 'attività | 
produttiva, economica e coni- , 
merciale delle regioni intere.s- j 
sate, oltre che la mobilità ; 
delle persone, arrecando gra
vi disagi e considerevoli dan- , 
ni economici. I motivi dello 
sciopero vanno ricercati nel
la richiesta di un adegua
mento delle tariffe di tra
sporto che trovano una loro 
giustificazione nel fatto che 
l costi di gestione negli ul
timi anni sono aumentat i fi
no a superare le tariffe tut- i 
torà praticate che risalgono ; 
ad accordi del 1974-75. L'agita- , 
zione trova anche una sua ! 
origine nelle inadempienze • 
del governo che dal 1974 non ' 
provvede a rendere funzio- j 
nnnte r?!fr*o «log'' mttotr.i- ! 
sportatori il quale prevede, i 
t ra l'altro. la determinazio- ' 
ne delle tariffe dì trasporto J 
secondo criteri che tengano , 
conto dei reali costi di gè- ; 
stione. ! 

L'esasperazione degli auto j 
trasportatori — aggiunge il 
documento — non giustifica. 
tuttavia, l'ulteriore protrarsi 
dello s ta to di agitazione che. 
bloccando i rifornimenti in
cide negativamente sulle con
dizioni delle masse popolari. 
imponendo loro enormi sa
crifici. 

Lo sciopero in a t to potreb
be determinare, tra 

possa g.ungere so..ec:tamen ' 
te ad una sospensione dello , 
sciopero. '< 

E' impegno del PCI. in ac- ' 
cordo con tutte le forze de- j 
mocratiche. portare avanti a | 
fianco della categoria, la ne ; 
cessaria azione politica iute i 
sa ad adeguare le tariffe; as- | 
sicurare al più presto l'entra- ( 
t,i in funzione dell'albo degli ( 
autotrasportatori : at tuare la -
più equa e corrispondente ap 

. pheazione della legge 313 di ! 
ì adeguamento dei carichi as- ' 
1 siali, agevolare il credito per } 
! il rinnovo de! parco macchi-
! ne e lo sviluppo delle forme 
i associative: determinare una j 
• effettiva programmazione del-
j l 'attività dell 'autotrasporto 
; del nastro paese. 

MILANO — Sempre più gra
ve, mentre passano le ore. 
la situazione a Milano per 

j la mancanza di carburante. 
I « Se continua cosi — dicono 
I i vigili urbani — entro sera 
! gli automobilisti che circole-
j ranno saranno pochissimi ». 
' Durante questa attesa comun-
' que. almeno per quanto ri-
j guarda la città, non è av-
i vertibile una grande contra-
j zione nella circolazione. Mol

to più evidente invece in pro-
i vincia. sulle autostrade e sul-
i !e nnncioa'i arterie ove s°-
> conio i dati della polizia stra

dale il Taf lieo è molto scar-
( so. In città. ma ormai in tut-
, ta la regione, non si trovano 
; più distributori in funzione. 

salvo quat tro pompe che a 
ì Milano restano aperte soltan-
[ to per medici, pompieri ed 
j autolettighe. 

le aziende chimiche a ciclo 
continuo: si t rat ta delle ve
trerie esistenti in Valbormi-
da. delle cokerie e della Mon-
tedison. Anche a Savona nu
merosi i distributori di ben
zina privi di carburante. 

A imperia lo sciopero degli 
« autocisternisti » ha colpito 
soprat tut to le serre esistenti 
nella provincia che usano car
burante per alimentare gli 
impianti di riscaldamento ne
cessari alla coltivazione in 
questo periodo dell'anno. Mi-

Lucio Libertini, presidente de 
[ la Commissione trasporti d?l 
j la Camera. «Un accordo e possi-
I b'ie — lia detto Libertini —. 
1 Se questo non fosse raggimi-
I to nel piit breve temvo pos-
j stbile. le responsabilità sareb-
| bero facilmente riconducibili 

a certi settori delle società 
j petrolifere e alle inadempien-
\ ze del governo che orma: da 
1 troppo tempo trascura gite-
I sto settore ». 

I Gli autotrasportatori di car
burante. infatti, sono stati 

, costretti a questa azione di 
1 lotta perché il loro lavoro 
i ormai non rende a sufficien

za. ;< Le tariffe per il traspor-
I to di carburante — ha detto 
l a questo pronosito Libertini 
[ — vanno adeauate ai costi. 

in ouanto negli ultimi anni. 

1 gè su: pesi e dimensioni dei 
i ve.coli industriai, lanche m 

snortaton invitandoli a scio 
pelare nd oltranza d'etro ver
samento di sommo di denaro. 

La vertenza degli atitotra-

nori i riflessi dell'agitazione ; tranne hPvi rito-cìv. non han 
a I,a Spezia, dove la lotta 
degii autotrasportatori non si 
è manifestata nelle forme at
tuate in altre località. E' dif
ficile però prevedere Io svi-
lutJoo della situazione se l'agi
tazione non si sblocca nel gi
ro di uno o due giorni. 

vn s'.ib'tn mod>fìeh". Il vrp-
b'emn d0,la cotea^r'-a nero. 
vnn <> so'o anello dr'le tarif 
le. ma riveste aspetti di ca
rattere aenerale che rìgitnr-

riler.mento a. 
della CEF. >. »'.• autotraspor 
latori dovranno r.nnovare il 
parco automezz.. < Questa ne
cessità — ha ai!erm.ito an
cora Lib?r'.n: -- comporta 
una spesa notet ole. Il prezzo 
di un'autocisterna si aggira 
sui 70 milioni. Per (mesto il 
Parlamento sta studiando la 
possibilità di una legge che 
istituisca forme di credito 
ageiolato per la categoria. 
specie per le associazioni con
sortili tra autotrasportatori ». 

I motivi di malcontento. 
mundi, sono qu in to mai rea
li. La vertenza non va sotto
valutata come ha tat to in un 
primo momento i' governo e 
come ha'ino dQnunc:ato le or-
gan ; ' / a / : oni sind-ac.ili d> ca-
t-~goro A au?sto riguardo bi-
•-'i c:* ire so'o un e i ' so ' i o . 
N™' orlino incontro che s : è 

regolarne!!'.. ' soort-itor. si riflette diretta 
nien'e -anche sui b?nz:na: che 

I hanno o/ma' a -eeeo : distr.-
] btitori. A q:i"sto riguardo, la 
] FA IR esercenti in un comu

nicato ha re.-o noto che le 
I < società netroi'ifeie debbono 
I essere obbligate a gurunt>re 
1 comunque i rtloriv menti oer 
ì un servizio di cw è ricono 
i sciuta la pubb'btca utilità ». 
j A questo pronosito si ((stan

no assumendo iniziative che 
j comunque non vanno nella 
: direzione d> contrarmosizione 
I a quella degV autotrasnorta-
: tori». Per quanto concerne 
I g'i interessi n n diretti della 
' categoria, la FAIR s: riserva 
' <•': decidere eventuali azioni 
1 di lotta dono un eventuale 
• es'to '"""ga'-vo ri""a - u n ' i n e 
' d"' CIP che avrà luogo clo-
' m mi. 
1 Su tut ' i nup-'-t mi*«»ria i 

: tenuto 
ì riu-tria. 

m.ns te ro dell'In- | seni'o»-; coimiTs*' Po'lastr 
citando g à SCIO-

dnno tutu ali u'i'otrasnortn- l nero e-a in corso in Lombar-
lorì. J,n logge sn"a istruzio
ne tipil'albo professionale at-

dia. P e m c i t e e Liguria. 
min-s»ro Donat-Cattin ha in-

Mi'a'i e Ri"d b»nno r -
v i ' to un i :n*erro?a7 :TT" ni 
oresidente del'a commissione 
t r a soor de' Senato 

i 
I — 

Per tut t i gli altri, se hanno 
ancora qualcosa in serbatoio, 
rimane 'a sola via della Sviz
zera. già da ieri infatti lun
ghissime «code» si sono re 
gistrate in tut t i i valichi per 
Chiasso. 

Non vi sono per i! momento 
preoccupazioni per i mezzi 
pubblici, letteralmente presi l 
d'assalto, che hanno scorte i 
sufficienti per arrivare alla i 
fine della settimana, e nep- | 
pure per scuole ed ospedaii. ! 

Da Libertini 
i rappresentanti 

di FAIB 
• ei / i icr 

ROMA — Il presidente della | 
commissione Trasport i della i 
Camera, compagno Lucio Li- | sono chiusi tut t i i d:stribu 

TORINO — Si fa di ora in 
ora più precaria la situazione j 
nel Piemonte che rischia di , D a | n o s l r o corrispondente i 
essere < bloccato >» dallo scio- ' r 

Forte impegno per la ricostruzione del Paese devastato dal terremoto 

Riprende tra le macerie il lavoro 
in molte fabbriche della Romania 

Senza soste l'attività nei cantieri - Accertati 1.357 morti - A Bucarest mancano all'appello 400 per
sone - Tra le vittime una nipote del presidente Ceaucescu - La terra continua a tremare nei Balcani 

pero de ili autotrasportatori 
«cisternisti». In tutta la re
gione il traffico automobili
stico. st'cuiuìo alenile pinne 
valutazioni di massima, è di
minuito di un terzo. A Torino 

l'isolamento della categoria 
ed aumentare uno stato d: 
tensione dal ouale potrebbe 
ro trarre vantaggio solo le 
forze retrive de! paese per fi
ni che non hanno nulla a 
che vedere con gli interessi 
degli autotrasportatori . 

In considerazione d: tut to 
ciò — prosegue il comunica 
to — si sollecita il governo. 
nello spirito e secondo la vo 

bertini. ha ricevuto ieri a 
ì Montecitorio i rappresentanti 
i delle associazioni dei gestori 
i di impianti di carburante 
> FAIB e FIGISC. che hanno 
: una piattaforma comune sul-
I le questioni della categoria. Ai 
' ranpresentanti della FIGISC. 
: Libertini ha formulato un ap-
! pello a revocare lo sciopero 
| iche l'associazione ha prccla-
j mato) nell 'eventualità che 

r a ' t ' 0 cessi il fermo degli autoci-
i sterilisti nelle regioni del 
. nord, appello che i dirigenti 
i dell'associazione si sono im-
; pegnati a prendere positiva-
j mente in esame I rappresen-
' tant i della FAIR, da parte 
: loro, confermando la loro de-
! cis-.one di non a t tua re Io scio 

pero, hanno dichiarato che i 
gesto-- aderenti «Ila loro as 

' socia7ione sono pronti a ri-
, prendere l'attività, sempre 

tori di carburante ed in al
cuni casi i vigili urbani sono 
dovuti intervenire per rimuo
vere vetture rimaste improv
visamente i a secco •> che in-

i BUCAREST - - A sei giorni . 
I dalla terribile scossa di ve- J 
I nerrìi sera che ha devasta p 
' to Bucarest e il territorio : 

romeno, anche se un bilan- | 
ciò preciso dei danni non è 
s tato definitivamente compie- i 
tato si vuole che questa fa- • 
se sia già considerata ciiiiis.i . 
e si pass: aha nuova, a quella | 
della ricostruzione ai quanto . 
e anda to distrutto. Nell'appel- l 
Io. rivolto rial comitato poli- i 
f.co esecutivo del PCR alla • 

gombravano la circolazione, j p ' 0 p 0 l a z i o n e . perché da tut t i 

Tonta esDressa da! oarl.im-n- ! nelle regioni set tentnona! 
to in occasione dell'incontro 
con i rappresentanti della ea 
tegorta. ad agire con la ne
cessaria risolutezza per com
porre la vertenza. Ne! con
tempo si fa apoe'.lo a". sen*o 
di responsabilità e di civile 

i non appena avranno ricevuto 
: necessari rifornimenti d: 
carburante Libertini ha inol 
t re informato i suo: inter'.o 
cuton che d scu t e r à con :I 
governo le questioni della ver 
tenza :n at to . 

Pena ridotta a Loi che 
uccise l'agente Marino 

MILANO — La corte d'Assise 
d'Appello d: Milano, dopo 
circa sette ore di camera d: 

do in au tunno dovranno es
sere giudicar. Peirors.o e Ser-
vello u due parlamentar: del 

consiglio, ha ridotto ieri sera ; MSI finalmente consegnati a. 
tr ibunale dal!"rtutor:zzaz:one a 
procedere concessa dal Parla 

grado all ' imputato principale i mento! se la g-.ustiz.a sarà i gradone per i dipendenti de 

di quat tro anni d: reclusione 
la pena :nf!itta in primo 

Dalla raffineria n Mach » di 
j Volpiano (centro deila cintura 

tonnesei l'altro ieri sono usci
ti soltanto seimila litri di 

I combustibile — tutti precet-
I tati dal prefetto per scuole. 
| ospedali e servizi sanitari — 
• contro i 3i(0 mila che veni 
I vano caricati quotidianamente 
j sulle autebott . in tempi nor 
ì mali . 
; Per quanto riguarda le at-
i tivita industriali si nutiono 
• seri timori cne molte aziende 
i medie «• piccole siano tostret 
j te da un momento a.1 altro 
i a lasciare a e a.» a il perso-

:iai-\ I.a Fiat ha dal canto 
' suo comun.cato che non ha 

problemi per le scorte di ga 
' soi.o pt r :.»r lunz.onare g.i 

impianti, ma che ha scarsità 
di benzi.ia ;x-r i >.o.laud: d. 

i ir.otor: e vetture 

. GENOVA — Situazione oe 
j sante ma non gravissima in j 
I Liguria per l'agitaz.or.e m • 
j corso t ra 2.1 autotrasportatori 1 
; delle cisterne per 1 carburar.- I 

":: .e d.lf.colta per l'approv- 1 
• vig:onamenio de: combustibili 
i r:-cnia d; dannegi .a re soprat

tut to r . ameroe medie aziende 
! d«-l settore ch-.mi-.o. mentre 
; ino".t..-s:nii distr:ba'.or: d: ben 
• />.iA hanno dovuto ch.ad^re 
ì perche pr.vi d: acorte. A Cre-
! r.o.a e .-tata venti ata la pos-
j sibi.e r.ehiesta di tassa mte 

questa esigenza sia avverti ta 
imperiosamente, vengono usa
te espressioni di estrema 
energia. Si chiede che nelle 
imprese, nelle istituzioni, nel
le uni ta commerciai:, :n tut
te le loro organizzazioni di 
parti to. « tut t i si mobilitino e 

la cucina. l'assegnazione di 
due vestiti, scarpe, altri capi 
et biancheria e una somma di 
nniìe « le i» a tutt i 1 sini
s t rat i . giorni di riposo in sta
zioni di cura oer 1 trauma
tizzati dalla terribile espe 
rienza. 

I nuovi alloggi verranno re 
per.ti. con pi ecedenza per eli. 
ha perduto la casa nei nuo
vi blocchi ultimati e non an
cora consegnati. Dai vari can
tieri si susseguono i m p a n i 
ad accorciare ; tempi, men
tre blocchi che dovevano es
sere ultimati alla fine del 
mese saranno pronti entro pò 
chi giorni. Dove già l'impian
to elettrico e m funz<one si 
lavora ininterrot tamente in 
tre turni . Altrove fino a quan ! 
do lo consente la luce dei j 
giorno. 

I giornali di ieri, nello spi-
partecipmo. nelle ore dopo j rito di questa tenace esigenza 
:1 lavoro, a liberare coi de- j di ri torno alia vita normale, i 
triti tu t t : : luegh: colp.t; dal : danno elenchi d: fabbriche e 
terremoto ». si chiede che nel ' luoghi d: lavoro che in tut 
corso di ogg. spar. icano coni- ; te le zone colpite hanno r: 

Vittorio Loi: di due anni ia 
pena inflitta a Maurizio Mu- ì 
rolli; di dieci mesi la pena J 
inflitta a Nico Azzi, confer- j 
mando sostanzialmente ne", i 
resto '.a sentenza di primo j 
grado. j 

Questa la conclusione de". \ 
processo, che vedeva in a p 1 
pello i a manovali» ima non J 
poi tanto tali) delle «qua- ; 
dracce organizzate dal MSI ; 
il famoso" giovedì nero t nel
l'aprile del 1973) a Milano ; 
quando fu ucciso l'agente Ma- | 
n n o . j 

La riduzione di pena da ; 
23 a 19 anni par Vittorio Lo: 
appare abbastanza msp.cga- I 
bile dal momento che Loi, il j 
quale aveva sempre negato 1 
d: aver lanciato la bomba ! 
contro !o sventurato poliziot- i 
to. proprio in apertura de! ! 
processo di appallo aveva fi- I 
nalmente ammesso la sua 
colpi . ' 

Probabilmente questo è vai- j 
so a farlo apparire come stru
mento cieco degli organizza- j 
tori della manifestazione mts- ' 
•Ina. Staremo a vedere quan-

coerente in questo senso. 

pletamente le tracce del di-
] sastro e le .strade, le unita 
. econom:che. : magazzini. 1 
• cort:l; :ntern: siano r.pul.ti e 
' riacquist.no il loro aspet to 
; normale >>. S. chiede ;nf:ne 
; che << nei minimo a: tempo 
• possibile scompa.a ogn: trac 
• e.a della calam.tà che s: è 
; abbat tu ta sul paese". ass:cu-
; randos: la .< marcia della Ro 
| mania verso :1 benessere. :1 
' progresso e la civiltà ->. 
j Le vittime ufficialmente ac 
i c ena t e , alle 20 di ieri, erano 

1357. 10 396 : fer:t: 
qual; sono tut tora 

' negl. ospedali. Tra le mace 
I r:e si continua comunque, a 
1 scavare. A Bucarest manca-
j no all'appello altre 400 per-
1 sone. 
{ Nei g-.om: scorsi era sta-
i ta d.*fu-a la notizia che sot 
; to le rovine di un palazzo 
i orano per.;-, due nipoti del 
ì presidente Ceausescu. La v.t-
I t.ma è una n.pote. Nela Dra-
• zucsou cV. vent.r.ove anni, f:-
i glia d: una sorella de", ore 
i s.dente che v-.ve a Bucarest. 
j in "uogo diverso da quello do-
! ve la figlia è morta I! ma 

Commissione 
istruttoria 

del Consiglio 
della RAI-TV 

ROMA — I! Consiglio di am
ministrazione della RAI ha 

deoun> l'istituzione di una com
missione istruttoria a! suo ir 
terno, con lo scopo di fac;l: 
tare e di sveltire le procedure 
relative all'esame deg.i argo
menti post: aii'odz I J com 
missione, presieduta dal presi
dente della RAI. Paolo Grassi. 
è composta da. cons:g!:en 
Berte. Compasso. Elena Croce. 
Orsello." Peduilà e Vecchi: a: 
suoi lavori partecipa -.1 diret
tore generale, Giuseppe d i 
senfi, e possono prendervi par
te il presidente del colleg:o 
dei sindaci o un sindaco da 
in: delegato. 

| iole:::vio Casta cer i però m 
! labori .a s. la\orava norma". 
• mente». P.u pesante, sempre j r : : o della giovane donna, me 
1 per Costa, la sr.uazio:,? dello ; dico, è s ta to estrat to v.vo. 
j stabilimento di Vignole Bor- i gravemente ferito, nelle pr.-
, bora m Piemonte. In d.ffi ! rr.e ore del mat t ino di sabato 

preso l 'attività. In una di que
ste pag.ne d: .< Scintela ». l'or
gano de! PCR. un t:ran.> ti
tolo proclama v Le nostre a r 
mi mv.nr.b. l . nella baitagl.a 
per la normalizzazione della 
intera vita economica e so
ciale: lavoro senza risparm o. 
f.duc:a nelle no.-tre forze, --o 
lidar.eta e aiuto f r a t e rno ' . 
Analoghi richiami allo spir.to 
di abnegazione eroica, di cui 
peraltro larghe prove :n que
sti giorni sono s ta te raccolte 
manifesta con chiarezza quan-

2 000 dei 1 ;a grande fiducia venga posta 
icoverat: , nella capacità propria di r.-

presa della popolazione ro 
mena. Non esistono sintomi. 
mdicaz.oni di una attesa che 
ricostruz.one e r . p r e ^ possa
no dipendere m:n:.namentc 
ca in.ztat.ve cle'.a s o l d a n e t a 
esterna al pae-e. al quale 
soltanto s: chiede •.! mas-.-
zr.o delìirr.pegno 

I»r: n i i t t ina e giunto a Bu 
care-.* .1 n r m n aereo .tal.a 
no che rera 2".. aiuti mv.a-
t: fiil governo, consistenti in 
cucine da ramno, coperte. 

Alcuni volontari rinvengono tra le macerie dei palazzi crollali 
a causa del terribile sisma oggetti personali di alcune vittime 

Secondo fonti ufficiali del Vaticano 

Sospesa l'udienza: 
Paolo VI è indisposto 

La notizia dell 'attuale indisposizione ha richiamato 

nella sala stampa molt i giornalisti italiani ed esteri 

materass.n. gont.an- .e:::ni 

colta, sempre a Genova, an
che alcune cartiere della zona 
di Voltr:. nel ponente della 
città. 

Sarebbero invece assicurai: 
| i rifornimenti all'AMT. la Io 
1 cale azienda municipalizzata 
1 dì trasporto, alla centrale del 
. latte e a scuole e ospedali. 
! Per quanto r:guarda la ben 
! Zina quest 'ultima si trova 
I molto difi":c:lmente solo in al 
• cune zone della città, per 
1 esempio a Bolzar.eto e Pe^li. 
' La situazione è anche com-
I p ica ta dalla proclamazione di 
i uno sciopero del personale dei 
. distributori da parte di un 

sindacato della categoria al 
1 ouale non hanno nero aderito 
I la maggioranza de: benzinai. 

I La possibilità di gravi di 
sa gì permane anche nel sa-

I vonese, do\e numerose tono 

e .n un ospod^.e da campo 
completo. A'.tr. arr.11 d. ae 
re. italian.. por .a consegna 
de", resto del materiale previ 
sto. seguiranno ne. prossimi 
giorni. Pre-so la ambasciata 
d'Italia a Bucarest - tamane 
è stata effettuata la distri
buzione di pacchi contenenti 
anche med.e-.naii. a c.ttad.-
ni d. naz.onalità ital.ana. 

Lorenzo Maugeri 
• * * 

BELGRADO — La terra con-
t nua a t remare nei Balcani. 

J Altre quat t ro scosse sono sta-
! te registrate dall 'istituto si-
i sinologico di Belgrado tra 
' l 'altra notte e ler. mat t ina . 

mentre teneva in b racco la ; 
i figlioletta di cinque anni , an- ; 
| ch'essa viva. Abitavano al-
• lo t t avo p a n o dell 'edifico di | 

v-.a Gh:ca. nei pre-%>: della 1 
università. Dalle macerie del 
palazzo sono state es t ra t te 10 . 
persone ancora v.ve. L'ult.mo \ 
d: questi è s ta to salvato prò ; 
prio oggi, dopo centor'i ciotto j 
ore di « prigionia ». alle 14.30 i 
la radio ha interrotto una tra i 
smissione per diffondere in ! 
diretta le ultime fasi del sor 
prendente salvataggio. 

L'impegno deg!i organi di | Î a prima alle ore 0.30. la se- ; 
p a n . i o e dello Stato si x o - i e roda alle 3.11. la terza alle . 
stra seno. Ne è segno anche j 5.27 e l'alt m u alle 6.45. " > 
l'insieme degli ultimi prov- ! Le scosse seno state all'epi-
vedimenti, come la consegna j centro — sempre in direzione 
immediata di un alloggio a I sud. a Circa 150 chilometri da 
tutti quelli che l 'hanno per- i Belgrado ;n prossimità di 
duto. assieme alla Assegna- I Krusccvac — di un'intensi-
zione gratuita dei mobili ne- , tà t ra il 3. e il 4. grado della 

CITTA' DEL VATICANO 
I A I S . » — Paolo VI e - ta to 

| costretto .er. mat t .na a .r. 
' terrompere la consueta ud.en 

za de. mercoledì ir. segu.to ad 
•«una s.ndrome inf'.-enza.e 

j febbrile > che. .-erondo .e fon-
1 t. uff .cali de. Vat.cano. lo 

aveva colpito f.n da mar-
; tedi. 
| Nonostante lo stato febbrile 
' cr.e 2.1 n.i .mped.to di re-
! carsi nell'aula d*>l":e ud.tnze. 
! Paolo VI ha voluto egual-
1 mente salutare 1 fedeli, che 
i intanto s. erano raccolti :n 
1 piazza S P.etro. affacciandos. 
S alla finestra del suo studio 
• privato ed ha det to: « L'in-
' fluenza ha sorpreso anche no: 

dal O,.:.,:.!. dal Car.-.da. dttl 
B : . - . - - . ::.-...<• r'.-.pp.r.e. 

P-.-'.o V I . •>:.<• c.j.-r.p.ra fA 
ar.'.. ." -~ -.••""«•more p u-.\.T.o 
e < .• - appresta a < »-.e'or.irf 

_ 1 -. .jr.o il 14. .1 .-.•"..'.erSrt-
r . i "!•"» ~-i° non tac.ie p.'int".-

:-(,. :... c.-r. J to .r.t^rrom-
- pc. J.V. «erto pvr.odo a. 

r. a i ' re due 

1 . i 

?*• 
tt, .no .e .ici.nl 
oc- i - T . . 1. -t r.oiemnre 1067 
c-j.-.ndo fi £o-'ret"o a sotto-
pr.r-. ad ur. de'..rato mtei-
ver"-"> cn.r.irg.co e due ^om 
fa . ".orci.e fu eolp.to da una 
fc. r.a .tcut.i ri. ar t ro- . . 

I.-. no:.z:,i dvll'attuale .nd.-
sp^->.z.one non r.a mancato 
di r.cniamare nella sala stam
pa vaticana numerosi gior-

e stranieri da 

cessar!, con utensilerie per I scala Mercalh. 

e ci impedisce ó: essere pre- j -a anche l"c:à avanzata del 
sente all 'appuntameitto cne e . p i r ) - ì ^ font: aff.ciali va-
sempre per noi motivo di le- . t : 'r ';r.ò r.ar.oo -ub.to ras-.cu-
t:z:a e di conforto. Dobbiamo . ra«'-,' ohe s. t rat ta di comune 
scusarci per questo)-. ' ":nf-jonza .-tag-.or.ale. Da.tr.» 

Fra : gruppi presenti in j parte lo -te->-o Pontefice, an-
p-.azza S. P.etro f.guravano » che se dalia sua voce tra-
2400 militar, italiani, pellegn- ] spariva l'affaticamento dovu-
ni convenuti in Vaticano da ; io alle -.uè condizioni di sa-
alcune region. italiane, dagli 1 i u t e con il ->uo breve saluto 
USA, dalla RFT, dal Belgio, . ha escluso ogni allarmismo. 

ROMA - - Problemi Jell'ordi-
ne pubblico, compiti dei corpi 
dello Stato, iniziative delle 
forze democratiche contro la 
eversione reazionaria e lasci-
sta e contro la criminalità 
comune e politica, in difesa 
delle istituzioni democratiche 
e della sicurezza dei cittadi
ni. Questi 1 temi discussi in 
una riunione nazionale, cui 
hanno proso parte dirigenti 
dei comitati reg.onal: e dello 
Federazioni del PCI dei più 
importanti centri e numerasi 
parlamentari . La relazione in
troduttiva e stata svolta dal 
compagno Franco Raparelli, 
vice responsabile della Sezio
ne problemi dello Stato. 

S.amo oggi 111 presenza — 
è stato rilevato da Raparci!'. 
e nel dibattito — di at tacch. 
di vano segno, che presenta
no a \ une caratteristiche nuo
ve rispetto a! passato e che 
convergono .-u un obiettivo co
mune: colpire lo Stato demo
cratico. Eversione fascista e 
criminalità — numerosi in 
trecci sono stati clamorosa
mente confermati da recenti 
operazioni di polizia, che han
no messo in luce i collega
menti dell'ordinovista Concu-
te'h con il bandito Vallanza 
sca e dei NAP con bande 
di sequestratori — mirano og
gi. in modo più netto che ne! 
passato (lo hanno sottolineato 
1! relatore e i compagni Ugo 
Pecchioli e Arrigo Boldrini» 
a colpire le istituzioni demo 
cratiche. i loro apparat i per 
creare un clima di intimida
zione e di paura e disnrtico 
lare lo Stato, rendendone ir
reversibile la crisi, bloccare 
le riforme e rimettere in di 
scusMone quelle in corso di 
attuazione ipe-r esempio quel
la sulle carceri». 

Altre novità rispetto al pas 
sato. sono rappresentate dal
la convergenza di metodi e 
di finalità fra gruppi eversi
vi di diverso colore, fra ban
de dichiaratamente fasciste e 
gruppi squadrisiici della co
siddetta «area della autono
mia >>. che tendono a coinvol
gete nella protesta violenta e 
d i spe rda settori di emargina
ti (disoccupati, sottoproletari 
delle erandi città ecc.) o pri
vi di prospettive (gli studenti 
delle università soprat tut to) . 
cercando di dare alla 'oro a-
zione — che ha come princi
pale bersaglio il PCI e i sin
dacati di classe, cardini rifi
la democrazia italiana — un 
supporto di massa. 

L'aggressione squadristica 
all'università di Roma ed al
tri episodi analoghi, dimo
st rano che il fenomeno è sono 
e non va sottovalutato. Esso 
trova nella disperazione, nel 
rifiuto della politica e dell.' 
istituzioni democratiche, nella 
crisi delle forze extrapar'.c-
mentari di sinistra « tradizio
nali •> — ha osservato Rapa-
relli nella relazione e questo 
giudizio è stato condiviso da 
tutti gii intervenuti — una 
base di aggregazione e di re
clutamento più larga cne in 
passato che può aprire vprchi 
pesanti se manca una ade
guata iniziativa del movimen
to democratico. La stessa cri 
si del MSI ha enuc>a*o wn.i 
ripresa di iniziativa di gruppi 
oltranzisti di destra, sia nella 
azione clandestina, sia su! 
piano della violenza aperta. 
utilizzando in modo più spie-
giudicato anche certe orga
nizzazioni « ufficiali •> ffìs'iste 
(MSI. FUAN. Fronte della 
gioventù). 

Fenomeni 
e tendenze 

Preoccupante anche il fe
nomeno dcl'a criminalità io 
mune. che ha compiuto un 
salto di qualità (forte aumen
to dei sequestri di pe:-onp. 
delle rapine a mano armata . 
de! t raff i 'o della droga eoe ». 

Incertezze e ritardi :ie ! in 
d n . u u . i i e fci.-oiuen. e Lt--ji-.ic.i-
ze. per certi aspetti nv.o". :. 
dell 'attacco eversivo e della 
criminalità organizzata — ^ 
s ta to sottolineato — si sono 
manifestate tra le forze di si 
nistra. compresi se t ton del 
nostro partito. Vi sono n par
ticolare responsabilità di go
verno la cui iniziativa sui pro
blemi dell'ordine pub;>'co ha 
n^o-trato serie meertp/z*. "i-
tard: e con'raddizioni. I>» mi
sure adottate, parziali *• I.I-
suff:c.enti. sono ben 'ont i n i 
dalle esieenzo reali E" mir.-
cata soprattut to una vi- ?ne 
d'insieme strategica, de 'a di
fesa dell'ordine democrai .c<-> e 
deila !ofa alla criminal:*i I 
contrasti nella DC hanr. > n 
fluito negativamente -'jl'effi-
c.er\7a dei corpi del.'» Sta to 
fon iuast i gravi. S o n i -,* «t: 
b.cccrtti o rinviati p . v w - d -
rr.enti d. riforma fin rii"K-~>-
lare per la polizia e : servizi 
d: sicurezza» mentre i: n,-»e.-e 
pa?a ancne per gli err.i ' i :r. 
dirizzi di governo, il "IDO d; 
sv.luppo economico i : : icr to 
: falsi ideali che lo h ir.no 
accompaznato. l'esemp.o d*"-
gii illeciti e del l ' ine"i t i d.r.-.' 
venuta dalle classi dirizen": 
in tutt i questi ann. . 

IJ« crisi della giustizia è 
una delle cause della esp'o-
sione delle proteste ne'le car 
ceri (circa 4 milioni di prò 
cessi da celebrare, oltre ii 70 
per cento dei 30 000 detenuti 
m attesa di giudizio), ch i .30-
no diventate centrali «li re
clutamento per la vio'.en/.* e 
la criminalità, l'.nadcgaatez-
za e l'inefficienza del'.-, .orze 
di polizia, la mancanza di un 
seno servizio di 'normazio
ne e di sicurezza, nanno re
so difficile l'opera d: pieven-
zione. 

« in questa situazione — ha 
detto R»pare!li — non deve 
sfuggirci il tentativo iris dieso. 
che ha radici anche all'inter

no della DC t- In aL*uni am
bienti governativi, ••he pu> 
trovare disponibili ce.-i s'.-tto 
ri dell'opinione o'iobliea-
quello di una controspinta che 
si muova sul terreno paia 
mente repressivo, che invochi 
provvedimenti ecce/ < n?.n. 
che strumentai:/-*! li sitUu/io 
ne por laro arretrar. ' a . vp r 
le riforme avviate o pro»i 
ste. La questione v-v 1 ergi f 
di mettere in gradi : corpi 
dello Stato - - magistratura. 
polizia, servi/i di sicure/* 1 -
di funzionare, di /a.e tutto .1 
loro dovere tino r i mudo 111 
stretta «.o.laboraziono .011 1 
cittadini e con le istiUi'.ioiu 
democratiche. 

La relaziono e il d ibaf . to 
hanno indicato le m'su-v n<» 
cessano di rinnov unent i " 
di riforma, p a r e n d o 0 » un 
piano di ;i provvediniemi di e 
mergenza )• per la ua-.!>7'a 
penalo rendendone ' ter pn*. 
colore (utilizzare l ' u i t , :m 
pognati ogni 111 altre fun'ìon*. 
ridurr»' !a oollegiali'n i n v i r 
gradi de! procosso -ve 1 o pei 
le carceri 1 investine:*" 1 \ycv 
l'tHhlizia carceraria, ri I.ITI.I 
de! corpo degli a^e:i"i cu cu 
studia, coprendo 1 vanti di or
ganico. qualificando 1! p?rso 
naie e migliorandone il trnt 
tamento economico e di la 
voro: garantire la vigilar a 
esterna). 

Tensioni 
e amarezza 

Occorro soprattutto miglio 
rare l'efficienza delle for'.e di 
polizia, coordinandone l'atti 
vita ed a t tu indo mi-iiir*.* di 
riordinamento e di n f > n n 
della PS II rinvio li quo..t: 
provvedimenti — o ' unno 
sottolineato, oltre al r.-litor.». 
1 compagni Sergio Fiamiimi 0 
Anna Maria Cini — \\A creai-» 
tensioni o amarezza in Ila pò 
lizia con gravi cons-y.'uep.v 
per la sua eificaeii. F." Si.ita 
])orciò sottolineata la ricossi 
ta di una grande o*pe»\i di 
chiarimento o di mobilita no
ne JXT sollecitare la riforma 
della PS e porcile .•^»no va
rati subito nrovvcdnunt i ri
spondenti alle e-iiger.z-1 del 
corpo. 

Alcuni risultati importanti 
sono stati ottenuti p*v le For
ze armate (nuova regolamen
tazione dello servitù militari, 
legge per una commissione 
d'inchiesta sulle forni'urc* :>-
litari. già approvata dal Sa
nato». ma molte coje. previ
ste nel programma del go 
verno Andreotti (riforma del 
SID. « legge dei principi > su! 
!a disciplina militare t ee» . 
sono ancora sul l.ipp'to o 
s tentano ad andare avanti. 

Deti.sivo — e s ta 'o don-) — 
è l'intervento unitario di mas
sa per la di!osa dell'or line 
democratico e deila conviven
za civile. Numeroso son i .0 
imzianve por'atp avanti t;.i<*'i 
orgam.-mi unitari -u rmf-10 
terreno. C'è tuttavia t l / i i : / . > 
di un loro ulteriore svilipp 1 
e soprat tut to di un forte mo 
vi mento unificante i j / i ona l e 
cui partecipino torze p-.-liti 
che e sindacali, partiziain*. 
giovanili, rappresentarne so 
ciali e dell 'apparato -ìoi cor
pi dello Stato. Regioni 

L'iniziativa del Comitato u-
nitario antifascista e per .;» 
difesa dell'ordine rc;r:bbl'ca-
110 di M.Iano, per una i.-.iis'* 
nazionale sui temi dell'ordino 
pubblico e d^ila lotta ::l!a cri 
mmahtà — e stato detto - - \a 
giudicata pce-itivamer/e • in 
coraggiata. 

I congressi del Partito deb 
"nono essere l'occtsione per r.-
lanciaro l'iniziativa per la r: 
forma dei corp. del'o Stato 
Indi.sp^n.-.ibi!e e una ter.sio 
ne nu-.'va. accompagnata da 
una ferma e unitaria vi7iian 
za (ad fscmp.o la .«-alvaguar 
dia do!.e sodi, la tenuta de! 
le mrtP..!'.-taz:oni. una atten 
zione d: m.i.v>a *.olta a isolr> 
re ogni gruppo di provo-.a 
zio.".*"', pt r fare fronte nel 
medo pus ad* guato olla tpv. 
v.*a de! rr.orr.*'n*o. 

$. p. 
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TRAGICA CONCLUSIONE DELL'ASSALTO A UNA BANCA NEL CENTRO DI MILANO 

Preso anche il bandito che nella sparatoria 
s'era fatto scudo con la sventurata giovane 

Due dei tre malviventi catturati erano gii stessi che domenica avevano ferito due carabinieri in un locale notturno - Uno è risultato in 
preda alla droga - Lungo e movimentato inseguimento nel popoloso quartiere di Porta Vittoria - L'ultima fase del drammatico episodio 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Un vigile urbano e una giovane parrucchiera uccis i , un altro vigile ferito in modo grave, tre banditi fer i t i 
e catturat i . Questo il tragico bilancio di un nuovo, sanguinoso episodio di criminali tà conclusosi ieri matt ina con due 
successive sparatorie avvenute a breve distanza l'una da l l 'a l t ra . E' stato il drammatico epilogo di una rapina in banca, 
elio ha net ta to nel pan.co e nello sgomento per a1', une o. . li -lopo'ai'c q u a r t i iv <l. l 'urta \ m o r a 1 u - span-ab ' ' , di q u i - l a 
nuova t ragedia -amo t re giovani cr iminal i , due ciei qual i , vi i-: i! 2 gennaio M . H - O da! i a i \ ere di T iev i -o ( l à la M-IIU* 
(li domenica li m a r / o , sorpresi in un night c . t 'adino. il .• b i - i n'.y ,\ da ima pattuii.'..i di i ai an imer i . avevano aper to il inoro 
ferendo due dei imi.ti e tre t~ i 

l 'mv.o d: a l cun . unent i niu: i . avventori ruisicnrio |x>i a ri.li
si alla l ima ei i t ianibi . >; 
el i .amano Vinceii/u Andraus 
l'i anni e Alfredo Hiagmi 111 
anni , il compi i l e che e ra eoa 

foro e che e s ta to pr imo 

MILANO — La moglie del vigile ucciso subito dopo aver appreso la notizia 

Sconvolgente tragedia in casa d'un calciatore a Verona 

Stroncati nel sonno 
dai sedativi presi dopo 

la morte del fratello 
I 2 giovani avevano cercato di superare il turbamento per la repentina 
scomparsa del minore - Mario Giacomi era portiere riserva del Pescara 

VKKONA - T r e fratell i d: 
18. 127 e 2tt a m i : .-.0110 mi)!! . 
nel breve <_»iro di p o r n e ore 
.n tni t r iche c i rcos tanze . Ier: 
m a t t i n a .sono .stati tovat i c i 
d . iven nella s t a n z a dA l e t to 
del IOÌO a p p a r t a m e n t o vero 
ne.se. al la p e n t e n . i della ci! 
t a . M a n o G i a c o m i , por t ier i ' 
in .seconda del Pesca ra , e il 
fratel lo G i a n n i . Sono s ta t i i 
famil ia r i ilei due ! ra tei l i , eh- ' 
a v e v a n o 27 e 1*'» . inni , ad ae 
oornei.si della ri'.sirrazia. K:;> 
n o a n d a t i a .svegliare i il'ie 
ir»ovani pe rche SÌ prepui-as.-e-
10 a pa r t ec ipa r e ai l iniera!i 
de l l ' a l t ro t i a t e l l o . An ton io . •! 
m i n o r e . 11101 tu domen ica scoi 
.sa pe r una embol ia ce reh ia 
le. I;_i m a d r e dei due ' n o r a r . 
in preda a eolia.s.so e .stata 
r i covera ta in tiravi comi . / a i 
n i aH'o.s|x'd:ile 

M a n o e G i a n n i G iacomi e-
r a n o a n d a t i a le t to ver.so la 
m e z z a n o t t e nel'-i ,ste.s.s.i c i 
m e r à . dopo es.sere s t a i : p T 
l ' in tera .serata con i treni"': 
r.. le f idanza te e un i r rupp i 
d; amic i d: iamnrl ia P r i m a 
di a d d o r m e n t a r s i 1 d'io uve 

v.iiio bevuto un te con a .«a:,. 
-!Oc<e di un ca r r i iod i i a t a 'o . 
e un tr<ini)Uiilante. La .ste. -sa 
cesa a v e v a n o l a t t o !a era 
preceden te , .sconvolti per ta 
m o r t e ilei t r a t e l lo m.nore . S•• 
<-ondo un p r i m o esame . .seni 
lira che .sia .stata propr io u'\» 
ilc.se <'<ce.vsiva de: d u e l.irn. » 
ci a .s t roncare : ilue movali . 

Alle .sette ili ier: m tit i l la 
'..1 f idanza ta ili Mar .o , G o 
vanna Cassimi. di 2'ì a n n i . 
che .si t rovava osp i t e del a 
lamini la G i a c o m i . aveva Ini. 
suti» alla por ta del ia .stanza 
IÌA le t to |M'r avve r t i r e . liut 
ctie era t e m p o il: alzarci ;ier 
a n d a r e a l l 'ospedale mairoior. ' 
ii: Verona d.i dove .-ai-eoo-
i l i rt iì r» il I i n n i r » **» Ti .' •• »>* 

nu t i ilopo la rana/./ t i ha nuo
v a m e n t e ins i s t i to ! e e n t r a ' a 
nella s t a n z a ed ha v.sto : 
d u e t r a t e ' l . a p p a r e n t e m e n t e 
a d d o r m e n t a i ! . Ha i c r e a t o di 
.svetriiarli. Solo a ques to pai: 
to la d o n n a .si e accor ta ile. ' .; 
loio mor t e . Sconvol ta h i .-1 
h . to t e ' e ' o n a i o la medico il. 
!ami_'!ia. d o t t o r A-ro.r i ìo 
F ranzon i . c h e per lumro toni 

pò i- .staio a n e l e li meri o 
d< !..i .sip.iailra ili ca • .1) di'. 
>< Verona . Il do t ic i h ' . i : i / " ! i , 
non ha po tu to l a i e a. io eli-* 
c o n s t a t a r e 'a mor te dei (liu
ti . l 'e l i : .senza poterne ri.a. 10 
st c a i e e <-ail.se 

1. pioli.-.s.om.sta ha cont i -
n i a ' o che Alano C a c o n i : e r i 
.-ol.lo u.-are tiìi .-te.s.s. .sed.itivi 
nei m o m e n t i ili ten.sione dn 
laut i - :. c a m p i o n a t o . I d m 
empi .sono .-tati mt.s.1. .1 .1 -
.sj; i.s.zioni- de l l ' au tor i tà trinci -
/ . l i na che ni' ii.i di.spo.sto '.' 
autops. . i I! funerale di An
tonio e s t a t o r inv ia to e ìa 
.salma e r imas ta nel i 'obi tor .o 
del l 'ospedale M.i'-ririore. 

La lo'Ia. t i a 1 quali numero-
.- ^.tyìrtiri c h e e t ' enr iovo '" 
t e r i t r o . •• r.ma.sta .siromciit-.i 
nel l ' . ipprei idere la distri-.!/ a 
ctie .iveVii n u o v a m e n t e coln.-
to la l.iiiiiL'Ii.i G iacomi . La 
notizia delia . -rumura ha d>-
.stato viva mipre.-.sione anche-
.1 Pescara dove Mar io G s 
eOiii. era cono-soiuto dopo . 1 
..110 t r a s f e r i m e n t o ilaì i V t . o 
na » .Illa .-quadra oa!c:.stoa 
abruzzese . 

> ad es se re preso dopo un pr: 
, ino scontro a fuoco con il.la 
[ pattuirli;! di Mirili. M 1 Inuma 
! Kn/o Meiii'ucci. 2.1 anni. 

IA- v t t . m e dell 1 .s Mind.t 
, sp i r a t o n a ad opc ia d-*l"A:i 
' d i a l i , .sOiio :. \ .L'ile u r b a n o 

Vni'-i .ìzo U'-i-a. '.i~> .1.111 . .spu 
' .s.tto , un d'i • 1 ',: . : ililii -.to 11 -
' ci.-o. e :1 .Silo cola -l.i Arm.i.l 

do Pau l .a ro . :tl' ami : , eh. ' h.i 
I avu to l 'aorta ' r a p a t a l a i l i 
| uno dei prò e - t i . s p i l a ! : ihil 
1 I) uri . ' .< ed e e.-1 .ri-1 ve a! p ' 
| 1.ci 111.10. I n h n e . ra^L'iu.ita non 
1 .-. .-a a i i co ' a .—' i l i mi pioiet-
1 '11.' e.spIll.-O fl.l UH.) lL-1 lille 
1 Vi-i:!i o da l lo .sie.s.-o Andr .uis . 
i e rima.st 1 un-..sa l.i ii.ov.iiii-
I pa r ruech . e r a Ada Kornari ili 
1 2'i ann i , t r o l a r e ile. no»o/.ai 
. .-."liuto nello .stabile di v.a 

M ir. 0111 'J(l ilove. ti tt-iz.o pi.i 
1 no. : t re c r i m i n a l : avevano 
i imo ile. loro niui t i . e che e .a 
1 .stilla pte.sa m o.s' iti-io dai 
1 band to che h.i e ' i v a t e d: lu;r 
, .: re l.icendo.-ene .-eudo In 
• cui.s"ura .ii t.i.s.a a Vince 1/0 
I A.ulr.tii.s e .st.ita : rovai.1 una 
, lo .itn ilia il. Mii-s-solmi 1 
1 inn r i i ' o c h e era .st i to t a r o 
! 111 die.ire pr ima all'o.sp.'da! ' 

ha -iridato più to l t e e.in vo .e 
roc.i « Ho p 'vso 'a droira. ho 

I pre.so !a drotra >. E a n c h e 
1 q u e t o par! .colare p.ù i he s 
' L'ini i- . r i v a e :, iato conferma 

"o d.i! "e.-. 111U' fie. . s ini t . iu 
La dramma*.l'-.i. lunira se 

, q u e n / a ha a v u t o in.zio poco 
ì dopo le 9 (piando ila una ;< A.-
, l.i G T > .sono scos; d inanz i 
\ all'i atienzì.i n u m e r o H del 
1 Manco ili Roma ni via An/a-

n. a l l ' .n i io lo con Cor.so X X I I 
i M 1 vo. 1 t r e b i n d . t i Viii'-en-
j /<> Aneli iius e Ali redo Biiria-
1 lì: Ad essi s 'era aniriuntu il 
: M 'ti ni,' •; I t r e p •obab.lmi'n 
[ te a co i to ili c.uat". m.. ÌÌ'-C-
' vano ileci.-o l.t rap ina ;r.!.i 
. b i . i ca 

Con e s t r ema ileei.sione. h.111-
; no a f f ron ta to , pr ima ancora 
' il: coprir.s: il viso eoa d--i c a p 

pa•-.-: di l.in.i. :'. m e t r o n o t t e 

; ti il: triublxit'.i u n u p r o . e t u . . 
• m t..i Marcoiiii ìM) dove ab.-
ì tu la .suocera del Menciicc. e 
ì ilove .s. p resumeva che V'.* 
I cenzo Andrau.s avreblx- e -r 
! ca to rilmrio. A.eum ilei V . J . -

h present i m ques tu i a tr.i 
! cui l'Unga e 1! Pagl iaro , pi-r 
. l ' a r res to dei d a - b i n d i t i L'.a 
• ^a t t i l l a t i , .si 0:1 :*ivano d. p i o 
! sesruire la eohaboraz ione eoa 
I L'ii .ment i della Mobile 
I Non tu t t . . p a r i n o l a . ' , di 
1 que-sfa.Milli t.i.s • della i rat i : 
j ea .sequenza .-orni .111 o . a e l n a 

li .s'.i il. l u t o .-he V..ict*n/o 
j Andiau.s p o . h . n i .nu l i p r ima 
! delle 11. eumpar.-o .n via 
I M.iivon.i. ha t e n t a t o di Ki-i 
1 <r .meere l ' ap ix i i t amen to rifu 

L'Io .1. t r / o p .auo. nei lui t : o 
Villo la porti! .spraii-i.ita. A. 

' lo.a .. bandi to .s'è i i i i i la to ne . 
1 ,it .m/io dell.i L'.ovane p .u r iu 
I eh 1 r.i Adii F o n i a r a II e . . 
, m ina le deve , i \e r le Mibito iin 
I po.slo il s.leii/io iiel.ii .strada 
ì c'er.i po jo il..stante u 1.1 d \ 

le a u t o il-'ll.i polizia m u . i . . . 
1 pale e alcuni Vigili e r a n o ,«p 

po.st.iti all 'annoi;) t ra \ ..i Mar 
1 eona e vi,ile C a m p a n i a Fi a 
• e.-.si e r a n o i'Umr.i e il PA-
! irliaro. 
] Un u o m o a n / i a n o si . iv \ . 
i e ina al v.ir.le r imast i ) a i - . i n 
, to a una delle air..-) e .0 a*. 
1 ver ' .v. i che nel itetro/.o de:..t 
1 p . i r rucch .e ia c'era un uomo 
! a rn i . i to . Il v.mle al ora ci-n 
| di.screzione s col lc rava v.a 
: r ad io col coni , inda eh .ed \ i 
, ilo r .nforz . e che tosse a v i c -
j t . ta l.i i-al.l ope ia t iva de...i 

E' durato oltre quattro ore l' interrogatorio di Sofia Lorc-n 
da parte della Guardia di finanza a Fiumicino 

I due plichi sequestrati all'attrice a Fiumicino 

Documenti che «scottano» 
nelle valigie della Loren? 
Forse si cercano le prove di illeciti valutari - Tra le varie ipotesi, anche quella di espor

tazione illegale di opere d'arte - Introvabil i a Parigi sia Sophia che il marito Carlo Ponti 

1 q u e s t u r a . 

La donna 
in ostaggio 

( D: colpo, subi to dopa la 
i s . t ' a a / io i e e p r e c i p . t a t a : Vai 
> c o i / o A n d r a u s e c o m p a r s a 
, suH'inirresso del negozio d. 

Ad.i F o n i a ra. u n a pistola I H ! 
! ia de.s:ra e co! bracc io -.m;-
1 .siro .iiires.s.ito c i rcond i\.i .1. 
1 ro l ' o l.i giovane ili «in.1 f.ii-.'.i 
1 dosene scudo. Il b a n d i t o ha 
| a p o s n o f a ' o . v u . ! : che IÌA 

ROMA — <. La \wnuru /.ore»; 
non ' V , tutu ^uppuimit -e >'« 
annata a l'ai'<j.. in ca^a non 
i <• nessuno I-I' . 'u.i.c 1 r.-spa 
.sta i 'he .si r.ese.- a d ot tener- ' . 
q u a n d o .s: (••.•rei il: ne'tti 'r.s. 
ni lont. '.tH) telefona o con '.' 
appar t - imen ' .o dell ' i t t n c e ci 
rue Cieoitie V. nella cap i t a . e 
lranre.se: e qu. che Sol .a t . 
ve abi tu i lmen te K q;r mol to 
proti ibi lmeii te ha t r o v a t a r.-
p u ò dal ie cuno.s. ta . i nd i 
s c r c ' e > dopo .1 noto ep..so 
il.o d: m a r t e d ì .sera, qu indo 
e .stata terni . i ta al posto d 
do.ia:ia del ."aeroporto il; F:u 
in .e .no e . n t e n o i r a t a liei o. 
t re q u a t t r o ore (Liti.: a i ren: . 
della O u i r d . i il: 1:11.111/1 

Sofia ila lii.-cia'o lo Millo 
r o m a n o .ili".liba de l l ' a i ' ro .e r . . 
con un ae reo de.le linee i r . ip 
Pan est .< .L\L •• che e a*' .erri 
to nella cu i .* ile lr.mce.se v i : 

' so le (>:'() L 'ar i .vo e .st.1'0 e i 
1 ratte/ . / , / i to li.i ien.sio.ie e 
, nervo.sismo. ( p n . r o ..1 pa r t en 

/.A In e . i t i . imb : ci.-,., l'.r 
: t r . ee e st.it i p ie- 1 d'as.-ed. > 

d.i «.orna li •;!.. to ' ^ repor te r < 
j opera to r i rad.o*el»'v.s.\ . I 
I 5orriM piole.s-sionai. che d. 
! t i i l 'o n t u r o ce •• r. .1 il 
1 .slori'-rare s. t: i.siorin 1; tuo 

s co r to a p p o r t a t i a i i ' an»o o J reno a r m e n i e in 

C'ssimo O r b )leo :tO a n n . che 
era il. .-erv.zio .sulla po r t a : I 
lo h-inno colpi to eoi c i l c i o ili I 
mii! p.s'.ola ni c apo e lo h a n j 
no :->p:ii;o a i i ' . n t e rno olili'i 
ir.mdolo a stender.si .-ul jy.iv,- I 
m e n t o Poi. coprendosi il v.- I 
so coi e a p p u c c . 1 t r e bandi t i ! 
h a n n o i n t i m a t o a tu t t i — nel ' 
sa lone c ' e rano il d i r e t to re Al 
be r t e Tor re , il cass iere Knzn \ 
S a r r a d . n i . d a v : impietrati »• 1 
una decina di cl ient i — 

t. uno dei b i n d i t i ha co 
.stretto il cas-siere a r iempi re | 
un .sacchetto di plastica col 1 
d a n a r o f2~> m. i ion i i . I ti e , 
qiiuidi sono fu^-iiti m s t r a n a . , 
.sono s a i t a i ; .-lilla « G T > ed •• 
in pochi .secondi, dopo aver • 
s l i o r a t o due a u t o della volali I 
te c h e . - lavano aceo •.endo .-ni I 
no-to . h i n n o r . i - ' j iuntn la v i | 
Mareona . dove a v e v a n o prò 

con v a l e C a m p a n i a e c u i 
frasi n i .nacco.se ha in l .n i . i .o 
li,ro d. non muove . - i a* . \ -
ineir. 1 avrebbe 1 p a r a t o . La 
presenza di da ratrazza tenu
ta .'i ostairtiiO dal cnm.n . i i - ' 
ha b loccato o-im n-a / ic i ie d i . 
viir.i; Il band . to ha percor
so. .sempre .sp.n. 'endo davan
ti a .se I.i ir.ovaiie pallidis.-.-
ma . 1 pochi met r i s ino .0 lon 

1 ilo al la s trad. i dove s. t rova 
un b a r nel qua le e ra .stati» 
però .svelto a preceder lo .. 

.. , varile Pag l ia ro che s. a n p < 
.,,' ! si.iva con l.i piatola in pa

lmo s p e r a n d o di s o r p r e n d e r e 
ti band i to . M.i q u a n d o e sta
to .su'.l'imrresso del ba r sem
pre con ;a raL'.i//ii .st.eti.i .-
se il band i t o 10 ha - co r t a 
.subito e irn ha i n t i m a t o d. 
u - c i r e : A r m a n d o Pau»:aro il.. 
a v u t o un a t t i m o di e s i t a / . o 
ne c h e ir.t e .stato fa ta le . I 
e m u l i l a . e infa l t . tri. ila s 1-
b. to .sparato addo.s.so ra^ 

d. .sinorf. 
r-abbi.i e ili st in -h"z/a 

Sulla pi.sia tleil'iieron 11 ' ; 
« Ch ir'.e.s De O.iuli. ' >. 1 H > s 
sv l.i Lore.i h 1 p revena to .e 
l io iu ind . ' de . c ro i . s* : e ).i i) > 
c h e . ev.i.stve i n r o ' e 1 .Vo;; rie 
suieio tuie ah una dirimila 
izone in nit-tito a tutta '/tic 

sta stona — ha i i e " o — Ilo 
ficiduto '' ino pii><'o to'o 
pcichr c'riano tiopp1 loto 
arai' 'iiìoino Questa e hi ni-
qioiir pei (>i> ('eia hi po
lititi 

A i u o l a i n i nervo.-o e ra il 
produ t t o r e C a i . o Po.»'., che 
.->: t r i n a va .1 New York per 
imp. J. l . il. lavoio e che ha 
ratr-i u n ' o la F r a n c a .ipp 'ila 
r i p u t o ile. l e rmo d: sua ino 
L'I.e Anche lui e si . i to e.--:e , 
i n a m e n t e l .eo.i eo ; Mia n;o \ 
«'•e ;;;> lui dilaniato pei te 
irlono da Roma nei C O N O j 
delia notte, ti' stata tratte- ! 
nula dalla Ciiiardia di Iman ! 
za pei enea mezz'aia Que 
sto e tutto .Vo;; Ito alcuna ' 
1 oa'ui d' palline, imi > 

In rea.t.i le contesta/..011. 
de. lun / . 'onar : del a l a i . m / a . 
crai. , che n. m o ^-.ite. .-ono 
d u r a t e per o.t e quattri» ore. 
d a r in*e le q u i i , e .-'.ita Ali 
i 'he e f l e t tu ita una m . n u z . o - i i 
iv rq ' i i - . / o.ie ile. batiairi. -s" ' 
condì, .ni!..-ere/..on.. .s . irebb' 
r o s ' . i ' i .--eque.-' r a t . a l cun : p 
chi che " a ' f . c e aveva e ».i 
-e s-:r.i) ' 1 che . t ra ti.: al 
• :.. v ! n v •• o d e i ' ••il* :e 

i*"v. A(Ì una o;)"ra/..o:i" b m -
C ì f ' l eh-e '.'A"-'-'^ avreli!)-' 
conilo**o a te m .1-' nei p-> 
m v.-.'-'.o il m a r t e d ì 

S"co nlo u.1.1 il-1..e ipo'-'.- . 
S0I..1 a v r - ' b b ' i . t . r i t o ..1 L'.or 
ll.li.i i l i U l l C.lriief.il il .s. 
c a r e / / a -':.» e . e a . ' : oirire* 
* di v i.o:-1 !i •;• mol te c e n t . 
n u . i ti. n.. l.o.i.. 

I,i Lo:en e .silo m a r . i o — 
i o n e e noto — .so.i.i ila (1. 
vi ' .-e . se t t imane al u ' i i l i i i d. 
una m c h i ' s ' a ile...i I I I . IL ' .s t : i 
".'Ai 1. ."sili'o .-collii d e e . . idi 
t; .1 i .-i inp ie .-*a'o .11,inte.ni 
to •: ma.s.s.ui,) r ..serbo, n n 
.-tinliia eh. . i .u . v..-ta .a co.lt . 
a i . i e a'. ' .va p_i.Mii/a d e a 
Ciuard.a il. ì . i an / . a , elu- ni 
"...iti. d. apiKi .a ie eventua l i 
. l . i ' c ' . v a l u ' . u . 

Nei < i--.ii de. 'a eopp .1 Poli 

qua! p.10 e — c s . ,ud >-.:.\r 1 
. ..li h.e.s.a il. .n .u .->*, ali). .-.1 
no liec.s uii.'.Ui L'.av. St» ce 
.-1 non .i>.-..e. i l 'a ' - . . i p>: ' 

llott De "Anno : 1.1.1 av . e'a 
lx' aatt i . . / . ' i to a -silo t empo 
'a Oli in i a d. l .nanz, 1 a ,n 
t- ' icet ta: e t u t t e le eoinuniea 
z:on: t i ' lefoniche ni par tenz 1 
ed ni a r r ivo nel.a rcsidenz 1 
ilel.ii eopp . 1 a M.u .no e ne 
.... ufi e del.a sDc.età citi'-
ni.roL'i it .ea d. propr .e tà d 
Car lo Pon t . In un secondo Loren. poi. e .s, pò*.rebb 

t i o ' . a i e .n pre.sen/.i anel ie il. 1 momen to , poi. la mu.Ti.strata 
e.siKi. t a / i o n e illeL'.i.e il- va- j '"•> ha o r d i n a t o a n c h e una 
i.ita L . i f t . e e h.i pie.-o .a perqu.s:/ . :one pie^-so . due in 
c . t t a d i n a n / a liance.se una de dir.z.zi In queU'oi casione su 
ca ia il a n n . ta e t rascor re ' no s t a t i .seque.s'rat. l .bn rivi 
.1 n-iiL'L'.oi pai te del .suo ' tab. l i . fat turi- eil n l t r . duca 

t empo a Pariti . , a p p u n t o nel I nient . c h e .sono iu t t ' o i a « ' 
ir..inde e 'u.ssiioso u p ' M i t a ' vatr'.io ile-tl: e.-pt'iti \ . i l t r .a i . 
nieii-o d -sua p ropr .e tà nel ! U n a ro.s.i e cer ta .n que 
a cent l a . e m e Cieome V. 11 ' .s'.e .set t imane ne 1 p i o d u f i ' 

• re ne sua uiotilie h a n n o sen 
I t . to il iK.sottno d: vi'ii.re , i 
j Italia !>er a . u t a r e . t i iud .c n 
j e h a i r . r e : loro dubbi <>. quan 
• lo meno, per uiteiervsur.s' pi" 

p r ed i r ' o r i - , i l ' l i t r o c i n t o , h.i 
l.s-lllleir: ocra.-.uni li' a l t r a ' 
t enere rapilo.-:. economici 
u n i l'è.-"ero. s.a ;>'.' le ..pe.se 
il'-, t . lm - l ' a i / / . i t i o'. ' ie l ion-
t.i 'ra che per .ri: .uea.-.s. :ea-
. . / ' a* ili!..i iL.-tr.b'.i/.ione del
le pe. . .eo.e 

T M .e vari»- v<K . l'i)-' e:rco 
Lino .-,.1..a .uchie.-ta .o . l l io t ta 
ila ' d o f . Del l 'Anno e da i .suoi 

| io!.e-rh.. e ' n'e a n i h " 11 1.1 
I ila • ro l i qua .e ..: .11: ravvile 
ì . e.sjlorta/..(>.le li'e'L'.i e il: oi>-
| :• d ' a r i e . .11 i-.ir.ico.a re qua-
1 d r d ' a ' r o r - ' 
' In OL'.I caso, coni ' ' si ve 

d i . le .noti.-, li . i e t t o .siil'e 

so i ia ln iente di q u a n t o s*.u 1 
accadendo . L'unica a 'orii.s 
re. <• .soltanto poeh. tr.oin. tu 
e .stata Si»l.,i Loii'ii. d i e ha 
• c r e a t o ih il.i-e a ila .sua p-" • 
m.nienza romana il m.n.m<> 
ili pubblici tà , t a n t o che ma 
tedi n o ; ' e ha t e n t a t o il. : 
pai t i re con una e irta il '.u: 
IMITO in tes ta i • ad u.r i no 1 
metrlio :dent : l :c ita Merced . 
Pivn t . ee . 

f. C 

i l i ,p.- is lo ' i l e a m b . o de l l ' au to I Siumrendolo con un p ro .e : . . -

Per piazza Fontana documento unanime del sindacato 

Tutti i bancari milanesi uniti 
per rifiutare il legale missino 

« La più ferma riprovazione » per lo scandalo del legale neofascista nei 
collegio di parte civile - Li Gotti non ha mai « mollato » ia sua atti
vità di consigliere del MSI a Crotone • Smentito l'avvocato Gargiulo 

n e . 
d i 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O — I / a t t i v o u n i t a r i o 
de l la t tx iera / ione liei lavora
to r i banca r i cons idera .. s r .m 
da losa • la presenza di un ie-
ca i e miss ino a l l ' i n i e m o de. -
ì.i d i fesa di p a r t e civile 
processo pi'r la . s t r .ue 
Piazza F"ontana. 

I / a t t u o - ìndaca le di t r . t te 
lo rxinche di Mi lano , ohe com
p r e n d o 1 r a p p r e - e n t a . i t i dei 

della F ihC.s ' . . d i 1 
• Cr i ! , della IMi 
r i u n . t o ieri 0 h a o 
!a propr ia t r a i e r 

n a .-olidarieta a l le o r f a n i / 
/ a z ion i s indaca l i e .»• l a v o 
r a i o n t u t t i del la Banca Na 
z iona le den 'Acr . co i tu ra pe r 
la fe rma p -e -a di pi 
c o n t r o l.i 
tabi lo ix"r 

ih oiiti:di.sian/a - - di tat 
to t endono a d a r e t ta to al 
liisosrno r eaz iona r io di e«.:o 
ro c h e de.s'.rierano o c a.t.ire 
pe r .-enipre le c i r c a - t a n / e 
della ^ t r a j o . cer t i i-!ie un.'. 
to r to p re -a d: eo.-cienza del 
pao.se o de i l avora to r i co.-trm 

la Fa Tri 
la F i d a r 
Uil . s . è 

sji r e s^ i 

trerà la Banca Nazionale dei 
i 'AiiricoItura a rovoi . i ro ia 
cos t i tuz ione d i p a r t e eiv. ,• 
nei conf ron t i dei _• r u p p i .! • 
tri! a n a r c h i c i , c o n t r i b u e n d o a 
c h i a r i r e lieti.v."iva.11: r e e 
ro.-pon-ab:l . ta e le eon.i • i r . 

H i r u a r d o al couian ica 
M> noto l ' a r r e . . : da . 
c a t o Cl.rad e G a r e l l o . !r.'.i e 

1 1 1 . 1 

p-e -a di pivi/ion-
pri.-on/.». ir.acr.-: 
la co-c : e n.'a do 

isd ant . ta . - . i-M 
d e l l ' a v v i v a t e 

nar i e 1 

i 
1 
t 
1 

i 
1 

mocr.i t it a 
lavora tor.. 
G o t i - ra ; d. fon-or . 
civile " 

A con . lu.sio.ie de : ;.i-,. r •. 
s t a t o re.-<i no to u n cornar. . 
c a t o m cui v iene e - p r ^ - a 
« la più ferma r .prova 7ione 
p e r r . i t i es r r .amei i to d e l a B m 
ca Nazionale del l 'Agr icol tura 

Nel c o m u n i c a t o s: i nv i t ano 
t u t t e lo orirani77az;oni si . ida 
ca l i az ienda l i e a.ue"e p rò 
vincia'.i « a farsi r r n u r n e i 
d i u n a vasta c a m p a rn.i di 
t o n s i b i h / z j z i o n e t ra i lavora 
to r i su i t emi del ia difesa .in 
t i fasc is ta dolle is t i tuzioni d e 
rr .ocrnt iche e repubb ' icar .c w 

Si i nv i t ano inol t re t u t t e le 
organizzaz ioni ««a farsi in ter 
p re t i presso l ' a m m m i - : - i ' i > 
n e della Banca Nazionale del 
l 'Ajtricoitu-a «via Sa l a r . » 231. 
Roma» dello sdei ino de ; lavo 
r a t o r i p. r quel le posi / .o u 
• h e — .-otto una a p p . u c n / a 

ilf...i y.inca. ..e ,1.1.1 e 
tiii.i.i a so.-ieiicre. i e n t r o la 
ver i ' a . c h e Li G n ' t : .-i . - i reb 
;x liiuitw-o ij.i i i>:i.-i-'..t re i i . 
m a n a l e del MSI oli Cro*o 
r.e Ì\A "rx'n d u e a r n i -ta.r.o 
ia j r . ido d . proi i-.iro l ' l e 
c,uo.-to esi*Minente del i.irt. 
t o di A'.niir.tnte ha p e t o . : 
i iato a q-ia-si tut t i - .1 .- i~. . 
to del consigl io c h e .-: -or. 1 
svolto ne". 107.) e iel l>~,t. 
compresa la perni.t mia m i 
mone , t e n u t a c i il 2^ d.- .:r. 
bro del 1976 

I con.s'.jlior; dei MSI e'e--
ti a C r o t o n e ?or.o cpiat tro. e 
di qutv t i Li G o t i , e .-tato 
s e m p r e u n o dei p u a i t iv i 
Di a l t ro si o r n i tozze ne . 1 ca i 
m o n t a r e i c r .mumea t i dei sin
d a c a t i e d e l l ' a v v i v i l o G a r / . a 
lo. M *ono rosi rospon.sabi.1 
a lcuni quo t id i an i . F r a o.-si 
si d is t inguo, comprensibi l 
m e n t e . .% II G i o r n a l e » il qua
le --riunire a s e n v o i e che • 
s indaca t i av rebbe ro mo.vo in 
a t t o una m a n o v r a per solfo 
caro < la hbt^rtà d i t o j a >. al
la fine di un 'ud ien / . i .< imi
ta di.-.i.strit.amente oer 1 .-o 

1 :a . . -* i i- - > . a i t ' . i ..il*. .'-^ e- " 
V.i.p.i ila !• 

Ques to quo*:d .a i . i . - . . ; - . . 
t emere0 . scambia : pr-, pr 
de-i-.ier; • ->.i !.> real tà A 
p r a i-s-o. .infatti, di Valpr-
ila non .-a <• m u p a r . a ' ) 
Spi. ice 1 ne. r i -e.le d i con 
monto , a none ,.l*.i n o m a 
imi to « h i Kop'.ibbliia >• a.? 
b iano -a*t« prò ;r.e lo *.-
1: G a r z . u . o a.-.-ii.ii'.i.ii- n*-
r.or, 1 orri .-pjiirìeii ' : al .a re.:, .i 
ili : l a " . 

Xe s.;.> . ii.:.:;.: 1 air» ( i r 
r: ilo ii.i .i .i lie I'I . . i to i.: 
taf crt "ier. 1 :o . r.ip i.-.--• 
t a n t . o.e. .-::,(;.•,•. a ' . r.on -\i." 
l.i-.s ' . . . .; ::•' r e e : .r,< r . • 
r. :"•::*: r.i ., .>•>.:.t.v-> i " - \ v 1 
to Q ie-t: . vora tor . .-< r.e . : 
t r i a -.! ri- i.o- il e-- : li ii. 
-.:•'> ir.a .iiv : i to un • >!,-_-..,:::::: : 
. l i . ' . i i ' .OM' i Oi . r . ' . i . i i cr.-• 
d r t n i o j l . -er./.i me. .ri "erri. :. 
ci. a . l e v a r , i re .1 n:,-- . : :^ L. 
Gè*- , od 0--nr:n:ei-'.io .a e.-
-o ' :1 , . r . t t a 1. . - . ndac i ' o l" 1 
a l t r o ira t« le-irafa*o a Gì." 
j . u . o per oh.e ' ìer- ' . i .-0 . L. 
G r t . e un o.-pononto del MSI 

Il d o t t e - Adino B r u n o B i 
cho t t i . _ 'a di re . toro di 1. 1 '• • 
i iaie d i Mi lano e ora so 
^ r o t a n o del con.-.J.10 d- a.r. 
in :i..er.!2.i r.e. .-: e o v . u n i . : 
to accoda to al le dec:.-ieni del
la banca . R-.m.ir.-.v.io a l ' n 
t r e lavora tor i , l o n 1 q i ' . i 
r.on è .stato po,--;'o:le anco 
r a .stabilire un c o n t a t t o 

Come si vede t u t t o il mon
d o dei l avora tor i è p.ena 
m e n t e solidale con le po.-'/.iO 
ni d i mi rans . - ren io antita.-ci 
s ino a s sun te d a i s indaca t i La 
l iber ta di t o j a non c 'ent ra 

con una « Renau l t > > verdi 
ri .-ul 'a ' . i no: :nto.-ta*a a ' Men . 
enee . ; 

Kd è s t a t o propr.11 :n v.-i ; 
Mir.-oiiii c h e h.i avu*o m.^.o 
la pr ima f.i.-e do"..a "ra jodta ! 
non l on t ano ii.il p u n t o in cu : ; 
M è bloccata la < G T - ora ; 
ff-r:i'..i una pattuir" •• d o " 1 r i . 
d.^ mob:'.^ d"i v . j ": u rban i . 
• o i .1 bordo : v u.i P-'-'r-» F - < 
i-.-i d: 'V2 .-inni. F-T-ii.- io B.if ; 
f il. rt:t e r.il.iovo Pie t ro Vii' 1 • 
d- '_'> MMI: la ••a: a*te.iz ono 
è .-M.'a rie 'n.an: i*a dal c m : 
pa— i m e n ' o de "re 'mnd. t : 
oliai. . -- e r a n o afiro*-u*: a -1 
l.re .-11 la .-R> * cor. 11.1 !• ra
so .-acoro*'o d: pli.-*.ei I 
v j . l : ..it ni.iv.ino "al t . ma : 
' r e r r i . - w a :o a .- h zzar v : 1 
co. : "a ,'ilì") » verso v . l ' o 
Camp. .1 . a . In.-o^u.* venivanr. 
b'.c.'.' i". :-.'•'. v.rolo G;:i"at: . 
il e o nre:"'"-.'. i io .--a.;a-o n 
•-"-< 0 *er.Ta*"e l i t u o i 
;>..M: 

le a i . a iroia. 
Il Paul taro .s. è accasc ia to . 

Un a t t i m o dopo :1 band . to . 
.-empre t enendo .stretta a --* 
la r a s a / z a . voli.ito.si vi'i-
so l,i s*r.ida Si e t r o v a t o il. 
f r u i t e 1! v.ir.li- Usnra •.:!.' a . 

Un avvenimento di gronde rilievo alla ripresa delle udienze a Brescia 

LO STATO PARTE CIVILE AL PROCESSO 
CONTRO LE SAM-MAR DI FUMAGALLI 

I gravi reati contro le istituzioni democratiche riguardano la quasi totalità degli imputati -— Otto 
eccezioni di nullità che la Corte respinge in blocco — La replica del PM in un clima acceso 

. 0 -paro ora accorso .-pora.i-
rìo ci. d a r man i o . t o a l co.-
.eira. I«* .-cena si e r . p o t u t a . 
.". b a n d . t o ha s p a r a t o a b: .1 
i , a n e l o c o n t r o l 'b ' j^a eli-' 
ra ir o r n i Io ci 1 ì p ro i^ t t . l e a.a» 

I addome , i-e ava PA:'. . in 
1 0 . p ò con . a r m a pe ro 0 
1 r .vo. ta ver.so t o n a . 

A..e .spailo doll 'Unoa 

a 

Catturati 
i due banditi 

M.. 

OILSM) 
O b..>-
.. B : 

\io... o r a n o •.ì^ua.me:: 
.. . ' ?".! a - i . ' a v a MI 
.il Meni.ui 0. r.a.-r-onri) 
rar .o . . V.. 0. ..:.-ojr.r. t 

.1.1. • ne 0.-"..-a*-.a u : 
o.-.t.-o ri ' iO.vt'- « :.tio-..i p--r 
i.J.i.a.-e Ma :1 Vill i .0 pre e 
•.;.-.,1 l 'O .v . i . ìVo .ili i.i 1 Ja.II 
.\: • ut. .V.ì eo.;\.ì d . r -.0.'.e...t. 
A irido. B . J . a n . .-. . i .v is - »..'-. 
rr..: "ent iva o.iiova'r. ' Ve d. 
.-p.'...>.re c o n t r o .1 v. j i .e •-n-
a . i . e r . i lo .1.1*..- ?.ii.i . *r.rpi.-
.- i r . d o j . . :. :».i).iii ' . ii co. : u.i 
.-•vo.ido prò e l i . le . A ir-!-'--!" 
pao.ti, .i 3 J.a . i . e i.1,ito li 
0.1 .vo v. . i v a ..r..no b.!:. ' Ai*-.• 
montr-- V.r . ior . /o Ar.dr.i...-
riu.-or.a .1 d..oira ir.-, e ao io . -
reVii.io .liCiiiv1 air . ' ) do.la v •* 
l a . ì ' e e d e . V . J : . . 

In qu -v tu ra r i : iio.n.n. del 
la niob.le. po .qa . s - . i r i i . d e 
li.-.nd.ti a r re . - :a t . . .-.opr.-.ao.o 
una a c e . i d . m con 2 ' . r.d.r. * 
z. d . d u e d i : .oro :.iui. v>.\ 
a p p a r t a m e n t o d. p a z z a Mi." 
tir.j 7 a l . o t t a v o p. i no 0 .1.1 
a p p a r t a m e n t o .1: v i M i r c o 
na fu. In piazza M i r ' . m i'.. 
a o e n t . della mobile r .nven . 

.a .. 
; - • r * , . < ^ : : * ' „ * : * » / • • ' " ' : * • . • • - " • * 

i l i m a l o a -ila vo.ta li. l ron e 
I .. c r . n i . na i e :. q u a l e ii.i .a 
• - c a i o l'ad»'re il corpo de...i 
1 T.Ì2A//A c h e e - e v o . a i o p . 
t vo ri. v . 'a -ni pav . m e m o I. 
j b a n d . ' o e pe: fusrz.t.-) l e r c a . i 
j no d. a f r . i ve r - . i r i ' •..!.•• 
| C a m p in. , i . m t n t r e :i S.uu.:.-
, ' a c c h i . .-oriejiTs'ld.'i .. co..e 
! ira. fac iva fuoco co"pondo .. 
• ila n ri. lo a una ira in ba. Qu *-- i 
j - l ' a l ' . m o reaz.va od esplodo- ; 

va a l c u n : 00.p. c o n t r o : due • 
-..2:. . . Unna. o . m a . pr .vo ci. . 

I terzo, veo.va a d i e . a t > d.:. 1 
! Simon".ici In sU.l*a-fa.*o. 1 
1 -S.moiiiuoch. 1 •"•!*.mia..1 p . : 
j a -jia..«re .-.1. band." > .11 t 1 

: . : I . ' A n r i r . i . i - . . a JO U'.V.l d . . 
,;n p . a e * t e .1 .1.1 ni . . r ia . -e 

. acCA - e . i \ . 1 .1 n icn ni. -"". 
dal corpo ik'.. '1'i-M -i.a . 1 - 1 
ii . "-ili'---

I. S.-Tiorr ici'n: : . I . 7 J . . I . Ì O 
.. IXfO.ri."") >' .V-J , . < ..-,• > i ;.• 
tv .dni ' i ' i r . ' . - ivi . .- . .ra e p . ' 
- - 1 "a",), era -i" ' .0 l ' - t f i f j 
d. o c . t a t i * , i" et i.i'..-. a<:i 3ia 

! d. ro. i j . rv. lo iM'pii.i i. c a e j 
1 in l 'ani. .! o. .r.a. - i a r ra S >-
.0 .:: I 'UOS'O n: imo.i to o.:;-: 

' o-v.•.:.>. na i r . - ro -e . .'.-v^pr-
ì " J J e rio".a p v / .1 i . l ,i.".« • 

,-. / e b e V >ii e u r o L'oo.. •• 
c a n t o .i. po'. 1 l . i . c i o r i r . i . 

. pr .vo d. v.*a i on i e pj.\ Aa 1 
! t ' o rna ra co.p.M d.i .1.1 prò.- . . 
! :.lo a d un fi. i .no. D.-. q.1.1 •• • 
] a m i a -.0. .-tata - p a r a t a .. 

e.-).pò Clic r.A ucc.so .a J . : . 
( vane dovrà a p p u . a . . o l.«. ; 
. rh.o.v.1 • può o.s-orc -*ato .a 1 
j .r.ossO b ,n :d . to o ia p .s tn .a 

i 

! Dal nostro corrispondente 
1 BKKSCIA - li :iroce.~.so a l e 
1 San i Mar di ( " a ro F u m a n a . 

li ha ri ire.-o il .-no len 'o 
( a m n r . n o — .ti i i n t r n de ! ri. 

! a a t t . m e n t o e: .-0:10 . -emiro .e 
e, u / i o n i di na.i i t . i - dopo l i 
.-.o-t i I orzai a nnpo.st.i il 'l'i'. 
l ebb ra io -1 or.-o dall.i m..l.»t'..; 
de . -ii-idm a la '-r- , . Hoiicr 'n 
P.1...U1 

1 L'.:.'. rinre.-a A"-:-A S..I j i ' r 
, ..1 ri p..ca dei PM Fr.,:ii t '.-, o 
, Tre-, a i o a..e i i . n i e ro -e .VA 

l.tà A : ar.Ziite .-ull 'ordi.ianzu •;. 
\ r n v i o .1 j ' i ic i . / io -ia p-rre..'-

qua.' , .mo — e a r c h e 'o ave 
va . - c r r ' o — .-pera. .! ' h e T i o 

! v.ito r..-vmdo.---" .-.d .iliur.--
, c r . t i ene e -opra!" r i o aiti: ir. 

vi": a r;'.r,ir.-i ria' pro-cs . - ' . 
! aciett.i.s.-i ciò*.- .. !err--.no d--. 

.a b t - iar i t e ilel.o .-.• e n t r o 
'. u l to e.iro ai di'.en.-ori dei ta 
.-ci.-":. <'/.(• raaiohi di unno-
ilo - ii.i ' i t t t o .1 PM - - le 
tuitierc'' i> ': p'irte 'turante 
il d!ha:t»;cn'.<> -•• • : sarà' » 

L'a:n:n:n..-t ra/ 'o . : -- de . lo 
S t a to , p r lv'cc 1 del l 'a i i o ' a-
"i> K.sri.or.e. .-. e i o . - i . i r : i 
p i r e eivir- ne . uro -.--so J.-i 
pre. rìi'.l'a de . • ' • ' l - ._ ' . o eoo. 
" ro 1 ij.ia-. "ii'.i . ' a d-'o.. un 
p*i"a" > : i r - .1". < no..".li 1 •• 
' i""0n!a*O a...t i n.s!." .l/.O.Ii e 
rtif. 'i.i ..-...• >. e l il' :i ni mi 
r.:.-*tr. con t ro - . r / o . . . m p •• 
' . i l i r r . im- 'e ro d- le f inanze. 
m . n ì - ' e r o ile; \yr.. 1 a ' t ' j r . i ' i 
<o iv ro r . i r . o Fu::, i.'.iil; pe r 
( i i . rr . ibi) -ndo. c-.a.-ione d'-l 
pioa : r . -n*o di l i ' :ni :n- ; . i d; 
il >.'o c i e . -nor . i / . - .>-» ri. I.O.a 
Pala attriha.".a a T . / . a n o . nn-

. n - ' i i o rioni . n i e n n . i0 . : " -o 
• Pa /zo lo e Poderi mi jier la- ? 
| io ili m u n . / i o m ni una • 1 ; 
• .-••ni: 1 -le .a P.S. i e n t r o Da 1 
; n.e. i ' t t . v D I i r . n o :ier l'e.ì \ 
i cr.r.-o 1.1 i ' - r . 'a to om.c.ri :o ilei I 
I i . i ' . i b in : - ! ' l a . i r . ' . r . . e M "1 ! 

! e. :._ I. r * .1 I» a.io li. li 1- • 
ì .-e.,1.1 e. 1 -.•'ine i o 1 ,. ri - ' 
1 1 ast i ro ri-'l..' :io-*e o te .e ro ] 
! mum< a ' a i r . < o i r r o T a r t a r i . a , 
. per li .:•'":< * ' * iz.er.i ] 
! I" PM T r o v a t o il . ..1.0:1: .: . 
1 l 'iato !a .-'Li ri ,> ..',i s:>.'..o ! 
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j .-a 1 .nter.i ud.en/ . i d- l ia m r -
, t.r.at 1 .-: ^.1:0 .iv.it-' .- 1. ' c rn i . 
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Perché 
solo 

adesso ? 
f */ UiV » duri XT, *ccc2Vtnfi-
lr ha c.trnUt rtzzn* i la ni<r*' 
. •"; ( i t 1 , / ; /* 1 - - / ti ( f i » t*l '.ti 

CUT,ira de! -• MM! di Car 
• li Fumat}alh e A'tam't l>r 

J u'i Occìi>: per In prima tolta 
, /'* Staio ,'ah'iiTi -- e i*'isri;!j 
j l'i parie Ch'ile i,ei r'.'ìfrOTl 
l ti da fa.-cisti. 

'_ \M s\xira'.'-r..i <:• l'iin ai 
1 Ila.cni'i. i fi'iin:i':Kiciiti a! 

Processo per direttissima sulle armi 

Anche per Concutelli 
si tentano scappatoie 

r.e *"-rror.s*.i. a**r.bi.*o al D' j traccr.ìo i sequestri di pcr 

Ir.*..no. Il PM.-*ava .r.Quaflran , ^ma. (jh attentati n sedi di 
rio li l . i r . . de'. D'Ir. ' no -* - . - 1 j^rtit',. il traffico th ar-r.i ed 
. o . " . r . d a n n a t o . r o n .-e:ve.:/.i \ cul'.iif,. 1 aUeanmenli ar 

di. ' .:.•!".... jii-r l 'ai", r . ta to ai.a . rertnti tra man-jin'< doìl'erer 

^ * : P S d r i i B S ' d ^ 4 I — - ^Parati dell. Stato 
.'• Pian d: K a - n n o fon un 1 cr'''!^rmcn; senza ',mbra di 
, ,r . . 'n iV ri' :.r-n. «• <•: c . - i n ! duii'ro qli r,bicUi>\ pcr.-eauitl 
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i< r-o 
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rat IT.-. 

d 'ord.nanz.1 d. u n o dei v .e . . . . 
Vincenzo A n d r a u s è o:a 

r .coverai o i r ura vi cond . z i cn . 

Ibio Paolucci 

vano u n fucile 91. il paio d: 
me. n e : te s p e z i l o - q u e l l e che j f* C Q 

; c a r a b . m e r i :a no t t e di do. ; ^ 
mon.ca 6 m a r z o avevano mo.s- I ^an . t a r i h.«nno proceda-
so a i pois: d; Vincenzo An- to a d un . m e r v o n o pe . 
d r a u s fiu-rito poi 00! B u t a n i t . s t r a r r e la p.il.otto'.a che / . . 
q u a n d o ques t i aveva a p e r t o il ha trap.is .sato un p ò . m o n e 
fuoco con t ro i mili t i , e del la 1 Non s r av i s s ime for tunat . . -
refurt iva ' m e n t e le c r n d i z i o n . del \.x. 

S u b / o dopii vt-n.-.a d . spa- to ' le A r m i n d o Pa ji..« : e . 

tv.'... M a n o K-s.-. •. <i- r... 
Spara;.:.to • .-" r.-. • '-ir. •> 
. :u" .u>. .."e 11 io . a.-.. 1 •• : 1,. 
fen.-or di-, "ri :> i ta-c . . - ' . ,-. 
1 ir.— » de'.. 1 .)..?!.a . ' . l i . . . , , ' ! (,:•. 
.ì.-jo'à.:':.'-.'.' ! per <> o r •".-.-. 
m.t » 

I t re . m i i ' i i t : d -vooo n-
.-pendere li.iv.iii".. a. t. ì.i'. 1 
.0 d. Roni.i d. ior.i or.-o .: d • 
te.iz.or.e e p i n o d: A:V. 0.1 
0 terra 0.-0.0- -... mun z. : : . •• 
m.tt- r .a.e b . ' . . . io ri. var . > _o 
r .eio. .. t .r . to r .nven.r .o . t .' 
a p p ì r t a n i e n ' o d . v.a d- . Fo 
r a o i . dove venne CA'.'.-:.> O 
Con ia t e : . : . p : e , a n t o k.: er d e . 
g iud . i e Oecor.-.o. 1 no <h:o- :o un r .nv:o 

In p i n . c o . a r e e s t a t o r-oiY ' d e.iza p-T po*or s tnb . i . r e con 
va io .1 conf l i t to di corno.. 'e.1 ! zi. . m p u t a t . u n i '..non d.fen-
ZA p rendendo a pre tes to •'. fot ' - v a . .-os t e n e n d o c h e : t re noo-
to c h e t ra le a r m i nequesva- j fasi-s t . .-.ono in s t a t o d: .:oia 
te c 'è a n c h e ;i f a m o s i a n i t r a , 
« I n s h r a m » che si pre.s ime 

1 e a 7'- ir : . 
•r-.* ' . * •• a ri-- Fora / . - . . • 
1. *- M , .o:> r " i Ci---r::-: 
r-.-.1 : : ' ' . .-• ,-.roorr,".:t : 

:•• .a 11 ti.-a pris . .ir.c..) 
priVr- •-» r ru.i.ria . | 

•• 1 • ti- *'-.T..,r.-- liei.-
::.- n i : - . . -* r . r ' i r . a ... ' 
a r'.r. -i/s- .-. r forisi • ! 
e .ri 0 ci. O. cor.-.o. p - r : 
---•'.irio d-^. rea*: d.v-r.-i \ 
.-, e,-»"-.-» j . id.ca". , - O i I 

I. tr .b.; . i . i .e dopo 1 
d.ie ore ci. t ir.e.-a ri: " i r . ; . : . / » ; 
na fa t to pr iv ine .1 aroomori 'o. | 
•• ••>.:. d^-..A p u b b . a a accusa e J 
h i dee..-» la pro.-ocuz.one de . | 

qu. i r . r io . - ' O p p . r o 
:•• provr^.i* » d . i j ' i a-.- ; 

.•>^.-.': S i i i oo rn ; 110. Sb.ira | 
_' '• ! • > • / / i : > • : . ' 

P M _ {;, , r , ' ;7 . \ ' i 'o ,r, 7 ! 
x- '.'»»'.-1 7 ri:;';" me tom* 
•.' .' '». ' < 1- -a , 0 . ito o i'i . 

Mar:,. > \ 
DIP'KSA — I.r> T ' . - ' ò . ; ' / ' 

ni e UI-I-11 ai - .0 Ì'JÌU 
Le ;-'• r r 1̂  0:11. . • amor : 1 

-0.10 ri.vv.i'.'it. i .vol.er.to- : i 
PM — fa proparrn:'iri an'i • 

r(cnum^'.a non e proibita Se 1 
non 1 ìf'ic latta pero con r' ; 

1 tritati 'd'e *cdi o snppret-s'n • f , , . . , ' * ' tuo 
i ' ' fisica dro'i aiicr-ari <•?• 
r-o\dn te pratiche tanto care 
e ' r.7.r (»'no e al nazismo. La 
C'i-tituzion" non lo permette. 

P I S C O P O — Se loglio sen
tire un f('inizio f o i i i i n i i l a in
do m D.azza e non icnao 

s.a l ' a rma con la qua le in '.<-
ciso .1 do t t . CXcorsio. Po r t an 
lo secondo 1 d,fen.-^ir.. a . t r i 
(jiud.c: e precidi niente- iiUt.ii 

d . b a f . r r . e m o . A q u o t o pun to , | t j un.aula d p . tnbunn-e IIa 

de'.'"u- P r r ' > 0 ordini dalie Botteghe 
Osare'* Qui quali uno ha una j 

j icrqinita da rifarai. 
La Cor t e , dopo q u a t t r o ore 

I d. c a m e r a d. consisrlio. ha re-
J .sp.nto nella i a r d a se ra t a lo 

ar r e s t a t i p e r t a n t o non e s t a t o | nu l l . t a eccepi te da l la difes.1 
pr=ss.b..o p a r l a r e con loro I. ' degli i m p u t a t i sul'ia sen tenza 
t .nbunale ha « e c c i t a t o la r.- •' d. r inv .o a mudizio. 
tiiio.-.ta ed ila r . r .v.ato . 'a 

m e m o d a . z .orno m ca : furono 

t d.e.izrt a : 19 marzo . 1 Carlo Bianchi , 

dai'.' ',r')<inizz(izi'nie criminale 
ri' Cari, Fwnnaalli. 

IJo e Giunto ^fitt'ibnearc co 
•r.e ancìie le strofi: di piazza 
F'.r.tana. rh j,tazza ridia L-rj-
'.V'i. deU'ltnhcits e r,]'. aVen-
:at- ai treni in*:.ni nel 1W9. 
C'istituissero altrettanti qra-
ri.<-imi colpi al'e ì-tituzi'ini 
dern'tcraVche del t.islro Pae-
><* Come mai. dunque, in 
quelle ciré-,stanze, il fxitere 
s'atale nf'U ita sentito ì'oh 
bltao. prima ancora che j.<A'' 

addirittura mirale, di 
presentarsi m prima r/erxnna 
come parte lesa datanti alle 
rane sezioni istruttorie aiu 
dicanti? 

I disegni dell'eversione non 
prtxsono es.sere nilutati me 
diante due pesi e due misu 
re. a meno ette non si voglia
no accreditare talune argo
mentazioni opportunistiche. 
secondo le quali certi passi 
tengono intrapresi sol quan 
do non si corrono « soverchi 
rischi » o. peggio, solo quan
do t fa comrtdo *. 

cb. 
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PAG. 6 / economia e lavoro 
Conclusa a Firenze la conferenza nazionale della FLM 

l ' U n i t à / giovedì 10 marzo 1977 

Dibattito tra Lama, Macario, Benvenuto 

I metalmeccanici decisi alla «controffensiva» 
Mezzogiorno, contrattazione aziendale, vertenze nei grandi gruppi, organizzazione del lavoro e investimenti i principali obiettivi della 

categoria - Costruire un fronte di lotta con i giovani, i disoccupati, gli studenti - L'intervento di Bruno trentin e le conclusioni di Mattina 

Perché l'unità 
sindacale 

non è decollata 
Tavola rotonda organizzata dalle ACLI - Introduzio
ne di Rosati e gl i interventi di Labor, Cabras e Cic-
chitto - Autonomia e rapporto con il quadro politico 

Da uno dei nostri inviati 
F I R E N Z E — « Lanc i a r e una 
cont rof fens iva , non a m m i n i 
s t r a r e u n a r i t i r a t a » : con que
s t o Impegno, c o n t e n u t o nel
l ' i n t e rven to di Bruno Tren
t i n . e nella replica di Enzo 
M a t t i n a , si è conclusa, dopo 
t r e giorni d i d iba t t i t o , la 
q u a r t a conferenza naz iona le 
dei meta lmeccanic i . I due se
g r e t a r i general i h a n n o ripre
so la s t r a teg ia s ca tu r i t a dal-
i ' a s semb 'ea e i l lus t ra ta da l 
d o c u m e n t o finale a p p r o v a t o 

dagl i o l t re mille de lega t i : un 
legame s t re t to t ra le lo t te di 
fabbr ica sui problemi dell 'or 
ganizzazione de ! lavoro e .sul
le scel te di Inves t imen t i e io 
g r a n d i ver tenze per l'occup.i-
zione, il Mezzogiorno; la dife
sa s t r e n u a della contratta?.! ') 
ne az iendale come s t rumen
to di ques ta polit ica; la r. 
ch ies t a al governo di cancr i 
la re i decret i che a t t a c c a n o 
sia l ' au tonomia c o n t r a t t u a l e 
in fabbrica, sia la scala mo 
bile; la scelta di fare lo scio
pero di 2 ore dell ' I 1 marzo 

1 ne. grand. gruppi industr i» 
j li (r,n i qu.t.i .sono ape r t e 
j > ver tenze e de!: i <g o rna la 
' di luti. . per i. Mezzogiorno, 
j il 18, l'inizio di una nuova 
] !.«i". di un i <.-'.o ta •> i ;>--r 
i '.! a re .'a! io: IP *z ono 'Il MK>''. 
! di-log.»': co:i.<- E ' v **a'o ni M' 

l.rio. Ro.-s«"."i d Va.'f-e. P"o 
vasi di P e r g a m o . • la nroii'i 

ì s ta di far C i m m i n a r e con 
ì ' fatti enn'-ret: « l 'unita sin 
' d a c a ' c eostrueivlo 'e nuove 
ì .-i.-u'tu*-»' mu ta r . e a n c h e ' a i 

dove e'*** < ìi> "nne re." .sten 
l ze o non 'e viole . 

L'impegno emerso dall'assemblea 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ « _ B V a M B M B M a — K _ _ M _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ B H _ _ * _ - ^ ^ * 

In fabbrica e nelle scuole 
il confronto con i giovani 

I! comunicato conqiunto tra FLM e delegazioni studentesche - Non sono 
scomparsi i contrasti - La manifestazione degli universitari fiorentini 

Da uno dei nostri inviati 
FIRF.N/.K — 11 conf ron to 
i r a lavora tor i e s t u d i a t i av
v ia to alla IV conferenza (ra
z ionale dei elclegat. meta l 
meccanic i dovrà prosegui re 
ne l le l abbne l i c . nel le scuole 
e ne l le un ivers i t à . !•" ques to 
l ' impegno c o m u n e che h i nno 
a s s u n t o i r a p p r e s e n t a n t i de
gli s t uden t i e le t t i nel le fa
col tà e negli a tene i di Mila
n o . Napoli , Venezia, P i sa . Pe
s c a i a , P a l e r m o , Firenze. Sa i -
s a n , R o m a . Rari , Pe rug ia , 
Bresc ia e i delegat i della 
FLM. Si t r a t t a di u n a deci
s i o n e i m p o r t a n t e che p o t r à 
p e r m e t t e r e di a f f r o n t a r e in 
u n a ser ie di i ncen t r i , di dibat
t i t i . i p rob lemi che s t a n n o 
a l ia base della mobi l i taz ione 
dei giovani impedendo co
si u n a pericolosa .spaccatu
r a tra il m o v i m e n t o degli 
s t u d e n t i e la c lasse opera ia . 

T u t t o ques to , n a t u r a l m e n 
t e . non vuol d i re c h e s eno 
i m p r o v v i s a m e n t e s compur se 
le d ivergenze emerge in que
s t e u l t ime s e t t i m a n e . D 'a l t r a 
p a r t e . a l l ' I n t e rno s tesso del 
m o v i m e n t o de«li s t uden t i non 
vi è u n a posizione u n i t a r i a 
n é sul ie forme di lot ta , ne 
sui c o n t e n u t i che i giovani 
riebbe n o p o r t a r e a v a n t i . E 
ques t i c e n t r a s t i sono emers i 
eoo chiarezza fra gli s tess i 
de legat i s tuden te sch i che 
h a n n o p a r t e c i p a t o a i lavori 
del la d e f e r e n z a dei meta l 
meccan ic i . La prova più evi
d e n t e si è a v u t a (o l t re a l le 
va r i e posizioni c m e r - e neg. i 
in te rvent i» q u a n d o l 'a l t ro ie
ri gli un ive r s i t a r i n o n s o n o 
r iusc i t i a t r o v a r e un accor
d o per p a r t e c i p a r e ai lavori 
d i u n a commiss ione , f o r m a t a 
d a r a p p r e s e n t a n t i desì i stu
den t i e della FLM c h e a-
v rebbe dovu to s t i l a re un do
c u m e n t o u n i t a r i o s i i ! » io*' 
t a negl i a t e n e i e più in ge
n e r a l e sul la condiz ione gio
vani le . 

Ciò n o n h a imped i to lo 
sv i luppo del c o n f r o n t o : 1 
r a p p r e s e n t a n t i della FLM 
h a n n o in fa t t i deciso di far 
p a r t e c i p a r e a i lavori della 
c o m m i s s i o n e t u t t i i de legat i 
dez l i s t u d e n t i . li d i b a t t i t o è 
cosi c o n t i n u a t o per due gior
n i e si è concludo ieri con 
l ' approvaz ione del comunica 
t o c o n g i u n t o . Anche in que
s t o ca so i n o sono m a n c a t i 1 
t e n t a t i v i , s o p r a t t u t t o di qual
c h e s t u d e n t e del col le t t ivo 
del la faco'.ià di L e t t e r e di 
R o m a , di m e t t e r e in eli-ous-
.sione l ' oppor tun i t à di a r r iva
r e a d mia p re sa di posiz ione 
c o m u n e sul c.xifrotito avvia
t o a F i renze . La m a n o v r a 
c h e tendeva a <m «mire l i n i 
p o r t a n z a del conf ron to , è 
s t a t a , però , r e sp .n t a da qua
si t u t t i «gli a l t r i univers ' .Mri . 

Da p a r t e sua . la FLM ha 

rco.za u n p rop r io documen
t o sul!» r i fo rma delia scuola . 
de l l ' un ive r s i t à , e sul la que
s t i o n o del l avoro a i a iovan l . 
TI c o m u n i c a t o degli s t u d e n t i 
r dei'.a FLM. dopo a v e r ri
c o r d a t o l ' impor t anza dol! ' :n-
c r o t r o . =o*:o!!nea la necessi
t à di avv i a r e « un cmfre iv , - . 
d i m a s s a sui tei»*, a f f ron t a t i 

i v i corso della con fe renza : 
lo t ta per l 'occupazione e per 
un lavoro s tabi le lega to al le 
«i-ipirazioni ed al le es igenze 
dei giovani c e n t r o t u t t e le 
forme di lavoro p recar io e 
lavoro n e r o », lo t t a per il ri
t i ro di a lcuni provvedimen
ti come il p i ano di p r e a w l a 
m e n t o al lavoro, la r i fo rma 
Malfa t t i , e più in genera le 
c o n t r o la poli t ica di r e s t r u v 
LHmuito della base p rodut t i 
va de l l ' a t tua le governo e dei 
pad ron i , nel la visione del co
m u n e obiet t ivo di c a m b i a r e 
gli a t t u a l i r appo r t i di pro
duz ione e di po t e re *•>. 

Il c o m u n i c a t o a f f e rma . 1-
n o l t r e . la necess i t à di es ten
d e r e il e e n f r e n t o ne l le as
semblee a p e r t e e nelle is tan
ze t e r r i to r i a l i f avorendo la 
pa r t e c ipaz ione dei disoccupa
ti . degli e m a r g i n a t i e del mo
v i m e n t o delle d o n n e . « Gli 
s t u d e n t i p re sen t i a l la confe
renza — c o n t i n u a il comun i 
c a t o — si i m p e g n a n o a por
t a r e nel le a s s e m b l e e e a ri
mes te rò al la dec i s ione di que
s t e i modi e i c o n t e n u t i del
l ' even tua le p a r t e c l p a z i c n e 
del m o v i m e n t o degli s tuden
ti a l lo sc iopero del 18 m a r z o 
inde t to dal la Fede raz ione 
C G 1 L C I S L U I L . La F L M 
cons ide ra come u n movimen
to di prosecuzione del con
f ron to avvia to , la pa r t ec ipa 
zione a l le a s semb lee a p e r t e 
c h e v e r r a n n o i n d e t t e nel 
q u a d r o di u n a g i o r n a t a di 
lo t ta di t u t t i gii a t e n e i il 
g io rno della p r e s e n t a z i o n e 
del orogot io di le-gge Malfa t 
ti in P a r l a m e n t o *•>. 

R i s p e t t o a l l a va lu t az ione 
dc-r!i inc ident i di s a b a t o a 
R o m a e al p rob lema della 
violenza In genera le e di ch i 
la eserc i ta s eno e m e r s e po
sizioni c o n t r a s t a n t i . < Ci ::n 
u»!?ii.amo a n o r t a r e il d iba t 
t i t o e il con f ron to su ques t i 
t emi ne l le a s semb lee r o m a n e , 
c o m u n q u e fe rma — agg iunge 
il c o m u n i c a t o — la condan
n a di cen i t e n t a t i v o di impe
d i re la agibi l i tà poli t ica e di 
man i f e s t az ione del movimen
to des?'i s tuden t i e del s inda
ca to . Rif iut iamo che a par-

I :: 

t i re dalla g rav . - - ima condan
n a c e n t r o Pan/aeri si ricoin:»i-
c: ad libare .'. *"eato d: "con
corso i n o r a i ' ' " per c r immal i z 
zare U di.s.-enso >- Dopo ave r 
ch ies to l ' immedia ta a p e r t u r a 
del l 'Univers i tà di Roma, il 
c o m u n i c a t o un i t a r io cosi c m -
c lude : « S u t a lune delle que-
s t . r n i a f f r r n t a t e da ques to 
d o c u m e n t o .sono emerse , d<i 
pa r t e di a l cune delegazioni . 
delie divergenze che vengono 
r imesse a! d i b a t t i t o n e l ' e 
scuole, nel le fabbr iche e nel
le un ivers i tà ». 

I delegat i s tuden te sch i pre
sent i al la conferenza (ol t re 
un cen t ina io ) h a n n o appro
va to a s t r a g r a n d e maggio
ranza il comun ica to u n i t a r i o : 
solo t r e un ive rs i t a r i h a n n o 
vo ta to c e n t r o Ieri , i n t a n t o . 
a l c u n e migliaia di giovani 
del l 'Ateneo fiorentino h a n 
n o d a t o vita a d una man i 
fes tazione per le vie del cen
t ro . D u r a n t e il cor teo a piaz
za Duomo, t r e giovani sor
presi c r n delle borse oon 'o-
n c n t i vet i t idue bot t igl ie in
cend ia r i e sono s ta t i a r r e s t a t i 
dal la polizia. Due univers i ta 
ri. come era s t a t o a n n u n c i a 
to l 'a l t ro ieri dal la presiden
za della FLM. h a n n o le t to 
u n a mozione nel la conferenza 
dei meta lmeccan ic i per spie
ga re i motivi della mobil i ta
zione. Nella mozione sono ri
compars i a n c o r a una volta i 
toni a n t i c o m u n i s t i e an t i s -n-
daca l i : l ' esal tazione dell 'ubo 
della violenza e a l c u n e ri
ch ies te corpora t ive come « l a 
casa per ogni s t u d e n t e pa
ga ta rìa?li en t i pubblici ». « la 
r iva lu taz ione del p r e s a l a n o 
-filza t ene r con to del prefit
t o » . « l 'assunzione i m m e d i a t a 
di t u t t i ì " p r e c a r i " dell 'uni
vers i tà ». « Noi r i a f f e rmiamo 
a n c o r a u n a volta — h a repli
c a t o F r a n c o Beufivorg",!. segre
t a r io naz iona le della FLM — 
la volontà del s i n d a c a l o di 
a p profetili h e lì con f ron to ceri 
il m o v i m e n t o dezli s t uden t i . 
Ma nel lo s tesso t e m p o di
c i a m o che noti ci può es
sere dialogo con chi eioea con 
le " P 3 8 " e le bot t igl ie in
cend ia r i e ». 

Nuccio Ciconte 

Torino: domani sciopero 
nelle grandi industrie 

T O R I N O — O l t r e d u c c e n t o t r e n t n m . l a lavora tor i e f fe t tueran
n o d o m a n i u n ' a l t r a g io rna t a di lo t ta per le ve i t enze rì.i 
g r and i gruppi indus t r i a l i . Sc iope re ranno , per u n a d u r a t a 
m i n i m a di due o re con assemblee nel le fabbriche, t u t t i i 
l avora tor i del g r u p p o F I A T Lancia e quelli dell'Oli ve; ti . Con 
loro si f e r m e r a n n o p u r e i c inquemila lavorator i del s r u p p o 
Indes i t della provincia di T o r i n o ed i 3200 del Com.m indu
s t r i a le . il consorz io di az.er .de cos t ru t t r i c i di m a c c h i n e uten
sili con t ro l l a to da l la F I A T . 

Un « a n t i c i p o » della g io rna ta di lo t ta si e a v u t o ieri al la 
F I A T Mira l io r l . dove gli o l t i e seimila lavorator i none imi 
d e n e e fucine h a n n o sc iopera to d u e ore . con u n a par tec i 
pa/. ione del 95100 per c e n t o sia t r a eli operai ohe t r a gli 
impicca t i , per la p i a t t a f o r m a F I A T ed in pa r t i co la re per le 
r ivendicazioni su a m b i e n t e , qualif icazione profess ionale ed 
inves* intenti c h e r i g u a r d a n o il s e t to re s ide iura ico . 

S ' a m a n e I n t a n t o si svolge una nuova t o r n a ' a di t r a t t a t i v e 
t ra F I A T ed FLM* il monopol io dovrebbe d .ve una r.spo?*.» 
sull 'ut Hizzo del r ecupe ro delle fest ivi tà abol i te (anz iché della 
q u a r t a s e t t i m a n a di ferto> per la ch iu su ra ri"Mr fabbr iche a 
P a s q u a . Si p a r l e r à poi dei problemi delV* fili:li. 

I dipendenti in lotta per il contratto 

Oggi chiusi gli uffici comunali 
Astensione dal lavoro dei VV.FF. - Sospeso lo sciopero degli assistenti dì volo 

Un p ' i n ' o e e n t r iV ; > T 1 > 
. - ' r a t e i . * dei mc ' . i . n e . i ' i n . . . 
e rapnre . -enta to ei t ' la Molta 
d. coatMi.ii' un n o m e d: 
.o 'n t ti' t ' j . t ' o ,u e.ovaiii. ì 
(!.-'/•• ip i' _> -*.ii^n"... a 
ort .Hio ;;• : q a - • i .- p,c *c 
de . Coli , j . . <|, ,'O'la L'il !IlO 
u.i . i 'o ni )(,;•• in:.- (i. qtu - ' a 
volontà e -Mio v :-Hito p io 
orlo m q-ic-t. . ' .orni con i! 
l o n l r o u ' o -•">>'< :.o, ma .-enza 
infin. 'imi nt . am-rto ( o n g.i 
.-tudcnti < i . lini:.tato ieri con 
.a l e " a r i . da pa r t e d. due 
g.ova.i , in aula rii t r i do i ' i 
il.* ìlio ;>; ( i. a (i Ce: ' o . non 
e .->:a'.a l igg.u.Ua una eoiiiu 
na' i ' ,1 di ;>o t -io.a, ma •• i' 'i 
z..»'.(> 'i . '1. »!.)̂ i> .muori . in-
te (Levi .. u.t ì.ne eiiamn'1 l 
' i' ' v ! i t : iz.f-n: ' 1,1 < .a-.-e 
o i-.'rai.i '• : o : / e un voi.- ' .arie 
Co 1 ( o i e -1 e s* il/I.ilo un 
r . tppoi 'o l'Uo'.o .o l i <.a quo-
i-'K'.te 'eiunii i i i 'e > i.i-sai nu 
u.erei.-e -.ono .- ta 'e !•• d- !<-J I 
f' i He.•.«•nate alla «on.eu- . i 
z i e T'*en* ..i h « acro!» > a 
r: '•!.• -*.i - IH- IH "a ! j rmazio 
-ì'- di- L'ruP])' d u u e n t . <!<*! 
• s i id .ua 'o .-i ii.-.s. — ani l'.e 
..•• e una n o r m a s c h e m a ; u à 
- - un i ore.-eiiz.i femmini le 
cor r" -condente a! < pe.io ,> ei-'l 
'«' ('oli a- i k l ' e zone, nelle lan 
br .che i . 

U . n ti:>)a im;x i r ' an te . d u n 
quo. questa -li Firenze per 
(lare .s! i ; u . - a! :r.o\, i m e n ' o 
di c!as.-e per Miperare zone 
di e. c*K*-r izioiie e di .-ìidu-
e a Ma '.vroho si .-ono de
t e r m i n a i : tali fenomeni'-' Per
chè .si e oflu.-cata — ha il-
spo=to T.-entin — la p iena 
cosi lonza che l ' iniziativa de ! 
s i n d a c a t o era tesa a scosta
re i rappor t i di forza, per
chè .si è o s c u n t o il ra«por
to t r a <'sacrifici » e obiett i
vi. F ' man'-.tto insomma un 
p r o / e t t o complessivo, esnlici-
to Sono emerse 6\w l inee : 
chi non.-, tv» di ammin i s t r a 
re una ies is tenza , una rigi
r a t a (ohe < p iss i la n o t t a t a » 
come d i '«va E d u a r d o De Fi-
lipno) iier poi r i t o r n a r e al-
l ' a t t acco : chi invece sostene
va che la crisi poteva co
s t i t u i r e l 'occasione per co
s t r u i r e una linea a l te rna t i 
va Anche la FLM h a sub i to 
ques te due concezioni, e co.-ù 
ce r te proposte di a u s t e r i t à 
f a t t e daj;lì stessi meta lmec
canic i a n c o r a a^li inizi dei-
la crisi , ce r t e scel te sugli s t e s 
si problemi del costo del la
voro, sono s t a t e vissute co 
me una .specie di « vendi ta 
a l l ' incanto : - come disponibi
l i tà e non come ob.et t ivi da 
impor re con la lot ta . Il sin
d a c a t o in def ini t iva ha su
bito l ' iniziativa a l t ru i più che 
al l e m u r e le prosine proposte. 

Oggi — ha prosegui to Tren
t in — r inascono nuove in
cer tezze e nuovi pencol i di 
lacerazioni . CV il r a p p o r t o 
con !*1I s t u d e n t i : T r e n t i n ha 
polemizzato con ce r t e richie
s t e esposte a l l 'assemblea co
me lo .-.blocco d«*He assun
zioni nel pubblico impiego. 
la r ichies ta in de i in i t iva di 
un «Ghe t to a-oisti to ». Ma 
cer to , iia de t to , non b a s t a n o 
le p red iche .-,ull " importanza 
del lavoro p rodut t ivo (a t tor
no a quest i tomi .-: era sof

fe rma ta i m i p u n t u a l i t à in par
t icolare Chiara I n f a n dol'a. 
FLM di R o m a ) : occorre la 
iniziat iva, la lot ta . Lo s tesso 
problema si pone per II Mez
zogiorno. b a t t e n d o le •posizio
ni present i a n c h e ne! s inda
ca to . di chi vede nella d.fe
sa della c o n t r a t t a z i o n e azien
da le K un problema del norel ••*-. 
L ' a t t acco alla au tonomia con
f l i t tuale •-' condo t to por ave
re via libera alla r i s t ru t t u r a 
zione selvaggia, per sposta
re l 'imne-tno dezli opera i tut
to sulla difesa sa la r ia le , pe r 
s t r o n c a r e le possibili tà d i ri-
na.-eita de ! S u i . 

Le •.•?r'C:if'? a p e r t e nei gran
di s rupp i , e i prossimi ap
p u n t a m e n t i . . - i r a n n o il {mo
tore* della controffensiva dei 
lavorator i Mol ' i de legat i ?ia:i 
no iP..-is:i:o su ques to pun
to ( S a r o r : «lolla FI M nazio 
na ie . P i v i n a ' o . Muzziroli di 
Tor : : io . F a r i n a di Lee^o) Al
t r i h a n n o a n c o r i visto nel 
recen te 1000.-I0 sul eo.-;o d^i 
l avo 'o ' r i c o n t e l e r a z i o n i e 
C o n ; . " d u - T . 1 ;. "11 specie di 
' . a i p a d: p o m b o « p^r l'ini-

7.-11 va s n d i i - i ' e Ton ino L<*;-
*:eri. segre ta r io nazion. i 'e . ha 
.-ostcr.uto «he non sono d i 
c r i ' i oa re 1 r)im ,i s v n f i c i del
l 'accordo q::.»n*o 1' •- pream
bolo p V : ! T o f i " o -::à p r ò 
pr io d n p i d r o n i r.el corso 
dXlo * r a " t i * v e ar '^r .dal i e 
ohe e.-.iriTier^lsS" '.-i n-.oc--:-
' à ri: ; - « - T : O di - m ' * o 
*-V. I'O » T" ; "o *̂i> -ar^blv* 
d«"!v:;*o •>d uria sne>"ic di ? fì-
'0-.-.::., ' • ,".".i-re*rarr.rr"o "i"-
t . oo» f.-.*t Ì 7)7^^7.\ «la" ?*n-
<:aon".o. e che non avr- h'-e pi-
. . i t o Ma non .-: * r T t i . "h^ 
i ; : - ; i" . 'o i o:-"-*o o i r . : o . d; 

".:;- --«Te i": riirh: i r a ' i n n i di 
o r i n o . i . o ben=ì di orzan .^vi -
re la "«->"a i rd . i r . èo . f r i !"i! 
*ro .i.i •: •> 1 -:r~*"i : !eo : = "vi 
con ,1 gf.vcrr.o « • " o ! or-- i .« 
n:o — •̂ *.-,•. » do".-» Troi*:" . 

' .s i • - .— co ' : 

R O M A — Oggi s cendono in 
-scioDcro pe r 24 ore i d<ien 
tìent'i degli e n t i .ocMi (Comuni 
e P rov ince ) , d e t t i en t i assi
s tenz ia l i e del le c a m e r e d: 
co inmerc io . Gl i uiflct munici 
pa l i e provincial i r i m a r r a n n o 
p e r t a n t o chius i per t u t t a la 
g io rna t a . S o n o ass icura t i tut
t i 1 servizi tndi---pons.irr.li. 

La g io rna ta di l e t t a . In 
d e t t a da l . a ledi razione uni
t a r i a d i p e n d e n t i desì i en t i lo 
ca l i , è s t a t a promo-s. i por 
so l lec i tare ' . 'applicazione dt.. 
i ' accerdo s indaca t i se verno 
por I nubb'.ic; dl.-jonrionti e 'a 
npr05.» del .e t r a t t a t i v e p.'r 
il r innovo del c o n t r a t t o t r ien 
n a i e di lavoro 1976-11)79 c r i 
la ca tegor ia . L'azione vuole 
n c h . a . n a r e a n c h e i'alt«n.t.o-
n e sul le carenze del le a t t i 
v i t a previdenzia l i e assisten
ziali d e i l l n a d e l 

L 'At teggiamento del gover
n o c h e ha r i n v i a t o a d a t a da 
fu-«sace l ' incont ro con l s.nrt.t-
e*t i e gli en t i locali per ' • 
t e r e s a del le t r a t t a t i v e con

t r a t t u a l i e d u r a m e n t e e n t i 
ca io da ANCI «Comuni) . UPI 
«Province) e ANKA (En t i eli 
assistenza» ohe so t to l i neano 
c o m e ciò d e t e r m i n i « l 'aggra
v a m e n t o d e l . t già difficile si 
tuazior.e degli en t i stessi » 
ANCI. UPI e ANEA so.Icci 
t a n o n u o v a m e n t e dal gover
n o ia convocazione del .e p a r 
ti per dei in re un accordo che 
privisi a n c h e i t e rmin i «de i 
d - v e n t r a m o n t o . della r is t rut
turazione e de l ' a norganizz.*-.-
ziono deg' i uffici •>. 

O g j . difficoltà si a v r a n n o 
a n c n e nel traffico ae reo Di ' . 
le 8 alle 10 scendono ir.fatt. 
in sciopero 1 vigili del fuoco 
In quo.-to per iodo non po
t r a n n o essere a.ssicurAtl 1 -or-
vizi di prevenzione neall ae
roport i a n c h e se ti persona
le r i m a r r à sui posto. L'azio
n e s indaca le del la ca tegor ia 
si r i a t t e r à d o m a n i . 

I vigili del fuoco ch i edono 
la rev.sione del le leggi isti
tuzional i del corpo, r innovo e 
p o t e n z i a m e n t o dei mezzi, ma-

ter,*.: -i.l d. si*", ;-•-> r .-cj-.n-
pagii.a.r.c.-.t.x adeijuj..*.-:/.; o 
eie*., o: i a . i . i . . d _•. 

E' .-tato in.eco s.i ;«vo .0 
sciopero da'.: .<-s.= i.stcnt; d . 
vo.o in p rogramma per O Ì ^ I 
da . le 8 a l .e 2«> In un n: 
con'-ro dc.ia FULAT 1 Federa 
zior.e un i t a r i a ) e doì. 'ANPAV 
(s indacato au tonomo) con .a 
Alitai:.» -1 è r ez . s ; r a :o ;<r; «J.I 
cambiHmento d ' a t t e i i w m e r . M 
d a pa r t e della c o m p a ^ n . a o : 
band .era . LA.I ta l ia ha inf i t 
t i deciso di r i t i r a re le trat
t enu te effe t tuate agi : ss.-i 
s t en t i d i volo e si è de t t a di 
sperabi le a esaminarf- \e ri
chies te dei s indacat i por ur.rt 
organizzazione p.u gra t ta e 
razionale del lavoro c h e va
d a r.*I senso di una m a i z i o 
re effic.enza del servizio e 
di u n a perequazione dei cari
chi d i lavoro. 

Dal 14 marzo s c e n d e r a n n o 
In sc iopero a t empo indeter
m i n a t o gli inee«rneri e i po
n t i del regis t ro ae ronau t i co 
i ta l iano . 

a " a scala n-.o'i.'e e 1..» con 
' . r . i t ' v . o v a.-iondi'-s il 2cvor-
r.«i r.0.1 n o v i ro<i*"re <ii r.es 
su n i a.-'èiislor.-s.-. 

L 'accordo ce •>. '« Cor.fir.rl-; 
s ' r ; a su', cos to del l i vero — 
h i d e t t o a s u i ->o*.i Fii'.-* 
Mii:t:n,i nello oon- lu - ion : — 
è s t a : o a i r")eZ'iri'-er.;r> •'•* 
t i ro , m i è f.*."o d i i^•^tir-, 

:e fabbri»".i nor fab'-sr.-J >. 
Cosi i r r ìe ta 'T 'voani . - i v i " 

no a: oo-izr^s1 ': oonf--d"ral-
C}IP — h.\ dct'o T r o v i s i di 
norzarr .o — d o v n n r . o .«tab. 
lire roT.e s u n e m - e il n i f o 
federat ivo Abb 'a r ro romrnos 
v i t a n t i orrori — h i r i ro r 
d a t o T r e n t T — rie', r i m m . r . o 
un i t a r io , ma u n i cosa a b 
b:arr.o ci*o:to- l ' u n t a non -• 
può fare -enza un s indaca 
to r innova to . ?en7.i cos t ru i re 
!e nuo\-e s t r u t t u r e d e m o c r i -
t i che a p e r t e — lo ha r ibadi
to Galbu-*er.i di MVano ~ 
al la presonza delle forze di 
minoranza. 

Bruno Ugolini 

OGGI INCONTRO PER LA FINMARE 
GENOVA - - Ques t a m a t t i n a la Federaz io
n e uni ;a i : , i ma r . t i a r a si i n c e n t r a coi min i 
s t ro ad int«'riiii della Manc ia m e r c a n t i l e 
on. Att i l io Ruf f im. L ' incon t ro a v v i e n e in 
un m o m e n t o a s s a . del ica to . li p i a n o di ri
s t r u t t u r a z i o n e della l lo t ta pubbl ica ha ac-
cumul . i to r r a r d i a n c h e notevol i in t u t t i i 
c o m p a r t i con gravi c c n s e z u e n z e di o r d i n e 
economico , sociale ed occupaz iona le . Un 
p r i m o n o d o da sciogliere, qu ind i , è quel lo 
do: t e m p . di esecuzione de! p i a n o di n e o n -
vers ione. p ropr io p r r la loro n o n suff ic iente 
fle.ssibil. 'à. Di f ron te ai 3 a n n i previs t i da! 
p i a n o .si r i p r o p o n e quindi la r i ch ies ta di 
p o r t a r e a c . n q u e a n n i il per iodo e n t r o 1! 
q u a l e possa es-.ere c o m p l e t a t o il p i a n o di 
i . c o n w s i c n e de ' la flotta pubbl ica . In que
st 'arni) . to .si deve affr(Aitare il p rob lema del
l 'occupazione. 

F ra 1 t emi di fondo che la federaz ione 
d i scu te rà col m i n i s t r o Kuffini s t a n n o — è 

n o t o — 1 ri-arci, nella totise_m.i d e l l 1 «no
ve navi e la m a n c a t a r o u l i ' . / a z a u e do. a 
ciavo .scuola per ìa nqua l i f i caz .one piolos-
.sional". Ma si devo ;igk*.ungere la r . t a rda 
ta neos t i tuzK n e rielle società n i . - t e p«-r il 
t ra . spor to de . c a n c h . di ma.ssa o del .a -o-
o ie tà d: L'è-* ione, l ' inefficacia degli stru
m e n t i f inanziar i , l 'a l to cos to de! d e n a r o , la 
n e i eonipe t . t iv i ta de : c a n t i e r i i t a l i an i . 

« T u t t o c.ò - a f f e r m a la F e d e r a z i o n e m.i-
i . n a r a - - .-e eia u n a p a r t e è c a u s a del man
c a t o r..spetto de : c ' t e r i di c o n f e s t u a ' - t a 
t ra immis.sicni d ciao. . ) n.iviglio e d i s a r m i . 
per a l ' r i a.spett: e an<'!u- r if lesso de ' la era-
\ : t à della c r . s . che l a ipcne la r icerca di 
nuove* soluzion. o r.« h.ode .1 «-uno mod li 
c h e ai p ro- i r .nnm. ti : : ' ' i r* : i . i . ' ione per 
a f f r o n t a r e con d .vo . -a .mpo.stazivino Li pò 
l i t i c i de l l ' in te ro s e t ' o r e < 

Nella fo to : la m o t o n a v e > \ ' e i t i i • nel 
n o r t o di G e n o v a . 

' ROMA - Dieci a n n i ta le 
j ACLI o r j a i u z . a r o r . o una :a 
( vola ro tonda su l . ' un i ' à sinda-
1 e a le Ebix1 una f 1 i/ioiu* «li 
! r o t t u r a e oirzi r .ene e : \ i t a 
1 1 «ime un > ipi'in.-t.i • oc: i;u« ! 
• 1 iir.nniu» u ' i * . i ' : o c n o î avvio 

p ropr io a m e t a des ì i a*;ni 
'tu), dopo z\ì ann i b 11 do! a 
-sc.s.s.ono lori '<• ACLI sono 

, t o r n a l e , a m una nuova ta 
1 vola ro tonda , .-ul t ema de ' a 

un i t à , c h i a m a n d o a pronun-
ciar.si 1 tu* segre tar i aor.e-
:al i di C G I L . CISL. UIL U n a 

I ivca.sione p u r a m e n t e cornine 
[ m o r a t i v a ? No. p iu t tos to l'e.si-

genza di l a r e un bi lancio. 
1 pe r q u a n t o provvisorio, e di 
; p o r t a r e un nuovo c o n t r i b u t o 

al la v . ' i h a dei coiiinessi con-
[ federali — come ha sospin to 
' i! pie.sidente naz.ona'.e. D i 
! men ico Kor-.it 1 — m e n t r e il 
i processo u n i t a r i o fa re iris t ra 
1 l e del le b a t t u t e d ' a r r e s to M\ 
| c he .serie. 

Nella .sua in t roduzione . Ro-
! *--at! ha po.sto propr .o la do-
, m a n d a c ruc ia le i v r c h é l'un.-
! ta non e deco l l a t a ' ' Sono --.ta 
! te rea l izzate quelle c lau-o 'e 
, p rehmnia ' . 1 ( au tonomia . a!!i-
l h a ' i o n e in t e rnaz iona le . inc»*u 
| p a t i b i h t a ) c h e .sembravano 
j cos t i tu i r e il p n n c i o i ' o o.-ta-
. colo fo rmale : eppu re l 'aereo 
I t i . t i t ano con t inua a l o ' l a r e 
! sul la pista e non prendo mai 

il volo. Pe r c a p i r e alcuni ino 
, t ivi d i fondo dello d i t f ' co l tà 
1 a t t u a l i , va f a t to r i fe r imento 
• ai cospe t t i , n a t i >oprat t ' i f«i 
1 d o p o il 20 a iugno. che s il 
1 c a m p o de l l ' un i t à s indaca le si 
1 s t essero n e t t a n d o semi 1 c u 
1 : r u t t i s a rebbe io noi s ta t i 1 1. 
! colti da a '* r i : 0 : 0 \ t a n t o p*r 
j uj-ure eia! 1:01101 H O , tiai co 
' i i .unist i Ma -e ques to «* ve 
| io — ha aii 'Jiunio 1! n:v.-'-
| d e n t e delle ACLI — dipe**ile 
I dal fa t to c h e la Federaz ione 
• un i t a r i a ha cubi to l 'eijemon.a 
' del PCI o c h e Io M O I ' C e 

Esito negativo del secondo incontro per la vertenza di gruppo 

Montedison: negoziato difficile 
Nuoro in lotta per la valle Tirso 

Per il Mezzogiorno si prospettano riduzioni di manodopera - Confermati gli orientamenti per la Montefibre • Domani 
sciopero al nord e manifestazione a Vercelli -15.000 in corteo per i 2.700 lavoratori degli stabilimenti di Oltana 

-il: ob .e t ' iv i dei ,-iiiJaca*' n.m-
i.o t . o v a t o magmoiv riscon
tro. ne! PCI . putt.*-v.o che 
:.o..a DC> 

Su! i a p vti». qu ind i . r~ono 
.-'ali _*e:*a*i t u f i -ili in terro
gativi e no j i qao.sf. uie.si hai i 
no .serpeggiato d e n t r o 1 sin 
ciaoaii Conio h a n n o repl ica to 
Lama. Convenuto . Macar io? 

Cominc . an io d.\l . s e g r e t a r i 
generale della CISL, per so 
mure . 'ordine desì i ime:voi*. 
ti ,( O.'. 'i c'è u.i g rado di 
un i ta t a le da i o p r u e le e- . 
j.:n/c f o n d a m e n t a l i del sin 
d.ic.ito > — iia esordi to I.' 
uni ta e in marc ia — ha ag-
uiunto — rie non piocedc più 
.-pOsli'.a ò *,v:\ iié le contrap-
ixisi/ioni ^ t o r l l h e a l l ' i n te rno 
del m o v i m e n t o opera io sono 
ri: non taci le suuoramoi i to 
Macai io ha f a t to poi n fe i i 
mon to a.la .-car.-a chiarezza 
sulla democraz ia m t o i n a e ha 
c h i a m a t o :n causa l i C G I L 
che ^a i ebbc viziata di .< cen-
trali .-mo democra t i co * L-* 
co r ren t i sono d u r e a mor i re 
non e for.se a n c h e pei re.-
s tero ai l iscili di egemonia ' ' 

Il "-carotano della Cisl h i 
j)o: t i r a t o 1.1 cau -a le por 
p!e.sMtà M I ! iomp:o:nes.so sto 
rieu «* MI tut ta ' l 'evoluzione 
del ciaadro polit ico elopo :' 
"3> giugno L 'un i t à — ha ool 
conclu.-o — passa necessar i i 
m e n t e por ' . ' ' .mitica/ione riel'e 
t re comedo iaz ion i , ma og^i : 
tempi non sono ancora me 
tur i . Va so t to l inea to che Ca 
bras, i n t e r v e n e n d o a nomo 
della DC. ha fa t to una « d 
fo.s.i d 'ufficio >> di ques t a por 
p 'es- . ta «• ri«-!l'a'teL'z;ame.i*o 
iieuioci isti.i.io vciso il .sinda 
i a t o . n«r c i a! p : i vos -o i.ni 
LIMO si i«»nt r i buuvbbe >< iia 
la-i'i'iuli» un (pi l l i lo - jolr .co 
lon tano d i l l a p«*l.u 1 ' a / ; >no «• 
dall appi «t t iniento fra le tor 
Zi1 noli* io ho » 

Il n - e h i o oli u*i r i t o rno m 
ri:--! :o e - t a t o r.!«*v Ì'O ila Hen 
v-'imlo Come s i u v r a u * •]ii«*->!'> 

impasse'-1 La ques t ione non 
può e-sS< r.1 ns t re t ta a'Ia t'
inai u i rie1 ' a p p o r t i t ra -m-
d.tcaln e PCI . o« li il»' il l ' io 
biema vero «lei.' a u t o n o m a 
n isfe non t a n t o da cine! c h e 
fanno i pa r t i ! ' , q u a n t o ria ciò 

' i o la il Miniai*.ito n« nu-i 

R O M A — A n d a m e n t o sos tan
z i a lmen te nega t ivo delle trut-
t.ative con la Monted i son per 
ìa ver tenza di g ruppo . Nel
l ' incont ro di ieri (:! secondo 
d a q u a n d o è imz .a to il ne
goziato) sono s t a t i olfroi»-
t a t i i t emi del Mezzogiorno 
e della Montef ibre . Il giuri.-
zio dei s i n d a c a t i sulle pro
pos te e i pioni del la Monte
dison è '( comples s ivamen te 
nega t ivo «. 

P e r i! Mezzogiorno 1 pro
g r a m m i del ia Montcd ' son . 
i l lus t ra t i allo delegazione 
s indaca le (segr^teri-i de'. 'a 
Federaz .one C G I L . CISL . 
U I L e r a p p r e s e n t a n t i del le 
orsznnizzazioni u n i t a r i e dei 
ch imic i , me ta lmeccan ic i e 
tessil i) da l do t t . Lupo (re
sponsab i le dei r appor t i sin
d a c a l i ) . p rospe t to no un forto 
r i d i m e n s i o n a m e n t o de : Uvei!: 
d i occupazione q u a n t o m e n i 
r i spe t to uni; impegni oss-Jri
ti con i'.iccordo de'. U>~4. In 
effet t i — h o d .c i ì i« ra to 1 
c o m p a g n o C i p n a n i . s ez re ' a -
r .o della FUI.C m un m-^r-
val lo do. lavori — : pe r .'. 
Sud e. viene prooos to un .sal
d o occupazionale ;o :a lmer . : e 
neiMi.vf) •>. 

Neal: accordi del '74 ora 
prov .s to con n u i v . insed *-
n ion t . nel Mezzoc .orno un 
i n c r e m e n t o di c i rca IO m. la 
po.st: di lavoro in se t te «»r.i: 
F i n o a d o c ^ . .1 n u m e r o d-?2'.i 
occurxiti s.irehbo a u m e n t a l o 
d. «.rea lónn U.T. ; , \ . i.vel.o «tiì 
qua l e la Mor/ed-.son — o 
ha d e t t o .'. do t i . Lupo — 
i n t e n d e a t t c s t a r s i Ce d a iiu-
K. un stero però c h e m.nacco 
s rnv . pesano a n c h e =uz.i <y*-
cuiMti o non so.o -MI fu iu i . 
'.ìost. d i lavoro IViifM r.cor-
d a r e lo c e n t i n a i a d. '.ce^./.ì-
meiì t . ch i e s ' i in C a l i b r a 
n e ' se t to re tess le e a m -
noce a oer i 27t*0 l avo ra to / . 
de l .o s t o b l m e n ' o Mor.ted.-
son An.c di O t t o n a 

I nroBr-sinm*. de. ia Mor.tc-
d .son non re-ppre-T.'.-inr. — 
af fe rmar lo '. s n d a c i l . — t'A 
« . . m a m.sur. i un n a n o p* r 
il M'Vzo-j.orno a in ; mr . ' o 

al mas.simo si p u n t a o i a-. 
s . cu ra re :! co i i ao l . d .uno i ' o 
dei livelli eh oecuiKizione o i -
s t e n t : pe r ì cen t r i in cut M 
c o n c e n t r a n o le in iz ia t ive di 
i n v e s t i m e n t o tecnologicamen
te a v a n z a t o . C'è do aggiun
gere — a f f e r m a n o i s indaco-
ti — c h e la Monted i son « ha 
sz;à p r e a n n u n c i a t o r iduzei t i : 
di occupaz ione in conseuuen-
za di d i s i nves t imen t i e re
cuper i d i p r o d u t t i v i t à nel 
complesso de l l ' a rea meridio
n a l e sia nel s e t t o r e ch imico 
c h e in quel lo tessile ». 

In sos t anza dal l ' esposiz ione 
del t lot t . Lupo r i su l to ch^ 
la Monted i son « r i f iu ta di as
s u m e r e la p r io r i t à de ! Mez
zogiorno c o m e sce l t a dì fon
d o pe r qua l i f i ca re l p /on r i 
p r o g r a m m i >: ed h a e v i t a t o di 
d a r e « r i s p o s t e p e r t i n e n t i al'-"* 
p ropos te c o n c r e t e a v a n z a t o 
d*n s'.nd.acati con la p i a ' t a -
forma r ivend ica t iva di s r ao -

P e r q u a n t o r i eu . i rda la 
Men te f . b r e ' . ! negoz ia to ora 
a n c o r a n corso a n o t t e ìno'-
t r a t n ) la M o n ' e d l s o n ho ri
proposto nel le sue g r a n d ! 1-
noo le r ich ies te di r i d u z . o r e 
del l ' a l t .vita o rodu t t i vo e di 
d-astich-» r .duz 'oni de'.'.i ma
no d'o:x*ra. 

Lo orizatu^zazion; s ' nd icn" : 
h ' i n n o c o n f o r m a t o i' .-r *i?o-
o h e ' t o » di o ' t o ore d : . -co-
pere» :n tu:'e* le i / •T.de Mon-
tod son Nello r**tz.on. .-et*«*n 
t r . ona l ' lo z . o r n o ' a d lol la 
« *."i «r»rog*"«irTiri'i'» »>*"* x*>.'.•«.... 
con una m a n fest^z.one n 
t e r r e? .ona lo a Veico.ii . No". 
Mez:-.02.orno la lo tM d-^. eh-
m e: co nc ' .derà con lo so.o 
pe ro p- . r l ( i*nn 'o per il 18 da -
l-i Foderoz:ono u n i t a r i a F.' 
oues;n una r .sposlo — nffo.-
m.i una n-'t-a — ''*ill".nac«"ot-
' . ib . ' i ' no.- z.or.o do ' l ' az ••>ni.i ,-

e i n m o m e n t o ' d i r a c c o - l o 
ind.s ivn.sah. le e di r . l a n : o 
dello in .z ia ; ivo in a t t o ii*. 'e 
ri-2 or.: m-^rid ona'.i at*o»r.io 
a l la a a : taf o r m a d i sv.l.ip-
*>T de'.l 'oocupaz.or.e **. 

Dalla nostra redazione 
C A G L I A R I —Fin d a l l - pri
mo ore elei.a m a t t i n a h a n n o 
cominc ia to ad a i l u i i r e u Nuo 
rei eia tu t t i 1 mazizion c e n t i : 
della provincia . U r a n o circa 
15 inda irli opera i , gii stu
d e n t i . gli a r t u ' . a n i . ì pas tor i , 
; con tad in i , irli imp .ega t i . le 
d o n n e , rrii ammini.s* r a i o n co 
m u . i a h conflui t i ne . capoluogo 
b a r u a n e m o i>er parte-cip.) io 
a l .a mani fes taz ione uni t . ana 
i n d e t t a ili cxtc-isione dello 
sc iopero genera le m difesa 
del la indu . s tna ch imica di Ot 
t a n a , su cui pesa la minac
cia di ch iusu ra e di liconz.a-
rnen to dei 2 700 elipe.iilenti. 
a t t u a l m e n t e in c.tsaa integra
zione. 

S; è t r a t t a t o di u n a mobi
litazioni- n u o \ a per s i g n . f . c i t o 
e con tenu t i . Quel lo di ieri. 
in fa t t i . «• .-tato u n o -c :o>-ro 
— inde t to dal la Federaz ione 
un*: ir. « — che ha l e ' t r r a ! 
m e n t e o a r a l i / z a t o la p rovm 
<•:.! nuore.-e e che I n rìa'o 
un.ì -:-po.-;a cora le mi.-sic 
eia. d i - - i p l i n a t a . a!!-"* nta.no 
vre eie'..* Mop.te-dison -.vr !o 
-< s jancian>Ti*o » i m m e d i a t o 
da O t t a n a nel ca -o i! governo 
non ceda alle -uè nre'es»* di 
a! tr . i:.'*on*ro"a*i -*.i-.7* «*T •"•n 
ti 'ii d e n a r o p ' i b b ' . e . I. .T. I / 1 -
oo di Cefis ha deri=:o di a b 
n a n d o n a r e la .società C-ì*miea 
e Fibra d«*" T i r -o . «i: o'ii d-
l i f t r ' il . r.q'i.t.i ' i ' ^ r '-on"0 
rie! <-.ip::aIe. I,a n ' . - t ione e 
:! rr-I t*

:voi *v;o • ;" m ; i - : o -o 
no s t a t i .var i -a* : s*j.i nitrfi 
-O' io. * " \ \ I C M i nUO.-*a tn 
o i r ' a de . I 'ENI dice di r.on 
f.;-^r!a r̂ d , i : r v i " " - i ! - - : , 
ve - i .! blocco ri••".!• r»re>.l l 
/• no <• !,i .-«'-rr.i* i n" . giro 
d- q n ' (*V ."•"**•••rima 

I^r: ^"i opor.n e- lo p o p o ' i . 
zi- ÌÌ Q i . i r a n ' a •; r.riaci «io "i 
S'-.rdozni cen'ra!-- in t'•<.•^. 
e .or . •'.<.-: l 'Amm n ^ ' r a / o r . " 
provincia le di - n . "ra : r ip -
p-t -or . ' a 'Ti del PCI e rio?;-
al'.r. r i m i t i au*o-om-st]«-l 
o ' ^ ! " : "ielle o r ? *T773/:r .n: ri: 
c a - ^ ^ r . a e ^.''l'i s*t.ivJor.f:. 

h a n n o f a f o c*apire con ostro 
m a ch ia rezza che ozni fw.s'.o 
di lavoro s a r à difeso, cin1 

n o n p e r m e t : era u n o il blocco 
del la p roduz ione 

Ci sono .stati e r ror i ma
dorna l i . c e r t o In ques to fran
g e n t e — c o m e ha e lenunciato 
la commiss ione Indu.s tna del 
Con.siclio reg iona le r iun i t a 
d 'u rgenza da l suo p r e - d e n t e 
c o m p a g n o Anton io Sechi — 
e m e r g o n o l u c i d a m e n t e i l imiti 
del la i n t r a p r e s a indus t r i a l e 
avv i a t a nella media Valle d^l 
T i r s o La causa fondamen to le 
della crisi è nero di orizir .e 
poli t ica- ovvero l 'assenza ri; 
una p r o g r a m m a z i o n e na7 : o 
na i e clel'a ch.ime.-i m genera
le e del le fibre in p a r t i c o a r o . 

Da ques ta s i tuaz ione si può 
Uscire con un p r o z r a m m a :!: 
r i s t r u t t i r az ione eì-^IIe fibre 
s . n ' e l i c h e . col legato a l l ' indù 
s t r ia te^-si'e e n n r : f a t ' i i r : e r a . 
e =o;to 1! oon t ro ' lo r- r n n :1 
' o o r ' h n a n i e n t o rio! po»er«* n ' ib 
blice» su . le iniziat ive doll-i 
Monted i son ANIC e della S I P 
V.' i i r j - ' . ' to <• in'Ii = n-*n.-'ib-'o 
ri:'* vr-n^.ì s i i b r o ' " r - m ' n ^n" 
-' '•verno il 'on ' . ' i ' ".o r ! i "a 
Mon'«x'..-on d! ri"o"».'mdon ir-^ 
0 " . i n n . e r n o =i re i l ' ^z ! u n a 
a rea Ir.ri is«-; ile !r*'''*-»ri,a *»vl-
' - i ' -ir» '!r»->'a'oni f- '^:-»l'rT«« 

A! Cons i7 ' :o c.-,n'*u •.*•''» di 
Nuoro a! t e r m i n o del 'a m-i-
ni fos taz ione eli io-i i s 'ndae! . 
' "l'ir*i*i ì i i ' n ! : i " ) i ' : ' •- ; ->"i -i»r. 
ni i .~:rì*'",r. *-) .>•,- •-.-.>'• ** «-•-» 
? or.a ' i . ' r or_ rar: '7/)».nr.i s'»i 
(i"r.'f:'*!,.'- e- p r i f^ ' s -on ••'' 
h-e i r . i ^n ' to i ineato ' i ---.'•««»-
-''n ri* *i" i d"-'"!" - - * i <vj 
u n l ' i r a az ione r n " ' "•vi r y 
r*-i-rir*- a rvi --*--»«•' --ìir, .s -» 
'••e : / ! f -- f - s ' ì ' V c'fì'^r, f^-n^-n 
nt'i-1*»!-* o •xi ' i t iohe 

I /A---rr .blea r o 7 l o n a > =1 
r ' ' i p " ' à ne! nross:n".i giorni 'r* 
- ' ^ - l o n e s 'yaord'n-. ' -!^ vrr 
e;amin.irr- la :!**ii7'or--^ n e ' 
Varoi f'n rr.'-rì d : r v ' a n n *» 
n .r'.]t rn n«"-rar-.« ^rtrm ".'ai 
r . ' i -o - ' - l i coin-j':T''- 'To tir]. 
'.'FIGA'" 

Giuseppe Podda 

m e n t o in m i I M I si colloca 
in r i f e r imen 'o al quari io pò 
litico. La vera a u t o n o m i a si 
io.-!rti!-ie -oli» s i i l a In o di 
un p roge t to po ' i t ico propr io 
del «sindacato, sul qua le i par-
t . ' i (Iciilioiio e.-pi.morsi e con 
front ars i . 

L i m a si è d e t t o innanz i 
t u t t o in.-oddi.-f.il:o (!<•! _*rad<> 
di un i l à r agg iun to f inora. La 
Federiz. :ono C G I L . CISL. UIL 
non r a p p r e s e n t a un p o n t e ver 
so l 'un i ta «vaiamo.,. com«* a 
v robl>* elovut«> o.sseio Se n<>n 
ci c o n v i n c i a m o — ha airg.un 
to — c h e l 'uni tà d o b b . a m o 
falla con tu t t i , . inuidaiuio !«* 
pregine); ' ial i «* i .-«isiiotti eh-* 
(iu ilcho p i r t . t o |V).-.sa .ivv.u: 
tagitiar.st IH . a l lora non la 'a 
r emo mai !•" liceo., a r .o n. 
Miran I .v.u problemi concr» 
:i .«-enza p re t ende rò eli o:.-e:> 
tu t t i ugua l i ì>-.*r ideologia o 
s p e n o n z a . t iadizi«me 3 a m o 
e reste:<*ir.o -<-:r.pre ' l :v r . -* 
pretender»* il c o n t r a r i o s*gr.i 
fica d u o c h e vogl iamo uà*: 
toro u n a p ie t ra sopra l 'unità 
Lama ha . quineh. po.emi/za 
l o C«",n U- i . - ' i rm per ;' o n : i •• 
l ' a t t i a ' o livello d ' un i t à r a p 
presenta un 't Ito ;MT eira v i : 
flou-rito 

Abmamo un prng«*tto — !-.-
prosts iu. io i. .segretar.e» gene 
ral«- delia C G I L npreudonelo 
il toma a f l r o n t a t o da Boir.o 
n a t o -- . I-J .s. ri..-e eh-- ;! lini.*-
at tual i - e c h e esco non e con 
«imitabile con l'i «..sterne» •. 
p-oiene il qu«idro polit ico at-
tua le non ha un .-.io nrogei 
to. Kbtx-ne. bi.-ogiict fare in 
m«Klo eiii- i! m».-*io p i o g r m . 
ina eii tr.i.sfo: :n.iZ.oiii de. ia 
società d i .«r i t i , nel la mi-stir.. 
de! pos- .b . e. l i p i a t i a i o n n a 
i « . i t . a ' o «'in .a ci !.:.«• a m i a 
1 p H I . t i - 1 « O ' i . ' l . l I I , l 'K*. i «-. 
n.sp-'*to. nat i i ia .mt- . te . de « 
reci >r«7tìi«- « .sfere di co rn> 
tenz.i » M cejsi c h e Si m: 
- i r a ne . f a " i !' l ' i 'or .oni . i 
li ri. p i r t -» : i . i:u, •• s t a ' o u«-
C.iO lo ^c iop r io do. Iti N.i i 
s>o — h a d e t t o L a m a — s»-
que--s'a elfci'-.'ii.e i nd ra b< .•• 
a t ' i f ì ì par t i t i , elite» che la 
coi . ' i - 'P i: '* «il que.-ta '••*"'« 
non e t a n t o il p i d r o n i ' o . 
. - n i . e * , i l - . . . « * - - . . . F-'-iTi-i-*. v. 

.«bb:»mo d«oiso e a b b i a m o 
Ci.i"«i UIl.i pr--..i di i .un;r :. 
«lenza d: giùeiiz:.-» Sapp ia . : . o 
* ; t t i on-- i . -«mo prò?»-i-in; 
' e '(•?.:•• >» - i l - .I l ifi . i- i * o S o ; 
r.ve.na;ehia*:.o a u t o n o m i a , e 
.-e non c«"* la pro:*.diarr.o * 
solo r>*rci:ó .nei n e siamo» 
c a p i c i . 

Sui valore ««••' ' u n i t a sinda
ca .e h a n n o ins is t i to , nel d i 
b . ' t i t o . a n c h e Livio Labor e 
f a o r i z i o Cicch . ' *o in te rvenen
d o a n o m o ri- . P.SI. 

s. ci. 

Interrogazione comunista 
sulla chimica di Ottana 

ROMA — I ricpu'ati comun i s t i Alino*.'.. P a n i . M a r c . o t t a . C a r 
d-.a. G.o-.anr.i l ' e r l inguer . M.i i ia Coppo o l ' i n d i p e n d e n t e eli 
s in i s t r a S a l v a t o r e Manr .uzzu. h a n n o r .vo l to u n ^ interrog.» 
z.o.ie a: min i s t r i del Bi lancio , del Mezzogiorno e del le P a r i " 
c ipaz iom s t a t a l i sulla e ra ve cri^i negli s; . .b.l ; ir .enti ANIC -
Monted i son di O t t a n a tNuoro» . 

L i crisi è •••aia a p e r t a ri.iila dec is ione dolla Mon ted i son 
di r.on n*-pet*.iro ì .suo. impegni nel r . f o r n i m e n t o del le m » 
t e r i e p r i m e e di non p re leva re il p r o d o : : o f in i to ; TANK". 
dal c a n t o suo M rifiuta di e.-ercitare a u ' o n o r r . a n . e n t e la eo 
s t lone . T u ; t o q u c s : o avv iene m e n t r e nel la s tessa zona d. 
O t t a n a . con c o n t r i b u t i pubblici , e m co r so di cos t ruz ione , ari 
opera del s r u p p o S I R . u n n u o v o s t a b i l i m e n t o o p e r a n t e ne ! 
s e t t o r e delle fibre. 

I d e p u t a t i comun i s t i c h i e d o n o ai m in i s t r i se le not izie 
«-ul d i s impegno Monted i son r i s p o n d o n o a l la ver in i , e se m 
q u e s t o caso essi non r i t e n g a n o o p p o r t u n o i m p a r t i r e i s t ru 
zioni agli az ionis t i pubblici p re sen t i nel s i n d a c a t o di m.i-g 
«r.oranza della Monted i son p e r c h é sia s u p e r a l a q u e s t a sce l t a : 
qua l i iniziat ive i n t e n d a n o po r r e in e s se re pe r c o n s e n t i r e che 
t u t t i ali i n t e rven t i real izzati con il f i n a n z i a m e n t o pubbl ico 
n . -pondano alla es igenza di u n a più r az iona l e ed e c o n o m i r a 
ut i l izzazione del le i n f r a s t r u t t u r e e p r e v e d a n o u n coordina
m e n t o c a p a c e di \ a l o r i z z a r e le r i so r se e v i t a n d o sp rech i 

I p a r l a m e n t a r i del P C I conc ludono c h i e d e n d o qua l i ga
r a n z i e i m i n i s t r i i n t e n d a n o i m m e d i a t a m e n t e f o r n i r e perch ' i 
ne l le m o r e de l la d i scuss ione sul le p r o s p e t t i v e di sv i luppo de
gli s t ab i l imen t i i ndus t r i a l i della S a r d e g n a c e n t r a l e n o n s i ano 
p reg iud ica t e le condizioni d: lavoro 

La Import House MOLINARI ha concluso un accordo 
commerciale poliennale con l'URSS per l'importazione 
in esclusiva in Italia della vodka Stolichnaya. In base a 
tale accordo, la Stolichnaya, la vodka originale russa di 
qualità superiore ottenuta da alcool di frumento extra, 
verrà distribuita in Italia dalla MOLINARI. 

Ci auguriamo pertanto che, oltre alla tradizionale 

SAMBUCA EXTRA MOLINARI 
: consumatori rivolgeranno la loro preferenza alla 

VODKA RUSSA STOLICHNAYA 
che tut t i gli intenditori giudicano la migliore vodka russa j 

I 
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l ' U n i t à / giovedì 10 marzo 1977 PAG. 7 / economia e lavoro 
Tavola rotonda sulla crisi economica ! Rinviato a data da destinarsi il comitato ristretto Decisione criticata 

mìS™ Si è nuovamente spaccata la DC 
si insiste sui 
rischi del 77 sulla legge per la riconversione 

Vi hanno preso parte il compagno Napolitano e gli eco- j Donat Cattin aveva partecipato alla riunione di Palazzo Chigi ma ieri ha fatto sapere di non essere d'accordo 
nomisti Sylos Labini, Lombardini, Pedone e Filippi ; con l'emendamento come era stato deciso in quella sede — Il dissenso riguarda l'articolo 3 del provvedimento 

Soldi del Banco 
di Napoli a un 

costruttore edile 
sotto procedimento 
Si tratta di un personaggio che ha contribuito a 
devastare la collina di Posillipo e del Vomero 

R O M A — Il « c a s o I ta l .u '70» 
i ve r san te economico) ha 

sconvol to t u t t e le previsioni, 
a n c h e le più sol Liticate, che 
e r a n o s t a t e l a t t e l i t t le più 
diver.se sedi . dal l 'Oche l ino 
al modello Prometei;». Secon
do ques te previs ioni , il '7ii 
.sarebbe s t a t o I X T l ' I ta l ia u n 
a n n o <.< mediocre » per lo svi
luppo del r e d d i t o : a n c o r a nel
l 'o t tobre scorso , la C h a s e 
Econometrie^- prevedeva un 
a u m e n t o che non av rebbe su
p e r a t o il '.i.'.i p e r cen to . Inve
ce, con r i su l ta t i per g r an par
t e imprevis t i e in p a r t e sor
p r e n d e n t i , il r edd i to è ere 
s c i a to del fi |x;r c e n t o ; la 
produzione indus t r i a l e del 12..1 
per c e n t o ( t r a il '74 e i! "7.> 
era scesa del 9.2 per c e n t o ) ; 
le espor taz ion i de! l.'i per cen
to (ma le impor taz ion i sono 
c resc iu te ancora di più. del 
16 per c e n t o . Come in terpre
t a r e quest i d a t i ? Con mol ta 
c a u t e l a è s t a t o d e t t o eia tut-
ti i p a r t e c i p a n t i al ia tavola 
ro tonda , c h e si è t e n u t a l'al
t r a se ra al r ido t to dell 'Eli
seo per In iz ia t iva del Movi
m e n t o G a e t a n o Sa lvemin i . Al
la tavola ro tonda h a n n o par
t ec ipa to Pao lo Sylos Labini , 
in qua l i t à d i m o d e r a t o r e , il 
c o m p a g n o Giorg io Napoli ta
no. sdì economis t i S i ro Lom
bard in i . Anton io Pedone . En
rico Fil ippi. 

Negli economis t i n o n è 
m a n c a t a u n a p u n t a di « unto-
critica » per non avere s a p u t o 
prevedere a sufficienza eh»1 

cosa sa rebbe successo, real
m e n t e , ìe l l ' economia i t a l i ana 
nel '76; m a e venu to a n c h e 
u n a v v e r t i m e n t o : il p rob lema 
— si è d e t t o — non è quel lo 
d i perders i in nuove previ
s ioni per il fu tu ro ( a n c h e per
c h é le a s p e t t a t i v e economi
che sono mol to l ega te all 'evol
versi della s i tuaz ione politi
c a ) ; invece, r e s t a fondamen
ta le ind ica re le ques t ion i 
s t r u t t u r a l i c h e — n o n o s t a n t e 
l ' a n d a m e n t o s igni f ica t ivo del 
'7t! — r e s t a n o a n c o r a d r a m 
m a t i c a m e n t e a p e r t e . E Na
po l i t ano h a a g g i u n t o : i risul
t a t i del '7fi non debbono di
m i n u i r e la v igi lanza di forze 
sociali o pol i t iche di f ron te 
a i r ischi del l ' inf lazione e del
la d isoccupazione. 

Qual i sono, d u n q u e , ques t i 
nodi s t r u t t u r a l i ancora t u t t i 
i r r isol t i? La r ip resa de ! '70 
( ma a lcuni . Sylo.s Labini in 
tes ta , h a n n o pre fe r i to pa r l a 
r e di recupero dei livelli del 
'74. i ierché ripresa impl ica u n 
a v a n z a m e n t o r i s p e t t o ji livel
li ^ r eceden t i , c h e in r e a l t à 
non c'è s t a t o ) è .stata d o v u t a 
a n c h e ad a lcun i fa t tor i preci
s i . di molt i de i qua l i n o n si 
p u ò s o t t a c e r e il c a r a t t e r e ec
cezionale e, ixuciò . con t ingen
t e . T r a ques t i Li t tor i , s ia Sy-
los Labin i , s ia L o m b a r d i n i 
h a n n o messo la d i sponib i l i tà 
d i c red i to — n o n o s t a n t e la 
s t r e t t a — rea l izza ta d a p a r t e 
di b a n c h e e imprese a t t r a 
verso il r icordo ai nre.st ' ti 
es te r i a breve e il r i e n t r o de : 
cap i ta l i , per e f fe t to della leg
ge v a r a t a nello scorso a n n o . 
A quest i fa t to r i . Pedone poi 
ha a g g i u n t o l'« accorta mano
vra » dì pol i t ica m o n e t a r i a 
della Banca d ' I t a l i a . Accan
t o a ques t i e l e m e n t i o m e t t i 
vi. il c o m p a g n o N a p o l i t a n o 
h a t e n u t o ad ins is tere a n c h e 
su u n e l e m e n t o sogge t t ivo : 
si è a v u t a ne] '7t> una prova 
di g r a n d e responsab i l i t à di 
g r a n p a r t e del la classe ope
ra i a della i ndus t r i a , c h e ha 
d a t o u n to r t i s s imo c o n t r i b u t o 
a l l ' e l evamen to del la n rodut t i -
vi ta ' a u m e n t a t a del 13 p->r 

+ 1,4 
I 

a gennaio 
prezzi 

al consumo 
- Ne mese d: m» 

cen to per occupa to e de!l'8 
per t e n t o per o ra lavora ta , 
c o n t r i b u e n d o di mo l to a 
s d r a m m a t i z z a r e la ques t ione 
co.ito del lavoro) , e dopo il 
20 giugno, si sono fa t t i sen
t i re i n i lessi di un c l ima po
litico più posit ivo, grazie an
c h e a l l ' i n t enso i m p e g n o di 
cr i t ica , di s t imolo e di prò 
posta cos t ru t t i va del PCI. E 
P e d o n e ha t e n u t o a r i levare 
che ì d a t i del '70 sono impor
t a n t i in q u a n t o d i m o s t r a n o 
c h e il s i s t ema economico ita
l iano r iesce a funz ionare e 
a 't tenere » a n c h e in u n a si
t uaz ione di e s t r e m a incer tez 
za e i n d e t e r m i n a t e z z a de! 
q u a d r o politico. 

E per i! fu turo , a l lo ra? Le 
preoccupazioni si sono con
c e n t r a t e su quegli a spe t t i che 
e r a n o r i su l ta t i già ne«at :v i 
nel '7(i: il t.i.-so del l ' in i iuz:oiu\ 
l ' a n d a m e n t o del l 'occupazione. 
la b i lancia dei cont i con l'e
s te ro , la spesa pubbl ica . Lom
bard in i ha insi.it i to su uno 
sforzo per r i d u r r e le impor
taz ion i . poiché ques te t a n t o 
g r a v a n o .inlla b i lancia coni 
mere ia io e va lu t a r i a , c h e po
t r ebbe r i su l t a re a n c o r più 
squ i l i b ra t a , s e la r ip resa con
t i nua a i r i tm i a t t u a l i . Non 
pas s i amo a s s o l u t a m e n t e con
s i d e r a r e sos tenib i le — ha det
to il c o m p a g n o N a p o l i t a n o — 
l ' a t tua l e livello di importazio
ni , né . nello s t e s so t e m p o . 
cons ide ra re r isol te le prospet
t ive della nos t ra collocazione 
sui merca t i i n t e rnaz iona l i fa
c e n d o a f f i d a m e n t o solo sul
l ' a n d a m e n t o del le esportazio
ni del 70. Dobb iamo invece 
conven i r e che es is te un gras
so problema di inves t imen t i , 
d i r iconvers ione , d i rafforza
m e n t o del la nos t ra s t r u t t u r a 
p r o d u t t i v a , s e vog l iamo con
t e n e r e d a un l a to le impor
taz ioni e. da l l ' a l t ro , man te 
n e r e la nos t ra quo ta sui mer
cat i i n t e rnaz iona l i e se vo

g l i amo i n n a n z i t u t t o a n d a r e ad 
u n a l l a r g a m e n t o del la base 
p rodu t t i va . 

Ana loghe preoccupazioni 
p e r l ' a n d a m e n t o del la occupa
z ione: nel '70 — è s t a t o det
to — nella g r a n d e indus t r i a 
l 'occupazione è c a l a t a e, an
c h e .-e sono a u m e n t a t i — co 
m e media genera le — i livel
li di occupaz ione pe rché so
n o cresc iu t i gli a d d e t t i al ter
ziario. è. però, c re sc iu to il 
n u m e r o dei d i soccupa t i e in
n a n z i t u t t o quel lo del le perso
n e in cerca di p r i m a occu
pazione . cioè dei giovani. Ec
co a l lo ra che il p rob l ema del
la d i s o c c i n a z i o n e v iene tra
smesso da l '7fi a l '77 in di
mens ion i e p o r t a t a assoluta
m e n t e i m m u t a t i , a n z i aggra
va t i . Da qui la r i ch i e s t a di 
u n a pol ì t ica di p a r t i c o l a r e so
s t e g n o a favore de l la piccola 
e med ia impresa , la sezione 
della economia i t a l i a n a che. 
h a n n o d e t t o Sylo.s Labini e 
I / i m b a r d i n i . ha m o s t r a t o 
magg io re v i ta l i tà nel corso 
a*oi*. «.ij,j*rtji#* economiche del 
'76 (anzi L o m b a r d i n i ha con
t r a p p o s t o ques ta v i ta l i tà alla 
s i t u a z i o n e del le g r a n d i im
p re se dove , a s u o pa re re , vi
r e r e b b e una so r t a di a l lean
za t ra la borghes ia p rodut t i 
va che si sposta s e m p r e più 
su posizioni i m p r o d u t t i v e e «i 
l imita a ch iede re sos tegni al 
lo S t a t o e la c lasse operaia 
elio si spos t a su posizioni da 
( r e t o m e d i o »>: m a Napoli ta

no gli ha r i spos to r i co rdando . 
invece , il g r a n d e i m n e z n o di 
lavoro .li cui ha d a t o prò 
va la c lasse opera ia della in
dus t r i a nel *76 

Infine, a l t r a p e s a n t e inco 
s n i t a che il '77 e red i ta dal 
'76. quel la della s p . s i pub 

colloi.i — ha 
. 1 ' la d< 

ROMA 
i,\ 1077 
c o n s u m o per le famigl ie d: 
opera i e imp.cgu t i . b.i.-e i'.'7'ì -
UH), è r.-suliato p a n a I IO.OCOII 
u n a u m e n t o tlol'. 'l.l por c e n t o 
nei conf ron t : de l d i c e m b r e "70 
Le var iaz ioni percen tua l i 
mensi l i de l l ' ind ice negl . ul t i 
mi dodici mesi sot to s t a t o le 
s eguen t i : nel 1976. febbraio 
più 1.7. m a r z o p:u 2,1. a p n . e 
più 3.0. magg io p:u 1.7. . . . : 
kno p iù O.-ì. a g o s t o p.ù 0.9. 
s e t t e m b r e p .ù 1.8. o t t o b r e p:u 
3.4. novembre p.ù 2.1. dioerr. 
b r e p a i 1.2 r.el 19. •. -renna.o 
p i ù 1.4. 

R O M A — I cont ras t i in se
n o al governo te alla DC 1 
sulla legL'e di r iconversione 
e r i s t r u t t u r a z i o n e indus t r i a l e 
s t a n n o a s s u m e n d o con to rn i 
p r e o c c u p a n t i , e le po lemiche 
inves tono o rma i diretr tm-.n-
te la p res idenza del consigl io: 
ne è t e s t imon ianza la dichia
raz ione resa ieri dal m in i s t ro 
d e l l ' I n d u s t r i a Donat Ca t t i n 
c h e ha a f f e r m a t o di essere 
« a s s o l u t a m e n t e contrar io;» al
le u l t ime proposte di nuxli l i 
ca de l l ' a r t i co lo H del di.*.-
gno di legge e l abora t e a Pa
lazzo Chigi . Alla luce di quo 
s t i u l t imi f a t t i l 'u l ter iore rin
vio — a d a t a da des t ina rc i 
— della r iun ione del comi-

blic.i cu ; 
d e t t o Fil ippi — qi 
lo s t a t o e «lei f u n / i o n a m e n 
to «ce r t amen te non esempla 
r e o rass icuran te» delia P u b 
!>!ica a m m i n i s t r a z i o n e . Pedo 
r.e ha espresso forti dubbi 
sul f a t to c h e ne! "77 il d e f i l i 
pubbl ico poss i cs -ere conte
n u t o nei famosi «iROO mil i^r 
di c o n t i n u a m e n t e r ibad i t i da l 
min i s t ro S M m m . i ' i H» esci-.: 
so p e r ò in te rven t i di puro 
c o n t e n i m e n t o "serene u n bino 
r o della spesa pubbl ica nella 
a t t u a l e s i tuaz ione compor t e 
reo:*» n é più n é m e n o che 
u n d e t e r i o r a m e n t o de i servi 
zi pubblici . Napo l i t ano , a sua 
volta , ha r i co rda to la l inea 
del PCI su ques to p rob l ema : 
c o n t e n i m e n t o della d u i . i m f i 
del la .spesa pubbl ica e sua 
qualif icazione. 

Lina Tamburrino 

t a t o r i s t r e t t o del ie commi.s 
s ioni Bi lancio e I n d u s t r i a del
la C a m e r a , ma convoca ta per 
ieri pomer igg io 'ier g iungere 
al la def in iz ione di un tes to 
da s o t t o p o r r e sub i to al le com
miss ioni . t rova una sua moti
vaz ione a n c h e se asso lu tamen
te ingiust i f icabi le . 

D o p o la p resen taz ione . d<i 
p a r t e del PCI , de l l ' emenda
m e n t o a l l ' a r t ico lo '.i e dopo la 
in tesa i n t e rvenu t a t ra 1 depu
t a t i comun i s t i e socialist i p.»r 
u n a in iz ia t iva u n i t a r i a -ui 
pun t i p r inc ipa l i della legge. 
l'or:. Andreo t t i m a r t e d ì poni"-
r iggio convocava , come è no
to. u n a r i un ione i n t e r m h r s t e -
r iale. a conclus ione del la qua

le L'I; e sponen t i governai .v i . 
r. rodendo posizioni già ore 
s e n t a l e a nome del governo. 
r e n d e v a n o noto un nuovo te
s to del le l c o proposte di mo
difica a l l ' a r t ico lo 3 Con quo 
s to nuovo testo, come eia noi 
a n t i c i p a t o ieri, .1! operava un 
u l te r io re pas.-o indiet ro , nel 
.iviiso di uno s v u o t a m e n ' o 
compless ivo dei c a r a t t e r i in
nova to r i della legge, per cu: 1 
proge t t i di neon' .er . i ione e ri
s t r u t t u r a z i o n e . che m base 
al t e s to del S e n a t o debbono 
r i g u a r d a r e l ' in tero paese, ven
gono di l a t i o impedi t i iLi una 
se r ie di vincoli, il cui supe
r a m e n t o viene r icerca to :n 
una n o r m a t i v a c h e finisce per 
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GlAPPOcJE] 

1974 
Gli indici della p roduz ione i n d u s t r i a l e dei 

p r inc ipa l i P a e s i indus t r ia l i zza t i ca lco la t i dai-
l 'OCSE (Organ izzaz ione pe r la coope raz ione 
e lo s v i l u p p o economico i c o n f e r m a n o la ri
p r e sa c h e si è ver i f icata a p a r t i r e dal l 'u l t i 
m o t r i m e s t r e del '75. ma d a n n o a n c h e u n a 
idea de l la s u a compless iva debolezza : pe r 
q u a n t o s ia a n d a t a bene , n e s s u n o ha r agg iun-

Ieri Stammati ha ricevuto la delegazione 

PROSEGUONO LE TRATTATIVE 
PER IL PRESTITO DEL FMI 

La fase conclusiva scivola alla prossima settimana • Le rimesse degli emigrati al 

Comitato interministeriale - Polemica sindacale con l'ABI sui tassi di interesse 

in breve D 
• DELEGAZIONE 

La de legaz ione dei 
r i f i l i l a re a i I tai :a -ia 
l a t : : . l ' . tc .-ioyi vis i te 
d e l l ' a n n o . F inora n o n 
con::::; re.;.!:. 

FIAT 
grup:; 
e.spre 

A PECHINO 
F I A T :n visita a Pech ino nel 

•o un giudizio po-.itivo sui ccn-
p r e v i s ' e nella seconda m e t a 

a - . a n o .-tati cene .us i accordi 

IMMATRICOLAZIONE AUTOVEICOLI 
Nel n .ese ri. febbra io 

•ritti a i r eg i s t ro sono .-
ttur-^. R i - p e t t o al fobb. 
r.» i o : i.i.u.g) od a u m e r 
utobi;--. p .u 112: - .e:eol. 

au tove ico l i u n o . ; d: fabbrica 
llò.txk). de : qua . : 96.611 a a . o -

1976 d i m i n u i s c o n o le au tovo t -
10 t a t t i 
i i i - t r ia l : 

ri tiri. d: veicoli 
più 1.7411. 

• COSTO DI LAVORO NEL 1976 
I / I S T A T pubblica 1 da" . d,-. c o i t o del . . tvoro 

. del 1976 che e au.r.-»-:- ,-,> dei 4..V per a i : ; 
o c o n t r o :i ;<s..; . dell.:» A.OJO pe r .odo •!»' 

:.'. pc . o c c u p a t o r.s;i.".< c i m e n t a l a del 

degli 
F M I . 

I-t 

.itabil 
n : gli 

o rgan i e seca ! : cK 

q u o t a z i o n e della nra 
. . . „ ; _ . _ ! . . . * . . . . . . . . 
. »» . i . - u i l . l l . l , 1 1 1 1 I I I 

e. Negl: u l t .mi d u e 
a equi.iti d: va lu ta 

l l l f 

do: 
i'.ì.h 

;.)-.•.• n o v e 
a d. pro-
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• GETTITO DELL'IMPOSTA SUI CAMBI 
S c e n d o c.i.col; fat t i .1 .-• :;, l ' imposta sugi ; 

v a i a t a e s t e r a avrebbe d.t to ..o S t a t o u n a e . i t . 
r.:l..ir:i. X- e r a n o s t a t i preva
le- d u r a "a .• fer .oro a l Drev;.-to 

:.i - o m b r a n o a u m e n t a t i 
l u m e m a la magg io r rich.o.-ta 
e .-tata f .nora a g e v o l m e n t e 
a s s o r b i t a sul m e r c a t o . 

R I M E S S E - Il C o n c i a t o :n-
*rni:n: . i ter .ale pe r i 'oniigra-

-i 

X i i me:i ta re ci 
l ' .rr.posta ha ..Mito d 
r . do t t a a p a r t . r e A.: 
d. due .-ett::n.i:if i«c 

.no 

acqu--"- d: 
ito -uppie 
:: 700. ma 
ed e .-tata 

a t o t a l e e l im.nag ione 

La COMIND occupa 5.800 lavoratori 

Si concentra la componentistica Fiat 

/ i o n e , e i e si r i u n i r à per ;.t 
p r i m a volta la p r o s - . m a .-et-
" in tana , ria a l l ' o rd ine rie. g:or-
IÌÓ i r . i -ure d: tu te la ed ago 
vol.t7:on: per le r:me.-.<e degli 
e m i g r a t i da l l ' e s t e ro che r a p 
p r e s e n t a n d o tant ; t p a r t e del
la p a r t e a t t . v a della h . l a n c i 
- a !u*ar :a i t a l i ana . Oggi :I r:-
-par i r . :o de : l avo ra to r : : tal:a 
n : a ' . l 'e- tero non e ri.fe^o suf-
t i c i e n t e m e n t e da l ie .ipecula-

e da l l ' in f iaz .one . n e in 
a t o . - a l v o a l c u n e :m-

.gua rdo .<! 

Dalla nostra redazione 
T O R I N O — La F a : h,\ coni 
p io ta to la r i o rg .m . /naz ione 
c«.\!e indus t r io c o n t r o l . a t o c h e 
p r o d u c o n o c o m p o n e n t i por au
toveicoli e por l ' i ndus t r i a . 
d a n d o v.ta a d u n a nuova so 
c i e t à . la .< C o i n . n d >•. che ha 
u n c a p i t a l e soc ia le di s e t t o 
mi l ia rd i di l i re ed occupa 
Ó800 l avora to r i in q u a t t r o s ta 
b i l iment i de l l ' a rea Piemon
t e io . 

La nuova soc ie tà è s t a t a 
p r e s e n t a t a ieri in u n a con
ferenza s t a m p a da l l ' ingegno 
ro F r a n c o Do Benede t t i (fra
te l lo del l 'ex a m m i n i s t r a t o r e 
d e l e g a t o delia F i a t Ca r lo Do 
Benede t t i d e f e n e s t r a t o c l a m o 
Tosamento la scor sa e s t a t e ) 
c h e è il r e sponsab i l e di t u t t o 
il s e t t o r e c o m p o n e n t i c'olia 
F ia t cri ora a s . iumc a n c h e 
]« car ica d: p r e s i d e n t e del la 
C o m i n d . 

La Cominci r.a^co dall 'ac
c o r p a m e n t o d: q u a t t r o . i . :en 
rio g.à t u t t e della F . a t : la 
« S t a r s i d: Vi l .as te l lene . ciie 
o la p:ù grossa : n d u - t r . a ita
l i ana d: m a t e r i e »la*t:c. ie. 
con 2£00 d ipenden t i , e pro
d u c e vo lan i : , p a r a u r t i , pian-
ceni , cu.-c.n:. fmtepe'.l: od 
ogn i a l t r a rxirte in p'..»>t:i.a 
dell a u t o . !.. Ages » d: Sa me
n a 1300 d ipenden t i , tub i e 
guarn iz ion i in g o m m a por a u 
iomob: ' . : : la •. Cavi t •> d; Fo 
l i zz ino , mil le d . p e n d e n t i , ca 
vi e d-.spositv.i e l e t t r i c i ; la 
« S t o n i » di Robas somero . 750 
l avo ra to r i , fari , fanal i 0 fen-
d m e b b . a . Ad osso si agg .un
gerà la « Saga >\ u n a piccola 
socie tà di p roge t taz ion i e spe 
r imen t az io n i . 

D: q u e s t e socie tà . l 'Agos 
e r a già in p a s s a t o una sem
plice sezione della F i a t : la 
S t a r i e la S:em p e r d o n o in
vere pe r sona l i t à g iur idica pe r 

d .vol i tare a . e ro vo."a -e.7.. 
della C.-.m.nd. R i m a n e :; 
socie tà ;x>r a r . o n . . la C e 

1 rjorch a c c a n t o «Ila F .a t 
- ono . iz .o i i . - i . vi. m.nor.-.:•..'.. 
ciio d e t e n g o n o 1. i<> : v : c i n t o 
del cap. t . i le . 

0 'o .o: t :»o e. Ila F.at Co tn .nd 
[.eh? in f u t u r o --. pensa ar . r i ie 
di q u o t a r e :n bor.s.» » - a r a lo 
s tesso di t u t t e lo a l t ro c o c c 
ia e r e a t o nel l"amb:to della 
.< h o l d i n g " F i a t : a u m e n t a r e 
:ì f a t t u r a t o (150 m: l i a rd i d. 
: :re nel .6 m e n t r e si p u n t a 
a 200 mi l i a rd i q u e s t ' a n n o » od 
1 prof i t t i , p a s s a n d o da un.t 
p roduz ione c h e ora e q u a s i 
e s c l u s i v a m e n t e per uso intor
n o della Fia t a l la c o n q u i s t a 
di m e r c a t i e s t e r n i , in t u t t a 
E u r o p a . Nega t iva è la poli
t ica degli i n v e s t i m e n t i e del
l 'occupaz ione c h e è s t a t a an

n u n c i a t a . in s in ton ia con quel
la de l l ' i n t e ro z ruppo Fia t 
ques t 'Anno i r a n n o inves t i t i 

.4 :rt:.:.iTx: a. . . re . quas i t u t t i 
\ . r o per r . . - t ru t tu r . j r . cn ; 

- mòd : i . e ; i e teor .o .og.che e cV 
p r e d e t t o , m e n t r e l 'occupa/ io-
:ie ope ra i a r.on a u m e n t e r à e 
*ra g.. ..Tip.eg.«t: ce - t a t o ad
dir . t t u r a :;n ca io d: q u a l c h e 
u i . tà in segu . to a.la r .orga-
:i..va 7. ono. 

Con. !.t nnsc . t a della nuova 
-o i \ e t a . .1 s e t t o r e c o m p o n e n t i 
della F i a t , elio occupa com-
.j ' .e.s-.vamente X> m.la lavora
tor i . ros ta d iv iso in q u a t t r o 
grandi compless i t il g ruppo 
<< M a g n e t i Marci l i r. i! g ruppo 
; Aspera » t mot or . e compo

n e n t i p e r e l e t t r o d o m e s t i c i ) , il 
g ruppo • -G . l a rdmi » (vendu to 
alla F ia t da C a r l o De Bene
de t t i ed a r r i c c h i t o con la Cro-
m o d o r a d; V e n a r i a e la Mo-
Mfides di Livorno», il n e o n a t o 
g r appo .» Cominci •>. 

Michele Costa 

/ i on i 
1 e'.lt : 
/ . .Vive reg.on. i . 
-.10 imo.ego. 

T A S S I — Il d .n .ego della 
A--oc;aA.c.:ie B. inear .a P a l . a -
n.'. d. r i d u r r e : ta.-.s: d'in"»--
r e s - e sugli .mpieghi in p rò 
po rz .one a quelli ;\ÌZ.I': a . 
d-^po-itan*. e la .-u^ r i ch ie - ta 
di a.i.-ozb.re le r . d i / . o n : d. 
r o - t o dor.v.wit. d a l l a , i.nea-
m e n t o della .-cala mob . le i ian 
n o p r o v o c a t o la replica della 
F L B e della Fede raz ione sin
daca .e che def in i scono « inac
ce t t ab i l e d i e i j una m a t e r . a 
c h e p u ò esse re decisa d a i Co
m i t a t o i n t e r m i m s t e r . a . e del 
c r e d i t o s econdo la leg^e b.ui-
i a r i a le b , m c h e r i c a t t i n o G o 
v e r n o 0 P a r l a m e n t o per man
t e n e r e i n a l t e r a t i 1 lo ro e ie 
vat i . ìs imi p r o f i t t i ^ . I S inda 
ca t i r i bad i s cono la r .ch iea ta 
di u n a fmalizziizione scxiale 
del r i s p a r m i o che le barn he 
r ea l i zzano con l ' a l . i neamcn to . 

poso di po te re 
agli o rgan i mi

to le p u n t e più a l t e del '74. In p a r t i c o l a r e . 
c a d u t e verso la f ine del '7i> si r e g i s t r a n o per 
la F r a n c i a e p e r la s t e s sa G e r m a n i a fede
rale, m e n t r e gli S t a t i Uni t i v e d r a n n o f igu ra re 
p r o b a b i l m e n t e ne l l e s t a t i s t i c h e dei pr imi m e 
si de ! '77 gli e f fe t t i depress iv i del la g r a n d e 
o n d a t a di f reddo c h e h a colpi to a g e n n a i o 
l ' in tero Paese . 

d a r e e n o r m e 
riiicio/ionale 
n i i t e r i a l i . 

Con l ' e m e n d a m e n t o elabo
r a t o m sede i n t e r m i n i s t e r i a l e 
d i f a t t : .1 t ondo per la ricon-
ver.none e n . i t r u t t u r a z i o n e è 
v, d e s t i n a t o alla conce.-wsione di 
agi-vola/ ioin f i n a n z i a n e el le 
imprese mani. 'at t u n e r e ( d 
e s t r a t t i v e i m p e g n a t e ni pro
get t i d i l i s t r u t t u r a / i o n e e ri-
conver.-.ione " p u r c h é r ien t r i 
no t r a gli specil ìoi p rogram
mi ind iv idua t i a n o r m a del
l 'ar t icolo :.' del la legge. Lo 
e m e n d a m e n t o precisa che ai 
fini de l ia legge si i n t e n d o n o : 

« a i pe r proget t i di r i s t ru t 
tu raz ione p rodu t t iva 1 prò 
gei ti volti a favorire la rior
ganizzazione delle imprese at
t r a v e r s o la raz ionai zza / ione 
l ' a g g i o r n a m e n t o o il r innovo 
degli ì m p i a n u : b» ]>er pro
get t i d i riconversioni» 1 oro-
get t i volti a n iod i l i ea re r ad i 
oa lmei i te 1 1 id i p rodu t t iv i do
gli i m p i a n t i d i s i e n t i , in t rodu
c e n d o produzioni a p p a r t e n e n 
ti a nuovi c o m p a r i i merce;>-
io.gici, ne l l ' amb i to della occu
paz ione pi'.' e s i s ten te •>. 

N e l l ' e m e n d a m e n t o si pre; : 
sa poi s u c c e s s i v a m e n t e c h e le 
agevolazioni f inanz ia r ie -< per 
1 p roge t t i d i r iconver. i ione di 
cui a l la l e t t e ra b sono conces
si ai sens i degl i a r t icol i 10 
e 15 del la legge 2 m a r z o '7(i 
n. 183» ( legge p e r il Mezzo-
giorno» e < del d e c r e t o Pre
s i d e n t e del la Repubbl ica 8 no
v e m b r e 197C n. 902 con i li
mi t i d imens iona l i — dei pro
get t i e degji i nves t imen t i —-
le m o d a l i t à ' e negli a m b i t i ter
r i tor ia l i ivi previs t i , sa lvo che 
nella def in iz ione de i piani di 
se t to re , in re laz ione a pecu 
Ilari e s igenze di ques t i , il 
CI'PI n o n c o n s e n t a le conse
guen t i modi f iche degli anzi
d e t t i l imi t i d i m e n s i o n a l i pre
visti w r c iascun a m b i t o te r r i 
tori» le ». 

Ier i pomer igg io è v e n u t o u n 
c o m u n i c a t o s t a m p a del mini
s t e ro d e l l ' I n d u s t r i a nel qua le 
si a f f e rma c h e il m i n i s t r o ha 
a v u t o in visioni- s o l t a n t o i'al-
t r a -ieri» la bozza de l l ' emen
d a m e n t o a l l ' a r t i co lo li del di
segno d i legge sul la r i s t ru t tu 
raz ione indus t r i a l e . « Q u e l l a 
bozza — dice il c o m u n i c a t o 
— « i r e b b e s t a t a r e d a t t a dal
l 'ufficio legis lat ivo del la pre
s idenza del consigl io e dal-
l 'on. Sco t t i ». Il m i n i s t r o del
l ' I n d u s t r i a ha f a t t o s a p e r e di 

essere a . - so lu tamente contra
rio a quel l 'e inen l amen to . 
i poiché d e t o r m e r e b b e la leg
go r i spe t to al .-un .-copti orni-
c ipale e la r ende rebbe d: as
sai d i l t ico i tosa appl icazione '» . 
« Diven te rebbe ro in t a t t i , d ic^ 
la nota , eccezional i ì n ' c rven t i 
c h e non abb i ano come unico 
scopo d; r innoval i - 1! macchi 
n a n o per ident ica produzio
ne . m e n t r e un in tervent i ) col 
m e t o d o dei p r o g r a m m i di a t 
t o r e e di c o m p a r t o por ta ne 
e e s . i a n a m e n t e . nella norma
lità dei casi , a notevoli di
versi ; 'icazioni «» in ques to sen
so può d a v v e r o d i f ende re i li
velli p rodu t t iv i ed occupazio
na l i nel le zone del paese nel
le qual i l ' impian to indus t r ia 
le cor re r ischi e i n t rodu r r e 
nuove iniziat ive nelle a ree de
presse ••. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La notizia di un 
grosso t i n a n z i a m e n t o del Ban
co di Napoli ad un c o s t i t u t o r e 
edi le h i me.-v.so a r u m o r e il 
m o n d o banca r io e f inanz ia r i a 
n a p o l e t a n o : 2 mil iardi e mez
zo so t t o tornili d i m u t u o Um
i l i a n o verrebtx ' ro i n t a t t i con 
ce.-ci ad un i m p r e n d i t o r e che 
l igura « eipo.ito •• come debi
tore verso lo s tesso b a n c o e.l 
a l t r i i.st.tuti. C o n t r o di lui ci 
sono a n c h e i s t anze d i lalli-
n iento . m e n t r e r i . iul tano ipo
teca te buona p a r t e delle -uè 
p ropr ie tà . 

Il personaggio in ques t ione 
è Vincenzo oaghocco , notis
s i m o e po ten t i s s imo .-.pecula
to!-»* dell 'edilizia, ohe è riu
sc i to nello scor.io d e c e n n i o a 
mot toro la sua cospicua p a r t e 

Una centrale «solare» 
dall'Italia agli USA 

G F N O V A - - C'è u n s e t t o r e inveii: gli S t a t i Un . t ; h a n n o aequi-
s i a t o tecnologia e » know-how >. 1.1 s a p e r e c o m e » 1 d a l l ' I t a l i a : 
n e i giOim i t o r s i è p . i r t . ta da Genova una n a v e d i r e t t a negli 
USA con u n a i n t e r a c e n t r a l o i s o l a r e : , p r o d o t t a da l l 'Ansa l 
do . Si t r a t t a di u n cuniple.n-o m a c c h i n a r i o c h e . i l r u t t a n d o 
l 'energia so la re az i cna una ca lda .a a vapore c a p a c e d: una 
p r i Mazicne di 350 c ln lova t to r . ' o r m i c i . L ' i m p i a n t o , il p r u n o 
c h e funz ionerà negl i S t a l i Unit i e il secondo al m o n d o dopo 
que l lo rea l izza to a ri. La r .o . una coll ina p resso G e n o v a , è 
s t a t o e o m m i i . i i o n a t o dal i ' i . i t ì tu to di tecnologia della Geor 
gia. di A t a l a n t a . u r o senza s u r c i t a r e sulla s t a m p a amer i ca 
n a una vivace polemica s u l l ' o p p o r t u n i t à di r ende re l 'Ame
rica 1 d i p e n d e n t e » da l l ' e s t e ro per ques t i p r o c e d i m e n t i tecno
logici. 

li va lore ili q u e s t o ep isod .o può ps.iere m a g g i o r m e n t e 
r i leva to se si pensa al peso < he .-ombra d e s t i n a t o a d assu
m e r e lo s f r u t t a l i . e n t o del l 'energ.a so lare nel 
a t t u a l e g rav i s s ima crisi «nerge t ica a livello 
I s i s temi a t t u a l n i t i v e per toz .oua t . i m i sono. 
p o l i t i v i » por q u a n t o r iguarda . costi ma - - < 
l ' a l t ro g io rno n e ! c o r s o di una c o n f o r t u / a 
a Genova , ne s suno può t-on certezza provedere 
s i t u u / ' o n o ene rge t i ca e poi IVnerg.a solare 
plieaz.oiu- specif ici . 

L 'a t tenzioni- ili q u e s t o t ipo a i r icerca 
d u s t r i a l e è o r m a : passav i d i ! « p.on:er:.-ino •• 
poch . ! ì cerca tor : r i u - c . a .10 a rea...-za 'e ne 
di S. I l a r io a G e n o v a ad una dimen.- .om 

c o n t e s t o della 
i n t e r n a z i o n a l e . 
è vero. « clini-

• .stato r i l eva to 
s t a m p a svol tas i 
gì. sVi.Upp; delia 

h a c a m p , di a p 

se .e t l ' i l ica e in-
• graz.e a! q u a . e 

v>4 la c e n t r a l e 
le i n t e m a z i o n a l e . 

Un prec iso p r o g r a m m a e sta*» d e f u n t o dal la CKK. secondo 
il q u a l e p r o p r i o in I ta l ia , dovrebbe v e n n e r o a l i w a t a la pri
m a c e n t r a l e e l c t ' r i c a europea ; s o l a r e » io forse m o n d i a l e ) 
di una c e n a d inuns ion .» . Si t r a t t a di un comple s so del la po
tenza di uti « megavatf > 1 l.oari wa t t» , c a p a c e di a s s i c u r a r e 
ene rg i a pe r u n a g g l o m e r a t o di circa 2 000 p e r s o n e : la rea
l izzazione è a f f i d a t a a d u n consorz io f a F r a n c i a . G e r m a n i a 
e Italia al qua le , pe r 
e ITI nel. 

il nos t ro paese , p a r t e c i p a n o l 'Ansaldo 

di c e m e n t o sulla collina clt 
Posillipo 0 al Vomero. il suo 
nome t o r n o alla r iba l ta al
l'inizio del '7('> q u a n d o l'am
min i s t r az ione c o m u n a l e di si 
lus t ra dec ide di a b b a t t e r e u n a 
pa lazz ina c o m p l e t a m e n t e abu 
siva che il Sagliocco aveva 
cos t ru i to , senza a l cuna licen 
.\i. sul la coll ina di Posillhxv 
Knormi ed incredibil i , a n c h e 
sul p i a n o giudiziario, l u r o n o 
m quel l 'occas ione le difficol
tà c h e venne ro f rapposte alla 
decisa az ione del c o m p a g n o 
Anton io Sodano , assessore al
l'edilizi»: Io ruspe poterono 
e n t r a r e in azione solo duo 
mesi d o p o 1! pr imo in te rven to . 
sospeso p n n i 1 per la doto 
r ione « improvvisa » della di! 
fa Incar ica ta di demoli re , poi 
da un i n t e r v e n t o del p re to re . 
quindi u n ricorso ai t r ibù 
naie a m m i n i s t r a t i v o . 

Lo .scandalo della decisione 
del Banco di Napoli s ta pr 1 
prio nel fa t to che il Saghoc -o 
non può cons iderars i fra «1 
loro cui un i s t i tuto di d i n : - > 
pubblico può. s t a n d o alle nor 
me in m a t e r i a , t r anqu i l l a rne» 
te concede re simili f i n a l / a 
meni! . Allo stcs.-o B a i n o •' 
Sagl iocco è deb i to re di Ito 
milioni, cifra ix»r la ,'ii.i.e 
sono s t a t i sot topost i ad mo
loc;» a lcuni fabbr ica t i : deve 
alla Banca naz ionale del la 
voro c i rca IMO milioni o l t re 
gli in te ress i e lo spese, per 
i quali s o n o so t to pignora 
m e n t o immobi l i a re a l t r i fab
br ica i ! : tlevo ad un to rn i to re 
circa 3 mil ioni . Inf ine presso 
la 7.a sez ione f a l l imen ta re dei 
t r i b u n a l e eli Naiioli sono in 
corso t r e p roced iment i a ca
rico de l Sagl iocco. u n o dei 
quali p romosso dal C o m u n e 
di Napol i (por m a n c a t o p i 
g a m e n t o di impos te di con
s u m o ) . R e c e n t e m e n t e m o l ' r e 
agli a f fa r i del Sagliocco si 
è a s s i d u a m e n t e in te ressa ta 
a n c h e la guard ia di f inanza. 
L 'operaz ione m u t u o .sembra 
c o m u n q u e connessa a d un al 
fio a f f a r e del Sagliocco. Il 
(inalo ha deciso di impadro 
nir.si degl i s tabi l i ilei « C o n 
sorzio R i s o r g i m e n t o » ta l l i to 
dopo a v e r illuso col miraggio 
di una casa migliaia di la 
miglio n a p o l e t a n e che versa
rono cosp icue quo te di pre
notaz ione . II p a t r i m o n i o im 
mobi l i a re in l iquidazione vale 
ol t re 4 mi l ia rd i . 

e. p. 

I! m i n i s t r o del Teso ro . Gae
t a n o S t a m m a t i . ha r i cevu to 
ieri a Mon tec i t o r io la delcga-
z .one del F o n d o m o n e t a n o 111 
t e r n a z i o n a l e che p rosegue la 
a n a l i s i delia s i tuaz ione f inan
z ia r ia i t a l i ana in re laz iono 
al la r i ch ie s t a d; u n p re s t i t o . 
L ' i n c o n t r o è r i s u l t a t o inter lo
c u t o r i o . S: p revede c h e al
l ' inizio della pro.-sima set t i 
m a n a le t r a t t a t i v e p o s s a n o 
e n t r a r e nel la fa.-e coiiclu.-iva. 
A p a r t e l ' i s t ru t to r ia dei rap
p r e s e n t a n t i del F o n d o , la rie 
ci.-ione r i ch iede l ' i n t e r v e n t o 

i i l i i i i i i > i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i » i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i « i t i i i i i t i i i « i i i i i i i i i < i i i i i i i i m i i n n i i i i m i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i M » i i > i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i 

A TUTELA DEL CONSUMATORE 
Contro la diffusione di notizie false in materia 

di additivi e coloranti alimentari 

LTNDUSTRIA DOLCIARIA 
nell'assicurare i consumatori della piena assoluta conformità 

della propria produzione alla legislazione europea 
e nazionale, legislazione fra le più rigorose del mondo 
in materia di additivi e coloranti nei prodotti alimentari 

DIFFIDA 
quanti diffondono notizie false e tendenziose dal continuare 

nella azione di turbamento della opinione pubblica 
e 

. i t . 
gior-
esto-
I: vo- di aver presentato denuncia alla Procura della Repubblica 

di Roma contro gli stampatori e diffusori dì un 
volantino sull'impiego di additivi e coloranti nei prodotti 

alimentari falsamente attribuito al Centro 
Ospedaliero Francese di Villejuif il quale ha smentito 

ufficialmente di aver mai effettuato ricerche in tal senso, 

RICORDA 
l'azione tempestiva svolta in proposito dal Ministro della 

Sanità francese per rassicurare ; consumatori- sulla innocuità 
delle sostanze richiamate nel volantino incriminato, 

sostanze tutte autorizzate dalla Comunità Economica Europea 
e dalla Organizzazione Mondiale della Sanità 

INVITA 
il Governo italiano ad una energica azione per tutelare la 

attività di quanti lavorano nell'industria alimentare italiana e la 
stessa buona fede del consumatore, come hanno fatto le 

Organizzazioni dei lavoratori C.G.I.L, C.I.S.L.-U.I.L 
denunciando la 'Vergognosa manovra" in atto. 

ASSOCIAZIONE 
INDUSTRIE DOLCIARIE ITALIANE 

http://diver.se
http://co.it
http://insi.it
http://po-.it
http://-truttur.jr.cn
http://me.-v.so
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Le ambiguità 
del progetto de 

per la secondaria 

PROPOSTE E PIATTAFORME A CONFRONTO 

N e l l ' i m m i n e n z a d e l d i b a t 
t i t o a l l a C a m e r a s u l l a r i f o r m a 
rifila . s e c o n d a r i a . s u p e r i o r e 
p r e v i s t o p e r l a m e t à d i m a r 
zo, a ! d i s e g n o d i l c g ^ e M a l f a t 
t i s e m b r a r i s e r v a t a u n ' a c c o 
g l i e n z a n o n m o l t o d i v e r s a , 
a n c h e s e m e n o c l a m o r o s a , d i 
q u e l l a c h e h a I n v e s t i t o 11 p r o 
g e t t o m i n i s t e r i a l e p e r l ' un i 
v e r s i t à . Q u e s t a v o l t a s i t r a t 
t a n o n d i u n a << bozza •>, m a d i 
u n v e r o e p r o p r i o t e s t o d i 
l e g g e , g i à a p p r o v a t o d a l C o n 
s i g l i o d e i m i n i s t r i e in l a s e d i 
p r e s e n t a z i o n e a l P a r l a m e n t o ; 
t u t t a v i a , ali .s tessi d i r i g e n t i 
d e m o c r i s t i a n i d e l i a . scuoia 
p r e n d o n o o p p o r t u n a m e n t e te 
d i s t a n z e , m e n t r e s i g n i f i c a t i v a 
e la p o s i z i o n e c r i t i c a a s s u n t a 
d a l l ' U C I I M ' l ' a s s o c i a z i o n e 

d e i p r o l e s s o r i c a t t o l i c i I . 
P r o p r i o la p r o t e s t a c l a m o 

r o s a s u s c i t a t a d a l l ' i n i z i a t i v a 
di M a l l a t h p e r l ' u n i v e r s i t à 
h a l a t t o p a s s a r e i n s e c o n d o 
p i a n o la p r o p o s t a p e r la .se
c o n d a r i a , d o p o il buttarle p u b 
b l i c i t a r i o c h e n e a v e v a a c 
c o m p a g n a t o l ' a n n u n c i o . E p 
p u r e , a l i a r i p r e s a d e l d i b a t 
t i t o p a r i . ( m o n t a r e , è o p p o r -
" i n o s o t t o l i n e a r e l ' a m b i g u i t à 
d i f o n d o d e l d i s e g n o d i M a l 
i e t . . a i d i l à d e l l ' i m p i a n t o 
! o r m a l i - e d e l l a t e r m i t i i l o ^ i a , 
:i . s conc ie p r e c i s e .scel te , i n 
c o n t r a s t o c o n le s t e s s e i nd i 
c a z i o n i c h e l ' a n n o - .corso , p n 
m a d e l l a l i n e d e l l a Iei;i.-.lat li
r a , e m e r s e r o d a i l a v o r i d e l l a 
C ' a m e r à . 

Povertà culturale 
A n z i t u t t o , va i n d i v i d u a t a la 

s t ì u t t u r a s c o l a s t i c a a c u i p u n 
Ni il n i .n i . - ' ro d e l l ' A P I . : c o m e 
<• n o t o , u n a d e l l e ' n o v i t à ) 
d i q u e s t a p r n p o ; l a è r a p p r o -
: " : i t a t a d a l l ' a r t i c o l a z i o n e < in 
t e r n a » d e l l a s e c o n d a r l a c o n 
'' u n a n n o d i c o n s o l i d a r n e : ) ! o 
d e l l a p r e p a r a z i o n e di b a s e e 
e l ' - H ' o i i c n t a m e n t o e u n q u a 
d r i e n n i o . success , vo. N e l l a 
r e l a z i o n e c h e a e e o m p a s i n a II 
d i s e g n o tli l eg t i c si d i c e c h i a 
r a m e n t e ? c h e e n t r o c i n q u e a n 
n i u n ' a p p o s i t a i n i z i a t i v a d o 
v r à p r e v e d e r e il r i o r d i n a m e n 
t o d e l l a s c u o l a m e d i a d i u n 
q u a d r i e n n i o c o n l ' u t i l i z z a z i o -
n e d e l l ' a n n o d i o r i e n t a m e n t o 
p r e v i s t o p e r la s e c o n d a r i a . 
Il d i s o n n o è c h i a r o : u n a .-.cuo
ia d e l l ' o b b l i g o d i n o v e a n n i . 
a n c o r p i ù n e t t a m e n t e d i oic-
iti d i v i s a i n i m a s c u o l a e le 
m e n t a r e d i c i n t i n e a n n i e d 
u n a s c u o l a m e d i a d i q u a t t r o . 

N e s s u n a p r o s p e t t i v a q u i n d i 
n é t i ; r i f o r m a n é tli u n i f i c a 
z i o n e p e r la s c e o l a eli b a s e ; 
a n z i la s c u o l a m e d i a r i su l 
t e r e b b e n n l o r z a t a n e l l a s u a 
a u t o n o m i a , u n a v o l t a c h e s i a 
- t a t a r i t o c c a t a <i « r i t o c c h i » 
- o n o a l l ' e s a m e d e l l a C o m m i s 
s i o n e i s t r u z i o n e d e l l a C a m e 
ra» e s i i cce . - . - . ivamente a l l u n 
g a l a d : u n a n n o , m e n t r e a t 
t r a v e r s o l ' a n t i c i p o d e l l ' o r i e n 
t a m e n t o s; i n t r o d u r r e b b e r o 
e l e m e n t i d i d i v i s i o n e a l s u o 
m i c i n o . DI f r o n t e a q u e s t a II 
n e a . c h e t e n d e a m a r c a r e l e 
d i i t c r o n z o t r a i t r e i n d i l l i cii 
s c u o l a , r i s a l t a il v a l o r e d e l 
l ' a l t e r n a t i v a p r o p o s t a d a i c o 
m u n i s t i c o n u n a s c u o l a cit 
b a s e u n i f i c a t a e r i n n o v a t a d i 
V a n n i e d u n a s c u o l a s e c o n 
d a r i a a r t i c o l a t a in u n b i e n n i o 
o b b l i g a t o r i o e d in u n t r i e n n i o . 
f ì r . i v i le r i p e r c u s s i o n i a n c h e 
s u l t e r r e n o d e l l ' o b b l i g o , - e 
\icv M a l f a t t i b a s t e r à la f re
q u e n z a p e r n o v o a n n i ari or
li n e r e il p r o s c i o g l i m e n t o . co
ni . ' s e si t r a t t a s s e d i u n t a t 
t i ' a n a g r a f i c o . 

Q u e s t o il s e n s o d e l l a p r ò 
p o . t a M a l f a t t i s t r u t t u r a t a i n 
•"» i e l f m e n t . i t e » p iù 4 ( m e d i a ) 
p i ù 4 ( S e c o n d a r i a ). 

V e n i a m o a l l a s e c o n d a r i a : 
un.i l e t t u r a s u p e r f i c i a l e d e i 
d i s e g n o d i l c u a e p o t r e b b e 
p o r t a r e a l l a eoi is i r io i a z . o . n - . 
c h e , i n f o n d o , a n c h e la s c u o 
ia d i M a l t a l t ! e u n a s c u o l a 
u n i t a r i a , .-e si p e n s a a l l e va
ra - a n a l o g i e c o n le p r o p o s t e 
l i t i p a r t i t i d e m o c r a t i c i . Al
l ' a r t i c o l o 11 si d i r o o h e la 
n u o v a s e c o n d a r i a d o v r à so
s t i t u i r e t u t t i e l i l - t i t u t i o i i ' j ; 
e s i s t e n t i : a l l ' a r t - . 2 si p r e v e 
d e u n ' a r t i c o l a z i o i e - in a : e a 
e " i nu i l e . i l a r c e s i v v . l i c - i e 
e d i n a r e a e l e t t i v a , a n z i pel
le a r e e s p e c i f i c h e si r i p r e i i -
«i-' l a f o r m u l a z i o n e d ' I iU-eu 
m e n t o B a l l a r d m : d e l l a p a s 
s i t a l e g i s l a t u r a , a s u a vn!T » 
e l e i i v a t o ri.ili i p r o p o s t a R a i -
c i c r i . 

Ma a ! ri' 'li riel'a t a r e ; . i t a 
le co.-e - t a n n o - u ri: u n ;>:a 
n o t i i v c r - o M a i ; i t t i s u ! i o 
s c h e m a -ria e l a b o r a t o e d e n 
o t o d a i : ! : . l i t r i t r a p i u n * : n e .o -
i r .o i i t : che- r i e . u a ria i le s u e 
c o n o s c e n z a -. e u r o i x e - da ! -
!V.-err.p.ii o l a n d e s e o t e d e s c o 
• d e l i a U F I " . i . p e r c u : , p u n -
*.» s o s t a n z i a l m e n t e a i r e ca 
i rn ! ; : la .-evon.eiaria .< u n . t a 
r a « ; irli i s t i t u t i t e c r i i c o p r o 
ic . - s iona ' . i el. p r u n o l i v e l l o 
i - o n t e m p o r . t r . e : a ' . a s e c o n d a 
r i a ; -.rii i s ' . t u t i t e c n i c o p r ò 
i i s s i o m i i ci: s e c o n d o l i v e l l o 
s i i . - cess iv i a l l a s e c o n d a r . . » e 
c o n t e m p o r a n e i . . . cor.-i u n : 
v e r s i t a r i . Xe ' . ' a r e ! a ' i o n e s i 
a n e m i a e s p l i c i t a r n e l i t e eh»'* 
S.: i s t i t u t i t e c n i c i e proto.-».- o 
zia':. n o n ,; a s s o r b i b i l i >> ne! ' . ì 
s e c o n d a r i a o cicx1 t u t t i *'A 
:s ' : t u t 1 «' d : a 1 t a s p e e a ! : zza 
. .oi- .e •-. r . o n o h e e l i i s t i t u t i d i 
a r t e ed . c u i s i d i t e i i d o :.» .-e 
p a r a t e z z a » pas . - e ra i - .no a l l a 
c a m p e t o n / a rie.".e R e . ^ i c n . . 
c h e v e d r e b b e r o m q u e s t o m o 
d o sv : ' . i t o il l o r o r u o l o . I l 
t o m p i t o d o ' i o R e * : o : i : n o n e d i 
c e s t i r e u n a s c u o l a para t ie !** 

( d i s e d e B ) , m a d i g a r a n t i r e 
H m o m e n t o l i n a i o d e l l a for
m a z i o n e proie-s-sionale. c h e , 
n e l l a p r o p o s t a K a i c i c h si c o n 
c r e t i z z a in c o r s i d e l l a d u r a 
t a m a s s i m o d i 12 m e s i a l i a 
l i n e d e l b i e n n i o e d e ! q u i n 
q u e n n i o d e l l a s e c o n d a r i a . L a 
i s t r u z i o n e t e c n i c o p r o f e s s i o 
n a l e pos t s . eeone la r i a è af f i 
d a t a n o n a l l e R e g i o n i . m a a d 
u n a n u o v a s t r u t t u r a c o n cor 
si d i d i p l o m a c h e si a ! f i a n 
c h e r e b b e r o a : c o r s i u n i v e r s i 
• a r i . I n (pie . i ta p r o s p e t t i v a la 
s c u o l a s e c o n d a r i a , q u e l l a de l 
l ' o r c a e o m u n e . d e l l e a r e e 
.->pocif:ch" e ric'.l'aroa e l e t t i 
v a , a n c h e s e n e l l a r e l a z i o 
n o si d i c o c h e dovreblH? a s 
s i c u r a r e e u n a f o r m a z i o n e 
p r o f e s s i o n a l e ri; b a s e - , rii fa t 
t o r i m a r r e b b e u n a s c u o i a crii-
s i n t c - r e s s a t a » e d i p a s s a <rzin, 
n o n q u a l i f i c a n t e : <• l ' i p o t e s i 
elei c o n v e g n o di F r a s e a l i c h e 
v i e n e r i p r e s a , m a riepr.vata 
elel!a v a l e n z a c u l t u r a l e c h e 
c o n t e n e v a . 

U n ' a l t r a ca ra t ' e r i s t i c a de l 
la p r o p e l l a M . i l l a t * ; , :ria se-
u n a ' a t a , r i g u a r d a p r o [ ) r i o la 
p o v e r t à c u i t u r a l i - : la v t i ld i -
t à d i u n a p r o p o s t a si e-omml-
. -ura a l l ' i d e a fo rza c h e l'è.-.pri
m e , a! re i r o : e r r a c - a l ' u r a l e c h e 
d à s p e s s o r e a l l e s c e l t e . In 
M a ' . i a t t : u u i l a ri, qu . - . - to : il 
. Il«i e MI . I I u i . o - r i i i -m. i r;: 
o i r i . n a m e i i t o . m e n t r e , p e r 
e p i a u t n r i i ' imre l a l 'a i l : e o ' a z ; o -
lì'- rii''!e o p z i o n i , !e i n d i c a z i o 
n i p r o g r a m m a i ie l le , il v e n t a 
ti la) d e l l e d i s c i p l i n e . ; c r i t e r i 
ri: v . i l u t . i z i o n e si r i m a n d a a 
.-•ice".-.-:'.-: rieoret : leriiie o a 
d e c r e t i d e i e i r a t i . eifié a l l ' o s e -
c a i ivo eri in u l t i m a ana l i . s i a 
Un s t i . - s o c o i r e m i n i s t r o elei-
la p . I . : e s i t r a t t a eh u n o 
m a t e r i a a s - a i d e l i c a t a o h e 
t o c c a l.t l i b e r t à d ' i n s o n n : » -
m e n t o e l ' i n i z i a t i v a d i d a t t i 
c a . Né m a l i c a in q u e s t o c o n 
t e n t o u n r i g u a r d o p e r la s t u o 
lo p r i v a t a , ( c i a n c i o si p r e v e 
d o n o p e r ìa p r o v a f . n a l e c o m 
m i s s i o n i t u t t e ì i i ' e r n e , t r a n n e 
il p r e s i d e n t e , s e n / a a l c u n a c 
c e n n o a l l e l ' a . ec ' i i !>:•:• cu i so
p r a v v i v e u n a t o r m a a n a e rol l i 
s i ica d i esame- . 

S e c p i e s t a . a l eli là d e l l e 
a p p a r e n z e , è la s o s t a n z i » eie 
p r o g e t t o d e l m i n i s t r o d e l l a 
P I . , è e v i d e n t e e h " il d i b a t 
t i t o s i m u o v e o u z i s u u n t e r 
r e n o d i v e r s o ria q u e l l o de l 
l ' a n n o s c o r s o , o l i a n d o n e l pie
n o d e : l a v o r . p a r l a m e n t a r i 
M a l f a t t i u sc i c o n :.i p r i m a e d i 
z i o n e d e l l a s u a p r o p o s t a . Oi_"zi 
si p a r t e s u b i t o c o n il c o n 
f ron te ) d i r e t t o tr«i il d i s e g n o 
d e l g o v e r n o e le p r o p o s t e d e i 

c o m u n i s t i e elcL'li a l t r i p a r t i t i 
riemnera'ic. : O^L'I •'» p r o f o n d a 
m e n t e m u t a t o il r a p p o r t o d i 
l o r z e n e l P a r l a m e n t i ; e ne 
p a e s e : oiz.'i e : s o n o le c o n 
d i z i o n i !)er ir iu n u o r e p r e s t o 
a - c o l t e c h e s i a n o ar i u n 
lo . ' i ipo . e h i a i c . c o n c r e t e 
a v . i n z a t e . 

Dibattito ampio 
P e r a p r i r e u n e f f e t t i v o pr-"> 

ce. -so d i i n n o v a m e n t o o c e o r -
r e . t u t t a v i a , c h e a c c a n ' o a l 

d i b a t t i t o i n P a r l a m e n t o si .-svi
l u p p i il e l i b a t t i t o n e ! P«»es°. 
C I V M - . I il m o v i m e l i - . i ri; ore.-, 
s i o n o e ri. l o t t a t r a irli :n-
soLinar . t i . ul i s t i l l i n i : , le for
ze- s o c i a l i , : l a b o r a t o r i . Q u e -
s ' i i vaiti» n o n «'ève . i e c s i r i c e 
c o m e n e ; IH<;_>. ( p i a n d o ài r : 
t o r m a d e l l a s c u o l a m e d i a 
p a s s ò s u l l a t e s t a rii c o l o r o che 
d o v e v a n o a t t u a r l a ; niv'i inse
g n a n t i e s t u d e n t i d e v o n o - s 
.sere p r o t a g o n i s t i d e l p r o c e s 
s o rii r i n n o v a m e n t o . 

P e r a l i i n - e ' ' n : < n i i h i p a r t i 
colare? o c . o r r e s v i l u p p a r e - la 
p r e s a rii c o s c i e n z a d e l Ioga-
i n e p i ^ n i ] ; ! . ) e l l e u n i s c e le 
s c e l t e s t r u t t u r a l i , c u l t u r a l i e 
d i d a t t i c h e a l l a p o s s h i l i t à 
s t e s . a i l : r e a l i z z a r e u n n u o v o 
l ' . io 'o e d i n a n u o v a pro!e.- . - :o-
ì i a l i t a : u n a s c u o l a c u l t u r a l 
m e n t e r i n n o v a t a e n r o i o s s i o -
n a l m e n t t - ( l u a h f i c a n l e e tri.» 
u n a preme- . - .» p-.-r u n i eiiver.-a 
(p i a l l i l i d i i I c o r o , c o s i c o m e 
u n a .-i-uni.» e i l f i r a l m e n t e p o -
v i ' i a , c h e - . a a u r o r a ri: p . i s -
S.I^L: ,o . che* n o n »J f r o n t i s u 
H i - i n u o v e il r a p p o r t o t r a . ul-

t u r i e p r o f e « or / - n o n p r ò 
m e t t e n u l l a d i b u n . i o a c h i è 
c e V r e - ' o a l a v o r a r e n e l l e a t 
t u a i : col ic i . - - .OHI d : a r r e ' r . i t - . ' 
. a . d : (••-•!_•:.< e ri! s p r e c o . 

S.1 il ri.'".»:• i to { X i r l a m e n t a r e 
. - a ra :e_':c n : > n:<- o r i e n t a t o 
v e i - o le C e t i l e i s ' i ' - l / i o . ì . i ! : . 
o . - c o r r e n o n t r . i s c u r a r e l 'a l 
t r o v e r s a n t e , quel le) e ie ' r a c 
i v : \ ! . i t r a . a j ' e . i l ' à c ie l l ' - ' J 
•:: o la p r o s p e t t i v a d e l rio 
m a n i , c i o è àc] c o n : e m u o v e r e 
: p r i m i p a s s : n e ! p r e c e l s o d i 
r . f o r m a : in q . a ' - ' o cyj.ìelro r i
s a l t a i! p r o b l e m a d e i i ' a ^ i r i o r 
n a m e n t o . c . v d e l l a r i q u a ' . i f i -
i . i / .o i ie - ila'., a t t u a ' . : i n s c 
e n a n t i e rieila f o r m a i ' o n o d^i 
n u o v i . I n q u e s t o q u . i à r o t e r 
i n :! p r o b l e m a d e l l a s p o r i -
m e n T a r . o n o . N e ! d i - o s r n o ri: 
i c c j e d : M . l l l . i l ' : r . on - e n e 
p i r l a , d o p o • i n t o c l a m o 
r e . e p p u r e , .-e !» r . f o r m a r . o n 
e i m a l e i " . e --" i t l l t i v a . m a u n 
prò» t - . - e ria p v . i i e a v a : : * . . !a 
. - p e n r r . o n ' . i . \ o : : ; \ r .o . i p i e ,-ri 
i - o l e n i» c r r>er /» i i ?7a ta . riivfr.-
t.i t ir .» e . - t a n t e ri: q l e s t o p r ò 
cos-io. m o m e n t o e s s e n z i a l e eli 
\ e r : i : c i rv-r . - :u-1cnt i <-ri iii.-o 
e r . a n t t . c i o è p e r n u o v i r a p 
p e : * : i l i n e a t i v i 

Francesco Zappa 
( c a n d i d a t o a i C o n s . c l i . i 

n . i / i o r . a ' e d e l i a P I i 

Austria: settimana 
corta nelle scuole? 

U n a d i s c u s s i o n e e l i o f o r s e p r o l u d e a d u n r e f e r e n d u m p ò 
p o l a r e è a v v i a t a i n q u e s t i g i o r n i i n A u s t r i a . 

S p i n t o p e r l ' a t t u a z i o n e d e l l a s e t t i m a n a c o r ' a rii c i n q u e 
c i o r n i n e l l o e l e m e n t a r i e p i ù t a r d i n e l l o m e d i e , v e n g o n o ria 
e r u p p i d i o p e r a t o r i t u r i s t i c i e d a a s s o c i a z i o n i d i g e n i t o r i d i 
a l c u n e z o n e « b o n e " , m e n t r e e l i u o m i n i p o l i t i c i e s p r i m o n o 
m o l t e r i s e r v o . 

L a d o t t o r e s s a F i r n b e r g . m i n i s t r o d e l l a r i c o r c a s c i e n t i f i c a . 
s o s t i e n e i n v e c e c h e l a s e t t i m a n a c o r t a d e v o o s s e r o n r » v ^ s a 
n a m e n t e U v a t a a u n a s c u o l a a t e m p o p i e n o , i l s i n d a c o rii 
V i e n n a s i e rietto c e n t r a n o , a m e n o c h e la . -cuo ia d e l l o b b l i g o 
i t a A u s t r i a d i 9 a n n i ) n o n v e n g a p o r t a t a a 10 a n n i . 

Le lotte dell'ateneo di Bari: 
a che punto è il movimento 

Il ruolo delle istituzioni: la prossima sessione della Conferenza d'ateneo - Freaks e clientelismo 
de - In preparazione il congresso della sezione universitaria comunista - Il legame coi sindacati 

B A R I — I c a r a t t e r i c h e in
d i v i d u a n o le l o t t e p e r la ri
f o r m a d e l l ' u n i v e r s i t à n e l l ' a t e 
n e o b a r e s e s c h e m a t i c a m e n t e 
- o n o ; 1) I .e o r g a n i z z a z i o n i 
s i n d a c a l i u n i v e r s i t a r i e s o n o 
s t a t e p e r t u t t a q u e s t a f a s e 
u n p u n t o d i r i f e r i m e n t o a n 
c h e p e r il m o v i m e n t o eieiri! 
s t u d e n t i . 2) L a p r e s e n z a co
m u n i s t a e- s t a t a d e t e r m i n a n t e 
n e l l e a s s e m b l e e a i f in i d i u n 
o r i e n t a m e n t o p o s i t i v o s u 
o b i e t t i v i rii r i f o r m a . U) T e n t a 
t iv i d i p r o v o c a z i o n e . I i n o r a . 
s o n o r i m a s t i i s o l a t i e c o m u n 
q u e n o n si e a v u t o m a i il 
riejionorare rii m o m e n t i d i t e n 
s i o n e in s c o n t r o f i s i co . 4> Es 
s e n d o M a n u n a c i t t à n o n d i 
s g r e g a t a , a t l i f l e r e n z a d i al
t r e c i t t a m e r i d i o n a l i . I g r u p 
pi e s t r e m i s t i e le p o s i z i o n i 
c o s i d d e t t e eli ( A u t o n o m i a » 
p ò , . . o n o r e c l u t a r e - u n o s p a n i -
' o g r u p p o ri: m a r e i n a l i d a i 
l ' i a r r i i n o ' M a n t i s t a n t i l ' u n i v e r 
s i t à . ' r u l l a r l a l ' i n s i e m e rii 
q u e s t e f o r z e m i n l ' a p p o g g i o 
d i q u a l c h e c e n t i n a i o eli s t u -
eier , t : me r i : .n o c c a s i o n e eli 
m a n i l c t a z i o n i d i m a s s a : c o n 
il r i c o r s o a l l a t e c n i c a elei col

pi d i m a n o in a s s e m b l e a , de l 
la p r o v o c a z i o n e , d e l l e occu
p a z i o n i a sorpro.- .a d i l a i o l t à . 
in d i s p r e g i o d e l l e i n d i c a z i o n i 
a s s e m b l e a r i ; e s o p r a t t u t t o 
c o n il s a b o t a g g i o s i s t e m a t i c o 
d i q u a l u n q u e t e n t a t i v o rii or
g a n i z z a r e il m o v i m e n t o - u l l a 
b a s e d i d e l e g a t i d i a s s e m 
b l e a ) h a f i n o r a t e n u t o in s c a c 
c o la c a p a c i t à d e l m o v i m e n t o 
d i e s t e n d e r s i , u n i f i c a r s i t r a 
le v a r i e f a c o l t à e c o l l o c a r s i 
a l i v e l l o n a z i o n a l e , ."n L e is t i 
t u z i o n i u n i v e r s i t a r i e , c o n e l i 
o r g a n i s m i a l l i n e a t i a l l a p a i 
t e c i p a z i o n e rii t u t t e le c o m p o 
n e n t i , g i o c a n o u n r u o l o p r o 
g r e s s i v o : i n t e r i C o n s i g l i rii 
f a c o l t à si s o n o p r e i n u . i f i a t i 
c o n t r o M a l f a t t i e s u o b i e t t i v i 
s p e c i f i c i eli r , l o r m u : l ' u n i v e r 
s i t à h a a n c h e — s u r i c h i e s t a 
d e l l o o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i 
e d e g l i s t u d e n t i — r i p r o d o t t o 
e d i s t r i b u i t o in m i g l i a i a d i 
c o p i o le v a r i e b o z z e , p r o p o 
s t e e p i a t t a f o r m e p e r la ri
f o r m a . 

I n q u e s t o q u a d r o u n ' o c c a 
s i o n e eli g r a n d e ri leva n / a «li
r a la pi ossimi» s e s s i o n e d e l l a 
« C o n f e r e n z a d i a t e n e o » 

• - t r a t t u r a c h e ria p o c o p iù 
eli u n a n n o r e a l i z z a u n a for
m a n u o v a d i r a p p o r t o t r a 
u n i v e r s i t à e t e r r i t o r i o , n e ! 
t e n t a t i v o rii s t i m o l a r e p i o c e s 
si rii p r o g r a m m a z i o n e d e l l o 
s v i l u p p o u n i v e r s i t a r i o in ac 
c o r d o c o n l i n e e rii t e n d e n z a 
p i ù g e n e r a l i » . Q u e s t a sess io
n e . a n n u n c i a t a p e r la f i n e 
di m a r z o , e d e d i c a t a a l t e 
m a d e l l ' " I n t e r v e n t o s t r a o r d i 
n a r i o p e r le u n i v e r s i t à m e r i 
d i o n a l i ». p r o v i s t o d a l l ' a r t . 10 
li . 1B3 1!)7() ( s t a n z i a m e n t o rii 
200 m i l i a r d i ) . E n t i l oca l i , fo i -
ze p o l i t i c h e , e c o n o m i c h e : e s o 
e i a l i s e n o c h i a m a t e a l c o n 
f r o n t o c o n le f o r z e d e l l a ri
c e r c a . p e r f .na ' . iz .zare l ' i nve 
s t i m e n t o in m o d o c h e r i s u l t i 
» s o c i a l m e n t e p r o d u t t i v o » p e r 
I . a r . e la P u g l i a . 

L ' i d e a d e l l a r i f o r m a d e l l a 
u n i v e r s i t à c o m e p r o c e s s o p ò 
I r e b b e a v e r e in q u e s t a e s p e 
r i e n z a u n a v e r i f i c a p o s i t i v a . 
c o n l ' a v v i o a i i c i i e eli u n eli-
s c o r s o p a i c o n c r e t o s u u n a 
s t r u t t u r a p o r t a n t e d e l l a ri-
t o r m a s t e s s a , e c i o è s u u n 
o r g a n i s m o di l i ve l l o r e g i o n a 
le p e r il g o v e r n o d e : r a p p o r t i 

t r a u n i v e r s i t à e- t e r r i t o r i o 

M a n e h o i s t i t u z i o n i y. s o n o 
— o v v i a m e n t e — a n c h e p i e -
s o n z e c h e e s p r i m o n o u n a c o n 
c e z i o n e a r r e t r a t a d e l l o S t a t o . 
lo q u a l i m i r a n o a l l a c o n s e r 
v a z i o n e d e l v e c c h i e q u i l i b r i 
e c h e p r a t i c a n o m e t o d i t r a d i 
z i o n a l i d i r a p p o r t o c o n le 
m a s s e . N o n è d! l l ' I e l l e r e n 
d e r s i c o n t o c h e in o u c s t a f a s e 
t a l i f o r z e c o l l u d o n o e s t r u 
m e n t a l i z z a n o lo p u n t e p i ù cor
p o r a t i v e e a n a r c o i d i d e l l a a-
g i t a z . o n e g i o v a n i l e . Ur i e s e m 
p i o ì o c o n t e : p e r l ' A s s e m b l e a 
n a z i o n a l e d i R o m a , riel g i o r n i 
s c o i s i , u n a o t t a n t i n a d i 
« f r e a k s ' ) l oca l i e r i u s c i t a a 
f a r s i p a g a r e il b i g l i e t t o fer
r o v i a r i o ria u n n o t o p e r s o 
n a g g i o , g i à v ico c o m m i s s a r i o 
o c e o r a r a p p r e s e n t a n t e de l 
la H e e i o n e n e l l ' O p e r a u n i v e r 
s i t a r i a , t r a m i t e u n s u o C e n 
t r o t u r i s t i c o c u l t u r a l e . L 'a rn-
m i n i s i r a z i o n e u n i v e i s i t a r i a 
h a e l i ! fuso u n c o m u n i c a t o , in 
c u i c h i a r i s c o la p r o p r i a e s t r a 
n e i t à a l l a s i n g o l a r e v i c e n d a . 
Di r i t o r n o ria R o m a , si elevo 
r e g i s t r a r e n e l l e a s s e m b l e e 
u n a d e c i s a v o l o n t à d i Isola

m e n t o eii q u e s t e p o s i z i o n i , a n 
c h e d a p a r t e d i a l c u n e for
m a z i o n i d i s i n i s t r a , c h e f in 
q u i le h a n n o o p p o r t u n i s t i c a 
m e n t e s o s t e n u t e . 

U n a v a l u t a z i o n e c o n e l u s i v a 
si p u ò f a r e . M o l t o d i p e n d e r à . 
p e r il m o v i m e n t o , d a l l a ca
p a c i t à d i t u t t i e i n p a r t i c o l a r e 
d e i c o m u n i s t i d i o r g a n i z z a r e 
la d e m o c r a z i a , d i f e n d e r e l a 
v o l o n t à f o r m a t a i n a s s e m b l e e , 
d a r s i o r g a n i s m i d i c o l l e g a 
m e n t o a l i ve l lo n a z i o n a l e . 

Ri a p r e In q u e s t i g i o r n i , n e l 
q u a d r o d e l d i b a t t i t o c o n g r e s 
s u a l e d e l P a r t i t o , a n c h e l a 
a t t i v i t à c o n g r e s s u a l e d e l l e 
C e l l u l e d i f a c o l t à e d e l l a Se
z i o n e u n i v e r s i t a r i a c o m u n i s t a . 
Le r i u n i o n i , c o m e g i à p e r 
t r a d i z i o n e riolla S e z i o n e u n i 
v e r s i t a r i a « T o g l i a t t i - . . , s o n o 
a p e r t e a s i m p a t i z z a n t i e al-
t i e f o r z e , e p o s s o n o c o s t i t u i r e , 
in q u e s t o m o m e n t o , u n im
p o r t a n t e p u n t o rii v e r i f i c a e 
eh r i l a n c i o u n i t a r i o rielìe l o t t e . 
Al c e n t r o riel c o n g r e s s o d e l l a 
S e / i o n e u n i v e r s i t a r i a , i n f a t t i . 
è il t e m a d e l l a r i f o r m a u n i 
v e r s i t a r i a in r a p p o r t o a l l o 
s v i l u p p o p u g l i e s e . 

Analisi critica degli studenti torinesi 

È possibile battere 
l'ottica settoriale 

La volontà di continuare un rapporto di confronto e di lotta 
a fianco del movimento operaio - Un documento sindacale - Ruolo 
nuovo dell'ente locale - Gli spazi ridotti della provocazione 

MANIFESTAZIONI STUDENTESCHE 
prp T *CJ \ f iP7n , n n u m e r o s e c i t t à le s t u d e n -
• l - . l l LJ O 1 M . I I \ A , * / t e s s e d e g | j j S t i t u t j s e c o n d a r i 

hanno celebrato la Giornata internazionale della donna con 
cortei, assemblee nelle scuole, manifestazioni. Non si è trat
tato di una « celebrazione « formale, ma di un momento par
ticolare della lotta che le ragazze conducono contro l'oppres
sione nei ghetti scolastici femminili, nel lavoro, in famiglia 
e nella società 

T O R I N O —- l ' i n o a q u a l c h e 
g i o r n o fa . p e r i n t e n d e r c i i m o 
o l l a v ig i l i a d e ^ ì i i n c i d e n t i 
c a u s a t i a l l ' u n i v e r s i t à ria p r o 
v o c a t o r i v i o l e n t i e a g g u e r r i t i , 
la c o m p o n e n t e s t u d e n t e s c a to 
r i n e s e a v e v a r e a g i t o in m o d o 
u n p o ' p a r t i c o l a r e a i f e r m e n 
t i c h e a l t r o v e a v e v a n o s c o s s o 
il m o n d o g i o v a n i l e . N o n s i 
e r a n o c i o è m a n i f e s t a t e , n o n o 
s t a n t e il d i b a t t i t o fos.-e v iva
c e . q u e l l e e - a . - j h - r a t e l a c e r a 
z ion i c h e a l t r o v e h a n n o por
t a t o a t e n s i o n i d r a m m a t i c h e 
t r a m o v i m e n t o o p e r a i o e m o 
v i m e n t o s t u d e n t e s c o . 

C o n g i o v e d ì s c o r s o a n c h e 
a T o r i n o s o n o e s p l o s e m a n i t e -
s t o z i o n i v i o l e n t e e i r r a z i o n a l i . 
g e s t i t e ria g r u p p i d i p r o v o c a 
t o r i g u i d a t i d a l s o l o s c o p o 
d : i n t r o d u r r e e l e m e n t i d i d i -
. sL ' regazione n e i m o n d o g iova 
m i e e s t u d e n t e s c o io r ino . s e . 
c h e . c o m u n q u e , m a n i f e s t a c o n 
d e t e r m i n a z i o n e la v o l o n ' à eli 
c o n t i n u a r e u n r a p p o r t o rii c o n 
f r o n t o e d i l o t t a a f i a n c o d e l 
m o v i m e n t o o p e r a i o . E" v e r o 
i n f a t t i , c o m e a i i e r m . s :n u n 
s u o d o c u m e n t o ia F e d e r a z i o 
n e t o r i n e s e C G I L . C I S L e 
U I L . n o ! c o m p i e r e u n ' a n a i . s : 
c r i t i c a ori a u t o c r i t i c a rieìle 
l o t t e . - 'ueiente . - .che e g i o v a n . -
I:. c h e « a l l a ba.-o rii t u t t o 
s t a n n o : m o t i v i p r o f o n d i d i 
c r i s i s o c i a l e , c u l t u r a l e e d i 
o c c u p a z i o n e c h e s i r i f l e t t o n o 
p e s a n t e m e n t e t r a le n u o v o ge
n e r a z i o n i . d e n t r o s t r u t t u r e e-

m a r g i n a n t i , i n c a p a c i rii r a c c o 
g l i e r e in p o s i t i v o la n u o v a 
d o m a n d a c u l t u r a l e e-he è e-
mer . - a d a l l e lotte- .social i e 
d a l i e l o t t e o j v r a i e d i q u e s t i 
a n n i e c h e il m o v i m e n t o s i n 
d a c a e n o n e r i u s c i t o a t r a -

A PROPOSITO DI UN « SEMINARIO » DELLA CISL 

La riforma non può nascere 
dal cervello del ministro 

Un'ulteriore conferma della vastità delle forze disponi
bili per imporre una svolta nella politica dell'istruzione 

R O M A — D a ! 24 a ! 2* f eb -
O l n -J .-. r s ' . O . t o a K o . l i . i v l:5 
s e m . r . a r . o n a z i o n a l e dr- ì la 
C I S L s.uila r i t o r m a d e l l a m e 
d i a s u ; > e r t o r e . i . p e r t o d a u n a 
r e . a / . o i . e d e i s e g r e t a r i o c o n 
f e d e r a l e C r e a e conc'.uso d a l 
S< 2.'. ' a : o _:o.ier.ì e M.'.c-ir o 

K s t . ì ' o s e n z a d u b b i o u i i se 
g n o d e l l ' a t t e n z i o n e c r o . - c e r . t e 

m o . i m e n t o .nei i c a . e 
r i v o . g è H . I . 1 s c u o i a e c n e r i -
«':-.: i i r .a no;-, - o l o a l t r i . t n a i o -
g h . C O I T . C u l i ; i n d o t t i da u n a 
c o n t o d e r . ì z i o i i e ( q u e l l o , a d e-
, - e m p . o . d e l l a C G I L a M a t e -
r.i • m a l ' i n i z i a t i v a c o n f e d e 
r a l o el io r.e". "<3 p o r t o a l l o 
s c i o p e r o g e n e r a l e e o l i a c o n -
<"ju.-'i d e g l i o r g a n i c o l l e g i a l i 
e d i l l o s t a t o g i u r i d i c o . S o 
p r a t t u t t o ó s ' a t a u n a c o n f e r 
m a • j ' . to i ioro d e l i a v a s t i t à d e l 
lo f o r z o d i s p o n i b i l i o ? ^ : p e r 
i m p o r r e u n a s v o l t a n e l l a p o l i 
t i c a de ' . i ' i i t r a z i o n o e p e r e l a 
b o r a r e e d i f f o n d e r e , a hve ' . i o 
d i m a s s a , u n a « c u l t u r a d e l l a 
r i t o r m . i «. 

Da'...» r e l a z i o n o d i C r e a e d a 
n u m e r a - - , i n t e r v e n t i , i n f a t t i , è 
e m e r s a u n a l i n e a c o m u n e a 
q u e l l a p o r t a t a a v a n t i , i n q u e 
s t i u l t i m i a n n i , d a l m o v i m e n 
t o r i f o r m a t o r e . A d e s e m p . o : 
:! p r o l n n g f l m e n t o d e l l ' o b b l i g o 
a ! b i e n n i o ce n o n a u n a n n o 
d i r i p a s s o g e n e r i c o , c rome i n 
v e c e p r o p o n e i! m i n i s t r o M a l -
t a t t i » c o n r o . n . t a n t e a u n a g r a 

d u a l e g e n e r a l i .-za z i n n e d e l l a 
s c u o i a d e l l ' i n f a n z i a e a u n a r i -
s t r u t t - . i r . i z i o n o o u n . i i o . s z o n o 
d e l l a soueV.a d i b a s e : l ' u n i t a 
r i e t à d e l l a n u o v a s c u o l a ; il 
v a l o r e f o r m a t i v o g e n e r a l o d e l 
l . i vo ro p r o d u t t i v o e s o c i a l m e n 
t e u t i l e ; U r a c c o r d o o r g a n i 

c o d e l l a s c u o l a c o n u n s i s t e 
m a rii eri i c . t z .o r . e p r o f e s s i o 
n a l e • r e s p i n g e n d o c o m e a u n ' 
e i s s u r d a m o i t i p l i c a z . ' o n e d e i li
ve l l i « i m a l f a t t i a m - ' i s t i t u t i 
s u p e r i o r i d i i s t r u z i o n e p o s t -
s e c o n d a r i a » ; là c e . T I . i l "à d e l 
r u o l o d e l l e R e g i o n i e d e i C o n 
s i g l i d i s t r o : : uà!-, n o i a <r ge 
s t i o n e s o c i a l e - dell.» r i f o r m a . 

T u t t o q u e s t o c o n f e r m a 1* 
a m m e z z a ' d e i c o n s e n s i c h e 

m a ~.ea .-.- »-> r e n n t e i r . o r . t e r i -

,. i 

. f o r m a t r i c e o g g i i n c o n t r i i n u n : 
! p . ù v a s t o « o r u o r a r r . e r . t o d e - | 
' m o r r a i - . c o . M i corri p o r a a n - j 
! c h e r e s o o n s a b i l i t à e r a p a c i 
'• fa n u o v o d i i n t e r v e n t o ria p a 
> :c d : t u t t i . . ; 
; I n p r i m o l u o g o , la p re t t a d i 
i c o s c i e n z a che u n a r i : o r m a ! 
j .-nxi'.a.-tica e . d : p o r .-e. :n p r ò -
' oès.-o d : por". i t ,» - t o : \ . a . r -
; c h i e d e , qu- .nd . . : . n p r o r o t t e 
• ii. : r a . - ;o r r r . . i z e..-.» »i-". Pae.-*" 
[ • la d roz .or .o ci. u n ..»-:.--
• . - . m o a r c o ri. f o r z o . -oc .a . . . 
• giova:- . . l i . i n v ' . v t r . i a ' t . 
j O c c o r r e i n f a t t i s u p e r a r e l a 
; v i s i o n e o o o n o m i c ^ t - . c a ri. u n a 
i s c u o l a s u b a l t e r n a « u n a.-se:-
j t o p r o d u t t i v o e s o c i a l e s t o -
I n c a m e n t e d a t o ; q u e l ; * , c i o è , 
1 d e l l ' a t t u a l e s i s t e m a s o o l a s t i -
' c o . f r a n t u m a t o : n p i ù d : c e n -
' t o i n d i r i z z i p e r i n s e g u i r e — 
; g i u n g e n d o . s e m p r e i n r i t a r d o 
I — l ' e v o l u z i o n e d e l s i s t e m a 
! p r o d u t t i v o e r . d o t t o — - c r i v e -
1 v a g i à G r a m s c i — « n o n s o l o 

« p e r p e t u a r e !e d i f f e r e n z e so 
c i a l i . m a a c r i s t a l l i z z a r l e i n 
s c a t o l e c i n e s i >-. 

I n v e c e i l c a m b i a m e n t o s c o 
l a s t i c o v a f i n a l i z z a t o a u n a 
s t r a t e g i a d e l c a m b i a m e n t o s o 
c i a l e . a d u n q u a d r o — a f f e r 
m a a n c h e C r e a — « d i i n t e r 

v e n t o p r o g r a m m a t o s u l l ' e c o 
n o m i a c h e n e mexLf-.ehi p r o 
f o n d a m e n t e l e d i r e z i o n i d i 
m a r c i a » e l i m i n i io d i s t o r s i o 
n i d e l m e r c a t o d e l l a v o r o e 
" r e s t i t u i s c a i ' m t e l l i g e n z a a ! 
l a v o r o m a n u a l e e l ' o p e r a t i v i 
t à . : . s e n s o d e l l a p r o d a : : . v i -
: à a l l a v o r o i n t e l l e t t u a l e - . 

O c c o r r e a b b a n d o n a r e l ' i d r a 
c h e u n a t a l e r . f o r m a pos . -a 
n a s c e r e d a ! c e r v e l l o rii u n m i 
n i s t r o o à.\ u n g r u p p o d i 
<• e . -por t i - : l ' I t a l i a i n f a t t i n o n 
e u n a s o c i e t à < o i i e h a b . - o 
omo d i e s s e r e z u M e i t a ria u n ' 
. i u : o r i t à p r e v e g g e n t e e l u n g i 
m i r a n t e e d u n q u e d i s c e n d e n t e 
d a l l ' a l t o •> ( c o m e l ' a s b u r g i c o 
i m p e r o i n d e c a d e n z a d e s c r i t t o 
d a Mus i !» m a u n p:>.c.~e c h e 
h a r a g g i u n t o u n a l t o g r a d o d i 
u n i t à e d i r e s p o n s a b i l i t à d e 
m o c r a t i c a . 

D o p o il 20 g i u g n o e s i s t o n o 
— no i p a r l a m e n t o e n e i P a e 
s e — le c o n d i z i o n i po ' . - . : .che 
p e r "a r i f o r m a . M a s a r à n e 
c e s s a r i a u n a s p . n t a a n c o r a 
p i ù i n c i s i v a e d e s t e s a d e i m-> 
v . m e n t o d e m o c r a t i c o , p e r v i n 
c e r e le ros:.-t-?n70 c o n s e r v a t r . 
c i e p o r d a r e c o n t e n u t i , m e -
: o d i e f o r m e d» g e s t . ó n e n u o 
vi a l l a s c u o l a . 

N e s i p u ò a t t e n d e r e o l t r e . 
T u t t e le f o r z e i n t e r e s s a t e a l 
c a m b i a m e n t o d e v o n o O J J Ì fa r 
s i c a r i c o d i u n i m p e g n o — 
anche immediato — capace 
di invertire i processi di di
sgregazione in atto negli isti
tuti superiori e tnunti ormai 
ben al di sopra dei livelli 
di guardia. 

Vincenzo Mqgni 

d u r r e n e l l a s u a . s t r a t e g i a in 
r i s u l t a t i c o n e r e t i e p e r c i ò c r e 
d i b i l i p o r i g i o v a n i , jrli e m a r 
g i n a t i . : d i s o c c u p a t i c h e de l 
ia cri.-i s o c i a l e p a n a n o il p r e z 
zo p . u « - l e v a t o » . 

M' a n c h e v e r o p e r ò e .ho, fi
n o ..ci o r a . la t o r i o p r c . v ' n z a 
o r g a n i z z a t a o p e r a t a e l ' e spe 
r i e n z a ei. m o v i m e n t o rie: s i n 
d a c a t i . c h e a d i s c o n o d a t e m -
ixi in u n ' o t t i c a s t r e t t a m e n t e 
u n i t a r i a , h a n n o i m p e d i t o c h e 
si c r e a s s e r o s i t u a z i o n i a l l a 
« Re i . ' i i :oca iabr :a ». 

Una mappa 
dell'occupazione 

Il d n e u n i e n i o rie! s i n c l c u . i t o 
r i l a n c i a , c o n r i n n o v a t o v igo
r e . a l l a l u c e rieirii u l t i m i p r e 
o c c u p a n t i a v v e n i m e n t i , la 
p r o p o s t a ri: « a s s o c i a r e : l ' io-
v a n i . •_.-:. s t u r i e n t i . ì d i s o c c u 
p a t i a l l ' . n . z i a t i v a sn ida* .» io 
p e r lo v e r t e n z e elei J: ane l i 
i r rupi ) . . ri. H.-.-aro p i e c i s i o b e t -
t : v . p e r m o d i f i c a r e il p r o g e t 
t o g o v e r n a t i v o p e r l ' o c c u p a 
zioni- . r . o v a n i l e . ri: o r g a n i z z a 
r e la -H'st .or .e s i n d a c a l e , c o n 
s a p e v o l i c i i e . senza . u s c i r e 
<ì.i•'> .-vi a p p o /» r o . n o n c 'è 
.-.p.iz:.» p e r iin.i r i f o r m a ridia 
s c u o l a , d e l l ' u n . t e r s i t à , eiel la 
r . c e rea ; . 

I . -ol . i ie ( i t - j e n e i a z i o n i nv-
v e n t a r . . - : . o n e e s t e r i l i d e l m a -
• . - .mento . - "udon te . - eo . p u r ri-
- :>- ' t t .nui i . i le . " a u t o n o m i a d : a-
z .oni . i . - i i d o v r c h b e es . - e re 
m o l t o ri:::.Cile, s o p r a t t u t t o s e 
.-I t a r . e c o i v o c n e . p e r u s c i r e 
ria u n ' o t u c . i m d i v . d u a l i s t a e 
s e t t o r i a . e . .^iu ria t e m p o s. 
- a u t u n n o a . " a l t e r n o d e l l e 
.-•uclr- .-•!.>. r . c r . e d é l l ' u m -
-.cr.- . ta . n . i : a : . w . v t e s e a ' i a ri-
•-ere.'! ri' .-•>!.izion: . - e a i . z z a n 
t i p e r i j r n v i p r o b l e m . d e l 
l a v o r o . df]..i r i , c r e a , rifila 
: o r : r . ; r i n : . . •-• riolla p r o d u z i o 
ne .-t . ' ::' :.' av . . 

Il co:v.e_.-.-.<> c h e s i è t e n u ' o 
.; . P o . . t e * i i . c o . n o n c h é q u e l . i 
n i d o r i ,-.l.a t .- .colta d : L e t t e r e 
e M . u i s t e r o .-u. ' . i f o r m a z i o n e -
riejli i.t.-ejr.ar.*-: e a S c i e n z e 
i> : . t ieri-- .-a. r . t p i v i r t ' j n i i . v i - ' -
s -:i : • • " . • " -i u n " i .•>.-.• •:-."• 

. i . ^ n . . n t i . ri. zo.i i .."••.-.-'• i 
t e i t o r a l i . :c:v. :"i o i r . l.i ivir* ' ' 
•-.pa/.r-i-.e •:!; 1 ( ' i if-.\1:: ' . i :;;; .-. '(i 
. - t i d e i . t : n i - a . . - l i t» in: rieila 
n- ' ' i i . ) i , ' .< : : i ! n e le ro:-.-- M i r » 
: . ( , : . ' . I t - . r : . ' ::•. ri. M . . . . n . • •:..-> 
;s..ii.:-.o p o r * . i t o .s . . 'o ' . :hor. iz- .c,ne 
ri. u ..i m . i p p a de;.'r--.-c-.:p.»z:o-
n e , ri.mostrano ; t---.-.:at.v. d i 
p r ò . ; t t . i re- .» i"e- :er ." .o !» r i c e r -
, . Ì eli in tero-" ; : !»- r : e ri: p . m ' i 
ri. r . ! i - r . ; i : i - . " ' . ' ci- ..:-,l)i.»no 
c . s r a v . o r e ri. J l o r v i . i - a e c'n? 
. - a r o - . r v e r p r e t . rielle r .e .h:e-
.-•e e d e l l o a.-p.raz.o:--.. rii *.-.r.-
t.i la s o c i e : : : . 

N'oo. ,i c a s o i: d o e u n i e n T o 
d e l Cen . - . - i l io d i f a c o l t à d ; I n 
j - . j n e r : . i .-.u. p r o b i ' - m . d e l i a 
-,n.-. ;-r.-ità ind .cav .» c o m e o-
h . r t t . ' . o tono.-.ine-.v.-.le d e l . » ri
f o r m a .T :! r : o : i p e r o a i r u n i v e r -
,-:tà d e ' r u o l o d : . ru :da ne l -
! ' . - . : t r . i t a d ; r i c e r c a , s a d i b.\-
.-e c h e . t p p l a a t a . i n d i s p e n s a 
b i le p--r . i s s c l v e r o .»: c o m p . : o 
. . - t . tuz.oj- .alo eie. la f o r m a z i o n e 
c u l t u r a l e e d e l l a q u a l i f i c a z i o 
n o pro te . - s . ior .a io d o : f u t u r i 
q u a d r i d e l Pae.-.e >. T e s i c h e 
s. p u ò b e n i n s e r i r e n e l d i 
s c o r s o d e l l ' a t t u a z i o n e d i u n 
r a n p o r ' n , - e m p r e p . u s t r e " 0 
*ra s c u o l a e m o n d o d e ! la
v o r o c h e la F e d e r a z i o n e s in 
d a c a l e t o r i n e s e a u s p i c a . 

! <cLa c o s t r u z i o n e rii s t r u t f u -
, r e e s e r v i z i jx-r i n c e n t i v a r e 
t !>"/".-i r a p p o r t i t r a r i c e r c a e 
: f o r m a z i o n e c u l t u r a l e e t e c n i -
' c a — p r e c i s a il e i o c u m e n t o 
: rie. s i n d a c a t i — p r o s - s u p p o 
' n e la sce lu» rii o b i e t t i v i c h e 
| s e n o c o m u n i n e l l a s c u o l a e 
j n e i l u o g h i eli l a v o r o . N e l l a 
ì scue la j i e r o h é d e v o n o e s s e r e 
• in e r a r i o d ; p r o d u r r e u n a po-
• l i t i c a rii p a r t e c i p a z i o n e d e m o 

c r a t i c a e le j l i s t u d e n t i , i! rii-
' r . t t o a i lo s t u d i o , l ' a c c e s s o a 
; t u t t i .ili s t r u m e n t i e le a t -
•' t r e z z . u u r c d i r i c e r c a e eii for-
i i l l a z i o n e , u n a q u a l i f i c a i n g r a -
i d o d i o f f r i r e s b o c c h i d i la 
• v o r o . i n p r e s e n z a , a l l o su-
| ix - r io r i , rii u n a . s i t u a z i o n e c h e 
j t e n d o n s v u o t a r e l e p r i m e 
' p a r z i a l i c o n q u i s t o o t t e n u t e s u l 
' t e r r e n o d e l l a d e m o c - r a t i z z a z . o 

n e d e ^ l i o r f a n i eli t r e s t i o n o 
c o n c i a l o , m e n t r e a i l ' u n i v e r -

, s i t a si t r a t t a a n c o r a d i su-
! p e r a re i p r a v i l i m i t i i m p i ) 
! s t ; fini " P r o v v e d i m e n t i u r 

i ^ • ' • • " -
. 'Ne : l uo - th : ri: l a v o r . i , I I - T 

; chi' i i e \o . ' . o e s s e r e i n . ' r a d o 
! d i c o n c r e t i z z a r e le i n d i r a z ' o -
, n i OJL'Ì e s i s t e n t i n e l l e v o r t e n -
' z.o elei g r a n d i g r u p p i , f a c e n -
! d o l o m a t u r a r e in u n a I o t ' a 
| c o m u n e ri'-i l a v o r a t o r i e eie_-!i 
1 , - ì u d e n t i e perche!- p o s s a n o 
j co.-! t u . i v u n t e r r e n o s u l q u a -
! le e ( ( i n v o l g e r e , s u i p r o b l e m i 
i doli . i r i c e r c a e d e l l ' o c c u r x ì z i o -
j n e - i : ovan : ! e . lo a m m i n i s f r a -
j z ion i icx-ali. i c o m u n i , le Ile-
'. crion' . . 
I R i . -u l ta q u i n d i t n r i i s p o n s a b ' . -
[ le . nel m o m e n ' o a t t u a l e , o-
', v o n t u e i l m e n t e m i z l i o r a r e , m a 
! n o n a b b a n d o n a r e le e s p o r i e n -
i ze e . :e s i . -ono t . i t t e in q u e s ' i 
j a n n i n e l l a ci r e z i o n e ri: u n a 
I s e m p r e p iù .-:-«-t:,i a n . t a : r a 
! .-e.!•...» e- l a b b r a . ! . 

| A ' a l e p r o p o s . t o n o n bi.-e.-
; j n . i -<»:ì . iv. i lutare u n a t r o a-
! . - . p t f o d e l l a re,! ."!! sorieil-:- e 
i s .-o! . i- t .c . ; : ^ r : n e - e - :1 : . ;> ; ei. 

- r . • - • • » • r - l - i r . ' i ~.- • ! / - . ' . l ì - r i * 

! for"i> a!l'-i*^:»za e- c h e v.i . ; v r 
I -I--..I p r e o a ve . lo iva rie! s i n 
I c i a r a t o . n e l l a ri re z i o n e ri. u n 
! r . v t t o rr.._Me>r,i:r.er."o i i ' j a l . ' , : ' :-
! vo e ri: un..» r..-pot-".-. e t i . - . t ì c^ 
j ;» q u e i . e erte s o . r o le . t a n z e 
I rie: l a v o r a t o r i . S : •- re-.-p.r.t i 
I : n : . . t t : -i •- !.i "«s : d e l f i o c c o 
j d e l . ' o . t u p a z a m e . ir. noir.- ri-. 
! b l r , •••> d e l l a .-pe.vi p inb.-.'-.i. 
' s i a l-i ' e . - . <:eiro.-oup.iz:o.-.«' 
i Tx-r l'oc c u n a z x i i f - . 

Il legame fra 
scuola e società 

T : . J . i • - • i n o ?:.•: r ; .= f. 
e a : . - e. q i ' . - t o s:r.rz'"> •'.. u n : 
III i." !.; pr i 'b .è i r . . i* e .i -1-il • 
s e n o . •-. d e i l a v o r a t o r ; c'r.f- n i 
e.-.- -. o n o r a n o e- d e l l a soci'.-: . 
in • i: . -ono :n -* - r . : i . r . co r r i ,>-
m e " i ' . l .z .zo d-.-i ,-o,)r, '.r.r.i; 
n>-: i r . <ci.-.a 4ó0i p- . r il t e m 
p ò iD.e.: ••>. - . he _',\r.» : . : . , - -e u n i 
IVJ v . .i qu.»l:f>'tì7ii->ne e l"u->. 
rie .e v . . e . - . - 1 ..•.'.or««:.vo d.-pt> 
n . L . i i : il t t - m p o pi-^no r.•••!!•:• 
sc i :O.O rr. ì 'vrn-:- <470 s e z i o n i 
c o i . l ' o r a r i o ri. 10 o r o » : la 
n . o n . l . t à d e l p e r s o n a l e n o n do-
c<-r."«. c h e h a p;-r.T.es.-o lo 
u t : . . z z o e ie^! : a p p l . c a t : s . a .n 
P r c v ' . o d . t o r . t t o p o r la r . e o 
s . : r . iz :one rio.le c a r r i e r e , si.i 
n e . . e « m e d i e » d o v e s : a t t u i 
n o le l i O o r e ; o d i n f i n e la 
s c u V . t m : e j r a t a e d il t e m p o 
p i e n o n e l l e < m e d i e . c h e a n 
n u l l a r . o l ' ex d o p o s c u o l a e c n e 
p e r m e t t o n o il s u p e r a m e n t o d i 
u n a f o r m a d e q u a ' . i f . c a t a d i 
.-.erviz.o e l ' i n t e g r a z i o n e d e l l e 
l i b e r o a t t i v i t à c o m p ' . e m e n L v 
r . i.r>n la s c u o l a d e ! m a t t i n o . 

Dadi Ravaioli 

allf Unita: 
La ricerca di 
un confronto civile 
tra i giovimi 
Caru U n i t a . 

si fa un gran jnrlare in 
questi giorni dei tuovant e 
d'jg'.i studenti in particolare. 
Ir: fondo è un ber.e, dopo 
tanti anni di M. 'C/II . 'O O di /•:-
formazioni affrettate, durante 
i quali in defi".:tu\i si aveva 
l'impressione e'ie tutto per 
gli studenti andasse bene, i '.v 
p e r ; giova':: . " . v w o proble
ma / o s s e — come iure abbia 
detto Croce — quello di .-. ;.'.'-
vc'-chinre > 

l'orse ;,e>ò a net:e n'ù non 
abbiamo tnteio a f^ndo alcu
ne can;tter:st:e'ie -.nove del 
movimento e'ie fu: sconvolto 
le scuole e I" un:ver\ità r inag-
guirmente queste secrmdc. a 
due il vero* in queste ultime 
settimane. Accanto a fi'nome-
ni degenerativi aravi, a mani
festazioni squadi ;stlc'le che 
abbiamo giustamente denun
ciato per quello che sono 
r i erano dimoitiaz:ont di ten
sioni positive e nuore c'ie 
forse anche noi abbiamo .v>r 
tovalntato l\nìo ;;(••• e . \ em/ao 
dell'i a cor.troasycmblc'i ••> dei 
cosiddetti a Indurii » e delle 
H-mmxniste al grande ir:contro 
nazionale alla facoltà di Ilio-
norma e iomme>eu> di Roma, 
alla quale hanno partecipato 
nuche tanti <: cani sciolli >•. 
stnden1'! e compagni disgusta
ti dalle lìo'c'-zc e dalle so
praffazioni rle.ili (. autonomi •• 

(fucila (issernblea dire-iuta 
alla fine molto affollata, si 
basava su principi positivi-
la tolleranza, la ricerca di un 
confronto civile e democrati
co. c-i'c .S'OIJO vato>> tradizio
nali del movimento operaio. 
che si dimostrano onni molto 
sentiti tra g'i studenti, stan 
'•ìli di una aesttone violenta 
e sopraHattrice delle ascerà-
blec di questi arvii Ci e un 
po' sfuggi!') questo aspetto 
del movimento, che i ' . ' t 'cw e 
«HO.'-o e importante auc'ie per 
la nostra presenta ali interno 
ài e s so . 

//.' critici: della violenza, del 
e leaderismo i>. della .«.-(•/.•n.,''ci-
zione. del'o scortin apriori
stico è venuta in particolare 
dalle donne, ma ha oggi (irri
tile simpatie, ha spinto tanti 
aiovant a e rimettersi in di
scussione >-. ci cercare strade 
nuo'-p. verso rapporti pia 
umani e solidali i'n po' di 
autor) itica fa bere, soprat
tutto a un certo estremismo 
Ma anche a noi. 

M I C H E L I - : e; L O R E N Z I N I 
( F i r e n z e i 

Lr difficoltà 
del giovane elle 
vuole studiare 
Cari comp-rg''' 

sono uno studente fuori se
de ilcl'.a fw-olti: d I'WH yncrin 
d: Roma nucstn lettr ra vuo'e 
solo essere In te-!'>U"n;nnzu 
d! uno (bu mnt: i,io: ani 
che vivono drainmat-c amente. 
giorno per giorno, le cnntrua-
dizioni, le violenze e. non 
esagero, r: volte anche la d:-
spcraz:o':e che ia < risi miri
ce. cercando ci; lotta-e con 
tutte te forze contro la srauta 
al! emarginazione, conilo l'i 
tc'idcr:zi a chiud.c's: m se 
stessi, a odiare In viti: :': 
mezzo (.-e/.'; ci/'. 'i. ti i :n:r:ciar e 
<i'la lotta 

II' teiste d'-'u!er.nc dìspe-
ratamenti' di studiare co" 
Prn<:!to. à: ,"jv.->-;r>,; r:c! mon-
dri universitario • se esiste an
cora u- r mondo :.ni">'rsd': 
rirr >• . di pro'iredV'' ì."r rea
lizzarsi con:;nutr,r:ente e ri'j'V 
;,' proprio con'-nìiutx ne-- <trn-
binre questo mondo (osi as
surdo. per pie. rcdc<: <ust< et
ti a perdere tempo ed e\e<-
gie facendo quo'inmnarne' te 
l ronfi co - : ::•"(?*;''".•; niipn-
rentemt nte m:-::,t:. ma ducu
tati enormi, qua'.i p, iw usa 
1 affitto e ;.' i cso che fu: .«.;..' 
}n!rn:cu> p- ' s'iwt'c ,' in qnisti 
d: un libro o pe-'-ui, ci: in 
giornale 

II' ;.'.:. i he "e': : - e ; >'•. - ir:o 
pr (ir.ire i:",: t, . . . ' : ; - - , : : i ." . • r;: 
c/;.c' '-protesti' } re- ;.' •;'.'-
'lorumcu'ri eii 11- S'H ic'a :,'.. 
.':.•.• •;-.• ('•: i :•: ;," /••".' ^: e »:>'o 
/ ; . ' f i " . ' " . ' f i r r /." '.•: ' - ' • an- :: :o 
ai.:•'!'> <:•-•- (/. -:•;*,> l'ri.re'. 
Ili •'• ;.-»-i i . r-tr ns ••-. '.'< ; . . - » - ' : 
ser<:re :•'•:-:• - . ' - . w . '.-• et ••:• 
DTC".-." perche V; . ' , r ; \ - (> -•()•; .-,;:; 
i n i : . " : i ' f i ' y r rrn a tu;:* • n-
loro i hr v\' a'evi > (-•;*:: :*.--
.ZIO';: ( / ; :••;<,. ' ;/-.-; ." v . n ' r , ' , r,-
dono ':c'iì r.';f. •',-,-',•''; /•/; -, - .-
r K C ' u e ; (.•'•'".'': -,.•.':••••-.-, / . - - c v -
si :<•.;• c,7To '.- no-

! IN'e) .Mìe - r i , I 
i M i n e r i r l a - Ca":,: .z*ro> 

l na sriifila che deve 
essere rigoro>a-
mente antifascista 
S:jno- d:,eitnìe. 

:' -/ "~ :rz*' '.":.r-i'•!.*•- la lr-
-.-'.'.-- '':'- aur,':. azir.*': 'c----.*-
r : e ':• 'l'i e la- -•• / / , r al'", se-io-
lu ine;::: C . I ' - ' - ' T ìi. '-a >. . -

pezzo . : : . ' . . . u e'.-•. i:-,.:en-
•io. ': ; i.-.: :.:'.-.s> '.;: co .M ' - - •••: 
;.".'.' " i r- -.-• , ;. -'. ''j:i- '•• 
P'O' Ari.r.) e ; .o hi. r- e-to 
< ::-- :." ."•.•*:: : ' . ' . . : ».- «/:r:.;•-:-
r ; x - s e s:ccrr:e -rss-.-.n _s; .-
•Z'.'.'t 'r.'.'. :'. / . re"•-• - ' , ! . " > : 
e (.: ' ; " ' 'ire,'. > ; ; (-? ,-;.-> ' I . - V I 
r :or :l-zr::a-:•• • 'r.i—.zr.ào :n 
cr.'i : e i.n<,".';•'ani ' ':•' ;.'•"•'-
i n ; . M'-'j i eccld.'t c/C.*-" • - ; , - • 
.-?-..'••?.'.•.••* •" r-pe' *•: r> l:n;'i: 
CO'-; :. ' . ; :..-. '.' ro;po •:' l ' . . - ' : • • : 
f i c M . : . ' . - . :•'; - : c:r-:e'.: > 
e '•:• ( o>:.>...s -e . .-; (!• : ; : . 
; t rv ÌJ- tisi r ; , . . ; . . ; : celi ' : :••• s-
s-tre i n : ' : - •]>;. :•.' / . ' . - ' : : •" 
-'•.•: • • - ' ? ' ! - . - • te•- ; ; • ' ) .': : : ' " • 
r.:rt: ,;i-..i I. " ei ri-np rie-.-.-
:.' rns'i n- r: indire n' pro-
r.-.-;or e :-.-') '-h'- da IP' :n'ip-
T>naT:a*>:'T r:~ert *,c d^l'o s^tt-
* :-o / . ' • i " 'C* K'iiz r->'. . 'r: e he 
: r.r.z:--'.: " on pr.<r.r.\eri> r :- . : 
d: scam'-.'irf .7 !..'.- ri'--}'.: r> 
« . ' T . J : i - iofc-?.* ' r o - •r.-.'eri'--
rr.ncic ci: o . ' o ' - o f.*;o ^ i > c r n 
l'nrdige.ri esplosilo r.e! (ir. 
retto d-\'ia n'-'tezzi whana 
m via Tlr.sclla Dal.e jsirolc 
rìell'insejnarte risultava chia
ro il disprezzo — e le cou-
rlar.na morale — per gli auto
ri del gesto tu sappiamo 1 lo

ro nomi... »: naturalmente li 
sappiamo anche noi: alcuni 
sono Medaglie d'oro della Re
sistenza da cui è ;iafei la Co
stituzione del nostro Paese I 
e la piii ampia giustificazione 
per la rappresaglia nazista. 

Mio figlio orenzo, che ha 
dodici anni, si è permesso di 
intervenire osservando in sin
tesi — compatibilmente con 
la sua età — che in Italia esi
sterebbe ancora il giogo nazi
sta se non ci toss" stata la 
Resistenza. Al che il suo inse
gnante Ita ribattuto che « t 
partuda'y non sono serviti a 
niente e che tutto 1! merito 
è statir caso mai degli ame
ricani w 

Mi sernb'a di dover trarre 
da questo episodio che la le-
zior:e di ai<plicazioni tecniche 
del 4 marzo u s alla scuola 
media .. Doriti » e stata, se 
non proprio un apologia del 
nazifascismo, almeno una in
tollerabile deniipazume della 
Resistenza, aggravata per di 
più da un grossolano falso 
storico che nessuno, ma so
prattutto un educatore, do
vrebbe permettersi. Xon cre
do esistano dulibi sul fatto 
the mio figlio, così eorne tutti 
ab scolar, ,. , ;r, studenti ita
liani nonché i loro genitori, 
abbiano dritto a una scuola 
pubblica inesorabilmente anti
fascista. Mi riservo ovviamen
te di denunciare questo epi
sodio nelle sedi opportune e 
assumo ogni responsabilità 
che p.otesse derivarmi dal-
l'aver prestato fede al raccon
to ili mio figlio. 

M A N L I O F A N T I N I 
( G e n o v a ) 

Le inchieste dei 
ragazzi sii additivi 
e coloranti 
Signor direttore. 

stimo gli alunni della clas
se ! a della Scuola media 
< Donatello » e con la nostra 
insegnante d; osservazioni 
scientifiche abbiamo letto un 
articolo sui troppi coloran
ti e udilitu i che rovinano i 
nostri alimenti. Xcllo stesso 
tempo, un nostro compagno 
ci ha portato un foglietto che 
elenca una serie di additivi e 
coloranti che compaiono co-
illunemente negli alimenti e 
che vengono denunciati tossi
ci o sospetti. Tale foglietto pe
rò. secondo un articolo com-
p.:ir.so su un altro quotidiano. 
riporterebbe <•• informazioni 
guarito mai decanti ». 

Confrontando 1 due articoli, 
siamo rimasti piuttosto scon
certati e disorientati dalla di
versa interpretazione che si dà 
alle parole «sicurezza dell'ali-
mrntazione >•. Abbiamo allora 
deciso ;ìi procedere ad una ri
cerca capillare dei prodotti 
contenenti tali additivi sgtnn-
-ncliandoci. blocchetto e mati
ta alla mano, nei vari super
mercati e ri assicuriamo che 
••o\- è stato uno scherzo, ne 
tanfo meno un passatempo: 
perche il tutto ha richiesto 
molti morii: rii lavoro. 

Dalla ricerca eseguita, ci sta
rno accorti che nell'arco di una 
giornata consumiamo più di 
un prodotto r sospetto ». Xc è 
seguito un dibattito in classe 
dal quale sono emerse alcune 
domande li come mai se nel-
l-i 1 sj.f-sa pubblica » esistono 

_'.- r'".'.! •' ri''''rC(l SClr"^'^ll'(l C 

tossi-oiogii-ii, prevenzione del
le malattie ». si permette il 
c o " ; " i , r e o f;'1 tali additivi ari-
tori i sosc-tt: >• in prodotti 
('.••'.••e;.-mente usati'' 2i per-
1 ';•• < 1 MC;ve» chiesti, dubbia 
mo asi.ett'-.'-e d: intossicarci 
'r o a' dicembre 1!>7S (data 
t-.-.n all'i quale ieri: prodotti 
so-.o " -ìrorvisonimente» am-
•ws-i '' i! inoltre non tutti 
: jjro'Iutt: risiiti possono ave
re un'azione tossila immedia
ti su'l'rtrii'i-.ismo. ma posso
no comprometter'-.'- 1' futu
ro (>:: no • ricorda l uso in-
d-.srnm-.'iiito del DUI ritenu
to a'inrn :n-."-uo. ed ora proi-
; , - ' . . :,•••:>:,• e r;: eroce'.o ' 

(,-.: , ;.,. ,•,.-....•,, piièt'cìifi e 
M' ' - i ;..»>•••> •-:,' turpe!'), non 
è;*- rimo." co--.e e' solito, ca-
,•.--.• .;,-• . - , - - , y.--s.',i-:r-;-vm'i 
.'.''..•.-.•'»•.-.- pu'ib'r.t: X''-: la
s e r : ) 1.eli '.'inora- za :' con-
s .••::.••!• .• ;,••'- s,,;:; s'oe uni-
i" . f'!i--.>- C.esidrr; consumisti-
1 • e e- >--:i;-'rr;'il- Xon ; i w : - ; -
' :•• • ' . •• . ' • :• :• ' . • . . <;.-;". belle 
co- '>•:;.-•: d:i ?•«•.• colpir: e 
ria": p:,'!',':r-'.; ri; mussa. A-:-
ti-', 'J ."- ' •<.- 1: .Y' ;?f /e :.' con-
' " '•*'» •- :-'; '.,-iri'ir>io a firp una 
s •.-'••: sei.-ir; r corsane! ole 

l'n risto '~omi,'iz-.o ci di
ci- ''•:•• .',.- a--.:, durante l'e-
s'-.'e r.r.ta *:.-.- mamma a con-
'•-.ve. ir-- s .- ' -e r l'inserte in 
- : • . >n sr'-:;-;c-' e genuino Per-
( '*.•• " O" :T:!-:-1O ' 

r . E T T E R A F I R M A T A 
ri.ijl; a l n i . n ; rieila I O e 

ri--;:'.r.-rimar.:- f" I»e: t :? iani 
• Mn.-.r.^j 

L a d e r i i ai 
terremotati arri
vano le bollette 
C . ' . < ri: l.O'C. 

<*-'' 

•.- -- ;. ' . ' ' ' ;-/-. ' i ' ' ,'« cen-
- (.-1 I *:;': > : ! ; » 'o pO~he 
'•• d. •--.'•-. •• tanti -eie. pun
ii. i;-.'n. e '.- ie-'-o. da mol-
• ' • ' . i on'.-r. •; a r.raer,- i-i' 
•< ' :>-. ' i . 1 '• •• 1: ».*.•.;.'t* : gi'ir-
:!•: •• '. 2 li.Il IV. dai ; mag 
~'> " ", o s- -cs'i e'ro a fr;?-
o'.i: - ' i - o . . . : : ' '. su' Friuli. 
r-,-.--.-'.•.- ri,; ;.-••: Italia e 
1 :-..'.''» ;.' ";.i-;-.'u tanti mt-
••-.! e rr.l.ar-ii r no: friula-
: l^r'emi-t'.t: ne siamo alta-
ze:!-- r:cr,-.(,sre:t: Ma ora il 
' •«'C'ir, irissi} e. rr.r,* ;/j jnecol-
r r.'-.fr proprio in questi 

'.: nostri matrizzi sono 
r-. ::•• le bollette delta Iti-
e l.XKI.. segue da ricino il 
:*:o ' .s rolli televisione, poi 
: sar inno le bollette dell'oc-
uedot'o, •.-.'.ne il ministro del-
• Fr..ir.;r r; darà il colpo di 
razm 1:1 nudo .'<• cartelle del-
* tr.s-e (il redditi, t allora, 
nero Frr.il! anzi, poveri friu

lani 

PIETRO BROLLO 
(Buia • Udine) 
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l ' U n i t à / giovedì 10 mano 1977 

Dedicato 
alla cultura 
jugoslava 
il Premio 

Roma 1977 
Dal nostro corrispondente 
H K L G R A I J O - - D a l 21 a p r i l e 
all ; i f i n e d i ì'ìdi"j:<> -i j-volL'f 
l a n i i ' j a Roln . i » IK'1 L . I / I O 

pe i i n u i a t n . t d e l T e a t r o 
C l u b -- le m a n i l e > t . i / i om de l 
P i e i n i o R o m a . c h e Cjue.it 'aii 
IH* , i \ n i n n o .il c e n n o le ' I?KJI'-

Ricognizione nel cinema ungherese 

n a t f 
po l i 
la J 

11 
un.» 
p i t a 
s e i e 

• d e l l a ( u l ' l l l a -
e del l . - I l . t / l O U 

u n o - . ! . t u a . 
i n o l i a t i 
— 1 O l i ' 

le IIISJO.-,! 
H i l l O l a 

m a d ' 
o i d . i ' o 
i l ' , il " 

di 
ihl< 

la 
n e . 
d e 

•1 
i 

l'a 
.»» 
. e 

p e : l e / i ( j p . . i ! o 

p ò 
del-

.-a-
ca 
»-.-> 
Ad 

o ^ n i m o d o .-a sa a.n ' h e le 
« L ' i o i n a t e <• s a r a n n o a p e r t e 
d a u n a p a n o r a m i c a s u l l ' a r t e 
f i g u r a t i ' . a i i i o d e i n a e a i l l a ci-
n e m a t o « r < i ( i a d o M e l i l i e r o e-. 
s c i e p r o i e t l a t i q u a t t r o f i lm 
d i r e c e n t e p r o d u / i o n e 

I ' e / / o l o i t e d e l l a m a n i f e s t a 
z i n n e s a i a s e n z ' a l t r o la e t o u r 
n e e » d e l T e a t i o « A t e l i e i 
212 ). il i m i s t a m e n ' e f a m o s o 
r o i n p l e s - . o d ' a v a m , ' u a r d i a d i 
H e l ^ r a d o . D a H a r a i e v o , in 
v e c e r- « in i i ' im . a l a la p a r t e e : 
p a z i o n e de l coi p ò di h a l l o 
d e l T e a ' i o de l P o p o l o d e l l a 
r a p i t a l e b o s n i a c a La C r o a 
z ia d o v r e b b e e.ssei p r e s e n t e 
c o n t/li s t r u m e n t i s t i d e l l o 
S l a v k o O k t e t , c o n il c o i o Col 
l e t ? ium M u s i c u m e c o n il T e a 
t r o K o m e d i i a . c h e a l l e s t i r e i 
lx; l ' o p e r a rock llubec bei/. 
D a N o n S a d d o v i e b b e u n n i 
Kt ' ie il coni ) ) les - ,o fo lc lo i i s t i c o 
M a k s i m C ì o i k i 

(Quel le c h e a b b i a m o c i t a t o 
s o n o . s o l a m e n t e a l c u n e d e l l e 
« p r e s e n z e „, percl i*- d i p o p o l i 
e n a / i o n a h t a ;n .JuL'O.^avia <-e 
n e .-.ono u n a v e n t i n a , c o n mi
n o r a n z e - q u a l i q u e l l a a l b a 
n e s e e d t i m d i e i e s e -- v e r a 
m e n t e c r > n s i s t e n t i 

N e l q u a d r o d e l l e « f i o r i l a 
t e » . sono p r e v i s t e a n c h e a l 
t r e i n i z i a t i v e . Ci . s a l a t i n o , a d 
e s e m p i o , t a v o l e r o t o n d e n e l 
le q u a l i « e s p e r t i . ) i t a l i a n i e 
i u g o s l a v i d i s c u t e r a n n o s u l 
l ' a u t o g e s t i o n e n e l m o n d o c u ! 
t u r a l e , s i n p r o c e s s i in a t t o 
n e l l ' a r t e f i g u r a t i v a e i n q u e l 
la d r a m m a t i c a . S o n o p u n i s t i 
a n c h e d i b a t t i t i .sulla e m o n i a 
t o u r a f i a »• s u l l a m u s i » a j u g o 
s l a v a d i o g g i . 

Alla Morelli di Milano 

Dolci e i suoi 
a confronto 

con gli operai 
Presentato dalla Cooperativa di Partinico in un 
riuscito spettacolo-discussione « Il Dio delle 
Zecche» — Un'ampia tournée in programma 

PAG, 9 spettacol i - a r ie 

Dalila in 
pigiama 
con John 
Huston 

oggi vedremo 

L'arma della metafora 
più che mai appuntita 

Nei film dei più noti registi appare evidente un'indiscussa abilità nel-
l'affrontare in chiave di parabola problemi tipici dell'intera società 

s. g. 

Nostro servizio 
i i 

B U D A P E S T — S e ì. c u i ' m a 
m a g i a r o , c o m e a b b . . » m o .-.cnt 
t o i n u n p r e c e d e r n e a r t . co lo 
m o s t r a u n a «-erta d e b o l e z z a 
s u . p i a n o d e l l a s a t i r a e d e l i a 
c o m m e d i a d . c o s ' u r n e . Ijen p iù 
p o s i t i v o a p p a r e il M I O l i . !a: i 
c i ò q u a n d o si g u a r d i a! me 
c o n t o p s i c o l o g i c o , a l i a p a r a 
bo ia M i n b o l i c a o a l l a n a r r a 
/ . . one m e t a f o r c.i 

/ / quinta s'i/illo è l ' u l t i m a 
f a t i c i d i Z o l t i i n F a b n . -.in a u 
t o r e c h e h a il m e r i t o d i « v e r 
ili f r o n t a t o p e r p r i m o e .sin 
d a l l o n t a n o 1964 i Venti o re» 
il d r a m m a d e l l ' i n . s i i r r e z i o i i e 
d e l 1956. II n u o v o f i l m .->i r.-
co!!e„'a a! v e c c h i o n o n MOÌO 
n e l l a f i l m o g r a f i a d e l r e g i s t a . 
m a a n c h e n e l l a b . b l i o g r . i f : a 
d e l l ' i d e a t o r e . I n l a t t . il .->ogge*-

R O M A — L i p a r o d i a de l 
la t r a g e d i a a l f i e n a n a e na 
t a . M p u ò d i r e , i n s i e m e c o n 
rs.s.». D a t a l e p u n t o d i vi
s t a . l ' o p e r a z i o n e c o n d o t t a d a 
P a o l o Po l i s u l l a Rosmunda. 
c h e f r a q u e l l i d e ! ! ' A r t i g i a 
n o è c e r t o u n tor»'»i . s econda -
r . o . n o n c o o t i t i u . - i c g r a n n o -
v . ' à . M a i n t e r e s s a po i d u v -
\ e r o . a l l ' a t t o r e e r e g i s t a , c o n 
t r i b u i r e a s b e f l o g e i a r e .1 m i 
t o d e l l ' A l f i e r i f o n d a t o r e d i 
u n a d r a m m a t u r g i a n a z i o n a 
!<-. o n o n p i u t t o s t o c a v a r 
I n o r i , d a q u e l l a f a t i c o s a , a c 
c i d e n t a t a m a t e r i a , e f f e t t i d i 
t e a t r a l i t à r p u r a ». . - g a n c i a t a 
d a q u a l s i a s i c o n t e n u t o d i 
r x n . - à e r o . p o l i t i c o , m o r a ' e ? 

A s u o m o d o , d e l re.Mo. P a o 
l o P o i : «'.-alta a l m e n o u n o 
deL'ii e l e m e n t i d i c u i l ' a u t o 
r e s i c o m p i a c e v a : la c o n c i 
s i o n e . la i . i p . d i t à . q u e l p r o 
c e d e r e a p.i.-.-o d : c a r i c a ve r 
s o la f i n e . M i t t o c : o è a n - ' i 
. s p i n t o a l p,iri*ss - m o . lo b a t 
t u t e s o n o . - p a r a t e a : n i t r a -
p . i a t r i c e . : m n v . n v n t : c s a -
c i t . i t i . i ge.-:i a t ' q i r . s t a i ' . o l a 
c a d e n z a M - a t t a n t f d i u n ba l -
>;;<> ir.ct c a r n e o . M a o n c h o 
q u . i n . - .nul i e . - t r e m i . è Io 
s:e^.so s t i l e r e c i t a : i v o d e l l ' e p o 
c a . o v e L ' i i a r d : a m o a l l e . -ne 

Film di Cassavetes 

sul mondo 

del teatro 

e.- n.» 
v.io\ «> 

H O L L Y W O O D - Il 
ed a t t o r e J o h n Ci .- . -ave 
c«>:nmcia:«i a e . r a r e ; i . i 
f i l m d i e . - : e r n : a H o l l y w o o d . 
S . - .n t i to la Open"! a mo'i! «La 
n o " c d e l l a p r . m . u e d e . - o r . \ o 
il m o n d o d e l t e a t r o . 

L ' . n t e r a r e t e p r . . i . - . , \ i l e s a r à 
la i n o i l i c rì. C a . ^ a »»•:;-.-. G e n a 
K o . v i a n d . - . e r x i r t t v . p a n o a l 
1.1.n . i m o d e ! r«-: . . - ' . ! c o m e 
H c a Gt iz . - . i r ro e P a u l S e a a : ! 
A l : r e n i : : . » - . n e l . .iv.' .-o.io 
•ttm.i B l o . i d e i l e Z»»:ira L a in 
p e r : . 

Romanzo di 

Heinrich Mann 

sullo schermo 
P K K L I X O O V K S T — K o b e r : 
Y a n Acke- .Mi .-: i f . : i . . : a o u n a 
wi . - ' . o . i e i - .n. n i r . o j : a . : c a d e l 
r o m a n z o rì. H . \ . i . - . c h M a n n 
i>:- . auto 

H e i n r i c h M i . i . i . : r a t e i l o d i 
T h o m a s , e c o n a s ^ u i t o pe.* a v e 
r e : o r n i l o .. . -o- i -nvio d e : : t . : n 
L'Angelo ..izurm . u t e r p r c t a t o 
d.« M a r i e . ; . D a i n o n Dn.- h'.r-
ii e Engel o r a b a s a l o i n f a t t i 
s i i M I O r o m a n z o Professor 
Uwatn. 

t e s t i m o n i a n z e i c o n o g r a f . c l i e . 
a e.-ser e c h e g g i a t o c o n m a l i 
z ioso o s s e q u i o 

P a o l o Po l i n o n s i a r c o n 
t^nt^i_ »>^>rò. d i r e n d e r e . id .-\1 
f i e r i , s e cos i p o s s i a m o e s p n 
m e r c i , p a n p e r l o c a t e l a . La 
v . c e u t l a d e l l a Ro^nnunìa .-,< 
i m p e r n i a in q u a t t r o so l , j ier-
s o n a g g i : la p r o t . m o n . . - t a c i i e . 
d o p o a v e r v e n d i c a t o si i Al 
b o i n o la m o r t e d e l p r o p r i o 
p a d r e , e la l e g g e n d a r i a o ì -
l e s a s e g u i t a n e , h a n < ^ u n t o 
il jKi tere . c h i a m a n d o a c c i n t o 
a s e il c o m p l i c e A l m a c h i l d e : 
c o s t u i , c h e s ' i n n a r r o r a d e ! a 
f i g l i a s t r a d i R o s m u n d a , la 
g i o v a n e R o m i l d a : c o s t e i , c h e 
c o r n . - p o n d e i n v e c e a ' i p a s 
s o n e d e l p r o d e g u e r r i e r o II-
d o v a l d o : e q u e s t i , la c u i r i 
v a l i t à c o n A l m a c h i l d e è s f r u t 
t a t a d a R o s m u n d a p e r s c o 
pi d i s u p r e m a z i a , i n u n a m e 
s c o l a n z a d : '< p u b b ' co •» e d : 
« p r i v a t o > \ s i n o a l l a : » i n g u . 
n a s a c o n c l u s i o n e . 

O r a . t a g ì . a n d o e c u c e n d o 
d i s i n v o l t a m e n t e il l a v o r o d 
A l f i e r i . P a o l o Po'.- •. i i i r . e 
s t a . f r a l ' a l t r o , b . a n i d i o - v 
r e . o r a t o r i , a r i e d e l S e ' t e c e >. 
t o . p i ù o m e n o v a s . i m e i . e 
c o n n e s s i c o n ! a z i o n e p r i n i . 
p a l e : e : n . - o : n : n a . o l t . e a d t r 
s ! o ? o a l s u o n o t o c i a t o d i -
gre.-v.-iVo. f i n i s c e p e r c o n f i g u 
r a r e u n pjitichc t r a p r o s a 
e m u s i c a < la c o l o n n a s o n o r a 
«• a c u r a d i . I . u q u e . . . , . e Por 
r o ' n i •. t m .< d . v c r t i m e n ' o •> 
i :e . t i n a i e d i i n . m a e m e l o 
d r a m m a s : d a n n o la m a n o 
. - o t ' o :1 s e ^ r . o c o . r . u n e d e l l ' a s 
. va rdo . e a g . i a t t o r i , q u a s i 
r a f f i n a t i s : r u m e n t i o > t r u -
n t e n t i s t : . s i c h . e d e ^ o p ^ a t t u t 
t o . s e n o n s o l t a n t o , ti: m i n . -
l e . - t a r e l ' a inp .ez . "a t le l l o . o 
r e g ' ^ t r o p e r s o n a . e e .a c a 
p . i c i t a d ' u n pjr d i s c o r d a n t e 
a c c o r d o r i c . p r o c o 

N e i t e r n i . n i a n . ' . d e i t i . Il 
m o v o r .e . -ce . p . i . .-- t- d.:'..-
e i e s o : t r j r s . a a n a .—^.i.-a-
.".or.e complcÀS va d i fu: . ! : -
: a . Abb i e . :.i : . ..-_•". a r c a t i co 
. - t i i in : « . P i : o D e * : : «suo . i n 
eh- 1 ; ' . . v .p . a i : to - c i n . r o . i n 
. - e m p i a e p a co. c o r . d u e ? c a 
..' a i . a : : cnc rer.do.- .o u : . -
.. .-z.ib.le .o ^^>.ì/.<t a . i ' , „ - ta r . 
t e» , g ì . i n t e r p r e t i .-: p r o d -
iM. to .-.elle l o r o p a r i : c o n 
m o l t o . - p i r : t o o v . r t u "o .àu .o . 
a c c a n t o a P o l i u n e è . o v 
v . a m e n t r . RtTc-mund.i». i n ot 
t i m a t o r m a e : s o n o M i r c o 
M e s s e r i . O a e r r m o C n v e . l o . 
E n z o T u r r i n . t u : t : . i s s a : 
b r a v : . 

A R o m a , lo s p e t t a c o l o .-i 
d à a l l ' A l b e r i c o , g r e m i t i c i . m o 
a l l a .i p r i m a > . e i ' a . - coe l t en 
ZA è s t a t a d e l l e n u l i e t e 
N ò s t u n L - c e . d a t e le p r e m i 
s e . c h e P o i : , , b b : a d o v u t o 
c o n c e d e r e q i i . i ' . - v ^ • - . offre.-. 
d o a ; .-a o: a m i n : r a t or» u n 
s . r . t c t . c o J l o r i f c i o d . r i m e 
p u n g e n t i o l i c e n z i o s e , dà Cì-.o-
\*n R.»:t: .- :a M a r m o n i t a n 
t o d e c u s s o p o ? : a s e c e n t e s c o . 
t o r n a t o o g g i q u a - : d i - r o d a i 
a S t e c c h e t t i , a P a l a z z e s c h i . 

•uè <1« 
inar iz , 

- • m i o d t. 
d I-V •< ii 
p . i . e il 

« Rosmunda » in scena a Roma 

Paolo Poli gioca 
con l'Alfieri nel 

segno dell'assurdo 

on io i i . . n ; j i o 
S a l ' a c h e 

:-.-•<> d.i c u . 
.i i .;a>- l'enti ore 

S . mi'» a l . a l .n .- d- " ' . . ì v c i ' a n 
l ' i l i <• , : . i-. ' i .st: ( k . . e ' O r o - , 
ii'-. i a ' c ' ' t - r r o r z / a . i o .. p i • 
.-f a . .-.erv.z.io t ic . i i a z . - ' ' 
( . / i i .C ' io a v v e n t o r i sii . io - o . : ' . 
i .u. i . i ' . - . .n u n c a l i e d . ]ir-'. 
v..i . a p 'V p a r l a l e q u . e ' . i n i e n 
t e (I . !O io j ) , ' ' . ' o l i i t t i i.'l A i t i 
' a V d a ( l a a l c h e b . c c h e r e d i 
'.. io. .e c h i a c -h .e i» ' - ' i v o ' , , 
n o ore.- to s u . g r a n d , t e m i d e ' -
.a m o r a ' e . <1< . p o ' e r e . d e l . ' o 
n - - - ' a . d e m a . e e de b - n -
I . < o i i \ e : . - a r e e r o t t o d a l l ' i : 
r o l l i ne re d . ' l la i u i - ' i r a . . -ot to 
.e . ipeg l i e <li u n a p i t t i l i , i i i . 
fo.v.->ti c h e a r r e . i t a t u t t i . 
pi ' i - .-en' i . ' i p o r t a in g a l e a . . 
p v c h i a e i: i m i . l a i P o t r a n n o 
e.-.-.",-- r . l a s c i a t i e . - ' - a m p n e 
a ' l a t u c i l a z . o n e a p a f . o c h e 
; i i - j e t : . n o d . s e ' n . a l f e g g . a r e 
. s i m l w l i c a m e n t e u n p a r t i g . a . i o 
m o r i b o n d o p a r le t o r t u r i ' s u 
b i i e . U n o s o l o a c c o g l i e ' . ' invi
t o i n a na.seo.-to u n a v e n t i n a 
d i l M m b . n i e b r e i e d - \ e r -
t o r n a r e m h b e i t à p e r a r cac i . -
r e loro» gli a l t " : v a n n o in
c o n t r o a l i a m o r t i - . F o r t e a l > ' 
logo s u l c o r a g g . o d e l l a >-. j e . i 
t e s e n i n l i c e >. il t i ' m .-fug-"* 
a . >-.sc:ii d e l l ' a g i o g r a f . a io-
.-. .-tenz'.ale r . n s e r r a n d o . - i in 
u n ' a t m o s f e r a d,\ p a l c a - c n 
i o i e g i r a t o qua.-.: i n t e r a m e . i 
t«> n i n t e r n i e c o n i n q u a d r a 
t u i e d.i •> t ' - i t i o l i i m a t o •> 
c h e n . ' e v i d e n z . a il va io" -
m e i a f o v i c o . l . u e n d o . i e u n a 
l ibi lo d : q u e l d. .-cor.-o su ' : 'a 
t t - . o - i a de i p o t e r e e s u l l a d ; 
.-•> n z i o n e d e l l ' u o m o c h e <on-
• i . u ì d i . s t i n z u e le i i ' . t .me o p ' r e 
d e l r e g i s t a A n c h e I - t v a n S z » 
ho h a s . e l t o la ^ t r a d a d e l ' i 
n i r a b o l c i i>-r t r a c c i a r e c o n 
Ite, tonti di Budapest u n q u a 
d r o .->.m!xi!:co d e l l a . o t t a d e l 
p o n o ' o u n a h e r e s e P T r : so ' l e -
\ a i \ - ! d a l l a t r a g e d i a d e l l a 
g u - r r a Vii g r u p p o d : u o m i n i 
e d . d o n n e s . r i t r o v a n o 1.1 u n 
p i e s o u 7 Ì o d i s t r u ' t o d a l l e b o m 
l v a - ' o i n o a l i o * : o m - ' d . nr . 
\ e . v h ; o t r a m A p o c o n p>»') 
d e c . d o n o d : r . m e t t e r l o ..i u n " 
<-.a. S c o n t r i . f a t : c h e . .n . -om 
p r e n s i o n i , o s t a c o l i , l o f e f. ' 
t r i c i d e n o n a r r e s t a n o la m a . 
e . a c h e .-: c o n c l u d a c o n l ' a i r -
v o d. ' l v e . c o l o a l d e p a - i t o n-•'-
lo s t e s s o t e m p o in c u : n i n i ' . 
a l t r i t r a m , u g u a l m e n t e .--> '. 
: : a b r n c c i n . e u n i o n . ) d.t .«'. 
t r e d e s t i n a z i o n i 

A p o l o g o e h . a r o n e . l e .-'.le '•• 
i v e ' jene . ' r t l i . . , - , n o t- a , : r e -
t a n t o . p e r lo s o ' - . i t o r e -:.-.i 
n . e r o . n e : m o l ' i i <».i. 
r o n d a - : •> n e'1- -• { ' " ' •,-',•', • 
r a c c o n t o e i n c i .-". . i". »'•'•" 

Precise richieste 
delle attrici 
alla RAI-TV 

R O M A M T . O rie". 
vi < : .e a 

n .o . -a a ; o r a -i la R A I TV. 
\- - . :.• o r r e --.-npr-» n a .-
- , i >i a..t" pro.i ' . ìz o . i . <.>".! 
:.i a o o i . ' o . c o i - e . i ' e r . d . » 
- - : r u " . ' a n : e n t o . a 1 i v o - o .: 
riezl. , - t r a n . e r i e d e . .-.•-:-. . 
!e-v.-:on s t . ' q j ^ . - ' o !.. .• 
n:«;t .v. c h e h a n n o .-.o.n-o . • 
t r . c : d e l l a S o c i e t à a f o r . . ' i 
:-.: ' S A I » a de" . a : : i .ir-- .a " 
r a t a a t t u a z . o r . e d e l . i r . f o r 
d e l l a B A I - T V e h - - - - c n . c 
: .e p r e c - . - i t o ..-. u . i « ••ni i.i • 
— i h a d e t c r n r . n a t c e d -
n i . n a _ ra ' . e dcq-.ia :.••< 
c o n s e g u e n z e ;>-^r "."..itera ^ 
i t e r . a d e g l . a t ' o - i . . i .i a.. 
\ O . a r e d e . . e a t ' r i . v 

U n t a l e s ' a ' o d : 
l i -,: .i c r . g ~t i e 
/ .« t i l t - d e » - . . .• r-;.\t.-. 
•.:-.-.. r . . - e r \ a t : .\z". 
d . p r e - j . r.-'. -. . - e " V r e p ".: ' 
d o t t a p re . -e r . / a f e . r . i i . : : a 
c,.i»V: p.-o-irarr.r'.-.. - e . . .n . i r . \ - . -
i h e \ . . - .a. a . l a p r e - e . : -1 t ". 
r.o.i r.'.^.:àc a . r..ol.> ci-
d o n n i n e . a - ° t -."a o:ì • ' : . ' > 
e : n f r . e . n e . a m a r . a ' a ;•-<:'• 
t : p a ' . c . r e d e z l : a ' e r . » e. • 
.e a f r » . .: p i r ' . e o i r- — .t 
le s c e l t e d e . . e p r i i u z . o .. r i 
d . c : e l e v . . - . v e 

I ." a t ' r . v . vici'.., S . \ ! • :-. , i 
v.o p e r t a n t o — p r ^ - t J . : e .. <( 

: r . ; ; n . c a : o - - u n o r e . - e ..: 
pe.-.-io d e . l a R A I T V a f i .1. r. 
o p ; r . s*.ei:e a u r e - p i::.-.'.b.. 
z a t e p e r e . . i : . : a r - " la d . -

. o -«" 
1 vi 
rac! 

i 

p.iZ.or.e e a -<• 
è.-:5t" t r a la ci 
c i e t à d . c e : , e ' 
\ . e r . e a t . l : . v i t a 
l e : c h . e d o n - - d 
t a t o .. l o ro d..-.: 
r e a t a l : s c e l t e . 
t o c c n le a l t r e ; 
la R A I T V e d e 

...ì .-

p r o d o 

ag. sa. 

.. p e r a r r i v a r e a d u n 
c u l t u r a l e p i ù a d e r e n t e y\>..\ d e 
m a n d a e ::el q u a l e la p r e ^ t . i -.. 
f e m m i m ' c t r o v i u n a s u a i . : 
s t a e r a g i o n e v o l e va lo r . r . - a 
z . o n e . 

d o n o p > em.v-he e di.->cu.--.ou. 
lo.i a r a i. a i o.i .!.-•• A n c h e 

-e .. ni . a . ! . - i l i o d e ! . Ili a :J 
Da t de i . . - l i n e a t e a : i . i c . o - ' > . 
.-iz.ioo :iKi. 'i .:".v.i aiìi 'Oi 
i o . t a .a c a i ) i e n a t i : u.-a 

p a r . i . 
i . i . ia 
a d o n n a ."">:i..'> 

: : e . io . - o . : : . i . " 
\ - d . r e r . - r " 

"i. .i p a r t e . .p . \ 
.n c o - . e - a i n e n 
a v o r a t n e i d e 

o spettacolo 
o 

p - : / 
' ' . a . 
n i •"•. 

Do-. 
m e-
!!.• J . 
. ."a •• 

.1 . ' J i >1 ' 

c h e gli |xi.-.-'a 

u n a 
c o n 

. . m i 
1*'! li

t u i la 
'. mo.-' 
e . -p run 

- t i . t i r . • 

•an< 
c i 

d . s i p 
: •• . e o : o cjvi 

•no de...< m e ' . 

» . - . 

:o i D a > t : l m u - • : ' . d a l ' o 
S wi o H "'«i I t a la / . - 1" c o i ' 
! i m a . l o O ' T O o i . i l d u b b i o 
C. r . . e n a ! i i i ) a . ('o-tnit!ni> 
'li miti t i : A u d i a.- L n m : e a 
In bu-,!o innei ieitni> d . G a b o " 
R o d v 

In e n ' i a m b . ea.-. il di . -cor 
s o p o l i t . c o ( la lo ' iJ t t r a <incr 
< : i z i o n . J j?«*r a p p r o p r i a r . - : 1' 

t r - ' d i t a m o r a l e di-i j x c t a - n v o 
' a z i o n a r . o H a n d o ; P e t o l i . ne l 
p - . m o l . l m e u n a l i lx-ra r i e v o 
( . l ' i o n e d e . l a i v a r t e e i p a z . o n e 
t l - g l . e su l i u r i i h e r e s . a l i t i 
' /"aerra e . v i l e a m e r i c a n a , n e . 
. - e -ondo» s i . -a .da a d u n u.-o 
o r . g i n a l * ' e l iber t i d e i m e z z o 
i u i e i i i a t o g r a l . c o . c o n so luz io 
ni f o r m a l i t i ; g r a n d e m t e r e s 
.-'- S : t r a t t a , in a l * r e p a r o l e . 
d i d u e e s e m p . t i : c o m e la n 
<• -rea e sp re s . - : va po-.-a g i u n g e 
r e » r . - u . t a t : m c u i u n a p r ò 
p o s t a p rogre . -n iva e d i a l e t t i c a 
m e n t e s t i m o l a n t i - t r o v a n e l > 
i m m a g i n i , m-l t a g ' . o d e l l e in 
q u a d r a t u r e , n e l l a c o m p o s i / i e 
n e t o t o g r a f . c a a l t r e t t a n f . fa? 
' o r ; d ' e s a l : a z i o n e 

F* q u a n t o a c e a t l e a n c h e m 
Labirinto d; A n d r a . - Kovae . - . 
• •he a b h . i m o i a . - c . a io p ^ r u ' 

. m o e c h e c i « c i n g i a m o a 
T i t t a r e a n c o r p ' ù r a p i d a 
n i e n t e s o l o : n q u a n t o .-u! n o 
- t - o c l o n a l e .-•- n'ts g .à p a i 
.t'o .n o c c a . - . o n e tK Ila p r e s e n 

• . i z . o n e a l l ' i i l ' i m o Fe . - t ivo! d : 
C'ami".- . C o n o i >: e s i m e d a ' 
- o t t o l . n e a r e 
, o ] : * pTo\"; 

i n n i o r s i t r a ì r e g i s t i u n g h e 
rt-.-: p l'i . - . g ' i . l . c . i t . v . . e q u e 
s t o a t t - i v c - s o u n ' o p e r a in c n : 

!"o.-—-rvaz o n e d e H ' u n n o ' e n z a 
•-he c o g l i e u n a u t o r e e . n e n i a 
f o g . a l i c o . a l m e m e n t o d i con -
• u d e r e :1 f i lm c h e - ' a g i r a n 

t lo. c o n s ' n t f ci; s o t t o l i n e a r " : 
s i i ' o i i i . d . u n p r o b l e m a l v n 
p iù g e n e r a l e e d ; u n d r a m m a 
. -he u ' t r a v e r s a o n z z o n t a l m e n 
t e l ' i n t e r a s o c i e t à m a g i a r a 

Umberto Rossi 
XKI . I .A F O T O : una scena del 
>•'>•; < Labirinto •• (!• Andrà* 
A'o- a •* 

• o n i J a n c o r a u n i 
• » i a > . - - . •>••»»% 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O — N e ! r e t e t t o r i o d e l 
la E r c o l e M a r c i l i d , M i l a n o 
a f f o l l a t o d i l a v o r a t o : ! g i u n t i 
a n c h e d a l l e w u . ' . e a z i e n d e . 
h a pre.-o .1 via c o n . - u c c . - o 
/ / Dio de'le Xec-'if. o - - p e ' 
t a c o l o t l i . - c i i s s i o n e >• di D a n i ' o 
D o l e : o r a m p r o g . a n i m a ni 
u n a - e r i e tli t e a ' r : e t a i i ' i n 
d i e d i T o n n o . C u n e o . G e n o 
va AIe.i tre. V e n e z i a , A l o n ' e c 
i Il io. C o p p a r o . N o n . / t o ' a 
i n e l l a l e l e b i e a b b a z i a ' e 
L ' A q u i l a • -

A b b i a m o n o m i n a t o D a n i l o 
D o k ì e l l e h a f o r n i t o ì ' e . -* ' 
t r a t t i d a l l ' u l t i m a r a c c o l t a tla 
lui p u b b l i c a t a , e t -he e . vii 
m e s e m p r e , l ' a n i m a t o r e t i c . 
l ' i m p r e s a Ala c o n lui vi - « n o 
p a r e c c h i a l t r i a u t o r i i con*a 
d . I l l e p r - C . I ' d ! d< ! l ! . o . " ! i i 
s i c i l i a n o , il p r ' o r * 1 F : n e - t o 
'I r e . - can i i h e M i di m i ' u 
Dio i ez ion i , l! ' . e n t e in.- A m i ' o 
Dolc i i f ig l io ti D a n i ' o i • 'i-
Ila .-( r u t t i le ni't^i» h e e le '1 
' e r p r e t a a . - s i eme a P i e t r o C a r 
; o - ; o . la . - c e n u g i a f a e c o - " ! 
m i s t a A n d r e i 1 ' » Di t ' e . - i r e -1 
r e - ' : - : . ! AI:guel Q u -non • !u ila 
d a t o t o r m a . i . lo -ni ' ' u > o 
l o r n ' a n d o c o n A l b ' n t o A . d - • 
z o n e . F i a n c e . - i o O i o : d a . i o • 
M a n u T e r r a . - , u n o . - " - i o r l . 
n a n o q u i " i " * o d i re • • I .I . 

T u t t i q u e s t i a p o a i " ».i : i i o 
a i . a Coopt 1 a ' : \ a T ' a" : i'> li 
P a "Un ico , i l . : ' l a g g i o tiiiiit n 
l i c i t o d a D i o - i l io a qii t i r i l e 
. i n . i o f .i " c h e o r a h a in i - .io 
t e a t i o Lt) i | h l l . l i ( ) l i i II t -i e 
p i t i )• o '< • q a e . - ' a •. i - . o - i l i 
z o n e D o p o a J I . I M I ' 'ot " • 
p e r [,\ coM!' i z i o n e d e . e (!: 
ght- e d o n o l ' a r r i v o «'eli ' ••• 
v[ . . ' u a . - c o n o n i o v i ; l ' e r r o 
g . i t r . i Q ' i a i e m o n d o H , I . V I \ . I 
d . i . . ' a v v . e : n a n i e n ' o a . b -ni -
.-eie'-' 

f p o ' i n i d i Dol i > c i t ie r .cn 
\ o n o l ' a p p a r i . e tii 1 c iò . - p i" 
m i g e i i i o tli u n a n a t u r a u n d i 
ci: - p i n e l l e . p i o f u n i a t a il i. • 
g m e . - t : e e d a i gel . -o inini c m 
d i d i I r i o m p t ."uoiiio Ne . e 
d i a m o le i m m a g i n i n e . q u a 
ch i tli T r e c c a n i . m i n a - ' n ii 
. e i r a , d i r o c c e e d : v e r d e t r i 
» in a p p i r e . a p p e n a . t . ' - i n i i 
t . i . a t r a t t i , u n a i m m . i g n i - (il 
c o n t . i t l m a co l bimlx» ir. b r i . -
t i o I d u e f l a u t i d i p a n a n o u n 
l o r o d i s c o r s o c h e .-' ia m a n 
m a n o p iù c h i a r o , p iù i n t i m o . 
t r a e c h i t h m o d i . - i c i i i a .n . c o 
.-i c o m e le v e s t i . ì ge.-ti do_M 
a t t o r i e r i p o r t a n o a ' . ' •nini; 
t a l ) . l e c i v i l t à d e . «p ' . ipar . •. 

A ' . n v a l ' u o m o , . i l i ln . in io vie* 
t o E c o n lu i la i i ' t à t in \ ••) 
l e n t a la n a t u r a , co .n i o n i e 
l ' u o m o .-i . -cagl ia c o n t r o .1 
- l o . - i nu l e . Na.-coi io ; . r ' v : i e 
g i . u i e opprer>-i e n a - r o . i o : 
p r e g i u d i z i . i t a b u d.» « o m ' o r 
t e r e p e r l i b e r a r e a n n n - e 
c o r p i 

T u t t a la . seconda p.i"-- v ' " 
' e .-il q u e s t o t f t i . i S. -ul> i.n 
la ^ecru. V n m i o n d o p a i a - - : 
-.. < n e . -ucci i ia il . - a r g ; • ti -
g ì a n i m a l i . Un b a l l i ' t o d. 
: : : . ì . " o n c t e . O M Ì">.O:. , . ; o . i e . 
d e i p o t e n t i a t t o r n o a l l a p r ò 
- " ' • i t a e u n a m u - : f i ì c t \ i .-• ' 
t e c n t e s c a s u ' T o n i o t i :v.o 
. - t ra .1 q u a d i o p a r o d i v ' i i o <:. 
q u e - t o m o n d o F. a l ' o r . i . d e b 
b i a m o v i v e r e a n c h e no i c o 
m e z e t c h e . . -ogge t t i a u n p-> 
t e r e c h e c h i u d e n e l l ' i g n o r a n 
za o d o b b : i m o t l a -c i u n n u o 
v o D i o c h e ci . -p inga a p e n 
s a r e . a d u b i t a r e , a c o s ' r u i . e 
a n m o n d o d i \ e r . - o 0 

« La c i t t à n u o v a i n i z i a - - tio-
•.e u n b a m b n o i n n . i . a a ( o 
s t r i n r e — p r o s a n d o atl i.r. 
b a s t a r e . -abbia — e - o ^ n . -
m a r r . v a b i l : » d u e il p o c a . 
n i e ' . t e n d o i i t u t t a v i a n g-iar-

II - u c c e - - o l ' ha 
t e d i i n o . - i r a t o ne l 
g i . " ) • ) ' . " i . : ( u t " a 
.-i a - - ) io i i - - i li • h . i 
i i u b b l i c o • a n ' o 
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SYDNEY — Dali la Di Laz
zaro i : i i ,a l. i ' in è la prot.i 
gonista di v< Pyjama gir l >-
(i( La ragazza (ini pigiama . ) 
che Flavio Moghenni conim
ela a girare in questi giorni 
in Austral ia. Tra i com,;c-
nenli del « cast », che anno
vera anche Michele P lnc id j , 
Arthur Kennedy e Susann ih 
York, è John Huston in veste 
di vecchio caratterista. I l 
f i lm si ispira a un fatto Hi 
cronaca realmente accaduto: 
l'assassinio di una ragn/ iM, 
il cui cadavere fu trovato 
d i e s o in un sacco s'.i una 
sr.;aqgin nei dintorni di S,''l-
ney. nel 1934. 

// sacrificio di 
Sacco e Vanzetti 

N e l 1904 tu e f f e t t u a : . ! , n e g l i 
.-'..iti. t e ! e \ . . - i v . d . N a n o i 
. e g : - : : a / i o n e d u n o : . g i i a ' e 
" a t t o d a u n r o m a u - o d o l o 
.- i . f . o i o .n i ' . i ' i i i . i i i i i R e g i n a d 
R ).-e c h e s . e r a i - p . r . u o . - i 
i i.-i do . l ' i i e n ' a : :.», a l . a \ .i e.i 

ii.i ttt -l . a i i . i ' v h . t N i o i S.i.1 

i o e H a : : o o n i e o V a n ' e ' . t i . a.-
. - ' . - - i: t ' .-U- vi . - t d . a c ' i ' i ' i . i . i . . 

j . % ago . - ;o 10J7. t i n q . i a n t ' . i n n : 
:.i Q.ie ' o . - i e n e g g i . i t o , i u t e : 
, ) . • ' . c o . : : a g . ,i t ' ti** A c n . . . e 
NI. . . . ' e F i . i . ' i u ) C i ' a / . t i . - , n ' h e 
• . .Lio . app ' . l i i ' .o S a i 11) e V a n 
'• : ' ' e d a A n d r e . i ( . ' h e c c h , 

• n e : . . e . - t n . i . p a n u : d e ' p : o 
• r i ' o e d .-' : e " ' .la e K >'.' 
l ' a n , e : .m . i . - ' o i o n : n . i ' o p»n 

• " e !.! AIIII. ni . : . i g o . i l e : . 
i i - i ( e n - ' . i : a l v iKilic'.iin i 

I i eg - ' a Ci a i o m o C o . . n i 
' e . \ . ; a ' ( > .-u .e : . i g o n . d e ..i 
n.i ii . c a p i o g r a n u n a z . o n e . 

: . . ' i h a . e m m e -( 1 b (Vi o 
. t . . e n ' i , . p . ;• i . i g . o n . t i : t ipp.»! 
' l.l ' a j>) .; c h e ,u l a . ' o l i \ e l 
o — .'la di» i n . i r . i t o - e a i i f h e 

pei • el le p : e - . - i o ' i i » ht> "aili!v.t 
-• a ' a a m e i . c a n i t e e . d a t o .. 
• m a i . i g l i e . l a ! . e d i t a e - a 
i t o p . l i : :i :.i e e : a -1 V . e : 

• a n i . 'i p.i-n.i n . i . ' i ' d i . i i d i e .-. 
•••a < e a i o n i c i n i p o . n ' e n i a 
/ M i . i f i S : e d o v u ' o a t ' » n d e 
l e il m u t a m e n t o \ e : i t i c i to.-: 
a . u t l t i m a n . t l e UH g u g n o <• 

a . \ a m e n t o d i 1 p:»ue.- .-o d 
• f o . m . i i . i t i a i t e . e v - :v . i . p»'r 

i ' i e que . - to .-et n e g g . a t o w d » v . - e 
: : n . i . m e n t e la ' u c e S a r a i r a -
.-me.-.-o . - ' a . -er . i . d,\ .a R e ' e t i u e . 
.- e Jti.lii D o m a l i s e r a , A.'.Ì 
- • e - . - t o:<i, Vfdi i ' i i i i i .a . - e t o n d a 
:>.i ;»• 

La e . l i o . - t a n z a , u o n o . - T . i n ' e 
i " . : r . t a r d i . .- r i v e l a , ip -

|) (ipi a t a è . - t a t o t o . - t . ' U I -
' o . . i t . i t t . . » d i n e e n o t o 
p di) .o n e . . e - e o - - » ' , - e ' t i m . i n e 
I.I t o m t a ' o . ì i ' c n a z . o n a . e 

:>.i 1 i i t ' i ' . . - .one d e ' prot-e.-.-ti 
< '.i r . a b . l i t a z . o n e d e : d u e a-
:.a:« h i e . gni .- ' . iz iat 1 l i e n c h é 
. i : o < e n : i Qa»1.--ii c o m i t a t o 
•) e.-.»-du:o t la P . e t . o N e n n . e 
• i a d e : .-, .-.im i m .g' , , l ! r . , 
\ l . " e . : a n d , F n r i t o H e . . i n g u e r . 

Z a c a g n n n . Ha.-.-o, G r a s . -
T e n a c i n i . L a M a l i a . B i a n c a . 
h a a n n u n c i a t o 1 i n t e n z i o n e d . 
e h t e d e r o ia r i a b i l . t a . ' . i o n e d 
S a c c o e V a n z e t t i a l s r o u n i o 
t i m e r . c a i n i i . - t r u c n t l o : p r . m . 
a " : ti u n n u o v o prò» e.-.-o c h e 
\ t d ' . a . i r a : v l . l e i . - o n . .1 e o m 
p i g i l o T e : "vicini e gli a v v v i c a ' . 
( i a t i : H i . m e i e H a i . . e N o n 
p o - - : a m » ) c h e > a ' : r i e c o n p ia 
i e - e . ! p r o g '.t l in i i.' one d 
• . S i i v i ' »• \ ' , i . . ' • ' • • " a i i v M fhc* 
. - . ngo a r e e a n p i a .' ' i \ e d e r i 
c o n m o ' . m e n o a . .ni . . -ni .e 
.-n»il.e . i " o ' « o n e Mi ' . 'o e 
G r a z o.- e a . ' : » le n e . f r a t 
t e m p o -oii . i :r.v> • . «-ome i. 
b . a v .-.-:mo A i d i e i C'iie -eh 

I p i i i g r a n i n i . d e ' a R " e d i e 
.- a n n u i i » : i n o t! g- a i t le i u t e 
i e-.-»1 a n e h e 

-e . oncia ' i a ' a 
a ' e L'I ".0 . i i t a " . . p - " ,i r i! 
'»' ;• a i P ni i •.) ig n i . a 

f i .1 ( i t i ' g ' . l . l ' . n d « ' a " V O !>. o 
ti i " i i ' il i ( ' o n a c a ", \' ì : r . 
o n d i ' l ' i -e: ' ' . ' o . :n ' a . i a • ' ' i 
i m o i l o n i t ii : g ' o - n i ' . n a n 
ilo p i e - e n ' a - v i 'a : ;g ;>.i d e 
' •eopi ' f - t ( e : : ' e <!t g ' ' S ' r 
l ' n ' CA: V ' t la i -.1 i e a i d i 
d a " . n a a ' . e n n e : n o - - e n ih 
t i f h e d o n i ' i n - e t l a n i " i ' o 
A ' , i ' • a.-m.-.- o i ' t - e a - e t à 

•ì c o " j i b o ' i " , ' • ' . • . ,>•» ..i.i _. .[••) 
p i ti . - ' u d e n ' d e ' L> \ M S d 
H o . o g ' i i. ;) '» a i o », -, , • • , . _<-. n 

£ - •< " - A . g o i , M . A ' i e 
d o P e ; o n . • i i i .•-, • e , i i - : d e ' 
C o n : . : r o d •••d i - i o . : . - d,->' 
< R e . - t o t i c ' C i . I O _ d i ' p e 

c o ' : m d i .- ' i i , »|, C o ' - g ' CÌ 

d: ' a b b i . a d\ '. .• I-'o» lui d 
H • . g ì : i 

Il ti b t- ••••) e n n i e i i :UM 
t ia g - a n p o ti , c . o n a e a ». 
i ) :»" : i l e .à . - p i n ' o t i r m !•»>• a 
' e d t l o f u n : e " ' a . ' i o ' i e r e d i " o 
d a ' g - . i p i i o .- 'e.--( . .- d.i." -• 
t u t o d . r i c e r c h e I n d e x , n o n 
e l l e d.i n i ' e r v i . - ' e i o n l ' . i w o 
< a t o A L ' I ! . . »• an.!)...-» A'oyr 
O r ' o u . i C o n qu» ' - : i ' : i.-:n -
. - . one ' P- m i p . , g n i » \ 10'e 
. - o t t o l . n e a r e « . c a i a ' t e i e d 
s o ' v i z . o p. i l ibl , o c h e p u ò svo l 
lieve la ' e l e v . - i o n e . n i f ' e n d o 
a » m i ! : o n t o g'- u p e r a ' o r : . g ' : 
.-".iti o.-. » ; " e ' t o r i . a l f.ne d i 
favor : :» - u n ' a n a ' .-: c r ' l e i d e 
g i o r n a ' i d e '•' f on» ' d i i n f o r 
i n a z i o n e e i l e : . -no p r o c e s s . 
p i t n l u t t i v : « 

controcanale 

le prime 
Teafro 

Sofisticati 
e invertiti 
siamo tutti 
denaturati 

C u - , o i •• - ' i i " a no - . e r a 
. r i - - i i d i ir. • " ' '< '•*'• p a n . e 
'•• d e l ' i ~-r .- I > P . o ' ) ' . o n - n 
te . .. .- :*. • C i - e h - ' - o s ' e n 
J H . . U T . / . c i i i - f a - i - • i t o 
b e c o R i p i m o n i : n e l l o r o s o ? t -
• .<o' io " i - -'.la a " » R : r . 
g l i ' f r a S ' h i - ; n b*1' n i r l i r -
d . gè.i . i n ' a . . i n ibb l • -.1 
.i ' i ì :".. a .r .i f l i • .• i . i " n--e e . 
d e l ' a b o n t à d . n r o d o : * : a s - o 
lu ' m i " i t e io •:-.". e . o - ì f .n 
d i l l a n n i ' r n T , i " l ' i n n . i .-:a 
m o ) - 'da t i . p . . •»• -••:'./1 
. - g r u n i i . . t t - 'g l . . n d u . - t . a . : a l . -
m e n t a r i - h e -.-. a v v e ' e n . i n o 
f a c n d o t . c r e d e r e c h e > 
« p . i p o . n e • -, : t a m ; n ; 7 z a : c ,-iia 
l'.o O' . 'a . i 'o ri. in g ' . o . • p ).-
.- » e.-.-,'."- p . i t . ' i." .-'i :: ì 
b i m b i n o : " - t e e r > ! ) i - t o P n . 
Q u a n d o :' - l a m b n o •• e - e - c a 
to . . p . r r . d p r .-i i d a n n o 

'a m a i o a d a ' " • pi:.i*.i . gli .n-
d u . - ' r i a : : i: : i i a - e u t : -.. . - he 
d"a. • o d o , o . i . m e d i e ; , e 
pa ,.-a.io p -. b io .- le p n 
to-.- e :u ' I . I •' .lì Hi e n e II 
• ,-.-1 'T • c o n i .- e h . l i d o . fu. 
ni n t i o 'i ì • •••o"o ti : : .•••.• a 
.-:) z-,t.'.-: 

K ••> i .nonf li . n i t i . r a t o un.» 
. - . ; • " • ii o a : i : v / u ' . a . •'•• 
:, : •-; e ..1 ,) v >..l 1.11 -.1 • l e ' 
' ' i m a •• i n z ) . i . : ia e a . i a - •' 
i -e- i a ' i r o : ' . u n o d- p '•> 

') • ' i r •» u -"i" 'o.- d e " ' i .i-"> 
- ' a ••>!>->-a •' '•" u n o r m o •- i 
' r ' o ti - • . : . ' i l " • o n ' - ' 
:nr: . - c : e n ; i ! : c e r . - u l t a ' . -1 
• • " . i i t • h • " z ' i i i ' f i > .«'• ' : ' 
' . ni i • h-- *>• imi ' ) - ) .- —' r 
) ! ' ' . f - o t i o - o - . ;» • i ' n d - ' 
• ; • ' • ) ) . 1 »• i - ' •! o . l > g 

aiitot*. e . • • ' " r a - " o .-e n o . i 
. •>' i i - , i • i • ••!- • •• i i a h -

-•>-.'•>.'• .-' r - - i o ' : n o n ••"•.-
v > i'-.o -' i -f "ni i i i 1 ' a 
n ) a e h . : i - • f r e t u " . 
n ' i " ? o ' t ; . : " i " n r i . --on b e . 
:• r br> e • o i 1 : ' a . n g ^ n u i t à 
C o n T'ol) :<> R . D . u i o . i : : s o l o 
. " i • h i ' i ! ' • " . ' i H o ••••"' 

!.. - A . : a - ' A. . : .< h .!•• , • 
.-. d " . •< io .- : . e ; ; i n - . ' !••• 
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D O N N E I N . M U S I C A — / V 
una lo'tn. uni: pei VA g . o r 
n o a L ' a n n o > era t/ue^to r' ti-
'o. 'o de' pioni(l'iinui tia*n:e*-
MI du'ln Rete due " i ix-ra-'o 
ne de'l'S / / / « c o , / Torrenia rì' 
'i>f'a peutìt'o i onip'eta>nen!e 
nuotata rìal'a Rete unni. 

che la 'IV dedica un''n!>e>a 
>enita ale donne, ia pine a 
unire male. La prooraninm-
l'one dei'.a sciata, wr/'r; car
ta. eia t>npecc(ib''c: prima 'e 
CAU/OA] d: l a v o r o e d : prò* . - . 
. - ' i . e ia bene, co-i /accanii) 
' e w ; daranti a! eden. pie. un 
/•!>ii -ulte 'otti- dette donne 
dtinU un:' de' -eeoto ad ani' 

l'Ite su.cede, miei e'' l'he ci 
•' 'rette di >nez:o >! dibattito 
P'tr'.anientaie -u'.'o scandalo 
Loi h'iecrt e '.' proarii'nmu N o 
- • o p ir, ri iiir<-i benedire. Al 
l'è m'te anemmo detto <•/><• 
•ina -f)'u:">nr de! aenei e. die 
'a -altare i' ra-\a arante pei 
'ni-e-ta per tur po-to n"'at-
t'i'i' ta. e rn beiv-^imo ma 
ijuc-ìu aria, in con-eauenia 
n oprai defervezionaìita di 
Win trimnnsioiit' rì' p'U ore 
tutta dedicata alla condizio
ne femmnrle. siamo rimasti 
seriamente peip'essi: non eia 
rìnrie'o poisib'tc trorare n'
Ire soluzioni per -aliale i'S 
>narzo te'ei - M I O ' 

Il dn-appunto. in i (intestici-
"io. e aagraiato anche dn"a 
'{uc'ita dell'unno program ma 

che ab!i>(i":n notu'o ledere. 
t/tiC'o de"e ca'".zo<f ma ••• in 
'otta e 'a pio'.e-ta •> annuii-
cute doi'euino'' Le canzoni 
die e/ M>//O -tute p-e-entatc. 
a i'pe! zio'ie. da!''' r<ti'C Co,'-
; ' . Ident\ i. / ' ' .Vn/o a. Mtnt'no 
e ita canteie'lando. erano 
<liianto di più banale e ve'lc 
timo la TV et abbai finora, e 
a più ìiprcse. nmmannito. e in 
tante alti e oeca.-ioni Con i/ue 
•st'.S marzo tctevi-no v è c r -
ìebratu la lesta, non certo 'a 
lotta, e ne; morì' più sconta
ti e trcidiz'onc' Darteo 
'<canta i he '< pris*-a \. come 
Ila scatto i/uri!eiino 

E no: ' E pm mente- non 
bu-ta una miresa til'nata 
con le mondile di Fio d'Ar 

penta pe, date un contenuto 
(!• <'(i--i' « ' / " « d'ornata ci' 

lotta de"e donne Ar mas-.-
"io. tu ni"z:o a tante bruì e 
rantant' 'de'la cui buona te 
de non dub-'.'amo allatto, ma 
i/ue-to non e un rì'-co'-o su' 
ìf n . ' ivnM. ' .._•« • :;!y;;;;;;nr,~tC, 
i he rì-nerisce iettaalmente 
tutti", con le et mo"diuc *> 
/(/ del In'.' 'o'e e 'in-; un d 
vi O'--II ifi cma' V r''!'- '; - : / ' 
'a cond'i'o".e <}e"a ilonn'i 

A <i,e<io c'<e non v. creda 
che r' ruolo delia "donna 
nuora > s.-rr i/uello di esili"*' 
ni p ' a y b n - k ('o't-n'ate. < on 
-o'ate. i/ii-'che ( osi, ie-'ern' 

f. I. 
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Con;Gramoxone;eliminate 
le infestanti 

dai letti di semina 
delle vostre coltivazioni. 

Le erbe infestanti costituiscono un grosso probleim per 
Voi agricoltori. 

Come soluzione Vi proponiamo Gmmoxone, iJ diserbante/ 
dissecainte che non lascia residui attivi nel terreno e può essere 
usato tranquillamente prima della semina di ortaggi, foraggi, 
cereali e barbabietole. 

Gramoxonc e rapido, efficace e 
sicuro. 

I/aziono ili Grainoxonc e rapida 
Cti efficace: \ 'i permette di eliminare 
completamente le intentanti presenti, 
immediatamente prima o subito dopo 
h semina. 

Inoltre la sua azione offre tutte le 
garanzie di sicurezza perché Gramoxonc 
e il diserbante/disseccante clic agisce 
soio nelle parti verdi delle infestanti, 
perdendo ogni prerogativa attiva noti 
appena a contatto del suolo. 

Vi otfre quindi la stessa tranquilliti 

S : t t . - : : . e g i i i r . cor . ' . v.n:v.nti pc:»..:»: 

altera con Ia\orazioni inopport.::' 
struttura del tcncno. h' r.oto mtatt: 
le lavorazioni superficiali a ri
dosso dv.l!a semina n.ucoii-
dono soltanto, ma non climi-
nano, le infestanti che À->VO 
pochi giorni crescono rigo
gliose come prima. 

Quando e come mare 
Gramoxonc. 

Usate con tutta tranquil
lità Gramo.vone prima della 
semina di erba medica, trito

no: 

so !e ,_ba r : \ ì . \ v . : . - ; ! a e p . r t . : : : : ! . ».. ' •• i -

z i o n i o r t i c o l e a;;».!-.: s;: sc i ! . - : : ;d ;*- . : • . . i l e , 

I n p r i v M t i / j d: t ' o r a r.'.iNia, c o : . ; • : . -

v a l e n z a d i d ic i t i ! \ i . i : t : v •. ir.»>:.Ov.i>:.Ia

c o n i , V i S ' . : g g c n a m o d : m i c c i a ; . - ( , : . . -

r ^ x e n e c o n G r a m o - - . R IO p . r ..-. . r e 

u : . a m a g g i o r e c f t i c a c i a c o r . t r ò ! • i l x o -

t ! ! v . d o : n . 

IVei c a ^ o iti cui d o b b i a t e c : : c t t . : i r e 

u n t r a t t a m i : t t o c o n i i :>ir : -a:- . t i s . ! : . t ! : w , 

r i c o r d a t e c i i e CJULSIÌ a g i r . i r . i . o m i g i . o 

g r a z i e a l l e co : - .v i ; / !on i o f . t v . a i i c : c . i t . i i . i 

G r a r r . o . x o n r . 

della lavorazione meccanica senza prc- glio ladino, grano, mais, gira-

TV primo 
13 .00 F ILO D I R E T T O 
1 3 . 3 0 T E L E G I O R N A L E 
14.00 OGGI AL PARLA

M E N T O 
1 7 . 0 0 P R O G R A M M I PER I 

p i l i - PICCINI' 
1 7 , 2 0 LA T V D E I R A G A Z Z I 

- F c>3,!c • ^ c ' e d 
A - e - n E-u - . 

1S.00 A R G O M E N T I 
1 3 . 3 0 PICCOLO S L A M 
1 9 . 0 0 TG 1 CRONACHE 
19 ,20 LA F A M I G L I A S M I T H 

19.4S A L M A N A C C O D E L 
G I O R N O DOPO 

2 0 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 4 0 S C O M M E T T I A M O ? 
2 1 . 4 5 DOLLY 
2 2 . 0 0 SCATOLA APERTA 
2 2 , 4 5 T E L E G I O R N A L E 
2 3 . 0 0 OGGI AL PARLA

M E N T O 

Radio 1° 
G.O^'.'AwC R A D I O 7. ó. ' 0 . 
• : :J i , ' J : Ì . ; '. : J. 2 1 . 
ZI ' £ - . - ; ' - i ,'z~>- : 7 2Z 
- : . : ; . : s - S 4 0 I : . : P ; -
. - - : - " : o « ; C c»s t *. 3 

'. z fi o ' " C - -- 5 ; : . * ' 
L : j j . - a .r, !.-£-.Ts ir, , - j ! 1 ! 3 0 
E s f. P . ? ' ; 1 3 . 2 0 M a o - : - , 
f 14 0 3 V Mi cT r e 1 '. 2 0 

C e ^OvS Cz. . - . ? * . 1 4 . ; c R s 
e z ; - i c i U.Ì P Ì ÌZ, - .-y r z*. 
t ^ v > 5 .*» - i p r ' . c * i - T. i ' ^ 
. -z. : ; : ; F " . ; ! , , 1 3 2 3 
' i i - . t • - • • 3 c : . 1 3 1 5 I a a 
f.-:—, i! ; . . s i ; - r . 2 j C I T I co 
• : . - i 3 3 0 ìkfjtr.i 2' 0 5 I 
ca-.:*.--] C. Tor p.o 2Z 0 , s *' 
P5 * - ; - . : : 2 3 . 2 0 B u s \i .ore 
Ci E . ' ( n i e. c u ; , . . 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O 6 3 0 . 
7 3 0 3 .3C 9 3 0 I t . 3 0 . 1 2 . 3 0 . 
13 3 0 . ' 5 3 0 . , e "i'j Ifc 3 0 . 
!-j 3 0 . 2 2 3 0 . a Un : irò Ì, s r 
ro 7 .3C S „ t - . i v / o S . 4 5 
C : r ; - i . - f i ? ,i l ' - . y . 9 3 2 
A . ' r d J 0 to'-c i\i C<?2. 
t -j .2 tì.z f ! ! 3 ? A n ' c s - . 
r i C j : o 1 2 . 1 0 T. t $ - n . » i i 3 ii 

TV secondo 
1 2 . 3 0 V E D O , SENTO, PARLO 
13 .00 T E L E G I O R N A L E 
13 .30 E D U C A Z I O N E E RE

G I O N I 
1 7 . 0 0 T V 2 R A G A Z Z I 
la.UO POLITECNICO 

1 8 . 4 5 I L L A V O R O C H E 
C A M B I A 
« U : u ; : : i " 
n.ic • 

Ir

l o 

I L D I A V O L O 

T E L E G I O R N A L E 

SACCO C V A N Z E T T I 
O <-..:i.r Tv/ ci R r i ' . i . d 
R o s . co ) A : r . .e .' 
C flii.tj 0*z.z\ 
-, ì d. G..-ÌO T.3 CCl . 
Pi r-c pìilt. 

P R I M A P A G I N A 

C A N T A BRASILE 
« Ir.ro.-.lro c o ì J0yc« • 

2 3 . 1 5 TELEGIORNALE 

1 9 . 1 5 
19 .45 
2 0 , 4 0 

2 1 . 5 0 

2 2 . 4 0 

r :-}.Cr.s . . . ! 2 . 4 3 . A i r . I • ; 
1 3 « 3 Ro~.ir.ti. 1« T r t » : m -
S 3 . . : rS5.c- . . - i . : 1 5 . T i l l . 1 5 . ' . 5 
O - ' R ; d =<•.«. 1 7 . 3 0 . S j t c u • 
G=<2. 1 7 . 5 5 l . J i c o r . d o e n t m t 
t t - r . s : I S . 3 5 FU^TÉ b s r . c o . 
1 8 . 5 6 R i e 33 t c ^ ' c c * . 1 9 . 5 0 . 
L J . e i e C. frzr.r. S r . l l r » ; 
2 0 0 5 C 3 - . : : . - : o . 2 1 , 5 0 : Il 
t i s i . - a e:. R t 3 o£-_i . 2 2 . 1 5 P»-
r j . - s . : jzr\~ r i v t t . 2 2 3 0 
Ptj r r j i . ' o - e^• 

Radio 3" 
G I O C A L E R A D I O 
7 4 5 . l t 1 4 S . 12 4 5 
2 0 . 4 5 . 2 3 . 1 5 : 
Rad iT.-e. 8 .45 
I t. 0 P.zcsz, 
N j \o, :o.-c. 

6 . 4 5 . 
1 S . 4 S . 

6 O-iSJ.rf.Sn» 
5 - c c i - » In I?»-
c i . - . cc r to : 9 . « 5 . 
1 0 , 5 S M u * e» 

o j t . - s i . c ; . 1 1 . 2 5 Ptj.c.-i t u 
p s , i a . 1 2 . 1 0 L s r . s P i j y i n j ; 
12 3 0 . Re . ta . r .Lt lca : ' : 1 2 , 4 5 -
C ; - « « p f - c l * . 1 3 . Ovi is l i-.-.i 
liV.n s. 14 1 5 D i c o c l u b ; 
1 5 . 1 5 . S3*c . i :? t r i» . 1 5 . 3 0 U n 
c » . : ^ C.S.C3-SD. 1 7 . I! bi .T.b r.a 
* U p t . c i n i . 5,. : 7 3 0 . F03IÌ 
a ? ' t , i .m: 1 7 . 4 5 LÌ r ctez*. 
1 8 1 5 J e ; j «Ì .O.-PS t . 1 9 . 1 5 
Co .c4r-o d « . a * - r i . 2 0 . P l i n 
i o eli r 0 :10. 2 1 . D i t f t - cn ima 
e r i3 ,a . -e 

Solplant ro-YaS S:rs : t 

i-'ì-

C 
1 : - J - I . - J : . 

.•«ij.-.c 
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La strumentalizzazione della protesta degli affittuari di Prima Porta 

Sul dramma della casa 
calcoli di parte nella DC 

La decisione sull'assegnazione degli alloggi nella zona fu presa dall'IACP d'accordo col de Benedetto, allora as
sessore • Petroselli: lo scudo crociato deve riflettere sull'irresponsabile iniziativa in cui si è fatto trascinare 

U n a m a n o v r a . i i r u m e n t a l o : 
ne . s i .nno h a d u b b . . N o n p u ò 
cs.se r e d e f i n i t o a l t r i m u n t 
q u a n t o e a c c a d u t o m a r t e d ì 
s e r a m c o n s i g l i o c o n i m i i l a . 
la d r a m m a t i c a c o n d i z i o n e u 
m a r i a d i c h i d a t a n t i a n n i 
a s p e t t a u n t e t t o . s icuro n . m 
c ' e n t r a a l l a t t o , e s t a t o S J . O 
lo . s c h e r m o d i e.-ia.-.p'*ra/.ìone 
e d i r a b b i a d i e t r o il qua ' . . ; 
s i . sono iia.ico.-ili c e ! ' . : . l e t t o r i 
— d e l l o .->cudo c r o c i a t o — li 
n e n d o p e r c o i n v o l g e r e t u t t o 
lì p a r t i t o d e l l a D C . p e r c r e a 
r e confu .Mone . a l i m e n t i r e , m 
c h e p e r i c o l o n e l a c e r a / . . o m . L a 
p r o t e s t a — . s e g n a t a a i u h o d i 
i n t e m p e r a n z e — den' . i a l l i t 
t u a n d i P r i m a P o r t a e .sta
t a i n d i r i z z a t a a d a r t e c o n t i o 
la g i u n t a e la m a g g i o r a n z a . 
a n c h e s e c.v>.i n a . v e d a u n 
d i s a g i o , d a u n d r a m m a d e l 
( m a l e ro.-qxin.-.ibiie e p r o p . . o 
l a D C . la l o g i c a c o n c u i p z r 
t r e n t ' a n n i h a e g e m o n i z z a t o .a 
g u i d a d e i C a m p i d o g l i o , le .scel
t e . s b a g l i a t e e q u e l l e m a i c o n i 
p i u t e in m a t e r . a u r i ) i n . M i c a 
e d i |X)lit!c,i d e l l a o.i.i.i 

K' p r o p r i o in q u e s t i t r e n 
t e n n a l i a t t e g g i a m e n t i c h e 
t r o v a o i i g i n e l ' e s a s p e r a z i o n e 
d e g l i a b i t a n t i d i P r i m a P o r 
t a . a n c h e d i q u e i t r e c h e d a 
d u e g i o r n i p a s c a n o le l o r o 
o r e s u i t e t t i d e l l a P r o t o m o 
t e c a . 

M a a n c h e a l d . la d i q u e 
s t a r e s p o n s a b i l i t à d i t o n d o . 
«•he ne.-vuina s t r u m e n t a l izza-
/ . i o n e , ne. isun.» i!Te.-.pun.-,.il>.l.» 
d e m a g o g i a , n e s s u n o .-.chiarii i/.-
zo . . p o s s o n o e a n c e l l a r e , e "e 
u n d a t o p ree i . io - i. ' .io n o ' o 
ie r i p e r d o v e t e d i c . ia ' . t ezza 
<lall 'a.sse.i . ioie P I U M M — e l i " 
d a b e n e la m i s u r a d i q u a n t o 
e a v v e n u t o i n a i t e l i , . i c r a . L a 
d e c i s i o n e d i a s s e g n a r e gì il 
l ogg i 1 A C P r e a l i z z a ; i a P . \ -
m a P o r t a a g l i a l a t a t i ! , d e ! T . 
b u r t i n o t e r z o ( d e c i s i o n e c h e 
è a l l a b a s e d e l l a p r o t e s t a n e . -
l ' a u l a d i G i u l i o Ce . i a i e» fu 
p r e s a a l c u n : m e s i l a — .itilla 
b a s e d e l n c o n o . i c i n i e n u > d e l i e 
c o n d i z i o n i d i u r g e n z a i n c u i 
s i t r o v a v a n o q u e i c i t t a d i n i — 
c o n il p i e n o a c c o r d o d e l l ' a i -
l o r a asse- i so r e a l l ' e d i l i z i a p u b 
b l i c a . il d e m o c r i s t i a n o K- in : e 
i o B e n e d e t t o , a t t u a l e c a p o 
g r u p p o n e l l ' a u l a d i G i u l i o 
C e s a r e . 

A l l a l u c e d i q u e . i l e c o n . i i d e 
r a z i o n i a p p a r e c h i i r ò il m e c 
c a n i s m o d e l l a m a n o v r a d • 
m o j r i . s t i a n a . Un ì n t e r v e n ' o 
p e s a n t e , e s c o g i t a t o d a c e r t i 
s e t t o r i d : q u e l p a r t i t o c h e 
n o n h a n n o r m u n c . a t o a ; m e 
t o d i e a l l o s p i r i l o d e l l a logi 
c a c h e t a p r e v a l e r e — in 
m o d o m i o p e — gli ì n t e r c - o i 
d e l p r o p r i o g r u p p o M I q u e l l i 
d e l l a g e n t e ' u n a t t e g g i a m e l i 
t o l a t t o i n f i n e 
r o . p e r r a g i o n i 
e s s e r e c h i a r i t e . 
. s e u d o n r o c i a t o . 

K s u c i ò . a p p u n t o , t u t t a la 
D C a n z i t u t t o , d e v e r i f l e t t e r e 
L o h a r i c o r d a t o i e r i il c o n i 
p a t i n o P e t r o s e l l i c h e . c o n c l u 
d e n d o il c o n g r e s s o d e l l a se-
z . o n c A T A C d e l P C I . h a c h i a 
m a t o la D C a r i m e d i t a r e i ' u r -
z i a t i v a u r e . i p o n s a b . l e n i c u i 

p r o p r i o , p.* 
c h e d e v o n o 

d a t u t t o lo 

f i partito") 
A T T I V O D I P A R T I T O SULL 'UNI 

VERSITÀ — Domjm 3lle 17 ne. 
teatro d?\ 3 fed i ra i 0:1; So.ia n 
v.tati a pa-toc pare tu!! «_•:. sin 
deni- u.-i.'.c.'s lari di Roma e d_- .a 
Rcj 'anc. . dacjnt: e : la .o alo-i 
camumst. dili 'Jlonco 

SEZIONE ANT IFASCISMO - A..e 
2 0 :.i icdaraz.one gruppo d "a-
vo-o y ornale ' U u l a s dirfiDC.az.a" 
( M a - ai) 

SEZIONE SCUOLA - - la loda 
ranonc a.ia 16 .eaponsab . scuo.a 
della c i t a e d j a prov ac a iC 
Mary 3) 

CONGRESSI D I SEZIONE E DI 
CELLULA — LUDOVIS I al a 19 
( M a n o Ma.ic.n.* CNEN FRA 

SCATI al!.- 17.30 n sadc ' M a n 
nuca.- l ) . 

ASSEMBLEE - - TRIESTE -Va 
20 30 d ;bat: lo SJ aba.to iT-o-n-
bat ta ) . N O M E N T A N O a : a _ 1 7 . 3 0 
S J co.isu'.la-i BORGO PRA i l a V 
ore 2 0 . 3 0 Ì U ! 'cu-acomun snio «R 
L.cntncr; ROCCA FR ìGKA. « . ' . 
1 7 . 3 0 (Sali .m.) V A L M O N T O N E 
• . a 16 .30 tasia da.la doi- .a t B a -
Ugott > F ILACCIANO al.r a a 19 
fe l la de' a doina 1 Ca.-nja 1--:) 
T I V O L I a ' e 16 30 iasta da .a 
da . i i a (Co.culo) 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — PP TT a 'c TS 1 ( a d ; 
r a ; one CD (Para.3 ' ISTAT a ; 
16 30 a Statai as>:iTib'?a tF a 
f e l l o ) S A N T E U G E N I O a. e 13 
assemblea all'EUR (Cssa-o.-i - Fa 
f c o ) . APPALTI N U : a'ia a e IS 
«sscmbtcj a Cornale ( T o s i . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — N U O V A G O R D I A N I 
• Ite I S 4.111> ' D a l l a v.o'ta d Sa
lerno a l l 'VH I Congrego* iF^-tgS ». 
A C I D A , a l e I S ( I I I » ' D m ? -
n o n i e ca-alta: s? e.1-;: da a c i . 
econom ca attua.? ed a> gc -.ae J-
una poi t.ca d sv lapaa j a j a"! 
maio dail'cconoro a • iCr j ica .T » 

Z O N E — ' E S T . ..1 FEDERA 
Z I O N E a .e 19 .30 ca? g-aapa M. 
I I I . IV e V Circoscr ; .ar - i s c a n 
m SSÌOTC csi. msd tSa'«a:a.-c 
l e m b o ) . ' N O R D . ad AURELI \ 
1 ; 13 ait.vo student. un .e s - a 
X V I I I C ; c o « . . : a - . : (C V . a ; a ' 
a TORREVECCHIA 3 sa o a i S 3 0 
• r?-.o studaTt. u-. \crs ta . X I X 
C rcoscr 1 onc ( M a i n a - ' : 
C I V I S a l e 19 a l n o s i u d - - : _ -
\ e r s t a - X X C recser i j - .e : a 
T R I O N F A L E a le I S eoo d na . i a - 'o 
X V I I C r c o s c . r a - c . M a i i a » . a 
P R I M A V A L L E a .a 20 , a a . i -.a 
mento X I X e cap ̂ uppo a a ;:•,-• 
i.!a se: one P nato iCa . -Cap-ea^ 

F.C.C.I . — E con\acata pe da 
m i n . alle ore 15 .30 n -eda c - . a i ; 
l'attivo de' creo 1 de la p-a> r»: a 
su «Stato d i ! l ' o - j j - i : r . : o ' : • Cam
pagna d. assemb'ae-d bat; :o e n 
1 at.vo sull j situai a i e oaì : ca - La 
quat ta da .a v.ta - La d s:cc^p:-
i .one dei g.ovan de' a p-o*. i" a 
r o m a r u - . Rclatare ! compio io Ro 
berta Am'c M O N T E R O T O N D O 
ore 16 att vo calla ;a •;• tu'o Tec
nico (Leon ) PORTUEN5E V I L 
L I N I : ore 16 r unione segata 
creolo XV C r;osi.-.i one i M : ; s 
n ) . PORTUENSE V I L L I N I at . 
ere 17 .30 att vo XV C .-case a a ia 
(M»rcon.) ALBANO ore 15.33 
Tur ione segrcter a l o i a ( N o t i ) 
T R I O N F A L E , ore 16.30 att vo stu 
«enti zona « N o r d . . ALESSANDRI
N A : ore I S att.vo dei c r e a i d 
Alessandria e Nuova Alessa-.d- n i 
( f i n d r i ) . N U O V A TUSCOLANA • 
M I S asscmb'ea su l u i . > e sta 

! è s t a t a t r a s c i n a t a d.i u n i . i i u 
j p ' i r t e . e d i c u i n' e l e s a p i o 

1 j t a g o m . ì t a . L o .icuclo-Ji 'O'-.ito — 
h a d e t t o t r a l ' l i t r o P" ' .r>.if! 
1; — d e v e d i r e a l l a c i t a s - \ 
a t t r a v e r s o l ' a z i o n a d: u n g : u p 
p ò c o n . i . ' i a r e c h e a n n o v e r i 
a n c o r a nf-!.c s u e t i l t il p . " 
s i d e n t e d e l C o n . i . g l . o A n d r . ' o * 
t i . i n t e n d e .s.-etil .ere ! 1 v .a 
d e l l o . i c o n t r o I r o n ' a l e . d . ' l i a 
r a c c o l t a m d i . - c r i m . n r . i •• 
c l i e n t e l a r e d . o g n i pi V - s t a . 
d e ! r i l m t o d i u n a l . n e t d i 
oppo . i z . o n c c o . i t i i r t . v a La 
no.it r a ! " r m a d e n a n c i a si . ic 
c o m p a g n a p e r c i ò a l l ' app i* ! .o 
a l l e f o r z e ì e . i p o n s a b .. c h e v 
.lOno n e i ! 1 D C le q u a ! . ì n t e i i 
d o n o c h e o g n i la d e m o c ' . i / . a 
si d . t e n d e e .1: 1 i n n o v a s o l o 
p o r t a n d o .iti u n t e r r e n o m i o 
vo e s o l i d a l e ! ' o p * n d . : . 
s c a f o c . v . l e e m o i a .e in o g n . 
<-ainj)() ole la e " a 'I Remi 1 

S e po i a l c u n i . l e t t o r , ( i i . l t 
D C — h a p r o . i e g u . t - j :1 .-e 
g r e t a r i o r e g i o n a l e d e l P C I - -
v e d o n o a po i t . i t a d i m a n o 
r i b a l t a m e n t i n . - p e t t o a l l e in 
d i c a z i o n i p o p o l a i ! d e l 20 giu
g n o e b e n e , m p r i m o l u o g o 
p e r s e ste.1.1!. c h e .11 d. . i i ! .u 
d a n o . L e n u o v e c o a l i z i o n i d i 
. i i n i . i t ' a a p e r t e .10110 l"e.i|)re 
. i i one n u o v a e d u r a t u r a d i 
u n a v o l o n t à d: ( a m b i a m e n t o 
e d i p a r t e c i p a z i o n e c o n le 
q u a l i t u t t e le f o r z e d e . i i o r r a 
t i c h e si d o v r a n n o m i i i i r u e 
I m o 111 l o n d o O g n u n o .-a c h e 
c h e !-a m i . i u r a d e ' l a n o s t r a 
pre.- .en/;i d i r e t t a ne l g o v e r 
n o d e l l a r e g i o n e d e ! C o m u 
n e d i R o m a , d e l a p "ov inc ia 
e d i , i l ' r : e n t i l oca l i e . io!o 
l ' o p e r a d i r . - i a n a i n e i r . o . d i 
r . n n o v a n i " ! i t o . d : m o r a l i z z a 
/ . ione 

C o n que. i t 1 ..-;r.i a / i o n e — 
h a c o n c l u . - o P e t r o . i e l . . — .1. 
va . i v i l u p p a n d o c o n .-lan<-io 
e d « 'Micae la l ' o p e r a d e ' d e 
c e n t r a m e n t o c o m u n a l e e t u t 
t e ' e f o r z e c h e . lOitei iL 'ono la 
< o a l i z i o n e d : .niii.it 1 a \ • n o n o 
i m p e g n a t e . Q u a n t o a l l e c l e -
z .on i d i r e t t e d e l l e c n v o - c r . 
/1011. n o i . i i a m o JM'"CIO ! t ' r 
m i a l l ' i m p e g n o a . - . i i in to II 
c o m p a g n o Co.i. iUtta h a .vil le 
v a t o in m e r i t o u n a q u e . i t i o 
n e c h e e a f f i d a t a a l l a i i b . ' i a 
v a l u t a z . o n e d : t u t t e le loiv.e 
l i o l i t i c h e d e m o c r a t i c h e .ili! 
p . a n o n a z i o n a l e . K" il c o l l i i 
g l . o c o m u n a l e d : R o m a c h e . 
d o p o . ' a p p r o v a z i o n e d e l i e 
g o . a m e n t o . a d o t t e r à . n e l l a 
Mia M i v r . m i t a . le d e c i . i i o n ; 
nec«'.-v-«ir:e 

P e r q i i . i n t o r i g u a r d a .1 p r ò 
b l e m a d e l i a ca.-»i. e que . i ! o 
u n o d e i p r i n c i p a l i b a n c h i <!• 
p d v . i p,*r le f o i / e po . i t i ch . ' 
d e m o c i a l K - h e : p r o b l e m a i e t 
t o il pi l i a m a r o p e r t a n t i e t 
t . idi l l i d i R o m a , c e r t o H a : 
p i ù d i f f i c i l i d a r i s o l v e r e , p e r 
la q u a n t i t à «Ielle ri.-or.--e n e 
ce -v - ane p e r 1 t e m p i neces .n i -
r i a m e n t e l u n g h i d e i l a v o r i , e . 
. i o p i . i t t a t t o , p e r uh e n o r m i ri 
t a r d i < l u le p a s s a t e a m m ; -
n . . i t r . i / i o n : h a n n o a c c a m u i a -
t o . .- .en/a m a i c i i r a r . n ulltHii 
1.1 e n o n q u a n d o .1: a v v i e n i . 1 

i . t r w i t e t»"*»/'<iii- é> f riri\..-i , : 

t«-llipo d e l l e pronie . - . -e » <le! 
d r a m m a ( p l o t a l i a n o d i d e e 
n e d i m i g l i a i a d i t a m . g l . e 

L e d i l l i c o i t à d.i . i i i p e u r e 
K' il t e m a .iiil q u a l e e t o r n a 
t o i e r i l ' a s s e s s o r e P r a . i c a . a n 
c h e a p r o p o s i t o d e l i a l i r a m 
m a ' . l e i - i i t u a / i o n e c h e e.ii.-te 1 
P r i m a P o r t a . L ' i m p e g n o p e r 
la h o i l e c i i a d e f . m z i o n e d e l 
p a n o <l; ri.it ru t t u r a / i o n e e 
«lei p i a n o Iti? — h a t i en i d a 
t o !'a.-,ie.i.-o «* — N i p p i e . i e n : 1 
ì ' u n . c a . - o l u / . o n e a d e g u a t a a l 
d:.-a g :o p r o f o n d o in cu .s. 
t r o v a n o u h a b i t a n t i d«*!!a b o r 
g a t a . M a .11 ( m e s t o c a m p ». 
c o m e in t u t t a ..1 fOinple .-- . t 
« que. i t i o n e c a - a n o n e JXJ-
. n b i . e v e d e r e - l o i u / ' o n : .it n / a 
u n v i . - t o i m p e g n o u n i ' . i i • 
c a p a c e d i . - u p e i ' a r e 1 p i i t co 
l a r i . i m . e d i r i fugg i r .* d i . l e 
f a c i : . - u g g e - t i o n ; d e l l a , - t : a 
m e n t a l i / / ì / . o n e . c h e in q a - ' 
-ito m o m c r . / i n u l l ' a l t r o etfv't 
t o h a n n o >-.- n o n q a t ' l l o <i. 
: n t r o d u . . " e e l e m e n * : d : (ì.\.-
. n c n e * ia : l a v o r a t o r . « e 
imì -«» p , i _ i o ' . r ti : c / / i ' e r i i 
a.i .-urd.i g ' . e r r a t : a . - " n / a 
t e ' - o 

Kd è u n d..-cor.iO e h e n->n 
r i g a i r d a . o v v .»:H-"":T:Ì". - o l : 1.1 
•o P r u n i P o i t a . Im .v - t , - t i r 

j ;.i l ' . - i . / i a t v.a d e l C-<.11.1.1 ». 
1 inr :>eg:».r.a .11 u n i b i f i g . 1 
I - "che e d : t u * : . - c e r t o d . t 

! .c:l..i.i.ill,i m a d i e i o : n . : i •. 1 
. g . a a d a r e q u a l c h e f /ut* > 
i I n qae.--: .ne.-', e >t i t o p a . t a 
1 t o o r e s s o . ^ h e a t e r n i , l e 1. n .1 
' n o I S V K U K n e "a v a . n I 
ì 2002 a l l o g g . . -010 o r m i , i j . i t 
• .-. p r o l i " . I«l d e l . b e r . t :);'." ".«.-
; s e g i i a / M i i e d e p r . n i ITI*) a a 
• p , i r tam-.» . i : : e ,- ta*a . i p i r r , 1 
1 t a d a l 00.1.1 gì o p) ,:».-> ---.Li 
[ :•' : a M i e d . f t . r o ' . i : . i n 
• / a r e . l ' t ' o . i ' i ' . ' n a . i .- »:i.» 
'• . i t a l o p o c h e S . - o n o dova"-.» 
I r o i x v . r e a r . t . 0 . 0 1 ".0.1 . p » : 
, n i i r 11 oh-.* t i".1a •..-> .-eni.) .» 

a d a r r . v a . e . ^7 cju «--• 20 r. 
' l . a . d I p i o g - . a . i m ; <!•'." 
• I A C P p r e v e d o 10 a R a m a . » 
'. cos t i " . ! / 0.1.» d . o t e 110<Y> i -

'.oggi N e . i 00.11:11 .1.1 o. ie . i 
s a . . n . - e d . a t a d . r - -.-.i" ». -

1 a fi ro . i t e r a . i n o "-. n i . d e . . ' e 
. - n e r g e n / a e q•.:•.».li d u n p 1 

' n o d e r e . i n a l o :>»r r - . i . v - r - . . 
f a m e d . e » .-e d e a e f a I . 

1 o e n . - . m e : i " o d . " T i e le d . - p -. 
n . b . l . ' à , t b " . r . \ e . d e nu.i i .* 

i r a i . ì . - . n i . a l . o g g . > : . t : d e . » 
• p r o p " e t à d e e : e i " " p ' i b b ' . . - . 
, e il p - . i n . ) > t .Mine . i t . ) d . . .1 -
, t o r v e . i t o n qae . i t i or . iy . i e.-- 1 
. r e i l ' à I."a--e.i.-o-e P . a - M h i 
• i n v i a t o a :\v g. e n " . p i . ) 
' b l . o . u n a .•»:••.••-1 a.»- oane--- • • 

ro iv.i.ì l o r o e\enta. i . - .» d..-.).) 
n . b . l ' à d ' a l . o g g . d ) dar .» ..1 
a f f . t t o a* C o m u n e I-e . . . - . ) ) 
h te . p e r ò , t i r l i r . o a d a r i . -
v a r ^ . 

C e r t o è a i i è . v i " rop ix ) 0.1/0 
d . f r o n t e a neee . - s i t à d r a m 
m a " . : o h e M i e u n a - i . r . i i a 
t r a r r . a t u Malia q u a l e .1. p u ò 
a n d a r e a v m t i . S e r v e p e r o l a 
i m p e g n o d : t u t t i e s e r v e , a n 
o h e . c h e c i a s c u n o r i r o r . i . 
d o v e r : c h e h i ver.-o q . i e . i ' a 
c i t t à e ; , -uo. a b f a . i t . 

In corso 0 già appaltati 
i lavori per 50 mila vani 

I lavori del l ' IACP in corso e già appal tat i (quell i cioè asse
gnat i alle di t te che dovranno portar l i a termine) interes
sano, in tu t ta Roma, 8.821 appartament i , per 50.656 vani . I f i 
nanziament i ( in tu t to sono necessari circa 224 mi l ia rd i e 244 
mi l ion i 500 mila lire) sono stat i assicurati con una serie di 
leggi statal i approvate t ra i l 1963 e il 1975. Per a l t r i 1.26S 
alloggi (7.213 vani) l 'appalto deve essere aggiudicato: e in 
corso, i n fa t t i , l'elaborazione dei progett i . La spesa prevista. 
in questo caso, e di quasi 34 mi l ia rd i , anche questa coperta 
dalle leggi approvate dal Parlamento negli anni passati. A 
tu t to ciò vanno aggiunt i a l t r i 1.127 appartament i (6.727 vani) 
per i quali i progetti non sono ancora in elaborazione ma 
che l ' IACP ha già messo in programma. Per questi la spesa 
prevista (33 mi l iard i e 631 mi l ioni ) e purtroppo soggetta ad 
aumentare, in conseguenza del cont inuo r incaro dei prezzi. 
In totale dunque, tra appartament i in costruzione, appal tat i , 
in fase di progetto e in programma, si tocca la c i f ra di 11.244. 
per un totale di 64.596 vani . 

Discussi obiett ivi e l imit i delle occupazioni 

In assemblea 
al «Fermi» da 
molte scuole 
autogestite 

I giovani sono affluiti dagli istituti della zona nord 
del Tuscolano e di Monte Sacro - Al tecnico di via 
Trionfale anche gli insegnanti e i non docenti 

Gli studenti in assemblea ieri mattina al Fermi 

Fuori dal mistero i primi nomi di chi non paga tasse, oggi arrivano gli altri 

Sono solo 33, ma evadono miliardi 
n > \ T K I B l K \ T l 

TORLONIA ALESSANDRO (possidente) 
MARCHINI ALFIO (costruttore) 
STEFANINI PARIDE (chirurgo) 
MARCHINI ALVARO (costruttore) 
ARMELLINI RENATO (costruttore) 
VASELLI ERBERTO (costruttore) 
TEODORANI FABBRI P. CAMILLO (Genepesc 
PARODI DELFINO ELENA (industriale) 
MICANGELI LAMBERTO (trasporti) 
PACINI STENO (terreni) 
TORLONIA ANNA MARIA (possidente) 
LENZINI UMBERTO (costruttore) 
ALOISI CARLO (banchiere, costruttore) 
PERETTI FERDINANDO (industriale) 
RADAELLI EZIO (discografico) 
GIANNI ANACLETO (costruttore) 
BONANNI ITALO (latte, bovini, propriel. terr 
GORI LEOPOLDO (argentiere) 
CAMPI LLI PIETRO (proprietario terriero) 
LENZINI ANGELO (costruttore) 
MARCHINI ALESSANDRO (costruttore) 
FITTIPALDI ALESSANDRA (medicinali) 
LENZINI DARIO (costruttore) 
TUDINI MARIO (costruttore) 
TUDINI PIER CARLO (costruttore) 
D'ANCONA ANTONIO (lottizzatore) 
SOFIA CORRADO (finanziere) 
BONAZZI VIRGILIO (costruttore) 
BONAZZI EMILIO (costruttore) 
BANDINI SILVIO (industriale) 
MICONI VITTORIO (costruttore) 
ZOCCOLI PIO (costruttore) 
TASSINARI BIANCA (editoria) 

Imponibile acccrtJto 
dal Comune nel 1973 
(in milioni di l ire) 

375 
350 
300 
280 
250 
220 

a) 200 
180 
150 
150 
150 
150 
150 
150 

100 

10G 
) 103 

100 
10C 
9!» 
85 
80 
75 
72 
71 
70 
70 
60 
60 
60 
60 
50 
50 

Imponibile concordalo 
in prima istanza nel '73 

(in milioni eli lire) 

150 
130 
200 
11C 
130 
50 

130 
140 
70 
60 
75 
40 
JO 
40 

50 

3C 
35 
50 
»• 
-.(• 
40 
18 
60 
40 
21 
21 
28 
38 
20 
20 
2C 
12 
30 
25 

Reddito dichiarato 
(IRPEF-) nel 1974 

u n lire) 

103.C67.358 
29.503.144 

147.570.051 
27.351.472 
4C.583.913 

129.0i7.365 
137.87Ì.152 

5.074.792 
33.242.422 
13.355.381 
24.643.263 
78.284.070 
12.108.000 
31.725.348 

9.722.400 
19.931.547 
7.846.834 

21.769.763 
26.033.671 
11.728 937 
20.004 042 

3.173.16B 
21.202.305 
15.842.68& 
13.503.060 
12.485.5^9 
7.159.043 

11.564.260 
32.984.871 

2.300.00D 
39.429 647 
25.396.353 
7.241.372 

Imponibile 
dicli.rralo nel '7*! 

( in lire) 

1.943.975 
28.486.471 

114.116.163 
27.220.682 
40.583.913 

-- 46.401.225 
112.8S0.963 

3.592.768 
20.588.611 
9.539.371 

- 86.723.459 
78.211.671 
12.108.000 
31.421.727 

8.743.979 
18.490.941 
3.968.279 

15.737.647 
21.967.316 
11.738.937 
20.004.042 
3.173.168 

- 14.028.510 
11.752.725 
9.413.097 
3 623.939 
5.527.441 
6 447.735 

12.015.530 
2.300.000 

25.941.419 
23.140.655 
7.029.184 

K. i . ) q u : a ' a u r o , '.a 
,) : - . / . ( i l o 11-.. . ! • • (ti .1 . 
. i i ' i - .uno. ' in . . u n . i ' •• 
. n . i n i . A c c e r.<> a . n . n i . 

OOlllt' •>' V; .Ir - -,. i l l 
i • p c . - i a t i d i -v _• *i.*i» '•.!.• 
< t . • . . i i i u n ' H ci'- C o a r . i i l o 
Ut • '"Ul ipi i l t). r . e i : IV." 
a . i inp . ) - . : . ' d . tamii! ' . ! . i 
d i ' 107H. ' " n i r v n i l i i . o <•< 11 
» o./d.iti> no . . . i . M i n i n e . ' i 
i n- d i p r i m a : - . ' . i . i / a i il H I 
n o " a t t i i i . r n . ' . i . m o i i v p ' . • 
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Il Comune ha già chiesto al governo di poterle trasformare in parchi pubblici 

NELLE FORTEZZE MILITARI ABBANDONATE 
ISO ETTARI DI VERDE DA UTILIZZARE 

Il problema sarà affrontata domenica in u n convegno promosso dalla consulta uni
taria urbanistica — Sedici insediamenti realizzati dal l 'esercito negli u l t imi anni del 
secolo scorso — Un tempo in periferia ora sono al centro dei quartieri p iù popolosi 

Via Corsica, 13/17 - Via Salaria, 729/731 - V.a O. da Gubbio, 207/233 
Via Veruna, 39 /55 - Razza Cavour, 5 / 9 - Viale Aventino, 17/19 
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di noi? 
Perché per 20 anni 
abbiamo sempre garantito: 
- le migliori condizioni di pagamento 
- l'assistenza più qualificata 
- un inappuntabile servizio ricambi 
- il ritiro di qualunque usato 
- un efficiente noleggio a lungo 

termine (leasing! 
- un automercato dell'usato 

fornitissimo e conveniente 

e soprattutto la qualità delle 
automobili che vendiamo 

e 

OPIX BEO*" ORO V A U X H A L L 

AUTOIMPORT è la ragione m più 
per scegliere un'automobile. 
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l ' U n i t à / giovedì 10 marzo 1977 PAG. il / roma-regione 
Indetta dalla Federazione del PCI Costruttivo incontro tra CGIL-CISL-UIL e numerosi collettivi di facoltà 

Domenica alle 10 S i f a s t r a d a j i c o n f r o n t o 
manifestazione . . , .. . , 
al Supercìnema tra studenti e sindacati 

Parleranno Di Giulio e Spagnoli • Tema dell'incoi.- i« " rispetto dell'autonomia e delle diversità non deve impedire un rapporto unitario su obiettivi di latta » • Appello 
tro: i comunisti e l'attuale situazione politica jda un'assemblea a Ingegneria - Eletto nel consiglio di amministrazione il candidato unitario dei non docenti 

Il giudizio dei comunisti sull'attuale situazione politica, 
I compiti della iniziativa unitaria per avviare e realizzare il 
risanamento e il rinnovamento del Paese, e per risolvere 
i l problema della moralizzazione della vita pubblica: sono 
questi i temi d i e saranno al centro della inanifestazimie 
provinciale indetta dalla Federa/ione romana del PCI p?r 

domenica prossima, alle 10, 
al Stiperei I L ma. 

Nel corso dell ' incontro p i | 
polare prerr lera-oo la pa ro ' i ! 
1 compagni Fernando Di [ 
Giulio, della direzione del PCI • 
e vicepresidente del gruppo ' 
comunista alla C u n : r a , *> J 
Ugo Spagnoli. vicepre-> dente , 
della commissione parlanv.-i- ' 
tare inquirente. I.'im/.hitiv.t j 
rappresenterà anche !'<K::I [ 
sione per discutere i prob.'e- j 
mi della cr is i e la n":ess:tà 
di creare un forte movimeli j 
to unitario d i lotta dei la\o- i 
ratori e dei giovani p-r !'oc- I 
cupazione e un nuovo svilup i 
pò. Sarà, quindi, un iniuor i 
tante momento di ro i i r ronto i 
con i c i t tadini sii: nodi c-.'ii- I 
t r i l l i che investono le con i i - ' 
zioni d i vita delle masse pò- ,' 
polar i , in part icolare dei SÌIO i 
vani e degli studenti, e 'e ' 
prospettive dello sv i lmpo d" l - | 
la nostra c i t tà «> del Paese. | 

ÌA} sezioni del part i to e i : 

circol i della Federazione gio
vanile. intanto, sono impe
gnati, nell 'ambito delle inizia
t ive in corso, a preparare la 
manifestazione e ad assicu
rarne la piena r iuscita. 

L' iniziat iva d i domenica — 
ha precisato la Federazione 
del PCI — segnerà aneli,» ur-a 
tappa signif icativa della cam
pagna per i! tesseramento e 
i l proselitismo al Part i to 

Lutto 
E' morto a Lamezia Ter

me Antonio Zupo. padre del 
compagno Giuseppe, della se 
greteria della commissione 
giustizia del PCI. A! compa
gno Zuppo giuncano le con
doglianze del partito e del-
VUnttà. 

Un colpo di 
pistola in testa 

ha ucciso 
l'uomo trovato 

bruciato alla Storta 
E" stato lulinmato con un 

proiettile al v:.so l'uomo tro 
vato ucciso e carbonizzato 
alla Storta. Lo ha stabilito 
l'autopsia effettuata ieri al-
l'ist.tuto di medicina legale. 
L'esame ha permesso anche 
di ru- ilire con buona appro.s 
.-lunazione all'età della vitti
m i . .-,. tratterebbe di un gio 
vi.ie, .sui 20 25 anni , con bai-
letti ci.-itam e c i m a t o n e 
molto eh -j.ru. altezza i n me 
tro e 7.1 centimetri circa, cor
poratura abbastanza robusta 
( indeosava la tagna 32 «for
te >.). 

Nel braccio destro sono sta
ti rintracciati frammenti di 
una pallottola calibro 9, men
tre il proiettile mortale, che 
è penetrato nella regione oc
cipitale destra, risulterebbe, 
ad un primo esame, di cali
bro 7.65. 

Il tipo delle pallottole usa
te da»li assassini collimereb
be quindi con i bossoli tro
vati dalla polizia lunedì .scor
so a pochi metri dall'abbeve
ratoio. secco, in cui era sta
to bruciato i! cadavere. L'au
topsia ha confermato, inol
tre. che prima di essere UL-
<:.->o a revolverate il giovane 
e stato tramortito con un 
colpo alla testa vibrato con 
un oggetto contundente, pro
babilmente il calcio di una 
pistola. 

Sul fronte delle indagini. 
comunque, sembra che non 
siano tinora emersi partico
lari importanti. 

« Il rispetto della recipro
ca autonom.a e le diversità. 
che pure si sono manifestai? 
su fatti specifici, ncn debbo 
no costituire un impedimento 
alla realizzazione di un am
pio confronto democratico e a 
un rapporto imitano su eh.a 
ri obiettivi di lot ta»: con 
questo riconoscimento della 
necessità di un dialogo co
struttivo si chiude il doru-
manto approvato al termine 
di una nunicne tra la F?de 
razione provinciale CGIL 
CISL-UIL e i collettivi sui-
danteschi delle facoltà di 
Statistica. Matematica, Eco 
norma. Medicina. Biologia, 
Ingegneria e Giurisprudenza. 
Sindacati e studenti « hanno 
espresso — è detto inoltre nel 
documento — l'esigenza di un 
impegno comune per deter
minare l'immediato riapertu
ra dell'università ai giovani e 
alla didattica e. con essa, le 
condizioni per una ripresa 
dal'a vita democratica all'in 
terno dell'ateneo ». Con l'in
contro (svoltosi l'altro ieri) il 
rapporto t ra sindacati e stu
denti universitari compie un 
rilevante passo in avanti men
tre già si annunciano nuove 
assemblee nelle fabbriche e 
nelle zone tra lavoratori e 
giovani 

Un significativo appello al 
confronto viene anche dalla 
incolta di Ingegneria d'uni
ca aperta malgrado le dispo
sizioni del senato accademi
co» dove ieri centinaia di stu
denti hanno partecipato ad 
una assemblea assieme ai la
voratori docenti e non do
centi. Ne! documento appro
vato a! termine della riunio
ne è detto fra l'altro che tut
te le componenti della laco!-
tà debbono adoperarsi per 
creare le condì/.oni per un 
confronto sampre p:ù largo 
e approfondito sui temi che 
sono comuni al movimento 
degli studenti e ai 'a class? 
opera.a. L'assemblaa inoltre 
ha chiesto l'immediata ria
pertura dell'università e la 
•.titensificazione della tratta
tiva per chiudere .n maniera 
pos.uva la vertenza de; la
voratori dell'ateneo. Il docu
mento prosegue denunciando 
« l'azione del governo tesa a 

I sterilizzare la scala mobile », 
j la mancanza di serie im?.a-
[ Uve per l'occupazione, «la 

ripresa della s trategit della 
! tens.one >> e la « grav..-,.s:ma 
I condanna del compagno Pan 
; zien ». 

Sempre ieri si è svolto un 
| incontro tra la Federazione 

reg.onale CGIL CISL-UIL e 
ì rappresentanti regionali dei 
movimenti giovanili demo
cratici iFGCI, FGS1. POR 
Gioventù aclista. Movimento 
giovanile DC e Febbraio "74 i. 
Nella riunione si e ravvisata 
l'esigenza di un impegno co
mune sui problemi dell'occu
pazione e dell 'intera condi
zione delle nuove generaz.oni. 

Si riunisce oggi pomeriggio 
il senato accademico. Nella 
seduta verranno discussi lam
pi e modi della riapertura 
dell'università, chiusa dal
l'inizio della set t imana. 

La chiusura dell'ateneo non 
ha bloccato le consultazioni 
elettorali per il rinnovo del 
consiglio di amrninistrazion?. 
Ieri sono andati alle urne i 
lavoratori non docenti : il vo
to ha visto l'affermazione 
netta, con una maggioranza 
larghissima di suffragi, del 
candidato presentato unita
riamente da CGIL-CISL UIL. 
Pupella. Le consultazioni pro
seguono oggi col voto dei do
centi. 

Va registrato, infine, il <-s:t 
in » al quale alcune centinaia 
di studenti hanno dato vita. 
ieri pomeriggio, di fronte al
la RAI. m viale Mazzini. L'i-
niziativa (decisa nei giorni 
scorsi durante l'assemblea del 
«movimento» tenutasi alla 
Casa dello s tudente! intende
va protestar ; contro i serv.zi 
dedicati da radio e televisio
ne ai gravi incidenti di sa 
bato e. più in general?, a l e 
lotte nell'ateneo. Pirticolar-
mente b?rsagi:ato dagli slo
gan e s ta to Gustavo Salva. 
direttore del « GR 2" . accu
sato tra l'altro di aver com
pletamente stravolto un iro
nico comunicato degli .( in
diani metropolitani ,>. Gli stu
denti hanno chiesto che u n i 
loro delegazione venisse r.- j 
cevuta. I dirigenti della RAI ' 
hanno pero opposto un netto 
rifiuto. I 

Per la maggior parte gestiti da « dopolavcro » aziendali 

Sequestrati a Ostia 
altri tredici 

stabilimenti balneari 
il provvedimento ordinato dal pretore Amendola per licenze scadute e vio
lazione del Codice di Navigazione • L'accordo per la prossima stagione estiva 

Studenti e docenti davanti all'ateneo presidiato dalla polizia 

Altri tredici stabilimenti balneari so
no stati sequestrati ieri a Ostia dal 
carabinieri del nucleo di polizia giu
diziaria agli ordini del colonnello Rug
gero Placidi. Si t ra t ta dei complessi 
gestiti dai CRAL aziendali dei mini
steri della Marina Mercantile e dei 
Lavori Pubblici, del Comune di Roma 
? dell'Istituto autonomo case popola
ri, dei «dopolavoro» dell'AGIP, del
l'I STAT. dell'ACI e dei privati Cab 
biano. Ancora, Bonaccia, Capannina, 
Corsaro e Guerrino il Marinaro. 

L'operazione è stata condotta su or
dine del pretore Gianfranco Amendo
la. che ha riscontrato in questi tre 
dici casi, cosi come per ì circa 120 
già presi in esame, una sene di irre
golarità nei permessi di concessione 
delle spiagge, oltre a violazione delle 
leggi del Codice di na\ igazione per 
quanto riguaida le L,r<'t'.v.re da co
struire sulla fascia htoianea. 

La settimana scorsa, come si ricor 
derà, si sono conclusi gli incontri tra 
1 rappresentanti di Comune. Provili 
ria e Regione, dei sindacati di cate 
jona . dell'associazione dei gestori e 
del ministero della Manna Mercanti 

le per permettere, in via provvisoria, 
il funzionamento degli stabilimenti 
nella prossima stagione estiva, in mo
do da non compromettere il lavoro 
delle circa 5 mila persone impiegate 
nel settore e da garantire l'accesso 
al litorale. 

Tra i punti più qualificanti dell'ac
cordo raggiunto ci sono appunto la 
garanzia di accesso libero e gratuito 
die spiagge, la costituzione di spo
gliatoi pubblici, in ogni complesso, a 
prezzi controllati iria 150 a 350 lire) 
e l'estensione dagli attuali 3 o 4 a 6 
mesi per ì contratti di lavoro dei di
pendenti stagionali. Rimane invece an
cora aperta la questione della percen
tuale di cabine da lasciare disponibili 
per ì bagnanti giornalieri (gli enti lo-
.ah e i sindacati hanno chiesto che 11 
numero sia inferiore al 50 per cento). 

Nell'accordo, infine, è previsto dio, 
fermo restando l'ordine di sequestro, 
le capitanerie di porto saranno auto
rizzate dal ministero della Manna 
Mercantile a rilasciale permessi prov 
visori della duiata di un anno per l'uso 
degli stabilimenti. 

In sciopero gli edili per gli investimenti e l'occupazione 

Oggi e domani si fermano tutti i cantieri 
Si fermano oggi e domani 

per (inauro ore ì cantieri del
la citta e della Provincia. L' 
astensione dal lavoro, indet
ta dalla federazione provin
ciale nel quadro della setti
mana d: lotta naz.onale degli 
edili, s. arti» olerà diversa
mente nelle diverse zone. I la
voratori delle costruzioni 
scendono in sciopero per .m-
porre la modilici d-gli indi 
rizzi di oohtica economica fin 
qui seguiti dal governo. Un 
rilancio programmato degli 
investimenti — si legge in
tatti in un documento della 
I LC — il solo strumento in 
grado di garantire una rispo 
sta alla crescente domanda 
di servizi sociali, come le 

scuole, 'e case, gli ospedali. 
Una rapida approvazione del
la legge per lo sviluppo del
la edilizia residenziale e so
ciale. è poi l'unico mezzo 
per mantenere e sviluppare i 
livelli di occupazione 

Le due giornat- di lotta. 
che seguono di appena venti 
giorni la conferenza cittadina 
sui temi dell'edilizia, avran 
no al centro, nella nostra pro
vincia, una precisa piattafor
ma di richieste. In primo iuo-
go ì lavoraori chiedono lo 
sblocco di tutti i finanzia
menti. già stanziati per la co
struzione di importanti ser
vizi sociali: gli ospedali di 
Pietralata e di Ostia, la nuo
va Università di Tor Vergata, 

gli ultimi tronchi della me
tropolitana. e ì cantieri pre
visti dal piano di zona Lau
rent;!! Ì. 

Insieme con questi obietti
vi le organizza/10111 sindaca 
li sollec.tano — come si leg
ge in un comunicato — l'eli 
mi nazione di ogni resistenza 
politica e burocratica all'av
vio de! p.ano di risanamento 
de! centro storico, dove, in as 
senza di un piano organico di 
interventi pubbl.ci. sta ope
rando la speculazione priva»!. 

La mobilitazione dei lavo 
raton non si esaurirà in que
ste due giornate di sciopero 
Altre mi/native sono in prò 
gramma entro la fine del 
mese In particolare la fede

razione sindacale è intenzio
nata ad aprire una vertenza 
con gli enti previdenziali p-r 
d i e utilizzino la loro dispo
nibilità finanziaria non in set
tori speculativi, ma secondo 
una precisa programmazione 
all'interno dcr!: i n t e rn i l i . 
p-ev;sti dalla 1»>7 (L'INPOAl. 
per far»' un esempio in questi 
giorni dovrebbe investire nei-
l'edilizia un t cifra inferiore 
a: 2(1 miliard.» 

Oggi si fermeranno tutti ! 
cantieri delle zone Appia. Tu 
.-collina. Prencstina e Tibur 
fina e Nomentana. I lavora
tori daranno vita ad una ma
nifestazione a i>i.izza Cesare 
De Cuois alle 1». Sempre oggi 
gli edili delle zone Poruien.-,e, 

Trullo. Magliana. Decima, 
Eur e Laurentina si concen
tri ranno nel cantiere « Ivmi 
re- al » hilometro 6.8 della 
Laurentina. Domani si svol 
l'iTiiiiiii r\\: ' in mifest azioni. 
a pia/za della Stazione Ve e 
i h:a. a ().-: a. r a piazza San 
Stivatore in Lauro, a Tor di 
Nona 
COMUNE — Resteranno chiu
si oggi tutti g.i ultici del Co
mune e de.la Prov.nei.i per 
lo sciopero di 24 ore indetto 
a livello nazionale. I dipen
denti degli enti locali sono in 
i o t a per l'applicazione de! 
contratto di categoria. Duran
te l'astensione saranno a ss. 
curati tutti i servizi esscn 
z.ai.. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 

3 6 0 . 1 7 . 0 2 
(Riposo) 

A . M . R . - A M I C I D E L L ' O R G A N O 
6S6.S4.41 
(Riposo) 

A U D I T O R I O DEL G O N F A L O N E 
6 S 5 . 9 5 2 
Alle ore 17 e 2 1 . 1 5 : « L e so
nate del Buranello », clavicem
balista Egidia Giordani Sartori 
e Baldassarre Galuppi. 

I L U N E D I M U S I C A L I DEL T E A 
T R O BELLI - 5 8 9 . 4 8 . 7 S 
(Riposo) 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I CONCERTI - 3 9 6 4 7 7 7 
Al le ore 17 ,30 al l 'Auditorium 
« Due Pini » (V ia Zandonai 2 ) 
concerto del chitarrista Carlo 
Ambrosio. In programma mui l -
C . c »J«- L^Omortu. v i i u o d u i , ra-
ganini, Vi l la Lobos, Wal ton, A m 
brosio. 

P O N T I F I C I O I S T I T U T O D I M U 
SICA SACRA 6S4 0 4 22 
Corsi pubblici di * Polifonia vo
cale » (ore 1 1 ) . d i re». : Mons. D. 
Barlolucci e canto gregoriano 
(ore 1 6 . 3 0 ) , dirett.: D R Barat
ta o s.b. Tal: corsi avranno luo
go tutti i giovedì non lestivi. 
Ingresso libero. Per informazio
ni rivolgersi in sede. 

SALA B O R R U M I N I 6 5 6 . 9 3 . 7 4 
(Riposa) 

O T T E T T O V O C A L E I T A L I A N O 
(Riposo) 

A S 5 . M U S I C A L E « BEAT 7 2 » 
3 1 7 . 7 1 5 
(Riposo) 

POLITECNICO MUSICA • 3 6 0 7 5 5 9 
Alle 2 1 , 3 0 . concerto per piano
forte di Antonello Ner i . 

SALA CASELLA - 3 6 0 . 1 7 . 0 2 
(Riposo) 

PROSA E RIVISTA 
A L L A R I N G H I E R A • 6 S 6 . 8 7 . 1 1 

Al le ore 2 1 . 3 0 . « I l Ba
zar della Scienza > in: « Sofisti
cati e invertiti siamo tutti de
naturati », di Ripamonti e T . 
Parasassi 

A R G A N I I N A - 6 5 4 . 4 6 . 0 2 / 3 
A l » . - - « - » # • •"* 

^«••« . w . i . • « l a n i . . t i r H.U11» 
Teatro di Mi lano pres.: « l i 
Campiello ». di Cario Goldoni. 
Regia di Giorgio Srrehier. 

A.R.C.A.R. - 8 3 9 . 5 7 . 6 7 
Alle 17 .30 e 2 1 . la Camp 
La Zueca pres.: « M i canto na 
Vanesia potrete ». due tempi 
di poesia, musica e prosa di 
At t i lo Duse. 

• E L L I - 5 8 9 . 4 8 . 7 S 
Al le 2 1 , 1 5 f i r n , la Cccpzrat .a 
Nuova Scena pie».: « L Amieto 
non * i può far* », di V . i tono 
Franceschi. Regia di Francesco 
Macedonio. 

BORGO 5 S P I R I T O • 8 4 5 . 2 6 . 7 4 
(Riposo) 

CENIKALfe • 6 8 7 . 2 7 0 
Al le ore 1 7 . 3 0 f a m , la Coo
perativa « Ata teatro » presen 
ta: • Caldo • freddo ». ovvero 
l'idea del Signor Dom. Oi Fer-
nand Crommelvnck. Regia di 
Carlo Alighiero 

D E L L ' A N F I T R I O N E - 3 5 9 8 6 3 6 
Alle ore 13 fam.. la Plauti
na diretta da Serg.o A-nni rata 
pres.: « I favolosi Menecmi », 
di P.iuto. Regia di Serg o Am
mirata. 

DELLE A R T I • 4 7 5 . 8 5 9 8 
Alle ore 17 fam.: e La fante
sca ». di G.B. D e i » Pena R e a 
zione * regia di Alessandro Fer-
sen. 

DELLE M U S E • 8 6 2 . 9 4 8 
Al le ore 2 1 , 3 0 . i Vnne ; -
la pres.: « La «ignora i sem
pre la camicia », due tempi 
d i Albano Silvestri • Fil poo 
Terriero - guardando il mondo 
di Faydtau. Regia di F. Tor
nerò 

D E I S A T I R I - 6S6 .S3 .S2 
Al le 1 7 . 3 0 fam. . la San Carlo 
di Roma presenta Micrei A » P I -
nall in: « I l canto del l * stelle ». 

D E ' SERVI 6 7 9 S i 30 
Alle 17 .30 fam. . la Cooperativa 
di Prosa Oc bti»> Ji i n , j * 
Franco Amo'Ogiini con • Oaua 
parte deile ombra » (Le donne 
di Shakespeare) No» ta di M 
De Bernait e E O* V«r .k Ke 
già di Elena Or Mi r i l i 

EL ISEO 4 6 2 . 1 1 4 
Alle 17 ìam : « Lr. voci di den
tro ». di Eduardo D i F i l a v o 
Regia d. Eduardo De r . ip^o 

I . T . I U U l K i N U i l l u s i 
Al le 17 l e m . il T i a l . o O p t a 
Due pres.. • Vesi.rc j l . iynu 
a]i », di Luigi Piranotiio Regia 
«• M . Missirou. 

E .T . I . V A L L E - 6 5 4 . 3 7 . 9 4 
Al le ore 17 fam., Mario Chioc-
chio presenta: « Processo di 
famiglia », di Diego Fabbri. Re
gia di Edmo Fenoglio 

IL T O R C H I O - 5 8 2 . 0 4 9 
Al le ore 1 7 , 0 0 , la Compagnia 
Teatro » Il Torchio » presenta: 
• Stasera Arsenico », di Carlo 
Terron. Regia di A . Pierfede-
rici. 

M A J A K O S K J I (Ostia) 
Alfe ore 17 .30 : « V i ta Immagi
naria del Dott . Oscar Paniua », 
di Gianni Supino. 

G O L D O N I >S5G 11 .56 
Al le ore 17 .30 . la Compagnia 
The Goldoni Rcpertory Players 
pres : « The importante ol being 
Earnest », di Oscar Wi lde. 

P A R I O L I 8 0 3 . 5 2 3 
Al le ore 17 fam.: « S e i per
sonaggi in cerca di autore », di 
Luigi Piranriplln Rpnìa a: O Ì I J -
lio Bosetti. 

R I D O T T O ELISEO - 4 6 5 . 0 9 5 
Alle ore 17 .15 . il Teatro Co
mico di Prosa Silvio Spaccesi 
pres.: * La signora è sul piat
to », di A . Gangarossa. 

ROSSINI • 6 5 4 . 2 7 . 7 0 
Al le ore 18 f a m . lo Stabile 
del Teatro di Korna • Checco 
Durante in: • Piccolo monna 
romanesco ». Novità di Placido 
Scifoni Regia di Enzo Liberti 

POL ITECNICO T E A T R O - 3 6 0 7 5 5 9 
(Riposo) 

S I S T I N A 4 7 5 . 6 8 . 4 1 
Alle o r i 2 1 . 1 5 . Renato Ra
sce! pres.: » Farsa d'amore e 
di gelosia ». di Amendola e 
Corbucci. Regia di Filippo Cri
velli 

T E A T R O T E N D A - 3 9 3 . 9 6 9 
Al le ore 2 1 . 3 0 . Luigi Proietti 
in « A me qli occhi please ». 
di Roberto Lerlci. 

T E A T R O I N C O N T R O - 5 8 9 . 5 1 . 7 2 
Al le ora 21 .45- «Stor ia di un 
incesto e di sesso ». Regia di 
Gruppo Prcnotarioni al botte-
gh no dalle 19. 

T E A T R O I N TRASTEVERE 
5S9 5 7 . 8 2 

SALA B 
Ali» I T i=; o i l i ? i = Co-??. !! 
Ciqno Dr - « M l t b c l h ». di W 
ShaVe»p»are Reqia di Giovanni 
lo-nbarr'o Rad'ce. 
SALA C 
A' Ie ore 2 1 . 3 0 : • Sacco ». tee-
tro di Claud o Rernond: e R.c-
cardo Caporossi. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO - 6 S 4 . 7 1 . 3 7 

Al le ore 2 1 . 3 0 . * Rosmunda ». 
da Vit tor .o Al f ier i . Reg.a di 
Paolo Poli . 

A L B E R G H I N O - 6 5 4 . 7 1 . 3 7 
Alle ore 21 .15- « Tali e quali z . 
R*?ia di Mauro De 5'ca. 

A L E P H - LA L I N E A D 'OMBRA 
6 5 5 . 0 1 5 
Al le ore 2 2 . la G'ostra pre
sente- m Can Kar> Goo-Roo la 
combine ». I m - n j d n ' di Romirso 
Rocchi su rr.is c^c di Antonello 
Ner i . 

BEAT 7 2 - 3 1 7 . 7 1 5 
Al 'e ore 21 30 « Lola perfor
mance ». ci. L J C Ì ? Vas.I co 
S a b j t ; : « Un ooctz a s;rr:-
mans ». 

C IRCOLO CULTURALE « PABLO 
N E R U D A » 5 2 3 . 2 9 . 6 4 
Alle ore 2 1 . il G-uppo A g 
nazione Teatrale « Paolo Neru-
da o-es : « Epitaffio ». Coordi
namento A bsr'c Pudia 

CLUB C A N T A S T O R I E S8S 6 0 5 
A'-e ore 13 .30 . corso sia tea
tro d. ar.rn3rione tc.-.jto da 
Maria Signore IT. 

C O L L E T T I V O « G » - 7 6 3 0 9 3 
Dalle ore 17 , preparatone cor.-
\egno sul l : \oro .ntel.'ottuale. 

LA SCACCHIERA 
A le ore 15. 18 . laboratorio 
aperto. 

M A R C O N I V 6SS.S6S 
Alle ore 2 1 . prove aperte C?Ii3 
spettato .-> m Al inea ». di Mar-
cri.o Samroti 

LA M A D D A I ENA 6 5 6 9 4 24 
Alle 2 1 . 1 5 « Mary Blond ». 
d. Danio a Di B t i n t a Se..ue di-
b j t t to 

99 CHIMAERAE LABORATORIO 
350.749 
Laboratorio teatrale d. espres-
s .cm e l i b i . i z i o r e ps co somati
ca e \oca.e. Ore 1S lunedi e 
giovedì co.i Lorenzo Ostuni. 
Martedì e venerdì con Fab.a 
Sto..- I . 

9 9 C H I M A E R A E PARAPSICOLO
G I A - 3 5 0 . 7 4 9 
Al le ore 2 1 , la Caverna di Pia
tone presento: « Parapsycho-Sa-
tanikon Experitumentum » , coin
volgimento parapsicologico di e 
con Lorenzo Ostuni. Gli attori 
sensitivi: Massimo De Querquis 
e Giuseppe Caronia. 

R I P A 5 7 CLUB 
Al le ore 2 1 , 1 5 , ta Cooperativa 
» I l Sipario Italiano » presenta 
la novità: « I l dubbio », di 
Saro Gall i . Regia di Augusto 
Lombardi. 

S P A Z I O U N O - 5 8 5 . 1 0 7 
Al le ore 2 1 . 3 0 . il Gruppo 
« La Nueva Barraca ». presenta: 
« I l viaggio dell 'Ermafrodito 
nella grande casa » dalla e Ca
sa di Bernarda Alba ». Regia di 
R. Pareia. 

S P A Z I O Z E R O - S 5 4 2 1 4 1 - 5 7 3 0 B S 
Al le ore 2 1 . 1 5 : « A Salvatore 
Giuliano », novità della Coope
rativa Spaziozero. 

T.S.D. • 5 8 9 . 5 2 . 0 5 
« T .S.D. - Museo Nazionale ». 
Dalle ore 18 ali? 2 2 . Laborato
rio aperto: come nasce un pro
getto. La faticosa elaborazione 
di Wladimir Maiako-.vskij. 

SUBURRA - 4 7 5 . 4 8 . 1 8 
In preparazione una farsa d?l 
rione Mont i . 

M E T A - T E A T R O - 5 8 0 . 6 5 . 0 6 
(Riposo) 

CABARET - MUSIC HALL 

EL T R A U C O ARCI 
Al le ore 2 2 , Dakar folk Perù, 
Emily tolk Hai t i , Ralfaella can
ti popolari cileni. Con l'argenti
no Biti . 

FOLK S T U D I O - 5 8 9 . 2 3 . 7 4 
Al le Ore 2 2 . provenienti dal Fe
stival di Berlino, il quintetto ar-
gent.no e Clave * in una serata 
di musica latina americana. 

I L PUFF - 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 
Al le 2 2 , 3 0 . Landò Fiorini in: 
• Pasauino ». Regia di Mercuri . 

LA C H A N S O N - 7 3 7 . 2 7 7 
A ' . I P nrr 7 7 . f i Ma-r» l ln f » . 
sco pres : « L'officina della fo l 
lia », cabaret in due tempi con-
transtenti. Prenotezioni dalle 
ere 15 in D O Ì . 

M U S I C I N N - 6 5 4 . 4 9 . 3 4 
Al le ore 2 1 . 3 0 . concerto dei 
p 2n sta Mart .n Joseph. 

M U R A L E S 
(R.poso) 

M U S I C - H A L L T E N D A D I G I A N 
CARLO N I C O T R A • 5 4 2 . 2 7 . 7 7 
Al le c-e 2 1 . la Comoagn.a 
A Lupo, L. Orfe i . L. Banf. in. 
• Stasera insieme con Bobby So
lo e i Rocky's lilis ». il ballet
to di Leon G r i i j ed .1 ba :«t:o 
d L una Orfei per la reg.s d. 
G an C3rIo N.cetra. 

M O V I M E N T O SCUOLA L A V O R O 
6 7 9 . 5 8 . 5 8 
(R.posol 

R I P A U K A N D E - 5 8 9 . 2 6 . 9 7 
Alle ore 2 1 . 3 3 : • Annamo 
pe" t t r i t e i ». d. Cario 3i Ste
fano Pescucci. Zito. Reg.a eli 
Pes;„;c:. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 

A L L A R I N G H I E R A - 6 8 0 . 2 1 8 
(R co .o l 

B A L D U I N A 
(R.poso) 

B E R N I N I 6 8 0 2 1 8 
!R.poso^ 

D E L P A V O N E 
La Coop il Pa.one presenta I 
co-Ali Tata di Ovada in. « Un 
papa dal naso rosso con le 
scarpe a Paperino » . 

O R U I - f U O t l S O l £ 7 6 1 . 5 3 87-
7 8 8 4S 86 
Labora'or o nel quartiere Q j a -
draro-TuscoUno Dalle ore 15 . 
Att.v.ta d: a.:.-n3z.one nella 
scuola elementare « Damiano 
Ch esa ». Ore 17 . sern nar o con 
Sii .nsegn-j.nt.. Al.e ore 1S. na-
n.on? d iJ .cro con il gruppo 
di in mai.cne del I V M g h o 

G R U P P O D I A U l O E O U C A Z l U N t 
C O M U N I T A R I A 7 8 2 . 2 3 . 1 1 
Alle ore 1 7 . 3 0 . Seminar.o sul
l'animazione teatrale per inse
gnanti della X I Circoscr z o r ; 
Incontro. Ore 19. laborator.o 
dei genitori 

IL T O R C H I O • 5 8 2 0 4 9 
lR P C Ì O ) 

fS(±iermi e ribalte ) 
M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N 

8 1 0 . 1 8 . 8 7 - 8 3 9 . 0 2 . 5 4 
Al le ore 1 6 , 3 0 . le Mar io
nette degli Accettella con: « I l 
bambino e la gru », fiaba musi
cale di Icaro e Bruno Accette-
la. Con: la rana, il riccio, il 
nuvolone. I l burattino Gustavo 
porla con i bambini. 

T E A T R I N O DEL C L O W N T A T A 
8 1 2 . 7 0 6 3 
(Riposo) 

LA SCALETTA - 6 7 9 . 4 4 . 4 1 

D E L L ' A N F I T R I O N E • 3 5 9 . 8 6 . 3 6 
(Riposo) 

CINE CLUB 

F I L M S T U D I O - 6 5 4 . 0 4 . 6 4 
Studio 1 - Alle 19 .30 . 2 1 . 1 5 , 
2 3 : x 11 e.nenia IcttristJ », M i n 
di M . Lema.tre. 
Studio 2 - Alle ore 19 . 2 1 . 2 3 : 
« I l mago di Oz ». 

C INE CLUB M O N T E S A C R O A L T O 
8 2 3 . 2 1 . 3 0 
Alle ora 1S .30 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : 
• Ultimo domicilio conosciuto », 
di J. Giovanni. 

C INE CLUB L 'OFFICINA - 8 6 2 . 5 3 0 
Alle ore 16 ,30 . « L'annee dcr-
nière a Marienbad » (vers. or i -
g .n j ì e ) . 
Alle ore 1S .20 . 2 0 . 4 0 : « Gucr-
nica » (doc . ) . 
Alle ore 13.40. 2 1 . 23 « Mu
rici il tempo di un ritorno ». 

CINE CLUB S A V E R I O 
• Joe H i l l » , di B Widerberg. 

C I N E CLUB F A R N E S I N A 
(Riposo) 

C INE CLUB S A D O U L - 5 8 1 . 6 3 . 7 9 
Allo ore 19 . 2 1 . 2 3 : « L'or" 
di Napoli » ( 1 9 5 4 ) . di Vitto
rio De S.ca. 

f l N F r i IJR CARPI I I 
Alle ore 19 . 2 1 . 2 3 . « Sorrisi 
di una notte d'estate ». d. I. 
Berg-isn 

C INE CLUB T E V E R E - 3 1 2 . 2 S 3 
• La via l a t te rà» ( I 9 6 0 ) , di 
L Eur.ue'. 

L 'OCCHIO L 'ORECCHIO LA BOC
CA . 5 S 9 . 4 0 . 6 9 
Alle ere 19 . 2 1 . 2 3 : « S e aves
si un milione ». 

! SAFARY P A R K 
, Fiumicino - Te l . 6 0 1 . 1 1 . 8 8 

Aperto tu' t i i g:crr-i aù'..s c r : 
i 10 .30 . (Msr tcc i ch.uso). 

CINEMA TEATRI 

] A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 
, Cheyenne. con ,M Dente 
! A - R...sta d. spog' ::t..o 
j V O L T U R N O 4 7 1 . 5 5 / 
j Peccati vfjajali di Ladx Godiva 
, S v.s ' i d. s?osi.=--^. o * ' 

! PRIME VISIONI 
: A D R I A N O - 3 2 S . 1 S 3 L. 2 . 5 0 0 

L'altra meta del cielo, ccn A. 
i Ce'entir.o - S 
' A I R O N E 7 S 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 6 0 0 

Anima persa, ccr. V . Grssma.n 
DR 

t ALCVONE 8 3 3 0 9 . 3 0 L. 1 0 0 0 
, Ad occhi bendati, d. A . Kz.m 

DR 
| A L f l f R I - 2 9 0 . 2 5 1 U 1 .000 

Cielo di piombo ispettore Cai-
! laghan. con C. Ea*: .vc;d 
i OS ( V M 1 3 ) 

AMBASSADE S40S901 L. 2 . 1 0 0 
L'altra metà del cielo, con A . 
Ce:em»no - S 

A M : i . i i . i S t i « 6 l 6 8 L. 1 .300 
Salò (pr rr.a) 

A N l t N E & 9 0 . 8 1 7 L. 1 5 0 0 
Barry Lindor», ccn R. O ' N e ì i 
DR 

A N I A R E S S 9 0 9 4 7 L 1 100 
Cassandra Crossing, con R. H:r-
r.s A 

A P P I O 7 7 9 6 3 8 L 1 3 0 0 
Barry Lyndon. ccn R. O N ; a l 
DR 

A K i t l l M E D E D'ESSAI S7SS67 
L 1 20C 

Irace.-n», con J. Bodanzki - DR 
A R I 3 I U N J 3 J 2 3 0 i. 2 SUO 

A noi le Ir.glesine, con R. Lau
rent - S 

A R I S T O N N . 2 - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
l_ 2 .S00 

La pantera rosa slida l'ispettore 
Classati, con P. Sellcrs • C 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• t Le voci di dentro» di Eduardo (Eliseo) 
• « Il Campiello a (Argentina) 

CINEMA 
• « Salò » (America. Atlantic. Nuovo Star, Rouge et 

Noir. Universal) 
• a Ad occhi bendati » (Alcyone) 
• • Iracema » (Archimede) 
• « Dersu Uzalà » (Ausonia. Bologna, Trevi, Vigna Clara) 
• «Ricostruzione di un delitto» (Giardino) 
• « Mean Streets » (Capranichetta) 
• « Psyco » (Metro Drive In) 
• « I l prestanome» (Quirinetta) 
• « M a come si può uccidere un bambino» (Rouge et 

Noir) 
• e II flauto magico > (Roxy) 
• • Il Casanova» (Savoia) 
• «A qualcuno piace caldo» (Africa) 
• « Dai sbirro » (Avorio) 
• « 2022 i sopravvissuti » (Boito) 
• « I pompieri di Viggiù » (Clodio) 
• « I l gigante» (Cristallo, Harlem) 
• « Yellow 33» (Eldorado) 
• « Il mistero delle 12 s*»di« » (Farnese) 
• «Fragole e sangue» (Leb.'on) 
• « Se... » (Reno) 
• « La ballata delia città senza nome » (Cinefiorelli) 
• « Frankenstein Junior » (Cine Sorgente) 
• « Il coltello nell'acqua » (Orione) 
• « Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » (Sala 

Clemson) 
• « I l cinema lettrista » (Filmstudio 1) 
• « Ultimo domicilio conosciuto ^ (Mcr.tc;scrc alto) 
• «Marienbad». « Guernica » e «Mur ic i» (L'Officina) 
• «Joe Hi l l» (Cineclub Saverio) 
• « L'oro di Napoli » (Cineclub Sadoul) 
• « Sorrisi di una notte d'estate » (Cineclub Sabelli) 
• « La via lattea » (Cineclub Tevere) 

Le sielc clic appaiono accanto ai titoli dei film cor-
r-.5pr*iJnno alla ae^uen'e classificazione dei generi: 

A: Avventuroso; C: Comico. DA: Diseeno an imato ; DO.-
Documentano: DR: Drammat ico : G : G ia l lo : M : Mu5 :ca 
:e: S: Sent imentale. SA: Sat i r ico. S M : Storico m:to!osrco 

ARLECCHINO 3 6 0 3 5 4 6 
L 2 . 1 0 0 

I l ginecologo della mutua, con 
R. .VUntss-.sri - S ( V M 13) 

ASTOH 6 2 2 0 4 0 9 i I SUO 
Cielo di piombo ispettore Cal-
laghan. c=n C. £a;T'.-,ood 

••»* (VrVr-isì rem* 
ASTORIA 5 1 1 5 1 0 5 L 1 5 0 0 

Dersu Uia la . con A. K j - o s ' / . a 
DR 

A S I K A 8 3 6 2 0 9 L l.SOO 
I l marito in collegio, ccn E. 
.Vontrsera - A 

A T l . l N T i t 7 f i105S6 U 1 .200 
Salò ( = r ^ : « 

A U R L O SSO606 L. 1 .000 
I l corsaro nero - A 

A U S O N I A 4 2 6 1 6 0 L 1 2 0 0 
La prima notte di quiete, con 
A. D;zn - DR ( V M 14) 

A V E N T I N O 5 7 7 I J 7 L 1 SOO 
Chissà se lo {arci ancora, con 
C Cc.-.cj.e - S 

B A I P M I N * 3 4 7 * 9 7 L 1 100 
Chissà se lo iarci ancora, ccn 
C De- .e- i . ; - 5 

B E l S t l O JJ0SS7 L ' 3 0 0 
Barry Lyndon, ccn R. O Nca: 
DR 

e O l I U . N i 1 7 6 7 0 0 L 2 0 0 0 
Dersu Utala, d. A. Ku-oss.va 
DR 

BRANCACCIO 
Tentacoli, csn B. Hopkins - A 

C A P l T O l 3932SO L I 8 0 0 
Mister miliardo, con T . H.I1 
SA 

CAPHAMICA 6 7 9 7 4 6 S L • 6 0 0 
La svastica nel ventre, ccn S. 
Lor.e - DR (V.V. 18) 

C A P R A N l C I I E H A 6S69S7 
L I 6 0 0 

Mcan Streets, c_n R De N..0 
DR ( V M 14) 

COLA D I R I E N Z O • 3 5 0 S S 4 
U 2 . 1 0 0 

L'uomo sul tetto, con B. W i 
derberg - DR ( V M 1 4 ) 

D E I VASCELLO SS84S4 
L. 1 SOC 

Barry Lyndon, con R. O'N'c;! 
DR 

D I A N A • 7S0 146 U 1.000 
I l cinico, l'infame e il violento, 
cor. M Mer i . - DS V M 14) 

D O t ALLORI 2 7 3 2 0 7 
L 1 .000 1 200 

Quando l'amore è sensualità, 
C3.1 A. 3e. . - DR ( V M 1S) 

E D t M 3 3 0 1 8 8 L • SOO 
I l cadavere del mio nemico, con 
J. P Belms.-da - DR ( V M 13) 

EMBASST 87074S |_ 2 . 5 0 0 
I l margine ! 5" ~ 3 ) 

E M P I H t 8 5 7 / 1 » |_ 2 . 5 0 0 
Panico allo stadio, con C He-
s:cn - DR 

ETOILE 6 8 7 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
Anima persa, con V . Gassman 
DR 

ETRURIA - 6 9 9 . 1 0 . 7 S L. 1 2 0 0 
I l serpente a sonagli, con G. 
Lee - DR 

EUHClNt S9109S6 L. 2 100 
! i marito in collegio, con E. 
Mor.tesar.o - SA 

EUROPA 8 6 5 7 3 6 L 2 .000 
I l marito in collegio, con E. 
Msn:;sano - SA 

F I A M M A 4 7 S 1 1 0 0 L. 2 .500 
I l genio, con Y Monland - SA 

F I A M M E T T A 4 7 S 0 4 6 4 L 2 .100 
Suspiria, di D ; n o Argento 
DR ( V M 14) 

GARDEN S8284S L ' SOO 
I l cinico, l'infame e il violento, 
con M Meri . - DR ( V M 14) 

G I A R D I N O 8 9 4 9 4 6 L I 0 0 0 
Ricostruzione di un delitto, d. 
T. Anrjheicpou.os - DR 

G I O I E L L O - 8 6 4 1 4 9 L. 1 5 0 0 
Quella strana ragazza che abita 
in londo al viale, con J. Fosler 
DR ( V M 13) 

GOLULN 7 3 S 0 0 2 L. I 8 0 0 
King Kong ( 1 9 7 6 ) , con J. Lsn-
ge - A 

G K t C O U Y 6 3 8 0 6 0 0 L. 2 . 0 0 0 
I l margine (prima) 

H O L I U A i BaoJJfa L. 2 -000 
Che botte se incontri gli orsi, 
con W . Matthsu - A 

K I N O 8 3 I 9 S 4 I L. 7 100 
L'uomo slu tetto, con B. Wider
berg - DR ( V M 14) 

I N D U N O 5 8 2 4 9 5 L 1 6 0 0 
Che botte se incontri gli orsi, 
con W . Matthau - A 

L t G I N b S l K E 6 0 9 3 6 3 8 
L 1 500 

Il signor Robinson, mostruosa 
storia d'amore e d'avventura, 
ccn P. Villeggio - C 

M A t b l U b O /ob<J86 L 2 .100 
Suspiria. di Dario Argento 
DR ( V M 1 4 ) 

M A / L S I IC 6 7 9 4 9 0 8 L 2 0 0 0 
Gli ultimi fuochi, con R. De 
Niro - DR ( V M 14) 

MERCURV 6 5 6 1 7 6 7 L. 1.100 
I l mondo dei sensi di Emy 
Wong, con Chji Lee 
S (VM 18) 

METRO DRIVE IN 
Psyto, con A. Perkins 
C ( V M 16) 

M E T R O P O L I I A N 6 8 9 . 4 0 0 
L. 2.S00 

Suspiria. di Dar.o Argento 
DR ( V M 14) 

M I G N O N U'fcbbAI 8 6 9 4 9 3 
L 9 0 0 

Music movies 
M O D C K N t l l A - 4 6 0 . 2 8 5 

L 2 .500 
I l ginecologo della mutua, con 
R Montagnani - S ( V M 18) 

M U U E K N O 4 0 0 2 8 5 L. 2.5UO 
I l margine (pr.ma) 

NEW l U K K 7 8 0 2 7 1 L. 2 . 3 0 0 
L'altra metà del cielo, con A . 
Celenteno - 5 

N.l K 5 8 9 2 2 9 6 L 1.000 
Arancia meccanica, con M Me 
Dowell - DR ( V M 18) 

N U O V O FLORIDA 6 1 1 3 3 . 7 8 
Sandokan parte seconda, ccn K. 
Bea. - A 

• U\J V \J 9 1 ' 
Salò ( p r i n z ) 

O L I M P I C O 3 9 6 2 6 3 5 L. 1.300 
Chissà se lo Ure i ancora, con 
C. D2n2'jvi - S 

P A L A Z Z O 4 9 5 6 6 3 1 L 1.500 
La presidentessa, con t.\. Me
lato - SA 

PAHI5 7 S 4 3 6 8 L 2 0 0 0 
Mister miliardo, con T . H.il 
SA 

P A b O U I N O 5 8 0 3 6 2 2 L 1 0 0 0 
Obscssion (« Complesso di col
pa » ) , w. th C Robertson - DR 

P R t N t S T E 2 9 0 1 7 7 
L. i non i 7 0 0 

I l cinico, l'infame e il violento, 
c = i M M ; - : - DR ( V M 14) 

O U A I I K O F O n t A N f c 4 3 U I 1 9 
L. 2 0 0 0 

Carri e lo sguardo di Satana. 
con S. Spacek - DR ( V M 14 ; 

O U l K I N A L t 4 6 2 6 S 3 L. 2 OOO 
Ultimo mondo cannibale, con M . 
Foschi - DR ( V M 1 3 ) 

Q U I R I N E T T A 6 7 9 0 0 1 2 L. 1 7 0 0 
I l prestanome, con W A. en 
SA 

R A D I O CITY 4 6 4 1 0 3 L 1 6 0 0 
I l maratoneta, ccn D. Ho!frnan 
G 

REALE S 8 1 0 2 3 4 L- 2 . 0 0 0 
Mister miliardo, ccn T. H. 1 
SA 

REX 8 6 4 1 6 5 L- 1 .300 
Chissà se lo farei ancora, c=n 
C D f - i t j . e - S 

R ITZ 8 3 7 4 8 1 L- 1 8 0 0 
La battaglia di Midway, con H . 
Fonda - DR 

R I V O L I 4 6 1 8 8 3 L. 2 SOO 
Gli anni in tasca, con F. Trui -
f4ut - S 

ROUGE ET NOIR S 6 4 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

Salo (pr rr.a) 
ROXT S70>04 L 2 100 

I l l lauto magico, d I Bergman 
M 

ROYAL 7 5 7 * 5 4 9 L 2 0 0 0 
La battaglia di Midway. con H 
Fonia - DR 

S A V O I A 861 159 L 2 .100 
I l Casanova, di F. Fe l in i 
DR ( V M 13) 

SMERALDO 3S1S81 L 1 SOO 
L'ultima loll ia di M e i Brooki 
C 

SUPERCÌNEMA - 4 8 S 4 9 8 
L 2 .S00 

Nevada Smith, con S. M:Que;n 
A ( V M 14) 

I U M < L. I . O U U | 

T I F F A N Y - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
La rabbia giovane, con M . 5Ii.-en 
DR ( V M 1S) 

T R E V I - 689 6 1 9 U 2 . 0 0 0 
Dersu Uzala, di A . Kurosawa 
DR 

T R I O M P H E - 8 3 8 0 0 0 3 L. 1.500 
Ultimo mondo cannibale, con M . 
Foschi - DR ( V M 18) 

ULISSE 433 744 L 1.200 1 0 0 0 
L'uccello dalle piume di cristal
lo, con T. Musante 
G ( V M 14) 

UNIVfcKhAl 8 5 6 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
Salo (prima) 

V I G N A CLAHA • 3 2 0 3 5 9 
L. 2 .000 

Dersu Uzala, di A . Kurosa.-. J 
DR 

V I T I O R I A 5 7 1 3 5 7 L. 1.700 
Ultimo mondo cannibale, con M . 
Fosch: - DR ( V M 18) 

SECONDE VISIONI 

A B A O A N 6 2 4 0 2 S 0 L 4 5 0 
Di che segno sci? con A Sordi 
C ( V M 14) 

A C I D A 6US00-19 L M00 
I l giusliziere, c^n G Kennedy 
DR 

A D A M 
(Non pervenuto) 

A f K I L A 3 J O U / I 3 L 700 6 0 0 
A qualcuno piace caldo, ccn M 
Monrsc - C 

A L . i - i . r t ^ 2 0 1 2 2 L 6 0 0 ^ 0 0 
Colpo rovente, con M . Rojrdon 
G ( V M 13) 

ALBA S/U3S5 1- 50U 
Tre uomini in luga, con B D U I V I Ì 
C 

AMBASCIATORI 4 8 1 . 5 7 0 
L. 700 0 0 0 

Morte sospetta di una minoren
ne, con C. Cassinelli 
DR ( V M 18) 

A P U L I U 7 4 I J 3 0 0 L 4 0 0 
I l figlio di Spartacus. con S. 
Recves - 5 M 

A O l i i i a ' 5 4 9 5 1 l_ 6 0 0 
Quelli della calibro 3 8 . con M . 
BuzzuH. - DR ( V M 1-1) 

ARALDO 254005» L 500 
10 sono la legge, csn B Lance-
si er - A 

A R G O 
Napoli violenta, ccn M Merl i 
DR ( V M 14) 

A R I t L S302S1 L. 6 0 0 
Mayerling, ccn O S:-.;r f - DR 

A U b u b l U * 6 5 5 4 S 5 L suo 
Una romantica donna inglese. 
con G. Jacksan - S ( V M 18) 

AUrfURA J 9 3 2 6 9 L ZOO 
The Bounty Killer, ccn T. M i -
l.an - A 

A V O R I O d'essai - 7 7 9 8 3 2 
L 700 

Dai sbirro, con L. V e n t j a - DR 
B O i * U 9 3 1 0 1 9 » t /OU 

2 0 2 2 : • sopravvìssuti, ccn C. 
Heston - DR 

BRASIL SS7 3 5 0 L SOO 
11 mio uomo e un selvaggio, 
e;- . K D ; r - . c . : - S 

BK'5TOl '0 13424 L 6 0 0 
Swcel Love. c;n B L e c e r 
5 , V M 15/ 

B R O A D W A i 7S1S740 l 700 
Donna sposala cerca giovane 
superdo'.ato 

CALIFORNIA 2 8 1 8 0 1 2 L 750 
Una Magnum special per Tony 
Saitta. co-. S W :r-.-,en 
G ( V M 14) 

CASSIO 
I l gatto a nove code, con I . 
F-;-.; s:-» - G V.V. 14 ; 

CLODIO - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
I pompieri di V.ggiu 

CO" i » » i 'U S?**»-'»f « 6 0 0 
Arrivano Joe e Margherito, ccn 
K Corrai re - C 

C O K i i b H i / 3 6 7 S 5 L 6 0 0 
Tommy, ccn gì. W h a - M 

CORALLO 2S4 524 L SOO 
I I mostro e in tavola barone 
Frankstein, cc.i J. Dallesandro 
SA (V.V. 13) 

C R I M M M I i i i j l 6 L ',nn 

I l gigante, ccn J Dean • DR 
D L I I F Miv i (> * t J 6 6 4 M 2 

L /n > 
Labbra di lurido blu, con L. Ga-
ston. - DR ( V M 18) 

D i l l i 3 i ' . : ;D lN i : ->0 lS3 
L »>Gr> 

Texas addio, con F. Nero - A 
D I A . < • - • • > . - 0.ìb \. »<j<> 

Paura in citta, con M . Merli 
DR : V M 13) 

DORI A 317 4 0 0 L 700 
Cassandra Crossing, con R. Har 
ns • A 

E D E l W M S S 3 3 4 9 0 5 L 6 0 0 
La minorenne, ccn G GS.iz 
DR ( V M 13> 

I ELDORADO - 5 0 1 0 6 5 2 L. 4 0 0 
Yellow 3 3 . d, J. Nicholson 

! DR ( V M 18) 
1 ESTLUIA 5U2UU4 L. 1.100 
] I l corsaro nero - A 
, ESPERO S 9 3 9 0 6 L l 0 0 0 
! La vendetta dell'uomo chiamato 
I cavallo, con R. Harris - A 

F A K N t S L O'ESbAl 650 4J.9S 
L 6 5 0 

I l mistero delle 12 sedie, con F. 
Laudila - SA 

G I U L I O CESARE 3 5 3 3 6 0 
L 6 0 0 

Nerone, con P. Franco - SA 
H A K L E M 6 9 1 0 8 44 L. 4 0 0 

I l gigante, con J. Dean - DR 
H O L i r i V U O D 290 .85 1 L 6 0 0 

Policc Story, con V . Marrow 
DR 

JOi i V 422 BOB L 700 
Rosemary's baby, con M . Far
ro.v - DR ( V M 14) 

L E I U O N 552 344 L. 6 0 0 
Fragole e sangue, con B. Da-
\ .son - DR ( V M 18) 

MACKYS D fcSbAl b / 2 58 52 
L SOO 

Shampoo, con W Beatly 
SA ( V M 18) 

M A D I S O N 512 69 26 L SOO 
Cassandra Crossing, con R. Har-
r.s - A 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
5 2 3 . 0 7 . 9 0 L. 7 0 0 
L'uccello dalle piume di cristal
lo. C3n T. Musante - G ( V M 11) 

N t V A O A 4JU 26H L 000 
King Kong, ccn J. Lan*je - A 

N I A t i A K A 6 2 7 3 2 4 ? t Ì 3 U 
La novizia, ccn G. Gu.da 
DR ( V M 1S) 

N U O V O 588 116 L 6 0 0 
Candidato all'obitorio, con C. 
Bronscn - G 

N U O V O FIDENE 
Mayerling. ccn O. Shsr.f - DR 

N U O V O O L I M P I A t>79 06 95 
L. 7 0 0 

Chappaqua, ccn C Rocks 
DR ( V M 14 , 

O D E O N 164 760 L 5 0 0 
Alr ika Erolìka, con L. Casey 
C ( V M 1S) 

P A L L A D I U M S I I 02 03 L 7 5 0 
Biade il duro della Criminalpol. 
con J. Mzr.ty - DR ( V M 14) 

PLA.-.IC I A K I U 47S9M9& l /OO 
isicing O H . ccn u. m.nry 
SA ( V M 1S) 

P R I M A PORTA 691 33 .91 
L SOO 

Occhio per occhio sei fregalo 
Cobra 

RENO 461 9 0 3 L 4 5 0 
Se... ( I l ) , con M . M : D 3 « . ' I 
D?. ( V M 18) 

R I A L T O 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L 7 0 0 
L'innocente, con G. Gannirli 
DR ( V M 14) 

' RUBINO D E S S A I * 7 0 8 2 7 
j L SOO 
I L'ultimo uomo di Sara, con O . 
I Bracci - DR ( V M 1 8 ) 
1 SALA UMBERTO 6 7 9 4 7 . 5 3 
I L SOO 6 0 0 

Allarme a Scotland Yard, con 
I F. VA.; a-r-.s - G ( V M 14) 
j S P l E N D I D 6 2 0 205 L 700 
j Ancora una volta a Venezia, con 
ì f D;-.. - S 
| T R I A N O N 
j La orca, ccn R Niehius 
. DR ( V M 18) 
j VERBANO 851 I 9 S L- 1.00O 
i La bisbetica domata, ccn B. 

T a / cr - SA 

I 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la BorghCM) 

Silvestro gatto maldestre - OA 
N O V O C I N E 5 8 1 6 2 35 L- 5 0 3 

Se mi arrabbio spacco tatto 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Robin e 
SA 

Marian, con S. Connary 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Brcezy, W . Holder» -

ACHIA 
DEL M A R E 6 0 5 . 0 1 . 0 7 

(Non per.tnuto) 

CINEMA CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E E N A L , A C I t , 
ARCI . A C L I . ENDALS: AlCyOM, 
Apollo, Avorio. Boito, Criitalfe, 
Esperia, Giardino, Nuovo Olimpia, 
Planetario, Rialto, Prima P a r t i , 
Sala Umberto, Traiano di FiuaeMn*, 
Ulisse. 
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Egisto in bicmcoazzurro per tre anni a due milioni al mese 
* l l l l l l l M I _ _ l . . . | — — — ^ ^ — ^ - ^ ^ ^ ~ ~ — ^ ^ ~ ~ — — ^ ^ — 

Lazio-Pandolfini: accordo 
raggiunto 
Manca solo la firma • L'attuale responsabile del
le « giovanili » della Fiorentina, farà il general 
manager e Lovati sarà il direttore sportivo • Il 
lungo colloquio telefonico di martedì scorso (vi 
ha assistito anche Vinicio) - Pieno accordo tra 
l'allenatore e Lenzini per il rafforzamento della 
squadra - Martedì Consiglio Direttivo straordinario 

Grippo «europeo» 
a San Sebastiano? 

e) FRANCESCO ROCCA si mette in forze in vista di una sua ripresa agonistica uf f i 
ciale. D'accordo con i responsabili dello staff medico giallorosso il giocatore ha deciso 
di andare avanti con maggiore prudenza, senza farsi trascinare dall'entusiasmo, per evi
tare rischi di ricadute. 

Due gol di Garritane svegliano un'Under 21 appisolata 

Poker degli «azzurrini» 
contro la Norvegia (4-1) 
Di Bartolomei e Agostinell i fra i più attivi - Bel gol di Paolo Rossi 

Dal nostro inviato 
BRESCIA — La Norvegia si era presentata eco discreta disinvoltura calamitando come per 
magia un gran numero di palloni. Trotticcluavano eco insistenza, i nordici, un po' scom
bussolando idee e marcature agli azzurrini, praticamente senza un «libero», agivano in 
mezzo al campo disdegnando punti di riferimento obbligati. lazzaroni, giunto apposta da 
Milano per conferire ufficialità al galoppo, aveva da poco fischiato l'inizio quando Boni, 
il baffuto « fucriquota » della combriccola, falliva un elementare arrosto. Morkved, il suo 
uomo, ringraziava involandosi sulla sinistra per poi affondare al centro un delizioso in
vito. Luncl. in fervente attesa di fronte a Galli, costringeva Manfredonia al rigore. Bat
teva Iversen ed era lo 0-1 per gli scandinavi. A questo punto la prevista scampagnata co
minciava ad evidenziare risvolti piuttosto scomodi. Almeno per Azeglio Vicini. Che gli un
der 2t italici balbettassero calcio approssimativo, nessuno avrebbe potuto supporlo, al
meno in fase di ipotesi iniziale. Di Bartolomei, assumendosi precise responsabilità, ten
tava un paio di « shoot » secchi, ma privi del pizzico di cattiveria necessario. Poi, come 
spesso accade, l'imbarazzan
te .situazione .si sbloccava, 
sempre per magia. Era suffi
ciente una felice iniziativa 
di Agostino Di Bartolomei. 
una giusta dose di buona 
sorte, un rimpallo per i gar
rett i — solidissimi — di Gar-
r i tano, un suo — di Garri-
t .mo — splendido slalom in 
armoniosa coordinazione per 
trovare la via del gol. 

I nostri , compresa al volo 
l'esigenza di aggredire que
s ta Norvegia con folate im
provvise ed insistenti, pren
devano ad affrontare i pal
loni con buena Iena. L'estre
ma linea difensiva dei nor
dici, disposta secondo l più 
limpidi dettami della zona. 
non reggendo all ' impatto, si 
slabbrava, smarriva le di
stanze imbarcava, come si 
suol dire, acqua. Erano tra
scorsi poco più di venti mi
nut i . Da quell'istante, dal 
gol iniziale di Garr i tano 1 
norvegesi non si sarebbero 
più ripresi. Avrebbero tam
ponato con la disperazione 
un 'ormai inarrestabile emor
ragia di lucidità e raziocinio. 

Poco più oltre, a t torno al
la mezz'ora, sostenuti dalla 
fresca vena di Agostinelli e 
di Di Bartolomei, erano an
cora i ragazzi di Vicini a 
concedere il bis. 

Di Bartolomei, appunto, pe
scava con un preciso invito 
quel saltimbanco di Garrita
n o che. dopo un arresto e-
semplare. non esitava a sca
gliarsi in area in virtù di 
una repentina accelerazione. 
F a t t o secco il proprio mar
catore. il giovane torlnlsta 
buggerava anche il povero 
Jacobson... davvero bello. Gli 
azzurri ci prendevano gusto ! 
e masticavano perfino buon | 
calcio. Sufficientemente at
tenta la difesa, produttivo. 
come s'è detto, il settore ai 
centro campo, notevoli le 1-
niziative degli avanti . Sol
t an to Boni, troppo massiccio 
«e dunque lento) per una 
squadra t remendamente agi
le e frizzante, e Fanna. fór
se smanioso di ben fare, ap
parivano in chiaro disagio. [ 
Ma si t rat tava, com'è d'ai- I 
t ronde ovvio di dettagli. La ! 
sgroppata infatti, andava as
sumendo notazioni discreta- • 
men te confortanti. ', 

Toccava ad Agostinelli di j 
s tendere un bel pallone lun- i 
RO l ' aout» di destra. Bello : 
era pure il suo centro. Ja-
cobsen. usciva su Rossi ma • 
falliva la presa. Fanna . pur i 
non potendo esimersi dalla ' 
stoccata decisiva, cincischia- ; 
va consentendo il recupero : 
di Bakke Solo che il recu
pero risultava leggermente 
violento e Lazzaroni fiscaleg
giando mica male. Indicava 
ìl penalty che Di Bartolomei 
non falliva. 

Ripresa con gli azzurrini 
In chiara fase di smobilita
zione psicologica. Si riface
vano sotto ma senza razio-

j cinio i norvegesi ed era una 
j noia immensa. Soltanto una 
' traversa di Garr i tano (36") 
• intervenuto in mezza rove-
i sciata su una palla vagante, 
I ed un gol, l'ultimo della gior

nata, di Rossi, che merita 
j vana ammirazione. Il vicen-
i tino toccava tut to solo il 
i traversone di Giovannelli 

(subentrato al malconcio Bo
ni), dopo che quel mattac
chione di Jacobscn si era e-
sibito nell 'ennesimo volo a 
farfalla. Poi la fine, con Vi
cini e Bearzot diplomatica
mente soddisfatti. 

Alberto Costa 

Liscapade conosceva 
il titolo dei s. piuma 

RIETI — Liscapade, cam
pione d'Italia dei superpiu-
ma ha conservato il suo tito
lo ieri sera sul ring del Pa-
la^zetto delio sport di Rieti. 
dopo dodici e combattutissi-
me ripreso, contro lo sfidan
te il milanese Biagio Pierri. 
Liscapade è riuscito a spun
tarla contro l'ostico avversa
rio nell'ultima parte del 
match, rosicchiando punto su 
punto a Pierri che era riusci
to a prevalere nella prima 
iur te del combattimento. 

Maertens da battere 
alla Parigi-Nizza 

ROMA — La riconferma di 
Luis Vinicio alla guida della 
Lazio edizione 1977-78, appa
re ormai scontata. Ma anche 
l'ingaggio di Egisto Pandol-
fini. quale nuovo general-ma-
nager, è a buon punto. Una 
volta tanto — nonostante sia 
circolata una certa incredu
lità nell'ambiente — il pre
sidente Umberto Lenzini si 
è mosso in anticipo. La set
timana scorsa abbiamo pun
tualizzato quali fossero le ri
richieste di Vinicio, affinché 
si addivenisse all' accordo. 
Lenzini si è, a questo propo
sito. incontrato più volte col 
tecnico e ha avallato le sue 
scelte. Ora non resta che 
mettere nero su bianco. 

Egisto Pandolfini. ex gioca
tore della Fiorentina e della 
Roma, più volte nazionale. 
e attuale responsabile delle 
« giovanili » viola, è un vec
chio pallino di Lenzini. Già 
10 scorso anno lo avrebbe vo
luto alla Lazio. Le trattative 
non andarono in porto in 
quanto fu lo stesso Pandolfi-
ni a lasciar cadere la cosa. 
11 presidente biancazzurro è 
tornato di recente alla cari
ca, e stavolta il bravo Egisto 
non si è tirato indietro. Fi
nora sono intercorsi soltanto 
contatti telefonici t ra i due. 
Ma possiamo sostenere con 
cognizione di causa, che un 
accordo di massima è già 
stato raggiunto. 

Martedì non vi è stato un 
incontro a Roma, come in
vece altri ha sostenuto, ben
sì un lungo colloquio telefo
nico. Ad esso ha preso parte, 
quale diretto interessato, an
che Vinicio. Infatti Pandol-
fini ha voluto avere l'assicu
razione di essere gradito dal
la voce del brasiliano. Una 
delle condizioni essenziali era 
il suo « placet » che d'altra 
parte non poteva mancare, 
visto che i due sono legati 
da amicizia. Offerte vantag
giose. sotto il profilo finan
ziario. sono state fatte ad 
Egisto (pare il doppio di 
quanto percepisce attualmen
te dalla Fiorentina). Il con
trat to dovrebbe avere la du
rata di tre anni. Lenzini e 
Pandolfini hanno in program
ma di incontrarsi di perso
na, nel corso della settimana 
entrante. Comunque il pre
sidente laziale ha fatto pre
sente a Pandolfini che in
formerà della cosa il presi
dente della Fiorentina. Ugo
lini. Lo stesso farà Pandol
fini. Le uniche resistenze 
sembrano venire dalla sua 
famiglia. Il presidente Ugo
lini. infatti, non dovrebbe fa-

tC OUttritlUui. ii.t^ii J » v u t u u 
dispostissimo a privarsi di 
Pandolfini. nel caso che Egi
sto avesse ricevuto offerte 
che la Fiorentina non era in 
grado di soddisfare. 

Per vincere le riserve del
la sua famiglia. Pandolfini 
si farà forte del fatto che 
potrà fare avanti e indietro 
tra Roma e Firenze. L'arri
vo di Pandolfini non signi
ficherà il defenestramento di 
Roberto Lovati. tutt* altro. 
Lenzini Io investirà della re
sponsabilità di direttore spor
tivo. carica che prima rico
priva li povero Tommaso 
Maestrelli. Ma cambiamenti 

! vi saranno anche nel con-
j siglio direttivo. Per rafforza-
, re la Lazio, cosi come vuole 
t Vinicio (centravanti, centro-
| campista e. possibilmente. 

portiere di riserva). Lenzini 
pretenderà un maggiore im-
peeno finanziario da parte 

i del consielieri. Attualmente il 
i fratello Aldo detiene un ter-
1 zo del pacchetto azionario 
• che assomma a novecento 
! milioni. Il resto è nelle ma

ni del presidente e di tre 
consiglieri. E proprio per re-

'( forzando i tempi per recupe-
I rare il posto di titolare. Su 

un suo rientro in formazio 
j ne. Vinicio non si è sbilan-
i ciato. Molto dipenderà dalia 
I partitella di oggi e da l ' a . 
| concorrenza di Rossi, che seni-
I bra tutt 'altro che mtenziona-
i to a cedere il posto 

In casa romanisti tutto pro
cede senza problemi. Per do- ì 
menica contro il Catanzaro ! 
Liedholm ha fatto intendere 
chiaramente di essere inten
zionato a schierare lo stesso 
undici mandato m campo a 
Verona. In ogni edao la con 
ferma la .->i avrà nel!--i pu 
t i t i d; allenamento di ogg. 
pomeriggio m programma al 
Tre Fontane che i giaHoia-,- ; 
si sosterranno contro la Ho ,• 
manu Ga.->. A questa partita i 
molto probabilmente non vi ; 
parteciperà Rojca. che dopo 
una nprcvi agonistica a tu: 
fa birra, ha deciso di essere | 
più prudente. > 

Nella partita di oggi L.e 
dholm visionerà il giovane | 
Scarnecchia dell'Almus lan 
che ìer. M è allenato con i i 
giallorossi». in predicato di ; 

passare alla Roma. 

g. a. ! 

Enti e Associazioni giudicano il testo dei Senato 

La Federcaccia: 
«Positiva la nuova 
legge sulla caccia» 

Il parere del Consiglio Nazionale delle ricerche 

Sabato e domenica si svolgeranno a San Sebastiano i cam
pionati europei a indoor » di atletica leggera. Alle gare, 
che si concluderanno domenica, partecipano molti f ra i 
migl ior i atleti del continente f ra i quali una numerosa rap
presentanza azzurra. Le speranze italiane di un successo 
sono affidate soprattutto a Carlo Grippo, l'atleta più ì.i 
vista del momento e in grado di conquistare I' « oro » negli 
ottocento metr i . Nella foto: Grippo in un vittorioso arr ivo 

Festa di bimbi ai Giochi invernali della Gioventù 

77 pastore Pasqualino 
è diventato «maragià» 
Hanno vinto le gare Rigoni, Varimi, Nadia Devula e Alexia Coppola 

Dal nostro inviato 
PONTEDILEGNO — I giochi ; 
della gioventù, edizione inveì- j 
naie, sono approdati, dopo | 
otto anni di controverse espe- ; 
rienze (e ne dirò in altra oc- j 
casione), in Valcamonica. ì 
Una volta tanto non si par- j 
la di Gustavo Thoeni. di Pie- I 
nno Gros o di Claudia Gioì- I 
dani. Si parla, invece, di barn- | 
bini di fanciulli e fanciulle | 
nati nove o dieci anni fa. | 
E, badate bene, di fanciulli • 
che partecipano a gare con i 
tanto di classifica e che, tut- i 

! tavia, « fanno agonismo sen- | 
ZH. fure s ionismo M . E non ' 
lo fanno perché non sanno ] 
di farlo. Perché, per usare j 
le parole di un bambino di 
Pescara «Si gioca assieme e j 
c'è tanta fraternità». j 

Pontedilegno ha accolto i j 
giochi con giornate abbaci- \ 
nanti. sia martedì, giorno di . 
vigilia, sia ieri, giorno di aper- j 
tura. La luce dorata scalda ; 
va le tute dei piccoli e dei i 
grandi e diventava azzurra 
rimbalzando sulla cristallina ! 
e compatta massa di neve. I 
In programma slalom gisnn j 
te femminile, fondo (maschi
le e femminile), salto dal ' 
trampolino. E' da vedere so- • 
prattutto. il fondo. La gran- 1 
de « umanità » di questa di- '• 
sciplina emerge, infatti, an- j 
che fra i bambini. Restare i 
in mezzo al candore dei barn- ' 

j bini è, forse, la cosa più bel- t 
• la del mondo C'erano picco . 
' lini che venivano da tu t te le • 
1 parti. Da Capracotta. dal '• 
| l'Aspromonte, da San Gre- • 
j gorio Matese (mille anime». • 
, minuscolo centro dell'entro , 
1 terra casertano. ; 

' E proprio da San Gregorio I 
I è venuto a sciare, nella luce I 

sport - flash - sport 
4) BASKET — Niente da lare per 
la squadra romana dell ' IBP nella 
prima parlila di semifinale di 
Coppa Korac giocata ieri a Spa
lato contro la lortc squadra della 
Jugoplastiha. La formazione ha su
bito una netta sconfitta per 9G-
7 1 , che rende problematico il suo 
recupero nella partita di ritorno 
in programma a Roma mercoledì 
prossimo. Fra i romani unico a 
salvarsi Sorcnson, anche se è stato 
gravato di falli troppo presto: a! 
19* del primo tempo aveva già 
quattro talli. 

• SCI — La Iranccse Martine j 
Couttct ha vinto ieri a VIsol-.c | 
Tatry lo slalom speciale valido per : 
la Coppa Europa lemminile di sci. | 
Wi lma Catta, la migliore delle ita- i 
liane, si è classilicala ottava. i 

Europa precedendo l'azzurro M i u r o ' 
Bernardi e lo svizzero Karl Cmjcii. 
Arnold Scnoncr. che si ò piazzato ! 
quinto (immediatamente alle spalle ! 
di Alex Giorgi) e balzato al se- ' 
condo posto della classifica gene- ' 
ralc di Coppa, preceduto di un I 
punto dallo svizzero Fourmcr. Alle I 
spalle di Scnoncr si e installato . 
Mauro Bernardi, che divide il > 
terzo posto con l'austriaco Alstcr. ì 

• AUTO — Niki Lauda ha col- ! 
laudato ieri a Fiorano la Ferrari 
3 1 2 T 2 anche nella versione con 
ruote speciali posteriori a doppio ' 
pneumatico. Le prove urosegm-
ranno nei prossimi giorni sulla pi- i 
sta della F IAT a Nardo (Lecce) 
con una serie di test aerodinamici. ' 

PUGILATO — < Kid » Tuncro. i 
manager del peso massimo uru- i 

• BASKET — La Mobilgirgi ha ì guatano Allrcdo Evangelista, ha di I 
battuto il Rcal Madrid per 94-81 ' chiarato di aver rifiutato un'oller- ; 
nell'incontro del penultimo turno 
della poulc finale della Coppa dei 
Campioni di basket. 

9 SCI — L'austriaco Wolfram 
Orlncr ha vìnto ieri a Jahorina lo 
slalom speciale valido per la Coppa 

la perché il suo pugile incontrasse , 
Muhammcd Al i . « Evangelista non i 
è ancora pronto per un match del | 
genere. Non voglio mandarlo allo ; 
sbaraglio >. Chissà cosi ne pensa 
Agostino, il « manager » di Ri 
ghetti? 

ROMA — Continuano lo pre.-c t 
ci; posizione di ent: e II-VMA' a • 
/;on; ùUtla nuova leinze .-,jlla 
t a c c a approvata a. Se:, iM • 
ne.la seduta do! 24 lobbia.o 

Un comun.cato ck-.'u Fé ! 
dercacciu .niorma elle >; I. ' 
Consiglio na/.on.iio d.ro'i.wi I 
delia Fodera "o.ie it.i'.an.i 
del.a caccia dono amn.o n i I 
approfond.'o d.lxitt :ò. h i ' 
«*.-»p:Y.x.io un L'.nei/io pò.»..;.- | 
\L> ,-ottorneando non .-,>'.o : i 
contorni': <\i '\i:\i'... nata . ... I 
--"..e., a d..v.-i do.:\mit).e:r.e . 
e d^' lagr collina, co.-.iunt-"' I 
nieii'i Miv.emit: ik\\\a Vi .le- j 
ra/.ono. ma anche ì.levando J 
come : terni.n. i»o!i/..i.i de. J 
lo -.cheni i. „ .-,110 tempo t t- I 
bo:a'o da.la Fede l'c.'ci t. j 
-i .ino .-,! U la-gameiiio ìooo i 
p.'.. n .-ode pa: lamenta.o. .:> I 
omagg.o a ton-,.de:a/:on: d, 
e.- gonza d: collabora/imo t a ' 
mond. l.no ad .er: m COII'I.I- ! 

; 
» Il CoiiM,'!.o na/.ona'o d. 

rei;.\,o. pur i elidendo.-. con- | 
to d. oleum ,i.-,pet:i. che pò.-,- ! 
.MJ!U> determinare :n.->odd .-\i 
/ .OHI. Ila r.badito lo noct.-.-'- ' 
ta che : cacc.ator. abb.a .n ' 
finalmente una .ouge che :v I 
sp-t tando ed esi l iando 'e • 
competenze reg osi al: e dogi. ' 
Ent: delega!:, consenta tilt.- j 
v.ta p.irtoc.pativo dei e ì, e ;, 

I to:-:. a live'!; d. iospons.tb.1. ' 
*a ^d a l.n. che tendano . i- ! 
.o p:e»on/a non un ta ' to *t | 
limerò ma quali!:can!o iv>: . 
l'apporto di in^o>t.tub. : i 
o.-nor.on/e o ro.spon.-ab.. la. I 
.n una pro.ez.ione noti solo .1 | 
r.lanc.o a.sscciazion^tico ma j 
d, profonde e moderne tic ! 
slormizioni. suscitatrici d: . 
p.u \a.ito ed esaltante ini'i" ; 
gno per più larghe m'oso e ' 
co.'aboraz.om. non solo a!- | 
1'ut orno del mondo veni- J 
tor.o. ma anche coti ent. ed ' 
associaz.on: mtere.-^ati nl-
l'or-ero./.o sport.vo e c,v .^ 
della caccia Cos,i che del } 
ro.^to è st ita r.conosc-iuta an- > 
che da! Parlamento J 

<• Por tali cons'der.iz o:r. :'. . 
Cons <_''o na/.onale d . r e f : \ o 
do.la F-'deioacina apprezzan
do ; non pooh aspetti m.io 
vat.v: de.la logge e 'e a!i-n--
mazon: d. nrincipio in -?.-.-i 
oon^uute . ivi conc'u-o ^'i o 
(-nulo che l'iter def'mt.vo ;k 1 
provvedimento passa esser" 
Milloo to anche per offrre al-
.»• Reg:on. uno strumor.'o <1 
rafironto o nfenmento n. : -
n: deH'attiv.tà legislativa per 
.1 settore venatorio». 

D. d.verso parere invoco la 
Commi:».ono d^l CNR ner la 
conservazione della natura «' 
dello sue r:sorr-o che in an 
piopr.o documento sostiene 
che ((ilcunc tiravi lacune cri 
anacronismi » impediscono d' 
riconoscere, nel tosto d^. .'. 
nuova 'ogg" -ul'a cacca a>- ; 
provato dal Sonato. « <I>ÌC".O \ 
strumento realmente tno'ier- j 
no e sc>cntitic(i»iente atteu- ' 
(Ubile die occorreva per ta'e ! 
coinp'csio e tormentato cr/- | 
tore in Italia <> I! documen- j 
to contiene anche o r e r i a - ; 
zion: nar'.colar"'gg:at" su no- j 
ve articoli e dopo a v r ri le- i 
vaio la mancanza del rap- l 
presentante del CNR tra i ' 
componenti do! oorrrMto *.-•»<:- | 
meo vcna'or.o nazionale so- ( 
stiono che « la va'itl'tà oV i 
tesserino iznatorw su tu'lo \ 
V ieri •Itti IO mt£'uti'l'c 'Ori.-
f;ra la tie'eqri nVe retj'oni vj ' 
7«'/''-'o ecfore i\ j 

li documento g-ud ca noi 
< ileprrcah'J'' l'ant"'r,o rfW- | 
l'anertunt ienator-a rinvilo t 
nlUi attuale if"i>ìUiz:nnc » , 
tari 11) mon'ro. a '"ar t 13. . 
"••.ntrodu/'one «!'o ='nto '.-• . 
boro n"l territorio nazono 'o 
d. an ma': provc. 'enti dal | 
""s'oro dovroh'x4 e--",*e con- i 
so.it ta " >olo *c '»/'*n 'a :>o- i 
riduzione losa'c a"e''a sr)>^'^•^• t 
».' aue^tio'ie è ro»"r. ' 'fa' ' 'C"'. ' i 

i.'ov, rinr-n -> 

IAI comm..^ one giud.ea 
a.u'ho <. (imviwuio il manie-
mmento (ari. 16) degli appo
stamenti. che sono ormai ri
computi!):!! con una razionale 
ucstio'ie vencitor:a » e al ter
ni a per l'ait 17. che ^man
tenendo '.e i ci due norme ic-
!a!:ve a"a delimitazione 'le'. 
tondi diluii si perpetua la 
tlisciiminaz'.one di iv»>so ,'<a 
proni 'cturi p:u o meno :.<V 
hien'i > 

Il doi'.im.'iVo atto'iiK. ::»i: 
ne a prono.-,.to do'l'a.'. -0, 
che > niopp.ntimo upin >e i! 
diceto di cacca in t.tiio ti 
:e"':!oi'o de- paidu nat\.a'.i 
wiiiona!:: con ciò ti a l'ali iO 
-' 'iliade wi'ultio sc.'.'o'i' di 
•>:>etta co'npetenzi leo'ona-
'e. nei '! iiiia'e e ancora ,i!'n 
studio una noi 'na'n a i'.»r;;r-
e e delio s'alo » 

, R|VA DEI, GARDA 
- C E N T R O LAGO 
V0pt1ofsi appartamenti 
uffici e.negozi in galleria 
prèzzi \n assòluta con-
cprtenza. Possibilità 
rvtùtuó^^ilazìoni. 
IMPRÉSA GILIA 
te i : 04.64/54381 • 
G541/720306 anche 
festivi. 

STUDIO 
MUSCI 

miiaiio Ula A. Costa, 2 (Loreto) 
tBL-2év2WtóB-28.98.274 

MILANO 
L o d 2 L O . J I u u 5:?r.' zi Corso 

', J 0 0 000 
2 L;c? i 'i i^ \i:i via Forze A* 
m ; i . 9 0 0 0 0 0 0 
? L3;al p u b̂  •. zi LIBERI 3' 
r '3 l . i feod3 j o 19 0 0 0 0 0 0 
3 L i d i ii J s c - v j v a Tabacchi 
"> l 00 J 000 
3 L 3 . . C J : 'U ob t jb ' 'c L IBbRI 
Cor-.a LoJ. ",4 000 0 0 0 

COLOGNO MONZESE 
Trento v a 

zi v 3 8 o ' I 3 n o 

2 Lo; i ,i u 
3 500 0U0 
2 Lora.i p ù 
4 500 000 
2 Lo:3ii cuc r.a ab tab'le v'a Mi 
r i - .Mtj?:o 9 000 0 0 0 
2 LO:D i ri!C na ^b lal> le via Ma 
'3.-.o 12 0 0 0 0 0 0 
2 Loc2' cu: na cib't^b.le via P.e 
m c T ; 12 0 0 0 0 0 0 . 

SEGRATE 
2 Lo-J ' C U C ' - J 3b !;b":e \'\3 Ro 
H J 17 0 0 0 0 0 0 
3 L^-3' cu: i-i j b ' ! ; b !e via Ho 
ina 20 000 0 0 0 . 
3 LCCJ' Ì CJC ID ob '3h'-e L IBERI 
via Roma 29 500 0 0 0 

PIOLTELLO 
2 Locali c u c n j ab'tab le LIBERI 
v a C nò-osa 9 000 0 0 0 . 
2 Locd cur no i V t c b . ? LIBERI 
•.- ? C ti)3-o;3 I 3 0 0 0 0 0 0 . 

CORSICO 
2 Locali p u sc?-v ri via 
.'C'iib-5 5 0 0 0 0 0 0 

BRESSO 
et?-PI 5e.-

IV No-

4 Locali 
I O , : J u t , 

P u te--
. J \. I l d *>-t u u u u u u 

CARUGATE 
•1 L3C2li C J : :i3 3b tJb.le • box 
LIBERI /is M atjjl o 32 0 0 0 0 0 0 

APPIANO GENTILE 
(Como) 

3 Locai' cuc -3 jt i :zt> 's b o i LI-
SERI N U O V I 2 d 0 0 0 0 0 0 

MARCONAGA - ELLO 
A P P A R T A M E N T I d 2 3 Loci.-
D ù 55-,-r L IEERI N U O V I dat j" . 
i. tuJti i C3n!o*ts 

t i i i i i i i i i i f i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i n i i M i i i i i i i i i i M i • • i i i i i i i i i i i i i t a i t i i i i i i i i i i i i i i i n l i i i i i i i i a i i i l i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i l i l l i i 

! sponsabilizzare al massimo i i azzurra di Pontedilegno. Pa-
consislieri. si terra martedì 
prossimo un consiglio diret
tivo straordinario presso la 
sede della La7io 

• • • 
Mentre Lenz.ni lavora a'.a-

| oremente per preparare la 
I Laz.o del futuro, a". Flaminio 

la squadra ha proseguito la 
preparazione. Come tutt: : 
mercoledì. :1 tecnico brasika 

• MAERTENS 

PARIGI — Ore di vigilia per la Parigi-Nizza. Il pronostico 
non ha dubbi: è tutto per Freddy Maertens, il campione 
del mondo che ha già mostrato chiaramente nelle prime 
e uscite » della stagione di volere imporre la sua legge. 
Ma Freddy non è d'accordo, e Non esageriamo — dice — io 
sono solo uno del lotto; c'è De Vlaemink, c'è Merckx che 
ha già vinto, e vorranno fare 

squalino Stecchetti, classiti 
! cato ottantasettesimo (su 87 
; concorrenti e a dieci minuti 
! dal vincitore> nella para di 
J fondo su tre chilometri. 
; Pasqualino è il più piccolo 
. di tutt i e adopera racchette 

che gli arrivano alle orec-
j chie. A San Gregorio va a 
! scuola e. assieme, fa il pa-
: store. Tut t i i piorni si porta 

1 no ha impegnato duramente j a spasso ventitré vacche men-
i " . - . -

COMUNICATO aafe*— 

n> i r l i _ e l i t i l « i i • f a 
l i » C U l l / l l l l l 

1*-» 
MM.JL 

« i i i r i L - ! a 
1 V . . 3 H t l l l l 

• v , 11 ; 

Così il 4-1 
I T A L I A : Gall i ; Canuti (dal 

64' Benedetti), Cabrini; Bo
ni. (dal 76* Giovannelli), 
Manfredonia. Galbiati: Fan
na. Di Bartolomei. Rossi. A-
gostinelli. Garritano. 

NORVEGIA: Jacobsen; W. 
Ormdal. Kordal: Birkslund. 
Grondalen. Otteien; Hansen 
J . (dal 46' Hareide). Bakke. 
Jversen (dal 75' Sorberg). 
Lund. Morved. 

A R B I T R O : Lazzaroni di 
Milano. 

R E T I : nel I tempo al T 
Jvrsen su rigore, al 23* e 29" 
Garritano, al 43' Di Bartolo
mei su rigore: nel I I tempo 
• I 40' Rossi. 

il bis Poulidor. Zoetemelk e 
Laurent; ci sono anche The-
venet, Van Impe, Schmilen, 
Perurena, Pesarrodona, Oca-
na..., tutta gente che va for
te... s. A dare alla corsa il j 
carattere di « open > ci sa 
ranno i dilettanti polacchi Ko-
walski, Mytnik e Szozda che \ 
hanno fatto il viaggio con la ' 
speranza di recitare un ruolo j 
importante nelle otto gior- j 
nate di corsa Gli italiani ' 
saranno rappresentati da una ! 
squadra, la Zonca Santini | 
di Tino Conti. Franco Conti i 
Bergamo. Gusdr i f . i . Spinel l i , I 
Wolfer. Pugliese e Salm Gli ! 

altri italiani saranno alla [ 
Tirreno-Adriatico. 

La gara comincerà stasera 
ad Aulnay Sous Bois con 
una corsa individuale a cro
nometro di sei chilometri • 
mezzo • si concluderà alla 
stassa maniera il 17 marzo, 
a Nizza sulla • Promenade 
des Anglals », ma sulla di-

' stanza di otto chilometri. 
' Ecco le tappe: 
! 10 MARZO: Prologo indi- • 
i viduale a cronometro di 63 ! 
• km. a Aulnay Sous Bois (o- < 
• re 20). j 
i 11 MARZO: Provins-Auxer- , 

re (km. 109) e Noyers-Nuits , 
: St. Georges (km. 131). 
; 12 MARZO: St. Trivier Sur-

moignan-St. Etienne (km. 
174). 

13 MARZO: St. Étienne-
Romans sur Isere (km. 191). 

14 MARZO: Vaison la Ro-
maine-Digne (km. 210). 

15 MARZO: Digne-Bar-
neoud pian de Campagne 
(km. 174) e Barneoud-Auto-
drorr.s il Le Castellet (km. 
87). 

16 MARZO: Le Lavandou-
Draguignan (km. 114) e sca
lata di Ampus (km. 9 a cro
nometro individuale). 

17 MARZO: Draguignan-
Nizza (km. 106) • prova a 
cronometro Individuala di 8 
chilometri sulla Promenade 
des Anglals. 

suo; uomini, che hanno r.-
| sposto con impegno compre-
' so D'Amico. ;': p.u malandato 
! della compagnia 
• Il e.ocatore ieri ha parte 
ì cipatò A tutta la seduta, fa:-
; ta* eccez.one a?r '.a parte f;-
' na'.e. quella basata su. pa-=-
I saggi lungh: e sui t:r. .n por 
i ta. Si è trat tato di un accor-
i dimenio p;-udenz:a".e. visto che 

D'Amico non ha accusato 
benché m.mmo fa=::d:o. A 

' tre nei ritagli di tempo fa 
| maturare magnifiche caclot-
i te di caciocavallo. Ecco. Pa-
j squalino per un giorno è sta 
, to «mara i i a» . come il con 
• terraneo di una bella e vec-
| chia canzone. Una bambina 

friulana, bionda come il so 
• le. ha detto che le piacexa 
• tutto « Mi dà solo fastidio \ 
'• ha aegtunto dooo una breve 
i pausa, a che gli adulti con-
1 tinuino a liticare» Perché è 

questo punto c'è da creder-- \ c0=,ì. Gli adulti litieano p r 
j i numeri di parten7a. per ali i 

alberghi, per le auto, per eli 
! sci. A loro, invece, ai barn • 
; bini, di tu t to ciò non impor- ; 

j tava niente. | 
; Fra i partecipanti alla ea- ; 
i ra di fondo (per dire di un | 

altro e dire. cosi, di tutti» 
c'era un Piccolino !entigg:no , 
so e timido dell'Aspromonte • 

' che tutt i i giorni si fa 25 ! 
! chilometri per andare a seno • 
] la. Hanno v in ta quasi sen ' 
: za accorgersene Alessandro | 
• Rigoni t tre chilometri di j 
; fondo. Nadia Deval, figlia di j 
i Lorenzina Guata, campiones- j 

sa italiana nel 1962 63. i due ' 

che so non interverranno 
nuovi fattori. ;" g.ocatore 
biancazzurro sarà domenica a 
Perugia rezolarmente in 
campo. 

I NeH*3i'.er.amento di ieri s. 
j è messo partico'.armente .n 
. luce Giordano. Il centravano.. 
I dopo l'esclus.one sembra aver 
j capito la lez.one ed ora sta 

i Squalificati Braca, 
| Cresci e Negrisolo 
• MILANO — Tre g.ocaior 
t squalificati dal giudice spor- , ---.- v -;—.-,- - -,-•. 

Barbe in s*ne A e tutti ! chilometri, Roberto Varimi il i tivo 
j per una giornata. Si t rat ta di 

Braca del Catanzaro, di Cre
sci del Bologna e di Negri 

l salto del trampolino (una ga
ra per bambini coraggiosi che 

__ _ sinceramente ammiravo e in-
£o!o~dèl Verona. "sempVe'in ! v,id,ia*L0lLe Alexia._Coppola lo 
sene A sono state multate la 
Lazio di 450.000 lire e II Catan
zaro di mezzo milione. 

slalom gigante femminile. 

Remo Musumeci 

circolare in numerose località nazionali 
volantini ciclostilali, di anonima prove
nienza che, segnalando la pericolosità 
di taluni coloranti delle sostanze alimen
tari, elencano diversi prodotti come 
"tossici? 
La Spa G.B. PEZZIOL, rilevato che tra 
questi prodotti è incluso il U^HB/" 

DIFFIDA 
chiunque, con questo od altro mezzo, 
diffonda riguardo a tale prodotto noti
zie false o tendenziose e 

GARANTISCE 
dandone, a richiesta, l'idonea dimostra
zione, che 

IL "$9B/" NON CONTIENE 
COLORANTI DI ALCUN GENERE. 

file:///a.ito
http://so.it
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PERNA SOTTOLINEA LE PROVE DELLA CORRUZIONE 
(Dalla prima pagina) 

nove imputati , per aprire o 
riaprire un capitolo che a 
loro dire sarebbe at t inente ai 
fatti e alle conclusioni c'olia 
inchiesta sulla Lockheed e 
che potrebbe in qualche modo 
toccare la persona del Pre
sidente della Repubblica. Pro
prio ieri i deputati radicali 
hanno presentato a questo 
scopo una denuncia specifica. 

Scelte ardue e impegnative, 
dunque. Ma in quale dire
zione? La difesa del redime 
democratico impone (erta
mente, al di sopra di tutto. 
la ricerca rigorosa della ve
rità. Ma ciò comporta non 
già di sospendere e forse af
fossare l'inchiesta sugli Her
cules. che è compiutamente 
Istruita ec'i ha una sua piena 
autonomia, ma — ove occor
ra — di lavorare separata
mente su altri dati riguar
danti fatti ed epoche diversi. 
già conosciuti dalla Commis
sione inquirente. Solo in que
sto modo sarà possibile uscire 
dai tatticismi e dalle stru
mentalizzazioni di parte. 

ESTIRPARE GLI ABUSI — 
Ma è invece esat tamente il 
contrario. E' invece necessa
rio. per poter iar fronte alla 
grave e complessa situazione 
del Paese, restituire fiducia 
nella capacità del redime de
mocratico. mentre e.->alta i 
suol connotati cVi libertà e di 
civile convivenza, di estirpare 
con al t re t tanta decisione la 
mala pianta degli abusi e del 
malcostume. 

Il compagno Perna ha ri
sposto. a questo punto, a co
loro che parlano di processo 
politico, che accusano il Par
tito comunista di avere de
ciso la raccolta delle firme 
per il riesame della posizione 
dell'on. Rumor unicamente 
allo scopo di trasformare il di

battito su un'inchiesta penale 
in un ingiustificato attacco al 
regime politico e alla DC, a 
coloro che mettono in guar
dia parlamentari e opinione 
pubblica (lo ha fatto l'on.le 
Zaccagnini) dai pericoli che 
un rinvio degli imputati alla 
Corte Costituzionale compor
terebbe per il governo in ca
rica. 

Per prima cosa Perna ha 
respinto net tamente la cen
sura rivolta ai parlamentari 
comunisti per il solo fatto di 
avere firmato. Se è degna di 
«2iii rispetto !« decisione d. 
chi. in base a valutazioni di 
merito, come i compagni so
cialisti ed altri, ha deciso di 

i non firmare perchè tornasse 
| in aula il caso Rumor, inac

cettabile è — ha detto Perna 
- - la critica ai comunisti 1 

quali hanno applicato una nor
ma approvata dal Parla
mento. 

Per il resto va ricordato 
— ha prosegu.to — che nella 
primavera 1076 è stato pro
prio il governo presieduto dal
l'Oli. Moro a dare l'avvio al
l'inchiesta governativa sullo 
scandalo Lockheed, e che lo 
stesso procedimento parla
mentare di accusa, che nel di
battito è stato contestato da 
alcuni oratori de. fu allora in 
parte modificato con la colla
borazione del governo. Modi
fiche e miglioramenti ulterio
ri delle norme .sono possibili e 
auspicabili anche se dovreb
bero mantenersi nel senso di 
accentuare la funzione refe
rente della Commissione in
quirente. Più in genera
le non è da trascura
re che il procedimento 
di accusa non è espediente 
per la rottura del quadro co
stituzionale. bensì un mezzo 
per la sua difesa, per consen
tire al Parlamento, come è 
nel caso in esame, di inter
venire su fatti che mettono 

in forse la credibilità della 
classe dirigente e la capacità 
del Parlamento medesimo di 
fare opera cV moralizzazione. 
Del resto lo stesso onorevole 
Moro ha riconosciuto, in un 
suo recente scritto, che « sia
mo dinanzi ad un s.stema 
costituzionale pressoché inva
riato da 30 anni, sufficiente
mente stabilizzato e, quel 
che più conta, ricco ancora i 
di una notevole vitalità ». j 

Sgomberato il campo da i 
queste obiezioni e critiche, • 
Perna è passato al merito i 
della questione. Vi sono tutte j 
le condizioni necessarie e suf- ' 
fidenti per il rinvio a giù- I 
dizio di Gui e Tanassi. Que- I 
ste condizioni, in sostanza ', 
consistono in alcune prove i 
certe: j 

I 

O è provato che la corru- ] 
zione è stata a t tua ta ; i 

A e provato che scopo della i 
^ ^ corruzione era di meglio | 
convincere chi doveva deci- ; 
dere l'acquisto degli aerei; I 

i 

O è provato che per poter j 
a t tuare la corruzione il 

prezzo degli aerei fu maggio- ; 
rato de! 0 per cento; j 

I 
£ | è provato che il prezzo 
^ della corruzione fu ri
scosso. che esso corrispon
deva a 120 mila cellari per 
aereo e che questa era la 
tangente stabilita sin dal 28 
marzo 1969. che una somma 
pari a 120 mila dollari per 
aereo era disponibile fin dal 
22 dicembre 1969 a Roma nel
le mani del vicepresidente 
della Lockheed. Egan. 

E" provato inoltre che, ol
tre agli onorari e spese per 
lo studio Lefebvre. all 'Ikaria. 
e cioè a Luigi Olivi, furono de
stinati da Ègon 78 mila dol
lari il 25 marzo 1970 quando 
l'onorevole Gui era ormai in 
carica solo per l'ordinaria am
ministrazione e stava per pas
sare le consegne a Tanassi . 

A questi fatti indiscutibilmen
te provati si aggiunge una 
messe di indizi, tutt i univoci, 
chiari e concordanti, da cui 
risulta che i due ministri tut
ti e due, Gui e Tanassi. so
no entrambi al centro dell'in
trigo. 

L'INCONTRO GUI - LO
CKHEED — L'autodifesa fatta 
da Gui, in aula, l'altro giorno. 
non ha minimamente intacca
to la cronologia dei fatti e il 
carattere consequenziale di 
quella impressionante crono
logia. Gui ha detto che do
menica 14 dicembre 1969 non 
era a Roma per incontrare i 
dirigenti della Lockheed, ma 
a Padova. Va bene: ma è 
Gui che rettifica se stesso 
perché la data del 14 l'ha 
scritta lui stesso e non l'ha 
mai smentita. Ad ogni modo 
(si hanno a questo punto in
comprensibili interruzioni dai 
banchi cV:) ad una mia pre
cisa domanda l'on. Gui non 
solo ha confermato che l'in
contro c'è stato, sia pure in 
un giorno che non ricorda, ma 
ha nuovamente dichiarato, qui 
in aula, che quell'appunta
mento gli era stato solleci
tato dal signor Luigi Olivi, 
che egli dice di non cono
scere ma è fratello dell'ex 
deputato Marcello Olivi, co
nosciuto da tutti i parlamen
tari e noto dirigente della DC 
a Padova. Questo Luigi Olivi. 
invocando l'esistenza di questo 
fratello, gli chiese l'appunta
mento con i dirigenti della 
Lockheed, facendo presente 
che all 'incontro ci sarebbe 
stato anche un certo Lefeb
vre. Gui ci ha c'otto — ha 
commentato ironteamente 
Perna — che a sentire quel 
nome credette che fosse un 
francese. Non si sa se prima 
dell'incontro si era a cono
scenza che veniva da Napoli, 
di certo si sa che fece da 
traduttore all'incontro. 

Gui stesso ha precisato nel-
le sue deposizioni che in quel
l'occasione fu sollecitato dalla 

Mentre l'Inquirente si riunirà giovedì sulle accuse dei radicali a Leone 

Le modalità delle votazioni 
ROMA — Come si voterà per 
decidere se rinviare o meno 
ministri e deputati laici da
vanti alla Corte costituziona
le? Ieri la questione è stata 
affrontata dai capigruppo di 
tutti i partiti che hanno esa
minato le varie possibilità e 
hanno preso una decisione 
per quanto riguarda la con
testualità delle votazioni che 
riguardano i due ex ministri. 
E' s tata riscontrata l'esigenza 
di votare contemporaneamen
te per Gui e Tanassi in modo 
che i parlamentari non cono
scano l'esito della votazione 
su uno degli ex ministri, pri
ma di aver votato per il se
condo. Come ciò avverrà pra
ticamente non è ancora cer
to. 

E' quasi sicuro che in ogni 
raso quattro saranno le urne 
collocate: due per le palline 
bianche e due per le palline 
nere. I parlamentari, secon
do la ipotesi che trova mag
giori consensi. rlceverebl>?ro 
due palline da un commesso. 
voterebbero per uno dei due 
ex ministri e poi passerebbero 
da un altro commesso dal 
quale avrebbero altre due pal
line per il voto sul secondo 

be alla fine di questa opera
zione per la quale sono pre
viste almeno cinque ore. C'è 
anche l'ipotesi che si voti 
prima per un ministro e poi 
per l'altro, con due sfilate 
davanti alle urne, per cosi 
dire, autonome. Ma la se

conda soluzione non sposte
rebbe I termini essenziali del 
problema, né farebbe dimi
nuire il numero delle ore ne
cessarie per l'operazione. In 
entrambi l casi comunque 
verrebbe rispettato 11 princi
pio che l'esito degli scrutini 
deve essere effettuato dopo 
che entrambe le votazioni 
sono state effettuate. 
A seconda del voto che ri

guarda 1 due ex ministri, si 
passerà o meno, ovviamente, 
alle votazioni successive. Per; 
che è chiaro che se né Gui né 
Tanassi dovessero essere rin
viati davanti alla Corte costi
tuzionale, non si porrebbe il 
problema di decidere per I 
laici la cui posizione è stret
tamente legata a quella degli 
ex ministri. In caso di pro
scioglimento, automatica sa
rebbe la decisione di riman
dare tutto al giudice ordina
rio perché esamini la posizione 

! uno dei ministri sarà man-
j dato davanti alla Corte co-
l stituzionale, si dovrà votare 
j anche sugli altri nove impu

tati . C'è una proposta che 
vorrebbe i voti ragruppatl per 
posizioni processuali. Cioè 
dopo i ministri dovrebbe 
essere decisa la sorte di 
Duilio Fanali e Bruno Pal-
miotti, il primo ex capo della 
aeronautica, 11 secondo segre
tario di Tanassi. Poi dovreb
be essere esaminata la posi
zione dei Lefebvre, per i quali 
comunque sarebbero necesa-
rie due votazioni in quanto 
accusati oltre che ' di * corru
zione, di truffa per avere ar
tificiosamente fatto aumen
tare il prezzo degli aerei Her
cules. 

Terzo gruppo, quello co
stituito da Camillo Crociani, 
Maria Fava e Vittorio Anto-
nelli, legati dalla stessa posi
zione processuale che si ri
collega all 'attività della Com.-
El, una delle società fasulle 
che ha riciclato le bustarel
le. Ultima posizione, quella 
di Luigi Olivi e Max Victor 
Melca. amministratori della 
Ikana , la società che ha in-

nati al « previous minister » 
(il precedente ministro, ap
punto Gui). 

Se le votazioni dovessero 
svolgersi con tale modalità. 
in tutto ci sarebbero otto 
«sfilate» di deputati davan
ti alle urne. C'è però anche 
una proposta di parte demo
cristiana che vorrebbe si pro
cedesse singolarmente per 
ogni capo di imputazione. In 
questo ultimo caso le vota
zioni sarebbero 13. A tre ore 
l'ima (tonto ci vuole tra col
locazione delle palline nel
l'urna e conteggio) avremo 
un totale di 39 ore. Che in 
ogni caso potrebbero essere 
riparti te in più giorni, per
chè è possibile (nessuna nor
ma lo vieta) sospendere le 
sedute t ra uno scrutinio e 
l'altro. 

In tan to è s ta to comunica
to che la commissione Inqui
rente per i procedimenti d'ac
cusa è s ta ta convocata per 
giovedì prossimo: all'ordine 
del giorno l'esame della de
nuncia presentata l'altro ien 
in aula dai radicali. 

Paolo Gamhacr ia 
— i 

; Lockheed a concludere rapi
damente l'affare per l'acqui
sto degli Hercules perchè un 
dilazionamento avrebbe com
portato inevitabilmente un au
mento di prezzo. Ma rimane 
da spiegare — ha osservato 
il senatore comunista — per
chè solo Ieri, in aula, Gui, 
pur dicendo di non ricordare 
la data esatta, ha precisato 
che l'incontro avvenne fra due 
date significative: fra il 30 
ottobre 1969, quando fu 
inviata al presidente del Con
siglio, on. Rumor, la lettera 
— rubricata agli a t t i — nella 
quale lo stesso ex ministro 
della difesa sollecitava un'ul
teriore integrazione di fondi 
per far fronte all'acquisto de
gli aerei, e il 22 dicembre 
quando, da prove acquisite 
dall 'Inquirente, arrivò a Ro
ma l'accredito dei 2 milioni 
e 20 mila dollari; e imme
diatamente prima della se
conda lettera data ta 27 dicem
bre 1969, inviata ancora da 
Gui al presidente del Consi
glio. in questa ultima let
tera Gui scrive a Rumor che 
l'acquisto degli Hercules « on-
drebbe affrontato con carat
tere di immediatezza ». Alla 
vigilia di Capodanno! Ed è 
ben strano —ha notato Perna 
—, c'è da rimanere sbalor
diti che un ministro scriva 
il 27 dicembre al presidente 
del Consiglio che egli intende 
risolvere il problema della 
copertura finanziaria prima 
del 31 dicembre! Quindi in 
tre giorni, a fine anno, Gui 
voleva trovare la copertura. 
Ed aggiunge nella lettera: 
« Xel frattempo riterrei op
portuno far pervenire alla 
ditta produttrice, entro il 31 
dicembre o al massimo il 10 
gennaio, una lettera di in
tenti die, senza impegnare 
formalmente la Difesa, var
rebbe a rendere noto il no
stro orientamento di massi-
ìna favorevole». 

Ma Gui si è difeso aggrap
pa ndosi a presunte inesattez
ze. Ha det to che i conti non 
tornano perchè gli aerei ac
quistati non furono 16 ma 
14. E' vero —gli risponde 
Perna — che 2 milioni e 20 
mila dollari corrispondevano 
a 100 mila dollari per lo stu
dio Lefebvre e 120 mila dol
lari ciascuno per 16 aerei e 
non 14; ma è pur vero che 
l'idea di passare da una ri
chiesta di 16 a una di 14 aerei 
maturò non prima della fine 
dell'anno ma dopo, nei collo
qui successivi a Roma ai pri
mi di gennaio fra Lockheed e 
uffici tecnici dell'Aeronautica, 
nei quali si arrivò alla con
clusione che l'affare avrebbe 
riguardato 14 aerei. Quindi, 
nel momento in cui arriva
rono a Roma i 2 milioni e 
20 mila dollari si stava trat
tando per 16 aerei: 16 per 
120 mila, più 100 mila fa esat
tamente 2 milioni e 20 mila 
dollari; era la corruzione pat
tuita nel marzo 1969 e pagata 
poi nel 1970 e nel 1971. Que
sta è la verità! 

Quindi poiché I fondi non si 
erano ancora trovati In una 
riunione del 14 gennaio, alla 
vigilia dell'emanazione della 
lettera di intenti , Gui accettò 
Il suggerimento del generale 
Fanali di ricorrere ad un pre
sti to da parte degli USA, tra
mite l'Eximbank o TIMI. Ne
gli allegati alla relazione del
la commissione Papaldo (che 
venne incaricata dal governo 
Moro) si trova un breve ver
bale autografo della riunione 
tenuta da Gui e Colombo (al-

| lora al Tesoro) da cui risulta 
| che l'idea del prestito venne 
1 scartata perchè il decreto di 
i approvazione del contrat to con 
I la Lockheed, se avesse con-
i tenuto questa soluzione finan-
j ziaria, non sarebbe s tato ap-
I provato dalla Corte dei conti. 
i Perciò — e qui Perna smon

ta un'altra obiezione fatta in 
aula da Gui per dimostrare 
la sua innocenza —non è 
affatto vero che la lettera 
del 5 marzo alla Lockheed è 
servita ad impedire l 'aumento 
del prezzo derivante da un 
ritardo nella firma del con
trat to. ma essa servi in realtà 
a mantenere aperto comun
que l'affare in attesa di tro
vare una soluzione al pro
blema della copertura finan
ziaria. 

E infatti l'affare fu poi con
cluso subito dopo, con l'av
vento di Tanassi al posto di 
Gui. Ed è un fatto mai smen
tito da nessuno la lettera con 
cui il 25 marzo 1970 il diri
gente della Lockheed Egan 
scrive che la somma di 78 
mila dollari sarebbe s ta ta pa
gata a Olivi al momento di 
emanazione della nuova let
tera di intenti « m a per i 
servizi già resi ». resi quindi 

i da Gui prima della sua so-
! stituzione con Tanassi. 

La tesi difensiva, estrema 
! e assurda, su cui Gui e lo 
I stesso Tanassi, si sono ag

grappati è quella del millan-
I tato credito. I Lefebvre avreb-
i bero intascato anche le tan-
| genti che agli americani a-

vrebbero fatto credere desti
nate agli uomini di governo 
e ai militari. Ma questa — 
ha detto Perna — è una tra-

! ma da commedia dell 'arte; 
| con copione in cui lo stra

niero (i dirigenti della Lock
heed) che viene a Roma, 

I sprovveduto, amante del bel 
• canto, si perde tra qualche 
I bicchiere di vino e le rovine 
1 del Foro romano e alla fine 
| si fa stupidamente imbro-
| gliare dal primo « pataccaro » 

napoletano che incontra. 

E' un fatto, però, che l'In
quirente con 18 voti su 20, 
ivi compresi quelli di tut t i 
i commissari democristiani, 
meno due, ha deciso che Ta
nassi è corrotto e che è 
s ta to corrotto nel giro dei 120 
mila dollari per aereo che è 
sempre lo stesso giro corri
spondente alla rimessa banca
ria di 2 milioni e 20 mila dol
lari fatta quando era mini
stro l'onorevole Gui pochi 
giorni prima che lo stesso 
Gui scrivesse al presidente 
del Consiglio che si dovevano 
trovare subito i soldi neces
sari per acquistare gli aerei 
Hercules. La stessa commis
sione ha deliberato di pro
porre la messa in stato di ac
cusa, con 20 voti su 20, del 
generale Fanali, capo di s ta to 
maggiore dell' aeronautica, 
per corruzione aggravata, co
sì come, sempre con 20 voti 
su 20, dei fratelli Lefebvre, 
di Camillo Crociani, di Luigi 
Olivi e degli altri . Ma se 
tut t i costoro sono corrotti e 
corruttori come non può es
serlo Luigi Gui che firmò la 
celebre lettera di intenti del 
15 gennaio 1970? 

LA POSIZIONE DI TANAS
SI — Su Tanassi il compa
gno Perna non ha bisogno di 
parlare a lungo, così nume-
rase e pesanti sono le prove 
contro di lui (ampiamente il
lustrate in interventi di par
lamentari di ogni set tore) . 

i L'oratore comunista ricorda 
| la più grave, la frase ciuè 

pronunciata dall'ex ministro 
socialdemocratico (è la testi
monianza contenuta nel me
moriale di Ovidio Lefebvre) 
quando la Lockheed anziché 
pagare in una sola volta, de
cise, per mettersi al riparo, 
di fare t re trance di paga
mento. In tale Incertezza Ta
nassi disse: « o pagano o io 
non firmo mente! ». E su
bito dopo, non avendo ancora 
a disposizione i soldi per pa
gare gli aerei, si recò di 
persona alla riunione dei capi 
di Stato maggiore e impose 
uno stravolgimento totale del 
bilancio della Difesa facendo 
ricorso ad una copertura che, 
sotto certi profili, può es
sere considerata illegittima, 
tanto è vero che si ricorse ai 
residui passivi. 

Tuttavia Tanassi cerca di 
scolparsi ricordando che quan
do egli sostituì Gui alla Di
fesa l'affare era già deciso. 
Gui aveva già Impegnato la 
amministrazione con la sua 
prima lettera di intenti. Que
sto è vero — ha osservato 
Perna —. C'è una sola cosa 
detta dall'onorevole Tanassi 
che non è vera: che egli non 
sia stato oggetto di corru
zione. No! Egli è stato og
getto di corruzione ed è stato 
l'uomo che ha portato a ter
mine l'affare che Gui aveva 
messo in opera. Gui e Ta
nassi tutt i insieme. 

Il compagno Perna conclu
de il suo discorso rivolgen
dosi ai democristiani e ai .so
cialdemocratici. Da oratori 
di quei due settori (e anche 
il Popolo lo ha scritto) è 
stato detto che ci sono «gli 
atti le prove dell'innocenza 
dei due ex ministri. A questo 
punto di stravolgimento della 
venta si vorrebbe forse por
tare il Parlamento. E' lonta
na da noi l'intenzione di irri
dere coloro che hanno par
lato in difesa di Gui e di 
Tanassi. Ci rendiamo conto 
che m certi casi si è portati 
n sostenere l'innocenza sotto 
la spnua degli affetti e an
che in nome della comunanza 
delle idee. Non ignoriamo 
che la solidarietà, il mutuo 
sostegno, sono sentimenti che 
•appartengono alla migliore 
trad:z.one democratica del 
nostro popolo. Ma la forza 
della democrazia — ha escla
mato Perna — perché sia 
davvero indivisibile, riposti 
nella capacità delle forze pò 
litiche e delle istituzioni di 
valutare i propri orientamen
ti e di definire i propri indi
rizzi alla stregua dell'inte
resse generale della nazione. 

Dal punto di vista giudi
ziario su Gui e Tanassi. sugli 
altri imputati, sono stati rac
colti elementi di prova più 
che sufficienti per il loro rin
vio a giudizio. Nessuno di noi 
ha motivo di dubitare della 
imparzialità e della corret
tezza della Corte costituziona
le. Tuttavia, le piccole ma
novre di questi giorni, l'ac
cusa assurda che tut to si ri
durrebbe ad una calunnia ar
chitet tata per scopi politici 
e anche elettorali, l'ambiguo 
convergere delle richieste di 
rinvio per nuove istruttorie, 
come la pretesa di respingere 
le proposte della Commissio
ne inquirente per la cosid
detta salvezza del quadro po
litico, tu t to questo fa pen
sare che si voglia ancora or
gogliosamente anteporre l'in
teresse di part i to a quello 
del Parlamento e della nazio
ne. Sarebbe un grave errore, 
oltretutto per voi — ha an
cora detto Perna rivolto ai 
democristiani —. sarebbe un 
calcolo effimero e miope. 

( 

Mediazione di Carter 
per poliziotto rapito 

WARRENSVILLE (USA) - -
E' finita dopo 45 ore l'avven
tura del capitano di polizia 
preso in ostaggio da un gio-
vane nero. Cory Moore. Il ri
lascio dell'ostaggio è avvenu
to dopo che il presidente Car
ter ha annunciato di essere 
disposto a parlare telefoni
camente con Moore come egli 
aveva chiesto. Non sembra 
invece che il presidente abbia 
accettato di domandare scu

sa per televisione «per i ma' 
t ra t tament i e le umiliazioni 
alle quali la razza nera e 
stata sottoposta nezli ultimi 
anni» . Moore. il cui equi!: 
brio mentale è profondamen
te scosso, aveva sequestrato 
il capitano di polizia d u e 
dendo in cambio della sua 
vita che tutt i i bianchi ab 
bandonassero In Terra e i r . n 
sette giorni. 

DALLA PRIMA 

IL PESANTE INTERVENTO DI MORO NEL DIBATTITO 
(Dalla prima pagina) 

per il rinvio a giudizio del 
suo collega socialdemocrati
co. dal momento che contro 
Tanassi. ma a favore invece 
di Gui, hanno annunciato di 
votare i demonazionah, Per 
il processo a tutti e due si 
sono infatti pronunciati, ol
tre al comunisti (319 tra de
putati e senatolri) . gli in
dipendenti di sinistro <26). i 
socialisti (83>. ì repubblicani 
(21). i liberali (7).' i demo
proletari (6>. e inoltre radi
cali (4) e missini (2,t>. Per 
impedire il si:ud:z:o della Cor
te cootitu/.onale sono natu
ralmente ri-morrtst.a.ni i399> 
e socia !dom»;:rat .ci ;:23>. e 
..'•olirò i sud ::ro.es: I.-I. un 
senatore do'.l'.-V.Van.'a la.ca. 
due sonato/: a v;M. No- cal
coli noìt è compreso ow.a-
niento -.! voto do! e: .rumalo 
fascista Sandro Saecucc:. per
ché latitante. 

Questo sulla carta. Ma c'è 
poi da tener conto — a par
te la doverosa astoni.o:ie dal 
voto del presidente de! Par
lamento in seduta comune. 
Pietro Ingrao — della dissi
denza — ufficializzata tori da 
un comunicato del suo parti
to — de: deputato repubbli
cano Piero Bura'ossi; e della 
« solidarietà -• m m:foscamen
t e espressa a Gir. da! depu
tato-cappellano m-ji.no Olin
do Del Donno E ci «or»a so
prat tut to da metterò nel con
to la pesantezza delle mano
vre in a t to a destra per con
quistare nuove <* crai di co
scienza *. 

LA CHIUSURA DEL DI
BATTITO — La discus-iono 
sulle relazioni del compagno 
Francesco D" Anee!os.inte e 
del democristiano Claud.o 
Pomello, che s'ora svi'uppa-
ta dal pomeriggio di giovedì 
scorso senza soste neppure 
neìla giornata domen.ca'.e. è 
s ta ta eh:usa da P.etro In
grao peoni minuti prima tìgl
io tre del pomerigg.o d ieri. 
dopo un'ultima torna:.* d: di
scussione protrattosi .nmter-
rottamente por se. oro in un 
clima d. qualche t^ns.vie ov.e 
— soprattutto dopo i* i-scor
so finale di Moro — spinge 
rà siT'.al-.s:: ror>ubbl:cam e 
liberali a nuove e poltim.che 
proso d: pas:z.one t>?r il rin
vio a giuJ.7 o d: Gui e Ta 
nassi 

Sul terreno dei fatti speci
fici addebitati a Gai (ma 
Moro, seppure con qualche 
prudenza, ha fatto Quadrato 
— son sue parole — anche 
Attorno x Tanassi), la difesa • 

dell'ex presidente del Consi
glio è s ta ta assai debole. Da 
un Iato Moro ha ammesso. 
due volte, che « la vicenda ha 
risvolti oscuri » e che la 
Lockheed ha organizzato la 
corruzione « per propiziare 
una favorevole disposizione» 
all'acquisto dei suo: aerei. Ha 
persino convenuto sul fatto 
che questo costume è stato 
<; lungamente e largamente 
praticato». Ma non si capi
sce perché e nei confronti di 
chi. da! momento che l'ope
rato dei due ministri è stato 
considerato da Moro non solo 
r pienamente giustificato e le
gittimo ». ma « addirittura do
veroso». Una congiura contro 
Gui e Tanassi. a'Iora? Qual
cosa di molto simile: ale pro
ve non esistono, e oh stessi 
indizi sono così labili, così 
artificiosamente costruiti, co
sì arbitrariamente interrire
te'' da ritrarne la sensazio
ne amara ti: una decisione 
preaiudiziale >. 

Per sostenere questa ben 
fragile tos:. Moro si è lette
ralmente arramp:cato sug.i 
speochi contestando persino 
quell'ovvio e doveroso legame 
tra corposi indizi che è il on-
mo e fondamentale compito 
dell'istruttoria. Così, sarebbe 
« arbitrario » stabilire, come 
aveva fatto D'Anzelosante e 
la maggioranza dell'Inquiren
te. un legame tra l'incontro 
di Gui con quel!, della Loc
kheed. la success, va firma 
della lettera d m t e n t . con cu: 
lo stesso Gu: s'impegnava ad 
acqu.stare gli Hercules, e in
fine l'accreditamento d: .5*) 
milioni da parto della Loc
kheed a'.'.i soc.età fantasma 
del fratello di un deputato 
rie aureo di Gu:. quel Lu:g; 
O'.tv: che aveva — come ha 
r.conosciuto anche Moro — 
stab.l.to :! primo conta!*o tra 
"."allora ministro della Difesa 
e : dirigenti della potente 
multinazionale americana. 

Dalla padella nella brace. 
quando s'è t rat tato di difen
dere Tanassi. -•* un aalantuo-
rzo •» l'ha chiamato Moro tra 
ci: stupiti mormoni di lar
ghissimi settori dell'au'a .-» Ta-
'une modalità di pagamento* 
nei suo: confronti, così rome 
sono stato descritte da: di
rigenti della Lockheed. * han
no francamente dell'incrudì' 
bile» e dimostrerebbero « una 
inimmngimbile dose di mae-
nuità e di cinismo». E inve
ce Tanassi è « uomo indub
biamente esnerto e senoo. 

Ma dove Aldo Moro è an
dato oltre il segno è stato 
quando, sul caso Gui-Tanassi. 
ha preteso di costruirò tut
ta una tik&oha politica. La ri

conosciuta «attesa di giusti
zia dell'opinione pubblica » e 
« il diffuso sentimento di sfi
ducia » sarebbero più « frutto 
di una esasperata amplifica
zione che non della sostanza 
delle cose a. 
NATTA — Sì, perché i fra
telli Lefebvre li abbiamo in
ventati noi!.-
MORO — Più che un pro
cesso indiziario questo è un 
processo fondato sui sospetti 
e sui pregiudizi. Qualunque 
cosa noi facciamo, c'è subito 
:I sospetto di indulgenza, di 
insabb.amento. Da questi sta
ti d 'animo in nessun caso no. 
risulteremo indenni... 

REICHLIN — Ci sarà be-

MORO — Non facciamo d. 
questo episodio un momento 
d. distrazione in confronto a: 
grand: problemi di recupero 
e d: normalizzazione! Non n-
ten.amo che tutt i s.ur.o m.-
giiori di no.._ In America por 
esempio che cosa è stato fat
to por colpirò corti .mplaca-
b<li corruttori? 

TORTORELLA — Sijon! 
Hanno caccialo Xixon! 

Il presidente del Consiglio 
nazionale della DC ha pò: 
detto chiaro e tondo perché 
il suo parti to < fa quadrato-^: 
«La DC e ancora oggi, pur 
negli spostamenti di fo^za 
verso sin-^tra. m una posi
zione dominante e di alla re
sponsabilità. Son intendiamo 
muovere una sfida a CÌÌIL-
chessta. ne affermiamo su
periorità o intangibilità. Ma 
di fronte alla richiesta ài 
un "fi" o di un "no" ad una 
accusa che riteniamo in fon 
data e ingiusta, rifiutiamo 
atteggiamenti dilatori senza 
chiederci se questo atteggia
mento ci gioverà o ci dan
neggerà perche la ragione 

che ci muove è troppo gran
de per esser barattata con 
un ammiccamento...». 
G.C. PAJETTA — Ammicca
te a Tonassi! 
MORO — 'i ...un ammicca
mento. contro coscienza, al
l'opinione pubblica ». 

Da qui a vantare l'unità 
della DC su «grandi temi, 
grandi sceltf e grand: valori > 
(tra cui ovviamente sono in
clusi Gui e Tanassi). il pas
so è s ta to breve e Moro l'ha 
compiuto tutto e sino m fon
do esclamando: T Difendia
mo dunque uniti la Democra
zia cristiana, facciamo qua
drato davvero intorno al ri
fiuto dell'accusa ». E qui Mo
ro ha sfoderato : toni del 
ricatto belle buono: preten

dendo di sostenere che non 
si t ra t ta di mandare sotto 
processo due ex ministri im
putati di corruzione e truf
fa. ma che si mira « a con
dannare tutto e tutti», il 
leader democnst:ano ha det
to che « questa, bisogna dirlo 
francamente, è una prospet
tiva contraddittoria con una 
linea di collaborazione demo
cratica ». 

Noi corso del suo interven
to Moro ha tuttavia invitato 
le forze politiche a non fare. 
m ogni caso, d: questa vicen
da « un momento di distrazio
ne m confronto ai grandi pro
blemi di recupero e d: nor
malizzazione. ad un più al to 
livello, ohe .". paese o?^: s: 
V . \* » ,1 «114 . 1 I 1 . t - . l . . » , % . 

ha aggiunto che ii dobbiamo 
riconoscere che ogg: il tes
suto soc:a!e è largamente la 
cerato, le istituzioni squ.li
brate, non coord.nate o so
vente impotenti, la violenza 
cosi paurosamente presente 
da mettere a repentaglio lo 
ord.nato svolgimento della 
vita di relazione ». <. Al d: là 
de! traguardo d: questa tor
mentata decs.one — ha ag
giunto — c e dunque la real
tà del paese che esige la no
stra oorageiosa in:z:at:va ad 
ev . t i rc che s.ano res. vani 
el: sforzi corazziosi di gene
razioni d: democratici per 
creare un'l :al:a libera, mo
derna e civile .-. 

Accent. d . r e f ameme po-
lem.o: Moro ha avuto oor 
:1 sez re: a r.o del PRI. Od
do B.asini. 

La DIFESA DI SARAGAT 
— Prima di Moro, e anche lui 
bene a t tento a non scindere 
la posizione d: Gu: da quella 
di Tanassi . aveva parlato 
Giuseppe Saraeat . Come Mo
ro. per difendere Tanassi ha 
pubblicamente sconfessato lo 
operato dei commissari de 
dell 'Inquirente a cominciare 
da quello del suo presidente 
Martmazzo'.i. L'ex presidente 
della repubblica si è infatti 
abbandonato ai!a denuncia 
del « clima di colpevolismo 
:ne:ust:f'.cato. assurdo, che 
investe uomini d: alto intel
letto e di alta mora'i'tà*». e 
ha aggiunto che « i! parla
mento non è un postino 
che rice'.e una lettera e 
la trasmette al'a Corte co
stituzionale. Deve valutare e 
decidere sulla base delle pro
ve e degli indizi ». E sicco
me « qui è in gioco la causa 
della giustizia ». è qui che 
bisogna affermare chiaro e 
tondo l'innocenza di Gui e Ta
nassi. 

Quanto alle specifiche ac-

i 

cuse. al leader socialdemocra
tico basta dire che « sono in
ficiate da errore di fatto, 
scarso criterio logico, e so
prat tut to da impostazioni 
ideologiche e r ra te : la verità 
è che gli imputat i non hanno 
commesso i fatti loro adde
bitati ». Per dare una vernice 
dignitosa a questa apodittica 
ma inconsistente affermazio-

j ne. Saragat si è allora abban
donato all 'annunciato (ma as-

! sai ridimensionato) florilegio 
i di citazioni, in particolare in-
i sistendo su Marx e Gramsci. 

G. C. PAJETTA — Qui si 
i potrebbe configurare il reato 
! di appropriazione indebita... 

, SARAGAT Voglio ri-
. cordare, a mo ni ammommen-
; to. la decisione presa da 

Gramsci di scrivere in testa 
all'a Ordine nuovo » la parola 
d'ordine: « Dire la verità e 
rivoluzionano»! 

DA PRATO (Pei) — Ma di
tela. una volta almeno, la ve-
r . tà! 

PER IL RINVIO A GIUDI
ZIO — Prima delle due ora
zioni difensive finali, l'aula 
si era anda ta affollando co
me mai — gremite anche tut
te le tribune — per ascoltare 
il discorso del presidente del 
gruppo comunista al Senato. 
Edoardo Pema 

Nella mat t ina ta , altri due 
contributi alia riaffermazio-
ne dell'esigenza — giur.dica. 
politici, morale — di venta 
e d: giustizia erano venuti 
dai socialista V.ncenzo Bòl-
zamo e da Lelio Basso, delia 
s.n :s:ra indipendente. Il com
pagno Basso ha insistito in 
part.colare sulla pesantezza 
degù elementi indiziari a Ca
rico d: Gui, rappresentati 
dagli effe::; prodotti quasi 
immediatamente dal suo In
contro con i dirigenti de.la 
Lockheed. 

Se l'ex ministro della dife
sa ha potuto contraddire la 
tesi che quell'incontro avven
ne :1 14 d.cembre '69, que
sto non è affat to un a col
po » nei confront: dei comu
nisti e delle conclusioni del
l'Inquirente- lui stesso aveva 
sempre detto e ripetuto, fino 
a ler l'altro quando si è ac
corto dell'errore, che quella 
era la data. E poi l'errore 
non fornisce alcuna prova '.n j 
nessun senso: qualche gtor- I 
no prima o dopo non spo- I 
sta nulla nella concatenazio
ne degli eventi, e quindi non | 
muta la posizione dell'impu- i 
ta to. 

Che non si venga poi a ri- • 

petere (come avrebbe fatto 
di lì a poco Saragat ; Moro 
invece ha evitato di farlo) la 
frustra tesi del millantato 
credito dei fratelli Lefebvre 
e della dabbenaggine dei di
rigenti Lockheed che stan
ziano oltre due milioni di 
dollari per tangenti senza 
cautelarsi dal rischio che 
tant i quattrini non finisca
no nelle mani dei ministri 
da corrompore. 

Chi dice questo — ha escla
mato Basso con accenti di 
forte tensione civile — vuole 
ignorare il ruolo delie multi
nazionali: sono quelle che 
spesso con l 'aiuto della CIA. 
hanno corrotto mezzo mon-

colpi di stato, fatto assassi
nare Alleode e soffocato '.a 
democrazia cilena, asservito 
governi e sovvertito interi 
continenti! Ora le si vuol la
re passare por dei dilettanti. 
so! per cercare di salvare Gu; 
e Tanassi. E' una operazione 
tan to squallida e idiota quan
to quella di negare il fatto. 
una volta colti con le mani 
nel sacco, che la DC aveva 
campato per decenni sul de
na ro passatole sottobanco. 
E questo — ha aggiunto Bas
so — è un fatto tanto pacì
fico che persino Flaminio 

Piccoli lo aveva ammesso 
quando si t r a t tò di varare la 
giusta legge per il finanzia
mento pubblico. 

Infine Balzamo. presidente 
del gruppo socialista della 
Camera. La prerogativa del-
l ' .ntervento del parlamento 
nella fase istruttoria del pro
cedimento — ha detto — non 
deve tradursi in un privile
gio per coloro che la Costi
tuzione sottrae agli organi 
giurisdizionali ordinari per 
affidarli alla giustizia della 
Corte costituzionale. Il di
scorso vale per tut t i , in par
t.colare quando emergano 
nuovi elementi su cui i so-
c.ahsti r ichiamano ora l'at
tenzione delle Camere: e que
sto è apparso un riferimen
to aila denuncia formulata 
ria: radicali nei confronti del 
capo dello Stato. Intanto, ha 
concluso Balzamo, prendere 
la decisione di rinviare a giu
ri.zio Gui e Tanassi non so
lo non arrecherà alcun dan
no alle istituzioni ma ne sot
tolineerà la capacità di rea
zione, ia vitalità, la forza. 
Non è con la ragion di Stato. 
che t an t e volte ha prevalso 
nelle vicende più drammati
che e oscure del nos t ro pae
se. che si rafforzano e si con
solidano le istituzioni e il 
sistema democratico. 

Dure reazioni a Moro 
di PSI, PRI, PLI 

ROMA — Il duro intervento 
dell'on. Moro. improntato 
alla r.afformazione del pr.-
mato democnst .ano e della 
identificaz.one de*'.: inte.es-
s. della DC con quelli della 
demoora2.a. ha suscitato im-
media:e e severe reaz.on'. da 
par te degli esponenti sooia-
l:st:. repubblicani e liberali. 

I gruppi socialisti si sono 
riuniti sub.to dopo la fino 
del d.batt . to e in un docu
mento hanno rilevato * la 
gravità del discorso pronun
ciato dall'on. Moro che rive
la una fondamentale contiad-
dizione tra la richiesta di un 
voto libero e di coscienza e 
la esaltazione della ragione 
politica e di partito deAa 
DC >\ II documento conclude 
affermando che * è il rag
giungimento della verità in 
tutti i suoi aspetti e non la 
riaffermazione dogmatica di 
un primato egemonico della 
DC il reale banco di prora 
della nostra democrazia le cui 
istituzioni debbono essere 

preservate, al di sopra di 
ogni interesse di parte, nel 
loro prestigio e consolidate 
nella fiducia dei cittadini*. 

Por i repubblicani, fon. 
Mammi ha det to che quello 
di Moro è « un discorso poli
tico che ha tra l'altro scon
fessato il voto giuridico di sei 
commissari democrisiam su 
otto, compreso il presidente 
della Commissione inquiren
te ». E il sen. Cifare'.:: ha 
notato che l'intervento i può 
far pensare ad una DC che 
non esclude l'eventuale ap
pello al Paese con elezioni 
anticipate. Ciò suscita in ogni 
democratico responsabile le 
più preoccupate valutazioni ». 

Il segretar.o liberale Zeno
ne ha osservato che Moro 
ha r ich.amato la necessità di 
d.fendere la democrazia, a ma 
— ha aggiunto — per i libe
rali la democrazia Ubera non 
si difende né identificandola 
con la DC. né affossando un 
caso sul quale si deve fare 
piena luce ». 

Evasori 
to i due milioni dell'impo
nibile denunciato. 

L'ex-presidente della Roma. 
nonché costruttore tra ì più 
in vista della capitale. Alva
ro Marchini è più dignitoso. 
Dopo aver contestato nei 1973 
l 'accertamento di 280 milioni 
del Comune, si at testa nel '74 
sulla «consistente» — cosi 
la definisce lui — cifra di 
27.220.682 lire di imponibile. 
Il fratello Alfio non è da 
meno, i 350 milioni del '73 
diventano l'anno dopo 28 mi
lioni 486.471 di lirette. 

E andiamo avanti, ricor
dando che questi dati non 
sono che un primo saggio de! 
comportamento fiscale a suo 
modo esemplare, dei « padro
ni » della capitale. Altro « pa
lazzinaro»: Renato Armelli
ni. sotto processo per abusi 
edilizi: l'imponibile accerta
to per il 1973 è di 250 mi
lioni. quello dichiarato per 
il '74 di 40 milioni e 580 mila 
lire. Il banchiere-costruttore 
Carlo Aloisi guadagna a suo 
dire non più di un milione 
al mese: vuole pagare le tas
se su 12.108.000 lire annue. 
peccato che. sempre li Co
mune. l 'anno precedente gli 
abbia notificato 150 milioni 
di imponibile. Si t rat ta del
lo stesso Aloisi arrestato due 
mesi fa a Ventimiglia mentre 
tentava di portare in Francia 
3 miliardi nascosti nella va
ligia. Per finire con la 
congrega dei costruttori, as
sai massiccia in questo 
elenco, citiamo alla rinfusa: 
Umberto Lenzini. presidente 
della « Lazio» (150 milioni 
accertati nel "73. la metà de
nunciati nel '74); Angelo 
Lenzini. suo fratello «90 mi
lioni nel '73. 11 milioni e 
752 mila lire nel '741; Ana-
AIA+A / - : : ~ ~ . * ! ,.1»...* A H _ - _ _ : 
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dente della « R o m a » (100 mi
lioni nel '73. poco più di 
18 nel "74): Antonio D'Anco
na. lottizzatore di professio
ne (da 70 milioni a meno 
di nove). 

Non fanno migliore figura 
dei loro colleehi cast ni t tori 
alcuni industriali, imprendi
tori e titolari di pacchetti 
azionari. La signora Elena 
Parodi Delfino deve aver ri
senti to nel "74 della cri^i del
la industria chimica: doveva 
pagare le tasse dell 'anno pre
cedente su un imponibile di 
140 milioni (secondo !n com
missione di prima istanza a 
cui era ricorsa), assai più 
modestamente ha dlch'aroto 
per l'imposta personale 3 mi
lioni. 592 mila lire e spiccioli. 
n discografico Ezio RadflolH 
aveva per il '73 un imponibi
le accertato dal Comune di 
cento milioni. netM netti . 
Nella dichiarazione de! *74 fi
gurano solo 8 milioni e 740 
m:!a lire L'-.ndustria'e Ales
sandro Peretti riduce ! 150 
milioni notmcat i aat comu
ne noi '73 a poco più di 31 
nel '74. 

Per finire. ! casi p"ù ir di
sperati » di allergia -iì fisco: 
I super-ricchi che non solo le 
tasse non vogliono pagare, ma. 
poiché ! soldi che hanno eia 
versato allo S ta to gli paiono 
troppi, pretendono pure aual-
eostna indietro. Ecco. cosi. la 
possidente Anna M a r a Tor-
lonia (che sorpresa!) che nel 
1974 d ieh ' i ra un imponibile 
di rceno 85 milioni e 723 mi
la lire: insonni», è andata 
!n p e r d i o . L'anno preceden
te. secondo l'amministrazio
ne comunale aveva intascato 
150 mil :oni. Ancora qualche 
oerla. Il costruttore Dario 
Lenzini- ne* "74. meno 14 mi 
"Ioni: ne! "73 i! Cornine gli 
aveva accertato 75 milioni. 
45 !a commissione d' prima 
!s*anza Erberto Vaselli, an
che lui '.mprendito-e edile 
(c'è poco da d-.re. nell'elenco 
degli evasori la fanno rla pa
droni». denuncia ne! *74 una 
perdita secca di 46 milioni e 
passa: l 'anno precedente, se
condo :' Comune, ne avreb
be guadagnati oltre 220. 

: I 

FLM 
versitari. mentre g!i altri fclr-

CA t remila) manifestavano da
vanti al palazzo del congressi 
dove centinaia di operai fio
rentini avevano predisposto 
un a t t en to servizio d'ordine. 
hanno parlato all'assemblea 
ed è s ta to anche questo un 
momento d«l confronto svolto 
per tu t to l'arco dei lavori 
della conferenza fra studenti 
e sindacato e che si è de
ciso di proseguire nelle fab
briche. nelle scuole e nell'uni
versità come afferma un co
municato unitario sottoscritto 
da FLM e delegazioni studen
tesche. 

E* alla luce dei problemi 

emersi da questo difficile con
tat to che il dibattito e le 
scelte conclusive dei metal
meccanici acquistano ancora 
più valore proprio perchè pun
tano a cambiare la qualità del 
lavoro e la qualità della vita 
che sono le granù; questioni 

! centrali con le quali intende 
I fare i conti il movimento sin-
j dacale e più in generale tut to 

il movimento democratico. 
C'è bisogno, per questa ope

ra. che implica una gigan 
tesca trasformazione della so
cietà italiana e che ha i suoi 
cardini nella lotta per la pie
na occupazione e per lo svi
luppo del Mezzogiorno, di ag
gregare tutte le forze dispo
nibili. di costruire un saldo 
fronte degli occupati e dei di
soccupati. dei lavoratori e de 
gli studenti, degli operai delle 
aree industriali cVl nord e 
delle grandi masse meridio
nali. 

La conferenza. Intanto, ha 
avvertito che a questa esi
genza deve essere fatto fronte 
senza ritardi perchè ci sono 
rischi di divisioni, di lace
razioni che minano lo stesso 
tessuto della democrazia. Ci 
sono forze potenti che a tale 
divisione puntano e che vanno 
battute. Ma la riaffermaz.o-
ne di una pur giusta essen
za non è sufficiente per farvi 
fronte. Occorre, e questo ha 
fatto la conferenza, pur nel-
l'emergere di posizioni diver
se. guardare a viso aper to 
alle difficoltà incontrate, alle 
incertezze, ai disagi che si 
avvertono In alcune zone del 
movimento stnc'ocale. Non si 
è t ra t ta to , però, di una spe
cie di auto flagellazione ria 
parte dei delegati: proprio 
dalle loro parole, dalle indi 
cazionl date negli interventi 
è emersa ben netta la capa
cità di tenuta del movimento. 
la possibilità di «aggredire» 
i mail non oscuri della so
cietà italiana. 

Ma come rilanciare la lo'-
ta? Su qua!! obiettivi? Come 
rispondere alla dura offen
siva padronale che mira a 
colpire 11 potere de! sindacato 
nella fabbrica? In che modo 
atteggiarsi nei confronti del 
governo sulla cui politica è 
stato dato un giudizio assa: 
duro negli interventi e nel rio 
cumento approvato a conclu
sione dei lavori (tre sono sta
ti gli astenuti su oltre m'.'.'o 
delegati presenti)? Queste do-
mande sono state la chiave 
nella conferenza. 

Sulle risposte si è svol'o 
un confronto vivace di po« -
zioni. In taluni intorven'i 
si è sentita una tendenza. 
come ha detto Trentin, ad "n 
spettare che pass! la nottata > 
per poi riprendere l'attacco 
In altri non è mancata In 
tentazione a chiudersi a r.r 
ciò dentro la fabbrica per
dendo di fatto il nesso fab 
hr-ri-crv-ptà che è ^*"»t^ !• 
grande questione svol'a <\< 
movimento sindacale in qu*' 
sti annL 

Le difficoltà, quindi, d'-ri.-.. 
no da una s.tuazione c'ge*-
tiva: la pesantezza della si
tuazione economica, l'inade
guatezza della politica del 
governo, senza dubbio ha*> 
no avuto riflessi non secon 
dar! cosi come del resto l'at
tacco duro del padrona 'o 
sullo sviluppo del movimento 
sindacale. Ma proprio perche-
la conferenza ha cercato di 
guardare ad occhi aperti al
lo stato de! movimento, sono 
venuti alla luce anche ritar
di nelle analisi, nella elabo
razione di un progetto com
plessivo esplicito sia sugli ob 
b.ettivi che sui costi che com
porta la grande opera di ri
sanamento e di rinnovamen
to della società che il sin
dacato si propone. 

Anche l'iniziativa» perche-
vengano aboliti da! recen 
te decreto governativo c.u! co
sto del lavoro i due artico!! 
che riguardano "a sterilizza 
zione della scala mobile e I! 
tentativo di bloccare la con 
trattazione aziendale non 
può essere vista come un 
semplice Tatto difensivo. 

Nel dibatt i to diversi Inter
venti hanno messo a fuoco il 
problema de!!a contrattazio
ne integrativa e quindi del
la lotta di fabbrica sugli in
vestimenti. la organizzazione 
del lavoro che deve anche <-.--
sa essere strumento per al
largare a cambiare i'asset'o 
produttivo del paese per pt)r 
tare ricchezze e risorse nel 
Mezzogiorno. Si è riproposto. 
insomma, in tut ta la sua at
tualità il valore dell ' impo-
go della classe operaia delle 
aree industriali del nord per 
superare 1 gravi squilibri che 
hanno caratterizzato fino ad 
oggi lo sviluppo del tv-atro 
paese. 
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L'affare Traube 
nasce nel clima 

della «caccia 
contro le streghe» 

A Mosca 

Tavola rotonda 
sull'inter

nazionalismo 
proletario 

Dalla nostra redazione 
MOSCA (cb.) — «Interna
zionalismo proletario e svi
luppo ccntemporaneo » è il 
tema di una « tavola roton
da » — organizzata dalla rivi
sta « Mezdunarodnaia Zisn » 
(Vita internazionale) — alla 
quale hanno partecipato lilo-
sofi, economisti, .storici ed 
esponenti politici di sei pae
si socialisti e precisarne a t e 
di URSS, Bulgaria, Polcnia, 
Ungheria, HDT e Cecoslo
vacchia. 

Presentando il te^to del
l ' intera tavola rotonda (oltre 
c inquanta pagine della rivi
s ta) la redazione sovietica 
precisa che tutt i uh interve
nut i hanno cercato di affron
t a re 1 diversi aspetti dell'in 
te rna / ionahsmo proletario av
valendosi di una sene di « va
lide argomentazioni ». I vani 
esponenti delle riviste dei pae
si socialisti, in sintesi, sosten
gono che il valore dell'inter
nazionalismo proletario si è 
part icolarmente accresciuto in 
questi anni di fronte a tutti 
quegli sforzi che si registra
no in varie parti per « inter
nazionalizzare il mondo ca
pitalista »: sostengono quin
di che l 'internazionalismo prò 
t e t a n o — « che non ha per-
s»o la sua essenza di classe » 
— pur essendosi ampliato e 
rafforzato deve essere difeso 
« come la componente pm im
portante della teoria mar
xista ». 

Il sovietico Zagladin. nel 
suo intervento, afferma che 
l ' internazionalismo proletario 
ha registrato successi sia per
ché è divenuto la base ideo
logica e politica dei rapporti 
t r a paesi socialisti, sia per
ché è ormai approvato da 
un sempre più vasto arco di 
movimenti di liberazione in 
ogni parte del mondo. Egli 
cita come esempi quelli della 
Somalia. Guinea. Mozambico, 
Angola, Ccngo e Yemen del 
sud. L'internazionalismo pro
letario — continua Zagladin 
— si è esteso anche a larghi 
circoli sociali dei paesi capi
talisti . E appunto in questo 
contesto l 'esponente sovietico 
ricorda alcuni discorsi pronun
ciati alla recente conferenza 
di Berlino da vari dirigenti 
di parti t i comunisti europei. 
Riferisce così anche una fra
se t r a t t a dal discorso del 
compagno Berlinguer, e pie-
cisamente quella dedicata al
l ' internazionalismo dei parti
ti comunisti . Scrive Zagladin: 
« L'internazionalismo, come 
ha detto a Berlino Berlinguer. 
"va ben oltre i partiti comu-
*^ ; * - t i fc»-f-« » i . w . ~ * A A . . . . . - * :». . .<» 
* a i . > i a . U J ^ U H U U I U L L U l l i * I I I I J 1 V 

me assai vano di forze poli
t iche e sociali di diversa ispi
razione ideale. La tendenza 
prevalente in questo movi
mento così ampio e differen
ziato è quella che spinge a 
ricercare la soluzione dei pro
blemi della società di oggi 
lungo una strada che va ver
so il socialismo " ». 

Dopo questa citazione di 
Berlinguer, Zagladin prose
gue affermando che «non si 
può non essere d'accordo » 
su questo punto ed aggiunge 
quindi che « oltre a questo 
bisogna però opporsi ad una 
Idea che viene espressa a 
volte, e cioè che pur rispet
t a n d o l 'ampliamento della 
sfera di azione dell'interna
zionalismo proletario, oggi 
questo ncn dovrebbe più es
sere ch iamato internaziona
lismo proletario». 

! Non ci saranno caduti per 
! il « Watergate di provincia » 
J di cui Bonn e teatro da una 

decina di giorni II professor 
Werner Maiholer. filosofo del 

; diritto e in fama di libera-
I le illuminato ma responsa-

bile della comparsa di mirro-
j sp 'e nella casa dello scienzia-
j ti. .-."-nico Kalus Traube. non 
i si dimetterà da ministro degli 
i .memi dr" ' i BuiderenJb ' .k 
1 II patriottismo di coalizione 
J ha prevalso sulle proteste dei 
\ deputati SPD e sull'irritazlo-
, ne di Genscher verso il suo 
' collega di partito. In questa 

fase il governo Schmidt Gen
scher è troppo debole per po
tersi permettere una crisi in 
cui verrebbero messi in di
scussione non tanto gli abu
si o le leggerezze di un mi
nistro quanto le illegalità dei 
servizi segreti e la persecu
zione di massa contro i dis
senzienti attraverso il Beruf
sverbot. Casi Maihofer non 
viene scaricato, grazie anche 
a'la benevolenza con cui la 
opposizione democristiana ha 
subito rinunciato a sfruttare 
a proprio vantaggio questa 
mina scc-"" i ta sotto la se
dia de ' c . ' i relhere. E non 
certo sorprendente, ma ugual
mente significativo, è il fatto 
che in difesa dell'operato di 
Maihofer. si sia prontamen
te schierata la catena dei 
giornali dell'editore Springer, 
a cominciare da Die Welt. 

Il mancato Watergate di 
Bonn si chiama « Operation 
Muell » (operazione spazzatu
ra) e consistette nell'installa
zione — ad opera di agenti 
del controspionaggio — di mi
crofoni spia nella villetta dei 
dintorni di Colonia in cui abi
ta Klaus Traube. L'operazione 
fu predisposta dal capo del 
servizio spionistico « Ufficio 
per la difesa della costituzio
ne» . Richard Maier. previo 
assenso del ministro degli In
terni Traube. già è s ta to 
scritto, era sotto controllo dal 
1975 perchè in casa di una 
amica aveva occasionalmen
te conosciuto Hans Joachim 
Klein, un giovane che più 
tardi nel dicembre 1975. 
avrebbe preso parte al seque
s t ro dei ministri dell'OPEC a 
Vienna. Oltre un anno di con
trollo telefonico non portò a 
nessuna conferma dei dubbi 
di Maihofer e di Maier. Ma 
in tanto grazie ai saspetti 
messi in giro dai « Protetto
ri della costituzione» Traube 
perdette il posto di diret tore 
delP« Interatom ». produttore 
di reattori « autofertilizzanti ». 

Ora si assicura che quando 
lo prossima set t imana l'or
mai sgonfiato affale Traube-
Maihofer. verrà discusso al 
Bundestag, sarà cura del go
verno « riabilitare » lo scien
ziato e adoperarsi perchè ven
ga restituito al suo lavoro. 
Ma anche se Traube riavrà 
il suo posto — secondo la di
rezione della Siemens ci so
no in Germania occidentale 
solo a l t re due persone che 
possano s tare alla pari di 
Traube — non è proprio H 
caso di dire, come vorreb-
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tu t to è bene quel che finisce 
bene e che è opportuno per 
tut t i met tere una pietra sulla 
faccenda. 

Benché da anni narcotizzata 
dal clima di caccia alle stre-

l ghe l'opinione pubblica della 
j Germania occidentale ha su-
i bito dal caso Traube un cer-
; to shok. Der Spiegel. la ri-
I vista che ha rivelato lo scan

dalo. pubblica decine di cì-
! tazioni di giornali e di lette-
• re di lettori preoccupati per 
! gli arbitri dei servizi segre-
i ti e per la libertà di azione di 
,. cui godono al di fuori della le-
; sali ta. E il governo, già og-
l getto di critiche crescenti su 
I scala internazionale per la 
! pratica del Berufsverbot che 
| offende i diritti dell'uomo e 
| la carta di Helsinki, fornisce 
, un'ulteriore prova di debo-
• Iezza proprio nel momento in 
! cui con compattezza fa blocco 
! per difendere l 'operato di 
! Maihofer. 
i « Chiunque al mio posto sa-
i rebbe s tato perduto » na det to 
i amaramente Traube commen-
] tando l'esito della vicenda. 
j Nella RFT. in verità, chi non 
! ha Io scudo di un al to pre-
, st:g:o che d:iati l'eco dello 
. scandalo e lo ripercuota pe-
\ ricolosamente nelle sfere più 
'< elevate, non esce vittorioso 
I dallo scontro con i « protetto-
• ri della costituzione ». Lo 
! ..Stato d: d.r.tro^ d: Bonn ha 
| prodotto lunedi scorso l'ultl-
l mo suo mostro: il Tribunale 
; amministrat ivo federale 
| «istanza massima In mate-
; n a ) ha respinto il ricorso dì 
j una insegnante che era s ta ta 
j licenziata d.i'.le autori tà del 
j Baden Wuerttemberg perche 
1 ìscr. tU alla DKP. Il tribu-
j naie ha legittimato il hcen-
| ziamento non. come si po-
1 trebbe pensare, per l'appar-
j tenenza dell ' insegnante alla 
j DKP. ma per •• fatto che 
; essa ha dichiarato di conosce-
; re e di approvare le dichlara-
| zioni programmatiche e le te

si dei congressi della DKP e 
• d: considerarle conformi alla 
| costituzione: «bastano questi 
s elementi di giudizio — anche 
| senza tener conto dell'iscn-
I zione alla DKP — a legit-

t imare la decisione delle auto-
r u à ecc. ecc. » ha sentenzia
to il Tribunale amministra
tivo federale. 

Nuovi onzzonti st aprono 
al maccartismo nella RFT. 
Non è più necessano nemme
no un a t to concreto d a mili
zia :n una organizzazione 
a estremista ») per cadere sot
to la mannaia del Berufsver
bot: basta concepire un pen
siero. nutr ire un'idea. La sen
tenza del Tribunale federale 
dà i brividi. Quasi più delle 
microspie in casa Traube. 

g. co. 

L'opposizione contesta la vittoria di Bhutto 
ISLAMABAD — In segno di prolesta per 
asseriti brogli elettorali che sarebbero stati 
perpetrati dal primo ministro pakistano Zul-
fikar Ali Bhutto per riportare una trionfale 
vittoria alle elezioni generali di lunedi scorso, 
i 33 deputati dell'opposizione non occupe
ranno i seggi loro riservali nella Came-n 
bassa del Parlamento. E' stato inoltre an
nuncialo il boicottaggio delle elezioni provin
ciali, già fissate per oggi e la proclamazione 

di uno sciopero generale nazionale per ve
nerdì prossimo. Il maresciallo dell'aria in 
pensione Asghar Khan, capo dell'opposizione 
ed ex comandante in capo dell'aviazione pa
kistana, ha tuttavia insistito sul fatto c'te 
l'ondata di proteste contro i soprusi del go
verno sarà rigorosamenle non violenta. Nella 
foto: Asghar Khan annuncia ai giornalisti 
la decisione di boicottare le elezioni provin
ciali di oggi. 

Mentre il delegato a Ginevra dichiara di avere interpretato la linea del presidente 

Ammissioni USA sul Cile: 
Carter sconfessa Tyson 

Voci di contrasti tra Casa Bianca e Dipartimento di Stato - La giunta fascista cilena 
condannata alla Commissione dei diritti dell'uomo con il voto favorevole degli Stati Uniti 

Si dimettono i ministri di Pinochet 
WASHINGTON — Il presiden
te Carter ha sconfessato le 
dichiarazioni fatte dal dele
gato americano alla Commis 
sione dell'ONU per 1 diritti 
umani. Brady Tyson, con le 
qua!; f. «overno USA ammet
tevi per la prima volta le re-
suonsabilità nel «olpe cileno. 

« Non saremmo leali verso 
noi stessi e il nostro popolo 
-- aveva detto Tyaon — se 
non esprimessimo il nostro 
profondo iammarico per il 
ruolo svolto da alcuni funzio
nari ci governo, da enti go
vernarvi e da gruppi privati 
nel rovesciamento del gover
no dleno democraticamente 
eietto ». Brady Ty»on aveva 
anche denunciato le respon
sabilità dell'amminial razione 
N:\on K:.-sm<rer. 

Sconfe.-.->ando il suo delesa 
to a G.nevra il precidente 
Car 'er ha detto duinnt.1 una 
conterenza s tampa: «Credo 
che 'a d:ch:araz:oue tutta ci-i! 
nostro delegato a proposito del 
nostro pa.-vUto coinvolmmento 
negli affari interni del Cile 
non sia stata opportuna ». 
Una commissione de! Senato, 
ha ricordato Carter ripren-

1 dendo :! termine della vec-

Apparterrebbero a un gruppo dei « musulmani neri » 

Terroristi occupano a Washington 
il municipio e due centri religiosi 

Non chiaramente identificate le motivazioni dell'operazione — Molti gli ostaggi mentre si con
tano già un morto e feriti — Il sindaco della capitale americana è rinchiuso nel suo ufficio 

WASHINGTON — Tre gravi 
at t i di terrorismo hanno colpi 
to ieri — nel volgere di poche 
ore — Iti capitale americana: 
per il momento si lamenta 
una sola vittima mo la situa
zione di diverse d.ecme di 
ostaggi rischia di precipitare 
da un momento all 'altro. I 
terroristi appartenenti . a 
quanto sembra, all'organizza
zione « Musulmani neri » so
no penetrati in tre edifici di 
Washington: l'amministrazio
ne della città, l'edificio do
ve si trova la sede centrale 

della B'Nai B'Rith. una del
le più importanti organizza
zioni ebraiche degli USA. e il 
centro islamico. C'è già un 
morto nell'interno del muni
cipio di Washington. Si trat
ta di Maurice Williams gior
nalista di una stazione radio
fonica. I terroristi l'avrebbero 
abbat tuto con un colp-riL 'ni-
cile all'inizio della loro ope 
razione. L'edificio è stato fat
to sgomberare, ma non tutti 
ì funzionari e gli impiegati 
sono riusciti ad uscire. Il sin
daco Walter Washington e 

Dichiarazioni di Carter 
• £ • • • 

aTI a* a* • / « r i P m - a - B » » ! 

sui mulinili 
WASHINGTON — Nella 1 

conferenza stampa di ieri il i 
presidente Carter si è detta- I 
g ra tamente addentrato nal- t 
l'arduo problema medionetv ' 
tale, proponendo che Israele ! 
abbandoni la maggior parte ' 
del territorio arabo occupato I 
ma mantenga forze « difen- ; 
s:ve » oltre 1 confini che sa
ranno « riconosciuti » in un ! 

futuro accordo di pace. | 
L'elemento essenz.a'.e dei 

commenti di Carter e stata { 
precisamente la distinzione j 
t ra « frontiere difendibili » e | 
« frontiere legali ». da lui de- • 
finita p:ù tardi «semantica»'. J 
ma che il primo ministro ; 
israeliano Rab:n m visita a | 
Washington ha g:à accolto ( 
con palese compiar.mento ' 
perché rafforza la sua pos. • 

*M al • *-%-mm*~*. **. m ^-a. 

ui iMiieie 
z.one negoziale nei confront: 
degli arab:. 

Carter ha detto: « I! proces
so di regolamento pacifico 
comporta una sostanziale ri 
nunc:a de! controllo israelia
no de: territori at tualmente 
occupati, ma dove questo ri
tiro debba fermarsi io non so. 
D.rei che ci debbano essere 
degli aggiustamenti minori 
nei conf.ni precedenti la guer
ra de. se: giorni, ma è una 
questione che va negoziata ». 

II presidente ha a n n u n c i 
lo anche la revoca d: tut te le 
restrizioni at tualmente in Vi
gor? .->UÌ v.agg; dei cittad.ni 
amer.can: a Cuba, nel V.et-
nam. nella Corea de! Nord e 
.n Cambogia a partire da'. 
IH marzo 

Nella capitale egiziana 

Un appello unitario 
al vertice afro-arabo 

IL CAIRO — Con un discor
so del presidente Sadat e la 
approvazione di una dichia
razione politica e di alcuni 
altr i documenti s: sono chiu
si :en ne ra capitale egizia
na i iavon del vertice ara
bo afr.cano. che ha riunito i 
r a p p ^ e n t a n t : d; 60 Paesi »5S 
p.u il Pae»? o-p.;ante>. S. 
è t ra t ta to , per la \er : :à . di 
una conclusione per cosi di 
re tulle generali, che non 
agg.unge e o e molto d: nuo 
vo a: discorsi .r.aujurali e 
che :asc:a nella sostanza inai 
terat: ; problemi e : contras: . 
es.stenti all 'interno de: due 
gruppi di Stat i , quello degli 
arab: e quello degli afr.ca 
ni. C'è tuttavia la calorosa 
sottolineatura di una volon
tà umtar .a che potrà produr
re dei frutti nel futuro 
« L'anello che ora e. unisce 
— ha detto Sadat — sarà per 
molti anni la base per la 
nostra azione politica, econo 
m:ca. scientifica e culturale » 

La n dichiarazione del Cai 
ron «cosi è stato chiamato 
il documento po'itico) affer 
ma l'adesione dei parteoipan 
t: « ai principi del non allinea 
mento, della coes.stenza pi 
eifxa e all'instaurazione di 
un giusto ordine economico 
mternaz-onale *>; essa tno.tre 
a ra f fe rma la adesione al ri
spetto dei principi della so
vranità, della integrità terri
toriale. della non ingerenza. 
della non aggressione, deila 
autodeterminazione e della 
inammissibilità della occupa

zione o dell'annessione d: ter
ritori con la forza e ai prin
cipi dei regolamento pac.I.co 
delle vertenze e dei conflitti *. 

I capi di Stato m o i r e - pro
clamano ;l .oro appoggio to 
tale alla lotta de: popo.i del 
la Palestina, del.o Zimbabwe. 

del Sud Africa e della C o r a 
dei Semai: (Gifcuti» per il 
recupero de: ioro d.r.tt: na 
z.ona'i legittimi e ."e.-erc:z.o 
del diritto di aatodete.-m.ra 
z:one ». Per questo s. farà 
ozm sforzo p-.r x accentuale 
a livello internazior. ile l\so-
.amento pol:t.co ed econo.ii. 
co d: Israele, del S jd Afr:ca 
e della Rhodesia finche i rt-
*:mi di questi Paesi si osti
neranno a perseguire pò!:*: 
che razziste. espans:on:ste e 
d: aggress.or.e ». 

Uno dei risultati p.u àp^à 
riscenti de! vertice a. e avo. 
to. in realtà, al di fuori de! 
vertice e riguarda 'a quest o 
ne medior.enta.e. si t rat ta 
dell'incontro d. re Huss^-n d: 
Giordania co! leader pilest:-
ne^e Arafat. il quale ha ac
cet tato d: recarsi in visita i d 
Amman L'incontro è consi
derato un pnmo passo su la 
via di quella r.conc:l.az.one 
tra OLP e Giordan-a per -'a 
quale premono 1 Paes: *ra-
bi (a cominciare dali'Egit 
to) e che dovrebbe essere di
scussa sabato prossimo nel.a 
sessione de! Cons.gho Nazio
nale Palestinese. !a prima 
che si svolge dopo l dram
matici c e n t i del Libano. 

un numero impressalo di di
pendenti è tutt 'ora negli uf
fici sotto la minaccia dei ter-
ronsti . Molte persone sono in 
stato d'ostaggio anche ne!-
l'edilicio in cui ha sede il 
B'Nai B'nth e nel centro isla
m-co. !o moschea della capi
tale federale americana. 

I moventi e la appartenen
za degli uomini che hanno 
compiuto le azioni terroristi
che non sono, al momento. 
chiaramente identificabili. 

Primo in ordine di tempo è 
stato l'attacco al B'Nai B'Rith. 
Dopo aver cercato invano di 
comp.ervi una rapina, quat
tro uomini armat i hanno fat
to irruzione nell'edificio e si 
sono messi a sparare per aria 
rifugiandosi al settimo piano 
malmenando e rastrellando 
quanti si trovavano sul loro 
paesaggio, uopo aver vern:-
c.ato le finestre per sottrarsi 
alla vista dei tiratori scelti. 
i quattro si sono spostati a! 
quinto p.ano e poi all'ottavo 
dove si trovano tuttora. 

Non si sa ancora quanti sia
no gli ostagg.. ma tenuto con
to che al momento dell'irru
zione gli impiegati presenti 
nei vari uifici de! B'Nai 
B'Rith erano circa 150. ess. 
sarebbero intorno a! centi
naio: si pensa infatti che mol
ti. messi in allarme dalle gri
da e dag!i spari si siano rin
chiusi nelle loro stanze. 

Cinque feriti sono riusciti 
nel frattempo ad eludere ìa 
sorveglianza dandosi olla fu
sa- uno di essi è ferito alla 
testa, un'altro è s ta to accoì-
tehato ed un terzo è rimasto 
vittima di un infarto. Secondo 
voci non confermate i terro
re - i — un funzionario de!-
1 FBI ha detto che sono sei 
e non quattro, tutti .(musul
mani neri *> — stanno sele-
z.onando : loro pneionien 

trat tenendo .nvece gli ebre. 
Alti funz.onan d. polizia 

s tanno parlamentando con i 
malviventi — : quali sareb 
bero pesantemente armati — 
per telefono ed attraver.-o la 
tromba delle scale, ma per :'. 
momen'o non sarebbe stata 
avanzata alcuna r-.chie.-ta 

I terror.s;: sarebbero .-.tati 
v:st: ent rare a! BNa: B'R.th 
portando custod.e per s t ra 
m^nt. mus.ca'.i nelle qua.: 
presumib.lmente avevano na-
>v-a-!to le armi. Secondo un 
>o:tuffic:a!e d: polizia vic.no 
a.'.'.njresso e .->tato ritrovato 
un furgone con delle arm: 
dentro che e risaltato mtesta-
"o ad un :ndiv:d.io dal cozno 
me arabeegiante Success.va 
rn^nte un uomo qvial.f-.ratcs. 
cerne Kahl.fa Himi.i.- Abd>>'. 
Khia . . s ha telefonato al.'As>o-
c ated Press d.cendo « uoc de
remo mo'.'e persone non eh.e 
d?*emi perché, ascoltatemi e 
basta » 
Khaal-.s ha qu.nd: dentine a-

to :. film < Maometto, messag 
gero d. D.o » che comoar.ra 
pross.inamente .VJZU scherm. 
d. New York e succes».vamen-
'" un portavoce della Lesa 
mona.ale musulmana ha di 
oh.arato che la peli-cola e sta 
ta bandita in d.versi p-*es: 
miL-ulman. poiché essa citan 
do erroneamente .1 Conino. 
tacendo impersonare ìa figura 
f.-:ca d: Maometto ad un a t 
tore ed omettendo fati: perti
nenti. cost.iuisc? una grave 
otfesa t v - ì musulmani. 

Nel fn-ttempo e g.unta ".a 
no:.z:a d: un attacco ai centro 
-•«lamico. la moschea nel cen
tro della c-rtp.tale a pochi :so 
.at. dalla Casa Bianca. Un 
uomo che ha risposto ad un 
telefono del centro ha detto 
><abb:ame preso qu.ndici 
ostagg. nell'ultima ora. dite 
a l a polizia di .-tare alla lar-
JH poiché non c-i.teremo ad 

uccidere, se entrerà qua den
tro... siamo disposti a morire ». 
Dal canto suo un uomo che 
ha detto di essere il colonnel
lo Rafio Bilal ha r i tento di 
over parlato con un terrorista 
fuori dalla moschea. 

« Mi ha detto di essere un 
musulmano Hanafi — ha rac
contato Bilal — ma non ha 
fornito altri particolari... sem
brava molto nervoso e ha mi
nacciato rappresaglie se la 
polizia oserà intervenire. Non 
deve trattarsi di un terrori
sta isolato perché parlava 
sempre al plurale ». 

Secondo alcuni, l'attacco al
la moschea effettuato — co
me ormai sembra accertato — 
dalla setta Hanafi che è com
posta prevalentemente da ne 
ri. sarebbe un'azione di rap-
nrpsJ4t-lin tv*r l'n=;5n<;<;in'n rli 
sette guerriglieri Hanafi avve
nuto a New York nel 1973. 

Carrillo: Dolores 
Ibarruri tornerà 

in Spagna 
entro marzo 

OVIEDO — Il segretario ge
nerale del PC spagnolo San
tiago Carrillo ha dichiarato 

' che il governo di Adolfo Sua-
{ rez fa «una politica migliore 

di quanto tut t i avessero pen
sato >». 

] Carrillo ha anche detto che 
Dolores Ibarruri presidente 

I del PC spagnolo, rientrerà :n 
Spagna entro questo mese 
«con un passaporto fornito 
da! governo spagnolo». 

ch:a posizione ufficiale ameri-
tana, e d:stordendo le r.sul 
tanze del .(Rapporto Chureh». 
non ha trovato prove d: 
.-oita di un preteso contri 
buio degli Stat . Un:ti alla 
caduta di A!!ende. ma solo 
ò aiuti finanziari a qualche 
raggruppamento politico cile
no. « Ija dichiarazione de! no-
.itio delegato — ha quindi 
aggiunto — e stata fatta a 
t.tolo personale e non rappre
senta il punto di vista del 
nostro governo ». 

I! presidente Carter è stato 
costretto a prendere I'nii/ia 
t.va di una dichiarazione alla 
.-•tampa in seguito alle clamo
rose npercuss.om che le di
chiarazioni di Bradv avevano 
P'ovorato. Tra queste una im
mediata smentita da p a n e 
de! Dipartimento di Stato. Al 
le reazioni neizli Stati Uniti 
Tvson ave».a replicato dichia
rando c'i aver f.itto «quella 
d.chiara/ione sotto la mia ie-
sponsabilità. e ritengo clic 
quanto ho detto si.» chiaro». 
ma aggiungendo di pensare 
che « la mia dichiara/ione si 
in.-ensca nel quadro generale 
della politica estera di Car
ter ». L'affermazione di Ty
son. unita ad una prima de
bole ed inconcludente preci
sazione del portavoce della 
Ca^a Bianca. Jody Powell, 
aveva fatto sorgeie l'ipotesi, 
negli ambienti diplomatici gi
nevrini. che il delegato amo-
i .cano avesse cY fatto avuto 
'."autorizzazione del presidente 
e che esso si inquadrasse nel
la cornice di uno scontro tra 
Dipartimento di Stato e pre
sidenza. 

* • * 
GINEVRA — I! Cile è stato 
condannato :en dalla coni 
m.ssione delle Nazioni Unite 
dei diritti dell'uomo - at 
uialmente r iunit i a G.nevra 
— « per violazione costante 
e flagrante dei d .n t t . del
l'uomo in particolare per la 
pratica istituzionalizzata del
la tortura e di pene e tratta
menti crude!;, inumani e de
gradanti. la scomparsa di per
sone per motivi politici, gli 
ai resti !e detenzioni e l'esilio 
arbitrario e in taluni casi. la 
perdita della nazionalità ci
lena ». 

La risoluzione è stata adot
tata da 26 dei 32 membri del
la commiss.one. con cinque 
astensioni (Costarica. Ecua
dor. Giordania. Panama e Pe 
rù) e un voto contrario, quel
lo dell'Uruguay. 

Per la prima volta, anche 
la delegazione degli Stati 
Uniti, che in precedenti occa
sioni si era astenuta, ha vo
tato in favore dello risoluzio
ne e figura soprattut to tra i 
eoiu ton della stessa. I! docu
mento è stato elaborato, in 
collaborazione, da Svezia, Au
stria, Cipro. Cuba. Stati Uni
ti. Gran Bretagna. Ita!.a. 
Ruanda. Jugoslavia e URSS. 

* * * 
KAINITI AGO DEL- CILE — I 
min.stri e l en i hanno ras.se 
gnato le dimissioni nelle ma
ni del presidente della giun
ta e capo del governo. 
generale Augusto Pinochet. 
« per lasciare al capo dello 
Stato la piena libertà d'azio
ne » Il presidente — infor
ma un comunicato della di
rezione per l'informazione — 
intende r is t rut turare il go 
verno « tenuto conto della 
destinazione di alcuni mini
stri ad altre, importanti fun
zioni all 'estero ». 

« Questo provvedimento — 
conclude il comunicato — co 
si come quelli adottati in 
passato è det ta to dalla preoc
cupazione di riorganizzare il 
gabinetto, di modo che que 
st'ultimo resti idoneo a sti
molare le differenti attività 
amministrat ive del governo. 
con rap.dità. armonia ed ef
ficacia •>. 

Secondo il giornale filoso 
v e r n a m o « El Mercurio», è 
stato il presidente Pinochet. 

desideroso di r istrutturare il 
go\erno. ad invitare tutti 1 
nuni.stri a dimettersi 

Non sono queste le prime 
d.mins.oni dei min.stri della 
g.unta fa.sc.sta Alla ricerca 
d. .soluzioni di tronte all'ag 
gravarai della .situazione eco 
nom.ca e sotto la pre.ss.one 
del'e condanne mterna/iona 
li. Pinochet era ricordo a i.m 
pasti, più o meno amp . .in 
ciie nel luglio del '74. nel 

l'apr.'.o del '""> e nel mar/o 
dell'anno .scorso Que.sta \o! 
ta l'acu.r.si iU'\\\ lotta d. po
tete miei na a' resi.me .e cî e 
.scent. ten.s o.i .soc.o e no'i 
t.che. il pe.du: n e de . e d ffi-
colta ccoiuvn che e de.".so'a 
moiiio .n'.e: na/ ona e de.la 
g uni i ap/ono .sboccn d.ver-
s e ogg non t \" Ime r e ore-
veci. 1» 1 a' qu irto : inpasto 
del d . i t a u w p.noche' 

Precipitata la crisi: si vota il 17 aprile 

Sono state sciolte 
le Camere in Belgio 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il piano m -
n s t i o belga T.ndemans ha 
annunciato .ei\ mattina, a 
conc.uaione d: una breve -.li
mone de! con.sigi.o dei m.'li
st i : . lo scioglimento a n t . c -
pato delle Camere e !a con
vocazione delle elezioni po
litiche per il 17 aprile pros 
situo S. è conc!u.sa cesi la 
crisi politica apeita la ret-
t .mana scor.sa dalle dimissio
ni t orza te dei due ministri 
del Rassemblement Vallone, 
(( licenziati » bruscamente dal
lo stesso primo ministro, do
po che il gruppo par.amen-
tare de! Rassemblement si 
era astenuto sul bilancio 

La decisione presa do Tin 
demans di sciogliere le Ca
mere sen/a affrontare il di
batti to m Parlamento e .->en 
za presentare le dinrssio 11 
de! governo, è arrivata im
provvisamente ieri mattina 
dopo un giorno e una notta
ta di convulsa attività poli
tica. e dopo che già le Ca
mere erano state convocato 
per il pomeriggio. I princi
pali .eadens dell'opposizione 
hanno definito il gesto di 
Tindemans come un vero e 
proprio colpo di mano, o ad
diri t tura un «colpo di stato 
a prezzi di svendita ». 

Per comprenderne il signi
ficato occorre fare un passo 
Indietro, nel retroscena del
la crisi politica belga compi
t a t a dall'inestricabile nodo 
della controversia 'inguistica 
t ia valloni e fiamminghi. Si 
t ra t ta di un problema che 
risale alle origini stesse del 
paese, e che si è andato ca
ricando negli anni di esplo
sivi contenuti economici e 
politici. Lo sviluppo della 
Valloni» industriale e il suo 
predominio sulle Fiandre 
contadine e ar re t ra te ; poi 
l'estendersi nella regione 
francofona di un forte mo
vimento sindacale: quindi il 
decadimento deìi'econom a 
vallone con la chiusura del
ie rulliit-if di carbone e :a 
crisi della siderurgia, e con
temporaneamente il concen
trarsi dei capitali nazionali 
e stranieri delle Fiandre: 
tutt i questi elementi hanno 
esasperato, anziché attenuar
li. i contrasti nazionali. Nel
le ultime elezioni a m m n i -
strative del novembre scor
so si è delineata una spac
catura politica tra le F a n -
dre. che hanno confermato 
una adesione di massa al 
partito socalcristinno. e la 
Valloni», dove la maggioran
za è andata invece n e r a 
mente alle forze dt slmstra: 
mentre a Bruxelles e nel'a 
sua regione si è affermata 
una formazione francofona 
d'opposizione. 

II rifiuto continuo da par
te d*»!!e classi dom.nanti e 
del potere centrale di proce
dere ad una reale regiona'.z-
za7:one del paese, che dia 
un'ampia autonomia olle sue 
tre componenti (Fand-e . 
Vallon.a e Regione di Bru-

>e"t si .n . ( . '" la / o . i e ih a 
i.loiina cos t . ' u /ona e del 
'71. ha co.!'! :!m.to ad -..-•• 
ti pei a re la » oli t is i . •. n« e 
.stata il detonatore dell 1 «.r^i 

Il malcontento per il modo 
.n cu. .1 pviit.tod. magg oran-
/a nel.a coal./..one go\cri.a 
tiva. .1 soc:aler..st. ino. ha n 
prat.ca ostacolato lo s\olg. 
mento del cas.ddetto «d.a 'o 
go comunitario» in corse da 
mesi per decidere appunto e 
(orme d"l\i ieg:onali//.i/ o 
ne definitiva del pae.se è . Ta-
to olla base de! distacco del 
Rassemblement Va.Ione di'l.i 
maggioranza Una vo ta une'-
t i la crisi, la Volksun.e (una 
formaz.one nazionale {..un 
minga) ha ch.e.sto a sua vo! 
tu la convoca/ione d: una a? 
sembiea costituen*'» n«»i a 
la revisione deila Costiti! > 
ne. Bersaglio dei n../.onai s*. 
fiamminghi, l'articolo 107 
qutiter della Costituzione che 
prevede la cosiddetti « reg.o 
naliz/uzioiie a t re» • F.an-
dre. Vallon.a. e Bruxelles»-
secondo la Volksunie infatti 
il Belgio dovrebbe essere di 
v.so solo tra Fiandre e Val-
Ionia. 

Tuttavia il problema di u-in 
revisione costituzionale che 
permetta dj procedere su.'a 
via dell'autonomia regionale 
è condiviso, con diverse .->!li
mature .anche dalle altre for 

ze di opposizione. Socalist . 
e comunisti, in parhco'are. 
sostengono che occorre prima 
realizzare quella parte rie'.'a 
costituzione che dà vita a'ie 
t re regioni, per noi procedere 
od una più ampia revisione 
costituzionale che dia alle 
regioni, una volta create, i' 
ampiezza di potere capace di 
renderle veramente autono 
me. 

Il dibatt i to sullo necessità 
di convocare una assemblea 
costituente si è fatto conviti 
so in questi ultimi giorni- se 
infatti si fosse arrivati a un 
accordo su questo terreno fra 
tutt i i partiti be'gi p r m a 
dello scioglimento delle Carne 
re. si sorenoe potuto dietra 
rare Costituente g à i ! Par 
lamento che uscirà da'le e'e 
zioni di aprile I! coloo d ma
no di Tmdemans •"i col'o. a 
proprio in questo contesto- .'. 
timore d: vedere :I suo par
tito spaccarsi sul confronto 
.n mat**r:a regionn'e ha sr-n 
to il nr.mo m.mstro a!!a af
frettata decs 'one d- ieri mi t 
lina, per imped.re una r:u 
nione fra tutte le forze poi' 
tiche de! pae-^e. alla r i c r ea 
di un accordo, convocata dm 
soc.alisti Tmdemans ha ten
ta to in est rem.s di d'sinne 
scare la miccia cercando ne! 
In serata d. martedì di far 
entrare i socialisti nei s*io 
go\erno: fallito il tentat i"o 
s: è recato nel'a n .v ta t i dn ' 
re. ottenendone !a f rma «' 
decreto d: c ciog 'm"nto i c "e 
Cimere. e rendendo co=i v a i . 
gì: sforzi de. ixirt"!. e mn*"^ 
= .b"> lo stesso d.battito :n 
Par 'a mento 

Vera Vegetti 

Le liste minori complicano il panorama elettorale 

APERTA LA «BATTAGLIA PER PARIGI » 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Un giornale di 
.er, mattina ha aperto !a pri
ma pagina con questo titolo 
sibillino- « I "verdi" fanno 
paura ai partili • I verdi sono 
gli ecologisti che hanno pre
sentato liste elettorali in al
cune grosse citta francesi, la 
cui presenza e sporadica in 
provincia, ma compatta nel
.a c ap t a l e 13 settor. eie-io 
rah d \ i d o n o la Parigi * in
tra muros « e 18 - Iis*c verdi »> 
contendono a: partiti tradizio 
nali i voti de. parigini Poi 
che i sondagJ: demoscop.c: 
a'tr.butscono ai <icrdi- tra 
1"8 e :". NT- de. voi: e. s. 
chiede da che p a n e essi ver
ranno, chi insomma farà le 
spese d. questo nuovo e atti 
vo movimento che Giscard d' 
Estainz ha cercato di neu
tralizzare subito oroclaman 
dosi difensore del'a natura e 
de., ambiente e pubb icando 
in questi r.orni un oousco'o 
sui suoi progetti di rinverdi
mento di Parigi. 

Va detto ancora che la pre 
senza in tutti ì 18 settori elei 
'.orali parigini di liste del
l'estrema sinistra troekista 
con l'etichetta n Parigi ai la
voratori ». di '.iste « movimen-
•o democratico * ispirate dal
l'ex ministro degli esteri Jo-
bert, di due liste antagoni
ste della maggioran'a — 
a protezione e rinnovamento 
d. Parigi » animata da: g;-
scardiani. «unione per Pari
gi >. animata dal gollisti Chi 

me — oltre alle L-.V u ì ta 
n e delia sinistra, i c,jell~ 
del movimento morn rch co e 
de! movimento neofa.sc .-.* i di 
Le Pen. fa si che JIÌTS.'-S 
prt.visione sìa del t u t ' j mpos 
sib.le. un gioco d'azzardo che 
ne.^-uno tenta o ha vo^'-a d. 
tentare 

Ma ved.amo da vn r o a 
si".;'.z.one politica. set*ore per 
settore, prendendo come ba.-<-
le elezioni muncipa ' i p i ' re 
centi, quelle del 1971. . lor 
r y - ncn esisteva il oro-rar i 
m.t comune d-ìl--- .s.nl.-.•r,. e 
que..e pres.der.ziali del la"-" 

La mage:oran;'-a govcrra*; 
va e so!.damente msM' lna 
nel primo, terzo, quarto, qu-n 
to. sesto, settimo. tred.t.c-i 
rno. quattordicesimo e quin
dicesimo settore, dunque in 
9 settori su 18 I gollisti u 
detengono comp!ess»vamente 
31 .-c-gg.. . g.seard.an. 12. i 
centr-sti 8 Crurac si presen 
ta in uno dei p ù forti di 
questi, il terzo setto-e do.c 
nel 1974 Giscard d'Esia-n» fi 
ve>a viperaio di IO mil i vo'i 
l'avversario Mitterrand. 

I>e sinistre e sopratt i *o i! 
PCF. dom-nano in altri ."• ^et-
lori II nono. !'undicesm>. :l 
sedicesimo, il divia^sett-- imo 
e il ventes.mo con onesta 
suidivizione dei seg^. 12 i ' 
PCF. 8 al PS. 2 ai r e c a l i 
di sinistra II ministro defili-
dus tna giscardiano D'Orr. t 
no. candidato al se^g.o di 
sindaco di Parigi e avversa
n o diretto di Chirac che i-
spira alla ste&sa poltrona. Ì I 

presenta nel sedicesimo «et-
tore. che cornsponde a . a di
ciottesima circoscriz.one di 
Parigi, cioè Montmavtre e 
dintorni popolari. II rai to e 
che nel 1974 le sinistre ave 
vano qui ceduto un po' di 
terreno e che Giscird d'Es 
t amg aveva battuto di ui: rn-

elia.o di voti Mitterrand" 
s 'rappare questo settore alla 
s.ni.s'ra sarebbe per D'Orna 
no e per le destre 'in suctes 
-o rxilitico in.sperato I! can 
d.da 'o .soc.aiis'a al sejgio di 
i n d i c o di Par.2: . Sarre, si 
presenta nel r.ono settore I! 
«r.mdidato comunista Fizbn 
deputalo e segretario della 
federazione parigina, è capo 
'•sta nel diciassettes.mo set
tore. 

Restano quattro settori at 
tua'.mente ne.le mani della 
magg.oranza ma dove la si
tuazione d: equilibr.o politico 
verificatasi alle presidenziali 
permette alle sinistre d; spe
rare in una vittoria: s: t ra t ta 
de! secondo, dell'ottavo, del 
decimo e de! dodicesimo set
tore dove, poiché l i legge 
e.ettorale vigente impone liste 
bloccate, tutti i sezgi appar 
tenzono attualmente ai golii 
sii e ai giscardiani (22 ai 
pr.mi e 4 ai secondi» ma d o 
ve uno spostamento di appe 
na qualche migliaio di voti fa 
rebbe cadere questi seggi lid
ie mani della sinistra. Que
sto. grosso modo, e il panora
ma elettorale di Parigi. Ma. 
come dicevamo all'inizio, qui 
più altrove lo scontro bloc

co contro b'o«.co. almeno i . 
primo turno. -» a t tenuato dai 
la presenza di numeroS:.SS'ITI# 
altre liste che si presentano 
con sperante e fortune di
verse. Molto dipende i'v.-he 
dalle astensioni, che -.ono 
sempre r.levan'i cdal M i ! 
30' . » al pr.rr.o *ur.io m-i che 
potreboero esser* .-s^-u -n.e 
n o n domem-a pros^--T_:a t'-.to 
il carat tere poli tao de"!a coi 
sultaz.one ormai :n.•-.-.• dA 
tu ' t i come .-o.ndazzio f f e i ' i vo 
dell 'orientamento de. "'>rpo •> 
"e'torale prima dn'.% er;s!a-
t.ve del 1973 

In generale, poi -he in 15 
anni Paruri ha p--rd .* > p u di 
.V» mila parigini, q J.IS! t a t ù 
salanati . respinti ne.ia lon
tana periferia dalla s.y?cii!a-
z one edilizia, e d ffirile 'he 
la sinistra riesca a o r n m -
stare YHotel de Vtlle e a.1 :n 
stallarvi o Fizbm. o Sarre. 
o un democratico di simst-a 
scelto di comune accordo «lai 
due partiti dopo !e eie/ioni 

Per ciò che ri/riarda In-'n? 
il duello all ' interno dell » ni?tg 
zioranza tra Chir.ic e O'On-i 
no. i sondagjj danno unii leg 
eera preva.enza a' s c o r d o 
sul primo anche se l gollisti 
a P«rigi hanno posizioii :":>r 
t.s.sime nspet .o a quelle del 
giseardiani Una sconfina di 
Chirac. in questo ca.so. sa reb 
be un duro colpo per i! r1-
lancio del gollismo alia vifi-
ha de!!c Ieg^lative del lflTTt. 

Augusto Pancaldi 
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Dibattito alla Regione sulle norme e direttive CEE 

Il piano aziendale alla base 
dello sviluppo delle campagne 

Valore e limiti delle leggi nazionali che accolgono le disposizioni della Comunità europea — Finanziamenti che 
mederanno in molo investimenti per olire cento miliardi — Il problema dell'occupazione dei giovani in agricoltura 

Per i mercati all'ingrosso 

La vendita a peso 
netto chiesta 

dai commercianti 
Respinto l'intervento tutorio del commissario go
vernativo sulla legge regionale - Domenica se
condo congresso provinciale della Confesercenti 

Per lo sciopero nazionale della categoria 

OGGI RESTANO CHIUSI 
GLI UFFICI COMUNALI 
Le modalità dell'astensione • Assemblea aperta allo stabilimento Saci 
Seminario della CGIL sul pubblico impiego — Iniziative alla IBM 

Nel corso di una conferenza stampa 

Presentato a Prato 
il bilancio del Pei 

Significativa cifra raggiunta attraverso l'autofinanziamento - Prevista nei 7 6 una 
entrata di 100 milioni per la sottoscrizione a favore della stampa del partito 

P R A T O - E" s t a t o pre
s e n t a t o nel corso di una 
o c n f t r e n z a s t a m p a il bi 
l i n c i o consun t ivo del la fé-
dei az .o i i" c o m u n i s t a di 
Pr . i to 1!>77. Il c o m p a g n o 
Cherub in i svolgendo i'ilìu 
s t r a z i o n e ha r i leva to che 
la pubbl ic i tà dei b i lanci hi 
inser isce a l l ' i n t e rno di un 
c o s t u m e e di un modo di 
en->?ie propr io del no->tro 
p a l l i l o , il b i lancio deve 
o ^ e r e un resoconto am
min i s t r a t i vo e poli t ico nei 
conf ron t i degli ì.scritti per 
d a r e loro la possibi l i tà d i 
ve i i f icare Taso dei soldi . 

In ques to .sonso si è te
n u t o a r i a f f e rmare con 
forza c h e il f i n a n z i a m e n 
to pubbl ico incide p?r una 
p e r c e n t u a l e l imi t a t a ri
s p e t t o a l l ' au tof inanz ia 
m e n t o e che , in ogni caso . 
il f i n a n z i a m e n t o pubbl ico 
e a m m u t i v o e non sosti
tu t ivo r i spe t to a ques to . 

Ne .-.1 può c rede re che 
la or i l i del paese non si 
r i f le t ta con il suo a l to tas
so di inflazione nel le cas
se del pa r t i t o . C o m u n q u e 
e p a r t e n d o d a ques t i ele
men t i c h e nasce l 'esigen
za di u n o s t imolo verso le 
a l t r e forze pol i t iche affin

c h è si presti maggiore at 
tonzione a ques te ques t io 
ni con la pubb'.icaz.one dei 
ns |>ett ivi b. lanci . 

Per passa re alla i l lustra 
/.ione c'è d a s e g n a l a r e e h " 
:1 d i s avanzo complessivo 
t r a e n t r a t e e usci te è di 
c i r ca 14 m.l iom. E' dovu
to in pa r t ' co l a r modo al 
la r ed i s t r ibu / ione in un 
a r c o di a n n i dei co->ti fat 
ti per a d e g u a r e la sede 
del pa r t i t o alle nuove esi
genze. La voce più s igni 
f icat iva e quel la del l 'auto
f i n a n z i a m e n t o : esiste un 
e l e v a m e n t o a lire ."> 790 del 
la quota tessera , un ut i le 
d i 7 milioni della festa 
de l l 'Uni ta , u n a so t t o son 
/.ione s t a m p a che h a r ag 
g i u n t o i 60 milioni, non
c h é la r iscossione dei get
ton i di presenza dei coni 
p a g n i impegna t i negli en
ti pubblici e nelle azien
d e munic .pa l izza te <50'< 
per ì compagn i l avora tor i 
in propr io , 100' , per i coni 
pagn i funzionar i ) per cui 
il f inanz . - imento pubbl ico 
inc ide per il 13'« sul le en 
t r a t e cons ide rando a n c h e 
la q u o t a s t r a o r d i n a r i a in
v i a t a da l la di rezione. 

La federazione di P r a 

to, nel q u a d r o del piano 
p lu r ienna le dei la d i r e z o 
ne, ha in p r o g r a m m a un 
piano che dovrebbe por 
U r l a nel "78 a 11 mila li 
re di q u o t a tessera e a 
100 mil ioni di sottoscri
zione s t a m p a . Inc idenza 
sul le e n t r a t e ha a n c h e per 
34 mi l .on . la .-ottoscrizio 
ne e le t to ra le 

Per le usci te le magg .or . 
voci sono le .n tegraz ion : 
delle i n d e n n i t à per ì coni 
pagni negli en t i pubbl.ci . 
t roppo basse che obbliga
no il p a i t i t o a farsi <a 
n c o del le ca renze dello 
S t a to e le r e t n b u / . o m e 
gli on<-rr per i compagn i 
funzionari e de! persona .e 
con un complesso di usci 
te di 80 mil ioni , a l t r e voci 
r i levanti sono le quote ver 
s a t e a l la d i rez ione nazio 
naie p -r ì; tessera men to 
e la s t a m p a (37 m i h o i r » 
il con t r ibu to al la l-'GCI 
(10 milioni i Le quote per 
le a t t iv i t à poli t iche dei <o 
mi ta t i di zona e connina 
li. per il r imborso al le se
zioni e per le a t t iv i t à for
ma t ive ragg iungono i 26 
milioni, per la p ropagan
d a 32. per i r imborsi .spe 
se genera l : 20 milioni. 

Otto mesi al caposquadrc 

Non tolsero la corrente: 
un operaio morì folgorato 
La sciagura avvenne durante i lavori di riparazione di una linea 
Assolto automobilista accusato di oltraggio ad un vigile urbano 

U n m o r t a l e in for tun io sul 
l avoro e s t a t o r ievocato ieri 
m a t t i n a d a v a n t i a i giudici 
del t r i buna le , c h e h a n n o giu
d i c a t o e c o n d a n n a t o a o t t o 
mesi di rec lus ione Ben i to 
Itossi . 48 a n n i , a b i t a n t e a 
M o n t a ione 

La sc iagura a v v e n n e nei 
g e n n a i o del 1975 a Cas te lnuo-
vo d 'Elsa d u - u n t e i lavori di 
r i pa raz ione di u n a l inea elet
t r i ca . L 'opera io S a n t o D'Ange
lo. 43 a n n i da Cas t e l f i o r en tmo 
c h e si t rovava su u n a « pali
n a » legato con la c in tu ra di 
s icurezza fu visto improvvisa
m e n t e accasciars i Vani fu 
r o n o t u t t i ì soccorr i dei com
p a g n i di lavoro* e r a r i m a s t o 
fo lgora to L ' inchies ta acce r tò 
c h e da l l a cab ina di t ras forma
z ione non e r a s t a t a to l t a la 
t o r r e n t e a l la l inea al la qua l e 
lavomv<i il D 'Angelo ma ben-
5i a d u n ' a l t r a . 

Le indag in i si conclusero 
Con la d e n u n c i a di q a a t l r o 
pe r sone , m a al processo ì 
giudici h a n n o r i t e n u t o respon 
sabi le della m o r t e dell 'ope
r a i o s o l t a n t o il c a p o s q u a d r a 
B e n i t o Ro.-si. Egli, p r i m a di 
in iz ia re il lavoro av rebbe do
v u t o c o n t r o l l a r e con il vol-
m e t r o se la co r r en t e a ' i a li
n e a e r a s t a t a tol ta . Invece , 
il voi m e t r o e ra s t a t o lascia
t o su un c a m i o n per c u . i1 

lì Ange.o ui iz .o n lavoro con
v in to c n e la c o r r e n t e fosse 
s t a t a t o t a . 

• • * 
« Vidi de l le o m b r e c h e l e 

n i v a n o verso di me \ cosi 
si è giu.-tit ioato in t r i b u n a l e 
l ' au tomobi l i s ta G i o a c c h i n o De 
H:asc. via Paolo U c c c . o . li. 
c h e .a s t r i del 2 febbraio 
1974 in via Baccio da Monte -
lupo d a v a n t i a l c a m p o sport i 
vo della R o m a n , t ravolse u n a 
d o n n a . Pao la G i o r j e t t i . c h e 
con il figlio Ale-oandro Può 
ci d i 10 a n n i , a t t r a v e r s a v a la 
i-trada s u l ' e s t r i s ce pedonal i . 

L ' u r t o fu v io .ento . m a d r e e 
f i zho furono s c a r a v e n t a t i a 
d ivers i m e t r i d i d i s t anza . Il 
piccolo Alessandro cessò di 
v i \ o r e dopo s e t t e g iorn i . men
t r e !a m a d r e r i po r tò gravissi
m e lesioni gua r i t e in se t t e 
mesi Nel mese d i ap r i l e il 
De Biase v e n n e a r r e s t a t o . l e 
r i m a t t i n a si e .svolto il p r ò 
ee-sso e il De Biase e s t a t o 
r i conosc iu to colpevole di nni 
n d i o colposo e c o n d a n n a t o 
a 1 a n n o e S m r s : e IO giorni 
d i rec lus ione nonché a l pa
g a m e n t o di u n a provvis iona 
lo di 10 mil ioni al ia p a r t e ci 
\ i l e . I n o l t r e al De Biase, un 
vend i to r e a m b u l a n t e , e s t a t a 
to l ta la p a t e n t e pe r la d u r a t a 
di u n a n n o e sei me.--!. 

n r a p p r e s e n t a n t e di com
merc io R o l a n d o C a l a t a : : e 

' s t a t o assol to con formula pie
n a da l l e accuse di o l t r agg io 

j e res is tenza nei confront i d i 
I u n vigile u rbano . Andrea Bar-

to'n. L 'episodio che ha con-
I d o t t o sul banco degli impu

t a t i Ro lando Calafat i avven-
I ne l'B luglio del lo scordo an-
i no. L au tomobi l i s t a a p p e n a 
j sceso d a l l ' a u t o lasciata in so-
I s t a in seconda fila si accor-
i s e ohe il vigile r i levava ì nu-
I mer i del la t a r g a della sua au
lto. N o n o s t a n t e il Calafa t i aves 

se f a t t o p r e sen t e c h e si e r a 
f e r m a t o d a pochi secondi il 
vigile non volle s en t i r e r ag io 

I n i e s t i lò il suo verbale di 
! con t r avvenz ione . 

Nella breve d iscuss ione il 

• vigile secondo q u a n t o riferi 
! poi un lungo verbale sareb-
• be s t a t o o l t r a g g i a t o da l Caia-
' fati che si s a rebbe a n c h e ri* 
; f iu ta to d i forni re le propr ie 

genera l i t à . Al nroees-o di leso 
! da l l ' avvoca to F r a n c o P.icchi. 
| il Calafa t i ha r e smn to le ae 
i cuse del v.giie Andrea Barto-
, li. il pubbl ico min i s t e ro Gut-
j t a d a u r o ch iedeva la oondan-
i n a de l l ' impu ta to a 4 mesi d i 
, reclusione. 
i I giudici si sono ritmo-tra-
! ti di d iverso avviso e h a n n o 
1 assol to l ' i m p u t a t o da t u t t i ì 
! rea t i con v a n e formule (pe r 
• non aver commesso :i fa t to e 
' pe rchè il fa t to non cost i tui-
: sce r e a t o ) . 

Gimkana 
in centro 

| per bloccare 
i un ladro 
! Alcuni colpi di m i t r a esplo

si a i a r . a a scopo in t imida -
t o r . o n<~n ha r .no f e r m a t o u n 

i l a d r u n c o l o a bordo di u n a 
Min i M ' u o r t a r g a t a F i r enze 
6438I7 c h e n c n si è f e r m a t o 

; a u n pos to di blocco Gl i 
| a g e n t i dopo a v e r esp loso ì 

colpi si s e n o ge t t a t i a!l":n-
| s e g u i m e n t o ma il condu

c e n t e d . m o s t r a n d o s i u n a b i 
le p i lo ta e r iusc i to a far 
p e r d e r e le p rop r i e t r a c c e ab 
b a n d o n a n d o la v e t t u r a in 
via dei Rus t ie i . 

L ' a u t o aveva il de f l e t to re 
i n f r a n t o e a l pos to del la 
c h i a v e t t a di accens ione u n 
a p r i s c a t o l e . 

M e n o f o r t u n a t o Miche le 
M a i o r a n a . 31 a n n i r e s i d e n t e 
a Vercelli , ohe è s t a t o a r r e 
s t a t o m e n t r e in piazza S a n 
t o S p i n t o cercava di disfar-

I si di un s a c c h e t t o di p i a s t i 
j ca c o n t e n e n t e 60 g r a m m i d. 
: h a schise . 

Giovane 
gravemente 

ferito in 
uno scontro 

Un giovane d. 17 a n n i e 
l i n i i s t o g r a v e m e n t e ferito :n 
ur. inc iden te s r u . l a . e L u c a 
no Massa , re.--.dente a Eni-
pa ' i in v :a Ca.itelluci i 7 s. : r o 
\av.» :er: s e r i ve.-.-o le 21 a 
t r a n s i t a r e , a bordo d o l a s u a 
Vespa, a.l ' ine r e c o c h e d a 
Empoli p o : : a .n locai . :a V.c-
o h o di Vinci, q u a n d o con il 
s emaforo rosso e a n d a t o a 
s r h . a n t a r s : c o n t r o un au to t re 
no. 

Ne l l ' impa t to ti ragazzo o s t a 
to s c a r a v e n t a t o a t e r r a ed h a 
s b a t t u t o la t es ta r i p o r t a n d o la 
f r a t t u r a del la base c ran ica . 
La Vespa è a n d a t a comple to 
m e n t e d . s i ru t i >.. Il Massa e 
s t a t o : m m e d : a * a m e n : e s i c 
corso e r icovera to a i c e n t r o 
t r auma to log i co d. F : renze do 
ve i s a n i t a r i gì: h a n n o r.scon 
i r a t o la prognosi r . se rva ta . 
L ' a u t o t r e n o a d . b to a", t raspor
to di c e m e n t o e ra gu ida to d a 
G i o a c c h i n o Loro ".lo. 37 a n n : 

Quando e dove riprendono Je lezioni 

Il calendario di esami 
e tesi ad Architettura 

Ricordo 
Nel quarto anniversario della 

fcompjisa del 119I10 Limbc-to Rie 
e . la nad-e lo nco-e j a corri-IJ-
( m ed s«]ii amiti *he lo ioic!>-
b«ro nel corso della Sua pur bic 
v« \ i l a , soMoscr'.cnJo i ,-c 30 
mila ptr l'« Un.u 1. 

L a t t i v . t à d d a t t i e a de .la ta 
co l ta di Aron l e t t u r a r i p r en 
d o r a lunedi pross imo con que 
s t o oa'.end i n o per .e m a t e 
r .e a f fe ren t i agi . .**•:.;ui: d: 
s t o n a e r e s t au ro «.-?de S a n 
C e m e n t o , au le 1 e 2i e d; 
Sc ienze e Tecn iche del le co 
s t r u z i o n : (sede .n p.azza Bru 
ne l lesohi ) . lunedi m a r t e d ì e 
mercoledì , da . le ore 9 al le 19: 
por i l R T.U. i-*ede S Clemen
te» e l'I R. a roh . t e t t on i ca -se
d e piazza Brunel 'eschi» g.o-
vedi, venerdì . s a b a t o da l le o re 
9 a l l e 19 Ques te le sedi d. 
e s a m i per l aureandi s t o n a e 
r e . i t a . r o 14. l i . e 16 m a r / o 
e r e 9 presso l 'i .-t.tu'o .e.-:a;i 
r o . sc .enza d e e oo=: ruz .cn . . 

s-::on.Te n*. «u rna : ohe. f..-.-a. 
tee:: oa e . m p . a n : . . . m o . a n : . 
s p e c o l . e f^ .ea 14. 15. 16 mar
zo a".e 9 presso ' . ' .s i . tato di 
s e . e n r a : urb.in_-t.ca 10. 11. 12 
marzo a l le 9 .n v.a R.casol: . 

L ' a p v - o di esani '- re la t ivo 
a. ..«uro.» idi deve t e rm.n . i r e 
e n t r o .. Iti m a r z a I profes 
sori devono :nv:are e n t r o il 
15 a.la .-o-rreter.a la d a t a d: 
ì n i z o del p r o l u n g a m e n t o d: 
appel lo p e r la se.-v--.one di feb-
bra .o . ohe dovrà t e r m i n a r e 
e n t r o il 2*ì m i r z o I professori 
devono renders i d.spon.bi l i 
da l 28 m a r z o a l / S a p n l e e da l 
12 al lr> a ari le per eli app.- . l . 
d. te.-i Da . 1S al 30 apr i le e 
eo i»en t .*o rare appo . . d. Osa 
m. per a .-e.-..-:oo.o a u t u n n a l e 

E' prosegui ta ieri pomerig
gio m c o n i g l i o regionale la 
discussione su. la p iopos ta di 
legee re la t iva alle no rme di 
a t tuaz ione delle d i re t t ive CEE 
in ma te r i a di agr ico l tu ra II 
d i b i t t i t o e ra incominc ia to 
nella s e d u t a della s e t t i m a n a 
scorsa con le due relazioni di 
Ro.iati, per la maggioranza , 
e Be rna rd in i per la minoran 
za. La discussione si e foca
lizzata s o p r a t t u t t o su a lcun i 
punt i già evidenzia t i da l la re 
lazione di Rosat i , che con
ce rnono la p rodu t t iv i t à dell ' 
agr ico l tu ra toscana 

A questo proposito, secon
do il r e la to ie comun i s t a , l'a 
g n c o l t u r a della n o s t r a regio
ne, a n c h e se bisogna tenere 
con to della pa r t i co la re com
posizione e dislocazione del 
te r r i tor io toscano (o . t re il 
47 J e r iconosciuto montano» 
può concor re re alla r ipresa 
economica Infa t t i , nehc- no 
s i r e c a m p a g n e si possono pro
d u r r e più cereal i , o r taggi , lat
te. fiori, v.no. olio di oliva, 
gii asole Barbabie to le da zin
che rò . foraggi e legname, at 
t u a l m e n t e il rea.e a p p o i t o 
del l ' agr icol tura te-carni alla 
formazione del reddi to e mol
to basso (nel '74 le nos t re 
c a m p a g n e h a n n o prodot to il 
6.7 per cen to del reddi to glo 
baie, r i spe t to al 9.5"o su scala 
nazionale» — n a t u r a l m e n t e 
— come ha a f f e rma to Rosat i 
a n c h e : en pomeriggio nel coi-
so della replica — il p iano 
aziendale d: s v i . u p p j r app re 
senza il p u n t o cen t r a l e delle 
4 d r e t t i v e della CEE — in que 
s to se t to re sono previst i i n t e r 
venti m conto interessi che 
dovrebbero m e t t e r e in moto 
cap i ta l i per circa 38 mi l iard i . 

O v v i a m e n t e il p i ano azien
da le d a solo non può porta
re il r edd i to in ag r i co l tu ra 
al i i p a n di quello p rodot to 
nelle a t t i v i t à indus t r ia l i . Inol
t re q u a n d o si par la di p iani 
aziendal i bisogna s e m p r e ri 
ferirai ad az i ende c h e supe 
n n o ì 20 e t t a r i di superf ic ie 
a g r a r i a u t i le in u n a misura 
ques ta o t t i m a l e per u n con
c re to i n t e rven to in T o s c a n a 
le az iende a g r a r i e c h e supe 
r a n o ques t e d imens ion i sono 
circa 50 mi la . Di ques te in 
base a i f i n a n z i a m e n t i dispo 
mbil i fin a l l ' a n n o 1978 solo 
1500 az iende possono benefi
c i a re de l ' a con t r ibuz ione . Da 
quest i p i an i inf ine ques to è 
u n o dei maggior i l imiti degli 
in te rven t i Vi s a r à u n a au
toesclusione forzata delle a-
z iende più deboli , di quelle 1 
cui c o n d u t t o r i h a n n o supera
to ì 50 a n n i (come può u n 
c o n t a d i n o c h e abbai s u p e r a t o 
ques ta e t à accollarsi un mu 
tuo che d u r a v e n t ' a n n i ? ) e 
di quelle az i ende m o n t a n e c h e 
s . c u r a m e n t e non p o t r a n n o 
s u p e r a r e ì tassi di in teresse 
del 5 6 ' ; . 

Per q u a n t o r igua rda la mo
bil i tà del la t e r r a e l ' inden
n i tà di a n t i c p a t a cessazione 
messa a disposizione per co 
loro c h e lasc iano il podere 
me t t endo lo a disoos.zione del
le az i ende c h e vogliono rea 
lizzare u n p iano di trasfor
maz ione o a d ispas .z ione del-
i e n t e fondiar io c h e deve ce
der le a col t iva tor i che ne foc-
o .ano r ich ies ta . Rosa t i h a 
fa t to a l c u n e i m p o r t a n t i con
s ideraz ion i : 

G l ' i ndenn i t à d a t a a coloro 
c h e h a n n o s u p e r a t o i 55 

a n n i e non r a g g i u n t o il 65 mo 
a n n o di e t à . può con t r i bu i r e 
ad u n u l te r iore ca lo di oc
c u p i t i senza un r icambio 
con u n i t à lavora t ive g iovani : 

O : fondi c h e s a r a n n o a s 
s e g n i t i a l la Tasca na . c i r 

ca 3 mi l .a rd i non DO*.ranno 
incidere mol to sii l 'a m a 
b:. . ta della t e r r a nel.a no 
s t r a reg .one. 

Da ques to si deduce ohe 
gì: i n t e rven t i p .ev .s t i da l le 
d . r e t i .ve CEE devono essere 
concomi t an t i e non sas t i tu 
tivi ad a l t r i i n t e s e m i c h e 
oper ino nel s e t t o r e del nor
d i c o fondiar io mf inanz ia* 
m e n t o del fondo di ro taz .one 
p->r in formazione del la Dro-
p r . e t à co l t iva t r ice d . r e t t a , re
c u p e r o del le t e r r e incolte, su
p e r a m e n t o del ia mezzadr ia 
eec > p u r c o n s i d e r a n d o que
st i l im. t . non si può t u t t a v . a 
non so t to l i nea re ohe . e n t r o 
il 1980 in T o s c a n a a v r e m o m 
ves t iment i .n agr ico l tu ra c h e 
s u n e r a n o ì 100 m. i . a rd i 

Per q u a n ' o r igua rda a zoo 
t ecn .a le d i r e t t i ve p revedono 
.n ter- .ent . specit .oi p-^r quel
le a z . ende le cu . e n t r a t e pe r 
la vendi ta dei oov n non s.a-
n o infer .or . a! 50 - del le al-
t~e entra ' -e I fond. mess . a 
dusposiz.one per : pra-^s.m: 3 
a n n i pero ,-ono mol to poeh: 
• 344 m . l o n . » e a . t r e t t a n t o 
poeh . sono . c o r . t r . h a ' : per 
ogni s m e o a a w i d a >2 m 
l.oni 126 m. a per .' p r . m o 
a n n o f:no a s cende re a 724 
mi.a l.re il terzo a n n o » . 

Per q u a n ' o r . g u a r d a la for 
n i ì . ' . one protess.ona' .e. : fon-
d. d. 548 m. i .o :u sono irr .so 
r. ,-e .-,. -.on.s.dera -.'ne a ; cor-
s. non possono p a r . e e . p a r e 
p.u di >50 U ' . o ran t i 

D. t o n d a m e n t a . e . m p o r t a n 
za e l ' i ndenn i tà in tegra : .va 
per ì ? :ovan: a g r . c o . t o n t ra 
: 13 e : 35 a n n i , a n e h e se oc
cor rono in t e rven t i ben diver
si per l 'occupaz.one giovani 
le .n ag r i co l tu ra q a c - t a scel
ta t u t t a v i a è il f ru t to del'i'at-
tenz .one c h e la Regione To
s c a n a mos t r a nei conf ron t i 
del p roblema d e . giovani . 

La d .scuss ione sul la leg*e 
e prosegui ta fino a t a r d a 
o ra . nei d . b a t t . t o p r . m a de.-
le repl iche di Rosal i e Ber
n a r d . n i sono i n ' e r v e n u t : Pas 
s . i . M i r a l i F r ane i e l'as-
se.v-ore Pucci . 

La decis ione del Commis
sa r io a i governo di respin 
gere il p r imo c o m m a ael i a r 
ticolo 2-1 del l e g o ' a m e n t o re 
gloriale aui merca t i all'ingro-* 
so che con teneva l'obbligo 
del le vendi te a peso ne t to , 
ha provocato una energ ica 
p ro tes t a dei c o m m e r c i a n t i a-
d e r e n t i al s i n d a c a t o Conie 
se rcen t i L ' a l o e mzione di 
ca tegor ia ha espresso pieno 
appoggio a! Con 3 igno regio 
na ie che in segu i to al la d«. 
c is tone r o m a n a ha m i r a t o il 
r ego l amen to al fine di evi 
t a r e l 'applicazione di una leg 
gè m u t i l a t a in u n a delle sue 
par t i più s ignif icat ive 

« La nos t ra organizzazione 
— si legge in u n documen to 

—che 'la a n n i conduce una 
to r t e azione c o n t r o ogni sor 
ta di speculazione a t t o r n o al 
p iob lema delle vendi te a ta 
ra merce , ravvisa nella ri 
tìpo-.ta de . <omni!s.-,ano la vo 
lon ta di non voler colpire que 
s t a fonte di speculazione Le 
nos t re ca tegor ie del r e t t o r e 
a l i m e n t a r e e o i t o t ru t t i co lo -.1 
sono sempre a d o p e r a t e .x?r 
che nella formazione dei pre/. 
zi ci fo.-.-e la magg ìo ie t ra 
s n a r e n / a possibile Questi a t t i 
a! c o n t r a r i o non favoriscono 
c e r t a m e n t e la possibil i tà di 
un c o n t r i b u t o al c o n t e m m e n 
to dei co-.ti ». 

L i Confesercent i coglierà 
ques ta occasione per inobi 
l l t a re le ca tegor ie in teressa te 
i n to rno a ques ta i m p o r t a n t e 
innovaz ione legislativa che in 
te ressa sia ì commerc i an t i 
s ia i consuma to r i 

La Confesercent i t e r r a do 
menica pross ima il secondo 
congresso provincia le . Nella 
sa la della Borsa Merci si da 

r a n n o a p p u n t a m e n t o cen t ina i i 
di de legat i , d i r igen t i e q m d r i 
s indacal i in r a p p r e s e n t a n z i 
delle numerose ca tegor ie or
ganizza te dal l 'associazione 
Nelle assemblee e nei d iba t 
t i t i c h e si sono svolt i fin dai 

mesi scorsi , si sono discusse 
e messe a p u n t o le proposte 
e le iniziat ive sul grosso t e m a 
della r i t o rma dt 1 nos t ro si 
s t e m a d i s t r ibu t ivo La pre 
senza della Confesercent i e 
c resc iu ta r a p i d a m e n t e negli 
u l t imi a n n i t a n t o che in c i t t a 
e m provincia organizza una 
la rga pa r t e dei c o m m e r c i a n t i 
Alla fine de ! '76 gli iscri t t i 
e r a n o circa o t tomi la . 

Al congresso sono inv i t a t i 
r a p p r e s e n t a n t i delle forze pò 
l i t iche e a m m m i s t i a t o n degli 
ent i locali, nonché rappreset i 
t a n t i del le a l t r e organizzazio 
ni di ca tegor ia Concluderà 
1 lavori il p res iden te na?,io 
naie E r n e s t o Malaba i le 

Su quali p u n t i si conoen 
t r e rà il d iba t t i to ' - Un p>-o 
ge t to di r i forma generale del 
commercio , che e o rma i indi 
lazionabile Le'sigeiTa quindi 

•di una legge q u a d r o e dei 
poteri da t r as fe r i re alle re 
gioni Sa rà a f f ron ta to ->oi il 
problema di n i diverso l a p 
por to che deve m t e u o r r o r e 
t ra la produzione, la vendi ta 
e il (onsunv) e m questo sen 
so la n°cessi tà di a n n e r a r e 'e 
ne i »nt: forme di i n t e rmed ia 
zione parass i t a r ia che non pò 
co cont r ibu isce a l l ' a u m e n t o 
dei j rc? / : Un» n r o g r a m n n 
/ ione del t e r r i to r io con ua r 
t U o ' a r e r i fe r imento a ' I ' u rh i 
histica ' 'oi"rnn ' - j i i 'e J " r 'io 
ìVsso'Jia7'oni-.mo tra d"t* i 
e l ian t i , n r o - n - t a c e n t r i l e p^r 
una ra7Ìon i l izzaz 'one del 
commerc io 

CONGRESSO FACCHINI — 
I t r i s p o r t i tori di merci , t ra 
sloghi, fis- : ,- : ' i f .ucb 'P i or)" 
r a n t i nel mer< i to o- tofn i t t i 
colo 'li Novo' <* delle C'trni 
e gli a u t o e u s t c h i d e r e n t i al 
s i n d a c i t o tras>:or(! CGIL ter 
r a n n o il q i r i ' t o congresso oro 
vinoiaV s u b i t o •-> domenica 
•)ros-=imi. n«-" » sala Consilia 
re di Se indicci 

Impegno per l'unità e la partecipazione 

I temi congressuali 
della Cisl toscana 

Il consigl io genera le della C I S L T o s c a n a ha e s a n i m a t o i 
p iob lenu pr inc ipa l i della s i tuaz ione s indaca le e ha riconfer
m a t o la « propr ia ice l ta polit ica e m o i a l e per l 'un i ta s inda
cale — nel i 'autccioni :a , nel la pa r t ec ipaz ione , ne l p lu r a l i smo 
- - c o m e s t i u m e n ' o dif .ciie ma n e c e s s a r i o per la cresc i ta del 
po te re della c lasse l avora t r ice , pe r u n a reale giustizia f ia 
egual i , pei u n a socia le p a i t e c i p a z i c n e al potere , per il pò 
t enz i anu i .no della democ iaz ia ne! plurali->mo» S a r a n n o 
que.it . i u n n c i p i che g u i d e r a n n o la c a m p a g n a oong ie iHia l e 
il cui cu lmine e r a p p i e i e n t a t o dal congresso ìegionale lussato 
per il 34 5 giugno al palazzo dei c e n g r e m di F i u t i z e 

D t i u u K . a t e le pe r s i s t en t . d i segnag l ianze della scK-ieta ' a 
C I S L t o - c a n a r ip ropone una s t r a t eg i a di m a s i ma u t iLz ' a 
/ T O P de. .e i ì.iorie u m a n e e t e r r i to r i a l i e s i i t e n t : e di lo t ta 
a ' I 'mf . az ione a t t i a v e i s o una poli t ica d. p .og e n o e n m di 
reoe-s :one 1 pun t i di ques ta l inea i txio da . n d i v d u a i i . n e ' 
i e c u p e i o dell 'agi icol tura . nel l avo io fenim tu ie e g iovani ' e 
e nellii m a s s i m a occupazione, n e l l ' a l l a r g a m e n t o d e " a b a i e 
p . o d u t t . v a . tn-1 p o t e n z i a m e n t o della r . t e i c a i c u n t d i e a 

Ino l t re 'a CISL regionale « r i e l r a m a » '1 governo a do 
t a t e le u-g.oni nei mezzi n o c e n u r ! pe: i o d d n f a r e le loro 
acc resc iu t e compe tenze , ma c o n t e m p o ! l i t i c a m e n t e r i ch iama 
l 'ente l eg .one a d un r appo i to lea le con le organizzazioni s n 
riacal. cne. il<\ t e m p o d e t e i . o i a ' o . deve ei.-.ere t e m p e i t i v a 

di me tod i e di t r a t t a t i v a » 
i' m a n c a t o c i t i f i o n t o su. n a 

s c o n d o n o oggi in soiopeio 
a livello naz iona le 1 dipen
den t i degli ent i locali. La ca 
t e g o n a p ro tes ta per m a n c a t a 
appl icaz ione del l ece rne ac 
cordo per ì d ipenden t i pub 
blici R i m a r r a n n o p e r t a n t o 
chius i gli uffici comuna l i , 
p iovinc ia l i . gli en t i a s i i s t e n 
ziali e le carnei e di romulei 
ciò Q u e s t e le moda l i t à dello 
sc iopero per ì d ipenden t i del 
C o m u n e di F u e n z e 

SERVIZ I C I M I T E R I A L I -
T r a s p o i t o delle s a lme (addo 
ve deblxi procedere il Conni 
ne e un a d d e t t o so l t an to al 
l 'asilo m o r t u a r i o per a s i i cu 
l a r o ri r i cev imento delle 
s a lme . 

SERVIZ I DI D IS INFEZIO 
NE - lTn s a n i t a r i o o una 
s q u a d r a per il iot vizio nei *.o 
li c.iii di ( o m p i o v a t o pou 
colo di < on tag io 

MACELLI - C h i u n u a coni 
piota pei la cus todia degli 
a n i m a l i viv tove d i s t a ta le 
esigenza» sa ia e t t e t t u . r o il 
v - rv i ' i o pei le s 'a l io di sosta 
una u n i t a pei t u r n o 

n ien te r ecupe ra to , n t e rn i n . 
« C t o n e non so 'o n a p i ' i e 

— dice la C I S L - ma più a n c o r a e o o m p l o n i v o m o n 
tu t t i g'i e l emen t i di una i m p r o e r a - i . n a b : l e defunzio 
precisi . n t t r v e n t . p iog .Minmator : » 

la ìea l izzaz icne di ques t i obiet t ivi . \H": mod i l i ca re ' 
govemaf .v i su t o n t m g c n z e e e m t r a ' t . ' / i o n e . l i t ico 

l a ta , a s O i ' o j n o delle p a i t a f o i m c di z>)iia e d' t e i n t o r ' o . 
del ie v e - t e r z e dei g randi gruppi <a ra t t e r . zza t e in modo 
p . e v a l e n t e d i i n v e - t i n u n t i o c c u p a / i r n e , o rganizzaz ione de! 

spor t i 
te su 
n e di 

Ter 
deere t . 

ALBERGO POPOLARE 
j Kun / iono ia il sei vizio l imita 
I to al la legist i az ione pei gli 
j adcp ip imcu t di loi'go e Inni 
I t a t a m e n t o se ivi / i igienici 

I PUBBLICA ISTRUZIONE 
I I o chiavi d ig l i edifici soo 
I Listici e doile ( c i m a l i lei mi 
I che s a r a n n o consegna to In 
I sera pi «cedente allo scioperìi 
I Illa H i p e f i v » d ro ' i one sco 
! last ica 

i l *'onsig.io lavoro, r ecupero « a l a n a l e e problemi SCK-a:.. 
genera le de ' ia C ISL ha d a ' o m a n d a t o a. 'a segrete! ìa ro 
g m a l e di a s s u m e r e le o p p o r t u n e iniziat ive .o T o s c a n a . 
nel o u a d r o delle deei.sicrii a d o t t a t e dall.i federazione na 
z ionaie unite. ' ia S u ques t i t emi è .ntc»iz.ione do'la C I S L a' 
lai gare il d i b a t t i t o t ra ì l avora tor i e m ta! s en io n mino 
gna s.a a i . ce rcare c e n t . m i a men t i ' gli e l emcn f i di e i i t - u 
z . i n o jjer la p iopr ia u n n à n t e i n a sia n di rezione di una 
r .mova t i» presenza negli o rgan i smi u n . t a n 

AUTOPARCO 
s( r \ l/U) 

Nessun 

In un'assemblea nella facoltà di Lettere 

Universitari: dopo il corteo 
inizia anche l'autocritica? 

Il cor teo deg. i s t uden t i s : e .-vo.to sen 
za mc .den t . . gli u m v e r s . t a n h a n n o 
m a n t e n u t o ia parola , a v e v a n o d e t t o 
ieri a p.u r iprese c h e non avrebbero 
d a t o esca al e prcvocaz .om ed ' / : : a*o 
ad ogni ces to lo scon t ro <on -. la /ora 
tor : e la po' iz .a e e : sono n u s c : : i Non 
e m a n c a t o t u t t a v a eh . ha t e .Ta to di 
innescare la molla della provocaz one 
per inserir.-, a m i n . basse r.e.la c o n f i 
s .one e h - ne s a r ebbe po tu to .-catui re e 
p-:r far d e g e n e r a r e .1 t u t t o . i una :m 
mensa e . raont ro . ' . ab . e r .-sa 

In n.azza Duomo dove da lunedi so 
s t a v a n o .n con t .noaz :one : gro-%.-. g p 
\n:v. tìe..j P S sono sta ' . , f e rma: , tre
n d . v . d j . : r o " a t . .n ;.x*s.-es--o d. bor.-e 

p.ene d: bombe molotov p r o n t e i.l" '-so 
ì t r e sono s t a t i po r t a : , .n q a e s - j n d o 
ve .. fermo e s t a t o t r a s f o r m a t o .n a r 
re-*.o per detenz.or .e e p a n o d. or.i.g"".. 
Xe..e sacche s o n o s'.ate r . r . ven j . e 22 
m i l o ' o v 

A.:r . g.ovan . a _? *..-:.» d* r . . agen t i 
s sono <ÌA~ . a a fa .'a GÌ. . ì rr-V.at . 
s eno Serg.o C u : 7 . n a to i M a r o 13 
a n n i fa ed ora re.-.dento a F.renz--- ni 
una .ocarida a . n u m e r o 21 di v.a Ca 
vour. che ha c e : : o d: e.-s-~re d ipen 
cor.'.e d. Jr.a d "ta f .orent . r .a . lo s'.u 
d e n t e M a r a Mar.o.n. . vent . t reenn-- r . i 
to e res :den te a Pescara . :n v.a Ar:e. 
.. 53. .1 terzo e un a '*ro s f i i e n : ? . An 
zelo Ben.vegr.a. n a t o ed a b . t a n t e a 
T r a p a n i in v.a F a r d e l a 182 

I t r e sono ^ ^ : . v.st: da un colon 
ne . i de l . e s e r c . t o . ora .n pen-^.one. con 
d - - bor=e d. p . i - t .ca. t ipo s.icche c a 
sport Un funz:onar .o d: P.ibb..ca S.cu 
lezza )\a scor to le b-^rse per t e r r a a". 
l 'angolo t ra v.<* Marte. ' . , e p a D u o m o 
ed h i t rova to le bot t .gl .e molotov E' 
s t a t o .. colonnel lo in pensione a d .r. 
d .oa re al funz;onar :o : t r e p rop r i e t a r . 
c h e sono s t a t i . m m e d . a t a m e n t e f»r 
m a : , da l la polizia Uno d e ; t r e . il Can 
zi, .n ques tu ra ha d e t t o che con le 
bombe e le s acche non c ' en t rava p : r 
m e n t e pe rche q u a n d o è s t i t o fe rmato 
s t ava a n d a n d o a", lavoro: doveva r : 
p r e n d e r e .1 u r n o a me ta m a t t i n a t a do 
pò 

Gli un.vors. ' .ari — 2.1 m. .a - - h a n n o 
s e i i i . t o passo passo . i t i n e r a r . o . i tab.n 

to .a sera p receden te nel l 'affol lat iss . 
ma ass-emb.ea d. b .och. inica a Careggi 
d a p.azza Brune'.le.-chi r. co r t eo si e 
d . r e t to , p i - - -andò per i. c e n t r o de . ia 
c i f a al Palazzo d- : Congress i , breve 
so.-:a d a v a n t a l l 'un .co ingresso libero 

e a m a a m e n t e p ro te t to da l serv.z .o 
d 'o rd ine de . l avora tor . de l l 'FLM 
quindi p azza S Marco e n u o v a m e n : e 
p.azza Brune'. .e^ch. Dae s t u d e n t i . P . 
no e Ugo cosi t o m e s t ab i l i to da l l ' a s 
s e m b > a d. b .och .m ca sono e n t r a t i nel 
Pa a zzo d". Congr- ss. ed h a n n o let to 
la lor.i rr.07.one d a v a n t . a p .u di mi. le 
d^ .egat . r . j .n.". d a t r e g .orn. a conve 
gno D?r .a q u a r t a assemblea m z . o n a l e 
de l ' FIAI 

Fuor : .. co r ' eo s. t- ferma'.o per qua! 
ohe a t t . m o ed ha pD. r.nre.-o V ih :o a 
sf a re d a v a n " : n',:.. oc e h . d e . s .r .daca 
. - : r.fl serv.z.o d ord r.e Non e e s t a t a 
sa- : » .nvece .r. p.azza S Marco a . r e : 
t o r a t o Ed .n q u e - t o g.: >:ud*nnt: s: so 
r.o d . - co - t a : . d a . o r o g r a m m a m . n u / . o a 
m*.n"e r*-da::o .a .-"ra or-.Leden:? cne 
prevedeva d.:*- m o m e n t , d s t . n t . d n . 
z ^:.\.i .ma de.-.gi7.or.e a l Pa a zzo d<". 
C-Tngr-rsSi <Cc- s ' a t a» t d una d i . r e ' 
toro ione nessuno s. e nreo<canato d. 
fare > 

A terni n-- rie..a i m i : f*-M7.3r.e rir.no 
qua .one ha.lo e d:r.-.>. d t g . - . " . d . ir.. 
m-.Tùpo./ .ar , < .n p az-vi Brur.*- e-ch. . 
: r e -qua t t r ccen :o .- ' . .idert. s. sono r.ur.i 
t . .n i s . v -ma .e i r .el . 'a . i . i 8 p-T d a r e una 
va.ut . i7.one d e . cor teo e p r l a i - . a r e 
una ser .e di co.T.un.oazxjri. o rzan .zza : . -
ve Da. .a r .un .one .-or.o e m - r s ^ . a g ran 
di l .nee. due p ^ s z . o n i - u n i d. e.-.trema 
sodd sfaz .one p-*r e.v-ere r.'.isc.t: a .n 
v a r e una dei*, gaz ; n ? a l ' . is-cmb ea d*l 
. F L M e l 'a l tra d. au toc r . t . c a ner l o 
b .e t t .vo m a n c a t o d an incontro" c e i :' 
r e : to re A q u ? ì t o propes i lo g.: s t j d e n t ; 
h a n n o p a r - i t o d. . gros.ìo l .m. te ,> che 
era g.a presente n ? ! l ' a s s e m b e a d. b.o 
ch-.m.ea dove t a t t a l 'a t tenz.or .e s e fo 
ca. zz,ita sul .a de .egaz .one al ."FLM 

C e s t a t o an-^ni- e h : ha d i t o de l ' rp . 
s o d o una . n t e rp rc t az . cne p ^ » o : . : . c . i 
a t b . a m o t . r . t o d. .ungo dav . in t . . i l a 
sojv- del r e t t o r a t o - - o. ha d t to n .-o-
s: . ir . . \ Pasqua .e . uno d e . .*-idc- de . 
m o v . m e n t o a . \ Ifd.c.na - - pcr<-he a. 

r e t to re non a v e v a m o m e n t e ria o r< 
la p . a t t a fo rma di a t eneo di cu . .-. s ta 
p a r . a n d ò d a s e t* .mane non e ar .ccra 
p ron ta C: s o n o facol tà che h a n n o .a 
vora to d. p.ù .n que-s'a d . rez .one —-
e l o p . n . o n e del lo .-rudente — ed a . t r e 
che sono .nvece r .mas to a n m o r c h . o . 
c o m e Arch i t e t t u r a Paro le di fuoco nel-
•"a-v>embta a n c h e rx r .. .-erv.z.o d 'or 
d i n e . no:i c 'era, e ra o r g m . z z a t o male , 
s . amo s : a t . t r oppo a p a r . a r e n e l . a -
.sombea r . s t r e t t a f.r.o a.le 3 di r.o*:e 

S. e <o:n .nc .a :o a n c h e a pir.ar*- de . 
la man . fes ta7 .one d, sa'txi'o a Roma 
a lcun , h a n n o proposto d. prenotar* 
p j . l m a r a '"r . d. a ror .dur - . . - ;. t r e 
no Ancr.*- gì. . .r.d a n . s-'-:io .>-' c-.ie 
s t a . - V i ^ . o i t U r o a 
a •j.a.T.'1. ha c : to J -
•«spolo d-'g.. a-»m .-, 
. n . . t a : o •.•T.erdi --(-.••• 
d. .e t ter t Vog. .an.o 

i r ò . : . i : :,i-
{••n. m c a ' o I . 

*• dir.'- ." •* 
M T . „ b : . 

R i r. i 
L',1-. 

ria.: . a.a a*. . 

:d..rt 

re I 

n u r x . o e -*a o .-,» . ' a -

d a g . . ar-p u -
C)je. o e! .* r rx, : - r i ..-. <• r * > d 

" J ' M . m O . . T - - " . " ' , . - , . . ' <!.!*,• ( Ì - . 1 
m a n fo,-:,iz.o,.-.^ (. ^c: i .-•,*• n .- »->.-.-,. 
eT ;Vs . ..:...t nr.m.i a i - - r.-o.-a d. •. • 
r.erdi r.*-. 'aa.a Z d . L*:*tr- - p - . .*- .->. 
d . t . ÓA a cui-- i . ic . "a (r. • - T - .-o ; i 
r . f . i ra t . - d. s . ^ i d . r - .-. p . i v a A : In
da "a m a n . k s ì a z or.o d. "r . • » m r.- * 
comur.qu.- .a .o.n i 'a :i. ar. q j - . e . 
conf ron to con . la ver r o r - . n . c i ò 
soec.f .co. con : s r . i a - a .-• . ri-.. FLM 
E . - ta t i b a t t j t a . .n s-„i\i.-.z.i. .a :>.- -
7.or.e emer sa n: . . 'a— * T 3 . a d. Ca - .»g 
•h.- nig.i'-i v.^.or^ ri. r app re • n . m? i 
d". l a v o r i ' o r . a rieegr. r a : .• a Pa 
l izza rie. Co.ngrc'ì-. i~rt g . .-tue.-.T. 
com.nc.ar .o mo'.tr.- ad - .n* r; ,-re a ; J . I 
e'.emjr.t. a u t o c r t / : c i - p --"'Lari.) .1 
.mpo.-t '.?. one d. una p . a t : i forma s i . 
p r ó b e m . d e . r u n : v ; r - , : i ' e d - g o v a n 
^u .A q.ia.e sol'.er.'.ar'- ., c r . n t r i i r o o . 
t u t t o . m o v . m ; n t o n.-l - J » r . - .cx . 1 e 
•n t u t t e le da*- d .verse cumpi-i .-nt 

Un o -n f ron to p >*• h ' ; e p ' r a « u n . 
".tr-. an7: ausp.caD. ? • h-1 a o a . < cor.- -

d..-".-.n...tante p r . i r . t a • a la l O . i r . r . i 
d e e v r o.ize «• d: i h el-v.< a ..'.:• lo 
d s t r i n v . r o ri. '"•• t ;:o..t. a .. :- pp 
.-mo e a piovc.wiz o r e 

A C Q U E D O T T O - E s e n t a t o 
da l lo i c iope io il solo per^o 
na ie in sei vi no presso gli 
i m p i a n t i di pi ori t i ' ione e il 
-e iv iz io ri, g n a u l a per l'iso 
l a m e n t o rielle fughe ipiazza 
Cine» 

P O L I Z I A URBANA .Sor 
vizi ria a s s i e m a r e guard ia 
ai palazzi comuna l i dove di 
i egola viene e l l ' - t t ua to nei 
muse i solo sorvegl ianza pei 
la .sicurezza 

S E R V I Z I DI P R O N T O IN 
T E R V E N T O - Una au to ra 
dio pe r t u r n o a disposizione 
del l 'autor ita giudiziar ia , una 
a t u r n o por il c e n t r a l i n o rn 
dio telefonico, un servizio per 
t u r n o per la guard ia med ica . 
nei me rca t i , le chiavi riovran 
no e s se re consegna to In ^eia 
p r i m a dolio seiorieio t r a m i 
te le r i spe t t ive direzioni m 
sicura re il f unz ionamen to dei 
f i i ' rp i i fen se gost i t . dal C ' 
n u m e 

G I A R D I N I E PASSEGGI 
j - Sei vizio l imi t a to alla n i 

storila dello zoo per l' '»»!'• 
governo deci] a m m a l i 

SACCI - - Oggi allo (>:<• l.Vt' 
nel lo s t a b i l i m e n t o Sacci ri 
G r e v e si s .o lge u n i m a n 
f e s ' a / i o n e a|>crt.i alle iiinm, 
ni- . ' razioni comuna l i , allo foi 
ze p o l m o n e e MX ralr. ai cori 
sigli di fallimi a. ai parl.i 
i n c i n a i i •• ai mov.meni r gn> 
vanil i I l avora to l i i n t endono 
con ques t a az ione p r o t e s a l e 
• o n t r o r 32 In onz iament i n 
ch ies t i dal la d i rez ione giudi 
ca l i a s su rd i in q u a n t o appo! 
teroblx-ro grave pei i< olo pei 
l.i sopravvivenza delio s tahi 
l u n c n t o con r ipercuss ioni mo" 
to pe san t i sul l 'economia del 
C h i a n t i e s sendo lo stabil i 
m e n t o la sola i ndus t r i a ri' 
una ce r t a i m p o r t a n z a noli i 
zona In un ( l iKii inniln 11 < • 
u r l a t o eli sol idar ie tà o l t re . " 
un rnoonr i i ' iona to u p p o g -
ar lavor. ' t in ' ì (In lii.nn ( 
s p o - t o ari ogni o o n ' a ' t o , 
r isolvere la s i tuiz ' .ono 

PUBBLICO IMPIEGO 
Oggi all'Irli or urie»;* il!a s« i 
la F I D K A C f M L con i n v 
al ' ' - oro t» 30 =i , \ n | i ' o un ' 
l i m i n o regionale «••il nrohi 
m: del nubblion imnie ro . • 
tra»»a eli nn.t irltr-rlor^ \v 
z i i t r . i toncirnte .-i d a r ? >;* 
c o n t r i h ' . ' o .'I ri:hi*»i»o ori' 
gre-=uale ridia C G I L TI *• 
mir . - r ' .o s.ir-, mt roriot tr> r 
con-pagno Ni r.o C i u s a r a " 
s c g r f a r ' o r ' g i o n i l e d ' ! ' 
CCìIL P i r ^ r i p - ^ r à il p o m i 
gno G B Ch i f - a riella C( i" 
r,az on »!'• 

IBM - Lunedi -i te r ran* 
n - s r rbW- ri.Ili IBM al le re 
f».3»l in vi.ile G r a m s c i e a i ' -
ore 14.30 rn vi .de Europa In 
q u e s ' o «(-di ^ara no- ta a l l ' an 
p rovaz ione ri*: l avora tor i l t 
p i a t t a f o r n . a r ivendicat iva del 
g ruppo . el.«bor«tt « ali.» ronfc-
renz.i d. p roduz ione di V. 
m . n a t e In una nota il con 
-igl io di fabbrica df-lla i"BM 
o o n f - i t a gh a u m e n t i s,>Iaria 
1. cor.r<*--! ri.Ila cooiotà imi ' 
t in -z ionsU- al 50 . rie! p*T 

=or. <1- con una logica anfi 
-,nri «cale 

I liv o r . t o r ' c r i t . c a n o .i 
ror-.o->r*.*rranto ridia rnnlt. 
naz.or.rile in f . j . in to in con 
t r» "o cr,>A l i p ò , ; / . o n e uffi 
c . r . e rie'li Confir.dus'rSa In 
m*»»o- 1 ri<-l r o - ' o ri''. lavoro. 
:n r y i . t n -; -^s-l- 'e ad Un 
no*ovolo ca io ri. invcs*'nv*n* 
r.rll.i p--o-1u7,ori*s in I tal ' . i -• 
tenr ' i r . ' f ,--. f o rmare •< ico!e -» 
di U . s r a t o r i II r o m n l c s i o de 
eli a i i r r i"n ' : ronofs - i ragg lun 
gè i 3 rr..! irdi 

I_-t f o n - e i n ' . / i n r i m i r i a 
riti ca lo rieri, i nvos i imen ' i 

- aff-rnva .1 rio-amento -
e un fo.'-o m - i i v o n-I la hi 
I a n n i ri-"-, p i g m e n t i dovu to 
al! i irrno.r» -zione r n . i ^ i r c ' a 
rii u r i ' a •• so i to - s s ie tn i O -
f n - ' f ir.fa'M pre-c i sare eh*-
rif i l i dire7 one -. nvos t imen 
t i » l i IBM comnrenri ' - le 
- iv e eli .irqin-.*o a l l ' e s ' e r o 
rii'l-» w i ( r , / p IBM dello 
u n i ' a di e ' . •bor . i7nni e l e t t r o 
n . i i ci .e 'or.u a p p u n t o i b e n ' 
eli i n v o . i t m u n t o » . 

http://har.no
http://ruz.cn
http://urb.in_-t.ca
http://se.-v--.one
http://cor.tr
http://par.ee
http://tenzianui.no
http://que.it
http://ettettu.ro
http://rr.07.one
http://rir.no
http://is.v-ma.ei
file:///Ifd.c
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http://invo.it
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Verso il 1* congresso regionale del PCI 

IN 5 FEDERAZIONI SI APRE 
IL DIBATTITO CONGRESSUALE 

I lavori inizieranno domani a Prato, Pisa, Arezzo, Grosse lo e sabato a Massa Carrara • Centinaia di delegati eletti 
nei congressi di sezione -1 temi dello sviluppo e il ruolo dei comunisti per la rinascita del paese al centro del dibattito 

Iniziano domani In preparazione del prl-i 
mo congresso regionale del Partito che si 
terrà a Firenze I giorni 1-2-3 aprile. I con
gressi provinciali delle Federazioni di Pra
to. Pisa. Arezzo, Grosseto. Sabato comin
cerà Il congresso della Federazione di Massa 
Carrara. ; 

Prato 
Alla presenza di 640 com

pagni. di cui 320 delegati, si 
apre domani nel salone del 
circolo Dossi l'ottavo congres
so di federazione. L'annuncio 
è stalo dato ieri nel corso 
di una conferenza stampa. I 
lavori si apriranno con la re 
la/ione del compagno Orlando 
Fabbri, segretario uscente, e 
si concluderanno domenica 15 
con le conclusioni del com
pagno Silvano Andriani del
la segreteria regionale e del 
comitato centrale del partito. 

Il congresso è aperto al con
tributo e alla elaborazione di 
altre forze politiche e socia
li per realizzare un confronto 
sulla nostra proposta politi
ca con ogni forza della cit
tà e del comprensorio. Ai la
vori sono stati invitati i sin
dacati e i capigruppo dei Co
muni del comprensorio, le or
ganizzazioni sindacali, le as
sociazioni di categoria, l'as
sociazionismo democratico, la 
Unione industriali e la Con 
fapi. i movimenti giovanili e 
femminili. 

I.a fase preparatoria si è 
articolata attraverso 74 con
gressi di sezione (aziendali 
r territoriali), precedute a lo 
ro volta da numerose ini
ziative, che hanno registrato 
una elevata partecipazione 
mito dal PSI. mentre, salvo 
rare eccezioni, scarsamente 
presente è stata la Df. Il 
PRF e il PS DI sono interve
nuti sporadicamente in alcu 
ni congressi. 

NVI quadro bell'adeguamen
to delle strutture del parti 
to. accanto al comitato fede

rale si procederà in seguito 
alla costituzione dei comitati 
di zona, vallata (Carniigna 
nese già costituitosi), comu
nali e di quartiere e del con 
siglio federale composto dai 
compagni impegnati nelle isti
tuzioni e nel movimento. 

Pisa 
Al pa!a//cttn dello sport d: 

Pisa è ormai tutto pronto 
per accogliere i partecipanti 
al IH. congresso della Federa 
zione comunista. Si tratta di 
.'114 delegati, eletti dalle se
zioni comuniste in rappreseti 
tanza dei li.i.!)f.() iscritti: 18 
delegati della Federazione 
giovanile e centinaia di in 
vitati. 

Questo è l'ordine «lei lavo 
ri : venerdì, alle ore 17, il 
segretario provinciale uscen
te. compagno Armani. svol
gerà la relazione introdutti
va: alle ore 21 inizierà il di
battito. Sabato, con inizio al
le fi. continuerà il dibattito 
e domenica mattina Sergio 
Segre, membro del Cornila 
to centrale del PCI. trarrà 
le conclusioni. 

I due punti all'ordine d( 1 
giorno sono quelli sui quali 
si aprirà il dibattito anche 
nei congressi 'Ielle altre fede
razioni in Toscana: * L impe 
gno dei comunisti toscani per 
lo sviluppo delle autonomie. 
per uscirò dalla crisi per una 
nuova società *: seguiranno 
|M>i le nomine, secondo le nor
me statutarie recentemente 
modi tirate, degli organismi 
dirigenti della Federazione e 
dei delegati al primo congres
so regionale. 

Al congresso dei comunisti 
pisani sono stati invitati, ol
tre ai rappresentanti di tutti 
i partiti democratici, il sena
tore Lazzari, eletto come in
dipendente nelle liste del PCI, 
rappresentanti delle associa
zioni culturali e di massa, 
esponenti de! mondo della cui 
tura. 

Arezzo 
Si apre domani alle ore 16 

al cinema Trionfo di Arezzo 
il l.'i. congresso provinciale 
della Federazione comunista. 
Nella sala cinematografica si 
ritroveranno .12J delegati in 
rappresentanza di 2:1.500 
iscritti, centinaia di invita
li. i rappresentanti «lei par 
titi dt mocratici e delle orga
nizzazioni di massa. 

Dopo la relazione ehi se
gretario della Federazione 
Va.-co Giannotti. il dibattito 
prenderà il vi;i ne!I;i serata di 
venerdì per proseguire nel
l'intera giornata di sabato e 
concludersi alle 11 di dome
nica. quando prenderà la pa
rola per le concili-..oni il com
pagno Mario Bi fardi. membro 
della segreteria nazionali-

Segni ranno le nomine dei 
nuovi organismi dirigenti del
le federazioni e dei delegati 
al primo congresso regionale. 

Grosseto 
Si apre domani con inizio 

alle ore !) nel salone della 
Federazione comunista il XII 
congresso provinciale. Dinari 
zi ti 225 delegati, in rappre
sentanza di 15.700 iscritti sud 
divisi in 114 sezioni, e oltre 
2IH) invitati. il compagno 
Giancarlo Bossi, segretario 
della Federazione terrà la re 
lazione introduttiva. 

L'assise dei comunisti gros
setani — che dopo due gior
ni di dibattito si concluderà 
domenica 13 con un discor

so del compagno Alessio Pa
squino segretario regionale 
del PCI e membro del Co
mitato centrale — cade in un 
momento particolarmente de
licato non solo in rilerimen-
to al quadro politico ed eco
nomico nazionale, ma soprat
tutto per la realtà provincia
le. che per la mancanza di 
chiari orientamenti socio eco 
nomici a livello nazionale, ve
de il complesso del suo ap j 
parato produttivo, in primo ! 
luogo l'agricoltura e il set- j 
tore chimico minerario. al j 
centro di una preoccupante . 
crisi. I 

Massa Carrara I 
Inizierà sabato 12 marzo nel ! 

teatro comunale Guglielmi di ! 
Massa, il XIV congresso prò 
\inciale del nostro partito. | 
Questo congresso è la risul- j 
tante delle 113 assemblee di ; 
sezione che si sono svolte nel I 
mese d; tebbraio e in que- : 
sti primi giorni di marzo. Da 
queste assemblee eongressua- j 
li sono stati eletti 216 dele- ; 
gat: di cui 32 donne. j 

II congresso provinciale 
continuerà il dibattito awia - ' 
tosi nelle sezioni che ha vi- j 
sto oltre 500 interventi e che i 
ha avuto al suo centro Tana- i 
lisi della situazione economi- I 
ca. politica, sociale e morale ! 
della regione e* del Paese. [ 

Il congresso si aprirà cunie j 
abbiamo detto sabato alle ore i 
0 con la nomina della pre- i 
sidenza. Dopo la introduzio
ne elei compagno Luciano 
Pucciarelli. segretario di fe
derazione. si aprirà il dibat j 
tito che sarà concluso da! j 
compagno Romano Ledda de! 
Comitato centrale e vice di- j 
n i to re di Rinascita. Ai la
vori del congresso presenzie-
rà il compagno Siro Cocchi. 
della segreteria regionale. 

Rimandata la scadenza del '77 

A Grosseto si voterà 
tra un anno per 

i consigli di quartiere 

Occupata la succursale del « Pacinotti » 

A Pisa mobilitazione 
degli studenti negli 

istituti superiori 

LIVORNO - Proposto alla conferenza di produzione 

Latte: verso 
il 

delle centrali 
Si riuscirebbero così a diminuire i costi di produ
zione — Il ruolo dell ' industria di trasformazione 
pubblica a sostegno dell'agricoltura e zootecnia 

GROSSETO — Unanime giù- ! 
dizio delle forze politiche de- | 
mocratiche rappresentate nel ! 
consiglio comunale di Grosse- i 
to in merito olle elezioni per ; 
sii orfani di decentramento. ! 
Le elezioni circoscrizionali j 
che sulla base della legge : 
278 avrebbero dovuto tenersi | 
anche nella nastra città nel- j 
l 'anno in corso, per decisione j 
unitaria del Pei, Pai. De. | 
Psdi, Pri sono state spostate ' 
di un anno onde evitare spe- ' 
se che potrebbero note voi- ! 
mente pesare nel bilancio del- j 
l 'amministrazione. 

Per comprendere le motiva ! 
zioni di questa deliberazione. , 
riteniamo opportuno portare ' 
a conoscenza l'ordine de', gior- ; 
no approvato all 'unanimità . 
nel corso dell'ultima riunione . 
del consiglio. ; 

« Il consiglio comunale ha i 
riconfermato la volontà delia i 
«mminìstrazione, di promuo- i 
vere at traverso il decentra- . 
mento la più ampia, diretta ' 
e consapevole partecipazione i 
dei cittadini alla vita pubbli- ' 
c.\ ed alla formazione delle i 
scelte politico-amministrative ; 
del Comune, dopo over con
siderato che il termine di log- j 
gè per l'elezione diretta de: ; 
consigli di circoscrizione è di : 
un anno dall'adozione del re- ; 
lativo regolamento e clic in ; 
ozni caso. . esercizio elei pò ; 
teri deliberativi decentrati re- j 
s ta subordinato alla nreventi- j 
va predisposizione dei prov- ! 
vedimenti programmatici nel- j 
le materie delegabili. s: è te | 
nuto conto che è stata rag i 
pianta una intera tra le forze ', 
politiche democratiche locali Ì 
per dure immediata a t tuar io ! 
ne ai consigli di circoscr.z.o | 
ne. introducendo una discipli i 
na transitoria che prevede la ' 
rie/ione indiretta nel rispetto ! 
della proporzionalità delle :or • 
ze politiche delle singole » ir- ! 
coscrizioni. 

>< Infine ha r;ìe;ato che '.'in- ! 
c'.dcnza della spesa sul b.'.an- . 

ciò dell'ente impone in questa 
fase di gravissima crisi eco 
nomica e finanziaria un rin
vio dell'elezione diretta degli 
organi di decentramento e in 
considerazione che nel 1978 
dovrà essere eletto il Parla
mento europeo, cosi che per 
soddisfare l'esigenza di con-
tenimentn rìe!l-i spp-ia le »< >.** 
operazioni potrebbero essere 
abbinate •>. 

L'ordine del giorno si con
clude !>oÌ con l'impegno da 
parte della giunta a presen
tare sollecitamente la bozza 
di regolamento Sempre nel
la stessa seduta le forze po
litiche hanno discusso anche 
in merito alle dimissioni d^I 
presidente della Biennale di 
Venezia scaturite dalle dichia 
razioni delle autorità sovieti
che. Le forze politiche demi 
cratiche ritengono tale inter
vento ingiusti fica'o 

PISA — Dopo l'Istituto tec
nico industriale ed il « Paci 
notti » centrale (istituto per 
geometri in via Benedetto 
Croce», ieri mattina gli stu
denti riuniti in assemblea 
hanno deciso l'occupazione 
della succursale del Pacinot
ti. in via Garibaldi. Anche 
gli studenti-lavoratori che 
frequentano ii corso serale 
hanno espresso la loro ade
sione all'iniziativa. L'iniziati
va è stato decisa» contro la 
proposta Malfatti, per una 
reale riforma della scuola, pti' 
la creazione di sbocchi occu 
pazionali. 

Sull'iniziativa degli studenti. 
la sezione sindacale CGIL 
CISL UIL del < Pacinotti -> ha 
espresso, la propria solidarietà 
richiamando alla necessità di 
organizzare la vigilanza so 
prat tut to in occasiono della 
giornata d: sciopero del perso
nale non insegnante >••. 

Anche :iogi. a'.::: istituti se-

In un incontro a Firenze 

Per le frane richieste 
competenze alle Regioni 

re 

FIRENZE — L'assessore regionale Rauji s: è .noor.t.a'o a 
cny.c con : r a p p r c e n t a n t : doli*- u~o..rn.e i<.-.-.canc por fa 
il punto sulla gravissima »:tuaz:coe de. mov.me-i;: fra

nosi ciie. a causa delle persistenti p:ogg:e d: quest. ultimi 
mesi, SÌ seno determinati nel territorio toscano e ;n parti
colare nelle zene collinari e montano. 

II fatto è determinato, oltre che dalle avversità almo 
sferiche, anche dallo s ta to d: abhandroo delle campagne e 
do'le zone montane. 

A conclusione dell 'incentro è stato convenuto da tu f : : 
r . \pprestmanti delle prov.-ice. m piena intesa e. n quanto 
esposto daì ' . i ssess j re Raug:. di stabilire allr.t-.or-o 1". rr.o-

! condari — nel quadro delle 
! iniziative decise per la «set-
: Umana dì lotta» degli studen-
1 ti medi — continua serrato il 
' confronto tra gli studenti ed 
! i loro organismi sulla rifor-
', ma. Nei giorni scorsi, al li-
; ceo classico, con votazione di 
| retta è stato eletto il const 
; gho dei delegati. Assemblee 
• si sono svolte inoltre nei li 
I cel scientifici. 
! Nei tre istituti occupati 2*1 
[ studenti si sono riuniti in v,-» 
; ri eorottivi p?r discuterò e-3 
; approfondire 1 temi dell'ordì 
j il" del giorno. L'obiettivo pò 
i litico organizzativo che essi 
j sì sono posti e quello di co 
i .struire un coordinamento cit-
', tadino tra gli istituti segon 
; dari capace di mobilitare 0 ' 
; sonicamente tutt i gli istituti 

pisani. In onesto senso sono 
, ?ìà stato fissate alcune soa-
' d-ivize. Martedì Ili è in prò 
• gramma un incontro *ra 1 
! consigli di fabbrica della ci* 

tà con gli studenti medi e uni-
; versi tari 

Por giovedì 24. la federa 
i 7iono unitaria sindacale -?<i 1 
• n-.-!v:ment: giovanili dei p»r 
1 t!t: democratici hanno con 
' v-^ato ima conferenza prò 
i vm-i-ile sull'occupazione gin 
. vanii? 
i Ai P.ie:r.ott; si sono allindi 

f.̂ -n- .*.-. .-nmnrssion: di ! ivo 
riforma della s -uo'a 

LIVORNO — Quale funzio 
ne possono avere le centrai: 
pubbliche del latte, quale con
tributo possono e debbono 
dare nell'ambito di un rilan
cio della zootecnica, per un 
superamento in positivo del 
l 'attuale situazione? Questa 
la domanda che si è posta 
alla conferenza di produzio 
ne dei lavoratori della cen
trale di Livorno nei giorni 
scorsi con un'ampia narteci 
nazione di forze politiche. 
sindacali, imprenditoriali. La 
conferenza ha individuato 
poi quelli che sono i noel: 
della questione e cioè: la 
centralità della questiono 
agricolo zootecnica, il rappor
to integrato vertica men:«' 
tra produzione agricola, la 
trasformazione in prodotti e 
coinmereializzazioiie. la for
mazione di un consorzio re
gionale delle- centrali pub 
b'.iche. 

I! quadro di rifor.mento ir. 
cui operano le centrai: pub
bliche è noto: sono le uni
che. pur operando in regi
me d. concorrenza, a lavo 
rare latte fresco pastorizza
to con costi elevati, nv-ntro 
lo centrali private con la prò 
dazione d: latte a lunga con
servazione abbassano 1 costi, 
sfuggono a controlli o inol
tre prescindono di fatto da 
un rapporto con i produttori 
locali, potendo ricorrerò arr-
piamento a! mercato inter
nazionale. 

Le centrali pubbliche, so
no quindi, le uniche ohe 
stringano un rapporto uti
le. positivo con i produttori. 
che sostengono direttamente 
la zootecnia, assicurartelo l'as
sortimento eiella produzione. 
in una regione elove prova
le eli fatto ancora il piccolo 
allevamento la cui esistenza 
viene consentita solo da un 
riconoscimento del giusto 
prozze). in una linea di am
modernamenti. eli sostegno 
a soluzioni eooporat.visf.che 
d; associ,i/.ion.sino. 1,0 con
trai: sono infatti le sole a 
rispettare la legge 306. ad 
acquisirò il latte eli produ-
zione locale, a pagarlo a 
prezzo remunerativo, stabili
to semestralmente a livello 
regionale, dunque a sostene
re la zootecnia. 

Anche se la sola applica
zione della legge 3nt>, senza 
misure, a livello di scelte 
generali come il previsto pia
no agricolo-alimentare. mo
stra inevitabilmente la corda. 
trasformandosi in una sorta 
di scala mobile del latte, il 
cui onere, è eletto nella re
lazione letta a nome del con
siglio di fabbrica elal coni 
pagno D'Alpino, è pagata 
dai consumatori (un litro di 
latte sfiora ormai le 400 lire» 
e dalle centrali, per il lie
vitare dei costi di produz.io-
ne e per la diminuzione del
ie vendite. Elementi quest: 
cui s: aggiunge, disastrosa
mente. la mancanza cronica 
di liquidità. Gli interessi pas
sivi. ne! 197() riolla centrale 
del latte d: Livorno hanno 
superato i -300 milioni. Ciò 

duc(.«in oltre il 70' 1 del lat
te oen-umato .11 Toscana. 
che e d: ititi milioni di li
tri per u-o diretto e 36 nu
lli ni in1:' UM) industriale. 

Il consorzio, dunque, co 
me obiettivo per il '77: ma 
.n ' amo. ap;>are* necessario 
superare, con uria sola or
ganizzazione commerciale. 
l'assurda etocorrenza tra le 
quat tro centrali 

Una coinniis.sicne studio:a 
il problema, come ha propo
sto l'assessore Italiano, pro
muovendo u»i incentro tra 
partiti, organizzazioni sinda
cali, « r : locali, occi la Re
gi-ne e le quat t ro centrali 
rie. latte 

Mario Tredici 
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opere d: d:fcs.i 
Tesoro :'. r:»rh"" 
SpOr-i? C'.C f": ..•: 
g è s t t . - s , ' . .»-.iiì^. 

trasferimento , 
p_-ntual-.7?az:m. 

del suolo e per 
:•- della leg;o S-; 
P.-o.-.:-.-.-o 0 dei C 
a va a .o.'o trt'.or» 

o n v a t t : e;vi ti »:o-
;-. r^l.iz.iv.-.- a: rio 
' : :n base a.la log 

ìrgameo dello f a n ' 0 . 1 . .ilio 
' do lo cirr.p."---.'•• ;>e.- .0 
: .,*':.edere a', in •". -"oro ti-"*! 
:V~: v. '.•»? rr.evrr.do a d. 
in .mi le »r;rr.:T.o ohe la io^ 

e ' -gl i - - H i ' 1 ' ' *>-•- ti: 
:-,-> /-/".n i" ^--id -3 ' l ' o -
*•> r v » - * » - f . - s - :7--1 .» 

7 O"* •"• •:->•» ? • " > — i " » t 

• ..? e . l 
:n o-s 

ì . -̂, 

• - » " » - i 
' • v i 

....^. .. 
' i - > ir.^h 
on'ro la 

M-->" ' :1 ' 

seguenze: i rifornitori atten
dono anche fino a tre me.-.; 
per essere p.igati. molti non 
possono aspettare e finisco
no per vendere sotto prez
zo ai privati che pagano su-
bi'o. S: indebolisco cosi un 
rapporto essenziale p-T la 
eiifesa e sviluopo della zoo
tecnia. che ò i' rapporto 
continuat :vo con lo con'rali . 

Si è ricorsi ad un rifor-
n:mento oro.-conto do! con
sorzio emiliano-romagnolo. 
una s.tuaz-.me dob:?e>r:a che 
non può crescere indefini
tamente: da qu. il rischio 
concreto 0 prossimo eli res'a-
ro sen?a latt*1. e quindi di 
chiudere i Ivat'cn*:. E quo 
sto in tina e n t r a l e che ha 
effettualo for'i ;nvo»t;nionti 
per r:ammrKÌornaro !»• pro
prie s tr . i furo con una caoa 
ci*à produttiva di 300 quin
tali per tuiTir» rii lavoro. rr,;t 
con una vendra ri: s>li 170 
quintali a! giorno rii ìa ' to 
pastorizzato. 

L'impianto d>". b i r -o . a 
.re-ri"e M. n:*n :^i '-:i/.,i..*a 
n:en»;lo di 2S0 q . in 'a l : . frut
ta pratjcan-.ento solo al 34.3 
por cento, mentre ro.vm: 
difficoltà h.tnno avuto r i ^ r -
C"JsS.^<".. iHK iiO i l ! .-«M .! l i 
gter.alo. con :;n ea'-j del •"'"• 
per conto dello v-i-.dre ri.i 
qu indo F.ronzo n-i i »: r-
p:ù r:.'orn "a a Livorno !.' n. 
p:a'".to yoigur* la « u: •.-•oici-
ta ha ragg:'t,".T.') q.-.v.-. .-.-%:; :m 
va=e::i 0 .-'.i-o sfru''.'.'•-, :• -. 
f:r.r. solo al 14.7'. r>'l.i -::.. 
P"e".7::..:ta V'T. n i t r i rò e; :•• 
s'.-s rì^ p-;- err.^ri'-" l e - ^.-c,. 
z.< ri. .'.:';:':•:- p.-^-"i .u: l'i 
c«"o-orz:o i-.'g-.rita'o 

<?uo^"a c-'.2i'i\'rii- en.-rgo rii" 
ru.-.'.o cito lo eetT.a.i ». »r..a 
-«pule disogr.aio — v»-e prò 

, ' Le mura di cinla della fortezza di Monienggioni 

MONTERIGGIONI - Pericolanti alcune par t i del la fortezza 

Antiche mura da salvare 
Nel '74 si ebbero le pr ime crepe nei muri di cinta - Il maltempo che si è abbattuto 
sulla regione ha aggravato quest'anno la situazione - L'interessamento dell 'amministra
zione comunale - Per il restauro sono necessari 350 mi l ioni - L'urgenza dei provvediment i 

SIKN'A -- Fu edificata nel 1200 la fortezza di Monleriggioni 
per montare di sentinella ai possedinienti dell'antico stato 
senese che guardavano verso la rivale Firenze. Oggi, però, 
la cinta muraria ben visibile a chiunque |x.Tcorra la sapoi-
stradii Siena Firenze, ò pericolante. L<" prime magagne r:<-,,l-
goni) al 1H74 quando si manifestarono i primi ^sintomi '» di 

frana. Alcuno pietre .s. stacca 
rono dalle p o l e n t i multi «' 
anelarono a rotolare nella -sot
tostante siraela che conduce 
al cimitero comunale. C\ tu 
subito un allarme e l'animi 
n i t raz ione i-omunalo ei; Mon 
tonggion; M niobilitò al coni 
pioto. Lo cau.se eie! p.trz;ale 
crollo vennore) imputato al 
maltempo che oltre a causa
re alcun: movimenti frano
si aveva fatto sv.luppare trop
po r:gog.:o.somente alcune 
piante che nascono sponta
neamente .sullo mura causan
do delle crepo. 

Ancora il maltempo che da 
un anno a questa parto ha 
flagellato con piogge o gran
dinate tutta la provincia di 
Siena ha ulteriormente as
gravato lo «s ta to di saluttM, 
della cinta muraria d: Mon 
tenggioni. 

La giunta comunale" ha in
vestito del problema tutta 
una .serie ei: organismi o .sti-
tuz.on: ohe vanno el.il ministe
ro de: Ben: Cultura., alle Re 
2.011:. (l.ìl prefetto dì S:er.a al 
la sovrintendenza -a. monu
menti. 

LAMA 
PARLA 

OGGI A 
CARRARA 

Ferma risposta all'assemblea della zona centro 

Respinte a Lucca 
le provocazioni 

per Villa Bottini 
Un'azione preordinata degli occupanti per impedire 

il confronto concreto - La posizione dei comunisti 

CARRARA — Oggi a 
Carrara, a conclusione del 
la mo.stra sul 75. anniver
sario della fondazione eiel
la Camera del lavoro, si 
terrà un comizio con ii 
oe>mpagno Luciano Lama. 
hogr.jtnrio generale della 
CGIL. L'iniziativa avrà 
luogo alle ore 17 al te-atro 
Verd:. 

Si eonclueie cosi dopo 
un mese d; apertura la mo
stra allestita presso la Ca
mera di commercio d. Car-
rarei. E" stata indubbia 
niente una mostra di no 
tevolo interesso porche con 
c.».s-a .s. e voiuto documen
tare. tram.te iotografie od 
A t ro m.itor .10. la Vita d; 
una organizzazione come 
l.t Camera del lavoro che 
molto ha rappresentato e 
continua a rappresentare 
per la classe opera :a e le 
masso popolari eie!la no 
stra prov.nna. 

La mastra ha .ndubb.a-
mo.uto avuto anche un no
tevole r..-:ilM*o dai punto 
d: v;.-ta del.a ;>artecipaz:o-
r. . CViy.raua 0 centinaia 
ei. c.ttad.n; (i. t u ' t e lo età. 
d. tu:"-- le cat» jor.e so 
ca l i . ..itero scolaresche de-
£.. ..-'.tut: cittadini »ii so
no recat: a vedere le foto 
graf.o. : document:. 1 ma 
n.fosti che- r producono . 
momor.*: p:ù i:ntx>rtant: 
delle lotte- Oi>f;ra:e della 
provmc.a 

All'interno della sala s: 
sono ap-.-rte .-pontar.ee d:-
seuss.or... s: sono fatto do-
mando, s: e corcata molte 
volto la r:spo.-t«i n- 1 mate
rni le tspe».-!o. K' stata 
qa.neì. una importante 
ir::z:nt:va rh^ ha contri 
D-.i.to H tur coraiscere me 
2 .0 la .-torà <i. una pro-
v.ncia che niol*«> ha eiato 
aiirt oa::.»a doli emano.pa 
z.op,.- onora .-.. 

CV-r. .1 com.z.o del com
pagne. I.-ima l'mizativ-a 
a"ra .1 T,ì.»frr.n cilm.r.e. 
<• rappre.s-ntrrà ancora 
una vo.t . la Ci.mostraz:o-
r.-* • ii-- la :r.o.»Ta non ó 
.ri t.r*o <i. 1-"orc.smo f:-
no a .-" .-"-"s.-o > ma .'om-
.:-. r»*1'..-» .-"lÀ-'tr.e Attui-
'.-. pir ' trri '". eii/.e- espo 
r T . ••"> r»-!- Ì*O Un ooi. ' r-
h.it.i C| ; .*.-;•. p-^r far ust:-
: • :1 p.v .-•- ;!a..rt ori.-; in 

Qualche tempo fa. proprio 
l'amm miai raziono «-omunalo 
d: Mcntorigg:on; incaricò un 
architetto d. compie:'1 uno 

do.la cinta muraria. Ora io 
s'.ud.o è .-tato ul t imito. s: 
tratta tra l'altro d; un'opera 
pregevole itila quale 0 stato 
allogato anche un preventivo 
di spesa. 

Dunque a questo punto un 
progetto di ripristino g a os-
ste v por metterlo in pratica 
oooo-rvrebbcro circa H50 milio 
11; d: cu. :'. Comur.*1 di Monto 
rigg.or.i non dispone ma sta 
facendo ci. tut to por reperir 

•Kaz.one di et:nm. 
.ncontrata prò 

1:. Una d< 
n:stra:or .s. 1 
prio l'altro ori con il v:ce 
pres-.dent- eioi Monte de: Pa 
seni d. 3.«ma alla qua *» ^, 

stato chiesto .in :':nfi.n.z:;i.'Ti'T. 
lo: s: attend»- or;i una r.sjio 
sta definii.va o IMS.S.curante. 

Intanto il compagno .»e.no-
Toro Airel o Ci.icr; ::» pre 
sentalo ur."int'rrogaz:o.;e .il 
m:n..--ro de. 3on. Cultura.! 
chiodoiido qua!: provvodimen-
t. .-ono stati pres. o le eompo-
tent. autor :à intendano adot
tare {>or rendere poAs.bil • la 
roalizz-izior.o eie. prozotto ri: 
resuturo g.a redatto eia! Co-
mura- di Monior.sz:on:. B. 
sognerà poro vedere, pr.rr.a 
ei. tut to. S'- .1 m.n..s'.r.> o a 
conoscenza del g.-.ivo per.co 
lo che .si.» correndo l'an-
t.Crt c.nta murar.a. 

Un jiteri-ire e.sjir.e dog ; or-
gai.i tt-cn.e : de.. <tmn;.:i_-" :a-
/.or/- lexa •• ha :;i!«'t. pro
spettato .'irr.rr.fd.a'n e <o::.-
pro:n..-.-:c..-.- eie.a e n: i mur-*.-
r..» .»o r.0.1 ".errar.no ade", ite-
:mn.",d.a:o :r...»arv ci: e<:>ol.-
eian.*:..o p.-r * •'.:.-• n. r..* ..: 
< <..i.-f rva^.e).-.'-. e ; .".»;•.n.i '•..»: 
u:: :i love. rr:^gg".e i:iii::c. ..1 
pat r.mon.o .»r" » • . . . . • .: " : 
ra.o ci-\.a ;)ie, . : . : a •::. .S-:.:-. 

s. r. 

LUCCA — Doveva e.s.-ore una 
exca.sione per s\i luppare nel
la pojiolaziono 1! dibatti to .»u: 
modi o i tempi dell'acquisi-
/.ione puobhca di Villa Uot 
tini e del suo parco, sull'uso 
a cui destinarla e stilia for
mazione di strumenti demo
cratici ivr una gestione aper
ta a tutta la citta, e invece. 
l)er la preordinata azione de
gli occupanti. l'assemblea po
polare indetta per ieri sera 
dal consiglio di zona del cen
tro storico nella palestra di 
Bacchettoni, non .-1 e tra
sformata in una ns.»;t solo 
per la fermezza <.on cui io 
provocazioni .vino .»tate re
spinte. 

Ai t .uolo delia presidenza 
c'erano il vice presidente elei 
con.sigl:o d: zona n. 1 Dine! 

1. v.ce .sindaco del Comu
ne di Lucca Fanucchi. l'is-
^e.-.-ore «omunaie alla Parte
cipazione Rovai. l'a.s^OssOre 
regiona'e Rau/i . -Sullo grani 
nate della palestra c'erano 
circa .'100 pt.-r.sone- ma s- arsa e 
stata la partecipazione d»\'.i 
geni*' dei quartieri a t 'o rno al 
la villa. K già que.»to doveva 
osselo un primo oiemon'o di 
Milo.-.- niìc e doveva portare 
la riflessione .su.le forzo ei") 
lotta e io iniziative da pren
dere. Ma a! confronto pol'T; 
co e ai dibatt i to s-r.'<- prò 
spettive, zìi occupanti — o 
meglio ni. un: loro <;<:): «rio 

hanno sanlentomento d. ie ' to ;1 
.soitto »f!uallido <op:ono --
hanno pre*. rito «li urli, g '. 
ilL-uiti. gì: a.-.t-.«lti al 'avolo 
'l ' ila :)•"• -'doli/. • "•» p re 00*0:1-
za. la provo-r.t7.-ir>- <- la v:o 
le-.za ohe Tiie.i*»' ii.timc a eh-"* 
fare co'i .1 1":rji-r'.iri»mo a e lì 
.-posso s. r.i :i.arcano Q-i^-'o 
attezg..'ir:".--nto non. rtT^va o* 
te -nero ;-• 
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impedito con le loro az:on: 
lo svolgimento di una assem 
blott democratica indetta dai 
con.»:glio di zona. E accanto 
alla condanna per questi me 
todì antidemocratici, è sta 
tu espressa l'urgenza di una 
più vasta iniziativa di massa 
tra 1 giovani e la popolazio 
ne lue» hese i>erchò. dopo Vii 
la Bottini che tra poco pa.» 
sera alla Regione, si indivi 
duino no! centro storico e Jn 
jx*r:feria locali e spazi imi 
tik/zati da sottrarre alla de 
gradazione 0 adibire ad uso 
pubb l io por l'intera citta. 

Altrettanta chiarezza e tem 
[icstivitit dovrebbe venire 
anche dallo al tre forzo politi 
the . dalla Democrazia Cri 
.-liana, in primo luogo, ma 
anche dai PSI o dagli altri 
parliti democratici. I.e cius'o 
ricino, te d: .spazi per attivi
tà rul 'urali . ricreativo, di in. 
contro, o :1 modo sbagliato 
iiT'oncl'.ider.te e pericoloso con 
cui da cor'o frango vengono 
portato avanti :n maniera »io 
v": mto o strumontal:z7/ita. so 
no infarti prob'omi di tutto 
lo forze responsabili. 

Non :.»"iirato a questi pr!n 
e.ni apiNtro invoco 'A doru 
men'o d**! comitato comuni 
lo del P.SI. proposto come or 
d.rif drl giorno dal snipno 
con.iljr.ro al Comune d! Luco-» 
n*s'l.-i «"dura di lunedi scorso. 
dopo rh»* nella nrecedente era 
-tato annuncialo un accordo 
di massima con il documen
to oresc-ntato dal PCI. Am 
bizui e a-*ai gravi sono I 
g "idizi fo'm'ilat: d i i compa
gni so<-ji!isf:. secondo c i l !» 
.-inproriri-j-'ionf' di Vi"a not ' ì 
n . avr tbb" arco>rato > silfi 
ro»ri*ti7.:or"* alla città e sareh 
tv* :ir.,i .-fi-la al marcir»» di 
una soc-'-rà e* al'a disgrej»» 
/ io-o Ambigu»- anche > prò 
»notT!v n*-r !t futura cosilo 
'.»• per cu- s: resp.nge urw» 
ovoit'ialo nrotes» monopo*"7-
7atr:»-o da parto delle for 
7>** noI:t:--he e sindacali p»*r 
i V farebbe venire meno !o 
sforzo (il ro:-,ereti77are in p i 
.-•rivo le doa'jtà che hunno 
s:):r.*o all'i orrunflzionr <• 

Oria] " il ?•; idizio doi com-
nagn; =O.-B1I«*Ì - - e d»*l> ni-
*re forzo pollt'cho — sul fflt-
" di m-irtod! scra^ P^K-r 
ri tl-smo o opnortimlsmo non 
h»nr.o niù sr>ft7io Occorre 
•ir,-» r fossiono »• una in!7?s-
•iva T-i-i- ia d! t u f o > for-
7" >-,''*> ":-•-• «• «origli t*nd*-n-
'" a r: *-»h;l:rr 'in clima dr-
•*,**»ra*:fO f a -:"Olvt»re in p© 
s:".t.o j nr^h.Tn: ap*rt'.. 
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Le linee di discussione per la prima conferenza regionale dei giovani comunisti 

La proposta della FGCI 
alla gioventù toscana: 
uniti per cambiare 
la propria condizione 
rinnovando la società 

La privazione del lavoro produttivo specifica forma di emarginazione 
delle masse giovanili - I rischi di degradazione, 

di spoliticizzazione, di un moderno pessimismo sono il risultato della crisi 

Pubblichiamo ampi stralci del 
"documento preparatorio della 

conferenza regionale della FGCI. 
Si tratta di alcune linee di di
scussione, aperte al confronto, 
che saranno ulteriormente arric
chite ed integrate nel corso di 
una vasta fase di dibattito che 
sarà aperta dalla FGCI in vi
sta del 1 ' congresso regionale 
del PCI. 

• La crisi della società 
e le modificazioni 
nella condizione sociale 

La condizione giovanile e oggi ccn-
ncii.uà uà una specuica l o n n a ui einar-
g..naz.ono. u privazione dei lavoro 
piouuit ivo , cne .ii inscrive ni un p io 
cesso ui gene* a le sv«uoi ìzzuzione uene 
ìoi/.e piouutt ive . 

.-Vuoiigine i i s i edono due ordin: di 
ragioni. 

iiii p inna inerisce il Ironie della 
doiiiunua ui lavo io cui l i a n e del mei-
c a i o e ue. ie inipte.->e. cunei gè la ."i- j 
P i e n e z z a aeila naso produttiva e dei- j 
.e possibilità occupaz ionaa . i isti l lato | 
u. j c t . t e p i o d u i u v e opera Le unii: au- i 
u.C'iiu, cl ic non richiedevano lo Ì>VI | 
uippo delia ricerca .scientilica. tecno- j 
logica, e una c o l l a n t e i n n o v a t o n e dei 
piacessi p iodiui iv i , che si bu-vi vano J 
MI una organizzazione del lavoro c«t* ; 
i . t t tenzzata da niunsioni dequai i l icate . I 
Cjue.ito, anche conseguenza della pò- ' 
i.Lit.i di ìorniazione proie=diona:e | 
concepita come ausi l io alle s trettoie j 
.-.elettive Uena scuola statale , stru- , 
mento di cuente i i smi , n o n leva atti- | 
va di programmazione economica . ! 

In Ai'conau luogo vi sono decennal i ! 
ie.ipon.sabiuta uena politica la t ta sul | 
p.ano cieiia formazione c le l io l ierta: 
.uoio dene strutture lorniative tradì- | 
zienali. i 

Sotto a c c u l i e la natura e la fun- ] 
z.one dei s is tema di istruzione, so- J 
pr.ututiu la lancia di istruzione supe 
. lo ie e universitaria. 

Lotiu.-ni volontà da parte dei go
verni a direzione democrist iana a 
mantenere, salvo piccon ritoccai . i 
veccni ordinamenti , ha acce lerato un 
piocesso di citsiaciniento d i e e cau
sa di estraniazione e di snduc ia . 

Ha e (iue.-.ia scuoia, cresciuta sul 
disprezzo del lavoro manuale , del la-
volo p i o d u a i v o , sii.la incapacità cro-
n.ca di superare il suo « gap » stieii-
t ihco tecnologico, sulla perpetuazione 
dei ruoli social: e profili proless ionah 
obsoleti nell' i l lusione della promozio
ne s<x'!ale, che e tìtti''*l!!ie"-|'e s tm-
niento di riproduzione della crisi , vei
colo di aspet tat ive che premono per 
una crescita a dismisura dei terziario 
degradato, delle mansioni impiegati-
z.e e quind: del restr ingimento dei 
comparti del lavoro produttivo. Par
ticolare e la s i tuazione d: disgrega
zione degli Atenei, che e iti rapporto 
sempre più ristretto con la gravissi
ma crisi del paese. 

Alla crisi del modello di Università 
accelerata dalla rivolta degli s tudenti 
degli anni '6o-'tì!>. non si e fat to fron
te. contrar iamente a ciò che e acca
duto negli altri paesi, con un pro
cesso di riforma organica segno vi
stoso di una perdita di egemonia dei 
gruppi dominanti la cui linea sembra 
o la perpetuazione della crisi o i ri
torni indietro. Ed è proprio l'Un.ver-
s.'.a che oggi rappresenta la miscela 
esplos.va eh un inov.mento al imen
tato dai disagio moltiplicato dai prov
vedimenti urgenti dei \'.ì e dai itf-
centi propositi restauratol i d: Mal
fatti. 

Sano queste contradd.zion: che di-
M.ngucuo. la frammentazione della 
struttura del mercato del lavoro isud-
r l i l - t . . t 'ri d i w . n i r' t • *'->»-.s;» f«s«-tr. »ti>l 
mercato operaio primario e l'area del 
lavoro marginale» e che presiedono 
l'affermarsi di un rapporto distorto 
tra i giovani e il lavoro d. cu: ne e 
una manifes taz ione appariscente la 
dilataz.onc del lavoro nero. Tale la
voro non interessa so lo '.e aree arre
trale resp.nte «Lilla produ/ icue . ina 
ìappre.scnta sempre di più una sce.ta 
di politica industriale, che .spira ad 
una vis ione aziendal ist ica : processi 
di ristrutturazione e tende at traverso 
il decentramento produttivo. il lavoro 
a dom.ei l .o . il doppio lavoro a con
centrare ì giovani e le ragazze in un 
ciclo d: produzione munì .naie. preca
rio o ad escluderli. Dietro la nuda 
realtà economica emerge un dato ;>o 
l.t.oo di fondo- ".a frantumazione de. 
n'.creato del lavoro sempre p.u .si af
fé: ina come netta rottura tra due 
inondi incomunicabil i- il mov imento 
organizzato e l'area de; disoccupati 
dei sottoccup.iti . dei precari. A rea
lizzare questa frattura lavorano le 
classi dominant i e la OC. vedi la po
litica di Malfatti , che gioca la carta 
della ulteriore disgregazione del cor
po sociale attraverso una politica che 
da fiato all'esplodere di sp inte corpo
rative. settoriali , per poi recuperarli 
attraverso la mediazione del cliente
l ismo. e che impedisce l'aggregarsi di 
uno sch ieramento di forze sociali in
torno alla c lasse operaia organizzata 
e al suo programma di r innovamento . 

D Gli orientamenti 
e il « senso comune » 
prevalente della gioventù 

Emarginazicne del lavoro produtti
vo. crisi di motivazioni della -cuoia 
e dello studio, sono le cause de', dif
e n d e r s i tra i giovani di un senso di 
.r.socid.sfazione e d: frustrazione, di 
uno s tato di intolleranza diffusa per 
una condizione fatta solo di ozio in
tel lettuale e inutil ità imposta. 

Pur m presenza di incip.ent: pro
cessi di disgregazione rileviamo, t ia 
le grandi masse dei giovani, un orien

tamento democratico e n t i o il qua.e 
p .cva .e Una s p a n a Cina.a il s i i i u . . a 
cne ia g ioca le ai giovani un IUOIU 
iiupoi Lame ne . .a Uiu.a^i.a pi i .. M I 
Uu.amento ue-iia -.IJI.IL.a. i« ades ione 
cu massa cne ut g.on.cnu na c o i n è . 
m a i o ut questi anin , ai va ion demi ue-
mociaz ia e il m i a o t o i i s e g u c m e 
cien o-slensione uen egc inoma de. .a 
c a s s e opcia .a su v . n u s i . a l i ^-.o 
vaniil, e lappi esenta un HV:IL. nj.nu 
n u p o i iu n te «ti p iocess i u. ui i i i icazio 
Ile naziona.e t u a l ia imo p ies . cu l l . o 
•me vicenue Uena siti: .a i tal iana ne
gli uiiiini aviin. 

hi p c i o necessario r i levale come ali
ene netta aut'it'iii l OsCitiiii si -il lei 
Ulano vistos . pioci-ssi ci. disgrega/..o-
n e . p.i i i ie avv..-.agile di una posa.ui.e 
u a i i u i a ira inimuu giovani le e r<a 
se, u à giovani e par i iu . ;->. m o s n a .a 
piccai'ieui ueno spos tamento a s .n . 
s u a reanzzaiosi nt-gii Uiiinii anni , a» 
ve. iuio in iiiiiiii'iUiM di mo.neiK. un.-
iicanii capaci in .stiaccila te ia ma 
I U . az ione m una espei lenza di i o d i , 
io svi .uppo di nuove s m i e s . e cu an-
p i .n i e i e una l is icuoin.a poutica a 
questa generazione. 

b a s i i i i i i e i i ere suha caduta deii'aii-
tiiiipe.'uiiisuio cosi come esso si era 
a n c i i i i a i o nel corso negli anni ou, 
s ima inesca in discuss ione dei inodei 
io sovietico, dei mito c inese , n e n a uè 
ìnis i ihcazione cienideoiogia de.ut 
« n u o v a lronuera ». 

D u i i r o c a n i o , . acutizzai si della c i . 
si. ia linea di abbandono perseguita 
daiie classi dominant i , ia nuova Ui-
siocazione delie lotte della cinese ope
raia. e del partito comunis ta tuover -
n j Andreotti», hanno prodotto u u i . -
colta, incomprensioni , e per certi 
aspett i h a n n o intaccato la c i ea t iv i ta 
de. giovali , nel loro rapporto con at 
politica e ili loro capaci ta di costrui
te un rapporto c o s t a n t e con es sa . 
Inoltre, il presentarsi di vere e pr.i-
p n e «contraddiz ioni in seno ai pò 
po lo» elle non sono a n t a g o n i s t e tra 
loro m quanto originate uà un me
des imo a n t a g o n i s m o presente n e n a 
società capital is ta , impongono con ur
genza che si rinnovi il c o n s e n s o 
e l'egenio-iia politica e cul turale delia 
c lasse operaia. 

• Rifiuto del 
lavoro produttivo 

Prendendo a pretesto fenomeni rea
li di « d o m a n d a inevasa-> si e m o n 
tata una campagna propagandist ica 
sul rifiuto soggett ivo dei giovani a 
lavorare. A ques to si s o n o riferiti in 
questi ult imi tempi settori del movi 
mento giovanile, che . t endono a dar 
fiato a" forme di mitizzazioni giova 
ni l is t iche. 

Vi e dietro uno scad imento dell'idea 
di rivoluzione a teoria del soddisfa 
r imento dei bisogni giovanil i in cui, 
la domanda di una n u o v a società si 
isteril isce entro ì limiti di un inedito 
.orporat iv ismo giovanil ist ico. Le istan
ze rivoluzionarie si incorporano nel
l'ambito soggett ivo del c o n s u m o ne.'la 
otta per ampl iare le possibi l i tà di 

godimento: il diritto al lusso e al 
privilegio. 

Altret tanto erronea e sempl ic is t ica 
ippare la posizione di chi dopo a v e 
re sentenz iato la morte del movi
mento degli s tudenti , dopo aver dato 
un' immagine della g ioventù, rifluita 
nell 'apatia e nella delega ol le « d u e 
grandi ch iese » oggi parla di un ri 
orno agli .(eroici furori» de". t>B 

• Le dure repliche 
della storia 

Nel "68 la nuova insorgenza poi: 
ica di massa n dislocava su un ter 

-eno ant icapita l i s ta . Anche questa gè 
aerazione è segn .vu da questa rot 
tura. Noti è tabula rasa, ogni gene 
-azione e il r iassunto del passato . 
Ma nel la storia dei g iovani degli nn 
ni "70 ci sono e lementi di n o v i t à : .a 
otta centro l'offensiva r e a / . m a r t a . 

rontro la strategia della tens ione . 
rontro il governo Andreottt. le spo
s tamento di forze del 20 g iugno e il 
precipitare de'ia ori-*! economica e 
sociale. Questo e il punto- ci :'. vento 
d'America » è ritornato a soff .are 
non solo con l'ideologia de. .< mode. lo 
i i vita \ e nella sfera della proda 
r.ione che la vita dei Giovani e m a g 
giormrnte amorieamzzaM: espuls ione 
da', lavoro, frantumazione del mer 
fato del lavoro. 

• La tematica 
dell'individuo 

N'ov.ta .-enza riubb.o .-..mn preseti:. 
nel a i . i i .m comune.* g.ovumle nas*i 
pen-sa-e al .a vit.il.ta del dibatt i to >*jl-
:".ndividuo. I*i prob lema: . / za / . cne di 
questo tema e .cita;:, la espress ione 
di un diverso modo d. rapportar.-., de: 
giovani alla po.ir.t.i. 

In tutto questo e "e i'.r.dioaz.one d: 
.ina es. . lenza di supera m i n t o d e . l a t o 
niisnto sociale e viola politica come 
attività separata , ponendo una forte 
.stanza d. social izzazione del.a poli 
tica. di un nuovo protagonismo: l'esi
genza dell'acquisizione di una sogget
tività critica in cui i bisogni indivi
duali sono elevati e n t r o la v i s ione 
generale del progetto storico. 

D Segni di spoliticizzazione 
o di nuovo anticomunismo? 

Rischi di d-.sjrejaz.one. d. .-.po.it.c:/. 
'azione, di un moderno pv->s.m.-mo. 
sono .ndotti dalla cr.s*.. B.<v. pit i 
s.i.e a..a rea.ta delie Unr.er*..:a co
me non riconoscere ne'ua itnrieiir.oa 
r . is . di questa ist i tuzione a z j r a v a t a 
dal l 'atteggiamento governativo, la oau 
sa del r.esplodere di part ico .ar .smo. 
nuovi egoismi corporativi , c h e si in
trecciano con vere e proprie filosofie 
* deirassistenzfl » c h e f iniscono per di 
fendere l 'Università c o m e luogo di 
spreco e di parass i t i smo. E' fuori d u o 
b.o c h e dietro questo vi è l 'emergere 
l i una « nuova forma di a n t i c o m u 

\ n i s m o » clu' M poggia sulla necess i ta 
di c o n t r a p p o n e permanentemente 

j Jlocch. il. n a n n a sociali emarginat i 
I d a l a <•!.-.:. alla cla-.se operaia orga 
; ni /zata e al Partito Comunis ta . 
; Oltre questo c'è una realta pai e.r 
; coscritta e drammat .ca che per terti 
i tspt-t;; interessa a ne ne la nostra re-
I j i i n e , .ti modo più diretto i centri 
I .uh in. dove maggiore e l'atomizza 
i z.one se*tori ampi d: giovani che 
j j adoao preda della seduzione di ap 
; parente rifiuto, dalla droga, alla de

linquenza ve: a e propna. 

| • La rivolta della 
; soggettività femminile 

K" orinai o p u i c i e c o m u n e che dal 
mencio femmini le giovanile , scaturì-

! see una inquietudine nuova « l o -.pi-
i rito di scissione-* maturato dalle ra-
I gaz /e e il senno pai evidente di uno 
| s 'ato ci; tnsofteienza e di ribellione 
, l ' i <(infi( >iti di uno s tato di oppies-
I s i m e -ecolare N c n ci sfugge l'azione 
i di rninovamcnto . compiuta da anni 
; di lotta trasformat noe de! movimen-
i to operaio, c h e ha liberato spinte al-
1 l'emaiicipazicine. 

Il movimento delle donne ha espres 
j -o forme nuove di aggregazione e 
; nuove temat iche . Si e disvelata la 
• falsa neutral i tà e astoric i tà di aspett i 
! della vita che per essere « privati » 
! erano considerati privi di rilievo po-
I l i tuo . *< Il personale è pol i t i co» e un 
• richiamo puntrente per una c c n d i / i o n e 
; per troppi anni legata al la vita nel la 
t famiglia, alla gest ione degli affett i . 

alla maternità come dest ino biologi 
! co. alia emaruinazict ie dal lavoro. An 
j c h e nel mondo cat to l ico s i sono ven-
! ficati nuovi fermenti . 
; La realtà del m o v i m e n t o femmini le 
i e femminis ta n o n presenta dunque, 
' un solo volto polit ico. La nuova sog-
! gettività femmini le non si identifica 
| solo nel f e m m i n i s m o che oggi ha ma-
' turato una crisi profonda legata al 

dibatt ito sulla doppia mil i tanza. 
' Anche la FGCI non può esorcizzare 
; questi problemi. E' necessar io aprire 
) un dibatt i to profondo che chiarif ichi 
i la linea politica sul ruolo del movi-
J mento delle donne , sul l 'autonomia, sul 
! modo di realizzare una presenza delle 
I ra sazze nell 'organizzazione. Non si 

tratta di Oscillare tra due sceltet la 
! emotività o la ragione, la spontanei

tà o la direzione, il m o v i m e n t o o il 
partito, l'essere donna o mi l i tante co-

} m u m s t a . La scelta dell'uscita dai par 
liti , l ' impegno verso i quali n o n e 

' contraddizione con l ' impegno nel mo 
• v imento . accentua la separatezza e 
j l 'esclusivismo. 
! Dichiararsi centro n c n basta più. 
I mettere ins ieme il privato non è suf-
j f i d e n t e se ne", m o m e n t o in cui un'in 
i tera società si interroga sul proprio 
i dest ino, la voce della donna resta a n 
• cora un impegno sol i tario e isolato 
: o so l tanto un « s u s s u l t o di c o s c i e n z a » 
I s non una < potenza organizzata ». un 
I movimento di massa unitario e auto

n o m o che si costruisce un rapporto 
' positivo e incisivo con le istituzioni, 
J i partiti , il quadro politico. 

1 • Gli orientamenti 
| moderati 
; e il mondo cattolico 
' Aperto ad e s i p n c n fac i lmente def: 
', nibili e :". riorganizzarsi d: un set 
1 toro di forze sona l i di ispirazione 
; demoera* teo-mode rata, collegati per 
. certi vers. a'..a riorganizzazione del 
! m o v , m e t r o giovanile DC Da anaiiz-
! zr.re con p ù precisione e l'attivizza-

zinne d: q u e v e oomp.»ie-nt: al livello 
! cie'le art.oo'az.oni della società civile 
1 m e sto. ramante e la sede dove :. 
' moderat i smo -o.so.mo h.i eserc i tato la 
; s j a egemonia . D'altro c a n t o va fatta 
l -»tt- .n/ime alla r ivi ta . iz /az .one di un 
' impegno eccles ia le e che e legato 
ì i.la vice.Ida dell 'approvazione della 
: legge su.."aborto. Anche qui si tratta 
i d: arricchire nel eor ; o del dibatt i to . 
! l i nastra .inalisi su c h e t ipo di ri-
j spc-ste queste f . imp.T.fnti danno ri-
, sae t to alla spinta comunitaria e as-o-
1 na t iva espressa da ampi strati di gio-
' vani e d- cu . s: rendono interpreti, e 
• r ispetto al n o d o i r r i s o l o del loro rap-
! porto e m la c.-.s. della società capi-
i ta'istsca e del part . 'o della DC. 
j E" vero ohe nel mondo « i t t o l . c o va 

iva:*.*; un p.-o.-es-o .<•*.:o e non li 
1 neare. ohe -: afferma :n m o d o multi-
' forme, d: rera jero d: una :dent:ta 
: culturale e idea.e Emergono vtr.e di 
• rr.'^gral srito e n e s. fondano sa una 
: .rit r i f r a z i o n e to-al*/ /a i i :e tra '.'.«Td. 
i v:d*io. '.':m;Teg»io po.ittoo e .a fede. E' 
! ev.dtiì**- 1" n t e . r o per.oolos.-» ti quan 
i t<> r.e .a oonfigur.v.O'ie d. ques to rap 
j n.i—o s'a d . c r o ti'ia : > 3 . > t ^ .deolo 
j g.ca o.*.e vamf.ea e inist.f.oa le .-.t-in 
• 7e di - v ,I' . . .V.I7:,T.O o d: t .po c o m a 
! iuta:.,* «• mor*.f.ca .".moegno la.co 
; per trasformare e rinnovare la ~->c:e:à. 

i D Le nuove generazioni 
I e il progetto 
; Da tempo :". n o - : r o par:.:.-» -'a d. 
1 M * r m d i intorno a.la e.ao.*ra '..< 
| j . ì p.o_'-. i to d. n i n o v , t : i « i i . . ) .>..... s.i 

r.età. L» FOCI «io**, p.io ni.«n.*.t.e a 
'. questo d b . r t . t o Q ie...ì c n e e .r. 
: gioco e un progetto vo l to ad affer-
j mare il nesso tra la battaglia delle 
| riforme e la programmazione econo-
• mica che muti il modo di vivere e i 
\ rapporti tra le classi e affermi un 
; nuovo quadro di valori. E' qui o:"k -: 

.-o .iv.i . . r.o.*i.am.. al.a.i.-'.t-. .'.a IIÒII 
! s,s_0 ^oirie un s.ste.r.a d. rnu. i . - .e e 
' s,n*r.f.oi. v.nooi. iid.s^ . . n i . n a n . ma 
' come grande occas.co.e pc~ far proce 
! dere tra le grandi masso un'idea n u o 

va di società, una nuova geraroh.a di 
valori, pena la decadenza e l'imbarba
r imento di un'intera generazione. 

La battagl ia per il r innovamento s i 
configura coma una lotta p«r lo svi
luppo della base mater ia le per la mo
dificazione del lo s ta to , per nuovi li
velli culturali . S u questo progetto di 
rx inovamento n o n può mancare il 

C I . I 

cccrrlbuio de: g.ovati:. Guai, se le 
nuove genera/.oi i i non intervenissero 
ai una nuova proposta a questo li
vello c ic lo scontro. 

La linea dell austerità si fonda sulla 
neccss.ta d. realizzare un nuovo rap 
porto tra c i n v a m o e produzione, e.o 
significa o r m r a r e ai modo nuovo 
l'attività produttiva per una più n i ca 
e q u a l i t a i i v a m t m o superiore artieola-
z.ione dei bisogn. umani che sia fil
trata attraverso la cri' .ca dei b.sogni 
molti dei qua ; s o l o indotti da'la so 
cieta neocap i ta l i s ta . 

E" vero che questa -oc.eta e contro 
; g.ovani. pei questo uno de: para
metri centrali dei r innovamento deve 
essere la risoìuzicne della questione 
g.ovaiiiie. Si tratta di far acquisire a 
migliaia di giovati, ia eoscien/a del 
processo m cui l'esigenza di una nuo
va razionalità dell'organizzazione del
ia società, che elimini gli spreca., i 
parassit ismi, l'uso distorto delle risor
se. s.a legato alla prospettiva dello 
sviluppo e del progresso, dell'eleva
mento dei inci l i produttivi e de.la 
r .cche/ /a . .ntormata da nuovi e più 
saldi criteri d; giustizia, per la redi-
s tr ibu/ iene delle occasioni di lavoro. 
per il soddisfac imento dei bisogni so 
culli, per superare le sperequazioni. 
per risolvere l'emarginazione delle 
donne e dei giovani e per affermare 
nuove forme di eguaglianza sul piano 
dei rapporti tra ì sessi e tra le gene 
raz.oni. 

• Un movimento di lotta 
dei giovani in Toscana 

Aì centro della nostra iniziativa de
ve esserci quindi l'obiettivo di reali/. 
« ire una partecipazione attiva e con
sapevole delle nuove generazioni alla 
lotta per un diverso sviluppo del \Me 
se. per un ampl iamento della demo 
crazia. per una nuova direzione poli 
tica del governo e dello stato. La 
FGCI in Toscana dovrà essere prota 
genista d. uno sforzo volto ad av
viare e consol idare un processo uni 
' a n o tra le grandi masse dei giovani. 
che tenda ad una ricomposizione po
litica profonda delle nuove genera
zioni. base di una offensiva demo
cratica e trasformatrice attraverso 
cui costruire un rapporto non episo
dico con il movimento s indacale ed 
elevare il peso politico delle nuove 
generazioni di fronte alla crisi ita
l iana, attraverso l'organizzazione di 
movimenti autonomi. 

La costruzione di una avanguardia 
di t ipo nuovo della g ioventù si fonda 
quindi attraverso un più saldo livello 
di aggregazioni autonome unitarie, 
ma non uniche di giovani e di ra
gazze che si fondano anche su una 
base associat iva: l'associazione uni
taria degli studenti medi e universi 
tari; moment i di organizzazioni au to 
n o m e delle s tudentesse a partire da 
singole scuole: leghe dei disoccupati. 
comitati per l'occupazione. 

Centrale diventa quindi il rapporto 
tra questi movimenti il quadro poli 
tico e l ' .nsieme delle forze democra
t iche. E' in a t to un tentat ivo, por
tato avanti da più settori, per logo 
rare il nos tro rapporto con le masse , 
s trumental izzando l'inadeguatezza del 
quadro politico attuale , di cui peral
tro è maggior responsabile la demo
crazia crist iana. Si vuole determinare 
un i so lamento della c lasse operaia 
susc i tando controspinte del ceto me
dio e delle masse emarginate del 
Mezzogiorno e giovanili s tesse . Quo 
sto e il punto: si tratta quindi deter
minare una presenza dei movimenti 
della gioventù per riuscire a condi
zionare e spingere questo governo, a 
dare r isooste concrete, e determinare 
condizioni per il superamento attra
verso una direzione politica che com
prenda tut te le forze democratiche e 
del lavoro di cui il partito comunista 
è parte essenziale . 

• L'inserimento dei giovani 
nelle attività produttive 

Seppure i -e* tori p.u immed.ata-
mente colp:: . dal.a or:-., petrolifera 
h a n n o :n To*cana una :nc.d<-n7a mi 
nore. va ^rittol.nci'n rome "a r.p."-. -a 
proda".va di que-ta reg ime , .e cu: 
-ittivita eemo.-n.che in m.*u.-a note 
vo e - i n o f-.ri.ri7/av ver-o .'e-par'a 
z c n e e il tur.snio. s: r.ve.a art.f.-
o.osa e precaria indotta dal.a ira..no 
vra monetar..! , dalla -va l . ra7 .one del 
la Ir . . . 

I n i . ' r e la s-ra*tu.a produttiva ca 
ratter. / / . t ta dalla pro.'almza de..e 
r).cc~i.v e iv.ed.e .nip.eso. da' for*e rie 
contraine i r ò delle d.ver-e fasi d: prò 
d.i/..-»*.e. T . ' i ' ' 
d.r.am.c.ta da 
m i c i o , dalla d.-.n-c-graz-m--* a/«»-.d.i 
le. dalla :n>n-:f.oa'.o.-s-- de: r.tm. d. 
lavoro, dog.. >*raord.nar: cne :n2t-iì? 
ratio un pesante restr ingimento della 
base produttiva «uf f ic ia le» . 

Chiesta . - . t àa / .mc dett-r.ii.o.a U'".a d. 
r.ama.a o.e. :iieroa"o de. .a.ori» cne 
.ii'-t.i preoecap.t/..•!.-.. De. ...rea 4.J Ouu 
. s » . v . a, .e . . - 'e a. i'i)..i):«iine.i:o a 
ì.In .'. e-. . . ) "e •'">. 11 tH.S - a l u g.ovali. 
e ,i. ij i.•-> . ,ì J..'l sOaio .lì oi',i.i d. 
p.,.1.1 ,)i . .«a' t qja.s. »ì OCJO ra 
laz.'e. La Ginamica della crisi aggra
va cosi i processi di frammentazione 
economico-sociale-culturaie tra i gio
vani della regione: si accentuano di
varicazioni tra singole citta, squilibri 
tra citta e campagna. 

I. carattere s- . -ufurale de..a d.-.oe 
cupa/ . i .« f g.in in e • -op.at ' . i ' t . i .r. 
te..etiu.'. .e e i e .•.*. Toscana r.a r<t2 
g.unto . l ì • ' s. i onn . - . . e a. e i,̂ -.-
s:ior.. rì. carattere gt-ner.i.e su cu. si 
. luxntra .o scontro ogg. la battaglia 
per una programmazione regionale. 
che ha come m o m e n t o importante la 
definizione del piano pluriennale del
la regione, che si inscrive nella bat
tagl ia per la programmazione dell'eco
nomia nazionale. 

Alla luce di questa .-. sp.ega i'.nccn-
s i s t e m a e :'. pericolo d. una risposta 
keynesiana. o impostazioni aziendali-

i d. *~a. re "a propr a 
.-.o;i.--o a "a.oro a do 

stiche, concentrate uircanit t i te sulla 
i illazione del cos to del lavo .o ci: que 
sto fasce giovanili. E' questa l'impo
stazione che prevale negli orientamen
ti governativi, ribaditi alla recente 
Conferenza Nazionale sull'occupazio
ne giovanile organizzata dalla Presi
denza del Consiglio. 

I. rilancio delia lotta de.le n a o . e 
generazioni deve e s se i e dunque I n.> 
uzzata ad impo re una politica attiva 
dell'offerta di lavoro lond ita su una 
.ii;/ia*iva d. programma/ ione e di in 
dirizzo sia dal lato della domanda il 
lavoro sia dal lato dell'ut tetta. Si 
tratta di risanare le distorsioni del 
mercato del lavoro mediante l'avvia 
di un processo tendenziale di unifi
cazione e di elevazione del livello 
complessivo dell'occupazione. 

La manovra de! costo del .avoro non 
basta, un intervento di fiscali/zaziMit 
? di m o t n t i v a / i o n e che accresca la 
convenienza etonoin.ca della forza la 
voro giovanile si .nquadru .n un prò 
tes so che in primo luogo de'erni .n: 
un'ingresso di una quota crescente d. 
giovani nell'attivi-:\ p iod ir t iva e ne: 
t-ontenipo sposti giovani dal c o m p a i t o 
dei lavoro precario e non tute..sto 
nell'area del lavoro piodutt ivo e cpn 
sta a n c h e la suecil ic.ta della real'a 
t osc.tna. 

Per questo p m . a m o .il contici de la 
nostra lotta, l'approva/!, n e ci. una 
nuova legislazione basata su un ne 
riodo di lavoro eie .t .nato all'oii tipa 
/ .une stabile, a l ternato da corsi di 
forma/ ione protessiona'.e volto a del: 
ture una politica di avv iamento al 
lavoro lega'a alia programmazione. \ 
ad ima nuova committenza soe.a'.e ; 

Una politica specifica deve essere I 
sviluppata per la crescita di mano- ! 
doperà giovanile in agricoltura: -.. j 
tratta di fornire un nuovo quadro , 
di riferimento fondato .-.u un'integra | 
nane di questo settore ceti il tessuto , 
produttivo* l'idea forza è un nuovo ; 
sviluppo agro-industriale che valorizzi , 
le risorse agricole attraverso un rie
quilibrio tra città e campagna, indù- ( 
stria e agricoltura. [ 

In Toscana questa linea si mic ie ! 
necessaria iier il recupero dei 600 000 | 
ettari di terre .noolte, ma! coltivate. ! 
la realizzazione d. alcune grandi oi>e- i 
re di irrigazione (s i s temazione del ha- j 
n n o dell'Arno e la c o s t r u / i m o dell'in ' 
vaso Farma-Mer.se>. E' necessario che • 
si svi luppino forme associat ive di eoo- I 
perazione dei giovani produttori e l a v ' 
v icendamento e il r innovamento del I 
tessuto cooperativo già es i s tente . . 

Si tratta inoltre di riuscire a strap • 
pare misure per l'util iz/o straord.na- • 
n o e temporaneo di giovan. :n opero j 
di pubblica utilità* su questo -. trat- | 
ta di rilanciare la lotta af f inchè s. ar- . 
rivi al pai presto al dibatt i to parla 
montare sin provvedimenti governa j 
'.ivi. In Toscana, punto d. r i fe innen , 
*o deve essere la piattaforma su: set-
•ori produttivi elaborata (U. s.ncl.ua ' 
ti unitari . 

La Regione, s trumento per realizza- i 
re il nesso tra queste misure e i pia- i 
ni regionali di sviluppo, di riconver- i 
s ione, deve essere un interlocutore 
della lotta in vista della Conferenza • 
Regionale sull 'occupazione giovanile ; 
di prossima convocazione. E' ques*a 
ultima un appuntamento mportante , 
del mov.mento , dell'ini/.ativ a. un.ta • 
"-.A e di massa . I>a conferenza dovrà I 
rn'.oniperare il duplice c o n i p . o la 

?ventuale esigenza eli appl ica / .one del ' 
provvedi mento governativo «• (ju-'llo d. 
oreeis.ire l'analisi e la proposta poli
tica per il rilancio della battaglia per 
un nuovo svi luppo e la occupazione 
giovanile. 

Questi elementi richiamano la ne
cessità di perseguire l'obiettivo fon- ' 
damentale della ricomposizione unita
ria dello sviluppo toscano e l'avvio dì , 
un sostanziale mutamento del model
lo economico. 

Si deve puntare s j - ., p.,t*,o ree*. ; 
ocro delle risorse del .-o*"o--iio".o. lo ! 
sviluppo aen aer.co.tura. . 'cspuis .rrìc 
de'ia r.cerca -o ien ' i foa e 1 r.nnova 
m o l t o tecnologico, la r.< .inipn-./.or;-
dei c o i : produtnv. e de. r.ippo—. *ra 
le produzioni, io sv.luppo. qua", f.oa-o 
de: serv. / : e de: con-;ini. -oc.al. , la 
definizione d. un nuovo ru ilo dall'ini 
p-'-s., s o p r a f i r t o quella n ibb i . ca . 

• Un nuovo rapporto con 
il movimento sindacale 
per una strategia di 
lotta per il lavoro 

E" cìeees.-ar.o c'i-' l'.mpeg.'. > a. o l a - e 
dal s.i-.n.t,-.--,-) --.; \\,<c r,x:. ...... g O.;-. 
•i.le no*! s.a -p~.rad..'o. o n .o ' i l -t o-*< 
LV-gent. »1 a d '..a • a--o o;*-- a .: -u 
g . l H n . .Las - - - fi. g O . a . . . «.•):' e ,t.-. ':.: 
*n aoq s.-." "i "ina :T>'\: :> r ' . " - • - :•••* 
*. d i . . L'n.ve..s.*a d. Iìorr.a e- .- /.*••: 
ur.a prò. . . -.«-.g *->..•* La sutura tra 
nuove generazioni e la lotta dei mo
vimento dei lavoratori si deve attua 
re in forme specif iche e determinate 
Oggi, si deve sventare il t entat ivo di 
dividere i giovani disoccupati dalia 
riasse operaia, di usare queste fasce 
sempre più consistent i come massa di 
manovra per arginare l'avanzata del
la c lasse operaia che oggi si candida 
come guida della direzione politica del 
jaese . Partire dalla necessita storica 
di saldare fasce di giovani disoccupa
ti. di precari, di sottoccupati alla bat
taglia di trasformazione per una nuo
va qualità dello sviluppo, significa 
operare una svolta nella lotta del 
movimento operaio. C o significa ri 
qualificare la politica delle alleanze 
m riferimento alle modificazioni della 
stratif icazione sociale indotte dal
la crisi. L'impegno di lotta i>r i •>:* 
"•uistare nuovi livelli di p , i . ' e . .1.17.0 
ne de» z.ovavii al lavoro non r.-.x-r. 
de ad aride eoncez.oni p r o d u f . v . s t . 
che . eff ic .entist iche. fonda le sue ino 
tivaz.oni sul eomp. to storico d. rr.o 
strare la m*.-vtif.eaz.one d. ogni .nd. 

| v.dualistioa e s a l t a z . m e dell' .nd.v.rijn 
' fuor, dalla società e dalla stor.a e d: 
; affermare :n luogo d: quella conce 

•une che il modo di conquistare la 
personalità è la conquista delle forze 
materiali, cioè il dominio sulla natu
ra grazie all'attività sociale: il lavoro. 

• Per una nuova 
produttività sociale 
culturale e scientifica 
delle strutture formative 

La s,. aula na un posto decisivo per 
' . i a . . v a i e un p.u organico co. legameli 
'o <<u le es j e n / e ilel'a bu-e proriui 
t Va ed e leva»' .1 l.ve.lo de! viveie so
f à . e D .rv l ' e d . b . ' a p lesso le- m a s 
-e s 'udei ite-cne .ni una ipotesi tra 
-io: aia' a e - .gn.l' i .t .n T o - c u i a sa
pe. dare gli strumenti per interveni
re ad un nuovo livello scuola - mer
cato del lavoro - apparato produttivo. 

Fuo:. da v un mora. 
vi poi :e .. pi.ibiema 
uterina re un i iuo .o i 

cititi di esercizio degli spettacoli , de
gli enti locali e musicali, con l'ob.et-
t .vo ci. una loro soc. a! .'/a/ii n e e ìie 
s.a un i i e n o alle specula/ .uni I.nan
na! le e alle tendenze monopol ist iche 
e presupposto .uvei e di una loro fi
na. . ' / a / une eul 'uial i ' Ma se voglia
mo fare i giovani partecipi di un am
pio movimento che vada verso l'affer
mazione di un tessuto refrattario al
l'emarginazione e alla disgregazione e 
indispensabile st imolare la creazione, 
nelle realta più colpite da questi fa 
nomeni, di veri e propri centri di ag
gregazione giovanile autonomamente 
organizzati, di cui i giovani s iano ar 
tefici e gestori. 

In que-ta luce e necessario indicale 
p iec i 

; ìclie si de 
della l o f a per 
a m e dello sta

ci.o 1.nei.itti d.i \\-ii\i.r.' croci.tu. ca | 
pace d MI ,iv a i e ia ba'tagl.a per un i 
nuovo uiodo d. a voi art pei mia ci ti j 
i a eia.'e mai l - .ou. i.pet t.ve. e nuovi i 
ci utenti!: de! lavo.o per Uscire dalla ; 

-cn.av.tu - i so lare d. una teonolog.a • 
subo.ii nata 

S. t i a r a noli re d. spezzare l.i teli | 
den/a al p. o.ungami• il o degli si uri. r 
ittr.i ' .eiso cu s. perpetua un proees i 
M> il. dep. .va / ione protfss .onale . at- | 
traverso un nuovo intreccio tra stu- | 
dio e esperienze di lavoro manuale e > 
collettivo. La cui* lira e l'ist ru/.oni' ai ! 
lei mano . loro valore ci. I.IH'I.I/aine i 
-•* .tieo.-piiiano l'osigen/a il. una nuo • 
.a i ducanone al lavoro, il recupero > 
de la manuai i 'à . del taro, de! creare, ' 
•he postula '.a torma/ ione ti. un nuovo | 

tipo d. uomo produttore e intellet- l 
tuale insieme. ; 

( i l . obiett.v. che star.no al centro d: 
•*itorma sulla secondar.a p ie senta to j 
da! nostro p .ut . to tengono fede a que | 
st: pr.nci]).. > 

Sono queste le idee lor /a . su cu: • 
fari' la b.it'.agi.a e ap i . re il conf in ino , 
l"a gli s 'udint . e ! ••ontoggiaie i'a* 

tacco del M.n. t i o della l ' I che og^. I 
•appresenta .1 . e r m i ' della DC da cir • 
p.ute .1 ittita'.ivo di fai rifluire :a s. , 
tuazioiie pò.. 'a a. I 

Por quanto i onceitie ì 'Univers.tà. :n \ 
I'oscaiia s. tratta mnanzi tut to di so: , 
'olmeuro la conness .one profonda di , 
questa lotta con quella del movimento , 
del modello toscano , attraverso lo svi j 
appo della n c v i c i sc.eiitif,ea tii cui i 
e Umvt r.sità dovre'oiK'.o essere ie -e ' 
di pr.mar.e se;»pure !ii u esclusive con ' 
ci.-'ioni oer un col .egamento con gii i 
")b.e*t:v. che il m o . . m e n t o operaio j 
•aorta avant . r.eonvei s.one. p.ano 
tiri*.colo a l imenta le , i i -anani tnto de- j 
gi. apjia a u pubiji.ci e - c o . / . . , 

Neli'Utiivers-.ta la s la-atura * ra coni . 
t)eten/e acquisite »• ci ino-i' in/i ' i ic lne ; 
ste e d . t ' irata .sempre p.u .stridente, j 
Le a-pe' !at ;ve so'.lcerate prociacono I 
una vera e propria degradazione pa ( 
r.issitur.a' anche qui si deve avviare | 
un nuovo intreccio tra studio e lavoro 
attraverso una nuova qualificazione 
dello studio che sia pressione nell'ap
parato produttivo attraverso un eie 
vare della produttività sociale e scien
tifica dell'istruzione universitaria, a-
prendo ia discussione sui nuovi pro
fili professionali nel settore dei ser
vizi sociali e dell'industria e dell agri
coltura. L'altro terreno f inaimeli*.ti-
s'i cu: .-postare l ' .n . / . t ' .va e la .tota 
pei Mi governo tie.n.Jt "at.co d-'l'.'Un 
v e r . ' . i • :>•• rompa V •- g de gelar. li • 
l'i aderii « ne a t ! :aver -o .a parler.pa 
' O' ie (Ì*'g . s*; i f ; ,«v. , ( . a s, , . • • • . .a 
• o - ' : j . -in. d. u n r o p i ' o ' o < o n .e . s * . 

M / . d l . d e P l ' e . e . u à . e . . . tt i r . " . ir .O. 
't for / - - .-• < . a . i 

E d " . . ) Il l-'s- ! . .Ul ' l * ) e ! . . I . - - . 1 . a 
Illa p r o / l a l l l U I a / o ' . e de . . '» -.-, ..:iT)p.. 

d e l . e u n •.•Ts *a < •.•• r f.u* o g n . p-> 
*«•-. ci li l . r l - r o i •; u - o e - \ *ipp CJ.I--. 

ubioti.v: d. lotta per ì! ino 
mento CAC abbi. ino come punti d. ri
ti':* mento. un lapporto pos , ; . \ o . d. st.-
niolo e d. t intronici con le istituzio
ni ciie operano .n questi setto:*.. Ci4i 
gii t n t . .ii.-.iii. .a rt'guue t' la neces
sita d. t io . i ' c , t on :a pai tt'cipa/iit ie 
ci11 va e p:\ipos.t.va dei giovani, un 
lente 'essuto l'.tiitaiio di aggrega / ione 
L* d. . o r a a..Vili.i: g.nazione, capace 
d. .*.])!opoi re su basi nuove la vita 
ne: quai t .et* . ne. paesi. 

S. tratta ti una nuova linea che tuo 
i". tla una log.ca agi ta / ionis ta sappisi 
so.lt c i ta le t* c ieva ie il pi otagon.s iuo. 
scalil i . le nuove lorille d. demucia/.iU, 
.os i . tu .re un rappoitu ::a niov.nitt ito 
e .st .tu/i i in sopra'tutto con la Keg.one 

D Una direzione politica 
regionale per la FGCI 

T e n d e . e a :ou! . / /a :o un l a c t o i d o a 
p.u a'to l.vello tra le lotte delle nuove 
gt ili ra/ .on; e ;! p iogetto ili tl'.lstor 
ma...mie di ..a .-oc.et a portato avanti 
dal mov un n t o operaio e domooia ' . 
ro. ieolauia una svolta e una cie-scitu 
della K(iCM. La nf lcss ione sul ruolo 
(iena I*'(iCI si e latta .nderugabi.e. 
sol ieo/ . t ta dag'. u.ttmis-iim. a v . e n . 
nittit. de! niov.ni i i i to nell 'Univer .ta 
e n o i e scuole e della gioventù p.u .n 
gene;.ile. li :. < : ai iUi tv i ta le e ti. 
*• tempi' . . . ie . t a . r . ' e i i mate: i.tl. u^get 
t.vi de.ljt t iues'.oiie giovan.le. 

Perdere ci. v.sta ques 'o -.ignif.ca r. 
durre il ruolo de.la I-'CìCl .ni una ."ftr-~ 
ra pre*senz,i nel movin in i to . come coni 
p o n t i n e idea.e solo pinta voce delii* 
proposte eoMiunis'e e non organ.z/a 
t r a e c^si stessa ti. gì.indi movimeli 
t. il: massa a partire dalla cit ici . / ione 
m.tter.ale e speeitica Vissuta dalle nuo 

ve gttit ' ia/ ion. . 
V]<..i I-CCI a l la i te /z . i de. tempi CA 

paté d. co l iegais . e inti mi etan* i ter 
inent, e le inquietud ni del inondo JIO 
vati..e a r raveiso una n.u leconila ca 
p.u."a ci. s.nti-s. tra spontanei tà e di
rezione: una FCiCI ì . b e a t a IÌ.Ì lenta 
/ . i t i : .iitt-giai.si .e:.e e ai grano u: o 
sp.egaro e a:: . io l i re .a p.->.»..a in. 
z.a*.va e la propr.a piopo.sta politica. 
condizione per essere capace di auto
nomia nei confronti del partito: di es
sere soggetto att ivo nella elaborazione 
della strategia dei comunist i . I ca
ratteri della FGCI vengono cosi de
lineati in una organizzazione di massa 
e di lotta, capace attraverso un rappor. 
to creativo non dogmatico con le com
ponenti del mondo giovanile (non so 
lo le avanguardie politiche giovanili) 
di radicarsi tra i giovani, conquistare. 
educare, guidare pol i t icamente, di di
spiegare al mass imo la sua iniziativa 
nella promozione e nella direzione dei 
movimenti di massa nella battaglia 
politica e ideale e nella costruzione di 
ampi processi unitari di costruirsi una 
presenza autonoma nelle istituzioni. 
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ta a introdurre segni di rinnovamen
to per rompere l'attuale parcellizza
zione dello studio, un rapporto auto
ritario o paternalistico con il potere 
accademico, un concetto della scien 
za che e vuoto formalismo e della cul
tura cerne puro rituale. 

Z i Giovani e istituzioni 
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promu.g.»./ o:.t- a. •.•»•>.! .eijt- rez .ona.e 
n. appi.e.»/.one de..a r~>35. .a r.f i . . -sta 
i. inri. ign. d: m,i-*.t ne . ie scuole e 
i i *« r.\: *r.o fra . g . o . an . e non 
g . o . «in. 

l i rilancio e il rafforzamento di tut
te le forme di associazionismo cimo 
cratico. soprattutto m una regiore co
me la nostra dove esso ha sempre 
rappresentato un punto di riferimen
to capillarmente diffuso e dova oggi 
si trova spesso in difficolta e stabilire 
un contatto con le esigenze dei giova 
ni. diventa un terreno di iniziativa di 
lotta necessario, strumento .mpo.-ta.n 
te può « . i -re l'impostazione di una 
legge regionale per la socializzazione 
e lo sviluppo dell'attività del tempo 
libero, del turismo e dello sport, la 
riforma ed il potenziamento dei cir 

(:• : i « a s- .- o p . - i .a 
Entro questo disegno si innesta la 

proposta delii- costruzione di una dire
zione regionale della FGCI . Ar.< ::•• jui 
Va s / O . l i O a ' . l -, «alUT'O <!.. s ' i ' l i / «I 
ti i l .— •• ci * :>o fi-.-.i'i .'/.r '.o Fu '-
« •• •'•.• il-1 a FGCI to-cana ni ì .r> n 
'a ,*a :• .' • »ìa • . s gri.f.ea r.m l').«*"-< 
»".'.( li*' p"ov fa .a' •• part.co a«\-::Ì . cri'-

n.ui.io o../.::•• !•••.. i -"or.a »• ne..a *ra 
(i./.Mic ti-, a I o l a n a e o n - sono ac 
t»r*j.iV d i l a ci.i.ani oa cella orisi. 

La regionalizzazione della FGCI non 
può essere un at to formale: altresì 
un processo di lunga lena che racco
glie l'intera potenzialità, la forza or
ganizzativa dei giovani comunist i e la 
unifica ad un più alto livello di dire
zione politica. Ani-fi-- ri q a e - ' o s. do 
\r.i ci « !••"-*>• a. prOs-;mo f f n / . v - s o 
'ie. pa— -a «d «lil.i i-')nf«rt*i/,i o. or 
gal i . / / . . / ' i :>- '•j<t.,t\'- de. a FGCI de. 
p fi s ::. i , - .p . . e . 

Un processo che va avanti sul lo evi 
luppo politico della FGCI e non sulla 
mera gest ione dello s ta to organizza
tivo presente, va avanti se nel partito 
s tesso si introducono e lement i di con
sapevolezza nuovi e più saldi della que
st ione giovanile. K c r . e n t o importante 
>:• . (ir.v.'.-D d. reg.oi.-i. z/ . iz.une e IA. 
o.-g in.//a/.<»::« rieg.. s ' jdent . un. . i* . ; . -
* ir. « iiiion.-* . Lt nefts.s.ta di adegua-

- * Ì . O - T . -*r*i.*r;«-.i* n. .n>-rvento nel-
tr.i.";i s; a' i*.//a Troppo .i lun-
i>j'.*<a i:..ver-, a - a de' partito 

'a s., > <-fj ,.-, ;-.i-..-.amt«n"«' .uri. :m-
fi. -• g o . e . i i o ' . Qu«-.lo o:.e e man-

.,'"a «• ìt.a . .nz . i t .a ne . confronti 
d-.le- g. md: mas- . - degli s 'udent . c h e 
p-'r «i.'io ogg; s,'**.i :nve-!.:* dal le con-
;raridiza-n .sparinone «.ss.milabili e n 
*ro !.. ror.d./.or.-- g.ov.in..o E" la FGCI 
quindi :.« -erie jy-.-r roa.zz.tre "a utiif.-
c.\/.c<i^ tra i - t jdcv. . ' imver- . tar . e la 
*•)'.!.tiou r.c. confronti delle nuove ge-
:.-.- i / .O.-i 

C e r t i una FGCI (ap,tce d: ut.lizza-
- 1 iViT.nwn.o d. e l i bora 7 one e d: 

i: sper.euza -v luppato .n que—.ti anni 
nelle <-<-7 on . u.n ver-.ta.ne. d. allarga 
ti a fa-f a ge«s.f-.-.i»:onale vor-o cui si 
r.. i!g- t cju nd: d. operare un -^ilto di 
(.ia . a -.ie. nncin d. f.ire poht .ca . 

S .t^.c qu.nd. una forz«\ nuova por 
: g.ova.ii coin.in.sti to-cani , un'occa-
- -<ne da ridi pei dere pei" costruire una 
FGCI d. massa , rapare d; portar» Al
la lo'*a grandi mas-,e di giovMU. 
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GLI ATTORI GIOCANO 
IMITANDO I BAMBINI 

Lo spettacolo del gruppo « Teatro del Sole » apre la rassegna • La faticosa ri
cerca degli spazi di inventiva - Fantasia e abilità si fondono armoniosamente 

f b sport 
Jonhasson della Fiorella 
pronto per la San Remo 

) 

Kuforia nel clan della 
Fiorella Mocassini do
po il successo dello sve
dese Jonhasscn nel giro 
del Levante. Un grosso 
successo per la inarca to
scana al suo debutto ne! 
professionismo realizzato 
non solo per le '"qualità" 
di Jonhasson. medaglia 
d'oro alle olimpiadi d: 
Montreal, ma per la vali
dità di tut ta la squadra 
che ha protetto il proprio 
leader. 

Jonhasscn ha dimostra 
to d" avere 1 mezzi neces
sari per proseguire in una 
brillante carriera. AI gi
ro de! Levante s: è impo
sto su', terreno, la salita. 
che molti ritenevano non 

congeniale alle sue qua
lità. Invece ha proprio 
stracciato i suoi avversa
ri sulla salita. 

I! suo morale è alle 
stelle ed è convinto dopo 
questo successo di ben ii-
gurare anche nella Mila
no San Remo. La squadra 
e sufficientemente orga
nizzata anche se non for
tissima e quindi se Jon
hasson IMXI si spremerà 
molto, sui poggio dovreb 
l>e resistere agli attacchi 
degli specialisti. Insomma 
la Fiorella Mocassini ha 
indovinato la trasferta al 
mio de! Levante. La 
squadra diretta IÌA Pirro-
ni sabato parteciperà «ila 
T.rrf nò-Adria: ico. 

4a scarpinata 
per le Cure 

11 gruppo sportivo La 
Saletta di Firenze in col 
laborazicne con l'AICS 
organizza per domenica 
13 marzo Ja 4 edizione del
la gara podistica «Scarpi
na t a per le Cure». La par

tenza avverrà alle ore 0.30. 
I«i gara si svolgerà per le 
strada del rione delle Cu
re per un totale di 12 chi
lometri circa. I«i manife
stazione è dotata di nu
merosi premi. 

Record della Castello-Chinia 
fra i ciclisti dilettanti 

I,a ciclistica Ca steli o-
Cliim.1 d: Firenze ha bat
tuto un record — ha par
tecipato a tre corse vin
cendole tut te . Giuseppe 
Veltro si è imposto a Sari 
F i t t i , . n i u . et o e i i . n i i » . 
Osvaldo Carpenè. alla G: 
ne.it ra e Paolo Cambi a 
Chiazzano di Pistoia. Un 
avvio entusiasmante che 
pone a: vertici del cicli
smo minore questo soda
lizio. Le al tre corse in 
Toscana sono state vinte 
da Luigi Mencaroni. un 
passista veloce che si è 
imposto a Seano, mentre 
a Pieve a Nievo'.e, ha do

ni natii Mr.i. '. 'io Berrizir 
Manan.» C'innc: ha fat

ti» centro sul traguardo d: 
Ma.-~.-a: a Staffo!: è .-frec
ciato M.i.m.'.o Reali r.te
nuto U:M delle più valide 
piuinea.-e eie". c:cl:>!iio mi
nore; a San Bartolo a 
Cintola ha centrato 
successo Léonard: Corrie
ri. Ma que.v.a vittoria è 
contrastata da un roda-
mo della Las: reti se in fa
vore di Severino Bocchi
no, secondo arrivato. In
fine Claudio Poli, a l t ro 
velocista d: rilievo, si e 
aggiudicato la vittoria a 
Lunata di Lucca. 

AUTO ALFA ROMEO 

USATE con GARANZIA 
dei lavori eseguiti 

SCAR AUTOSTRADA 

Via di Noveli. 22 - Tel. 430.741 - FIRENZE 

Aperti tutto 11 sabato 

GARANTIAMO 
le nostre ALFA ROMEO 

U S A T E 
Concessionaria 
Alfa Romeo SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoll. 22 • Tel. 430.741 - FIRENZE 
Aperti tu t to il sabato 

THE BRITISH 
iNSTITUTt 

OF FLORENCE 
2. Vii Tornabuonl 
Tel. 29S 866 284 .033 

FIRENZE 

10 MARZO 
INIZIO CORSO 

TRIMESTRALE DI 

LINGUA 
INGLESE 

LA 

S C A R 
AUTOSTRADA 

vende 
con G A R A N Z I A I* AUTO
USATE ALFA R O M E O 

V i i di Norol i . 22 
Tel 4 3 0 . 7 4 1 

A p e : . r-i-To !3t>3*3 

il mestiere di viaggiare 
meefings e viaggi di studio 

In corso all'Affratellamen
to il ciclo di spettacoli de
dicato allo «Spazio teatro ra
gazzi » organizzato dal Co
mune e dal Teatro regiona
le tasca no. La rassegna ha 
esordito con uno dei gruppi 
più accreditati in questo par
ticolare settore, il collettivo 
di Milano « Il Teatro del So
le » che presenta un testo 
dal titolo « Giochiamo che 
io ero... ». 

Lo spettacolo si articola at
traverso i vagabondaggi di 
un gruppo di bambini, volta 
a volta scacciati dai vari luo
ghi dove provano a giocare: 
dalla casa alla soffitta al 
cortile al Campetto, ogni spa-
zio. di per se esiguo e insuf
ficiente. risulta vietato alla 
fruizione infantile. I divieti 
vengono ovviamente dal mon
do degli adulti cioè dagli in
teressi di una società che 
ignora totalmente le esigen
ze dell'infanzia, mentre, at
traverso la scuola e la fami
glia, impone autoritariamen
te pseudo-valori culturali e 
comportamentali. 

La componente apparente
mente ecologica dello spetta
colo media infatti senza equi
voci una precis-a polemica so
ciopolitica. In questo senso 
esso si raccomanda proprio 
agli adulti, in particolare ne 
critica l'ignoranza circa il va
lore che il gioco possiede per 
ogni bambino, mezzo fonda
mentale di espressione crea 
zione relazione. II teatro spas
so allora viene offerto pro
prio sotto forma di gioco. 
presta e comunica le sue qua
lità illusionistiche (ogni at-
tare all'inizio spieua 1 truc
chi del mestiere) per stimo
lare l'inventiva apolicata a 
materiali poveri, di uso co
mune. Ne risultino del re
sto prova immediata i vari 
giochi che i componenti del 
gruppo intraprendono sulla 
scena, dando luogo o bellis
simi e godibilissimi effetti. Lo 
hanno confermato l'attenzio
ne e l'entusiasmo dei bam
bini presenti, alunni di al
cune scuole elementari fio
rentine. 

Coinvolgere nella iniziativa 
scuole e insegnanti dovrebbe 
dimostrare il grande valore 
pedagogico della esperienza 
teatrale, intesa proprio co
me modello culturale di rap
porto con i radazzi, in snido 
di connettere strettamente ne
cessità di apprendimento e 
di libera espressione. Ci sem
bra in effetti che il teatro 
possa proporsì come strumen
to creativo di un intervento 
che lo stesso bambino deve 
compiere, stimolato neila fan
tasia e nella riflessione, dal 
la rielaborazione collettiva di 
esperienze, situazioni, nozioni 

« Giochiamo che io ero... » 
ne ho dato una dimostrazio 
ne. non limirando la sua va
lenza alla "confezione" ben 
sì volendosi suscettibile, di 
arricchirsi, modificarsi, attra
verso l'intromissione diretta. 
raramente stimolata ad arte 
dei ragazzi. In questa dire 
zione Io spettacolo ha for-e 
ancora bisogno di misurar 
si. per acquisire la necessaria 
elasticità, raccogliere adesua-
tamente le relazioni e le pro
vocazioni del suo vivacissimo 
pubblico. 

Una cosa non ci ha con
vinto. s tante l'estro delle so 
luzioni sceniche, ottenute con 
veramente scarsissimo appa- i 
rato, e stante la bravura de- I 
gli interpreti: la mimesi, vo ; 
cale e di portamento, del i 
bambini, che gli attori han- ! 
no compiuto, ha troppo spes- : 
so finito per essere carica- ! 
turale, dando IUOÌTO a bambo- ! 
l e g a m e n t i lezio-i anali mai. ! 
nella realtà, i bimbin: ci of- j 
frono. Ci è parca una nota 
falsa, oltre che costituire uno ' 
sforzo inutile, se non fuor- • 
viante. ! 

Rita Guerricchio 

Avviata l'attività al d'essai 

Al cinema Goldoni 
un nuovo pubblico 
per film «diversi» 

Iniziativa tesa alla circolazione di opere escluse 
dai normali circuiti — Programmi collaterali 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Da alcuni n.esi ormai il 
cinema Goldoni d: Firenze 
ha iniziato la programmazio
ne in collaborazione con il 
centro studi C.T..AC. l'Ita!-
noleggio cinematografico e 
il comitato ìnterassociativo 
ACLI ARCI ENDAS. I! 
pubblico fiorentino ha accol
to con favore questa inizia
tiva che cerca di offrire al
la città film di prima vi
sione in un locale struttu
ralmente qualificato e che 
pratica prezzi contenuti. 

La linea culturale che vie
ne perseguita nelle program
mazioni dei cinema Goldoni. 
fa riferimento non solo al 
normale mercato cinemato
grafico «commerciale.) di 
qualità ma si prefigge di fa
ci.itare la diffusione in Fi
renze di film appartenenti 
a piccole distribuzioni che al
trimenti non avrebbero al
cuno «spazio nella città: in
somma un tentativo d; com
battere con armi adeguate 
la ormai famosa ;< censura 
del mercato ». per una cor
retta informazione de! pub 
b'.ico su tutti : temi o ino 
nienti cinematoi'rafici di ri
lievo, sotto lì segno delia 
COÌI tempora licita. Verranno 

anche intensificate le mani
festazioni collaterali «incon
tri. dibattiti e c o e la pre
parazione di materiali infor
mativi per il pubblico :n 
medo da non isterilire la 
potenzialità comunicativa di 
un film per colpa d: una 
catt.va o trascurata inlorma-
zione dello spettatore. 

Il Comune e la Provincia 
ci. Firenze hanno dato :1 lo 
ro patrocinio alla iniziativa: 
.sua cura del con..tato d: ge
stione approfondire la qua 
lità delia collaborazione con 
•-'li enti locali in modo tale 
da consentire alla città uno 
spazio cinematografico dispo
nibile per manifestazioni par
ticolari. festival, ra-segne o 
altro. 

Dopo « La rabbia giovane >> 
attualmente in programma
zione. so::o previsti nel car
tellone del Goldoni i seguen
ti film: '< Jracema » di .Jorse 
Bodansey: < Karl e Cristi
na » di Jan Troell; « Actas 
de Marusia » di Miuue! Lit 
t::i: < I siorn: de! 'H« » di 
Amrhelopoulos. assieme a la 
recita io Thiassfts»: «Anto 
MÌO Gram-ci e. d: Lino Da! 
Fra: e Rashon.on » di Akira 
K.irosawa 

La rabbia del giovane 
« Badiand.-, ». Iemale tene . 

sono pianure livellate e step 
pose, semidesene, che si ili 
ternano alle immense distese 
di grano dcL'h Stati del Nord. 
dal Sud al Nord Dakota al 
Montana e fino alla provincia 
canadese del Saskatchewan: 
terre selvagge, ostili, mala
mente protette dal gomito del
l'Alto Missouri e protese a 
nordovest vero il miraggio 
delle Rocky Mountains. 

In questa terni desolata si 
perde la tuga senza speranza 
di Kit e Holly. coppia gio
vanissima di assassini per 
ca.M». poi .per necessita e at
teggiamento. K' Holly che 
racconta, unica sopravvissuta 
alla luntja marcia che trae 
spunto da avvenimenti reali 
nella seconda metà degli anni 
7>0, e la sua ricostruzione, 
tra cronaca e leggenda, ha la 
distanza da! reale che può 
avere un incubo rivissuto, ca
rico di sensazioni e partico
lari esortativi, immagini e 
fantasie più che concatena
zione logica di accadimenti. 

Questo filtro della memo 
ria di ragazzina quindicenne 
conferisce al film di Malick 
una patina simbolico surreale 
che lo differenzia dal filone 
ie dal mito» americano della 
coppia in fusa e in guerra 
con il resto del paese < Bori
rne e Ciudi'. Suqarlaml Ex
press. Vivere pericolosamente 
e t c ì . 

Holly. la Sissy Spacek di 
Carne ma senza sguardi de 
moniaci. è una ragazzetti! di 
provincia, ingenua, non bella. 
venuta dal Texas con un pa 
dre cartellonista attento alla 
libertà vigilata della figlia e 
alle percettibili ditlerenze di 
classe. Kit e un giovane va
stamente somigliante a James 
D?an. anchYsli rilxile senza 
causa, teso a lasciare un se 
gno m un mondo pieno d: 
miti e povero di occasioni. 
inconsciamente votato all'or
ci ine 

L'America bruciata degli 
anni \>0. instabile e inquieta 
nei suoi giovani «. perduti >'•. 
è appena un riflesso di esili 
coordinate «Dean, la Corea. 
le musiche» rispetto ad una 
più complessa metafora del
l'esistenza. L'incontro, l'amo
re. l'eliminazione del padre. 
la fusa, la catena di delitti 
senza motivo e .-enza c:fe!ti. 
costituiscono un via strio che 
iia poco di liberatorio, ma 

LA DITTA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775119 

Via Giuntinì, 9 (dietro la chiesa) 

S U P E R V E N D I T A 
di 
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ATTENZIONE: PREZZI I.V.A. COMPRESA 

V I S I T A T E C I 

piuttosto è la sequenza di una 
opprimente disfatta, stroncata 
inesorabilmente da una giù 
stizia che non concede eva
sioni. e appena iiiL'entilita dai 
ricordi di Holly. e dalla sua 
partecipazione prima attenta 
e meravigliata e poi sempre 
più apatica, indifferente an
che al virtuosismo del fucile 
del giovane partner. 

Anche il mito americanis
simo della vita libera nei 
boschi ida Thorcau alle co 
numi hippy), arricchito dai 
due con eli spunti di letture o 
ricordi cinematografici (trap
pole. complicati saliscendi. 
addestramenti paramilitari) e 
rivissuto da Holly con le vi 
sioni e le suggestioni naif di 
una foresta che vive, e solo 
breve e insostenibile paren
tesi prima di nuovi spari im
motivati e la corsa fuori stra 
da verso le piatte stepp:* del 
nord. « Il mondo mi sembrava 
come un pianeta distante» di 
rà Holly ripensando alla sua 
attonita* passività « in cui non 
avrei potuto più tornare»: 
il gioco tragico continua, sen
za esaltazioni. con solo una 
scia di sangue 

Kit e Holly fuggono da un 
reale fatto di rifiuti o di 
quiete immobile per entrare 
in un reale immaginario al
tret tanto disadorno, cercando 
i segni per entrare nelia sto
na «le pose gli atteggiamen
ti di Kit di fronte agli altri» 
ma anche convinti di una 
parabola effimera dì liberta 

La rabbia, nel film di Ma 
lick. non c'è: Kit spara con 
precisione e uccide, ma non 
odia e dopo la sentenza la 
scerà il suo corpo ormai inu 
t:le alla scienza forse per 
evitare anche l'ultimo rifiuto 
della terra. 

Badlcnds non ha eroi uè 
romanzo: ha l'andamento d: 
una fantasticheria ad occhi 
sbranati in un paese senza 
meraviglie deve la violenza 
non toglie nò aggiunge sa
pore acì una fatale opacità 
dell'esistenza. condizionata 
dalla fiera dei miti e dei 
divieti, inautentica erme l'in
formazione manipolata e ma 
nipolante <le immagini tele 
visive della caccia all'uomo 
organizzata dai bravi citta 
d n i sono causa ed effetto di 
una psico-i amcricin.» del 
lordine e della pulizia». 

Giovanni M. Rossi 

CINEMA 

ARISTOIM 
Piazza Ottaviani - Tel. 287.834 
«Ap. 15 ,30) 
Per la prima volta nella storia del cinema 
lutto il trjgore della be>tla infuriata, tutti i 
suoni delia natura scatenati: una realta in 
« quadrifonia a ( 1 0 . 0 0 0 W rms) del sound 
Assony Round. Tentacoli, in Technicolor Techni-
vision con Henry Fonda, Dalia Boccardo, John 
Huston, Shelley VVinters. 
( 1 6 . 13,15, 20 ,30 , 2 2 . 4 5 ) 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi • Tel. 28-U32 
L J protacjon.s^a d.? « L'uilima danna » nel suo 
P ù recente f irn par la rag a di M . Camus. La 
prepotente femminilità di Ornella Muti porta 
jrji; estremi limiti la car'ca drammatica d : que
sto film II mio primo uomo. In Technicolor con 
O :ie:.a M J : , p ù be.i3 e più nuda che mu,, 
Peter Corra:, Mark Edua-ds. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 17,30, 19 .10 . 20 .50 , 2 2 . 4 5 ) 

CAPITOL 
V':a Castellani • Tel. 272.320 
U:i film br'::;t>: S imo, travo'gente. p'cca'it». 
d::.a prorompente a i?.jr,a che vi coinvoiyir j 
C3;i 'a sua tranu .mp-evedib le e con i suoi CD-
mc, = ; ni, ye-soTj'jii.. La presidentessa. A colo-
T ;o;i M.-:,3Tj? 3 M J . J U , Jchn:iy Doreili, G.an-
- co Tedeschi. V isor io Caprioli, Lucano Sai.e. 
Rey 3 J. 5 J ce 
(15.30. 17.45, 20.15. 22.45) 
CORSO 
Borgo degli A!b:zl - Tel. 282.687 
Una piccante e comicissima avventura dei 
nostri giorni. Passi lurtivi in una notte boia. 
A colori con Walter Ch'ari. Carmen Villani. 
{ V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17,20. 19 ,10 , 20 ,55 , 22,-15) 

EDISON 
Piazza della Repubblica 5 - Tel. 23 110 
(Ap. 15 ,30) 
••• Pr i l la ». 
Terence Hill dì Roma a 5 jn Francisco, ev 
•.calure, azioni. Imprevisti per un malloppo di 
mo!: m ! ardi Mister Miliardo. Colori con 
Terence Hi l l . Vclo.-'e Per,-.ne. Jack.e Gleaion 
E' sosjssa la , i i :dTa delle tessere e b.yi.et!. 
o:nay:j o. 
( 1 5 . 3 0 . 17.20. 19 10. 20 ,30 . 22 , 15 i 

Tel. 217.798 
EXCELSIOR 
Via Cerretani 
(Aa 15.30) 
E' molto pericoloso st:dare l'ispettore Clou-
si-oud Ma la pantera rosa ha un coraqgio da .. 
icone La Paniera Rosa slida l'ispettore Clou-
seau. Colori con Poter 5eilers, Herbert Lom, 
E>. n B;al;£>ly. r=<iia di Biake Edwards. 
( !G, 13.15. 20 .30 . 22.-15) 

GAMBRINUS 
Via Brunellesch: • Te. 275 112 
Cora/rate, portaerei. bomb3rderi nella più 
cjrimdp battaglia del Pacilicor La battaglia di 
Midway. Technicolor con Chsrlton Heston. 
Henry Fonda. James Coburn. Glenn Ford, 
Toshiro Mlfune Gli straordinari effetti del 
5enioround vi faranno trovare al centro della 
battaglia come autentici protagonisti. 

( 1 5 . 2 5 . 17.55. 2 0 . 2 0 , 2 2 . 5 0 ) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccaria • Tel. 663.611 
Dulie Alpi alla Sicilia, un viaggio incredibile 
fra le tribù italiane: L'Italia in pigiama: costumi 
sessuali delle tribù italiane », un film di Guido 
Guerrasio Technicolor con un cast incredibile: 
noi italiani. Edizione Integrnle rigorosjmente 
VM- 18 anni. 

MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 275 954 
Una spregiudicata elettrizzante cavalcata verso 
la meta finale: l'amore. Amore in tre dimen
sioni in Technicolor. Vedrete Quello che non 
avete mai visto e che non vedrete mai più, 
con Inyrid Steeger. Evelyn Raess, Rinaldo Ta-
lamonti. Rigorosamente vietato minori 18 anni. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .30 . 19 .15 . 20 .45 . 2 2 . 4 5 ) 

ODEON 
Via dei Sassetti - Tel . 24.088 
Premio Oscar 1976 quale migliore fi lm stra
niero: Dersu Uzalà, il piccolo uomo delle grandi 
pianure di Akira Kurosawa. regista di « Ra 
shomon » e « I sette samurai ». Technicolor 
Juri Solomin. Maksim Munzuk. 
( 1 5 . 3 0 , 13. 2 0 . 1 0 , 2 2 . 4 5 ) 

PRINCIPE 
Via Cavour. I84r • Tel . 575801 
Un sensazionale avvenimento cinematografico In 
anteprima mondiate. L'ult'mo grande capola
voro di Dario Argento: SuSjjiria. In Cinema
scope Technicolor. Con la magia dei suono 
stereofonico. Con lessica Harper. Stefania 
Casini. Miguel Bosé e F.'avio Bucci. Viaggerete 
negli incub' di Dario Argento ed incontrerete 

fantasmi deila sua coscienza ( V M 1 4 ) . 
{ 1 5 . 3 0 17.20. 19 .10 . 20 .45 . 2 2 . 4 5 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimator i - Tel 272.474 
L'uiflniD eccezionale (lini dei l i m j s r rej.sta 
C. j jde Lclojch. spumeggiante, ricco d tro
vale d~ r'tmo. di celo-; e d. hunia-. cìie -,, 
d.vcrtira- Chissà se lo farei ancora. Te;hn color 
•ntc.-^r^jj'o dj" e bail'ssime e aftasc.: cri! Ca-
tharlna Dc-ntu.-e. Ancuk Almée. t3:> Ch;vies 
Denner. F.3;cls H;iii.-r 
(15 . 17. 19. 20 .45 . 2 2 . 4 5 ) 

VERDI 
Via Cìh; beli ma - Te l . 2!)6.24^ 
- Grande Prima » 
Una a'o-,;: c-moz.onante. eccitante, do .-e . M I ; , e 
od o. v.s.enza e passione s susseyjono con 
eccezione!' co.pl d. scena Tre brav'ss.m . s'm-
.lerc! e g.ovini attori sono « gli scippatori > 
nei firn- L'Ultima volta. Easlmancoior con M : Ì -
s mo Ran'cri. Eleonora Giorgi. Joe Daiie;s2nd.-o 
Ma-Isa Mel i . ( V M 1S) . 
( 1 5 . 3 0 . 1S. 20 .15 , 2 2 . 4 5 ) 

5o.no già In vendita, presso 
teatro, dalle 16 a'Ie 2 1 . 3 0 . 
posti numera 
e : R echi e 
marzo. 

la big! etto- 3 de! 
biglie!;: per • 

f" della compagnia W- . te r Cli e-l 
Poveri che debjtterà martedì 15 

] ALDEBARAN 
! Via Baracca. 151 • Tel. 41.00.007 
i Migliala di donne privilegiate dalle SS, stru-
I menti di plscere nei campi dell'amore: Liebes 
| lager. A colori con Karl Kon.ng. Red Ascott. 
I Ja.mr.y Ccsler e A.an Collins. ( V M 1 3 ) . 

| ALFIERI 
i Via M. del Popolo 27 • Tel. 282137 
i I I mistero delle 12 sedie, colori. Una cerem-
i boia di risate propostavi dal mego della co-
I m e.la, ,\Ui B.-ooks, Ron Hoody. 

I ANDROMEDA 
j Via A-et ina • Tel . 663.945 
j (Nuova gest one) 

Il :is3;o stj,ienda straorcl nar'o colosso delia 
] e ie:r.jto:j-Dl e King Kong. Techn.co.or con 
j Jet! Br dyes. Jessica tango. E' un f i rn per tut! . 
| (U.s. 22,30» 

APOLLO 
I V:a N'azicnale • Tel. 270.049 
i ( N J O V O . grand,OSO, sfolgoratile, confortevole, 
i cagante) . 
I D J . .- u senìriz'onaie g d o di Edyrjrd Wallace. 
! un ce N3..i-, o-o Ins'j^e-e'a d-.ì biiv.do: La yran-
j de slida di Scolland Yard. Technicolor con Ste-
! '..art Gen. je . , Sui? » H j i i p s h r e . Rdber! Mor-
| le / . Jsnes Robe no:» J-.iii.e ( V M 1 4 ) . 
! i ! 5 . 17. 13. 20.-15. 22.-15) 

i ARENA GIARDINO COLONNA 
, Via CI. Paolo O.-àiiii. 32 - Tel. 63.10..50 
I Ln b:-::e.j. a ac;ea :;ir.;.'iien:ic;»b le: I lunghi 
j giorni delle aguile, ce', M. Calne. K M J O : ; . 
| C P .J : I : : I - . - . H And.ess 

lU s. 22 20) 

i CINEMA ASTRO 
i Ai) 15.30) 
j 53 3 oyj : Un dollaro d'onore, t e . i i i . e j r con 
I Jenn V.'a>:ie. Dean Mcrt 'n. 
( I U . Ì . 22 .45) 

I CAVOUR 
; Via Cavour - Tel. 587700 
i Un firn d, aita classe, il più belio e discusso 
I dell'anno pieno di eccezionale suspence e di 
I sorpresa Anima persa di Oino Risi con Vittorio 
, Gassman, Catherine Deneuve. Technicolor. 

I COLUMBIA 
i Via Kaen/.a • Tel. 212.178 
! • P. me », 
I Amori, letti e tradimenti. T e . i l l u d e r R > 3 
' : a u m e n t i V M 13 
| EDEN 
' \ ':.i della Fonderia - Tel. 225 643 
• Pe. ;. e . . e < A j j , j i i : . ' : r . :'? L le ne: J.J. e l i o 
i - e t i e*o >>• Tolo l'imperatore di Capri, _ j t 
; l o i . i . ' 5.i:ii;i:i ,Mj.-.,.i M e . - l n . M. ;ra Ce-
I i iel . j . i Un : mi ilei :i ve.: n:e.i!.i e , i ; J : . I ' 3 
j Rey.a d. L.i.yl LOiiic-n. n . 

ASTOR D ESSAI 
Via Romagna. 113 - Tei. 222 333 
L 8 0 3 
O n c j a 0 a Se ^nie ' 5e.-> r jg : Sussuiri e 
grida. Co.o-.. Per t j t : . D c i u n . : I l n lo . 
,U i 22 .45 ) 
GOLDONI 
Via de' Serra _'.i - Te l . 222.437 
• Eccezlo.-e e pr r.iì » 
Pro^Oi'.e per un c.nema d cuailt* u = 'rj-rr. -
Jao :e .n-e-r-etaz oi.c d. 5 ssi 5o;cc-. ce-.-; • 
rjata a..'Oscar nei moderno, sen.ez 3 1 . 1 . e 
'.' C CrlTc: Z2~'2.2'.'Z~Z. *.* Ulrltt» g u i d i l e J l e 
.enee Me. ci:. In Tachn coor con S ss 5 e-: co!-.. 
Ma-r 'n Sneen e Warren Oates (R rjo-oii-nen 
:e V M 13) Pre.-zs un co L 1 5 0 0 I R J AGlS. 
ARCI . ACLI . ENDAS L. 1 . 0 0 0 ) . 

KINO SPAZIO 
Via dei Sj .e . 10 . Tel. 215 634 
L 700 i 'A> 15 .15 ) 
* L eie d're-o dei m.is cai -» 
O e 15.33. Il re dell'arena, di L. :•.*. C a - j / 
O-- 17 30: Cantando sotto la pioggia, ci 
Di-j-en e G K e . / O-e 20 33 Non sci mai 
stMs cosi bella, i '.V A S c i : - . O ì 2 2 . 3 j . 
Cantando sotto 11 pioggia. 

ADRIANO 
V.a Romajr.OìS - Tel . 433.»507 
D : ; 3 » E ; se .-.2 » e * r.lc s:c:-> 1 r.tc-.-.a 
' accop; ara cne . ree si-np-»; La 9*119 del 
parigino (Plcrrot le fo.:) d J i : = jes D e e / . 
3 e: a-1 c in Aì3 n De .01 . L ' j r a S:tt A : ; -
; : • ; ; M v e V - - . . . • ' .m -z-. e 1 : : • : : 

ALBA (Rifredi) 
V:a K Ve/za n: Tel 452 296 
Di .-i.-tenT; ? i n Per grazia ricevuta. !••:-•-• : - e-
con N .-.a Ma- . f -ed . M : a.-.j* a V : ; ' : Pe-

EOLO 
Borilo S. Frediano - IV:. 2tit».82:> 
Cr.;':7- Yo:e:;1, : ' . M e: .'e-vie n.icìe ,JC- .Ine 
va ie ; : . i ) i u i l , . e =.1 •. P.eynun *. n.l f 11 
.-' u d . . - , :c : i : : :L j 1 ,e La nipote del prete. 
T c c h n . n l j : ce» C I , . - ) / V J . . I - . Ì , Be.yl Cu i 1 -
^ : 1 J : 11. G e. 1 e e. I o Z . 1 e ' : . v . ^ I j :. s 1 n : re Io j 1.1.. 

FIAMMA 
Via Pacinott: - Tel . 50.401 
L'infedele (1 peccet ci, madame Bovary. Tech 
n caler. Rigore-Sementa V M lei. 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel . 662.240 
E.tezianaie esclusiva. Un eccezionale capolavo
ro delia cnematografia ita.iana. Ritorna l'ec-
cez o.uie e unico grande loto in: Tolo nella 
Luna di 5l2.no. con Telo, Ugo Toynazzi. Sy.va 
Ke 3 . na. Luciano 5alce, Sandra Milo. Un d,-
vtrtimento per tutta la famiglia. 
R.J AGIS 

FLORA SALA 
Pazza Dalmazia - Tel . 470.101 
tAp. 15) 
I: n j o . o st.-aord -ar.o ce:0>irj de.le . ìenu 
*ej ,el j inend.eie: King Kong. Te: li.-, .dio: . 
U 1.1 ya i id .O i j prodn.'.cine De L3urent's con 
Jelt B: d.jes. Jeijice Lanrje E' J , I (!..-.> ;i.r 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tei. 470.101 
;Ap. 15) 

Seconda v.sio.ie asso.uta. 
Petre.og .cment-e coni.co. bioloj camcilu - e:.-
CD e divertente. Ere dèi te:n:-l dei 1 Mei .co 
deia mutue » che non v rideva co^i tent^ 
I l ginecologo della i^ulua. Technicolor con 
Renio Mcntegnan , A.de Fabrlzi, Paola Se 
nato e ( V M 1S) . 

FULGOR 
Via M Finijuerra - Tel. 270.117 
Dopo < Borsalino • e < F':c Story » ritorna 
l'accopplsta che vince sempre: La 9«ng del 
parigino (P.errot le fon) di Jacques Darai, a 
co ori con Alain Dclon, Laura Betti. Aaa be-to 
Maria Merl i . Non è vietato. 

IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 
De,lo Al lento, .. me-ja dei I I » . . , n ) e . l ' t j ! j 
ne. er^i- ' . 'J une de s.jral y . jnJ . f . .n, I l 
gatto a nove code. Co 0 . con J;mes F-cn-
clscus. K.--Ì Melclen Ce'hc.-ne 5nr; l : ( V M 1-1) 

I T A L I A 
V i a N a z i o n . i . t - . l e i . 211 .OW 
M g a,3 d. rJr-:i:u- p.-.-. .g-j.ate delle bS. s - - j -
mc.it. d p aceri.- ne. c;.npi dell'amo-e: Liebes 

lager, e Cc.3.. cren iCe-l l'.rj.i n, Red A>:ott. 
Jelin-./ Ce-.':, e A.^-i Ce.. ,ni. ( V M 111!. 

MANZONI 
Via .Mar i t : • IVI. 3v»803 
. A -, ! 3 30 -
L'occ.-j.on : eia aaD.tte .-'te p-, r .' c r t - , . : 
Oucllc strane occasioni. A co.o-l con N na 
M - n t - e d . Stefana Sandro:-'. A 'b: : to Sard . 
Peolrj V . I IJJ -J o. i V M 1 3 ) . 
( 15. 13.15. 20 .15 . 22 .30) 

MARCONI 
Via Gia i inot t : - Tel. 680.644 
In secjiida v.s o-ie asso.utj 
Petrvn.i : : nenie -ani co. b slog'ctvne:-.' e e " ' : o 
e i .e te.rte. Era de tee.'.,): d" » li i-.c-c! :o 
d-i.a n u t j a » cn-- nc-n si t.d?'2 cosi te-."re: 
I l ginecologo della mutua. Techn co •*•• co i 
Rcr-.eo Montatine:» . Aido F.-b z , P.'O.a Sena-
tare. ( V M IS. - . 

NAZIONALE 
Va Cimatori - Tel. 270 170 
(Locale di classe par tam glie) 
Pro^égj T.ento pr.rr.e v 5 one. Le t e 'o - . p u 
5L e d-_-, e nc-T.a 'e. a .0. r.or le - . 1 . ; .3 t ; 
•"•.e™ic. In vi f .-"•» : . : - ? « : i : ' - - . ? - ' : ? c y : 
La moglie dì mio padre, e Ce ori cr-.n C. --n ; 
Bf.cr-, A i.;3 C i . . F::iv S i - i j . s . J e - . / T i n-
J J V M '.:-., 
(13.30. 17..15. i 3 2 0 . 2C.-15. 22--.~) 

NICCOLINI 
Via Ri^ir-o.i - Tel. 23 2^2 
'Ap . 15) 
La 'aste a de: seiflrr.e'fi violentati: Oedipu* 
O r o , d Er pra-do V sconti. A colori con 
R?r-3 N ehajs nuo.-ame-.te SP'endida • provo-
ce te. Ce.--.en Scarpirta. M guel Base • con 
M : n : e P.-cc - a ( V M 1 8 ) . 
(15 33 . 17 20 . 13 .10 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

IL PORTICO 
V » Capo dei Mondo - Tel. 675930 
' A e 15 3?I 
D .erte.* si rr.o f .m: Una strana coppia di 
sbirri. Tee.-.-. :-~ ".- c : i Jer.e; Ci:*, e A a.-. 
A-,, n P -.iti . 
(U.s. 22 .33 ) 

PUCCINI 
P..»/?a P i - m i - Tel. 32067 - B 15 17 
Il - j ovo st-r->-d r.j- •> ce osso deli» cinem»-
ti5->f a rr-e-d s e Kmq Kong. Un» grand os» 
p-odjzlone De Laurenrl s. co-, JeM B-idje». 
less ca La-r-e E' j n f irr- rer ILÌTI,. In Technl-
c-lo
de Pcee ; (13 15. 17 45. 20 . 22 30) 

STADIO 
Viale M. Fanti • Tel. 50.913 
Kong, uragano della metropoli. Techn color p*r 
tutti. 

UNIVERSALE 
Via Pisana. 77 - Tel. 226.198 
(Ap. 15) 

Pe- il ciclo « Cinema degli anni "70: confronii 
USA-ltalia. Solo oy j l . il celebre, bellissimo. 
ind.mentlceb..e capolavoro di Dino Risi: Pro-
lumo di donna d t . 1 9 7 4 ) . con Vittorio 
Gassma.i, A essand-0 Momre. Agostina Belli. 
Co.e: 
L. 600 - Rid. AGIS 
tU.s. 22 .30 ) 

V I T T O R I A 
Via l'agnini • Tel. 480.879 
Be.mondo mai cosi Irresistibile In un giallo 
assolutamente insolito, violento, drammatico: 
I l cadavere del mio nemico, di Henry Verntul l . 
A colori, con Jean Paul Belmondo. Bernard 
Bile-, MareFrance Plisier ( V M 1 4 ) . 
i ! 5 30, lei. 20 .20 . 22 ,40 ) 

ARCOBALENO 
lR ,-e^ei 
ARTIGIANELLI 
V.a Serra;;.:. 101 • Tei. 225.057 
S.-ettJcoj.c s . j j . ' i e . r ) , . I l gladiatore che sli
do l'impero, , : i Ne.. . Ste.cns. G.a a M.liand. 
FLORIDA 
Via P . ^ n a . l(v.) - Tel. 700.130 
lA.r i.1.3.') 
Pe: c'i ,u 1.1 rrje.it e b serjno d. d.>e:t.:s.. a,--
p j iteme.ita ,?:i i :i ù lavoloso. stravolgente, 
ì-e.-ee. s.jji-.eio e seettecolare din» d. questo 
me Kle James Goond 007 Casino Royale. Sco-
^t.o.or. cen Potè. 5e..ers. VVoody Alien, Uf-
aele A-.d.caS. Dev d M ,en. Mucche d. Bu.t 
Be.i i: .e:! i 
(U » 22.-13) 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA
STELLO • Via P. G iu l ian i 
(5,-ett. c e 20.30 - 22 .30) 
L'.i t n.n ll.trlio:!;: Sipario strappato, con P. 
N e v i i e - . J, AnJre.V! iU5A 1 9 0 6 ) . 
R.J. AGI- , 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 
iS.Je'.t -.e .'0 30 ! 
Se non fatelo quello noi» mi diverto, d. E. 
H.ue.i, i.on K De ni. ni n. i V M 1 li i . 

CINEMA UNIONE (Girone) 
. A . J j j l 
G I G L I O (Galluzzo) 
!5.. . : t e-e : '0 .è2) 
M !K« M.. i : ...'•-. ,n Rosolino Paterno soldato. 

ARENA LA NAVE 
Via V . ' . a i iM- 'Uu . 11 
Un ! I.n .' . • : i . i i . i :„ i i une ne.le1 ' .- a: e ie d. 
'i.:e..a eli .miete Operazione Roscbud, con 
Peter CV Tee e 
In z o Ore :•!. L 500 25e» S ridete 1. tenne) 

C R .C- A N T E L L A ( N u o v a S a l a C i n e 
m a T e a t r o ) • I V . . 640 207 
In.j caie -j.̂ '.er io e.le donne. 
Luna nera, J, Louis Malie con Thercso Ghlese, 
Cethr.n H.-ri.-.an e Joe Daile^anJro 
R:d. AGIS 

CINE ARCI S ANDREA 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 - 22 ,30 ) 
L'u,l'ino cinema anier.c.ino: L'impossibilità di 
essere normale, di R Rush con E.i a! Gouid. 
Cend re Ber.jen. ! t 959 ) . 
L. 500 

CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte ;i Kma) - Bus 3132 
O e 21,30 . terza ser_t.i del IX « Fest.val 
de. coni-j.ess" ' . 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Kepuhblica - Te l . 640IV.H 
Deni.^n • La moglie vergine. 

M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
T e l . 20 22.J1I3 - U'.is 37 
(Siet t e e 20 .30 - 22 .30» . L. 500-100 . 
R.d AGIS 
I violini del ballo, con J. M Nat. J L I r in -
t.ij.ii.it. D. M. D u r l i 

S M S . S. QUIR ICO 
V:a Pisana. 57»; . Tel. 701.035 
iSpett. ore 2 0 . 3 0 ) 

La leggenda dei 7 vampiri. A coioi-. 

CASA DEL POPOLO DI CASELLINA 
(R posa) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
(Riposi) 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Hapieardi • Seito Fiorentino 
(R poso) 
MANZONI (Scandicci) 
P-c I c i ò - C nern-- con».e pano ere .tei.are --
Tolò Poppino e la malalcmmina. con Toto. 
P^:in in D. F l::ipre 
R r l : i : o i A , s. Ac.i. E-,J.-i. A ci. L. 700 
(U s. 22 : : i 

T E A T R I 

TEATRO D E L L O R I U O L O 
v-a. Or: ino. 31 Tel. 270 555 
O-e 2 t . ' 5 . '.:• Co ime j : a ri p-e>? « C tta d. 
T -e:i.-^ Cti-o.-e et ..; z' , : '0 .13.a •- :>'esc :'a- Le 
due mogli rr! Fc-dr-.co Te: : , . R: ] a d Gn-> 
S.is ". . 

TEATRO DELLA PERGOLA 
V:a (Iella Per-io.a. 12 32 - Te l . 262.6a» 
O-e ?'.'l .-'j'jonatr.- :t turno B. 
Il mare d Ed.varrJ Bene! Uno spettecoio de, 
tcet.e d: Gene.a. con L na Volonjh . re«jia d 
A- :n : : : r ; P.-, ese. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
V;a G. P Ordini - Tel 8812191 
Tea:ro regone e toicano - Spsz'o tee'-o rajazzi. 
Ore 10 (PLr 'e s : j ? . e ) : Giochiamo che io ero... 
del Tectro de. Sale. 

TEATRO AMIC IZ IA 
Via II Pi-a'o - Tel. 218 820 
Tutti i vrece-di e I sat»5ti alle ore 2 1 , 3 0 • la 
d ? T . ' n i 3 e- nei .-'orni festivi ore 17 • 2 1 , 3 0 
la C n ; : : - n : i ) •ì -etts da V*ndB Pas-ju:nl pre 
senta la no te eiso.uta: Per piacere non tocca-
t rmi il cuculo d: L. Failer e S. TJei.i. Re^'a di 
Ve- . ia PcsTJ :nl. 

T E A T R O A R C I S A N D R E A 
S.-^.-ta. - . : z ? 2 ' . 3 0 . • età : er. ce. cr ! "7 -
2 " . 30 L - Cena; - , l e r o-e.it e* Afta- . Ass-: 
ra t ? A Face J . C?.- . ; . . V. G ; " • t e i 

A j - ; j V a : .a .c- . i : . ' " " 

T E A T R O C O M U N A L E 

Co-^o Italia. In - Tel 216 253 
STAGIONE SINFONICA DI P R I M A V E R A 1977 
Ve- i ' -d i IT ~^'-:o. o-e 20 30 'zbbor-.i-ni.T tur
no A i . nz'-.'.z. =-e 20 30 (a'ìbo-a-nen:; turno 
E? e d--r-.cn ; : 13 marza, ore 17 (zbbor.smen! 
:.:--•> C»- : : ; : : : ! : « r.tonc d retti da Kurt San-
de-i 13. P r . i i ' a : Me -a A-je: :h . Mui 'che di 
C e :-:-::". Ecj-lna.en. Orcnestra del .Veggio Ma-
se - e F a-er- r-.a. 

TEATRO SAN GALLO 
«Via i-san Gallo. 45 - Tel 42.4^3) 
Da.Tian . /e-.erdi . Elle 21 .30 . ns j iurzz on» 
c r i 1 Salotto di Laura Poli f-et.^tì). Lo ip*r-
'•-.-> o s ree -rte-a t'r-3 a do—er: ca 13 
I b V e", sa-9 n .and.t3 o-esso 11 bottegh-
--> del :« ! • • - , da e o e 10 a'.'e o-e 12 e 
della i 5 j ' e 11 R d A ; ! . A-:". E.ndas. 

Rubrica a cura della SPI (Società p*r 
la Pubblicità in Italia) F IRENZE • V I * 
Martelli n. 8 - Telefoni 237.171 - 211.441 

I cinema in Toscana 
PISA 

ARISTON: Le eattaji a d V d . - . a / 
ASTRA: S:or 1 d. L-n peccato 
M I G N O N : Z a i r r i k y Po ..: 
I T A L I A : I. r,.a.-.to ,n co .e-, a 
N U O V O : T ac.c d. .e.ee.a ;.-. _ . a 

c;^J3 d erti rr;a-j-» 
ODEON: N - a . a i : , : ; r , x j 
DON BOSCO ( C E P , : T„- ta Cr,::-

latte 
M O D E R N O S.F. A S E T T I M O : I 

.ar,azz. de..a ftce.-.a <.o.«nti 
AR ISTON (5 .G. T E R M E ) : M i . v -

Ĉ . r-.ct assass r.o 
PERSI O FLACCO VOLTERRA: 

La .-eia rr.a.nna.-a 

GROSSETO 
EUROPA: Le notti d. S-t jna 1 
EUROPA SALA DESSE: L asrrsna- | 

\ t f a n t t s r i ' 
MODERNO: Gaia profonda nera i 

ODEON: L? 
SPLENDOR: 

rr.-'-i 

B.- ' - . - I 1 ; d' ' . ' d.-.:y 
I. a .-...= 3-0 de. l ì 

PISTOIA 
GLOBO: Lert;-e a £ -.ir.ia-...e. 1 

( W 1S. 
I T A L I A : P e d e i e J H : i , Kan 3 

ROMA: M o t e a Ve.-.ez e 
G IGL IO: ^e carte i : f = D e i 

r; D . C e. - 1 w M i 3 I 
EDEN: La p'es Scrittisi 

LUCCA 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: V a - . i o d 

r.cite OOJ. 
S. AGOSTINO: L rc-ed e- e f e t > 

d r-, ;::.- G rasa e 

EMPOLI 
EXCELSIOR: La pres de-.t*ssa 
LA PERLA: La co-.testaz o.-c ^t-

nera e 
CRISTALLO: L'-icce..o t_tt"> nt.-o 

I SIENA 
ODEON: La 9ae.5 del parigino 
M O D E R N O M E T R O P O L I T A N : l.v ASTRA: Morte d etro .a pa-ta I 

t V M 16) I 
CENTRALE: Co a p:re oncta reca | 

, V M 18) I 
M I G N O N : C : .-.etti amo e :ri.0 j 

(V/M 18) ' ABBADIA S SALVATORE 
N A Z I O N A L E : C » r, -. p o-ubo , « O D « U I M i . 3 H I V H I U B C 

.spattora Ca.iarjfnn ( V M 18) t A M I A T A : Lt t . f jJ .ne i t - 9 

IMPERO: P ccc-.-l erot ci di una s 
•jnera t , ;n ; 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : I prosseneti 

( V M 1S) 

LIVORNO 
M E T R O P O L I T A N : La pres de.ntetta 
ODEON: L cma.-it.de ( V M 18) 
G R A N G U A R D I A : Il marita m co'r-

lego 
G O L D O N I : Var.eta ( V M 1S1 
AURORA: I baroni 
M O D E R N O : Tentaceli 
4 M O R I : Peto!, 73 
SAN MARCO: 5 ma'tl a. u ; w 

mercato 
SORGENTI : Rolicrba,1 
JOLLY: S mtsad il mar.nalo 
GRANDE: La pantera rosa sfida 

I'.spettora Closeaj 
L A Z Z E R I : E' tempo di «« 

diteci .e Crak 

1 

http://ne.it
http://Ma.-~.-a
http://Co-r.j3.ie
http://co.pl
http://5o.no
http://5l2.no
http://mc.it
http://Ce.--.en
http://rrje.it
http://ij.ii.it
http://d--r-.cn
http://cma.-it.de
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Sorprendente decisione del Banco di Napoli: concesso un mutuo fondiario Dopo il voto sul bilancio la parola ai politici / 2 

Due miliardi e mezzo a Sagiiocco «per salvare la città l'impegno 
nonostante debiti e pignoramenti </e//e fone politiche e sociali» 

l i noto speculatore edile deve portare a termine l'acquisto a prezzi stracciati dei palazzi A colloquio con Guido De Martino • L'impegno dei parlili della maggioranza per evitare irrigidimenti e cristallizza-
dell' ex « Consorzio Risorgimento >> - Come si utilizza disinvoltamente il denaro pubblico !

 * ! A" : t,A,':',nU *•"» t : -"-••"• ,m »"«»« w « " « « A J A ^ I « » n mimi:. -»•-. ™ , ,.««,...«»;««« l'inia*.,*,,»* r..ii'..»k3nirii/.3 zioni • Pericolo che si tormi un nuovo blocco moderato • lì giunta sta per concretizzare l'intervento sull'urbanistica 

Mutuo fondiario per 2 ni: 
Lardi e mezzo a Vincenzo 
Sauliocco, costruttore abu.-uvo 
una cui palazzina lu abbattu
ta dal Comune nell'aprile del 
l'anno .scorso. 

i 
La n o t i z i a , p r o v e n i e n t e d a ! 

s i c u r a ( o n t e , è d e s t i n a t a a d ) 
a v e r e c o n s e g u e n z e c l a m o r o s e , j 
p e r il B a n c o d i N a p o l i , c h e j 
-si s t a a p p r e s t a n d o a l l ' o p e r a ! 
z i o n e f i n a n z i a r i a , e p e r la !: j 
Jjurii de l c o s t r u t t o r e c h e n e e l 
il b e n e f i c i a n o . L ' o p e r a z i o n e • 
i n f a t t i n o n p u ò a s s o l o » a n u - n ' c j 
e s s e r e c o n s i d e r a t a u n o ri.-: | 
t a n t i ' ' a f f a r i » cl ic u n a b a u i 
c a . v a l u t a t o il p r ò e :! c o n : -o. ] 
d e c i d e o g n i g i o r n o . Il m u t u f o n d i a r i o è u n a cosa m o l t o s e 
r i a e d i m p e g n a t i v a , 1 d o n a r . 
d e l B a n c o d i N a p o l i .-onu 
(•ueìli de i r i s p a r m i a t o r i . 1' 
e n t e è d i « d i r i t t o p u b b l i c o -
e d e v e p e r s e g u i r e ne l l a .,u i 
a t t i v i t à c r e d i t i z i a s o p r a t t u t t o 
« f i n a l i t à soc i a l i »•. 

Il m u t u o f o n d i a r i o .sono d e 
n a r i c h e si c o n c e d o n o in In-
s e a d u n a v e c c h i a l egge . la 
n . fi-Iti d e l 1« lug l io 190». d. 
c u i d a d e c e n n i s; i n v o / a la 
r i f o r m a p e r u n a i u n s u s e n e 
d: m o t i v i . D o v r e b b e p ? r m e t 
t e r e d i c o s t r u i r e e di a c q u i 

: .-.tare ci--:-, m a in e l l c - t t . .-,: e 
: r i v e l a t a s o p r a t t u t t o u n o s t r u 
j m e n t o c l ic l a v o r i s i ' ? c o s t r u ì 
! t o r i p e r n i e n t e •< i . m p i d : -> e 
| b a n c h e c u . di;-ÌL'en:i d: 
! m e : i t ; c a n o d s u i v o l i a m e n t - e .. 
1 < I m e . -oc.a le » vrr . -o .1 q u a l e 

s a r e b b e l o ro d o v e r e d i r i g e r e 
g u . n v e s t u n e n t i . 

N o n p . u i . : r d : del lil ci. 
c ' - m b r e .-cor.-.-) s - i n a l a v a m o 
s u l n o s t r o g l o r i l a . e ' . n m i a 
n o i a de i c o m p a g n i avv Cìe 
r a r d o V . i . e l . o i .. f a t t o e h ? .. 
t r . b u . i a l e d: N a p o l . e r a p . e i i o 
z i ' p p o d: p r ò • e d n m - n t . ;n < a. 
— p r o p r . o p e r o p - i i / : c . i . ri. 

1 m u t u o l o i i r i . a r . o — n.-.u.la 
i v a n o d i m i e g g . a t : p e s a n t e 
I men t - - , c o n la p e r d i t i de l l t 
i < a .-.a e d e . d e n a r i p:-r e-.-a 
! vo.\-.at.. . a v o r a t i r . c h e de.-.: 
1 d e r . t v a n o u n t e t t o C o n :. 

m u t u o t o n d . a r . o i n f i t t i s: .n 
.->'. uu' . i u n i - a p p o r ' o tv-e lus ivo 
f ra banc . i e co . - t ru f . , ) : •• I. \ 
p r i m a l 'omise . - al s e c o n d o : 

1 d o n a r . . i p o t e c a n d o a co . i t r u 
; z . o n e . Il s ' c o n c i o cos t r u . s -e. 

. n t a . - ca . d e i i a r . deg l i a c u i i . 
r e n i . , e .-,.» n o n p a g a il .--.in 

1 d e b i t o •.•:•.-<) l t b a n c a , l'iu-
. i t ' u l t i m a .ii a p p r o p r i a d e l l e 
ca . ic a n c h e s e . iono s t a t e p.t 
g a t e p e r u ; e r o d a : t e r z i . P r o 
v a t e a c h i e d e r ò a d u n q u a ! -

Per gli investimenti in edilizia 

Manifestazione 
popolare oggi 

a Secondigliano 
S e m p r e p i ù v a s t i col ise l i . . . 

d i o p i n i o n e p u b b l i c a r a c c o 
gl ie la s e t t i m a n a d i l o t t a al
la q u a l e s t a n n o d i i n d o v i t a : 
l a v o r a t o r i d e l l e c o s t r u z i o n i a 
s o s t e g n o d i u n a s e r i e d : ri 
v e n d i e a z i o n i . t r a c u i p r i m e J 
g i à q u e l l a d e l l a s p e s a d : lt'OO 
m i l i a r d i s t a n z i a t i -KM* o p e r e 
p u b b l i c h e e d ed i l i z i a p i . p i . a 
r e e m a i u t i l i z z a t i . Kra u n a 
fac i l e p r e v i s i o n e c h e s a i e ! . 
b e a n d a t a c o s i , d a t o c h e la 
^ o s t r u z i o n e d i c a s e , . i cuo lc . 
i n f r a s t r u t t u r e c iv i l i , in i m a 
c i t t à c o m ò N a p o l i , i n t e . v . i . a 
v a s t i s s i m i s t r a t i d i p o p o l a 
z i o n e a n c h e s o t t o il p i o t i l o 
d e l l a o c c u p a z i o n e , D* a l t r o n d e 
c i ò e r a a p p a r s o e v i d e n t e g ià 
d a l l a p a r t e c i p a z i o n e i h c i t 
t a d i n i e s t u d e n t i a l l e p r i m e 
m n n i l e s t a z i o n i d i m a r t e d ì a 
T o r r e A n n u n z i a t a e a N o i a . 
l o r i . p o i . a P o n t ice!! : , u i s i e 
m e asili e d i l i , a ; l a v o r a t o r i 
d e l lesino o d o g i : a l t r i s e t t o 
ri c o l l e g a t i , h a n n o m a n i f e s t a 
t o c i t t a d i n i de l q u a r t i e r i ' . g ì . 
s t u d e n t i d e l l ' i s t i t u t o t e c n i c o , 
•gli o p e r a i i lei c o n s i g l i d e l 
I ' I R F f ! p ! r i t . . ; t r ; i f o . d e l l a Ha*. 
e d i a l t r e f a b b r i c h e . N e l l ' i v 
c a . i i o n e il c o n s i g l i o d i q u i r 
t i e r e h a l a t t o a f f i d e r ò u n 
m a n i f e s t o d i a d e s i o n e a l l o ri 
v e n d i c a z i o n i d e i l a v o r a t o r i . 

Il c o r t e o , c i r c a .'Oli;» p e r 
s i i n e , h a a t t r a v e r s a t o lo •.-•• 
d e l q u a r t i e r e f i n o a l v i a l e 

M a l a n e l i l a d o v e h.i a v u t o 
l u o g o il c o m i z i o . H a n n o p a 
l a t o S i i v e t r : p e r la F L C e 
i i a n n t ' l i o p o r la le : ie raz . i>uo 
CXI I L . C I S L . U I L . O g g i la -- a 
t i m a n a d . l o t t a pros iL ' i io c o n 
la m a n . l ' e s t a z i o n o i n d e t t a a 
S e c o n r i i g k a n o a l l a q u a l e p u 
' o c . p a n o a n c h e i l a v o r i t o t " 
ed i l i d i C a s t i n a e A c e r r . i . Il 
c o r t e o m u o v e r à da l q u . u i i v 
va i d i A r z a n o e s. c o n c a 
il(-:à a p . a z z a M a n i c i ; ) . o c u i : 
u n « o i n . / i o . 

La F L C , i n t a n t o , h a d o n i l i . 
c a l o u n m a v ì - e p i s o d i o •,*»•• 
r i t i i - a to s i ne l c a n t i e r e d e l l ' i m 
p r e s a odi l i V e n a n z i o G u e r r a 
d i S o r r e n t o . U n n o t o per . -o 
n a g g i o ili c u : s i s e r v o l ' n n 
p r e s a , p o r i m p e d i r e c h e s i 
t e n e s s e u n a r i u n i o n e c o n ; 
r a p p r e s e n t a n t i s i n d a c a l i in 
p r e p a r a z i o n e d e l l a s e t t i m a n e 
d i l o t t a , h a a g g r e d i t o il s i : 
d a c a l i . i t a D i n o T a l l i t o . I l a v o 
r a t o r : h a n n o I m m e d i a t a m e n 
t e s o s p e s o il l a v o r o uiii;)" 
m a n d o i c o n s i g l i d i c a n t i l 
io d e l l a z o n a d e i g t ' s t o d i 
v i o l e n z a t e p p i s t i c a e i lo! c o n i 
i v i r r - i i i i n n l n . . . i t . - , .wl . . . . . ( . . ,1. . -
j . . . . . . . ^ . . . w . , t , , . . U M U I I t l l l l « . ' 

l ' i m p r e s a . P e r s t a m a n e e n 
d e t t a u n ' a s s e m b l e a d: t u t t i 
: l a v o r a t o r i d e l l a z o n a s o r 
r e n t i n a ne l c a n t i e r e G u e r r a 
; ie r d e c i d e r e lo o p p o r t u n e for
m e i l : l o t t a p e r im*>ed:re e h -
n o : c a n t i e r i s : i n s t a u r i u n 
c l i m a ili i n t i m i d a z i o n e . 

Il gruppo regionale del PCI 

Decentrare 
i comitati 

di controllo 
ni v M i i . a i i o : : . n o . . a s e a c 

d e ! g r u p p o r e g i m a l e c o m u n i 
s t a . il c o n v e g n o p r o m o - - o 
d a l l a s e g r e t e r i a r e g i o n a l e d o . 
n o - t r o p a r t i t o p e r d i s c u t e r ò e 
e s a m i n a r e l ' a t t i v i l a s v o l t a . 
n e l l a p a s s a t a l e g u s l a t u r u . d a i 
c o m i t a t i d i c o n t r o l l o su '^ ì i i t t i 
desgh e n t i l oca l i . Al c o n v e n i r 
o l i r e a l c a p o g r u p p o r e g i o n a l e . 
c o m p a r i l o D a n i e l e e a d a l t r i 
c o n s i g l i e r i r e g i o n a l i d e i r . c . -To 
p a r t i t o , h a n n o p r e s o p a r i e n u 
m o r o s i a m m i n i s t r a t o r i c o m a 
m s ' i . f ra i q u a l i !"u---c--ore 
a l B i l a n c i o d e l C o r n u t o d : 
N a p o l i , c o m p a g n o S c i p p a . 

L a r e l a z i o n e i n t r o i t i t i . v a è 
s t a t a t e n u t a d a l c o m p a g n o 
I>unooi ta . m e m b r o d e l e , m i 
t a t o r e g i o n a l e d i c o n t r o l l o su 
gli a t t i d o g l i e n t i - . v a i . . N<'. 
c o r s o d e l l a p r o p r i a r e l a z i o n e . 
l a n c e t t a , r i f a c e n d o - - : a n e no a 
t u t t a u n a >or :o d i d a t i e d : 
s t a t i s t i c h e , h a f o r n i t o .in . h a 
r o o d a m p . o q u a d r o d i q . io l l . 
c h e s o n o 1 c o m p i l i d e : * o 
n i i t a i i r e g i o n a l i d i oo . r . t :o l .o 
e d e l l ' a t t i v i t à . -volta n e ; cor . -o 
d e l l ' u l t i m a l e g i ì ' . a z i o n e d a l c o 
m i t a t o s t e s s o E" e m e r s a c u i 
r a l ' e s i genz , ! 

i::n i t ' . a . c a n e ; ic . . : - qa . i . i .a i 
! g h o e l 'omple. -ve. S o r j i M o .:: . 
' m e d i a t i d a q u e . - i o osor . i i r .o 
: l i n o p r c b l f i n i d a n.-o'.-.-ero :; -r 
• r e . i d e i e e t fi. a e o o '• e i a i n e i i ' i -

: p n x i . r t . ' . o .1 l a v o r o d e : c o n i . 
: t a l . : r : d i : r : o ^ h a l t : ti.i < . a 
; m i n a r e e d a n d a r e a d u n d e 
I t e m r a i i T m t o d e l c o n t r o l l o - » 
j Q u e s t a pi!-.:/:<T.e o . - t a ' a .--< 
j s t e i m t a a n c h e : v j l : i n t o i ' . o i i ' : 
! d e l c o ; l l ; ) a ^ n : Ool l i i o . V io l a . i 
: t e . P o r r o : t a «• -Seipaa 

T a n t o ::;-r i i i ' i . i i » - . r:..r,:u> 
d e t t o gli . n t t r 'v f i i i i ' . . lt d e 
l i o ' i o . .de l : . .» o . -.i.i > ' . ; i . » 
r e evi . » p . ) r o : o n . i : : e : i»n ,-.>.i<> 

• i r .o . t e o. p e r i i ' m - n o . » < . • .< 
m e n t e , no:-, , - e n i 77 :r..l.( c o m e 

' n e l » 'a-0 d e l l a p.'o'. ..li : . d : 
j S.(l< n i o . V.>T a r r i va . " e n.- . .o 
! a t t i a : «- . imi ta t i , - j j n . : ea :-, -
! i r . f t t e r e >»: :r .- ir ."i : i ri-: <<~.r. 

a t i t o s^ : ti", . a v o c o OHI -e i io 
j od a p p r . i f o n i i ' o 

f P ì t r q ì a n ' o r . c u . tiri.» ;>-i". 
• il de» e n t r a m e l i " » ! di'. » o : i " r o ' . o 

r i . -u . t a o h i r ò . h a s»is t-e . ia t to 
; V i o l a n t e , el io q . iOsto e »ir:ii :: 

i r r . i i r o rc - ' ab . l e 
j K" .--tato n o : «- -ami . i . i to .,;-. 
I c h e il tenoni»-.'.»"» d e . l a <!«• 
i q u a l i f i c a z i o n e d : .»!» u n : m»-.ii 

r i a f f e r m a t a ! b r i d o : o . i n . i t a t i d ; »-vn:r»V » 

( (7 

r.'i.s 

poi n e l c o r s o d e g l i a l t r i n i , L e u r o o o s t e u . -e i te n 
t e r v e n t i — d i u n a p r o t e n d a i ; 0 d e l i - o v . e j i o .-on, 
r L s t r u t t u r a z i o n e d e l l ' i n t e r o a p ; t o r . d a n i e : i t . » l n . e : T : à io 
p a r a t o S o n o s t a t i m e s s i in r e a.i u n a r i d u z i o n e e^ . ' l : .-•-. 
l u c e i n m o d o m e q u i v o c a b i l e I à,\ f a r t . - a m m a r o a . » : n i t » - . 

« B a s t i p e n s a r e , a d e . -em j d . c o r . : - o l i o e d e e e n t . i : . - .. 
p i o — h a sos tenn i»» il .-«..i. j »on : r» i l lo sto.-v-o :n u n a .,-.u 
p a g n o L a n o c i t a a l l a m»)le • a m p i a . . r e t e ' d i c o n n i . » : - d . 
i n c r e d i b i l e d i d e l i b e r a . - i o n i » h e z o n a , d ; » o m u n o o d: « , T . 
: c o m i t a t i d i c o n t r o l l o d e | p r e n . - c r : P e r m e g l i o s t u d i a r e 
v o n o e . s ami r . a r c il c o m i t a t o i l ' i n t e r a q u e ; : . e r . e o p :- : a : i - . 
d i c o n t r o l l o p r o v i n c i a l e d i S a v a r e a l i a s t r - u r a d : u n p r ò 
l e r n o d e v e e s . i m i n a . e o l t r e 77 ! c o t t o d : l e e n e da n r e - . o : i \ . - e 
m i l a d e l i b e r o a l l ' a n n o il c h e • a l l a g i u n t a r c ù i o n . lo . M »• d o 
«significa c i r c a (ìli dol i 'oero pt r | e ..-a ' . ' : .-t .aze.ino — pres . -o :. 
W d u t a . A p p a r e c h i a r a . ' in i ! g r u p p o r e g i o n a l e con iun i s t , » 
p o s s i b i l i t à d i s t u d i a r e e d a r e '• — d . u n a c o m m i s s i o n e ch i -
p a r e r e f a v o r e v o l e o. a", con - a v r a l ' i n c a r i c o , a p p u n t o , d . 
t r a r l o , n e g a t i v o q u a n d o in t r e | a d e m p i e r e a q u e s t i i o m p ; * 
o q u a t t r o o r e al i r . , i » : n n 
b i s o g n a e . i a m i n a r e tx-n <ìo rio 

; s . a s i a v v o c a t a o m a ^ . s t r a t o 
, d e . .-.e t i o r e . e -, ̂ tirc-t? e h ? v. 

; . . - p o n d e r a che e a d d i r i t t u r a 
' i n c . i l c c l a b . l e .1 n u m e r o d; c a 
; s . de l g e n e r e c h e v i e n e an -
: n u a . m e n t e d a v a n t i a i t r i b ù 

A q u e s t o p u n t o b : - ,og : i e reb 
he i . i c n e i e c h e l e b a n c h e , q u a 
Ion i e f f e t t i v a m e n t e f o i s e r o o 

. d i l a t o ne l l a < o . i c e s s i o n e d i 
m u t u i f o n d i a r i , d e c i d e s s e r o — 

; v i s t o i"lic 1 d a n i H ' Z - i i a t ; s o n o 
s e m p r e i c i t t a d i n i e s a l v i gli 
i m p r e n d . t o n d i s o n e s t i — di 
v a l u t a r e p . u s i - v e i a n i e n t e la 
i .os- i 'b i l i ' a iii c o n i e d e r e imi 
t i n . U: ' i a i . i p e r «'.-.empio s o 
p r a t t l l t ' o a l l e c o o p e r a t i v o , flit 
t e d a g e n t e c h e d i l f i c i l m e n 
t e s e n e s c a p i a c o n i ' i in t i 
c i p o ; C) a l l e i m p r e s e c h e c o 
.s t i l i . . -cono ; a . - e p o p o l a l i , o .» 
c o s t r i t t o r i n o n s o l t a n t o « ,-ul ' 
'. '.bili >, m a MH ho d i c h i a r a 
e l i m p i d a l a m a . 

A que . - t o p u n t o biso.Mia ri I 
c o r d a i o < !n e il c o s t r u t t o r e i 
V . ive i i . ' . i S a _ ' ! : o , c o e q u a l i •,<> i 
n o i s ' ioi i l i i o ^ n l ::«•: c o n n o t i ' . ! ; 
d- I p . r r . m o i i a i ni l i q i i i d a z i o j 
n e d e l * ani ' . ' so •> ' - o n - . ' i v i o ri ' 
. so rb i rne . . l o -

V i n c e n z o S a . ' l i o c . o e s t i l o | 
c o n d a n n a t o I.I m u l ' a e r e e i a ; 
.sione i d u e v o l t e )e r eo.it n i z i o 
n e s e n z a l i c e n z a ' s e t t e m b r e e ; 
n o v e m b r e '721. H a u n H I I K . - O ' 
p a t r i m o n i o i m m o b i l i a r e f ru t 
t o di-ila c o l a t a d i c o m " n t o -ai ! 
p o s i d i p o - e a l V o m e r i ) de i . 
t e m p i l a u r i n i , c o m m i s - i a r i a l i . ' 
d e m o c r i - ' l a n i M a h ; a n c l i r ; 
- - i -omo d i c i a m o m a l t r a p i ' " , 
'»• dei iMori ia le — ' i n a i o.-. )" 1 
i'Ua e s p o i . z i . n i o i i i . i ' i t . ' u ' i ; 
b a n c a r i , c h e h . m io o ; j n o r ; r o ; 
p a r t o d e ^ h i m m o b i l i «• t i - : , 
. ' i l '1 . : , e e'-- a n e i i e q u a l c h " r: J 
c o r - o rii ! i l l i m i ' i i t o oh»» dot* ; 
m e s o n n i t r a n q u i l l i ' 

U a i 'li") :i n o m - ri: Sag l . o , - ; 
c o •• l e i a ' o a . l a t r a e i r i i a del • 
< C o i i s o r ' i o R i s o r g i m e n t o . • 

lilla .- )••- :" d: rooiHM-ativa c h e . ! 
r a c c o g h o ero.-.-e q u o t e d i p r ò ; 
n o t a z i o n e i la l)en l.ólH) c a p i i 
t amiL ' i i a a N a p o l i < a Hei ie i 
v e n t o , accn i i s t i i u n a - e r i e d i : 
s u o ! : , i n i z i ò u n g r u p p o d i c o • 
s ! r u z : o n : . q u i n d i t a l l i c l a m o r i ) 

s a m e n t e p e r c h é s u a l c u n i 
s u o l ; - - e q u e s t o ! d i r i ^ o n ' i t 
lo .-a nova n o b e n e — n o n s; i 
p o t e v a ••OM •••dorè a l c u n a li- . 
ofiiza edilizia i 

Mentre lavora in cantiere 

Muore folgorato 
un operaio 

a Giugliano 
Ancora una vittima in un incidente sul lavoro. In 

un cantiere edile di Giugliano Giuseppe Paziello di 
2? anni è rimasto folgorato da una scarica elettrica 
uscita - per cause ancora imprecisate - - dalla impa
statrice presso la quale stava lavorando. 

Giuseppe Paziello e stato trasportato già cadavere 
al Cardarelli da due suoi compagni di lavoro. Antonio 
Maisto e Francesco Belfiore, entrambi di Giugliano, a 
bordo dell'auto targata IMA 872035, guidata dal proprie
tario Dante D'Alterio. 

I sanitari del Cardarelli non hanno potuto far al
tro che constatare la morte del giovane riscontrando
gli una ustione di terzo grado, una ferita al mento e 
l'arresto dell'apparato cardiocircolatorio dovuto a fol-
goi azione. 

La vittima dell incidente sul lavoro era addetto al
la costruzione, con altri muratori, di un fabbricato in 
località t Madonna delle Grazie » e precisamente a via 
Leopardi per conto della ditta dell'appaltatore edile di 
Giugliano Nicola Panarella. 

Pare ormai certo, secondo una prima ricostruzione 
dei fatti , compiuta attraverso le testimonianze dei com
pagni dello sventurato giovane e dagli accertamenti 
f?tti dagli uomini del locale commissariato, che il Pa
ziello stava lavorando alla impastatrice per preparare 
il cemento necessario al lavoro, quando senza alcun 
seono premonitore dalla macchina scaturiva una sca
rica che ha investito in pieno il malcapitato uccidan-
dolo sul colpo. 

Non e la prima volta che in Campania avviene un 
incidente mortale per una scarica uscita da una im
pastatrice. Nel mese di ottobre, come si ricorderà, due 
muratori, zio e nipote, rimasero uccisi a Pompei in un 
incidente che ricorda moltissimo quello di ieri di Giù 
cjliano. 

C o n t i n u i a m o gl i i n c o n t r i ; 
c o n gli u o m i n i p o l i t i c i n a p o 
l e t a n i . d o p o il v o t o s u ! b i l a n -
c .o c h e . e o p i n i o n e u n a n i m e . , 
a p i v u n a f a s e n u o v a n e l l ' a i 
t i v i t à c o m u n a l e . S e n t i a m o og 
iti C ì i i ido D e M a r i . n o . s e g r e 
t a n o d e l l a F e d e r a z i o n e s o c i a 
l i s t a . G l i c h i e d i a m o , p e r pr . - i 
m a i o s a , u n a v a l u t a z i o n e su l 
la f a s e c o n v u l s a , e p e r m o l t i 
a s p e t t i d r a m m a t i c a , c h e h a I 
p r o c e d u t o l ' a p p r o v a z i o n e d e l 
b i l a n c i ) . 

.; M . [ l a ro — ; . s p o n d e U è 
M a r t i n o - o h e lo fo r zo pol i - • 
t i c l u ' d e l l a i n a g g . o r a n z a s.a- : 

n o a i r . v a t e in q u a l c h e m o d o 
i m p r e p a r a t e a l . a s c a d e n z a d e l 
b . l a n c i o . La d u p o n . b i l ' . t a 
o - , p r e s - a d<.i. l i b e r a l i n e l l a la 
- e d o l i ' e i a b o r a z . o n o p r o g r a m 
m a t i e a a v e v a f o r s e f a t t o so t 
' ( " v a l u t a r e r . m p o r t a n z a d i u n ; 

c o n f r o n t o p o l i t i c o p r e v e n t i v o : 
t r a i p a r t i t i . Q u a n d o il P L 1 i 
h a t a t t o c o n o s c e r e a s u a m : 
c ì . s p o n i b i l i t a a v o t a r e il b . ; 
. a n c o si e a p e r t a u n a L i s e 
l i i v imi i i t i t . c a . ( " e s t a t a I\.\\Ì-
p u m a , o d e r i s u l t a t a d e c i s i 
\ a . l ' i n i z i a t i v a c o n g i u n t a . 
P C ! P S I • « 'Uden te a m e t t e r e 
o j ' i i f o r za p o l i t i c a di f r o n t e '• 
a.li- p r o p r i a ' r e s p o n s a b i l i t à , j 
P o . c h e . p e r ò , n e m m e n o q u o ' 
s ' o è r i s u l t a t o s u f l i e i e n i e . si • 
e r o s a n e c e s s a r i a l ' i n i z . a t i v a ! 
s u c c e s s i v a rie! P S I p e r n i . 
n i c o n t r i f ra . v a r i p a r t i t i . 
c i i e h a p e r l o m e n o c o n c o r s o a 
: a s s e r e n a r e il c l i m a p o l i t i c o 
' r o p p o t o s o . C ' è s t a t e poi la 
ri.spollib.lità d e l l a I ) C a l 
"voto i e c n . c o ' c h e è s e n z a du i ) 
b .o u n l a t t o p o s i t i v o ». 

Ma la DC. nello stessa 
tempo, sembra decisa a 
portare avanti una oppo
sizione tutt altro che co
struttiva... 

< Si — dico l'esponente M I 
caiista - - adesso In posizione 

IDC e m o l t o d u r a , r i g i d a e ' 
lor .se p o l l i n o o l t r a n z i s t a . M a , 
n o n s . a m o m g r a d o d i s a p e r e 
l i n o a c h e p u n t o q u e s t o n o n I 
c o r r i s p o n d a a n c h e a l l a s i t u a I 
z i o n o i n t e r n a d. q u e l p a r t i t o . I 
c h e s t a v i v e n d o u n a d i f f i c i l e j 
f a s e p r e c o n g r e s s u a l e . I n o g n i j 
c a s o il n o s t r o i m p e g n o d e v e 
t e n d e r e s o p r a t t u t t o a i m p e d ì ! 
r e c h e la s i t u a / . . i m e p o s s a ir- i 
r . g i i l n . s . «• c r i s i a l l i z / a r s i . Sa - j 
r o b b e l ina i a t t u r a la l ' o r m a I 
z i n n e ci. a n b l o c c o m o d e r a t o ' 
c h e r a c c o l g a t u t t o , t i n o a l l a i 
" J a c q u e : .«•'" t e n d e n z i a l m e n t e \ 
e v e r s i v a . B i s o g n a c o n t i n u a r e ! 
a l a v o : a r e p e r r e a l i z z a r e u n ! 
t . p o i l . r a p p o r t o c h e c o l i s e l i j 
t a u n p o s : ; : \ o c o . r i v o l g i m e l i 
i o de l l a D C )>. | 

Il prof . G a l a s s o , n e l l a 
s u a i n t e r v i s t a p u b b l i c a t a 
i e r i , h a r i m p r o v e r a t o , c o n 
m o l t o g a r b o la m a g g i o r a n 
z a . H a d e t t o , in s o s t a n z a 
c h e si c o m p o r t a t r o p p o 
p o c o d a m a g g i o r a n z a . T u 
c h e n e p e n s i di q u e s t a c r i 
t i c a r e p u b b l i c a n a ? 

« S u n . l i . ' i nd i z i , in voi . l à . 
n i : s e m b r a n o a l m e n o p r e m a 

i " a r i . v i s t o e no la n u o v a a n i 
', m i n . s t i a z i o n o e n a t a ni d i 
| c e m b r o g e n n a i o e c h e già in 

l e b b i a i o h a d o v u t o a f f r o n t a 
, r e la d i v i s i v a s c a d e n z a de l 

b i l a n c i o . C e r t o , l ' ho g .à d e t t o . 
' s i a m o . n i p e g i i a t . a r i c e r c a r e 
Ì l ' a c c o r d o o g n . v o l t a c h e q u o 

s t o è p o s s i b . l e p e r e v i t a r e c h e 
. si a p p r o f o n d i s c a n o i d i s s e n s i . 

D ' a l t r o c a n t o lo s t e s s o P R ! 
la p a r t o d e l i a m a g g . o r a n / a . o 
io h a r i c o n f e r m a t o . No i ci 
a u g u r - a m o c h e ovvi l i u a l : o r : 
• i e l l e le l o r m u ' n i n m o d o c o 
s t r u t t i v o , o a p p u n t o d a l l ' i n 
t e r n o d e l l a i n a g g . o r a n z a ». 

Adesso, però, è necessa
rio concentrare l'impegno 
su alcune scelte di fondo. 

che devono caratterizzare ' 
l'operato della giunta, i 
Quali s.ono, secondo te. | 
queste scelte? | 

j « H a n n o a s s o l u t a p r i o r i t à . ; 
: s e c o n d o : s o c i a l i s t i , le q u o i 
! s t a n i , u r b a n i s t i c h e . I n p r o p o - ' 
! s i t o si e c o m p i u t o , m q u e s t o , 
j u l t i m o s e t t i m a n e , u n o t t i m o . 
j l a v o r o i c u : f r u t t : si v e d r a n -
i n o . i s s a i p r e s t o . C ' è m o l t o in 
| c a n t i e r e , e c r e d o c h e s u q u o ' 
i s t o (Ose si d o v r a n n o m i s u r a • 

r e le fo rzo p o l i i . c h e ni u n a i 
' c o d. m e s i La g i u n t a d i n i o ' 
! s t r e r à in q u e s t o m o d o ri: i s ', 
I s e r e po i t a l l i c e ri: u n ri.segno i 
• o r g a n . e o ri: u u e r v e i i ' o - u i t e r 
I r i t o r n i . 

. ( A l t r o q u o s t . o n : u r g e n t i so ! 
' n o q u e l l o rie! p a l a z z o ri. g in 
I s t i z i a . d e l l e s e d i u n i v e r s i t a r i e . | 
I d e i p i a n i p a r t i c o l a r e g g i a t . 
! e s e c u t i v i i p e r ; q u a l i m a n c a ] 
! s o l o il v i a ) . K' t u t t o u n in 

s i e m e di a t t . c h e p e r m e i t « ' , 
ì r a n n o di v o r i t i c a r e s.a gli ini 
! p e g n i d e l l a m a g g . o : a n / a c h e 
! .1 m o d o ni c u . la D C m t e n 
! i le p o i t a r e a v a n t i la -ma o p 
j OOslZ.lOllO >'. , 
I ' ' 
; C'è quasi sempre, nella I 
' valutazione delle cose na- j 

poletane, una singolare 
| oscillazione fra catastro- . 
[ fismo e fiducia nella pos 
; sibilità di affrontare in 
' modo positivo i problemi. 

A e* >.s ! i' . l i 
S a _n u v e o . 

. ' . 

o r a Vili e : l / o : 
il q i ' a l e l i o v v i r i e n : 

z : a i m e n ' e a v e v a m o s s o le c o j 
s e in m o d o ila ; m u r a r e - , 
c iò " s f > ' o l i iono . -eHiTo a l i e n e i 
in - e d e l-eeal- - - c o n i o e ro : ! : 
t o r o d e l c o n s o r z i o . : c u i d i r i ', 
g e n t i v e n n e r o c o i v i . i n n a t i p e r 
b a n c a r i ) " ! a . La t r a g e d i a p r ò ; 
s egu i e si s t a f u t t o * - i o r o j 
l ' i n g a n n o c o n la l i o u i d a z i o n e 
rie: bon i" c i n q u e g r o s s i s t a ! 
bili m v ìa S i m o n e M a r t i n i . ' 
d o v e , s e m p r , - p r o v v i d o n z i a l • 
m e n t e , il S a g i i o c c o s ; e r a a s • 
. s i l u r a t a la p r o p r i e t à i l e : ; 
p i a n t e r r e n i , i n m o d o d a : m ' 
peri i r e l ' a c c e s s o a g i i s t a b i l i e i 
r e n d e r e i m p o s s i b i l e q u a l s i a s i : 
v e n d i t a >onz,i ii s u o a s i - ' i i s o . 

C o l o r o « h o a v e v a n o p r o n o 
t a t o le « a s e d e l c o n s o r z i o ' 
s b o r s a n d o ia>r d i m i l i o n i n ^ i ' 
h a n n o a v u t o a l c u n r i m b o r s o . ' 
a n z i , h a l l - i o d o v u t o p e r L n o TJ.I 
g a r e lo c a m b i a i : s o t t o s c r i t t o 1 
a favor» ' l iei S a g l m c c o q u a n d o ! 
già s i . - apeva c h e o r a impo. -
.-ibile c o . - t r u i r e . li c o s t r u i t o - ; 

r-' n o n .-olo u - c i i n d o n n o d a l ' 
t a i l n n o r . ' o . m a a d d i r . t t u r a s ' a ' 
p e r i m p a d r o n i r s i d e l l ' i n t e r o • 
. - a i n m o n . o d e ! • C o n s o r z i o Hi j 

s o r g i m e n t o ,.« o n u n «<cpo d . 
m a n o a i c u i p e r f e z i o n a m e n t o 
n o n p u ò e s s e r e e s ' r a n c a la 
r e c e n t e d e : is io . : , - d-^l B a n c o : 
d i N a p o l i d: c o n . e d e r e ! : : 2 • 
n i : n a r r i : e m e z z o . 

P r o p r i o u n a n n o fa i n t a t t i : \ 
. : q : i i l . i to r . «it-! i o r - o r / . o m i 
. -ero i n - e n d . l a . a l l ' a s t a . 1 IÌA '• 
laz/. . . e d " a n n o - ,-nu-. ' i i r- m i 
.s. i p r o p r i o il S a g ! : o ; c o P e r 
ti".,! . -or .e ' i : i :r. o . s tanzo . . -ne ' 
n o n « r e r i i a . i i o . m a t t o l o r t u . 
t e . t i . t t . v i : a ! ' r . — .i i i i 'hi- . 
g.i e \ p r e n o t a t o : - , r i - ì n i ' i n i 
.- . . .età — n o n r : : : - c r o n i ? a D i r 
• . - . i p a r . ' a l i » g i r a Mbb-. ' ie 

Presentato dai lavoratori un programma di sviluppo 

«VETROMECCANICA»: E' POSSIBILE 
LA SOPRAVVIVENZA DELL'AZIENDA 

Minacciata la chiusura della fabbrica — 140 operai da due mesi sospesi a tempo in
determinato — Sperperati finanziamenti per 550 milioni — Domani incontro alla Regione 

Paramedici : 
domani 

la giunta 
risponde 

ii; r i i n o :. :>::n. 
v. .-.-) ..-•)-•. >s.-g.--
no:n>s".«:r» «. . . 
p r i ' . ' C i i ' . ' v i ' i n o 
: .. ila a .1:11. :.'.-• 1 
n e l iei :*•.: . de l 
"o > a : . r , « n e •. 
quo.- t : do-. re':>;>-
n.i I n i : . trri . i 
Cile \ : •• p i ' i «i: 

- t o r o d e l L i 
•'. i r . n H o - -r>'. 
la o . >•.•-.", ' . . 'L i l le 
:: p u n ì : o - . -i 
' .I .• . ;e: la/--o 
• H i - . - l e n i e n 
e ' S i gì.,-).'' C. 
ì.ti.tv-- a p v-
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F" •;:! .'.111-.) e.-..--.- l ' I " S : 
- l i iM ' i i . toro ; <i-en.ir. nor . li 
v..\ e . iv. ir . i V I T . - . I ' I . L.i « n i r r i i a 
ci. t n i i i *a .-. t a r a : ie i n t e 
r-e.-s.r.» , : -•.;,:. r e g l - t : : I ) : ;i; 
ii-ìr: l i q n . d : :> r p i g a r e : 1. 
u n . r i a t o r : . S : g ; . . , c o n o n ::•. 
t'i-.t ».:r n i e n ' . . . , 1 . rec 'n > 
v e . - - . : : g .a l a m i ) .--.>:>.1. H » 
:nv-er - p . i r e . - cn . d « ' n . t i : « o . 
l l i r . ' . o d. N . p o ! : p e r Hi) i n . l i o 
n . 1.-0."-.) p : g n o r a i r . e n . t o p e r 
iT.:e.-'o .- . ino ; : a : i b - . e n t . «i: v » 
<:..»/•<» T : V d : -. :-. Pe"-»"-. '« 
»!. v.. . P o . :! -.;o"•) :n v : 1 
S H«v.,(>.. ,-,-»••; " , i i : n . » N , 
/ t o n a l e eie. I - - .oro o e r «~:re.» 
:» " ITI; " o " : 1 r v g n o r a : : .-'io o • 

P . , v \ a ) 
O r . i ' m Si : 

la ' . irir .c »••"> ci 
p i r t a n i e . i ' o : 

.:.>::•: « o n :r« 
» ::: 1! C o n i ; i; 
p a - - o «i. r . - n - r 
nr« -e : i : .»:o :.-• 
ira-ri to 

Noss.i.-.o -.ig 
d e g ! : o \ .-•>'! : 
.«»">rz.o " r ? - -o r 
« i l e n i . . . »rd: . 
t u o - e r v 
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:>"•: 
r- d . - o r : 

d . X » >)!" 
-,")•« " e >i 
Il Z 1 lì . 

-~.\ d a l l a 

D.- imani la g i u n t a r o j . n n n 
le d o v r à d a r e ;ia.\ r . s i i . i s t a 
a . lo q u e s ' a n i i i -he so-no .-ta
t e s o l l e v a t e d a i p a r t e c . p a n t : 
•a. c o r s i r o g . o n a l : p e r per . -o 
n a i e p a r a s a n . t a r . o . R i g u a r d a 
n o 1 m e t o d i d ' . : i s e g n a m « ' r . : ; i 

«• la c o . r i ' s p o i i s i o n e d i u n a 
i n d e n n i t à m e n - i l o p a r : a . l a 
i i aga c o n t r a t t i l a . » d o g i : n i 
t o r n i . e r i g e n e r i c i . 

E ' d a t e m p o < h«- . p a r t e 
« - . pan i . a . coi".-, s ' a l i n o a v a i v 
z a n d o q u e s t e r i ' . v . ' i d ' . r az iom e 
f i n o a o g g i la g . u n t a .ha .s;-m 
p r ò « lu.-.") g.: n n p o g n : a s . - u n 
: . . P e r b e n d u o v o t e s o n i 
. - t a to «•<..r.o»-.tte r.11:1 0:11 i'ii-e 
.-. .-«in») r . v e . a t " . n t r u t t u . i . - -

I t e . e l l t e m e l l t e il . a p . j g r i i p 
p«> «iel P C I F r a n e . ) D a n . e i e e 
q u e l . , d e . g r . i p p . .-e. :a.: .- ' . ! . 
U m b e r t o P-a lm.e : ' . . e . -oeia 'nie 
x . v r i ' . ' . i . S-.nnlr . i I n g a . a . «io 
p i u n a eiiii» s i i l i . • p r ò : -.-: » d e . 
«<;.-.- .-:. . h a n n o a v a : . ) in .n 
. . m ' i ' o • •n i .. p r e s e l e . i t e ri-.! 
le. J.W.V.Ì. O a . - p a r e K.i .-so. •• 
•0:1 gli ;».-.-o.-,-o.r: S" v:»> P a v : » 
«- l i e i n •.: . .» ì - .«; . . . :..-.)-•.»...» 
n i e n t e re .-po. i . - . ìb .n d e ! .—-::o 
r e .- »:i . ta e ci. niit .!<> eie. 1 ; 
- .oro . 

I r a p p . > .-o.- . :antì ri-!l'--.-« »-u 
!.v«i .--.)::.) . - ' . i t . p . - - t . i :«ìva. .- . 
. i l e . o ro r..r.)a::.-<»b i.'.a o . i - l 
.0 lì. 'i «-«)r.-.s:. e u n proo.T-nia 
1:1 - n. . r . p u ò e.-.-- r.- e.u.-o O • 
eoi r e a i : ro r . - . i r •> e a / . u : . ' •. 
»i. ve l i e i " un. » r.--;>.-:.i . ti -
i . o h : .-lì' a v a i i / r e c.n '.:-.• e 
s e p r a t t u t ' o p e r . h o «.>.::. .: . m 
1:0 :ie" ;>)! . ' CO d o . « - - n . n e 
g.i-i II DI'. .-. ! l «Ì1-- « l . i l l . v l l ' . n e 
:a : Ì - : I . - .« I : I ' : r a : »-ors..-t: g .a 
ii e. i.io.-t e. "a -. u . ; . "0 r r « . , - . 
p.v:e.- :<- I ) :r«>::"e .»..a ri-. : 
.-a pr.-.-e. d. p e . - . / . o : i e ci.-, g r a p 
p . n ' : r . : : : t . . - t ». .-•> ;a.. .- '•- e .-o-
• - o.i-.-n: ). r .«: . . o. n p re . - . r i - i ' ne 

n r : - o : t i p - g . i •» n . r p . i r t a r e 
d m i a : i . n i » - : . . I H . : : u n . r . u 
r..»"'iie izz'i . »• >p g r u p p i . l e . e 
l o r z e p n l . ' i / n e p r f . - e u : . n e l . » 
.».-s-;n.f)-.1 .,) - . r i . n . à di . : : , . 
p r«"pv : .» r . - . - ) u : r . e e d e l . . . v e r 
'.-.::s.t n i : i : ' o 

ID.'imall. a Hi' Nl.tlO. p iv .sso 
l 'as . -ossorat ;> r o g . o n a l e j l I^t 
v o r o . .-: t e r r à u n i n c o n t r o pe i 
e s a m i n a r e la s i t u a z i o n e d e l l a 
1 V o t i i n i i e c i a n i c a C a r l o A z z : >. 

. c u i 140 d i p e n d e n t i (i.i c i r c a 
d u e mo.-i s o n o . - t a t i so.-;).'.-.. 
da ' , l a v o r o e n o n r . c o v o n i ) u n a 
I n a d a l m o m e n t o c h e n o n è 
- s t a l a ::e:Vi.iie::o . i i a n / a i a ;4 
n e h . « ' s t a d i cas . -a i n t e g r a / i o 
n e . Co.-i d a •)!) g . o r n : ; l a v o r a 
t o r i . -ono r i u n i t i in »i-v-om!>lea 
p e r n i m e n t e in l ' a h b r n a pe i 
.-a Iva g u a r d a r e .! p:».-:o l i . la
v o r o . 

N e . . o .s'.«'S.-o t e m p . ) a ' i n a o 
s ' . r a n z o h a n n o p i e . - o i i t a t o u n 
d i i r u t n e n t a t o rio.-.sier l ' i lo . - e rve 
a eo:i i ;3i« ' i i : iero i n i o t i v . c h e 
h a n n o : y j r t a t o 1 » f a b b r i c a — 
; i n ; ) e g n . i t a n e l l a p r o d u z i o n e 
d : v e t r o t - ' i n p e . a t . ) po r t u : : : 
g . . usi — a . l ' a t t u a l e . - t a t o d : 
cri.si . U n a d - n u n i i a d ' t ' a g . a 
t a d a . l a q u a à ' t r a . - p i i v '..t r e 
. - p u . i . - a b . u t à d e l l a <<r : e t a • : 
» : i . u n i c i a z : o n : . - t : s o n o la la-
i n . g l i a A / / . ' n e l l a : .» . . . ine.1 
t . t . o <•o.iduz:o:i«- rie.'.'.«zi» u r i a . 

N e i l u . : : m . :« i n p i . . . i ! .»- t i . 
;» p . u riprt- .-e. a < Voi .on ie i . -
c a : i ; e a •' ila r i i v v i ' . f l t u i a n z . a 
n i o n t . p e r u n iota .»- i i . .">">o 
ni:.:«>.'.:. e .-o.t> i.-.'g.i u . i m i : 
ITIe.-i l i e . . ' a : i :10 :>a.--.ito i le i la 
nita.-.-.-.t: hj;\ ITO. Conte.n;>.> 
r a n e a n l e n : e . il ".OT'i h a l a " " 
. " e g . s t r a r o . . . a o - . i o o p . i t i ' - . 

La proposta elaborata da « Prospettive » 

Un richiamo alla DC 
sulle cose che ursono 

i ,i S o n o : chi»' es t r e m . ri. 
! m e n t a l i t à e s i s t e n t . e g u i - t i t : 
' i\m- riairnnpononza rie: p r ò 
I b l en i i n . t p o l o t a i i : e rialla n e 
i » t ' s s . t a U T . m a n d a b i l e d i a v 
' v . a r l . a s o l u z i o n e . ' l ' a l i t o p i ù 
I d e c i s i v a , p r o p r . o n i p :v . -onza 
! ri: q u e l l o t e n d e n z e , d i l f u - e a 

v a r i l ive l l i , o h e t u i i e t : n i - o . 
• ' c i t a s i l ' o l i s t e ' . la c a p a c i t a 
I rielle l o r z e ol io a m m i n i s t r a n o 
' la c i t t a il: i l a r e r . s p o s t o in 
1 p o s i t i v o in p a r t i c o l a : » ' s i n 
i p r o b l e m i p i ù d r a m m a ; un . 
' q u e l l o d e l l a o c c u p a z i o n e .n 

p r u n o l u o g o . I). li o n t e a p r ò 
: n ie l l i : il: q u e s t a riuiit'lis.one 
• n e l l a D C ->: u g n a n o a n i m e 
' d i v e r s e , s p i n t e c o n i r . i r i r i i t lo 
! n o C e c h i vuo l c a v a l c a r e la 
j t ; i t r e rie: m a l c o n t e n t o , rie! 
' ( | u a i u n q u ! s i i i o . liei d i - - e n - o a 
! t u t t . l c o s i . , - p c i a n r i o l o ; - • • 
; d ; t r a r n e c o n . . - t . -n t : v a n t a g g . 
ì p o l i t i c i e d e l e t t o r a l i . La p r ò 
| v a l e n z a d i q u e s t i " l o r z e .-a rei» 
1 b e u n l a t t o n e g a t i v o , g i . i v . 
' d o d i p o - a n t i c o n s e g u e ! ] / » - ••. 

C'è chi rimprov/era alla 
! giunta una certa perdita 
j di smalto o addirittura 
I una tendenza a cadere 
| nella routine. Tu che ne 
' pensi? 
' < La e l e z i o n e de l l a g i u n t a 
! d i s . l u s t r a p i l o a v e : c r o a t o . 
1 .il m o l l a i i i ' i i tc . u n a -p» 'c .e 
| <i. : l u s : o n e d . c o m p i e i p a l . n 
• g e n e s i . S o l o di f r o n t e a q u o 
| .-te i l l u s i o n i - c h e P C I e P S I 
: h a n n o .senni:» ' t a t t o ri. t u ' t o 
j :}>••/ n o n a l m o n t a r e - - p u ò 
I s e m b r a l o i n . s o r i d i s j a c e n i o io 
j o p e r a t o d e l l a g i u n t a . C e r i o 
I «•"«• ria c o m p i e r e u n a g r o - - a 
. a / . o n o ili e o n v . n o . m o n t o »• 
I o r i e i i ' . i m e n ' o . a n c h e p o r c h e 

ca delle vecchie classi di 
rigenti? 

». C ' è la p o s s . b . u t à ri: s.ìl 
v a r e N a p o l . . ne l l u n g o p e r i n 
rio. Lo c o n d i z i o n i o s s o n z i a l . 
p o r c h e q u e s t o a v v e n g a , n i : 
s e m b r a n o d u e . C h e s ia s i i pe 
r a t a la fa.-e d e l l o t r a t t u r e e 
riolle i i i v : s : o n : . n i m o d o ria 
a n d a r e a u n u n p e g n o o o n e o i 
rie n o n so lo rielU- lo : /» - po ' . . : . 
i l i o m a ri. q u e l l o s u e . a l . i o p • 
i . i . . « 'ciò m o d a ) p r o d u t t i v o , 
i m p r o n d n o r i a p i c c o l a e m e 
i l i a i . I! c h e e . s.a u n a - l i s t a l i 
z i a i e m o r i . t t e a rit'l q u a d r o pò 
l . t a o ì i a / . i i na l» ' . K' .n r i . -p« 'u 
s a l i . l e . c i o è , i ÌH ' a l i ve l l o n i 
/ . on . i i » ' la s i i n - t r a ne l s u o 
c o i n p l o . s - o a s s u m a r c p o n - a 
b . h t a ri. g o v e r n o e ri. ri.re 
/ i o n e . S e u n i v o p i o v a r . ' à :1 
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p«'t u .»re u n a c o n c i : / . o n e d. 
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Felice Piemontese 

IL PARTITO 
IN FEDERAZIONE - Do 
mani alle 9 comitato diret
tivo; 
C O M I T A T I D I R E T T I V I 
Alla Curiel alle 19 con Vitiel
lo; a Frattamaggiore di zona 
alle 19 con Ltguori: Stelle. 
• Di Vittorio » alle 18.30 et 
zona con Spoto. 
COMITATO C I T T A D I N O 
A Pozzuoli « Centro » alle l'J 
D I B A T T I T O — a Nola, sale 
consiliare del comune ali 
17.30 sulla situazione igieoic 
sanitaria della citta con Coi 
rera e Del Prete. 
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Di nuovo 
in carcere 
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Limitazioni 
alle navi 

per l'ingresso 
nel porto 

Il c.ìp.i de l c . r e r . i r i a : . a : "> 
m . « r . : : . n i . i . d.»:.» a -.•"'eo--. 
:à d. m a n t e n e r e r : r . . i . z . . , . i . 
d . ^.cjt?e/j.ì a . l.iv ir . s j ' o : 
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d..-«•;•• ri.ta p e r . . 

u t : n . . : - : r . p . . 
d . . a g a . e d e . . a c r : r n : -
t 'i ' . i .: ' .-» d-^g.. .si ' ; t : 

d : l a - . i . ' u . d i g l i u . ' i . e . 
. . . g.»3.e.le..i-. s o . i o <».-: 
s i i - t . t u i e . n i r r r . a u ve 
p.o . i f . t ' . fi. .-.. u.» / / ». 
a . i * I s t o n r i a l l i . il'»") " a l l ' 
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s p o ' t i v e > c h e . e .:IIT- o n o ' o . l a 
c i p , " a . •. o n - g i i t ' r e : eg io i i a -
le d e l '_ 'o C./ipp.-) Il c o n 
• r ' b . i ' n cos i o f t e i t o a . d i b a t t i 
lo :n oor . -o s u (;uo.-t<> m i n o r 
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l ie l . ' a le i» m o t r o p o l i t a i i i i <ii N a 
p i ' i • c n i i e r . s e i - a l l o in . in a 
z ion : c o n i i n . l ' i le s f u m a n o no ! 
v a g o m a l g r a d o . c o n i . n o ; i -
c h i a n n a l l a c o i e r e t e z / a . Co.-! 
• : p a r o a: i a r i e a n c h e ;h-:' i*-
a r e e u i N - m e • d il r»"lat :vo 
: i l ' i ) j i -"i i s p e l i a i e . coi l lV' i i : i ' i j 
u n i i . s . or . -o -o lo a p p a r » ' n t « -
u ' " . : ' ' - i ; . i . t . i . . ( i e u - g . o : i e. 
i le . q u a l e p ' u o Va » o " ' a p ) 
.-.; : v a i!> ' ì i ' e 1".::»i.(aziono . n o 

prooe-. ' i . . - i l e l ' a i r » : r a ' • " .» 
d- .!-• p r o v i n «• . n ' e r n e i->'ì p •' 
<••-<•:<• a i t r o i l t . t t - i c o n .e. '«"•-
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i d o n o a s o r e n u a . ' o :a g n i n i a . 
', M a . n a t u r a l m e n t e , s p e t t a .n 

p r u n o l u o g o p r o p r . o a l l a 
t g i u n t a d. e o : i t r : b u : . e a d a l 
i l a r g a l i ' la f : r iuc:a cin- la r:;-
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. n e . rie: t r a - p ' i r t . . d e l l ' a n n o 
: n;i » -. 

Su certi problemi, e no
to. c'erano valutazioni di
verse fra PCI e PSI. in 

; particolare per talune 
; scelte compiute dal centro 

sinistra nel suo ultimo pe
riodo. Sono superate que 
ste divergenze? 
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Un'ultima domanda. De 
Martino. Cercando di an
dare oltre quel Lo che ho 
definito catastrofismo, ma 
anche aldilà dell'ottimismo 
di maniera, e possibile. 
secondo te * salvare • Na
poli da quella prospettiva 
di sottosviluppo e di di
sgregazione cui sembra 
averla destinata la politi 
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Anacronistico passo indietro della DC 

Salerno: eletto il sindaco 
da una maggioranza centrista 

Aspri contrasti anche nello stesso scudocrociato per la scelta imposta dal binomio Scartato-
D'Arezzo • L'ex sindaco Clarizia assente al momento del voto - Ambigua la scelta di PRI e PSDI 

Vittorio Provenza, dal pri
mo pomeriggio di ieri, è il 
nuovo sindaco di Salerno. 
Buccede a Pellegrino Cucc:-

preceduto l'elezione de! sin
daco e del'a giunta. 

L'onorevole Sullo ha pre;o 
!e distanze dai due consigli

vi apprestate a fare un'altra ] Domenico Cuoco ha annun-

niello che ha diretto per 4 I •"- socialdemocratici, e ha ma 
mesi un monocolore in cn 
s: fin dal'a .sua nascita. Il 
nuovo sindaco e un perso
naggio minore delio .icudo 
crociato chiamato dal suo par
tito a riesumare il cadavere 
della vecchia formula del cen
trismo, sepolta in Italia or
mai da più di 20 anni. La 
formazione dell'attuale mag
gioranza è una classica ope
razione di potere. Che si trat
ti di una operazione di po
tere, che vede insieme alla 
DC il PRI e il PSDI (tutti 
i consiglieri dei due gruppi 
sono stati inseriti in giunta, 
tranne il PSDI Sullo, che si 
è dissociato dalla scelta del 
suo gruppo) lo conferma il 
risultato della votazione e lo 
sviluppo del dibattito che ha 

nife-stato il suo giudizio ne
gativo .-Julia formula ed ha ! 
annunciato la sua assenza dal- ' 
la votazione; cosi ha fatto I 
pure l'ex sindaco d.c. Albe.-- | 
to Clanz.a, che già in altre | 
occasioni aveva manifestato il ] 
suo dissenso: a! momento del • 
\oto ha abbandonato l'ama I 
facendo mancare alla gracile l 
compagine il suo consenso. | 
Cosi, su.la pelle della città. | 
la DC. trovando il sostegno * 
dei partiti intermedi, ha pò- i 
tuto imporre a! consiglio co- I 
nuina'e con solo 23 voti su ; 
50 e l'astensione de! consiglie- j 
re Di Filippo del PLI. il quar- ! 
to sindaco in poco più di | 
due anni. i 

« Con l'elezione della giun- j 
ta centrista — ha detto Sor- ; 
gente, capogruppo del PCI — i 

operazione a danno delia ci
ta. Si compie cosi un preciso 
disegno della DC, persegu.to 
in questi due anni con lo 
obiettivo di determinare una 
involuzione centrista del qua
dro po'itico al Comune ed al
la Provincia ». Continuando il 
suo intervento il compa?no 
Sorgente ha inchiodato alle 
sue responsabilità il PRI. che 
quattro mesi fa si rifiutò 
di entrare nella giunta di 
Ministra alla Provincia addu-
cendo la giustificazione che i 
repubblicani, senza l'intesa, 
non sarebbero mai entrati in 
nessuna maggioranza. « La 
giunta che si elegge — ha 
concluso — è una maggio
ranza centrista che guarda 
verso destra sotto il segno 
della divisione a sinistra e 
de'lo scontro frontale con 11 
PCI ed il PSI ». Intervenen
do per il PSI. i! compagno 

L'alto Sele e la cooperazione agricola / 3 

Più richieste che maiali 
per la coop di Ricigliano 
Le possibilità di sviluppo della « S. Cristoforo » • L'ipotesi di un accordo 
con la stalla sociale di Oliveto Citra - Presto un frantoio sociale a Buccino 

ciato l'opposizione del suo 
! gruppo alla giunta di destra. 
| Al basista Antonio Sorà, 
j eletto per l'occasione vice-ca

pogruppo e al capogruppo 
! d.c, il moroteo Bruno Ra-
j vera, la DC ha affidato il 

compito di dare una veste 
! di credibilità politica alia nuo-
i va giunta, da cui tutti «li 

uomini pi prestigiosi della 
' stessa DC hanno preso le di-
i stanze facendosi escludere dal

l'esecutivo. L'intervento di So
rà si è presentato come un 
generoso tentativo, a volte 
pietoso, di giustificare una 
soluzione a cui — forse — 
nemmeno lui crede. Non po
che difficoltà ha trovato Bru
no Ravera ad intervenire al
la presenza di un centina,o 
di lavoratori della Pennltaiia 
che a più riprese gli hanno 
rinfacciato g.i impegni pre
si in maniera altisonante nel
l'ultimo consiglio comunale 
convocato nella mensa della 
azienda, a favore dell'intesa. 

E' stato un vero e pro
prio arrampicarsi sugli spre
chi la sua difesa deila nuo
va maggioranza: nò hanno 
sortito alcun elfetto 1 richia-
:n. a! pluralismo ed al con
fronto quando alla fine del 
suo intervento il capogruppo 
d.c. era tutto teso a duen-
dere un tripartito, che con 
un pietoso eufemismo si de
finisce di « servizio ». Per Ra
vera — e gii ha giustamente 
replicato il compagno Cac
ciatore — non sono stati suf
ficienti i due tentativi di Mo
bilio prima e di Cuccinielio 
dopo, che in quasi un anno 
sono serviti «solo ad aggra
vare la crisi ed a portare la 
città verso lo sfascio », 

Intervenendo al dibattito il 
compagno Cacciatore ha ri
velato al pubblico ed a::.i 

Dopo l'8 marzo nuove prospettive in Campania 

Tante le 
novità 
dalle donne 

A colloquio con le compagne Angela Francese 
e Daniela Lepore -1 fatti positivi ed i limiti da _ 
superare • Una iniziativa da allargare ancora un a delle manifestazioni per l'8 Marzo a Napoli 

Il quadro delle cooperative che si dedicano all'allevamento del bestiame nell'Alto Sele 
è completato dalla cooperativa « S. Cristoforo a di Ricigliano, in cui si producono ed ingras
sano suini magri. Anche questo tipo di allevamento s'innesta, perfettamente, con la t radi 
zione: i inaia l i , in fat t i , sono allevati un po' dappertutto nella zona, anche se in modo art;- ! , a D C p u r d , c o n c ; . , d e r e s u 

pianale. La coo]>erativa di Kicigi iano ha. quindi , coagulato e portato ad un livello più alto : i , ; t 0 . n a accettato ìa preg.u-
queste esperienze ed ha avviato un processo di razionalizzazione dell 'allevamento del suino i diziale dei repubblicani sul 

~ " ! nome di Cuccinielio. Di qu' 

i stampa una informazione che 
[ ha sorpreso tutti i presenti 

magro e già nel primo anno 
di produzione si sono ra-j 
giunti livelli produttivi più che 
soddisfacenti. 

Si. va avanti, naturalmen
te, anche con qualche erro
re. come — ad esempio — 
quello cV far nascere moltis
simi maialetti tutti insieme, 
non avendo cosi la possibilità 
di ingrasso. Attualmente i box 
del capannone si vanno riem
piendo lentamente e con dif
ficoltà. ma con dei parti che 
avvengono in modo più pro
grammato — per cui c'è sta
to un periodo in cui la strut
tura era pressoché vuota. 
Questi errori sono avvenuti 
anche per un legame troppo 
stretto con la tradizione lo
cale. che voleva la nascita dei 
maialetti solo in un determi
nato periodo, per poi permet
terne l'ingrasso nel resto del
l'anno. | 

Questi errori — affermano ; 
i 14 soci della cooperativa — • 
non saranno più ripetuti, an- I 
che per dare una ce"ta conti- J 
nuità alla produzione e quin

di ottenere un abbassamento ; 
del costo unitario per animale ' 
prodotto. Il modulo dell'ai- : 
levamento di Ricigliano è di , 
(H scrofe e prevede due ci- j 
di all'anno — nel primo an
no di attività la percentuale f 
di nascita è stata di 9.3 maia- I 
li per parto — con una prò- 1 
dazione di suini magri oscil- | 

sa si poteva fare, abbiamo 
chiesto ed ottenuto il contri
buto alla cassa del Mezzo 
giorno ed il 4 dicembre de! 
'75 abbiamo completato la co
struzione della struttura >. 

Mostrandoci — poi — una 
.-.crofa ciie aveva partorito 
poche ore prima e stava al
lattando 1 suoi piccoli ci ha 
descritto come procede l'al-

« Abbiamo 
lante attorno ai mille capi 
(ner un valore a vivo, ai I levamento: «Abbiamo im 
prezzi attuali di mercato di I piantato qui due razze di suì-
c>--ca 142 milioni), ma questa 1 no magro: la « large Whlte » 
pena produzione alla « S. Cri- | e la «land race» due razze 
stoforo» non è stata ancora j pregiate; 1 maiali sono accu

diti da un socio della coope
rativa e dalla moglie, mentre 
gli altri tredici componenti 
della cooperativa danno il lo
ro contributo, quando pos
sono. 

« Li alleviamo — ha con
cluso Caponigro — con i mi
gliori mangimi a disposizio
ne sul mercato ». A questo j 
proposito la cooperativa di i 
Ricigliano ha in mente di ac 

l'invenzione d: Provenza. Sta* 
i sera intanto la giunta demo-
{ e ranca alla Provincia presen-
j ta assieme al bilancio per 
i il 1D77 le sue dimissioni. Po-
! tra essere questa una buona 
j occasione per verificare fino 
I in fondo la reale volontà di 
I difendere le assemblee eletti

ve da parte della DC, e, per
chè no, dei repubblicani e 
dei socialdemocratici. 

Ugo di Pace 

E' stato — a Napoli e in 
tutta la Campania — un 
8 marzo molto diverso da 
gii altri. Migliaia e migliaia 
di donne, di ragazze, di 
studentesse hanno lavora
to per settimane per pre
parare la « loro » festa. An
che a Salerno, ad Avelli
no, nelle zone interne del
la regione le iniziative so
no arrivate molto più « in 
profondità » rispetto agli 
anni passati. Ne parliamo. 
il giorno dopo, con due 
compagne particolarmente 
attente alla questione fem
minile. Daniela Lepore, re
sponsabile della commissio 
ne femminile della FOCI 
di Napoli, ed Angela Fran
cese. della segreteria del
la Federazione napoletana 
del PCI. p?r vedere quan
ta strada si può ancora 
fare. 

a Mi sembra che in una 
prima riflessione " a cal
do" su questo momento 
- - dice Daniela Lepore — 
vadano messi in luce al
ani dati fortemente po
sitivi d> una aiornata ver 
certi veri' " e*a'tante" e 
che insegna alcune cose 
onclir. a noi. Innanzitutto 
c'è stat'i In volontà tena
ce a XnooU. rf» dare vita 
ad una manifestazione 
uii'tarin e autonomia, che 
vi fisse fuori rf''"n lon^a 
dei cartelli- e dagli srhie-
rnmenti politici tradizio
nali. 

" Su Questo — continua 
Daniela — voglio essere 
chiara: l'unità del movi
mento delle donne non è 
vn dato scontato e facile 
da raggiungere: è il frut
to — al contrario — di" un 
confronto costante, diffi
de. aspro anche, che ha 
richiesto perfino nei gior
ni immediatamente prece
denti la manifestazione 
V'mpeano ed il contributo 
di tutte. Ancora — condì'-. 

de la compagna Lepore — 
mi sembra positivo, nuovo 
il modo e le forme con 
cui questa unità si costrui
sce: a partire dalle scuo
le, ad esempio, dai proble
mi reali, quotidiani che le 
studentesse vivono — den
tro e fuori la scuola: ed 
è un modo nuovo che co
stituisce un esempio per 
tutto il movimento, in pri
mo luogo per quello che 
in forme spesso distorte. 
antiunitarie, violente sì 
aprirne in questi giorni 
all'interno dell'università ». 

« Finalmente - - esordisce 
Angela Francese, respon

sabile de! lavoro tra le 
donne della federazione 
comunista napoletana — 
la nostra città Ita cono
sciuto e vissuto una gior
nata di grande e combat-
Uva mobilitazione delle 
donne. 

« Quello che più positi
vamente mi ha colpito e 
stato l'entusiasmo e la 
combattività di questo mo
vimento, l'intreccio origi
nale tra le tematiche nuo
ve della liberazione e la 
richiesta di presenza del
le donne nel lavoro pro
duttivo ». 

Quali — chiediamo — 1 

dati più rilevanti <1: no 
vita ? 

a Innanzitutto — rispon
de Angela Francese -• il 
carattere unitario delle. 
manifestazioni e la man
canza di ogni settarismo 
all'interno. Il corico delle 
studentesse, svoltosi nella 
mattinata, ha dimostrato 
come la ricerca costali'/-
dell'unità nel movimento 
1 pur con le necessitile di
versità» è lu strada da 
percorrere >\ 

- Al contrario — osser
va la compagna France
se — la vicenda delia s-r-

Successo anche a Salerno 

Migliaia in corteo 
Ancora viva in città l'eco di una manifestazione forte e 
combattiva - La forza rinnovata delle donne salernitane 
Anche a Salerno una manifestazione 

forte, combattiva, omogenea ha attraver
sato la città, lasciando un'eco profonda. 
l̂ a forza rinnovata dell'UDI. dei colletti
vi femministi, del gruppo femminile de! 
PSI — che hanno promosso il corteo sno
datosi da piazza Malta a piazza Porta 
nova, concludendosi a sera inoltrata — è 
apparsa in tutta la sua evidenza e carica 
dirompente. Il corteo, infatti, pur compo
sto da gruppi e collettivi diversi, si òpre 
sentato con un discorso profondamente 
unitario, testimoniato dai cartelli, dagli 
striscioni, dagli slogan ritmati nel corso 
della manifestazione. 

L'occupazione, la richiesta di efficaci 
servizi sociali, i temi della nuova qualità 
della vita e dei nuovi valori della donna, 
' DO Si ic - '* ji fc -1 

*- '.*. :r •> -r »f •*>". 7-

in una società che cambia e si rinnova. 
sono stati al centro dell'iniziativa. 

Anche- la conclusione, a pia/za Porta-
nova. ha recato il segno delle novità: :l > 
Po un breve intervento di Rosanna Con-
naldesi. del consiglio di fabbrica della 
Fatine e quello di una studentessa, emù 
gruppo ha presentato — infatti — proprie 
canzoni di lotta e del lavoro e recitato 
sedeteli di vita quotidiana, elaborati il.11 
\a:i collettivi. 

A tarda sera la manifestazione — a cui 
hanno preso parte centinaia e centinai;; 
di donne — ancora continuava. Si tratta, 
senza alcun dubbio, di un momento smni-
ficativo nella lotta delle donne salerò. 
tane per il lavoro ed una nuova e diversa 
condizione di vita. 

1,1 tu. che ha visto riemer
gete contrapposizioni é 
settarismi ed in definitiva 
la divisione tia le donne 
stesse, ha segnato un mo-
mento di debolezza dimo
strando ancora una volta 
die la forza e l'autononra 
de] movimento delle don
ne sta proprio nel suo ca
rattere unitario. Del re
sto i Imiti e le divisioni 
sono indicativi delle con-
tradd'zio'ii die ancora esi
stono all'interno dello stes
so movnento de'.'.e donne 
e de! cammino ancora da 
percorrere aftinché l'auto
nomia. la piena appropria-
;••<>'•-• della politica ria par
ie di nuovi soggetti so-
i'iali e >nnanzitutto delle 
masse femminili diventi
no punt> fermi della no-
.-tia realtà politica e dia
no a'.'e donne più forza 
nella battaglia per la pro-
/}''»(!, ttmn}\t{iivuione i «• /.'-
bancóne -v ' ' ' ' ' * ; 

» L'esiiicnza tWM'unità fl 
dell'autonomia -• conclu
de Angela Francese — 
non è. del resto, e non 
;>v> csscc un richiamo 
n)i}i(i'<st'co nia mure dal-
l'esiacnzit <!•'' Me zontorno 
e de' Pai-"-' ri; a''ere una 
so'nta cmancpatrirc che 
fn (n'i'iif-T. con un con-
tvhitto unoina'e e nuovo 
tu!'a la società 'tal'ana. 
nuov valori, la democra
zia stessa ••. 

(Per gue^to - - osserva 
Dall'eia Lepore — .'/ di
battito delle rat/azze e del
le nostre organizzazioni 
deve continuare ed e^ten-
(/<•)>:. anche per "crnp're 
di contenuti questa unità. 
pioprio a partire da una 
giornata importante, ma 
clic non deve essere una 
" i>ola felice ". ma diven
tare un momento di un 
confronto e di una inizia
tiva quotidiana e conti
nua ". ' ' 

stoforo » non 
raggiunta, anche se ci si e 
molto vicini. 

L'impianto l'abbiamo visi
tato accompagnati dal presi
dente della cooperativa.il 
professor Pietro Caponigro, 

che ci ha raccontato un po' 
la storia della nascita della 
cooperativa: « Prima di ri
chiedere contributi abbiamo 
consultato un professore uni-

taccuino culturale 
versitario per conoscere me- mcim-aiit- iut m meme u. a<--
^lo i dettagli dell'allevamen* cordarsi con quella bovina di 
to'del suino ma aro. Poi. do- Onveto Citra (che dispone di 

. -. • . . . *. - - u n m-n-':mMÌJ ,i . 'ii ru-r la fnr . po esserci convinti che .a CO-

« Franziska » al San Ferdinando 
Manuela Kustermann è la « Franziska » di Wedekind 

che la regia di Giancarlo Nanni e l'interpretazione della Coo
perativa «La fabbrica dell'attore •> presentano, in questi 
<*:n*-n*. a1. .Kpn F.->rritn:»nrtn Qiip=.»r> rtramiiw «;rritTn nel 1911, 
com'è per ':,- maggior parte dell'opera wedekindiana. costi
tuisce anch'e-sso un amaro e grottesco rifiuto delle impoten
ze e delle repressioni della ideologia e della morale capi
talistica. Un rifiuto costruito e sagomato attraverso il ri
bollire inquieto dell'animo di creature la sui perversione e 
diabolicità, la cui disperata condanna al male diventa lo 

no maaro ha sollevato inte- i spietato strumento di accusa da parte dell'autore tedesco al-

nitura di mangime, in modo 
da ridurre i costi di approv-
vi2ionamento e di produzione 
per entrambi gli allevamenti. 

La nascita cV un alleva
mento per l'ingrasso del sui-

SCHERMI E RIBALTE 

L'ANAAO sui 5 miliardi 
alla facoltàdi medicina 

resse tra tutti i contadini del-
! la zona e. a tempi brevi, o ci , 
| sarà un ampliamento della 

cooperativa già esistente, o si 
j costituiranno altre associazio-
I ni produttive. Problemi di 
: commercializzazione non ve 
j ne sono, tutto il prodotto vie-

la società borghese. 
Lii die.ottenne Franziska è la versicele femminile del 

I-aust. — i.- famosa creatura goethiana che vende l'anima a 
Mefistofele. — ma. a differenza di questo, non vende lo spi
nto bensì il proprio corpo ad un avventuriero in cambio 
della libertà di agire come un uomo. Immagine astratta di 
decna. — poiché -.imbolo e complessivo :> di un'istanza di li
berazione dagli schemi borghesi —. la Franziska di Wede-

ne assorbito dalla trasforma- j kind esprime" con morbosa spregiudicatezza e con perverso 

La segreteria regionale del'/associazìcne aiuti e assistenti 
ospedalieri iA.N.A.A.O.1 circa la decisione della giunta re
gionale. su proposta dell'assessore alla satina, d: stanziare ( 
coque miliardi per le facoltà mediche dell'università, prende i 
atto di tale provvedimento solo come inteso a misi.orare | 
il livello qualitativo dell'assistenza erogata dai 2 policlinici, j 

L'ANAAO collie l'cccasicne per rilevare tuttavia che allo i 
stato -*: impecio una soluzione mo p.u procrastina bile per • 
qj.nto po-i.-ibile globale e defm.tiva delia questione, attra • 
verso l'i.-t.tuto della ccivenzione rejicne-universita prevista ' 
da ieg/e dello Stato del giugno 1975. ; 

A r,*: proposito la segreteria rer.onale ANAAO sollecita I 
una -ciuzione in tempi brevi dei lavori della V commis.--iene j dizione 
cctìsiliare. che ria un anno e in possesso delle indicazioni del , Questo pa-t. 
comitato tecnico scientifico, cosi da consentire da un lato satta dimensio 

zione. che avviene in forma i 
artigianale in due piccole j 
aziende della zona. Anzi la | 
produzione locale non basta | 
a soddisfare le esigenze di \ 
questa attività trasformativa ' 
ed in certi periodi dell'anno • 
non deve meravigliare ve:i?r ! 
arrivare, da Ferrara, camion ! 
stracolmi di maiali, che poi ! 
a It.cisl.ano e a Romagnar.o i 
vengono trasformati in prò- ; 
.-ciutti locali, secondo le 

•le di na sperimentata 
re-
ra-

ìl corretto svolgimento delle attività ìstituzicnah dell'uni
versità. e dall'altro il pieno utilizzo di tali stratture al fine 
d: soddisfare l'esigenza di assistenza sanitaria regiona-e. in 
coerenza alle scelte de', piano sociosanitario e nel legìttimo 
interesse dell'utenza. 

« L'agricoltura campana : 
mediterranea o continentale? » 

colare dà l'e-
one delle pos=.-

* Orizzonti economici ». la rivista bimestrale della camera 
di commercio di Napoli, al fine di dare un contributo alia era conosciuto ed ar>nrezza:o 

bilità espansive della produ-
z.or.e col suino ir.azro nella ! 

zona di Ricgliano-Roma- i 
?nano. j 

Sulla spinta delle coopera- , 
tive esistenti, intanto, sta sor- | 
itendo nella zona di Bucci- . 
no-S. Gregor.o. una associa- | 
zior.e per la costruzione di • 
un frantoio soc.ale che do i 

i vrebbe raccozliere la predu- j 
?.one di ol.ve colla zona per ' 
trasformarle m olio, un prò- I 
dotto che. f.n dall'antichità. • 

e diabolico moralismo la volontà di infrangere l'ordine so
ciale che impnziona oani essere umano nel proprio angu
sto ruolo. 

Ncn si spacci, perciò, per favore, come ha fatto il re
gista Mann., questa F.anziska per eroina femminista, tra
dendo cosi ncn solo .1 concetto di emancipaz.cne della don
na. ma anciit il valore e i contenuti culturali dell'opera di 
\Vedek:nd. Cm conosce minimamente i testi de! famoso 
autor--" ti-de.ico " il momento culturale in cui egli operò 
•~ smo nel cuore di quei ferment. che sfoceranno nell'espres-
-.!-:i..-mot. .-.; rxfi d:-:in2uere, nelle dinne wedekindiane. 
p?r lo più ir.rarr.azione de! male ed emanazione della cor
ninone. il simbolo che e-se celano di una rivolta della car- J 
->-> . ri.-"'n ,p - to p.-i-v-o -.: putrescente moralismo della i 
bJ"hesta guglielm.r.a a eli "epoca. I 

Òi-e-to -i d.-petto delle sempre più frequenti falsifica- | 
z.cc.1 cl.e si fanno -u. cento di autori rv>n ancora molto co- j 
r.c=e.uti. che si prestano, per la natura delle loro opjere 

TEATRI 
CENTRO T E A T R O S P A Z I O ( V i a 

S in Giorgio Vecchio, 2 7 - S. 
Giorgio a Cremino) 
Riposo 

T E A T R O T E N D A ( P i a n a Merca
to - T a l . 3 3 9 . 2 8 0 ) 
HInoso 

ClLfcA (V ia Sao Domenico • C 
Europa Tal. 6 5 5 . 8 * 8 ) 
Questa sera alte ore 2 1 . 1 5 
la Coop. Teatrale presenta: 
« Trappola per topi », di Agata 
Ch.-.stie. Regia di P. Paoloni. 
Mercoledì e giovedì student. 
L. 2 . 5 0 0 . 

D U E M I L A (Te l . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 12 in poi spettacolo 
di sceneggiata: Povero priergiu-
niero. 

S A N C A R I O ( V i a Vittorio Ema
nuele I I I Tel. 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Martedì 1 5 all2 ore 2 0 , 4 5 
" P r i m a " d': « Medea in Corin-

SANCARLUCCIO 
Oggi, alle 2 1 . 1 5 I Rottambuii 
presentano: « Auto , denaro e 
successo fanno l'uomo lesto » , 
di Nino Ansclerio. 

P O t I T t A M A l i e i 4 0 1 6 4 3 ) 
Onesta sera alle ore 2 1 , 1 5 Tino 
Buazzelli presenta: « Le allegre 

! comari di Windsor », di W . Sha
kespeare. Giovedì e Venerdì stu-

I denti L. 2 . 5 0 0 . 
M A R G H E R I T A iGalleria Umberto i 

D i l l a ore 1 6 . 3 0 in poi i p t U a 
I coli di Streep-tease ( V M 1 8 ) . 
! SAN F E R D I N A N D O t . M ( T a l » 

CIRCOLO A R C I V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (S . Giuseppe Vesu
viano) 
Mostra di pittura naif di Nina 
Loffredo. 

M E T R O P O L I T A N (V ia Oliala T e 
lelono 4 1 8 8 8 0 ) 
Cielo di piombo ispettore Cal-
laghan, con C. E^it.vood 
DR ( V M 18) 

ARCI R I O N E A L T O (3« traversa I O D E O N ( P i » " a Pledlgrotta. 12 
Mariano Semmole) I J e l .6 .88--?.60 , ' . . 
Aperto dalle ore 19 alle ore 2 2 Suspina. di Dario Argento D R 

per il tesseramento. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

i 

i 

Iona 4 4 4 5 P 0 ) 
Stasera s'.le ore 2 1 . 1 5 la Coo-
_ ^ . ~ a . . ^ * * | _ I . ( . L . . . . J _ - . i : . , 

CINECLUB EUCALIPTUS \ 
A..e 17 e 2 0 , 3 0 : Pat Garrct e j 
Billy the Kid », di 5. Peck'.pali. ! 

C I N E I E C A A L T K U (Via PortAiDa j 
n. 30»«> 
3 festival del c.nama di fants- ; 
s: crua: I l giorno dopo la line ! 
del mondo. (Al le 1 8 - 2 0 - 2 2 ) . 

EMBASSV ( V i a r. Oa Mura la
i-tono 3 7 7 0 4 0 ) 
Gli ultimi fuochi 
Ore 1 7 . 3 0 - 2 2 . 1 5 

N.O. (V ia Santa Caterina da Siena 
Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
• Adele H . , una storia d'amore a 
d. F. Truffai i t . 1 7 - 2 2 . 3 0 . 

N U O V O ( V i a M o n t i c a v a n o . 16 
Tel 4 1 2 . 4 1 0 ) 
C'eravamo tanto amati , d. Etto
re Scola 

M A X I M U M f V i a Elana, 19 - Te
letono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
I l flauto magico, d'. Ingmar 
Btrg-ntn. 

C INE CLUB ( V i a Orarlo 7 7 - Ta
l l o n o 6 6 0 . 5 0 1 ) 
« Al piacere di rivederla ». O c 

j ROXV (Via Tarsia f . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
i Carrie lo sguardo di Satana, 
! con 5. Spacek - DR ( V M 14) 
i SANTA LUCIA (V ia 5 Lucia 

Tel 4 1 S S 7 2 ) 
1 Mister miliardo, con T. H..i SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

i 

i 

Te -

presenta Manuela Kuster- I 5 P O I - CINECLUB (V ia M. Ruta 

.1 . .r.-er.rr.ento 
femminismo. 

ci.* parte di alcuni registi della «móda>- j 

e. f. 

DA SEGUIRE 

d:-eussirne su un argomento che. come pochi altri, riveste 
ozz\ un interesse di particolare rilevanza, ha promosso un 
::iccrit.-o su! tema: -• L'agricoltura campana: med.terranea o 
c-nt.noitale? r. 

Il carattere determ.nante della scelta implicita nell'.nter-
rosat.vo esige, infatti, la massima ponderaz:cr.e e eonsape-
\OAZ&\ da parte di tutte le componenti sociali, econom.cne e 
p< litiche sulle quali ricade la responsabilità della migliore 
ut.lizzatone delle risorse disponibili, in una prospettiva di 
piena valorizzazione del potenziale produttivo delle nostre 
campagne. 

L'incontro avrà luogo sabato prossimo con inizio alle ore 
9. presso II salone della Camera d; Commercio «VIA S. Aspreno 
2» e sarà preceduto da un intervento introduttivo e di saluto 
deli'aw. Gaspare Russo, presidente della giunta regionale 
del.a Campania. 

• Avellino: oggi dibattito Fiat 
Il corretto decollo di una strumentazione urbani-•..•.. 

territoriale nella zona ufitanaarianese. sarà esaminato o:.. 
alle 16,30 alla bib.ioteca provinciale di AveL.r.o :n un .ne. u 
tra promosso dalla giunta reg.cna.e. Partecipeiaiino rappre
sentanti dell'amministrazione provmc.ale di Ave.l.no, dei 
comuni interessati, della comunità mentina dell'Ulta, del 
Coruorzio ASI. delle forze politiche e s.ndaca.i de..,* p.-o 
\ .ncia. 

Parteciperà .n rappresentanza della regione il vice presi
dente della Giunta. Giovanni Acoce.,a. i consiglieri regio
nali dell'Irpinia, e deputati e senatori della prov.ncia. "l,a 
questione diventa particolarmente attuale nel momento m 
cui. è in corso un impegnato dibattito nazicnale sul progetto 
Fiévt, nel quadro dei nuovi impegni per il Mezzogiorno. 

. D I B A T T I T O 
, S U L CONCORDATO 
' Promosso dai Cr.stur.. per 
, :*: f.oc.al.-nto e dalle coiiiu 
i « i . tà C.-.^t.<-•!<- d. "rXl.̂ C. <:IZ:. 
'. alle 13. r.e"...i sala Carlo V 
' (.;•/. M.i.-chio Ati-*.•">.• io -. ter-
. r.t ti", d.batt.to puòb..co -ul 
• -ema- •< I (r.^t.an. o il Con-
I • ornato: pere:.e or .TOi. In-
: trod.jrr.inr.."> O.or=i."> G.r«-rd--t. 
i e. re flirt a. Cam Nuovi Te-m-

.e e. 
t.toli 

ta» a co.ori. 
in .taliaco. 

ccn sotto-

r.el'.'Italia intera. Una antira 
lezirer.d.i. infatti, fa risalire 
a. .rrec. ied alla de» A'he-
na > la coltivazione dei primi 
uliveti su queste montagne. 
Qj.r.di l'esempio andrena ti ve» 
rappresentato dalle e-per.en-
ze di Oliveto C.tra Buccino. 
S. Gregorio Magno e Ric:-

?I:a,nx ! ? « p U i *'? n v : > d : f ' 1 ••••<••» Ur.i-.ersita Gregoriana. ficoltà. diffondendosi, mentre j 
il nuovo avanza in una zona ; GOETHE 
che la DC. per decenni, ha | INSTITUT 
voluto concinnare a-I'abban- i Ozz:. alle 
dono. j in-:.fj* • ri 

MOSTRE j 
F.iio al 20 marzo, alla ga.le-

r.a S Carlo d. Napoli •v;a . 
dilatamene. 57» la mostra | 
perscualo di Morlìcchio. che j 
s. può visitare ogni siomo dal- i 
le 18 alle 20.30. Al "circolo ar ! 
tistico politecnico d: Napoli . 
'pazza Tr.este e Trento e 

m a i in: « Franxika », di F. W e - j 
dek.nd. Reg a di G.encarlo Nanni . | 

T E A T R O DELLE A R T I (V ia Po»- > 
gio dei mar i , 1 3 ) - 3 4 0 2 2 0 ! 
Questa sera alle 2 1 . 1 5 la Coop. j 
teatrale « Gli ipocriti > presen- • 
ta: Le farse di Dario Fo, con ! 
Nello Masc.a, Carmen Stivittaro. 
Antonio Ferrante. Paola O t to -
rio, Renato De Rienzo. Massi
mo Pere i . Donatella Brighe!. Ra
gia di Nel lo Mascia. Scena e 
costumi Bruno Bjonncontr t . M u -

i «'Che Pasqu*:e Scialò. 
! 5 A N N A Z Z A R O 
j O-iesta sera alle ere 2 1 . 1 5 . 
. Ugo D'A!ess"o, Lu sa Con-
1 te. Pietro De V.co in: $car-
I pia Roppia e cervella l ine, di 

G Di M a o . e o i Cs*- o Ta-an-
:o. G s - i e - no Pj - j -nbo » >a 
Pi- 'ec.par ore d G usep^e An» 

'C IRCOLI ARCI 
ARCI G I U G L I A N O (Parco Fiori

to . 1 2 ) 
A- ;s :o d j . .e ore 17 3 .e - re 2 1 . 

n. S al Vomeri)) 
Al le ore 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : 
I l fascino segreto della borghesia 
d. Lu s Bunuel. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i a Pal l iano. 3 9 - Sta
dio Collana Tel 37? 0 5 7 ) 
Mister mil iardo. C3n T. H li SA 

ACACIA I V I * tarantino. 12 l o 
telone 3 7 0 8 7 1 1 
Nevada Smith, con S. M c O j e e i -
A ( V M 1 4 ) 

A L C T O N t ( V i a Lomonaco. 3 T» 
•etonc « 1 » 6 8 0 1 I 
Ouel l * strana ragazza che abi t i > 
in fondo al viale. ; : n i ? - / : • J 
Dl-t V*.-. IS • « 

« M t A u i A l U K I (V ia Cntpi . 13 | 
Tei « 1 3 I 2 S ) j 
Anima peraa. con V G » « ~ » n j 

j pi e P.etro Brug»io".i. eia prò 
! fei.=cre di teologia della Pon 

aperta al pubblico fino al 22 ; ^RC, . , , , , . l A P , E T R A i 

Vito Faenza -ara proiettato -.! 
ce in don Stadten 

marzo una mostra perdona.e 
. del p.ttore Gregorio Simo-
i nell'I. 
t 

Ad Angri. alla galleria d" 
; arte ccrrernporanea «Il Cen-

18.3'"'. al Go-rt-.e t trozero •> .n p.ìzza. Annunzia-
.era d; Ch.aia» , ta seno esposte numerose \ l m •' Ali-

Al.ce r.el-
opere 
mei. 

d. Abdelkader Houa 

( V i a La 
Pietra 1S9 - Bainol i ) 
Aperto tutte le sera a u l e ore ' 
1B alle 2 4 . , 

C IRCOLO A R T I SOCCAVO ( P j a | 
Attore V i ta le ) 
(Riposo) I 

CIRCOLO I N C O N T R A R C I (V ia F » j 
lae.no 3 Tel. 3 2 3 1 9 § ) I 
Aper 'o t j t ' e ! • sere dalle ore i 
19 alle 2 4 . 

POSSIAMO SA-E' C , T R ( ? | N A 

OFFRIRLE UN BUON CAFFÉ:.., 
.... mentre parliamo di CITROEN A ? 

^^AA^AAAAAAAAAAAAAAAA^AAA^-A^^AAA^ 

DR 
ARLECCHINO (V ia Alabardieri 70 , 

Tel. « 1 C . 7 3 1 ) ; 
I l genio, ccn Y. Montano" • SA , 

A U C U * > t t U (Piazza Ouca d ' A M K ! 
TeL « 1 5 . 3 6 1 1 , 
La feattaalia di Midaray. con . 
H . Fonda - DR | 

AUSONIA ( V i a R. Catrere - Te i» i 
fono 4 4 4 7 0 0 ) I 
Napoli spara j 

CORSO ( C O M O Meridionale • Te- ' 
lelono 3 J 9 9 1 1 ) j 
Napoli apara | 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria ! 
Tel 41S 1 3 4 ) 

Tentacoli, con 8. Hopkins - A i 
EXCEl&IUR 'Via Milano l e i» | 

tono 26S «791 
L'anti-rergine, con S K.--rifai -
S ( V M 1 8 ) 

F I A M M A ( V i a C Poerio «6 f » 
•clono 4 1 6 9Bt> 
La presidentessa, con M Melato 
SA 

F I L A N G I E R I ( V i a Filangieri. 4 
Tel. 4 1 7 4 3 7 ) 
La nave dei dannati , con O. 
W e l l e * • DR 

F I O R E N T I N I ( V i e R. Brecce. 9 
Tal. BIO 4 B 3 ) 
Nevada Smith, con S. McQueen 
A ( V M 1 4 ) 

A C A N T O (V . le Augusto. 59 
lelono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
King Kong, con J. Lar.je A 

A D R I A N O (Via Monteon.e lo , 12 
Tei 3 1 3 0 0 S ) 
King Kong, con J. Lsrirja A 

A L L t G i N t b T K t (Piazza S. Vi
tale Tel 6 1 6 . 3 0 3 ) 
La pretora, con E. Fenech - C 
( V M 1 8 ) 

ARCOBALENO (V ia C Carelli, 1 
Tel . 3 7 7 S 8 3 I 

! (No. l P £ - , C : I J : D ) 

! A R C O (V ia Aieitandro Porrlo, 4 
• Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 

Amore in 3 dimensioni 
| A R I S T O N (Via Mo'<|ncn. 37 - Te-
• lelono 3 7 7 3521 
I Anima persa, :o.i V GÉSS'T--,"! 

DR 
' A V I O N ( V i l l e degli Astronauti. 
' Colli Aminei Tel 741 92 .64» 
i Nerone. t : i P . 3 3 F.-o.-:o SA 
| BERNINI (Via berninl. 113 
| lelono 377 109) 
; La gang della soider rossa 

c-;-i D. U /c-i C 
! CORALLO ( P i a n a G B Vico 
\ lelono 444 8 0 0 ) 
| Histoire d'O, con C. C e r y - OR 

( V M 18 ) 
D I A N A (V ia Luca Giordano - Te

letono 377 5 2 7 ) 
King Kong, con I . Lange • A 

EDEN (V ia C Santeiica Tel» 
t - n o 322 774 ) 
Piccoli gangster*. Z3~. 1 
C 

EUROPA (Via Nicola Rocco 4 9 
Tel. 2 9 3 4 2 3 ) 
Gli ultimi fuochi. :3T R D ; N -~. 
DR ' V M H i ! 
con M Mt r : i - DR ( V M 14) j 

GLORIA IV ia Arer.aicia. 151 I » , 
ieionc 291 SO?) 
S J J A - King Kong. c;.i '. ' 
L--s- ' - A ; 
S» 2 & - L'ullima orgia del Terrò ' 
Reich I 

M I G N O N (V ia Armando D,«» • Te- ! 
lelono 324 8 9 3 ) > 
Amore in 3 dimensioni | 

7 

ASTRA (Via Mezzocannona, 1 0 9 
Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Che stangala ragazzi, con R. 
Widma.-i: - C 

A - 3 (V ia Vittorio Veneto - Mia> 
no Tel. 7 4 0 6 0 . 4 8 ) 
I l signor Robinson, con P. V iK 
I J J J o C 

i l 7 A i _ t A ' V 1 * rnmun§ ( 3? - Tata». 
tono 6 1 9 2 8 0 ) 
Storia segreta di un lager fem
minile, co i B. To .e DR • V M 18 ) 

*>9 ' B b L L i r n (Via Bellini leleto-
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
I l signor Robinson storia d'amo
re e di avventure, con P. V i l -
laag o e 

B O L i v A K (V ia B. Caracciolo, 2 
Tei 3 4 2 . 5 5 2 ) 
La pietra che scolla, con G. Se-
<jil - SA 

C A H I I O L (Via Marslcano - Tele
fono 343 4 6 9 ) 
La luria del drago, con B. Lee A 

CASANOVA iLo'so Garibaldi J 3 0 
Tel 2 0 0 . 4 4 1 ) - . . : ' • • , '• 
Ricallo'al la m i l a , "con K. Maìden 
A ( V M 14) 

COLO^SLU i bailerle Umberto - Te-
lelono 4 1 6 3 3 4 ) 
Le deportale della sezione SS, 
con J. S!eir.ef . DR ( V M 1 8 ) 

D O H U I A V U K U V I (V ia dei Chio
cco Tei 321 3 3 9 ) 
Maciste contro lo sceicco, con E. 
f_ - - - SM 

I T A L N A P U L I ( V i a Tasso, 1 6 9 
Tel G8S 4 4 4 ) 
...E Johnny prese in fucile, con 
T. Eolio . i - DR ( V M 14) 

LA P t K L A (V ia Nuota Agnano 
n. 35 Tel 7 6 0 17 12 ) 
Caro Michele. : n M. M e . a ! o - D R 

LOKA (V ia Stasera e Poggiorea-
le. 129 Tel 7 59 0 2 . 4 3 ) 
I l giustiziere siida la citta, con 
T. M. . a i - DR ( V M U ) 

M O D t u r j i i S I M O ( V i a Cisterna 
dell 'Orto Tel 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Poiizictl i violenti , con A. Silva 
DR ( V M l o ) 

P I C R R O l (V ia A. C Da Mela 5 8 
Tal 7S6 78 0 2 ) 
La fabbrica delle mogli , con H . 
Ros, - OR ( V M 14) 

P O i i n i P O i V K O S I I I I D O 3 9 Te-
le lo io 769 4 7 41» 
Come divertirsi con Paperino e) 
C - DA 

F : ; - ; - ' O U A O k n O C L I O (V ia Ca.anrjgert 
I Aos'a 41 Tei 6 1 6 9 2 5 ) 
I I I braccio violento della legge 
l n. 2 . . i - i G H.:l .rnan - DR 

36 I età-

Te . 

Te-

P L A Z A (V ia Rerbaker. 7 - Tele- | 
(orto 3 7 0 . 5 1 9 ) j 
Cassandra Crossing, con R. Har- , 
r.s - A • 

R O T A I (V ia Roma. 353 - t r i » 
tono 4 0 3 5 8 8 ) 
Conoscenza carnale, co i ) . ti-
cholson DR ' V M l S i 
Cassandra Crossing, con R. Har 
ns - A 

f I T A N U S (Corto Novara. 17 • T» 
• Mone 268 I 721 
Carne lo sguardo di S i i m i . 
cor. S Szt-.fr. - DR ( V M 14) 

ALTRE VISIONI 

A M E D E O (V ia Mar-ocel. 63 Te-
i - lo»o 6 8 0 766) 
I l corsaro nero A 

AMERICA (San Martino • Ta l» 
tono 2 4 8 9 8 2 1 
Febbre di donna 

ASTORlA (5ai<ta Tarsia • Tele
fono 343 7 2 2 ) 
La pietra che scotta, co.i G. Se-
g ì ! - SA 

I R O M A IV is A i t i n o . 
i Io-io 7&0 19 321 
! Zcrro a'Ia corte d'Inghilterra 
1 S t i l i . •/•» V n o n o Veneto. 2 6 9 
i Tel 740 6 0 4 3 
; I soprawi is j t i delle Ande, con 

fi S* , -i - DR ( V M 13) 
TERME (V ia Porzuoil . 10 • Tele

fono 7 6 0 1 7 . 1 0 ) 
Dalla C in i con furore in Dani
marca con amore 

V A L E N T I N O 
La matrigna 

V I T T O R I A 
Tre colpi che frantumano, con 
Y. S-_ - A ( V M 14) 

Berlinguer 

Il PCI e la crisi 
italiana 
• Il punto » - pp. 120 - lire 
800 - Il testo integrale del 
r.ipporto e delle conclusioni 
di Enrico Berlinguer al Co
mitato centrale del PCI. 
svoltosi a Roma nell'ottobre 
1976. 

i 

http://cooperativa.il
http://trod.jrr.inr
http://lae.no
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PESARO - E' stata svolta sui dati forniti dall'Ufficio imposte Ancora irrisolto l'angoscioso enigma sulla sorte del rapito 

Un'indagine del Comune svela Scoperto uno dei nascondigli 
consistenti evasioni fiscali dell'industriale Botticelli 

Stando alle dichiarazioni dei redditi i lavoratori autonomi se la passano peggio di quelli dipendenti ; E' stato localizzato in una impervia /una della montagna di Cingoli - La ricostruzione degli avve-
Cosa può fare l'ente locale per colpire i «pirati» del fisco • A colloquio con l'assessore Monacciani ; Minienti che hanno portato la polizia sulle tracce dei malviventi - La famiglia continua a sperare 

P E S A R O — Co.-a p o t o r i o l a 
r e m c o n c r e t o 1 C o m u n i pe i 
c o n t r i b u i r e a c o l p i r e e d e i t i r 
p a r e la p u m a veis jo-mo. ia de". 
le e v a s i o n i l i s c a h ' ' L ' i n t e r i o 
, a t i \ o s e lo è c e r t a m e n t e p ò 
s t o l ' o p i n i o n e p u b b l i c a a .->(• 
.L'Ulto d e l l ' i n t e r v e n t o d i n u m e 

l a v o r a t o r i d . p e n d e n t i Cìim A 
t enor -» c o m m e n t o ci p a i o ->u 
p e r f i n o , m a n m a n d . m i o 1 li l 
t o r i a d -ili a t t e n t o d a m e d e i 
le !: .- ' r d e l ' e d i c h i a r i / . o r i . d •' 
ì e d d i t i l ' r o f e . - n i o n i i t . <i. ; a : : d 
r a n n o . •< p a l u / z m i n •> I n d ù 
. i t r i a l . d e l l e d i l i e l i t r i m ^ . u 

r o s e a m m i n i s t r a / . : o n i c o m u n . i | n o fa • e l i d e r e d i : .->en* r e d" ! J 
ii i n u n l a v o r o d . i n d a g i n e i la e»..-, n i m i i i u i p . u a••<• -n 
e r a f f r o n t o s u l l e d . c h i a r o / . o | t u a t a d : o p . - r t i e p e n . - i o n u t : 
n i d e i r e d d i t i de l '74 i i - p e ' 
t o a q u e l l e d e l 7 ' t S o n o m i 
meio . i i . s . i imi , c o m e e n o t o , i 
c,i>.> m c u i .-,: re ' J i i - t :a u n ( a 
lo u i . i p . e d i b i l e d e - ' ! . . m p o i i i 
bi l i c e r t a m e n t e i C o m u n i 
e r a n o m g r a d o d i a u e r t . t . c 
i r e d d i t i c o n m u s , » i o r e i f u n i 
/ i o n e d i ( a i M i d i ( i n a l i l o a . 
v . e n e f q . ' i i h e la c a p a i .t fi 

A f f e r m a l e d u n q u e c h e e i 
e v a - \ o n i r i ' j u a r d . u i o c o i o ' m [ 
c e r t e / / 1 > r e d d i ' i d 1 ' avo ' -o i 
a u t o n o i n o n o n e c e i ' o f u i . j 

• u n a - r a ; i " ! ' ' , i o r i / ' n a i e m a v 
' c i f r e ( h e ,il)l). l'Ufi e l e o . • ' u | 
i d a n n o u n n > s t - j n o <t - : :o a 
| (|Ue->ta a i ' c i m I / ' O I H - O i i e - ' u 
' a v v i e n e .1 P e s a r o < om-" i"- ! 

r e ^ ' o d e ' P . i e - e d,> ) . i t d. ! 
i m p o o i t i v a è p a c a t a m i o Si.-» 1 u n , V J . , r , _ , , n i ,. m i l I K . r . «. 
t o 1 r i s u l t a t i .-.0110 < lie il c o n • ^ 1 l ( ; i i - h ' e r a d- e v a - 0 1 1 --e 
f r o l l o s i e a l l e n t a t o e il - l o \ ,., , . ' p : » P ' ' i - , . ,bo! i t o l i d i ' l i l l a 
c o p e r u l : e v a l o r i .M e i i i ' l o , d e m o , r a ' ca < o m . i v e n / i 
pi l i f a c i l e , 

L . I e - e p r e v e d e c h e j 1 , ' ""•—•» C " : , l u " ' •••' '-'•'• 
u f f i c i d e i ' e ini )o. . 'e d n e t ' t - 1 
t r a s m e t t a n o a i C o m u n i le p r ò I ; ' . ' ' ' • " ' ' , ' 

C oiì «.li . t i u n i e i i t . c n e d i - o o 
r.c . n o n .H\ -i_m i t i q ' i a . i i . i p v 1 

I 
">ro', vi d u ' o ,id in . . p n n . 1 - e 

d e l l e ci 1 i n a i i / i o d ' 

prie proposte di 1 atìf ica o d i 
a c c e r t a m e n t o e r m o il HI d i 
c e m b r e d e l l ' a n n o m c u : .-OMO 
p e r v e n u t e le d i c l n . / a / i o n l 
p r e s e n t a i " d a l l e p e r s o n e ii.il 
c h e e e n t r o il 1 l i i j l i o de l 
' . ' a n n o in c u i . scade il f r u i i 
n e p e r l ' a c c e r t a m e n t o n :n ' 
q u e a n n i d o l o l ' a n n o d i P ' e j 
. i e n t a z i o i e d e l l a d . c h i a r a / i o 1 b l e m i u n « c o ' 

Le donne di Ancona in piazza 
m e n t e a l l e n u o v e t - i ' j e i - ' ' > 
p r ò . ' de i i .il !••:.< l i m o n i o d: 
e ' o n i e n t ' i . f i ' i al!<- r v o o o i t e d : 
ITlo' l if ici M o l i l i ' . ì .eii h i e 
^ p r e s i o i n i h e ' i n e c e - . - ' t à d: 
l '-'tit'iìie \\n o i ' j .mo lon-aiM \ ANCONA — Hanno parlato in molte, l'altra 
vo dell t v i ' int i M I ooc i t i p'o ! s - r a a Piazza Roma (nella foto), riferendosi 

f ) . . . . , , . . ' con particolare attenzione ai problemi della 
' ' emarginazione e dei rapporti interpersonali, 

Oggi e un gran giorno per me >.. 

A N C O N A — A d e . n o l ' ans io I 
- ' - .Old e n i - ' i n a i la . n - .oaL . ' i e | 
r u o t a a t t i v i l o a l l a s o r t e d ì 
M . i ' . n B o t t i . e l . ; . l 'indù.--:! .a- | 
. l ' . i . i ' . u i i i d.i o t r e 40 ii.01 n i , 
n e . -• m.1.1 i l . u n a LMII_' t i . 

nM.ViVeii t i I 1 i i a b n u e i i n m 
11.1''0.10 t e c.-.-:\. t i u b o i .-.,).10 1 
c o i i v m : : t i . .1 ; 1 r a : ie.it r . o '' 
un . i b um. i p a . t e d e l . a b l i n d a ! 
d e . l a p . ' . c M a a . i c o i a a t t o . 
n o , i . . a 4 - ima ti . M i n o B o t t i 
l e l l i l ' è lui : ) p . . i t o I e r i , .-al | 
t a i t l o i) m i e . U J : : O . la ,1 Mi;'.). t 
le/> d e a que.->tui\t t i : M a t e , 
r . r i h i - oli o ' t l r i e d e l a I 
P . c u: i tii !•'.'. 111.1 — u ; ; . a : o ' 
:>."qu:.-:/K>!i m a . u n i i a b ' a -
-uoii! a . .1 p . ' i i l e i . a d e . a e . i t a • 
N o l o . l ' e . i -o m o m e ' i ' . i ) p . l t ' u 
^.i • d . < a ' a b : n o r i p ili*.:a 
v.1.10 . • /( .li* p . u .1110.'. v e ' 
.ii .. , I U . ; ' . I J ' . . I i l . C i m o . . .n 
p i ; .t . . . i . e e b . w . I J :e e d i 
M ' T . . - . ! ti M o l i t e n e <>. Mn.ii o 
.-! e P . t . l -a e S i e L ' . b C ' . , 
a m i l i .1 . m i . \ . d u i t' . i a . i o . a -

t' ti v.- B r i r - .1 e --tu'11 i r ' 
11 Ut. ,) .j.1.11 e: o n e r v a : . 
_: . » 

'( X I I a l i o .ni i 1 : , . ' o ' a ' i o 
q a . ' . o t h e « A . ' . a m o ia < Vo 
j i.ini.i 1 : e d e . e e l l e ne i : a 
p . ' . i : . ( . .ila . i . : i i" ì i i i a . i m i 
n i i i u tii u m a i i . ; a <• ti: . e u . t a 
S e h u n o ;.)''.{) u n .10.0 1.1 
.) - o ., M I M I , a o i . i . - . I . I . I d e . 

Liberali 
a Lagos 

i marinai 
del Turris 

Mario Bolliceli', l'industriale rnpilu 

n 

L'8 Marzo ha chiamato in piazza donne 1 moit ". C ' to. <rue.ito .11 eir/10 

l'io .1 U n o .- iMi ' i i t ' i i ' t i i i t - ' e 
I U I I C V f M b J « I W I I I V b l J U I V I C I . > » I U f l W b d i l l J l f U U I C 

n l5"1 ' <li-')o i/ione do lo j per j | o r o bambini, consultori familiari o 
animimi'1,1/10.11 ( o i r u i a ! ' in strutture socio-sanitarie di quartiere De-
' i i t a di \I)ÌA iì.it .itre'.t.i eoi j cine e decine di donne anconitane hanno 
iabora/ ion • ~ ne-p- ia r r i e ! risposto all'appello dell Unione Donne Ita 

liane dando vita ad una manifestazione in
solita. vivace e combattiva. 

La crisi al Comune 

Centrosinistra oramai 
agli sgoccioli anche 

a Civitanova Marche 
Un modo vecchio e inefficace di intendere il go
verno della città — Le proposte dei comunisti 

C i v i t a n o v a M a r c h e - - Il c o n 
: i o .1.iu.it 1.1 d . C i i . t . i i iDv . i M 
. i ta a : : r a v e r . i a n d o .'. m o m e n 
t o p . u d i f f i c i l e d . u n a l u m i a 
cri . i i p o l i t i c a D o p o !a c o n d i l i 
n.i i n f l i t t a d a l p r e t o r e K e l v i n 
a i . i i n d a c o B e r t o n i p.-r m a n c a 
t a < l e n u n c : a <ii u n <iro.i.io a b a 
.-o e d i l i z i o . .1. e a p e r t a u n . , l.i 
-•-e p o l i t i c a n u o v a . 

C o n v i e n e r i a . i - i u m e r e a l c u n . 
f a t t i , il b . l a n c . o a v e v a [ a t t o r e 
i i i . i t r a r e l ' a p p o r t o d e . c o m t i n t -
. I ' . I ; n e l l a r e l a z i o n e | j r o j : \ u n 

i l . ne . d e t e i m i n a .a . ip.u < a t u r 1 
p o l i i . c a K . i - a m o a l . a e r o n . r - a 
tli tr.ie.iti l i i o m . 

Il P C I h i ( e i e a t o .n p r . n i ' ) 
' t i ' i i ! . ' <li e v i t a r e la p e r . i o n a l ; / 
/ a / i o n e n e l l a v i c e n d a d e ' l ' i . i -
c r i m : n a / i , ) i i e « n o n è c o m p i o 
d e : n . i r t r i e m e t t e r e • i . i d . i nn . ' 
o p . 0.1" o_' l :ore o ' i . ' t ' .i*e.-.---i 
La c r .T .ca .11 é a i c e n t r a t a s u 
f// .( ' i /o c e i r r o . i in . . - t r . i . .-u t/itt' 
<to m o d o d i n t e n d e r e la p a h 
b l i ca a m m m i . i t r a z i o n e . T u t e 
le d . . i ! u n / ì o n . . le m e f l i r i e n / ^ - . 

nei Quindi il Comune ha l.\ 
facoltà d i proporre l 'u in iento ' 
de:»ii i m p o n i b i l i i n d i c a n d o n -1! ; 
c i a s c u n f o n t r i b u e n t e d a t i . | 
f a t t i , e l e m e n t i r i l e v a n t i p e i [ 
la d e t e r m i n a z i o n e d e l m a x | 
m o r o i m p o n i b i l e e f o r n e n d o ' n n n ^ inv i - ib i e ne-- . ^ I I M I T 
osrni idonea dori-menta/.i i irw '« Pir.if. .••/•! f i y o , i n D m n j « Ricordo - ha detto un'anziana militan-
che la comprovi ni. .11100 'e d n e t v e u ' f i i t te del movimento femminile ~ quando scen-

«Si t ra t ta certamente Ut | periterà 1 del mini. i tero delle 1 devamo in piazza in poche ed erano ancor 
una eomparteei w.ione l ' ini I m a n / e | d i m e n o q u e | | e c h e prendevano la parola 
t a * a <lei C o m u n i — ci h a d e ' I _ ^ ^ 
t o il < o m p a . m o M a r i o M o ' " " ' " — — — - • 
Macera i ) : . m o n o i e a l l e f m a o 1 
" e d o ! C o m u n e d: P e s a r o - . • 
m a i n q u e s t i l i m i t i la noi'.>•.« 
. i n m i i n i i f r a / i o n " h a m i e n i i f : ' 
c n t o q u e s t o l a v o i o d i c o ' ' 1 j 
b o r a / i o n e c o n 1! f ' - c o . o e r u t : , 
!i/ . '<ire p r o d u t t i v . m ' o n i e le no i 

< -he p o i i b i l i t a d i i n ' c r u T . t o 
c h e c o i n n o t o n o a : C o n i ' i n i > , 

I n 101.1 oon . i i . i t ono 1 l imi . 
t i c h e a v v i l u p p i n o l ' a / i o n e 
d e i C o m u n i do jx ) l ' . i b o l . / i o i e | 
p r e . i . i o c h " <l"i t u t t i 1 t i i b u t . c o j 
n i n n a l i c h e -0110 . i t a t i t r i . i ì* ' i 
' i t i a l l o S t i t o ? I n n a n / i t u t t o 
!' i .v ,oi i /1 <l: u n v . i i t o po te i .» 
d . n i i / i a t i v a p r o p r . a . p ò : la , 
s u l x i r d i u a z i o n e do l io d»'ci . i ionì • 
d e f i n i t i v e a l l e v o l o n t à dei. '!: ! 
o r f a n i d e l l o S t a t o , in m a n c a . ) ' 
za <i> u n p o t e r e >or l o r o d i ' 
a c c e d e i - a u t o n o m a m e n t e a l . 
c o m p i e . - - o m e c c a n i s m o d e l l e 
flit o r i n a z i o n i in m a t e r i a t r i b ù 
t a n a , e <li u t i l i / / i r e o r u a n i ' 
<h inda_" . ' i e e d : i n f o r n i . i / i o > 
r\r p u b b l i c a , c o m e m i a r d i a t i : ' 
f i n a n z i . a n a g r a f e t r i b u t a , 
r i a . e c o • 

L ' i n t e r v e n t o c o m u n a l e c i : ' 
f a c e v a r i f e r i m e n t o i! c o m p . i ' 
- ' no M o n a i c iriii!. .11 e .10.1t »n ' 
7; i t o a i ' e . - . i ro in u n a p r i m a i 
I n d a , ' i n e a s o a o o l v o r a e : x r ' 
porteiz- j io . c h e ila d a t o d e i ri | 
m u l t a t i e l i o c o n f e r m a n o a n c h e 
q u i l ' a n d a z z i » ^ ' m o r a l e - u n a 
s o s t a n / i a ' e d i f f e i v n / . t fra l ' ae 
c e r t a m e n t o t h nnrxv>te di f 1 
m i n i l e <lo" "7H e la d . c h i . i r a 
z i n n e de i '74 

Il C o m u n e d ì Pe . i . i ro i \ i r.-
c o v a t o d a l l ' U n u m Ini[X>.-:e 
D i r o t t e J21KÌ t l i c i i . a r . i z o . i : 
I R P E F t m i J O i t a s u i i< cicliti 
d e l l o i K T i o n e f i . i i che i . n - h a 
s e l e z i o n a t o ."i81!» r m u a r d a n t : 
i r e d d i t i d a l a v o r o a u t o n o m o 
S o n o . i l , i l e a n a l i z z a t e "J'.HI «1: 
chiaraz . - .o ' i i I R P K F d a i . i u n u 
a u t o n o m o 0 l'Hit {\.\ l a v o r o d i 
p e n d e r n e II r1.1ult.1to e . v o . i 
c e r t a n t e ! t e d d i ' o < l : c h a r a * o 
p r o c a p i t f <la: i . i v o r a ' o n d i 
p e n d e n t i «:».I4:I281 » r i s u l t a o . u 
.i t o d i q u e l l o d i c h i a r a t o d a ":» 
v o r a t o r i a u t o n o m i c o m e c o n i 
m e r c i a n t i il}tì20 4rrli e .1-1: 
c i a n i i2 ' ìS9^2R>. I n r o f e s s o 
m i t i l a n i e i i ' - a t o r i . avvoc.it*. 
c o m m e r c i . l ' i i t i . m e d i . 1, :n- .v 
p i lo r i e i i e o m e t r ' . rap- j re . - f .» 
t a n t i ) r i a n d ò d i c h i a r a t o m o 
c a p i t e - - s e m n r e .vi! t u n n ' o 
n e a n a l . z z a t o ' — 4 138 390 . 1. 
f r a q u e s t a t h e n o n l ' ine^ . t 
n e p p u r e d : u n m i l i o n e r a n n o 
V. r e d d i ' o ->ro c a p i t e e m e r . - o 
d a l ì ' i n d a j i n e c h e r ì j u i r d t 1 

di tutte le categorie sociali ma soprattutto 
casalinghe, operaie, impiegate, studentesse. 
Ad Ancona non era mai accaduto che tante 
donne discutessero in piazza, in piena liber
ta, dei loro problemi ed anche - lo si e 
ripetuto tante volte del rinnovamento di 
. questa marcia società ». Al di là del fol
klore e dei pregiudizi, di opposto segno, la 
giornata internazionale della donna e stata 
anche nelle Marche una tappa fondamen
tale di quel faticoso processe unitario che 
mette in moto grandi energie popolari e 
femminili. 

i l .-. o n v o . j e M a n o n i i n u . i 
t . u n o .1 .iD.-r.i 1 • < 0.-1 . i>a 
i t u t . d e . '; ì d u - n .a e. . q u a l i 
— t o m e e n o t o - - h a n n o 

*o i)' .i i l ' u t t i : I 
Co.i'.a 1'..io t Ci o \ a n . . 1'.. .1 
i lo i . i ' i i 1 ) , ' . ! ! . l a o c r e m o . ' . t o 
.se ,-il 1 l . iu r te i l e . l i » ' . . . 
- i n o l i .-oi<i i < ' r : a n ì o : r e d>-
n : i . i o . a l Do - , r o b h . ' . o .'-'- •• 
a \ U t O l i 1 I 1 1 1 ! ' . ' 1111)-)! . a ! t 

n ' t ) V \ e ' i u ' o a i i ' l . - . i . i ' a .ioli ' 1 Mini 

Il dibattito sul bilancio 

Sono oltre sei miliardi 
i debiti accumulati 

dal Comune di Recanati 
Un ordine del giorno unitario sollecita, dopo il de
creto Stammati, la riforma delia finanza locaie 
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S. B E N E D E T T O — A segui to del 
c o l l i m i l o i i i l c t o i s . i m c i i l o i l c l l ' an i -
in in i i l r . - i i io i ic c o m u n a l e i l i S.in Be-

| . i i ' i l c l lo del T r o n t o , «iiicsi.i m a l t i n n 
il s iniLico, c o m p r i n o P r i m o C r c -

' . jo r i , I n r i c c i u t o i la p a r t e i lei mi -
; m s l e t o tlci jh Es le r i l.i comiinic.-i 

n o n e u i i i c ia le del r i lascio d e l l ' 
e i | i i i | ia . j . j io del m o l o i n - s c l i i r c c c i o 
< T u i r i s 1. seques t ra to il 7 Ul>-

. h r a i o s c o i l o d i i n a i n o l o i c c l e t M 
del la N u j o i i i nel «jolio d i Giniu- . i 

A n c o r a n o n si c o n o . c o l o i m o 
t iv i esa t l i che l ianno i n d o t t o le 
a u t o r i t à n i . jc r iaue a sequest ra re il 
motopescherecc io s a m b c n e d e l l c s f e 
a c h i e d e t e al la società a t m a t r i c t 
per il suo r i lasc io , ins ieme a que l 
lo de l l ' cqu ip - . ' j ' j io . il p a g a m e n t o di 
una inu l ta d i 2 3 . 7 0 2 d o l l a r i . La 

. . T u r r i s •• al m o m e n t o i lc l la c i l -
' t u r a , noti aveva a b o t d o ne pesce 

( la canipa-]na ih pesca n o n c n 
'< ancora i n c o m i n c i a t a ) , ne a r m i , co

me si ci i etiche t e u l a l o i l i d i m o 
s t rare da par te dei u i ' j e r i a m . 

I v e n t i c i n q u e c o m p o n e n t i l 'equi 
' pay. j io del - mo lopcsca >• ( 2 2 di 
1 S i n B e n e d s l t o ) , sono s ia t i r i lascia 

l i ier i sera ed h a n n o p e r n o t l a t o 
presso la nost ra a m b a s c i a l a di L-. 

1 yos Q u e s t i m a t t i n a si sono recat i 
a boi do del • T i . n i s » ed h a n n o 

I L iscia lo la N i y c n a . 
, Si conclude cosi u n i v icenda che 

la m a r i n e r i a sa tnbcnedc l tesc e f i n 
t e l a c i t ta h a n n o segui to con m o l 
ta a p p r e n s i o n e sin dal * p o r n o de l l a 
no t i z ia de l l a ca t tura de l tno tope 
5chercccio. C' ausp icab i le che le 
a u t o r i t à i t a l n n c . sensib i l i zzate da 
quest i ep isod i di .< p i r a t e r i a >. nei 
c o n l r o n t i d i m o l o p e s i a i t a l i a n i . 
e s a m b e n e d c l t c s i in p a r t i c o l a r e , st i 
p u l i n o i n e c e s s i t i accordi p o l l i n i 
ed economic i con i paesi i i t teres-
n l i p i r e v i t a r n e l ' u l l e r io r i - r ipe 
te i -. i. 

CINGOLI - A colloquio con i familiari del rapito 

« Speriamo di rivederlo 
La cittadina segue con ansia le ricerche - Smentite dal sindaco 
le voci di una crisi della giunta in relazione al « caso » Pirisi 
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della .SCUOLA 
Un concerto per gli studenti di Mondo) fo Ad Acquasanta si ricorda 

la guerra di Liberazione 
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A palazzo Bosdari una mostra organizzala dal Comune di Ancona 

Stampe rivisitate come opere d'arte 
Partecipano all'iniziativa tre note stamperie milanesi • In programma altre rassegna 

Assemblea 
della FLEL 

alla Provincia 
di Ancona 
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Sabato il congresso del Perugino 

Una presenza viva 
dei comunisti 

nel comprensorio 
A Deruta si riuniranno le sezioni di Perugia, Cor-
ciano e Torgiano - Conferenza stampa con Locchi 

Domani a Perugia 

comitato regionale 

allargato ai CF 
Domani mattina alte ore 

9,30 nei saloni della federa
zione comunista di Perugia 
avrà luogo la riunione del 
comitato regionale e dei co
mitati federali di Perugia e 
Terni. 

All'ordine dei giorno la di
scussione sul piano di svilup
po 76-30. Relatore sarà il com
pagno Germano Marri, pre
sidente della giunta regiona
le. Le conclusioni saranno 
tratte dal compagno Alfre
do Reichlin. membro della 
direzione nazionale del PCI. 

Sciopero generale 

oggi a Perugia 

di studenti medi 

e universitari 

PERUGIA — Gli studenti 
medi ed universitari di Pe
rugia si daranno stamattina 
un grande appuntamento di 
lotta per la riforma della 
scuola e il rinnovamento del
la società. 

Tutte le scuole rimarranno 
ferme nell'attività didattica 
per lo sciopero generale che 
il coordinamento degli stu
denti medi ed universitari ha 
deciso contro i progetti del 
ministro della Pubblica Istru
zione Franco Maria Malfatti. 

La giornata di oggi sarà. 
poi. un momento di prepara
zione dello sciopero generale 
studentesco in programma 
per il 18 marzo. La concen
trazione degli studenti avver
rà alle ore 9,30 in piazza Quat
tro Novembre da dove si sno
derà un combattivo corteo. 

La manifestazione si con
cluderà nella sala dei Nota-
ri . Parleranno uno studente 
medio, un universitario e il 
segretario del consiglio di zo
na compagno Giuliano Man-
cinedi. 

Riunita la 
segreteria 

ternana 
della CGIL 

TERNI — La pesrreteria de!!a 
camera de'. lavoro di Terni si 
è riunita per un esame suil' 
andamento de'.'.a campagna 
congressuale della Cgil. che è 
stata avviata neì'..i nostra pro
vincia c.à da diverse setti
mane. S. sono svolti 6 con-
sires-M provine .a'.: di categoria 
e il con^rtvoo provinciale ge
nerale è .-tato f.ìsato P?r l'I. 
2. 3 aprile, eoa la partecipa-
7ione di Mar.o D.dò. segreta
rio na^.onale della Cg:l. 

Al centro del dibattito con-
ercsfcua.e hi Ce:; ha posto i 
numerosi problemi connessi 
»>'"a #̂ T-Î T ocoiiorìii^a e uccide 
de! paese al superamento del-
!e cause che l'hanno determi
nata. alla lotta contro i'infàv 
z.one. alla preoccupante situa
zione della •< Terni > nonché 
nlla i r a ve minaccia di smem
bramento della Mnntefibre. 
Particolare attenzione nei 
coneressi della Cgii è s tata 
d r d i . u a alle sorti e allo svi
luppi della p i e ola e media 
industria ternana, a; problemi 
relativi all'occupazione fem
minile (p.ù volte i i è ricor
data la difficile sanazione del
la K Adusta confezioni »). 

Emerge dai dibatti to l'esi-
cenz-i di un rilancio in ter
ni. n: di iniziative appropriate. 
!n provincia di Terni, sulle 
sorti dell'agricoltura. Il carat
tere aperto del dibattito fra i 
lavoratori, favorito dai temi 
consrressuali. ha consentito 
una discussione vivace intorno 
fli vari problemi ed ha fatto 
registrare una sostanziale con
vergenza intorno alla esi
genza de! rilancio d. un'azione 
unitaria da p a n e delle orpa-
r..zza.7ion: sindaca'.', a confer
ma che l'accresciuta fiducia 
de: lavoratori dell'industria. 
delle campagne e dei servizi 
verso il sindacato, anche in 
termini di iscritti. La Cgil 
ternana, infatti, è passata in 
3 anni da 19mila a 25mila 
iscritti. 

La segreteria della camera 
de! lavoro ha infine annun
ciato che pr.ma ds\ congres
so provinciale sono previste 
iniziative specifiche per quan
to riguarda il rapporto tra 
movimenti oper.no e la cultu
ra <m»r:e.1i pro-o-.rr.oi. la pic
cola e media indu=:r.a (mar
tedì 22>. l'occupa/ione giova
nile im.-.rtedt 29j. 

PERUGIA — I comunisti del 
comprensorio di Perugia-De-
rutitCorciano e Torgiano si 
stanno avviando a celebra
re il loro congresso. Dopodo
mani mattina, sabato, si ri
troveranno in trecento all'al
bergo Mari di Deruta ad es
fiere delegati dalle sezioni a 
partecipare al dibattito con
gressuale che sarà, poi, con
cluso domenica mattina da un 
intervento del compagno Ger
mano Marri presidente della 
giunta regionale. 

Quali problemi pone la real
tà. variegata e per tanti 
aspetti «difficile», di una cit
tà come Perugia e del suo 
comprensorio all'organizzazio
ne de! nostro partito? I co
munisti sono davvero forza di-. 
rigente? Quale presenza « vi
va - e di che tipo il PCI ha 
nel comprensorio perugino? 

Questi interrogativi sotio 
stati, ieri mattina, al centro 
di un incontro che i dirigen
ti del comprensorio hanno or
ganizzato con i cronisti lo
cali. Conferenza stampa che 
ha trovato nel compagno Re
nato Locchi, segretario del 
comprensorio, un animatore 
non formale. « Siamo ancora 
largamente insoddisfatti del
la crescita che. pur in manie
ra decisa, e in atto nella 
nostra organizzazione ». Loc
chi dopo aver cosi esordito 
è passato ad esaminare nel 
dettaglio le molteplici que
stioni che saranno all'ordine 
del giorno del congresso di 
comprensorio. 

« Oggi — ha continuato — 
con i congressi di Colle Um
berto e delia sezione univer
sitaria si chiude la fase del
l'attività congressuale delle 
sezioni. E' giusto dire che dal 
dibattito delle 40 sezioni del 
comprensorio emerge uno sta
to del partito che è in una 
decisa direzione di SVÌIUDDO 
anche se ancora, come abbia
mo detto, non è del tutto 
soddisfacente. Comunque — 
ha subito dopo detto Locchi — 
dall'andamento dei congressi 
emerge una linea che tende a 
unificare la realtà, fin trop
po disomogenea dal punto di 
vista economico e sociale e da 
quello culturale fin troppo di
somogeneo. del comprensorio. 

Questo è un fatto assai im
portante dal momento che il 
nostro partito ha posto i com
prensori come il momento 
nuovo di elaborazione e di 
organizzazione territoriale. Il 
comprensorio, come fatto or
ganizzativo e come dimensio
ne territoriale, sarà tanto più 
importante nel momento in 
cui diverrà anche momento 
istituzionale consolidato, la 
cerniera cioè tra Regione e 
Comune. Su questo terreno 
noi comunisti umbri ci siamo 
mossi con un certo anticipo 
rispetto alla realtà naziona
le: tanto è vero che nella no
stra regione stiamo celebran
do quest'anno i secondi con
gressi mentre nel resto del 
paese siamo ancora alla fa
se costituente ». 

« L'orientamento politico e-
merso — ha aggiunto Loc
chi — nei congressi di se
zione è molto buono. Vi è 
stata una grande discussione 
sui problemi del paese e dei-
l'Umbria ma anche una gran
de unità di fondo. Soprattut
to i più giovani, tutta quella 
fascia di compagni che sono 
entrati nel PCI negli anni 
'70. hanno dato un contributo 
serio di analisi e di propo
ste ». 

Un altro aspetto del tu t to 
positivo che è venuto fuori 
dalla discussione — ha ag
giunto Lecchi — è !a « riap-
propriazione della realtà » in 
cui le singole sezioni si trova
no ad operare. Ogsi si capisce 
molto più di ieri la situazio
ne delle fabbriche o dei quar
tieri e di una comunità cit
tadina. Abbiamo maggiori 
.-tr.imenti conoscitivi e una 
presenza nei luoghi di lavo
ro molto più marcata. Ad 
o^ni congresso di sezione so
no intervenuti, mediamente. 
dai venti ai ventidue compa
rili. mentre l'articolazione dei 
lavori è durata circa due 
giorni. Negli anni precedenti. 
invece, la discussione era più 
n # . f ; * » : » ~ r. -»..— ~ _ t -
. . . . . . .t.v.fc \_ utt ia . t fc *-v*v u n a 
serata r>. 

Dopo questa introdurione di 
Locchi seno cominciate le do
mande dei cronisti. Quanti so 
no gli iscritti al PCI? « In 
tutto il comprensorio — vie
ne risposto — i comunisti che 
hanno la tessera sono circa 
8.300. e nel comune di Peru
gia 7.700 -. Altra domanda: 
come va il rinnovamento dei 
gruppi dirigenti? < Il proces
so di rinnovamento e in at
to. La presenza dei ciovar.i 
operai, degli studenti e so
prat tut to delle donne si fa 
sentire in tutte le cellule e 
sezioni ». 

Ancora un interrogativo: 
quali prospettive avanzate per 
il governo dei comuni e del 
comprendono? Noi comunisti 
— è la risposta dì Locchi — 
fin dal 15 giugno dello scor
so anno parlammo di allarga
mento delle maggioranze. Nel 
comune di Perug.a. per esem
pio. abbiamo una giunta di 
sinistra che è aperta al con
tributo di tutte le forze de
mocratiche Vi sono segni da 
p a n e del PRI e del PSDI. 
per esemp.o. che :-ono incorag
gianti in questa direzione \ 

Ultima domanda: ma al
lora i problemi aperti quali 
sono? ft II problema del cen
tro storico, la questione del
l'Università. di un maggiore 
coordinamento delle 7 sezio
ni cittadine (piazza Gnma-
na; Di Vittorio; Borgo XX 
Giugno; Fontivegge; Porta 
Eburnea; Porta Susanna e la 
universitaria», sono le que
stioni che ancora necessitano 
di un dibattito p:u approfon
dito». 

Terribile sciagura ieri pomeriggio a Cerqueto di Gualdo Tadino | Perugia « valorizzato » da Capitini 

Un «crocicchio» 
della cultura Due annegano nello stagno 

Simone Allegrucci di 6 anni è scivolato mentre tentava di pescare minuscole sala
mandre - Ha cercato di aiutarlo Claudio Ansulini di 8 anni ma è precipitato anche 
lui nella melma - Gli altri tre ragazzini hanno gettato una corda che si è spezzata 
Terrìbile sciagura ieri po

meriggio a Cerqueto di Gual
do Tadino. Due bambini, Si
mone Allegrucci di sei anni e 
Claudio Ansulini di otto, so
no morti annegati in uno 
stagno situato a poche centi
naia di metri dal centro abi
tato. Altri tre ragazzini, com
pagni di gioco di Claudio e 
Simone, sono stati i testimo-
ni oculari della tragica vi
cenda. 

I fatti. Verso le 14 la comi
tiva dei cinque bambini esce 
dalle abitazioni per dirigersi 
nella zona delle cave dove 
erano soliti trascorrere ogni 
giorno qualche ora di svago. 
Da qualche tempo, però, la 
loro attenzione era rivolta 
soprattutto ad uno stagno. 
una vera e propria pescolla 
d'acqua, che si era formato 
in una cava, non più largo 
di venti metri quadrati ma 
profondo abbastanza, circa 
due, dove erano minuscoli pe-
scetti (le salamandre) che 
i bambini si divertivano a 
pescare. 

Alle 15 la fatalità. Simone, 
dopo che aveva preso insie
me agli altri bambini, sei 
salamandre scivola con un 
piede dentro lo stagno. Le 
acque melmosissima tendono 
subito a trasportarlo a fon
do; Claudio si getta subito 
in aiuto dell'amichetto por
gendogli una mano ma Si
mone. disperato, con uno 

strattone fa precipitare an
che lui nella micidiale pe-
scolla. 

Gli altri ragazzini trovata 
per caso una corda la tendo
no ai due; ma si rompe su
bito e prima ancora di capi-
re bene quello che sta succe
dendo, la tragedia in un at
timo si compie, Simone e 
Claudio scompaiono in quella 
sorta di sabbie mobili. Le ur
la altissime dei tre bambini 
fanno arrivare in un battiba
leno delle persone che li vi
cino stavano lavorando. Ma 
ci vorranno, poi, i vigili del 
fuoco di Gualdo Tadino e di 
Gubbio a ripescare le due pic
cole salme. 

Un paese intero è così col
pito dalla sciagura: i mille 
abitanti sono tutti in lutto. 
Ed è ancora un dramma del
la povera gente però. I ge
nitori di Simone e Claudio 
sono altro che modestissimi 
artigiani, come del resto so
no quelli degli altri tre bam
bini. Non è ancora passata 
una settimana da quando 
nello stesso Cerqueto si era 
verificato un gravissimo fat
to di sangue; il padre che 
uccise il figlio con una col
tellata per una futile e ba
nale lite. 

Alla commozione per il pri
mo fatto, ora alle mille per
sone di Cerqueto va sosti
tuendosi un amarissimo e vi
vissimo sentimento di dolore 
collettivo. 

Per l'otto marzo, festa delle donne 

A Perugia sono tornate le «streghe» 
In piazza IV Novembre una celebrazione fuori della tradizione: niente discorsi, spettacoli improv
visati, cariti e balli - Sterili e controproducenti posizioni antiunitarie di alcune militanti femministe 

PERUGIA — Otto marzo in 
piazza IV novembre: centi
naia di persone in piedi a 
ridosso del cerchio formato 
da decine di ragazze sedute 
sul lastricato, al centro si 
svolge lo spettacolo: i collet
tivi femministi si susseguono 
sviluppando ciascuno, a pro
prio modo i temi propri del 
movimento. 

Niente discorsi formali, tut
to è affidato a spettacoli dal
lo scarno copione, ma ricchi 
dell'immediatezza con cui so
no raccolti i canti e le bit-
tute dal pubblico. Del resto 
il formalismo non è proprio 
una caratteristica del movi
mento femminile, tra i primi 
ad introdurre la rappresenta
zione e la satira nelle mani
festazioni politiche. La donna 
oggetto, un esempio di come 
è sviluppato il tema: una ra
gazza al centro della piazza 
che mano a mano viene le
gata da sottili fili (dei condi
zionamenti). riesce a muover
si solo come una marionetta 
fino a che non spezza i le
gami tagliando simbolicamen
te i fili che l'avviluppano. 

Poi il tema dell'aborto, an
che per questo c'è una rap-

Aiuti dalla Provincia 
di Perugia alla 

città romena gemella 
I l Consiglio provinciale di Pe

rugia. appresa la notizia del ter
ribile terremoto che ha colpito la 
Romania, ha inviato al Consiglio 
provinciale della citta di lasi, ge
mellata con la nostra provincia, un 
telegramma di solidarietà e cordo
glio, assicurando « che provvedere 
quanto prima all'invio di concreti 
aiuti e chiede di essere informato 
sulle necessità più urgenti ». 

j presentazione: In « mamma
na 'i, la clinica prl /ata da 

', 700 mila lire, la lotta con-
1 tro la speculazione ideologica 
; di stampo reazionarlo. Il tut-
i to ricondotto con estrema 
' maturità alla denuncia dell' 
I aborto stesso come falso o-
. biettivo di liberazione, pur 
• nella necessità della sua le-
| galizzazione. 
i La rappresentazione va an-
I cora avanti, con decine di 
i interpreti: «le streghe son 
I tornate», lo slogan che vor-
; rebbe sarcasticamente rlcor 

dare la persecuzione contro 
le donne, contro ogni ribel
lione femminile all'ordine pre
costituito. Una manifestazione 
diversa che riesce a diverti 
re tutti, pur mantenendo l 
propri contenuti di denuncia 
e di richiamo alla lotta. Il 
pubblico, la gente che applau
de e ride, non sono solo a mi
litanti » (del collettivi femmi
nisti, dell'UDI. del MLD. 
ecc.). moltissimi gli studenti 
e la gente che si ferma col
pita dall'inconsueto e vario
pinto assembramento a! cen
tro della piazza. La manife
stazione è unitaria e precede 
il dibattito nella saia dei No-
tari. Ed è qui che tutta la 
carica anticonvenzionaie e vi 
va della manifestazione scade 
in parte su una sterile mo
zione presentata da a'cun* 
collettivi femministi forse 
troppo agguerriti. 

.< La componente femmini
sta si dissocia dalla decisione 
di parlare al cospetto del ne
mico .\ lo afferma una sio-
vane «arrabbiata > che pro
pone di cacciare fisicamente 
tutti i «maschi» presenti nel
la sala. E qui infuria il di 
battito mentre qualcuno irò 
nizza: «Ma come, parlano di 
liberazione dall'oppressione 

maschile e sanno discutere 
solo del vogliamo o non vt> 
aliamo i "maschietti" in as
semblea? Che gratificazio
ne! '>. Porse da un punto di 
vista maschile si è portati a 
sottovalutare certe dispute, 
ma la convinzione che 1 pro
blemi delle donne non vadano 
affrontati attraverso il set ta 
rlsmo è una caratteristica di 
gran parte del movimento 

! L'assemblea vede infatti la 
! contrapposizione tra queste 
! due visioni. Con un entiesi-
i mo intervento pieno di espres-
I sioni « variopinte » l'ennesima 
i « arrabbiata » proclama anco-
I ra l'espulsione degli uomini. 
i Gli risponde, stanca dell'as

surda disputa, una compa-
I gna: « meno cazzi nelle fra-
i si e più dibattito politico ->. 
i Si formano così tre dibattit i g. r. 

E' nata la Consulta femminile umbra 
PERUGIA — Presenti il pre
sidente della Giunta Germa
no Marri ed il presidente del 
Consiglio Fabio Fiorelli, uni
tamente agli assessori Pro-
vantini e Cecati. al vice pre
sidente del Consiglio Gambuli 
ed al consigliere Francesco 
vfnndaxini. si è insediata r^ov 
ì'8 marzo, nella Sala frugno
li di palazzo Cesaroni, nuo
va sede del Consiglio regio
nale in Piazza Italia a Perù-
ina. la Consulta per i proble
mi della donna nominata con 
decreto del presidente Marri 
in attuazione della legge re
gionale n. 38 del 17 novembre 
1976. 

La Consulta, presieduta dal-

! la compagna Kat ia Bellino. 
consigliere regionale del PCI 
è composta da Liliana Simo-
neschi, Maurizia Bonanni. Ma
ria Assunta Pierotti, Cristina 
Ercolani. Gabriella Galeazz!, 
Giovanna Proietti. Anna An-
gelucci Gullo. Lia Franca Cia-
r>ini T •\»"^vrT* î r* r\ 13 j-trvl i « l i A l n ~ 
M » • • » . « _ # v » ^ , ^ * « * * •*.«• i ^ U * ) i i \ , l « , * a i V t ) 

sandra Crisanti. Gabriella 
Condoli. Chiara Falcinelli. A-
mabilia Diotallevi, Elena Ros
si. Marcella Lolon, Maria Si-
lena Calafiore, Maria Speran
za. Maria T. Bonaca. Livia 
Buitoni, Gigliola Stefanelli. 
Pierina Pierotti. S?rna Di 
Carlo. Rosella Mercati. Maria 
Luisa Renzi, Fiammetta In-
ga, Caterina Natalini. Lucia 
Quagliani. Giovanna Corbuc-

ci, Enza Monicchi, Milva Ros
si, Gian Michele Gelsi, Lu
ciana Pallini. Francesca Stor
tone Rita Cecchetti. Carlo 
Battocci. Fausto Pontani, 
Vanda Trottimi. Patrizia Ai-
tobelli. Anna Custodi Lizzi, 
Adriana Lungarotti. Mauro 
n : j _ i / : - i r - . . — _ ̂  - » - • » -

Katia Belillo ha preso per 
prima la parola illustrando 
il significato della cerimonia 
e le motivazioni che hanno 
indotto la Regione ad istitui
re la Consulta per i problemi 
della donna, sottolineando 
che le donne desiderano par
tecipare alle grandi scelte an
che c-onomiche che vengono 
fatte nel paese. 

Un consultorio per lo Spoletino 
SPOLETO tgt) — Anche a 

Spoleto, ad iniziativa della 
locale Sezione dell'Unione 
donne italiane, è s ta to fe
steggiata ra marzo la Gior
nata internazionale della 
donna. Dalle 10.30 del matti
no sino alla tarda serata in 
P.azza Garibaldi sono sta
te visitate da donne, giovani. 

lavoratori e lavoratrici le 
Mostre dedicate alla condizio
ne della donna nella a t tuale 
società ed alle battaglie so
ciali e politiche che il mo
vimento femminile democra-
t.co porta avanti per la con
quisto di una diversa collo
cazione della donna nel mon
do di oggi. 

Particolarmente sottolineati 
in volantini, manifesti e car
telloni i problemi relativi al
la d..-occupazione femminile, 
all'aborto ed alla realizzazio
ne di un consultorio. Nella 
piazza e nei luoghi di lavoro è 
stata distribuita la tradizio
nale mimosa. 

Domani lo sciopero di quattro ore j Recupero del centro storico di Gubbio 
: | 

Stamane a Terni assemblea j Già ristrutturati alloggi 
delle aziende Montedison ! nel quartiere San Martino 

Vi parteciperà Danilo Beretta, segretario nazionale della FULC ! Ultimato il primo lotto — Superato il problema dei costi 

UN GRANDE «GIROTONDO» ^.rxiFZZSrì 
stato celebrato a Terni in modo nuovo ed originale. Insieme alla FGCI ed alla commissione 
femminile del PCI, il gruppo di animazione « Gramsci » ha dato vita, in piazza della Re
pubblica, ad uno spettacolo improvvisato. Un folto gruppo di ragazze e di giovani hanno 
innalzato un grande drappo rosso — si è preso un po' a modello la scena conclusiva del 
film di Bertolucci « Novecento » — accompagnandosi con i più noli canti di lotta del movi
mento di emancipazione della donna. Poi si sono riuniti a circolo ed hanno inizialo un 
grande «girotondo» per tutta la piazza, coinvolgendo anche cittadini e passanti. Infine il 
gruppo ha confluito alla sala X Settembre dove si svolgeva un dibattito organizzato dalla 
CGIL sulla condizione della donna 

; diversi (consultori, aborto. 
! sessualità; riflessione sul mo-
j vimento delle donne: proble* 
| mi dell'occupazione» organiz-
j zati in parti distinta della 

sala. Una manllestazione di-
i versa che continua fino a se-
1 ra... tra donne, i ragazzi pian 
j piano, frastornati, se ne era-
! no andati alla chetichella. 

antifascista 
Un convegno sul pensiero del grande intellettua
le scomparso • Pubblicata una antologia di scritti 

TFIRXl — Alla V.J . -i dello scio 
pero d; 4 ore dehe aziende de: 
grappo Monted^on. elle interesse
rà a Terni la Monte*.bre. la Mople 
fan. la Xeofil e la Linoleum, nelle 
fabbr.che chimiche il movimento 
vndacale e impegnate ne-'"orsa -
r.izzare il dibattito e le iniziai.ve 
d. lotta. 

Questa matt ina il segretar.o r.a 
z-onale della FULC. Danilo Beret
ta tiene u.f assembla ì de. la-.ora 
tori delle tre aziende Monted sor. 
i i Terni, per -.'.lustrare 'a p.a"..ifo--
-na .n base alla quale il .-indacato 
chiama per domani alla lotta . 
i. pendenti d**l:a Moniedi-scm 
per riferire sugli svilupp. del
le trattai.ve eh-? sono ~.pre->? 
ieri — tra FULC e d.rez.orv 
aziendale. La posta in gioco, nel 
l'immediato, è .1 mantenimento del 
lavoro per almeno 300 dipender.:. 
della Montef.bre d: Terni, per : 
quali e stato mmaec.ato il -veri 
r.amento nel quadro di un p.ano 
nazionale che prevede una d.m 
nuzione di •} mila unità lavorai.ve 
negli siab'.liment. del zruppo. Ma. 
.n prospettiva, con questa verter. 
za. che e posta dai s.r.du-ato r.e. 
novero de.le vertenze dei *rrar..1. 
erupp., s; g.ooa in larza m_-ura 
ia possib.l.ta di sottrarre ad una 
logica privatistica la conduzione 
deila Montedison e d. avviare i 
proocsj. di riconversione neces
sari a fare della e runica un r.et:«v 
re trainante dello sviluppo CJJ-
nomico. 

Mja**» 

Un operaio al lavoro alla Montefib'e 

A questo proposito, va ricordato 
che a.trettanto deei£iva è p^r la 
prov.ne.a d: Tern. la vertenza ENI. 
aperta con la presentaz,one della 
p.att.iforma az.endale della « Ter
ni Crum.ea >\ Le trat tai .ve in que 
->ta fabbr.ca si sono interrotte qual
che g.orno fa e il s.ndacato, pro-
pr.o ier.. ha preanr.unc.ato azioni 
di lotta per riportare la d.rezione 
az.endale al ta.ulo de. negoziat.. 

GUBBIO — La v_-.:a al pr.rr.o 
lo:io di abitazioni r_str.tturate dei 
quartiere medievale di S. Martino 
ha dato l'avvio a: dibatt i to svoltosi 
ieri pomengg.o ai comune di Gub 
b.o. Oltre ai s.ndaco Panfili, al 
l'assessore reg.onale Abbondanza. 
erano presenti lecn.ci dei settore. 
amministratori, cittadini ed un fol
to numero di studenti dell'istituto 
d'arte che hanno partec.pato a.la 
elaborazione dei profeti , d. r_sirut 
lunazione. 

Il qaartiere S. Mart.no è t r i i 
pr.mi esempi d. intervento pubb i 
co per il recupero d: alloga, dei 
centro storico destinati ai priva'. . 
GÌ. interventi sono f.nanziati tr-a 
mite ur. fondo Gescal «un mf..ar
do i che verrà utilizzato per il nas 
?etto de.i'.ntero quartiere. Un espe 
r.mento. d.cevamo. unico, di cui 
=i possono vedere i pr.mi frutti. 
Non un d.bati. io quindi .-alle idee. 
ma una precisa verifica delle solu 
ziom concrete sviluppato anche ieri 
>era nella sala del consiglio comu 
naie di Gubbio. 

Il programma di ristrutturazio
ne e recupero del quartiere è nato. 
del re^to. at traverso la parteci
pazione dei cittadini e degli stessi 
propr.eiari delle abitazioni. Un la 
voro di analisi tecnica e sociale 
verificato a l t ra verso il d.atti to e 
durante la stessa esecuzione dei 
ìavor*. L'esperienza è importante 
e — come ha messo in evidenza 
l'aaiCiaore Roberto Abbondanza — 

può dare va..de .nd.caziom per la 
intera regione. 

Con l'avvio deila r-stxutturazior.e 
di S. Martino (sono stat i compie 
ta te fino ad ora 4 abitazioni) è 
staio infatti reso evidente come 
il recupero dei centri stor.c. dal 
punto di v.sta abitativo sia possi
bile e fornisca soluz.oni funzionali. 
Anche Io scoglio dei costi è stato 
infatt. superato Nonostante la ne
cessita d: lavoratori spec.alizzai. 
— ha puntualizzato l'architetto 
Greco d.rettore dell'uff.c.o di pro-
«re::az.one — e l'imposs.bilità d: 
ut.lizzare s t rut ture prefabb'icate 
«solai» e fatte in serie «infissi». . 
rosti med. sono anche inferiori a 
quelli propri delle nuove ab.tazio^ 
n. nelle zone periferiche. 

Problemi, indubbiamente ne so
no sorti «basti pensare alle ne 
ressuà di consolidamento de.le 
strutture, presenti nella maggior 
parte degli ed.ficn. ma i risultati 
de; lavori forniscono l'esatta di
mensione dell 'attento studio con i 
quali sono stati affrontali. Il pri
mo lotto di lavoro è terminato ed 
ora rammin.strazione comunale in
tende continuare quella che a suo 
tempo venne def.nita: « i'operazio 
ne S. Martino ». Altri interventi 
iono prevali , tenendo conto del
l'esperienza matura ta con le prime 
r-stnuturaz.om. 

Torneremo domani con un più 
ampio .lervizio sulle opere effet
tuate e sul progetto complessivo de 
gli amministratori eugubini. 

« La sua Primavera. Peru
gia l'ha vissuta in quei dram
matici anni, intorno ai '40; 
quando Capitini fece di Pe
rugia un crocicchio do\e si 
incontravano ì migliori in
tellettuali democratici italia
ni e dove la cultura peru
gina ed umbra, ed ì giovani 
che si erano stretti intouio 
a lui. conobbero tutta la so
stanza veramente nnnovati i-
ce del suo pensiero e della 
sua azione ». 

E' questa la testimonianza 
più immediata che rende - -
conelude un non piti giova
ne sacerdote — ehi ebbe l.i 
fortuna di conoscere e fre
quentare, in quel periodo, Al
do Capitini ». 

Di Capitini è recentemen
te uscita una antologia di 
scritti, proposta dalla fi oda-
zione che da lui prende no
me, e curata da Giovanni Ca-
cioppe. Lo sforzo è stato 
quello di tracciare un'amp.a 
sintesi del pensiero capitana
no. da una parte per facili
tarne la comprensione e dal
l'altra per mettere in evi
denza tut to quello che di p.ù 
vivo eri at tuale c'è nella .sua 
esperienza. 

L'antologia si divide in 
cinque sezioni: il pensiero 
religioso, la riflessione filolo
fica, la proposta della non 
violenza, l'elaborazione poli
tica la concezione educativa. 

Tutte tematiche (come ha 
rilevato il prof. Borghi del
l'università d: Firenze che 
l'altra sera, insieme con Lu
ciano Cappucrelh ha avuto 
il compito di illustrare — al
la Fonte Maggiore — l'an
tologia) estremamente attua
li. che dimostrano quanto .1 
pensiero di Capitini sia an
cora presente ed in grado li. 
arricchire il patrimonio idea
le delle forze più diverse. 
culturali come politiche. 

Li pubblicazione dell'anto
logia potrebbe essere l'occa-
sicne per riprendere, in ma
niera più sistematica ed ade
guata di quanto ncn sia .-.ta
to fatto finora, la riflessio
ne sull'opera di Capitini. 

« Perché è necessaria que
sta ripresa? Innanzi tut to 
perché — ha detto Cappuc-
celìi — Capitini è stato il p.ù 
grande intellettuale umbro 
di questo secolo: e poi per
ché realizzò un confronto fe
condo con tut te le moderne 
correnti del pensiero e. ceri-
temporanea mente, moment. 
assai significativi di presen
za nella vita pubblica e po
litica ». 

I perugini di una eerta età 
ricordano senza dubbio la 
sua azione antifascista con
dotta dalle colonne del Cor
riere di Perugia, organo del 
CLN. e attraverso i Centri 
di Orientamento Sociale, 
che sono stati forse il pri
mo tentativo di reale parte 
c.pazione, e nell'organizzazio
ne della grande marcia della 
Pace. 

Ma ncn c'è solo questo. 
hanno sostenuto ancora i re
latori: la ripresa dello stu
dio di C-3pi,'ni f necessaria 
soprat tut to per il =>uo contri
buto al patrimonio della cui 
tura democratica e rivoluzio
naria. che contiene stimo.': 
estremamente attuali i la po
lemica contro l'individuai.-
smo. la ricerra di una fusto 
ne di socialismo e libertà, la 
rivendicazione della partec.-
pazione e del «potere di tut
t i» . l 'attenzione rivolta alla 
emancipaziroe della donna 
e l'appello alla non violenza. 

Sono tut t i quest. contenuti 
della sua vita e del suo pen
siero. ma sono anche temi 
che si ripresentano o-.';:i co-Ì 
una at tual i tà drammatica 
nella nostra società. 

Bastano pochi esempi: .1 
problema del rapporto tra 1. 
berta e soc.a'...-mo e orma. 
diventato un problt-m-i di 
massa, tut to il dibatt.to at
tuale sulla dem^raz .a era 
contenuto i< in nuce • nelle 
pagine di Capitini. Il tema 
de! «Potere d; tu t t i» viene 
compreso ozei. nelle esigenze 

non violenza può configurar
si come la forma « s a n a -
delle lotte demo-rat.ch^ di 
0 2 Z I . 

'(Ci sono altri elementi che 
devono essere ancora so'to.i-
neati — ha aeziu.nto Cannuc
ce'.!: — la sostanza ontimo-
dera 'a de. suo pen-->.ero «•. .-o 
prat lut to. la radicai.*à de! 
suo ar.tifas^.smo L Ì SUI OD 
pos.zior.'1 a'.'a d ' t v u r a fu 
totale, perché nutrita di mo-
t.vi reliz.os. e c.v.l.. che i>v 
anrirs. e fru: -.f.care avevano 
b_«ozno d: un terreno total
mente nuovo. La stessa un.-
tà tra r.nnovamenio mler.o-
re e innovamento sociale è 
un ,-egno de! suo rv^-uHare 
antifascismo e un antic.no di 
aspirazioni ogzi mollo d.ffu 
so. specialmente tra : z.ova-
ni e le donne . . 

Che i! suo fosse un d.srarso 
totalmente nuovo lo dimo
stra. come abb.amo d't:r> a'.!' 
.nizio. c.ó che era Peruz.a. 
zraz'e pronr o a Car> tir... n^ 
2ll anni eh--» pre^^ief^ro -•» 
stimarono la radala dv . fa 
se .smo 

La figura d: Can.i.r*. con-
tr.bui a fare di P e r i r à il 
centro» cultura!*» d. tutto 1' 
antifascismo it\liano. .ntor-
no agli anni '40^'43. 

Le maggiori f.irjre di intel
lettuali antifascisti ?. muni
rono a Perugia at torno a lu.: 
Lucio Lombardo Radice. Wal
ter Binni. Mar.o Alleata. Eu
genio Gar.n. Cesare Lupor.m. 
sono solo alcuni. Non solo. 
ma la sua figura ed ti suo 
insegnamento contribuirono a 
creare tutta una classe di in
tellettuali perugini ed umbri. 
che ancora oggi militano nei 
partiti democrat.ci. e soprat
tut to in quello comunista e 
in quello socialista, part i i . ì 
quali lo stesso Capitini col
laborò m cont.nu.iz.one. 

Il suo impegno in questo 
.•>enso prosegui anche molto 
dopo la sconfitta del fasci
smo, durante tutte le diffi
cili tappe della società mo-
derna, negli anni della guerra 

.fredda lino al 'ù8. anno della 
sua morte, in cui scrisse 
>( pagine anpassionate sui mo 
vimenti che stavano esplo
dendo ». 

S: è t rat tato spesso di una 
collaborazione non facile. 
.iT.int'è vero che a volte no-
lemi/z-ava vivacemente con ! 
partiti della v.nistra — come 
ha detto ancora Cappuccelli. 
Capitini ha .sempre evitato 
l'accettazione .subalterna del
le poM/ioni della sinistra, co 
me ha sempre rifiutato il 
ruo'o di mo.sea cocchiera \ 

Per ou mto riguarda, poi. 
gli ti.snetf p.ù propriamente 
iìlosol'c. de! .-.no pensiero. !! 
prof Jìorgh:. ha compiuto u 
!i.i a t tenta analisi di tutte le 
ta'ipe clellV.sncrien/a capiti 
ni ina e .sugli influssi che 
questa h i avuto ne! iierisiero 
contemporaneo: da Marcuse 
alle moderne teor'e sull'arte 
e l 'educa/'one art'st-ca. da! 
la r:ì'-\s.s ine .su'l'.ndividuo e 
'a religiosi'A alla concezione 
iìe'^.\ stona. 

I! pensiero di Capitini è 
dunque uno st-umentn che 
mio e.->ere utilizzato do 
chiudile vuole m'.erpre! ire o 
mutare la realtà attuale. 
v( Bisogna riuscire però a 
passare dnl'a fa.-e dell 'indir 
terenz i o della senio!'ce ce 
lebraz.one a nuella dello stu 
il o e della r cerca eost iute » 

Massimiliano Doni 

I ladri 
entrano 

nella pretura 
di Foligno 

FOLIGNO — Tre ladri .sono 
entrati l'altra notte nella pre
tura di Foligno, situata in 
piazza San Francesco, for 
/andò una finestra al primo 
piano ed asportando dalla 
cani elicila penale e civile de 
naro contante per una deci 
uà di milioni, clic era casto 
dito in 4 casseforti foi/ate 
con ì cnk 

Ieri fino a tarda sera si 
eia temuto che insieme al sol 
di fossero anche spariti de 
terminati fascicoli relativi a 
procedimenti penali e a cau 
si- civili. In poco più di un 
anno, infatti, in Umbria e 
successo vario volte. 

Legittimo dunque il dtibhio 
degli inquirenti. Però sta\ol 
ta i ladri pare che si siano 
del tu t to disinterassati delle 
pratiche, badando invece so 
lo ai soldi. 

11 colpo era stato scoperto 
ieri mattina quando il ins to 
de Alviero Chiappila ha tro
vato il portone principale della 
palazzina dove ha serie la pre 
tura spalancato. Nella gior
nata di ieri il pretore riì Fo 
ligno. riott Emanuele Medo
ro. ha ordinato alcune per-
quiM/ioni ma con risultato di 
e nulla di fatto». 

La polizia e i carabinieri di 
Foligno hanno anche ferma
to alcuni nomadi fermi alle 
porte della città. Ma i risul
tati sono stati gli stessi. 

Suicida un 
pensionato 

a Umbertide 
UMBERTIDE — Un pensio
nato di 55 anni. Vittorio Bru
netti. si è suicidato l'altra 
notte a Umbertide buttando
si da una finestra della sua 
abitazione situata in via Di 
Vittorio. Il Brunetti dopo avtr 
fatto un volo di una decina 
di metri è morto sul colpo e 
a nulla è valso l'aiuto di al
cuni vicini. I l pensionato sof-

> friva di disturbi post-operato-
! ri ed era convinto di soffri

re di un male incurabile. 

Concluso a Spoleto 
il congresso della 

sezione « Gramsci » 
SPOLETO — S e cc-duso n«''a 
'.-i o - : d i : PCI A. Gra-nsci A 
P J S Ì O Pi:e~; .1 1. Congresso d 
ÌZ-Z o -e. 

li cong-esiO !-.3 c'eita il nuovo 
t 3 s :n:o d s:z.o.-.i con !u io da 
C Ì S ; 3 -Mail n . Fr3-.ces:o Scarpo-
r . t:z'o &:". .-.". Da-es Ms:r o l i . 
G jmD t ro Pro e" . L..-3 Dello Stor
to. G o v a m . I icremona. Alessin-
e.-o Ca dare!. . F.I ppo Conti. G sn-
f-j.-.co Card r.ì'.i. M mma l«.inet:' . 
Pcl i - .da V . M M - , ' , R3b;.-!3 Capta 
n , AicJ.-no To~asso - . ' . 
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PAG. io / le regioni l ' U n i t à / giovedì 10 marzo 1977 

RAGGIUNTO TRA LA PC, IL PCI, IL PSI E IL PSDI 

Accordo tra i partiti 
per dare un governo 

al Comune dell'Aquila 
L'esecutivo formato da socialdemocratici, democristiani e socialisti • Due consi
glieri (uno PCI) con funzioni delegate prenderanno parte ai lavori della giunia 

Dal nostro corrispondente ; 
L'AQUII^A - A L'Aqu.la - . e per'.viiu* 
i un accordo t ra DC. PCI. PSI e PSDI 
rx*r la r : c o - t : t u / . o n e de . .a g.a. i ' t ( f .n . i 
na.e dell 'Aquila e un pa t t o :n:e . i" t l . . u 
dell'ai cordo p o i . t a o del !!)7~i S. t o . v . u d e 
sa ((-.-,i nella sedu ta <o:ia.. i re d. o g - . . H-
marzo. la t r . i . a p - r t a - , .)'•• l u p o u f f 
•ibruzzcsi- r.e! d i lombi» l'i7'> 

I. n u o \ o ao fo ido .ii .lhf-:.-<-' :n -i:.a -• 
ìea di ,1',.111/iiriicmo de: r a p p o r t . ! .• .e 
t'orzo d e m o e r a t . c h e . Ma sili p a n o <t p u 
ire-L-e e vm<o..m' ^cadenze p i o . o . i i i 
Tiat:t h*- i h e .-'.i. mod. s'è.-.-. d<*l'..\ "> i 
lOiazioiie <i. g o . e i . i o Ir) .-o s. r e n i l a 
t i fal i . .-.u ma dettai , ' ! .aia .-ti urne . i .')n • 

-lo.la j)ol.t < a d. . n ' o r v e n t : .-ni te :.">••.o 
ntc.-a coni- a--e ti'--.a r.pre.-a "e >. un < i 

-> <l-.!a ia cupazii .no. 
L'art < o.az.on*1 d- i nnov. J D ' < , < o.a i 

ua.i d ' a l t r o ( a u t o . '..-aliterà d i . n u c o ." 
:o rdo p.u a d e g u a t a a.!-- t - . J f i - . ' e d. «-p*-
rat :v ta e di reu . i ' zaz .o . ie < on 'in (o:.**"ii 
u r a n e o s torzo d. ;' du / .o . i e d- .a < <>:i- •- >'t 
J.ziono t : a e h . p iogrumin i •- <h .'•>• -Ma 
U t r . b u e n d o a. I T I a p:e-.ti">:/u ':•• . ì 
ornivi iomm..-*..o:ie < on- . a ie i f f l n ' r i ' n 
•na / ' one . Ivlam o. r . . f ru t t i ra / .ono e • or 
l m a m e n t o i . . i v. to p : e - . d e n / a do.la 
-onda ocmmi-s.f ne • iu te : v.-.i ' . sul '•>.;. 
•or;m e la pre-. .denz1 della •«-. za t i n n i i •> 
.ione Mi/ione .-oc..ilo e par- '» . p a z . o . v i .:i 
in nuovo ( |uadro oi ierat .vo ' h e vede t 
-.udd'-tU' pi OM (lenze . . i—r. 'e s ' r u " I: i 
n e n i e ne . la'.or- d e . r.sp-'it . . d :p • : ' .11 -ri 

•.: comuna l i . 
Ino l t r e .-ono -.tute i s t . f i . t~ due Linz o n . 

de legate . la p r . n u per : r ac io - ih po.i t . . . . 
" funzionai : con la R ".'ione a ' t r .uu . ' . a ad 
•in con.-,.oliere c o m u n a l e del .a DC e .a ne 
concia con funzione di i n t e rven to nelle d. 
verse ciue.-t.oni re la t ive a. manter i i i i io i f o 
e allo sv i luppo de l l 'occupaz .one ne s>-tic 
r. p rodu t t iv i , di p a r t e c i p a / . o n e a " . v a d~ 
Comune ai prò: esso <I. r i s t r u t t u r a z i o n e o 
r:conver-,ione indus t r ia le . al m . g l i o r a m e n 
to del le condizioni di lavoro nel le U b o : . 

he e n - . a u t i e r i ed al - f o r e de : ì a p 
por: . tr.i murnc .p o e i . t t i : L . i . u ' t r i b u i f i 
ut un vo:i-,.'j..t-r<' del PCI 

K u m i l i ' ) co i - , . z i a . ' . m i n i a i . pre:i 
•Jtia.i.'.o ma " e a. l a \ o r . dt- .a g .unta CO 
mima • .\ t o i- d e r a / . o - a <l-..a r..-' . a . i ' . i 
!'•• d u - .• : ' ! : )) : d. q u e - f n <• de. .a io:r 
nt f a / . o :.• « ón . a t t f . ' a <i "-Hi- -etto!» 

„• d o. ' .i . u: imen to del Cornane L i g.u.V.t 
. - m i n a . e i .-> i l tera qu.n.1 t o m p i . tu d i 
f i l i la , o PSDI . \ . c e s iml . f 'o • • e.nenie a-. 
-••s-or. DC. e da t re a-v-e—o:. .-.oc.a'..-'.. A 
1 i' -to AIÌ'^O p a t t o nin p . c : - \ .p:t .1 P R I 

Su (|,i--"'i problciiia v T I : . i '> Udo ..i -"-' 
•ie:.t.- a b b a i n o eh..--. ') ne: . Un la -.mi 
i . n i . a ' . o . . e a . co.'iipa.'iio Anton .o C'e.i 

•:. <ap" j . - i . j po d e ! PCI al Con> -'l'o (<-"U 
.: i e <ie I "Àquila « I t-omum.-t — <•-'! 
. . ha <!i : ' n - .-ono do .en t . della , i . n e 
Mlu- .one d--: P R I dal n u o \ o a ' c o r d o :M • 
•. .-a.ido ..i M.r a t t .-a J i . tm'-nto la p: eva.-'.'i 
/ i d •: -,.. • - e t t o r : i... d . r e ' t a . ' r -nte . ' - 'at-
t. J:,)ÌJ • .n t (K l . ' a ' i r .bu/ . t j . ie .: . r e i - d. 
' . . i . : : i ;:. r ' o - , :o c h e . u \ e".a/.<. re <i< ' a 
,o:e d. - . , l ' . o a . ;)ol.t e h - ' o.'iip.r.--.-. • id 
. lui (i .- ( i ie d . v e n t a \ a d J.o-n-i il -' ''' 
• ).. -empi •• !).u .n.- ' i i 'en 1). • 

K l . ì ! i". ì . i . - ivt . \ f l l i l ' e ! l , i . ' p * '•'• ' 
h-- ' i l inoui'-n'.o <l t ì l - f . ' . t » .r. a . u / a m ' n 

•o •! -. r i p . i o i t . : . a pa i ' . * . , unir •. ei . i 
.,.!.•«-. ..) >.< l'.lì):» . i . i . i . J ' i : e l i - . o . .li! 
•--'e-, (j.i.t i : . <1. .»' d i ' . ' - ' . t ' "a .e !<i'/ 
.ieilio r a ' a h e Da (|Uv'-tt ".'io-.,i ->.tua-' " e 
a.ic. ' ia :.•>.: ' i,!iii)lf'..i:i!' ,.!t" . n - ' . i r ' per a 
•i i t 'u t : i / t d. . i l ' a ' i h . l o . m i . d j . a n ' a 
l t o.l , _'..< r (Oiil'IIl .-'.. . P . l . ' •(! •<'.'!! 1.1. 
•a . ' .i...t i,i .nt"i ide ' 'a UHI e.-,-..• tt,.r >)_•.: 

.mp"4no e .-..aiT-.o p.'r far <o.:r< citi e ^ "n 
p . e <i: ii.u (ji ianto p rev . i to r i ' , p i o j r a m u i . 
e .n le r ea . . / / a z :o : i : .- <a». n - i ' a i t a i . - d.t 
f-c . ^.-.itio m o m e n t o nel ma- . :iw ;1 de 
:n'. -raz.a •• d: con-.apevol< z-i.i d. m a - - i 
U n . t a m e . i t " a l .e a . t r e for/.* democra t . he. 
.. PCI la•><)!<•!a .nol t re pe . . ' he .-: a : : . ' . , a. 
-.uji Talli rito del ' a t t ua e . '!<'iiripi- 'n-.o.ie 
con . P R I . i)'-i i .-tab.l^:.- la i).u a.mp.a e 
-ol.d.ì.e .ntt'.-a » 

Ermanno Arduin i 

SARDEGNA - Lettera del compagno Macis al presidente Raggio 

Chiesta la discussione in Consiglio 
regionale sulla sit uazione economica 

« E' necessaria, sostiene il PCI, una risposta chiara ed unitaria delle forze autono
mistiche, efie divenga punto di r i fer imento del movimento di lotta dei lavoratori » 
Dalla commissione industria il « no » ai progett i Montedison d i disimpegno 

Messina 

Rischiano 
il lavoro 

altri 
duecento 

operai 

Eletto dalla DC 

Decaduto 
consigliere 

dell'ospedale 
«Cardarelli» di 
Campobasso 

Dalla nostra redazione ' 
C A G L I A R I — <(L- :nqu:e • 
t i . l t . pi').-p.••.•.'•<• a. ierte dal , 

\ VO.V;' - . d " ' 1 ( ." .i' c h i - I'. 
- 11.a ci o.-. i p • i e .n dui 
( o m - . j t " . lo.iti i!ii":r.i . {le..a i 
t . on.'.'ii a .-.r-l.i — qu.'.lt» m: 
ne"*r. .) e ([II-- o d e e l .bre j 
< !) m . . ile — .. ' h a .loiio un ap 
n o l o . u l t o d.!:att *o i l ' . Con > 

•>.- ..) "e.'.jfi.i t ed un ( h . a ro , 
t . i ( ) . .d . t •- i l i p e ^ . l o (!•'. p t i ' t . i 

d e m o , ! r . e -o in . A pria 

va .u taz ion . .n p a n i c o . a r e .sul- r 
la ve r tenza di O t t a n a I 

>< E' nece .v ì jno — tja-ìtiene | 
.1 g ruppo comun i s t a — che i 
dal Conri.s.'.o reg iona le e j 
inerirà con l 'urgenza r .chie , 
s ta dal la gr«v: tà della s i tua ! 

nt r 1CÌ la/.O.lab.lt ' un 
: r ••'.'•-.ro del . i Rev .one che •. 

• • t^ • i :o: / i da . • po.-.z.o:i. . 
dt1 . : i" t . t a i r o ' i i'ii.-- '-,. per • 
'>>:•;>! i : l . .- 1) •' •.-• m o u o - t e t 
•n o.-d ne a •• cl.\- .-, on p:v m 
• I I K !••• d i _'i); e / ' U ) n i / . ' ) 
:i l e •• <1 i i d - -u-- o.i!» n ' 
. ,i .,> i\ '2 ti •_' ci v\Yr.t : 
d - o s- f i ,> ' 

CJ le.-" i i .'••••;• i 'iv , r , i 
d i i a : u . i > )i> ••OHI.i.i .-,' t 
. .i:np i / no V I.I •••- •.) Ma • - ' 
, •) •- (|, • ) • • • (!•• C l - l . / . r . -, ! 
'•• i <>:! i .e • MMI 'M^' Ì ) And ea ; 
R . _<_' o • ) > • • ) ' > ) );•• • i i.i Uy 
i "V • ..i -• r • .. i i l - -,'ine • 
• i e m'o'i.eri! (!• m i i n . i ' v . , 
- ' ' '• i O' • i n . on ' i m.:i ic : 

>• a d"'l.i Mii"- >c! -,o:i .1 !)'o 
• . i r- ' i or >:l'i ' o.:-' -a' a F j 
b. a e C i i .m . . a de ' T.r.-o. e 
::•'! S u e - i .-,-'j:i.v> d ' l l ' a n 
ii 'i.i. o d > jov- ' i i io d. .-.e.o • 
j l . e . e " I l j a m .-.-n/a )):e.-..-,aro 
.' :lt'-,'.'io de h e - . n . m..iei'ai"i ! 

I. i ) i e i . de i i ' " e'.-' Coiinialm i to di cris 
rej: o . ia 'e . co i i io .u . io Andrea | 
R ti_'L!.o. ha co.i 'i 'ocato uer do- i 
m-i:i. a. e ore 17 'a rum one 
<i '. ca ).L'.'.ip;io a o p u n t o Per 
v a . u t a i e la r . c h . e - ' a de P C I 

/ . o n e . u n a r isposta c h i a r a ed • 
u.i.tarici delle forze a u t o n o 
m . s f c h e . una r isposta che ; 
diveri-'a p u n t o di n l e r i m e n - j 
to del m o v i m e n t o d: lotta I 
de . lavora tor i >. 

UIUÌ t empes t iva . precisa | 
p.e.-a d. pus:z:cne è venuta i 
dal la comm.s».o!ic Indus t r i a ì 
del Coib.c^lio re^.oi ia le . con | 
voeata i n v:a .->traordmar:a J 
ÌÌA .v.io D'^'.-deiite e o m p . m n o , 
Anton io Sechi La conim.s i 
.-,-one Iiidus'.r.a ha d e t t o con , 
e-.* rema ch.arvzza c h e de • 
ve e.-M"'e b 'occa to .1 propo.-, , 

Per esaminare i gravi problemi dell'azienda 

Palermo: il 2 9 conferenza 
di produzione del cantiere 

L'iniziativa preceduta da incontri politici e sindacali 

Dalla nostra redazione 
P A L E R M O - Due sono : p iob len i . p . iK.pa . . elio i'itrua tia 
n o il « l a n d e < a u t i e r e n a v a l e di P a . e . m o scc i i i imie ie !" pa 
tesi d. un a :a ' .e de<''.a-nanu>i*o e a ' \ . . i ' c un p '.)•_'!' m ima d. 
a m i n o d e n i u i i H i i t o e di r .v. . u ' t u i a / . t n e . !ie - a lva^ t i a rd . "ot 
t u n a / . t n e e M .iiiei.-vca n e a p il j « n e : a e \ e : ' t i i / a di', a 
c . t t a per lo ^viluppo. 

I! de-.; .no Me-.-.;) dt'i c a n t i e r e - < 7eo ; a o p e i a ; e .mp.e 
gal i — sjt'.MUO da l l ' IR l che 'o r i levo sii a -.nea'tà P .a_ :co e 
leL-ato m i a » ; ; l( M r e t to l;lt> a l a rma.-t M de l l ' a l i en i c.-w 

>̂U ques t i p: Oipett .• e, :n que-.te - e " .ila.le .e lorze . i l 
d a i a i e ia KLM. e con!ede , - a / ci)., i p a - ' • --.i-i 'in . . u o ' a i i d o 
IH'!' la colil i r e i / a d. p r o d u / . m i e c h e e - ' I ' . I m n o c a t a p . " 
t. 2'» n i a . / o Un a p p u n * a i n e n : . i il', e uè a e . i n p o . t a i i ' a . \> e 
c e d u t o da u.i.t .-.e: u- ci. . n c o n t i . i imo d. q u-.-t : - . t .el ie n r r 

r a ' a ! j ,,! c o m u u e i a '..villo poli t ico e - m d a t a V Da un la to >ti!a." 
I! ctimiramio Sechi , a p r e n d o ; • !a\t.!<itor. i -n.edcno 1" «ilei \ t<i to c c i i i . e M dei;., e n : . Iota". 

il d . b a t t i t o nella commi^.s.o del la R e m o n e . ne.la \ e i t e n z a nel c i n t a r e . d.< ."a.'.'.t) MHI I m 
n e Indus t r i a , ha de t t o chj le • jjt'cin.it. .n n a m e r o - i a.T.emb.ee ali .ii'.i .:u> del c o m p i e - - " 
m a n o v r e ncredib. l ; e .ti'2.u.-;: : ne l COÌ'.M t k l . e q u a ' : -.; Ma o iep . i i ' andu la p . a t t a l o r n i a c h e 
n e a t e della Monted i son h a n servi rà IÌA c o n . ' r i u t o iti orca Mone della c o n t e r e n / a L ' . n . / a 
no l a t t o p rec ip i t a r e la .-..tua t u v a c n e co involge:a non .-o o 1 l a v o i a t o : . del c a n t a r e :n i 
/ . o n e ad O l t a n a ad un pun I ; i l t u . l e f o , - / t . p a . : t ; c n e e -.ocial.. t e n d e ...i<iau/.!tutto a coni 

b a t t e r e ipotc.-i d: i !d :n ien - . :onamento i a b b a n d o n o qu. i - . ' > 

•o de .«a MonteJ..-.011 d. a b 
ha r idonare del t u f o la so 
e .--à C h . m IM e F .bra dei 
T.r.iO d. e u. de t . ene :1 c u 
q t i a n ' a per cento del c a p . 
ta le II « ruppo d: Celi.-, vuo 
le .-.cir.care la ges t ione e .' 
• e ' l ' i v o oe-o l . n . u i z a r o su".' 
ANIC. Cu s L'ii.fica .1 b'.o-.-o 
i l e ' . t p roduz ione e la ser 

M E S S I N A - Nella zona inda • 
I s t r i a l e di Milazzo, la t o r t u r a 
| del la d i soccupa / ione non M ni , 
) br.i a v e : Ime. L'ha d i m o s t r a ! 
i to p ropr io .eri a no : il rea d. i 
: p:ù di 2tK> le t tere dt l icenzia 
, m e n t o a d ip t ' nden t : della Ree ! 
j t hi e de l l 'Un i t e ' due imp:e.-e 
! a t t u a . m e . i t e i m p e g n a t e rie. 
j lavori di real.-'-M/ one i le. .e 
, acc ia ie r i e d. M.lazzo 
| La risposta ne ; lavoratt>r: 
, a . l 'n i ip iovvisa \ a ' a n ^ a ili .. ' 
• l e t iz iamene n i r a t t o 'e dea 
I d i t t e . oc tUpano c i t a à(10 p e -
' Mimi t- .-tata .mmei t ia ta miti 
• Miiipt'ii». i innova to osili: o ' i o . 
, o i e . e a t onvoc.l/iOtle. l^'l' , 
l uned i i) oss .mo. d. una as

semblea ape r t a a ' e l o : / e pò i 
i.t ielle e ; u ; animi'.!'.- * ' ' a 'o : 
tlt'. ("uni.Hi. ite a .'olia A'h hi 
. .i.miui a" p ò , . ' i t i t . i s. stinti 
me.-si .-ul>.'o n mti 'o o i i i . si 
incoili . e : . t imo con :'. p t e i c t ' o 

, per ili.-c.iii t' a s . tua / . tu ie dt' 
.a R e e lu e dell 'Ulule! ' . Co.i 
t en ioo ' a.n au l en te l . - . l ldacat . 
.h.inno t h e . - - " un ì ncon t i o a 

, n i .n s t : o ile i P a r t e i .p . i / io . i . 
S t a : . i n i m i 'obli t t ivo di .m 

C A M P O B A S S O — I! con.-.-
it..o d. ann i i . n i s t r a . ' . one ile 
l 'ospeda 'e C a r d a - e . ! : ha d -
c l v a i . i ' o d e c a d u ' o dall ' . i l i i 
i KM d. con- irliere l'avv Geli 
nai t) I"). ( ì iO i io ro torà s ta 
•o n o m . n a t o dal con.-m'.o prò 
\ i n c a i c i p e i i l i e i\.\ o l t re t i c 
me.-. :;o:i -,. p:e.-o:i!ova al e 
• u . i .on . de s u d d e t t o con 
.- >_rl.o il .-at 'ondeiicio t'O.-i .1 
i i i indat t ) eh-' '-il. t'i'a .-M'o 
.-.ii.datt) 1' I ) . Cì e j o : t\ ,\.i 
ilt'il.l s a p u t o d e ' p 'OUiM 
monto a d o r a t o ne. .MIO. coti 
l ' o i i ' . . .-. ora a l t r o ' t a t o a p ie 
s f i i t a r e i le . c e r t i ! . i a t i m o d i ' . 
per '-t'Us* .t icare io sue a.--en 
/ e Ma i omo -ì .-a. . ce: : ! 
c o ' . m e d . e . de\t)iiti e.-.-e:'-
p;e.- t 'ntat i d u r a n t e •'. pei " 
do d. a -sen . \ i . o p p i n o ^^ly,-!*' 
na dopo .1 pe .odt) il. m a ' a ' 
• a. qu mi . -i n u ' a sono -e: 
\ . ' e le sue J .u- t t.oaz. tip . 
i a l l t ' e i he a de -I) "la e i n 
sa la a.H ho il c o m p a t i i ti 
t o r n i o . . o sU'J.. a " , i le 'a ">'•" 
vi'i • a 

Dohb ani.) i i o . t iare t '.!•• '• 
I"). ( i i . ' i ro . o e a s ' a ' . i nom -
na to <.ì.>' ion.-iir..o pro \ ili . I'I 

p e l i l a , .o a ' e a ' i ' z . i . e 1. « om , t l ) 1 , u n t , . l o p iova, c a t o . o e 
a a ' f . .io o iìi\..i i r . i ^ j o a'1 

/a ilellio,•!..-: ..ii'a cln- . r . e . i 
. D.IIÌ ui . \ o t . su 5 cand .d > 

d r a m m a t i c a . E" 
p.ù che ma: necessa r .o bat
te:.-,.. con 2i: ol iera: 
oopo'.azion. 

, t a le del le cos t ruz ion i pe r un e-,clu.-,.vo c e n t r o d. r :pa ra / . i< i . i 
, .. r. c , ! 1 ' e I ven t i l a t a n o n t r o p p o ; : m . d a m . « t e d a ! u o . e r i i o c h e pero i m i 

H** Vi i-̂  » ."rie )*i i ' . , . . . 
U....1 o.t . i i t , , . ! t i , n „ r < l C j 0 a t t i a v e . s o le pa tec ipaz i . n . 

c e n t r a ' e . p e r d i o sia ass . cura , ,„,.. 
ii i'< D' ••. i-, ié l 'Assenib.ea e,-,i)r. 

ni i a ' ) . : l ame: r .e i i ropr.e 

Le indicazioni scaturite dal convegno di Roseto degli Abruzzi 

Gepi e governo rispettino gli impegni 
presi per le vertenze ex-Monti e IAC 

La preoccupante dilata/ione della cassa integrazione — L'intervento 
del compagno Arnaldo Di Giovanni, presidente ilei Consiglio regionale 

m. i solida orospett ' .va al 
lo SV.IUDOO della media va'. , 
le del Ti rso . [ 

Il governo — ha d e t t o il • 
oniiiìi.iirno Sec-h: — pred .spon . ; 
« i un p r o g r a m m a naz iona le 
d: r iord ino e r i s t r u t t u r a z i o n e , 
del le Lbro s in t e t i che , m col- j 

! l e g a m e n t o con lo sv i lupoo i 
, ilei s e t t o r e m a n i f a t t u r i e r o e 

te.ss:le. E nel q u a d r o di una ', 
I iniziar va per u n a poli t ica j 
1 ne : r appo r t ; c o m u n i t a r i :n , 
1 t e r n a z i o n a l : volta a con t r a , 
! s t a r o i fenomeni d: concor r 
. renza selvaggia nel merca to . 
' In u n t a l e con te s to la Re-
' elione s a r d a — h a so t to l inea-
' to 11 coniD.iiiin Sech i — de 
• ve n e h . e d e r e un i n t e rven to 
[ dee so del governo verso la 
' Monted i son per i n d u r r e 'a 

socie tà a r i s p e t t a r e t;'.: im
pegni a s sun t i ne . conf ron t i ' ' : 
O t t i m a . I! t e n ' a t v o d e ' a • 
Mont?d.=on d: abb.vnclonar? ' 
O ' . n n a va der - . sumen 'e re- • 
.-••>into. in q u i n t o r enp re sen 

! t i in m o d o ouiijettivo un c.h.A-
ì ro a t t o f in t :m?r , : I :onal i s t ' "o 
! Nella r isoluzione a p p r o v a t a ' 

dal la commiss .one Indus t r . a i 
i a l l ' u n a n i m i t à , s: a l f e r m a che | 
| il governo •• può e deve ini 
| peci ire ! dis?2:v dei g r a n d : ! 
1 gruppi i m p r o n t a t i a e : \ ter : 

m e r a m e n t e a z i e n d i l i s ' e: o 
, a d d i r i t t u r a c l . e . i t e ' a r : > O" 

a t a l . . d. mei.t'.i/o 
i n t e r v u i i i devono e - -e re o p e r a : , per ionderò p .ena 

m e n t e p r o d u t t i v o il c a n t i e r e . L 'obie t t ivo e quel lo d. lo.Mitu. 
v un c o m i t a t o u n i t a r i o d i e ge-.t.^oa la ver tenza t n i .. ito 
v e : n o e ie p a r t e c i p a / i o n . s t a t a l i 

p.otiunentt» dt'llo a c c i i i o i i e 
Ul t i . .a.:ia ' i te. ; i t a t i . . .1 ino 

: . \ u pe : il q u a ' e a Ro t . !u t' 
. 'Un . lo : h a n n o si)ed. to ;i i i 
.-a ili p u ' i ' o m bianco, pa- o 
mono d e . i mota iU ì t uo ih 
p e n d o n i , e che . .n c a n t . o i e . 
non c'è pai avo.'o Uu.i gin.-,:. 
ticaZiO.ie che iitin l o n v u u e 
ili' ' t u t t o né . s indueal .M i .le 
: l a v o r a t o ' i . ion-ap- 'vo . i c h e . 
per granitoio a'..t p a n a '"ea-
!. / . /a/:o:ie di ' , piturotto dola ' 
a c c a l o r a ' c'è a n c o : a m o t o 
ÌÌA ta ro Se no par le rà , a p p u n 
to. O-T-Ì: in p n l e t t u r a . 

t. Utili pe rme i t endo .n qat 
.-'ti modo t'oli: .ti .o >;).. .to 
ile..a It-i-re l i c r r . ' M . u . o " . 
liiiìr; i l 'eie/.oiie di un rup 
pros- ' i ran ' . t ' coniali s ta al ctu. 
.-ig. o d ' a m m i n . - t r a / one 

Ani o la una volt t l'ai :o 
g a n / a il. p t i te ie e la d:v 
.-.ono ni co r e n i , de p a t t . t o 
de. .o -e.ilio t ro,-.aio. non (>,': 
m e t t e |i l u n / i o n a n i e i i t o lej i 
le ili un t i ;gal l ismo così .m 
noi t an t i ' . 

Per respingere la cassa integrazione 

Gli operai della Marelli 
di Vasto lunedì saranno 
regolarmente in fabbrica 
Il provvedimento dell'azienda, se attuato, riguarda 1600 
lavoratori • A marzo indetta la conferenza di produzione 

Dopo l'incontro di Roma 

Per la Frigodaunia 
risposta padronale 
entro dieci giorni 

I dirigenti della SOPAL dovranno pronunciarsi sulle propo 
i\e dei sindacati - Costituito comitato provvisorio PS 

Dal nostro corrispondente 
\ ASTO li p rm loili. ' iunt.i. 
p r e - o da l la .Magneti Marcil i 
t rosp agendo anclie la ricino 
sta <li una t emporanea so 
spiiiMono l'atta dal la KLM e 

co r re .nvecc che la Reg o i d a ! Coordinamento naz ou.i 'c 
ne ' r ea l i zz i t emp?s t ivamen-

, te una ver i l .ca e un eonfrou 
; to. .ri s o i e polit ica, d e . oro 

Lavoratrici della ex Monti nei locali dell'azienda di Roselo oegli Abruzz 

Nostro servizio 
R O S E T O DEGLI ABRUZZI - I. r . a n 
c o d i l l a ver tenza ex-Mont ; u n piedi d a 
so: .tnn:> e IAC i e \ Marv in Golpe :" , ner 
o t t e n e r e .1 p.e.io r i spe t to dog. , i m p e r i . 
pre- i da l l a G E P I e d.il governo ..i m " 
r i to a'I.ì p i ena oc. t ipaz.one ile-', tip--
r a . di *utt ; gli Mub. l iment , . hanr .o -.a 
r a t t e r i z / a t o il t o n v e g n o d: ma r t ed ì , t e.--
M e .-.volto nella .-a.a mensa de . ! .< Ab:a. ' 
zo S p A " un.\ delit ' a z . ende .:: cu . 
h a t rova to o c c u p a / i o n e p a r t e d e ; . . . ; -
r a . d^. g ruppo Mont . . 

I„i t h .Usura della . e r t i : : - a . . he .-. 
t r a . - c i i con .mmag.o.ab. l , ton.-e '.;• r . ' •. 
t ra «a . la d i i a t a z . o n e de".ti ta.-sa . ' e 
gra. ' .one. i.-nlo p . r la e.\ Monti s t ra* .a 
. . . » > - , . . - . - . . . . . ; » , . . . . . . , 1 1 . . . . J V Vi* . — "-"Il 

o 'capar • e .m f . i fo o r m a : i t l . l . ' - o 
nafc.lo. . n i .x to . - ro a n c h e a t t o r n i a r e che 
: r.sp-'tt.) iiegi: .mp- 'gu. or--- dove- . •).'. 
f igurare un divergo -". . lappo d. :.«:;.» 
la reg.orie iNV. 71 a o b . a m o ac- , - ' " . t 'o 
la r .convers or.e a f f - r m a nr. si . ' ' i u à 
l.sta d . Rose to . P o m p o n . — m.\ ora p i 
r e t h e la voir.Miio g'-.-t.ro : pad re . i . --"". 
la ? o- ta dog": opera- . 

Il oomp.»g:"it.- D. G.r.'.ar.r... p:e.- i' i— 
do. <on.-:JI:O regionale , dopo a v e r sol 

to . .nea to l 'e.- .gen'a d: <j(>'ra:e < f. n •' 
f i d o do.la progr im-n.:7 one e d-! i p.rr 
tt 'c.paz.orre tie.m'it rat :t a. o i r iu-'-".i 
q u a d r o .-p..igero .a .o t ta a.l . a r . a , ; : 
.a i o m p t-"a .t'.'W t ' • :.«• tit'2 . a • • i i . 
ira i l . ' f o . P e r io : : :p .e re ( p -.-:• . a ' o 
d. q u i .'.a ire."a po. ; t :ca rog.o::.t.e -.).-
« o; zt~ l ' .ntorvt n ' o a".v.< d e . .a . . i r •"•.r. 
tri-" .-.a.l J 'V t. ripa*, e s.ar:,. "*•:"-. o . : 
g rado li. .-.o._e.— ti.i .-*., ! . ; : ' • o.~*- <i 
sol ce ia/ .o: :-- . d. > - • • • J : ,I d-. ..".IZ • 
re _'.•>.la.e 

S. .r.it '-ir.f ' .i <i.;:ii| i* u.'» »\-.g-o 
q;i-. .a (U\..\ R--g •>>•. . "i-' •!••-. e bt*"-" 
p . r .-o.-t-: .".-r • _• . . . p - - . , . . . ...-,, . } ;-
£...ì ;a-7 .'<.y...::)»/.o.l- • q '- . a .: 
i i ivr . i . e ti-'g . a "r. •• . o r . r i . . . :-_ ,' 
:to g t s t :•• .a Reg.o:;..- co.r.t '-. .•• .-" 
."..' .t 'ti vì»-« . - . . • ;>-" .. pr-i_r«--.- . -> . 
ro e p. 'r .o .-'. . . u p ; . - -.<•.-.. >-r. < e: • . 
lo doll'Abr.iZ-'o . 

Il t i i . ' r a ' i r .o i l . ni.-.'"••::. • .,n "a p. . . 
t .paz.o. .e co - . . , I : . I •!. . . i i e • .. : 
dog. : on : "o \t : o ti--. •• :o_*- •>•:. ' ' 
.r.i' 'i.i pri-p.".o ir .— ••)-) ..;. ." . i*. 
ve r t enza nel q u a d r o •• a . . i f e r . r o ri" 
lotta per .1 n.;'.-.o :r.o':- ,. e. s"....;.. 
dell.» reg .one . -_,.:::• n i : : . : . 1 .- ""•. . . :- . 
" i i i . t . dcg-i r.t« rv- .-. ." s t:.•.':•>oe J I 
<oar.T.en*o gra'-e i ::• t .o .. .1 .- . ' . . . . 

;>roi). -i u n a cu: .a 
-.cnìropar"-. e r a p p i e s e n t a t a dalla G E P I . 
f. .rari/ .ai a <i. St.i"o. 
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Nadia Tarantini 

Vivace dibatt i to al congresso della FGCI 

Sassari: al primo posto 
la lotta per il lavoro 

SASSARI - Grave provocazione 

Danno fuoco alla «126» 
di un consigliere PCI 

S A S S A R I — I , i lot ta por -• 
lo.voro oli ve d i v e n t a r e .'.!.-
.<•«-• d. fondo, lob-o t t ivo p . : . 
c r e i l o d: u. ia : r .ob: iM - on-. 
de. rr.ovan. t d* le : . i . ' . i / e . 
Que.-M l.i d i r e t t iva ton- ra>" 
emersa da l ia oanfo .e . rz i d 
o r jan iz7 . i z .one ftxlera.o do . 
]A F G C I d : Sa.-.-.ir: 

Una re laz .one su: p .oo .en i -
del la e .oventu . a n c h e .n ro 
l.tz.one al io recent i a g . t a / a 
n nello an.ver.- . ta e a.la n:o 
b. . ; taz.o;io :n cor.-o per la 
MI l»Ct.i .n oz:~i. >).i:"t' de . 
!'.--ola e .-tata .-vo.ta d t. con; 
pugno V : n d . i e Le.--,- a.la pre
senza d. c r e i con to d e l e g a ' . 
od m v . t a t : r . un . t : n e . sa o : v 
delia F tx l e f t / . one coni-in ,-ta 

N u t r i t o .1 n u m e r o d . .n 
to rven t . o . t ro venti _ou .p i 
fri . t. compa3.no h a n n o pro-n 
i n t a t t i la pa ro la 

Nelli <onc .Us ic i : .1 .-< g . e t i 
r i o provincia le de . PCI » om 
p u g n o Sa.v.<ior•„ L i . t . . . t .i 

g ov . . 

<o.r .pagna G u. a Ro-i.i.to dt 
la ,-cg e t c ì , i .:.>.' >i;i.i e e. • . . 
F G C I hanii t ) j>o.-:.) . a t . < - r . ' i 
.-a. ìrov 'ìien'<. d e 
t.-r.i--. p ;: n- ~-%-.-.i: 
j en ' » o . ' r . rr.en - .-- :" : i . : -
m e n t o npt i . i . i i e . u ' u : ; i : i : • 
s t . co .n S a r d e g n a .-. ".•> • 
m)-g. ' .a*o ..•> u.i.i d u r a n--" 

t i g - . a :>t̂ r .-up-ra e a ,r . .- . 
OCi.OlTlIO.i r.- por aVV .;.• . i 
pr.lg.'.t.ì. Ila \n- l t dt .1. . o ' . -
0 1 I. p .airo i r . e . l i l t o d .-"..-
•.;p:v> d-". • vo.iero ; : . „v m 

d. ?.i.-.- ir . e do .. S a . d : gnu 
.n p.'.rr.o |) .-.no. nr.K-go.r 
i'-.-r u n i v. ta d.'.e..-vi »• ni-
g. .o.e. non l ' . r . ' a m n . r . i o... 
consuni .-nio ne d i :a .-. d.> 
1. ma n o b . I t a t i d t ifl . ' i . . 
p . o f o . i i : d. d-rr.o. raz..i e o . 
-oc . t . . -n io 

A. t -rrm.ne d e . l . t .or . e .-* i-
to t ' . i l ' i . nuovo oom.t . i t t 
l ede r ile de . l a F G C I ohe .» 
,-u.i vol ta ha e ie t to .. -.om 
p u g n o V m d . t t I.o^..- .-eg-tta-
: a» p : ó . . n c i a . e d: So.-.-...".. 

-. - o '. PCI 
: t . i ) t . .:. e 

-• a . . . - a 

.;..*••: n v i 
. rf. or" ) .. 

S A S S A R I — U . gr t . .--..ri > .-." 
"*. * i* * *• .- i ' o (...:. r. .",, qg~* 
s t a . I f l I ' - ' i . d : 1 : d-' '"t ."O 
li- . . . i n l l i l . . ' . . : À l i . ' . . l : S . : '» - . 
•. O.ls g. t ."e ••; .:. . 

> . v' : . v i . . . 1 t U" 
g. l ; . . ' t ' ti . e** . 
.-.-.• : : ' . : co A • .:. 
ti '-vi .e ja h -.::., 
v-•'*.-.-, ti-...» F tt « I2n i- d?'...i 
i o.r. o i.'.i.i S -. a i. ivi ro r.eJg.a t i 
... v . •• Ad i-. . - r ' o l t s.;t 
i'i." i.'i.i.if. ver . - i . rd) a ".'.ir'1" 
.: > d e a \v 1 '.-.. a ::.. ::• •' * 
•.or- q...;; ta d. be.:z.:r . 

P ..!..i . i : . . .lo.." «.-..i .- : ••".•> 
) . - ; . n. ir .na AJI. C I ' . I .. t.;"1-

n i a : a m n i e a . t . -s . . r .e har . 
i i .•..'.o.* > n a>ch: . n . . i r . 

. .u•(•m-.-zzo o-^r c i . l ' i . iter 
v e n t o n e v J . . I d« 1 fui,co. 
g .un t . ,-u. p . i - to .-u i-ejrra.a 
z.or.e d. alt un aut 'moo.l . .-". 
d. p t s sag^ io . non e .-t.i 'o .-ut 
t . c . en t e a d ov. t . t ro la d„- t ru 
.'.or.o q u a - tf. ' i ' . t d o l a I2'ì 

Il gr.tv .-.-.m.i ep . - ed .o d 
. h .i..t :v..t'...^c tas- .s ta . .-. ... 

. . :.i p . r " co a t 
.- ' ". • o:- 1" . t . f a - . . -

«." l l ' - T .".:' .) .". '. t U -
' . . r . i l - O.a i g g . ' - s . - . O -

v . . : .i i . 

" « SAREBBE IN CALABRIA 
MILANESE RAPITO 

• COSt- .r*A — ; . . ; - . d 3 . • : - i ' : r 
' e j - j z : e i a C) ^b-.a N* " ." e 

O v i . . .T-i-r.^j.-' .»• c - c i e C 3 S 
i l i . r;^ in . 3 ! j M ' j : i ; ; so 

i p -o / - . 3 c ; : • ) i'i'' i - £J 
' =?-;r 3 ic t s ' ; 'c -, - p;r-3io d2 
t 6 j Z 1 . - tzz'-z 1 s - 3 I Ì T I -
i ;.- iij-i.-3 :z::o =c--\^-i re 3 13 

• a :t2 : n t de- • G ;-r>3 e d Cal3-
1 b- 3 r _-i : } ' ( } - : - I T : r.t. ^ a . t e 
| CfiTo. T-3 l'a.t.-o, d r . m e r c il 
i , - i c : a a i a c j . a b CSJ » : am ìc e i -

;c~: a i p c c r i c la "3" z a l^Jlc • 
| c*."t . 'ap^c . .o à . i S r i b v . " c il 

. . " ] J ' 1 3 I i J i t J t > i c ; -i.Of. ' • 
d ; j . . . . l 'c.-Cii»! » 

g r a m m : Monted . son ANIC t 
S I R coorci .nando : loro Dia 
n : di i n v e s t i m e n t o nel set
to re de . . e l ibre, a. l i n e d. 
r ea l i zza ' e un u roge t to :nte- ' 
« r a t o eompless .vo >. S . devo 
o.oè g iunze re a p romuove re 
< la in t e2 raz :one de: diversi ' 
p r o g r a m m i da', p u n t o d: v; . 
s ta p r o d u t t . v o e dal p u n t o 
d. vista de . serv:z . >• 

Ad Ot t a . i a s. deve r?til:z 
za re u n ' a r e a :n tegra T a . .< ev: 
' . i n d o doop.o; i : e dup l i en t . 
non vai .d . e c o n o m i c a m e n t e >• 
ed al lo s tesso t e m p o «ut r l . z 
z a n d o .n comu-i^ t r a le var .e 
:more.se lo . n f r a s t r u t t u r e ed r 
M T V . 7 . e.s.stenti. n o n c h é 
c r e a n d o e v e n t u i i m e n ; e a i t r : 
<*h™ si d . m o ; t r a s s e r o nere.-.-.» 
ri ). 

i 
Su ques ta ba.-e — secondo 

la eomm.ss .ono I n d u s t r . a del 
Co:i-,:2..o r e i f in i '» — sa r à 
a n c h ' ' Da?-s:b.le avv . a r e a.ì 
orocesso d: ver : real izzazione 
ri": s " t to r : t e d i l e e de' . l 'abb. 
g ' . . in tento 

\y\ Reg .one deve . m p e g n o r ! 
s. con t u t t e 'e sue forze in ' 
•i una azione r .vendica*.va 
nel common*.: d e ' governo per 
CÌ tci'iOVC . a s a fc.i^a-t.tl a t i . 
s v l u m o d. oomoart ' .monf. 
fo.T.cimeiit.-i!. r>.'r l ' e c o n o m a • 
, - i rda ' S e 5 a m o ?-unt . nd I 
u n our . to o r f i c o nel s e t t o r e 
d e ' l e f.b~e ch imiche . 1-a re-
.-octis-ib ' . t à n r . n c l p . i e rlc.«-
d» sul governo la d- ' . iunr a , 
d e l l i commrss .one I n d u s t r i a , 
é esol r i t i . ! 

Ma non solo d: d e n u n c . a si 
t . a f a . Il o r o b ' e m a d. Oftn 
na — af fe rma con forza l.i 
oommLss or.e I n d u s t r . a — a=> 
,-u me ogg. n S a r d e g n a ut: 
r." evo rs t raord .ner .o C.ó r. 
oh .ode c h e l 'azione e l 'rn. , 
z'.at.va d-^"'fl Rezlor.-^ o a r t i ' 
no da u n a for>- oT-at ter .zza 
z o n e a u ton om :s t. ca . 

Non b a s t a n o le t r ad :z .on« l ; • 
.n!z :a t ive : occorre ut."..zzare j 
corno .u ' a r r . en te tu t t » ".« for ; 
/.Ì Tjo'.fica riel'."st.tuto a u t o -
t". iin st-~o D T cos t r i nge re .n 
; i " m o "uogo ad u n ì s e r a 
• "Vta t va gr:iDD: i i t e r e -
- i - I O -v:.uaorj d . 0 " " a n 3 
• ANTC Moiv»d -on S - » . e 
: V T r . v ^ i d ' -are n". c i n t ' - a n t : 
d^' governo ; n i o 7 one e i e 
rer.* "• O T I la e , j^n?-» d. ?v.-
" r i - i i i^>" ^ /.«ra d O"* lt.» e 
d ," '< S i r r i ^ m i n g-T.^ra"-'». 

' E ' nere.- .saro t h e l'az.o- " 
ne d e . -i R e ? . o n e p-m. sul-
.' m>"*gno a n . t a r . o de.le for
ze ool i t . che e ci-^lf o r g ì n . z -
z a z . o i « ndiic-a": Cr»-i .-. r: • 
. - -vvde no-.', " .amento a l e 
a f e . -* d m.gl .a .a d. ' avora 
*o". m Tìac.A': d i l ' . i r)"rd."a 
d e n i -*o. e de l l " l o o . V i z o n i 
d-->" \ f»^rd»2ra C e n t r a ' " > ; 

L.i comm.A5.one I n d x - t r . 3 . 
d e ' Cons s io r ez .ona ' e . o re 
.- ••'d'.r i dal c o m p a z n o A n t o 
"i.o Se^oh. . ha conc lu -o la 
.-uà r so 'uz .one ch i edendo che 
la R e ? . o n e S i rei a r a o p r e s e n '. 

in ques ta d i f f i d e l o f i 

del g r a p p a i , ci: m e t t e r e n 
ca-i^a in tes i t i / .o . ie a zero ore 
por q u a t t r o nie-i \fttM (hp.ui 
dent i , ili i n , ben 1.21Ó a! -a 
Io -.ta!)'l.mento d- San Sa.vo. 
t.i-.t-iu s^e mia pe-viiue m i n a : 
i"a non -o!o per le conci.z.o'i: 
dei lavoratili"., ma pe r tut ta 
la rtià p r i v a r l a tvo ' iomia del 
\ "aitOic. 

E" oa r t endo d i que-.ta un i -
-.apovolezza olle la c l a - - e o 
p e r a i a . a p a r t e irli alti live! 
ì. di par tec ipaz ione ,• di ctan 
ba t t ì i ita e-,pre-.-. nelle a^ 
»e;nl)!fi' t' neitl, scojH-ri già 
svolti-.i. ^t.i p romuovendo una 
mobil i tazione pi g rado di co.n 
v oprerò rieil.i lotta tut ta ia 
popo la / amo a oon i i ' i c a r . ' da i 
!e forze ;>ol i : . i t ' d e m o rat : 
eiio o tiaile ammuiistrazio-.i: 
comuii.'.li. 

( i ia ne . gior.i. >.oi">. ^. è 
svolto. pi"e--ti la - e i e citila 
F L M . un ('tir:» ••giio al qua le 
llann.» par tec ipa to , «iltrt- ,ili. 
o rgamzzazion . zou.ii de. : i 
CGIL. CISI. e I IL. ; p ir; : 
ili-nHKT.lt.O. e : l olii 111! d. 
Va- lo ,• di S > i!;o \ ,.i:i 
c i p - o l l e ili que- tn ;i-.-,litro è 
- . .no a p p r o v a ' o un do- . im-. i 
to imitar .o . d.ffu-o . ' ime m,i 

\ n . fe - to pe r la zona, .n i ;.. 
; o l t re a ri'*-,) n jo r i ' la >• ilei .- o 
I ne g r a v e ed umlaterai t- della 

Oirezaiii • Mai t ' iò . ten. lente e-
-.clu-i.valiieiilo al .'t'-t: r ig.-
mento della !)a-e produtt iva ». 
ci v impaglia a -o-u-nere i 
t lilteiiUl: dt'lia v.-it-, iza .il a* 
tu nei g r u p p i .Marcii; e -o 
p ra t tu t to a o rgan izza re en t ro 
m a r z o ima ("onfeiviza zoii ila 
il- prti:lìiz.o;i--. (|iiali- momento 
de . i-ivo per la • doterm.na 
Z'O'ie di o r i e n t a m - lt tri ta!" 
O i t ' . ' i s 

\1 fine di pi't Kirai'e acl.-
g'.latame-ite (|Ut'-ia Co'iFeieil 
/ a . vt-nt-rcli prò- . - .mi -. s in! 
•gora n i att 'v o o >.-ra. ». «ir 
•jau.zzato d i CCIL. CISL o 
' " !L . in cu . \« rr.i -' l'vi ' a 
..'i : ' o la da ta d una in r i fa 
<:az:o:it' zonale. 

Pt ' r (|iianto ng.iai ' .Ia lt !ot 
!•'• ' i ternt ' alia fabbr a. l la 
vorator i nello p".\.-.-|--'i ' . i--
-embioe loi'ino -ie ' -o e !•• !u 
ic.Ii 14. (iiianclo do\ i". lib • ave 

re -ìiz.o la o a - - i :i'-.g:'.iz o 
r>e. ent r t - ranno r.-golarm "ito 
n o l u p a r e i ' o ro ;» >-.'. ti. la 
Vo'"o. It'-l) "lgell'l • .il f|U-'-to 
ni • Io ì pr-n • edimenlo .ì'>>r\ 
«ì I'-- f no .. tei indo ilo-i -.ir in 
"o -i ito ; r v .-.t' •garanz'e ;) T il 
f i' ••••» -a! m.mt- i -m-a 'o d-g". 
.ii; vii; I v--il. u-vizn 'vi . 
' • i o ' ' : - - r , : » • • ' . » a " • , i ! • i 
' • i r d.t'-< <}<»'. ( oo-d u mi- r i 
- a ' <n •!• . ' la tr i i de •"«• una 

• T u •'}'• i •i / 
• 1 '•it 'a a ' T o. ei"-o br^\ t ; 'i 
. ' . \ . o i r a , . r - i . . ' . r . ' ] • • 

< o"i r « t / z ra v o n cor'.-: 
•i'---'i •• nel n--- -.:! o :i -rui : 

••• •!'• 'I -V « :i i—i'ii r a 

Costantino Felice 

PALERMO 

Con qualche 
centinaio 

di lire pagavano 
1*« una tantum »: 

quattro arresti 
P A L E R M O — Quattro arresti o 
P a l e r m o i>cr una c lamorosa trul
la ai danni del l ineo: tacevano 
versament i di poche centinaia di 
l ire ( l i n o a un m a s s i m o di 5 0 0 ) 
in lavorc di istituti per orla-
IIL-III. per poi intestare le rice
vute dei conti correnti ad auto

mobi l i s t i . c o m e ic si trattasse 
del l '* una tantum ». Gli arre
stati s o n o Aldo Catalano. 2 6 an
ni. G i u s e p p e Mangano . 4 2 an
ni. N i c o l ò Gagliardo. 2 S . Gia
c o m o Di Salvo . 2 S . D o p o sci 
m e s i di indagine , una perquisi
z ione nette abitazioni dei quat
tro e in una bout ique di prò 
pr ic la del Catalano ha portato 
al r i t rovamento di 5 0 0 ricevute 
lasu l lc di conti correnti pos ta l i . 
già pronti per essere «rie c l l l i - . 

Si trattava di versamenti in 
l a . o r e di ditti; ed ist i tui i vari 
di Raytis-i. Mess ina . Siracusa. 
Catania. Roma. Le indagini l u -
r o n o orig inate da una segnala
z ione d e l l ' e c o n o m o de l l ' I s t i tuto 
per or lan: « Antonc l t iamo » di 
Padova, il q u i l o av-va r icevuio 
una valanga di versament i irti 
m n l i u . l i H-» w*ir* r> A* 'CO^OiC'V 

ti di v a n e parti d'Ital ia, I quat
tro palermitani , intatt i , adivano 
d' intesa cor» mol te altre « basi • 
in varie regioni . 

I-M)(.(.! \ — l 'or la ve M I / . -
della F 'igoilautua -i è -voi'. 

j a l 'o rna prc->-o 
I NlltlTsUld HtlA 

-edv d t . 
inaino i u 

| i l a .no pi» -<i pa l io ;i prò-
' dento della Sopal. d o f o r F. 
I licoin. un dirmen»e «lt Ilo .-• i 
1 h ! tilt 'Ito tll F o g j a. I l e i 

p :o-cotant i delia u d e r a / o " -
! -uidai ale unita: .a ( (UL ClS!. 
i I IL del -i-nò»'»' a l imen ta re . 
• una de lega / io ' i e >| 1 oni'lii ' i 
1 di Fogg.a eo:ii;>o-'.i d il - :; 
I d a t o ( l i a z a n i »• d i ' p r» - i l i ti 
i te del'-i t omini--. ' .Ut' l avo 'o 
'' l 'ibezz.". '! i - in-ig ' o d, fall 
; br.i'.i d o l o -lai) ! alt «i'o f«rg 
: giano <• : d n i g t i v provi i v a 
' 1, - .nda. ai ("oi.'ll.. ,• l'.of. 
: toli i 
J L' «il «nitro ha ili» --o a p ri 
1 to le qae-t OHI 'n . liti ai: i 
I lo fa i l i - è ,n a t to ,:.!a F " go 
J (lami.a «i Foggia , l i d i o!t:<-
| «lue — tt ma:io e oi- ni) . ra dn 
'• : ,uora'o '"i i (|lia'i -. »•-:).nzoiio 
j ia projio-ta ti ; . - t rut iu ' - i / .on-
j av anzat.i dal la du'e/ .on'- dei 'o 
' .izie.ld.i Set i r ido (|tl-'->t.1 Ti 

- ' ru t i l i : iz..r:e »io\---li'ioro »•-
, ~f.Mi- ].<-i n / ' a i i p ù d. I'1 f! 
; p-.-ud. nt: -ii 171 

i d r gi-'i"i - nda ali ( .1 
! - ra! hanno r ba-i o i.i • i t i « 

FOGGIA - Dal consiglio della comunità montana 

Approvato il piano-stralcio per 
l'utilizzo dei fondi disponibili 

F O G G I A — Il oons.g ,o d- . a 
c o m m i . t à m o n t a n a .1. ' ..» . -J . I 
u l t i m a r . u n . c n e te .v. t 'as . a 
M o n t e S. Angelo, u n . t a m e . i " • 
a l o c m . t i t o t ecn .co ha . - p i r o 
vaio , d o p a a m o i d..-',.!.-.- o . v . 
a . la u . i a n . m . t a . .. p .«.i-> .-' r.t. 
0.0 ohe i . '^vod- 1" u:.. .zz tz.«. 
AC de . fo.i ' i . d. .- ,v.: i; .. a .ì! 
d . c e m b r o iltT'à 

L" .mpor ta . f » «".v d 1 P r.. 
t .vo del ,a t o.r. 1 ..".a .: 1. 1" : . » 
non solo rtppr--.-?.:" . in OL
MO c o n c r e t o ..1 a v a i v . , - j . a ". ..1 
de .".mpos' iz .o r- d ' . ::.v.V.' 
m . ÓA p--;.'; i .o a .-e j z . o .e. ri-1 
*- a n c h e u.i ni mi » i t i e . - .-. 
t —. »* u n p" m j J I . ' I l avoro 
d. ocn.-u.t iz. one con ri. ••nt. 
.00.1l. I a a n o .-"r.i • o '•--;)'. 
m - no . t r e ..« v . ' o , r , t 11.1 " -. 

m i z . o ' r - d - 1 g . i . i t , d .-. 
n .s" . 0 

N-.-- p r a - s . m g .- 1'. . a 
<"»-'»» .. 1 " 1 . " ' . ' . - I . t « '• , . . ' ' ! . . ' . " 

e- - , a g . ' i r . ' . ' t « o r . . t.» ; g r i p p o 
i o . : - . . . t . \ . ..- • i - 0 . ! . ; : . • 
- ( ,<"vr , i . ' . . i . i o v : . 1 . • . • ' • m i 
d : » g ' - " a / . o ". • '•>•-' ••? • •'•"' 
• • • a m - . - . 1 . ) . ' . .1 z . o d • e 
• , ) - • ' l i . t a ' .ZZ i . ' ' - - . . " . - .1 .1 
' . - f i - d - . !>i.- . h . . - ' . - . ! • n " - ' _ 

> . ' l - r . r . : . : ) . - f ':••• > ." . ' ) ' . - " 1 
i.-.-. nve . - t . . 1 . - . 1 " . p"-" 1 •- « • " : 

: t az e i e r . <.»•. ..1 z.i : . - • ' .-•" 
.-., . • p - . - . T . o 

L i ( O . r . I l . t a i l . f i l a . i t •" 
. . l i " . " e ; m o g l i f i -t «••"•"-. 1 
0 u ? . v : , i i n o . 1.10 o v f - . i 
.: »"e d . .-••" . j o p a ••.">..ì^ir. e 1 

' • ' .»•> » ..!•• • 1 . <i r.t" " ' i •>• r 
t 1 .---: - ad > 1 i V i - M : . . r .o . i 

' ::•• i> r u : » « , g . a i . . i . 1 «• :> t 
"a> d . - . .. J>.> . p i . . ' ! . . ' '•. 
. i : - ' " - - . . ' ì ó .1 . g a - ' i " > . - 1 l i 

' o : . " - s . d . ' • L ' I " .-•) < a ' 
g o ' n . . , ' : " • . ' - • " • • ; " .1 S i i » 
p i . - - d - . •> r. d a ' • "•"• -.. «"•) 
i ! > " o r / i .- n i o >," z » i - i l i 

i r . p J-"a/.• •.: • ; > u re r r . p <•.---.".' • 
o h - - «!•>". r e . » i • l ' i . f i i ' i ' f 

• . - ' • : i - ' n ' :\ , - - ' 0 1 • . - • • ; ' 1 
. i e d . d 'K- < <-•"• f " . f ~> '• . n . r -
-•> l : . g f i T . . ( ' " ' 0 u " . . z z i . : i ' i 
i l a p i r t e d f - o * * - n ' V J v ' o 

d e . c . i— f . c O 1.1 "a ' • . . i l ! ' ' . l ' > 
d-"-. .-.1 i i . . o . f - ' r u / . i . f ' d . d i -
. -V i i -•* . - O . ' . i . 'Ci-' ' i ' . i .e d . 
• .«•nt , r . c i v t r; 0 . b»-.-t a n i • 

a df fo.zs a i t .cho d e m o 
o r a : . c h e . P C I P S I P S D I . c h -
h a n n o c o n c o r d a t i .. p r o g r a m 
:TÌA dA p o r t a r e a va u t . 

Le forze d . s .n . s t ra ohe a m 

ile " . i f e r o *.• r r fO" .o . e a p:- ' 
.--•-fare p'-r .1 ;f«77 un b l a . . 
« o pa i a v a n z i t i ) ,-p f i rn ' ' 
. a h . . .ma ro » forze p r . t . h--

•• SO" a l . e lo p o p o l a i V I . a 
d . b i t t . t o o 1.1 par'-, c p a z . o 
oo. A. t ra r; i '-f m e al <entro 
dell .n:z.at.v.» d e ' a con.un."A 

- ta e 1' .a S'i > si -alio,.! Ilil 
<iv e r - o iMjiiHiin • • •; :•• - cg 1 
:ii/zaz..f) -,:vl.i ' a!: e-i h.if.n" 
r.- . n i - f m a i o :"••-.g«f:za '1 ali 
«i i ' e - à i t o n .1 1 eV 1- o l e d ' 1 

i ')• l ' i o <!' r . ' • • : i * - ' i - l ' o l e . "n. 
• Ì-. li . -— '"• « -l '. J.'t-I a' I 
!'• il'.l t- VT t.,;-..i'» , 1 « | op, ra 

! ia V? go la .'i.a I - 1 ! I '.V 
| ii c " o ( h i - ' . i f i a l i « a»' I.t 
: fabbr. i a imo <ip;»o"ti ai- un ta 
; g!'o ai live!' o < up i/ ««lai: 

I„t Sopal -, »• •ìv.r^Hr, ì 'a «• 
rai - u tero il (/'o'ilem.i » • 

1 l 'are una r . - , n - " i :i i\ - i « .r 
: ' i !•• r <.iie-to di g a r a n z - ' a 

v a u z i V d i : iavor .por , d- ' -i 
• Fr . ."f! . i r i .t d. F >j.2:.i t - r t n 

10 J.ir:.> .n a i ii'H'.n ; ' ' .•/.. 
"r-i i ii-- svia I i->g-i -• m'>7( .< 
H'ima 

* • • 
V')C,(,l\ - S e -o- t . t . i i to a 
V-'^^ a :1 t . i i i t ito ;.ro\ v . -or •! 
d " I ' I M ' i . i i , ; . : : . i v r ! i i n 

; 'i,-< a! zz.iz •',• -.'• ."a Puobli 
i • 1 S • l ' e / / i 1. • - - i i v i - i t o «, 
\ •• « o-t.t.;.'.•• ' l ' . - i ( ".•• l a avu 

t<i .uogo -i '".: "» ; .-• .i--r.i c« 
- n i . t * M. i > eia T r i a » >:t? 
,:-— -mb'-- • alia <\ ;a •- aveva 

. l i p i r i ' . ; ; i* • . r a p p r e 
! - - r i ' a i ) " . ! t :"•• •• (A 

: "• gora :". - f z •> • f'-%".vo 
• : » ..a oro'. .Ut la -ì r""--g • L i 
I 

! a - - t m b \ i iv-.-v i ,i..t.» m i n 
i :i.ito d: t o - ' . t u r e d--"t<ì t . - iv -
| \ o . i r ie- o l e " , : a . o l a i d o -a 

r anno « m a ; . i t e .-• •) . - :>>-zo 
: :i: ' ..ri t r i . i*. l i - tì-ì i(A. z 

zaz.t i ie «it i l i no! / a . alla fé 
con an.ie.v-o ' i - t p .- .•.. .«"" I d r i / o i . - n " i r . i ( 'GII . CISI. 
v a ' o r . . m .g i oza r tvw o -J. • r . t - ; I H . 

b,v-m.. d. qi-^ : - o g g e " . i ' j n ., ,„, _,; ;..,,ln,- ,-,, ,-. , - , , , , 
m .g . o r a m e i ' o flr •- z o n e ' # . . # t f i i r i t i n 
o i h b l . o h e . un ce n ' r o n ' - i d..-••»• ' 
t o deve av--'-"- 1 u o g i ^ o i : con I ,. 
s :r'..o-. f . f i i i d<»'f •>-'•• "i P f - i n ! < de a P"i Con a oa i : i v , v i 

nri .n.s trano .a co.mu.i . 'a mon
t a n a . qu ind . . non solo h a n n o ' m o n t a n a e .1 r a p p o r t o fon l.i 
m a n t e n u t o l ' .moezno d: «es t . I Reir .one Pu? . : a . pe r o t t e n e r e 
re la cosa pubblica u n i t a r i a ' d i q u e - t a , neces.-ar. t . m n 

'.'.moeffrio decL-o del le forze | m e n t e , m a h a n n o a n c h e seni ! z . a r r e n t . p . f la r o i v z i z . o n e 
->i'.:t che o delle orean.zzflzio- j p r e s o l l e c i t i t o la DC a d u n a i de . p a n o d. s v . . u p o i 
ni s indaca! : . I p . i r t e c p i z i o n e a f i v a a n c h e ! Sul la b.i-e d oa .-"% «vi"-

>e non ha m a : .n teso p a r t e j r . - n z v e i e v i i . n i ' e - o: 
9 * " • . o . aa r e d . r o t t a m e n t e alla for ' m e n t o m.g..•»..»••. .-,. d e . r a ..i 

".a d. F o ? " i ' V « - 1 . ' r . n-i"•'» 
la po.-^-,.b.' f i d - ' t i ro i l i 
a n » g r a f o d e . h -* i m e 

In f ine o . - v . ' i r o o "d ' raf 
forz i r r .e i i 'o d v ' i f.ihb. e» 
'C . r .o .> a i n '••- i i ' . n " s ' i 

• ile. p -r ' ir ' t a^- )'-.••• r • ad 

e a t t o ril'l-- una . o p .."e- • 1 
t.i'iza d. o c i » -tegor i del 

i ! , 
pò una p r e - i ' i - n z i per il o.x^ir 

t i r i< ti n :ov 
o .oh ' em d ì 

i l ' i •• v • a . 

d l a m - ' i t o dei 'avo-i \ rpn» 
-t«) e«im"ato - 'air*.! p e r i o s t i ! 
do nulli T«i-e ad '-..ol: CM' VA% 
g.iMgono litio a oggi c i r o 
I'8'i f del per-on i!.- li. poh zi n 
in ,negato nei.a nrovinciJI d 

K. gg a 

http://cupazii.no
http://ist.fi.t~
http://po.it
file:///flli
http://Un.tame.it
http://ti.lt
http://lab.lt'
file:///eitenza
file://e:/ter
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http://compa3.no
file:///n-lt
http://ver.-i.rd
http://more.se
http://comm.A5.one
file:///fttM
http://-nHKT.lt
http://00.1l


l ' U n i t à / giovedì 10 marzo 1977 PAG. il / le regioni 

SICILIA • Presieduta da Ventimiglia 

Domani la riunione 
del sottocomitato di 
verifica sugli enti 

e sulla riconversione 
Documento dei sindacati sulla vertenza chimica 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Si r ipe terà domarl i . 11 m a r / o . la r iunione del 
-.oro -.mutato p.-r l;i verifica simh enti e sul l ' indul t i 1 .ah/ 
/ a / i o n e , p r i - u d u t a dal v k e p i e s i d c n t e della Regione Wnì . -
migl ia , eh:- ieri si \ t è pe rvenu ta a Pa lazzo d 'Or leans ad 
un ri-.ult.tto ancora inter locutor io . F r a t t a n t o la m a n a t a 
ì iUnone della d i ro / ione l e t a m a l e democr i s t i ana netta ai 
( u n e ombre sitila |>oss:bilitù di r i spe t to del la -cadenza del 
lri m,i VII per la nomina dei nuo\ ì co:i->i»li di amili ni 
- . tra/ione de^li ent . 

\ ' enerd i -i r iunir inno, dunque. tutti e 'lue i sot toluni 
tat i della \ e n l i e a , r .ch.e-t . i e o t tenuta <la. PCI per met te re 
a punto l 'a/. 'oue del governo BoniigLo m relazione alia 
cri i i - ionomiea: l i l e d e r à / u n e reg iona le -.i-idaea't um 
t a n a Ciiii. Ci->1. I A ne mi appf.na demiiu iato fon i n 
docuiiK rito, r ivolto al governo regionale la e s t r ema gravi 
t<i. Il comunica to fa ( e n t r o -oprat tut to sulla vertenz 1 chi
mi* a e -aillu -.itU'tzione negli enti regional i : paride su mi 
j.1,1 ,1 di la\< " a ' o : i *h ( loia , di Ramina e di Licata la mi
nai eia di l icenziamento in ( on->oguenza delle m a n o v r e di 
d i s impegno da l l a Sicilia p o r t a t e a \ a n h da i gratuli grappi . 
m e n t r e s ' a ccumulano i r i t a rd i -.alle questioni deg ' i enti . 
I s indacat i r i cordano come 111 seguito alla g rande giornata 
di lotta del 24 febbraio il governo regionale aves se preso 
l ' impegno di convocare ad un unico tavolo d, t r a t t a t iva i 
g ruppi por ch i ede re il r i spe t to degli impegni •• denunc iano 
che ta le convocazione non è ancora avvenu ta , né tanto
meno la t r a t t a t i v a è btata a v v i a t a . 

L ' a s semblea regionale ha r i p r i s o ieri mal", na la «uà 
at t iv i tà i spet t iva . Dure cr i t iche al compor t amen to de l l ' as 
sessore reg iona le al lavoro il de T r a i n a , .sono state formu
la te da l g ruppo comunis ta con una moz iu ie . p r e sen t a t a ieri 
m a t t i n a , di cui sono primi f i rmatar i 1 compagni Adr iana 
Laudan i e Giacomo (ragne-,, con la qua le .-a denuncia 
c o m e le r a p p r e s e n t a n t i sindacali de l commerc io e la Con 
federazione n a / ' o n a l e per l ' a r t ig iana to ( C \ . \ ) sono state 
esc luse ingiust i f icat ivaniente da l la commiss ione regionale 
JK-T il s e t t o r e ist i tuita con la legge reg ,onule |H.T gli 
a r t ig i an i . 

Questa m a t t i n a , giovedì 10 m a r / o . il p res iden te del-
l 'AUS. c o m p a g n o Uè P a s q u a l e , r i ceverà il comi ta to di coor
d i n a m e n t o JH.-1" Iti r i forma e la smil i tar .zzazione del corpo 
di Pubbl ica Sicurezza e i dir igent i del la federazione pa
l e rmi t ana Cgil . Cisl. L'il c h e ch i ede ranno un in tervento 
del la Regione nei confronti (lei governo n a / i o n a ' e pe rchè 
predenti r a p i d a m e n t e al le C a m e r e il provvedimento di 
1*-.mo .sull 'argomento che è s ta to da tempo prconnuncia to . 

PALERMO - Si intensifica il dibattito politico 

Intesa sul bilancio alla 
Provincia, ostacoli sul 

centro storico al Comune 
PCI, DC, P5I e PSDI hanno annunciato l'approvazione del 
documento - Divisa la giunta comunale sul risanamento 

Dalla nostra redazione 
P A L E R M O — Si r i l anc ia 
l ' intesa p r o g r a m m a t i c a a l l a 
provincia di P a l e r m o , men
t r e a! c o m u n e .1 d i b a t t i t o ^ul 
r i s a n a m e n t o ri.->ch:a di are
na r s i per l 'assenza d: u n a 
propos ta o rgan i ca d a p a r t e 
della g iun ta Scorna : s o n o 
quest i 1 più recent i sv i lupp . 
del d i b a t t i t o polit ico. e m e r s . 
da? ! ; u l t imi incon t r i t i a 1 
c a p i g r u p p o con-. . ' .ari P C I , 
DC. PSI , P 3 D I e : se - ' i e i a i i 
de : p a r t a , del le intero pa 
l e rm. t ane . 

I! p u n t o po. . t ;co p .ù im
p o r t a n t e è l ' a n n u n c i o ile.. 'ap
provazione u n i t a r i a d e . bi
lanc io d a p a r t e dei q u a t t r o 
p o r t i t i ; u n a decis ione c h e 
t i ene c o n t o — c o m e affer
m a n o i c a p i g r u p p o del con
siglio p rov inc ia le m una lo
ro no ta c o n g i u n t a — <* del la 
necess i tà d i a s s i cu ra r e la vi
t a de l l ' i s t i tu to d e m o c r a t i c o ». 

I q u a t t r o p a r t i t i (. repub
blicani , c o m e è noto, h a n n o 
o r m a : d a t e m p o abbando
n a t o gli incon t r i ) r i t e n g o n o 
« p r e m i n e n t e l 'esigenza ili 
sv i luppare il oonfron 'C sa i 
c o n t e n u t i p r o g r a m m a t i c i 

Da qui la decis ione di man
d a r e r a p i d a m e n t e a l l ' appro
v a ' i o n e del d o o u m e n ' o fi-
m n z i a r i o ». il qua!?, de', re-
Mo — n o t a n o 1 c a p . g r u p p o — 
e r a s t a t o l u n g a m e n t e e p re 
v e n t . v a m e n t e c o n c o r d a t o - I 
q u i t t r o p a r l i t i si i m p e g n a n o 
:nf ne a d u n a >< più .-.erra*a e 
p u n t u a l e az ione di ver . i . ca 
del ia a t t u a z i o n e de ! pro
g r a m m a ». 

S . e a r e n a t o , invece, c o m e 
a b b . a m o d e t t o , l ' a t teso chia-
! . m e n t o a! c o m u n e .sulla vi
c e n d a del c e n t r o s tor ico, e 
e o e sui modi di u t i l i / za r? 1 
Ci mil iardi i l isnombili p e r il 
r o a n a m e n t e Se. nel corso 

Situazione tesa all'ateneo di Arcavacata 

Roda sempre più contestato 
ma smentisce le dimissioni 

Ha però rassegnato il mandato di rettore al ministro Malfatti - Una let
tera del professor Marone - Tesi discutibili del « Giornale di Calabria » 

Dal nostro corrispondente 
C O S E N Z A — Il prof. Cesa
re Roda ha messo a disposi
z ione del m i n i s t r o della Pub
bl ica I s t ruz ione Mal fa t t i il 
p r o p r i o m a n d a t o di r e t t o r e 
de l l ' un ive rs i t à s t a t a l e del la 
C a l a b r i a ( m a n d a t o c h e sca
d e s o l t a n t o ne l l ' o t tobre de l 
p r o s s i m o a n n o ) . I mot ivi d i 
q u e s t o .filo c lamoroso gesto 
il prof. Roda 1; h a sp iega t i 
in u n a lunga l e t t e ra a l mi
n i s t r o Mal fa t t i , dove sono e-
!«-.irato m i n u z i o s a m e n t e te 
« ' a p p o * della con t e s t az ione 
di cui . com'è noto , è s t a t a al 
c e n t r o la sua ges t ione . Con-
t '-o.az.one ad o p e r a della 
m. i^ j :oran7: i de ! corpo acca
d e m i c o de l l ' un :vers : t à ( che 
ne ' l e r iunioni del 28 genna io 
e ''e'I'fl f e b b r a o .-corsi ha vo-
t t ' o o.ig d: st.rluc- a nei suoi 
conf ron t i* e dei d u e r a p a r e 
s e n t a m i de : do.-ent: di ruolo 
in s eno al consml io di a m m i -
s*raziono (che h a n n o diser
t a l o la r .u t i .one del cons .^ l .o 
rie! 2"» febbr i TI od nannr» fat
to oo.-à m a n e n v il num-To 
lejra'e r e n d e n d o n i f i ' a se
d a ' a > 

« Ove i professori d: ruolo 
m a n t e n e s s e r o \\ loro a l teg-
c i a m o n t o o Mio a t t egg iamen
t o prr»-'u.-os.--» a n c o r a l'effet
to d: far m a n e i r e 1! nume-
ro l e i ' , - — d ••-» R o d a nel la 
s u a le t te ra a Mal fa t t i — si 
p o t r e b b e ve— f r- i re no: fai*: 
la Darai s: d *" i v i t i ommi-
n . s l r a* -v i ti •.'."•ìn'versi'à A! 
f.-.p " . ' .v ó .i. d i r ' e o2n : r n s 
? b ! *à d r .solverò t a l e :n-
r : e . v o - i ,<—.1,17 one . :••» con
fermo. come z:\ lo d s s : no! 

col loquio a v u t o il g io rno 3 
febbra io 1977, la mia dispo
n ib i l i t à a lasc ia re la ca r i ca 
di r e t t o re , ove ques to possa 
g iovare ». 

S u b i t o dopo , però , il prof. 
R o d a ass icura il m i n i s t r o 
Ma l f a t t i di « essere comun
q u e d i sponib i le pe r collabo
r a r e a l la cos t ruz ione e a l l a 
c resc i ta de l l ' un ive r s i t à» . 

Il prof. Cesa re Roda , allin
d i . al la luce d: q u a n t o avve
n u t o u l t i m a m e n t e ad Arcava
c a t a . h a i n fo rma to d i t u t t o il 
m i n i s t r o e nel modo p i ù cor
r e t t o h a messo a disposizio
no di Mal fa t t i :I p roor lo 
m a n d i l o senza pe rò rasse
g n a r e le d imiss .oni che . vice
versa . u n d ispacc io di agen
zia diffuso m a r t e d ì s e r a a-
vev.i d a t o pe r cer te . Lo stes
so R o d a pe ra l t ro , da noi av
v i c ina to ieri m a t t i n a , h a 
s m e n t i t o q u a l s a s i not iz ia d i 
d i m m i s s i n n i a f f e r m a n d o c h e 
s: t r a t t e r e b b e in sos t anza di 
u n a m a n o v r a vo'.'a a forza r-
g ' : ' a m i n o 

M» ou i t i lo res is terà nneo 
r i -.! nrof. Roda a! ver t ice 
ri*»"*unsvi?r,t:*à del 'a C n ' i b r : a ? 
I / l n ' e r r o j i t i v o è n ù eh-"1 mai 
a t t u a l e dor>o l ' ennes imo s:-
' u r o ' . l i - - 1*0 c o n t r o l ' a t tua 
lo r e t ' n r o e ' e ' t o c i r c i due 
oiin- f i d i - IMI \ iT2h:ss :ma 
m u : i n n ' - i s u " 1 bas-^ di u n 
n " o : : n v i i c i - - :SDonden*e 
a " e os jc-.i-c d ••'"un vers i la 
d-> ì b - 1 I.n'at m 

" O / » • •ir<- '•"*s* 1 c o n * r i 
•-'-.•--• .".no R o d i , si s ino d. 
n i tv - . r'.ì'.V loro car..'h-'» .'i 
s e n o a""-in •.--•rsità il T O ret
t o l e . r>"of. \" n ••• IAT \T i rono . 
od il d o o o n ' o del c o r j o a r c a 

demico . prof. P i e t r o Cipar -
r in i . I! prof. M a r o n e h a mo
t i v a t o le p ropr ie d i m e n s i o n i 
con u n a l e t t e ra ne l l a a u a l e 
accusa Roda di vo lon tà « a c 
c e n t r a t r i c e e di faz ione» e 
•zìi r improve ra la « p e s a n t e 
i n t r u s i o n e d i po l i t i can t i a 
basso livello ne l le cose de l la 
n o s t r a un ive r s i t à ». 

Nel c o m u n i c a r e la l e t t e r a 
di dimissioni di M a r o n e II 
Giornale ili Calabria di ieri 
s o s t i e n e c h e l 'a l lusione a i 
« p o l i t i c a n t i a basso l ivel lo» 
s a r e b b e r ivol ta al la DC. P e r 
la ver i tà , n o : la l e t t e r a d i 
M a r r o n e — mol to gener ica e 
fumosa — l ' abb iamo le*ta 
a t t e n t a m e n t e , ma non abbia
m o r i s con t r a to nu l ' a c h e DT-
tes=" a v v a l o r a r e la tesi de 
Il Giornale di Calabria. lori 
m a l l - n a . in*an lo ad accr-"'S'*e-
ro ancora d i 0:11 la confusio
n e che roana a ! " u n i v e r s : l à 
de l ' a Ca l ab r i a , a d u n c e r t o 
p u n t o s- e ra sparsa la vn*? 
c h e a n e h " i ^ o r o f . P i e t r o 
P'!o~ : n - o s ^ d^*'a ' a c o ' t à 
d: S.-"en?e =: e r i d m o s - o 
Abb a m o sub . to n v v i c i n t ' o !" 
i n ' e r e ^ i ' o : ' n u i ' e . i v o . h i 
o T ^ T o r i c a m c i t e s m e n l t o !a 
no* ;z a. 

N"<>n oV> r i a b b o eh"1 *U1*T 
nuo.:*n ' - i - i - - l ' i rt d TI .SS o-
n : . m iinr---1 H, d.m saloni, a*-
t iccni feroci, c o n ? "ire d: 
na!a770 co'ni nass : cos'ili!" 
scono i" s T . t o i i o d e " a crisi 
p r o f o n d i chr - ' a 1 " r ive r ì ">n-
r ' -1 " '1"I v ? ' " t 1 : * 1 * l'^* i"'"• "a 
C ' . i b " i. '1 n ò •'-."iv fo -s" 
fr.. -.._,_ ;1_ ,v Q-J 1**ro a n n i 
d : V M 

Oloferne Carpino 

degli u l t .m; incont r i , in fa t t i , 
1 p a r t . t : de l l ' in tesa a v e v a n o 
r a g g i u n t o un acco rdo di 
m a s s i m a su! p r o g e t t o specia
le c a r a discusso con le for
ze sociali c i t t a d i n e e 1 rap
p r e s e n t a n t i del la Regione e 
de f in i to a t t r a v e r s o un appo
s i to g ruppo di lavoro», l'in
c o n t r o di ieri, svoltosi nel la 
sede provincia le del la DC. a l 
« g r a t t a c e l o » di via Fede
rico Amar i , doveva i-erwre 
pe r e n t r a r e f i n a l m e n t e nel 
m e r i t o delle va r i e propos te 
per l ' in te rven to u rban i s t i co 

La p i a t t a f o r m a dei P C I 
c h e la segre te r i a della fede
raz ione e il g r u p p o concilia
re a v e v a n o s in t e t i z za to in 
u n a appos i t a l e t t e ra inv .a t a 
ieri l ' a l t ro a i .segretari pro
vincial i social is ta , democri
s t i ano . soc ia ldemocra t i co e 
repubbl icano , si è r ive la ta , 
in rea l tà , l 'unica d o t a t a d e : 
requis i t i d i o r g a n i c i t à e d i 
incis ivi tà necessar i . Con tut
to ciò l ' incont ro si è conclu
so, però, in un nul la di fat
to. pe r ef fe t to del le divisioni 
t s . s t e n t i a l l ' i n t e r n o de l ' a 
g iun ta , la q u i l e uff icialmen
t e non ha a-.icora invece de-
t i n . t o u n a s u a l inea di .n-
t e r v e n t o 

Nella le t te ra inv ia ta agli 
a l t r i pa r t i t i il P C I .;!u-,ira 
le profonde mot ivaz ioni poli-
t . che d i ques ta .iceltai « Il 
m o d o c h i a r o e pubi)!.co con 
il qua le l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
c o m u n a l e s t ab . l i r ebbe in que
s t a m a n i e r a 1! r a p p o r t o con 
l ' imprend i to r i a locale, priva
ta e coopera t iva , agevo lando 
la formazione d i consorzi . 
f ac i l i t andone , d u n q u e , l'ac-
q u i s i z o n e di nuove c a p a r . t à 
t ecn iche e 1 mal iz ia r .e . tali 
d a favorire l ' a t t iv i t à impren
di tor ia le . non M>1O p : r que
s to l imi t ino s t r a l c i o di lavo
ri. m a pe r t u t t o q u a n t o in 
fu tu ro .sarà possibile o t tene
re a Pa le rmo , a c o m i n c i a r e 
da l p roge t to specia le . 

A t^ le mot ivo s: accopp .a 
a n c h e u n requis i to de l la 
« concess ione » di o rd ine tec
n i c o : esso p e r m e t t e i n f a t ' i 
di o t t e n e r e in un unico a t t o 
imjiegni def ini t i p e r la pro
ge t t az ione esecu t iva . gli 
espropr i , la s i s t emaz ione in 
a f f i t t o del le famigl ie a t t u a l 
m e n t e a b i t a n t i nel le zone do
ve s. dovrà o p e r a r e . la ilefi-
n iz .one precisa de i t e m p i d i 
inizio e d i conc lus ione dei 
lavor i . 

Even tua l i a l t r i s i s temi di 
a f f i d a m e n t o — precisa la 
l e t t e ra del la .segreteria de l 
P C I — po t r ebbe ro megl io es
s e r e prosi ih • considere/ . ìot te 
in segui to , q u a n d o cioè ci 
s a r a n n o p roge t t i def in i t i , e 
q u a n d o l 'organizzazione del
l ' imprend i to r i a locale a v r à 
a c q u i s t a t o c a p a c i t à e s t ru t 
t u r e p iù robus t e e compe t i 
t i ve . 

Al t r e p ropos te del PC li 
s t ab i l i r e u n r a p p o r t o orga
n i co con i qua r t i e r i . le ca t e 
gor i e e c o n o m i c h e de i q u a t t r o 
M a n d a m e n t i , con gli orga
n i s m i cu l tu ra l i e s indaca i : , 
ne l la fase della p r i m a pro
ge t t az ione e pe r ind .v idua re 
la migl iore d e s t i n a z i o n e do
lili edifici pubblici d isnnrr -
bl l i : a f f i anca re l ' ammini
s t r az ione e 1 suoi uffici con 
un ' equ ipe tecn ico scient i f ica 
c h e s a p p i a d a r e c h i a r e indi
cazioni a!i'Univer.->ità ed al
l'ufficio tecn ico spec ia le pe r 
il r i s a n a m e n t o 

I n t a n t o v .cne p r o p o s t a 
u n a fase p r e l i m . n a r e agli in
t e rven t i . nel corso de l la qua
le ia p r o g r a m m a z i o n e dovrà 
p i r t i r e da l l a sos t i tuz ione del
le n o r m e del p i a n o regola
to re genera le del 1952 con 
u n a n o r m a t i v a - q u a d r o c h e 
c o n s e n t a d: e f f e t t ua r e le ope
re con u n prec . so r i fer imen
to allo del iberazioni de ! con
siglio c o m u n a l e . 

U n a fase che si ronde ne-
c e s s a r . i a n c h e p ° r c h A in fu 
t u r o P a l e r m o o t ' e r r à a l t r o 
considerevol i s o m m e per 
i'ed.iiz a econom.-.a e popò 
l a re o l t r e a quo.lo por .1 
p r o d o t t o speo.ale . In ques to 
q u a d r o il PCI oropon-1 un 
concorso i v v . o n a ' o pe r la re 
daz .one do . ntio». p . a n . d: 
zona . 

v. va. 

Le piazze del Sud colorate di giallo-mimosa 
In ludo il Mezzogiorno migliaia di donne 

di tulle le •!-•> hanno sfilato, l"8 inD'-.o, 
per le strade Jc-'le citi i e de. centri più 
piccoli con ca'lclloni, s l o j j n ; e rivendica
zioni precise. Anche i'er il Sri') una gior
nata della donila ci l e i ' i e di lotta elio 
stesso tempo. 
CAGLIARI — Migliaia di donne, tutte in
sieme, non si erano mai viste a Ca l ibr i 
per leslegyiare l'8 marzo. Ragazze di sedili 
anni e casalinghe cinquantenni, operaie a 
impiegate, insegnanti e commesse: tutte hanno 
stilato dalla piazza Garibaldi lungo il centro 
della citta, lino alla piazza Jenne. accompa 
ynatc dai sindacalisti, dai rappresentanti del 
consigli di i^bbricì. dagli esponenti dei par
titi della sinistra zutonomistica. 

« Quello c n c s; a p r C ! — i i a detto la coni 
pagina Maria Grazia Pirroni — e un momen
to import-ante, di proposta politica comples
siva in cui il movimento delle donne si 
estende nella labbrica. nella scuola, nei cani 
pi, in ogni altro centro di aggregazione, non 
per rinchiudersi in una specie di torre d'avo
rio, ma per dispiegarsi in autonomia ed unita 
nel'a battaglia generale di rinascita. Solo 
cosi noi della "Antonella Calze" cacciato 
dalla labbrica da un padrone che ha sper
perato il pubblico denaro, così come tutte 
le donne in cerca di lavoro e di dignità, 
possiamo vincere la partita. Sia chiaro: senza 

isolarci. Uomini e donne devono lottare in
sieme, per avere garantito il lavoro e rag 
giungere una nuova qualità della vita '•. 

I l inovimerto lemminile in Sardegna non 
e. come ben si vede, un mondo a parte. 
chiuso come una casta: esso riveste un ruolo 
londamcntale nella battaglia che l'intero pò 
polo sardo conduce da trent'anni per libe
rarci da una condizione opprccs.va di sotto 
sviluppo. Molte conquiste sono stale rag 
giunte. Certo, l'affermazione dei diritti della 
donna appare lenta e graduale e soprattutto 
oggi sulla donna ricade in gran parte il pese-
della crisi economica. 

" C indubbio •— ha commentato la coni 
pagna Ada Sauna, vice responsabile della 
commissione femminile della federazione co
munista cagliaritana — che tante donne in 
pazza, decise a combattere e a tarsi calere. 
non e un episodio straordinario, da dimcn 
ticare subilo. Proprio da qui parte una neces
saria riflessione sulla realtà lemminile sarda, 
nata da una crescita lalicosa, dalle lotte del 
dopoguerra e da quelle per il piano di 
rinascita ». 
BARI — Scandendo gli slogans della pro
testa femminile, un lungo corteo di olirò 
duemila donne ha attraversato questa mat
tina 1 quartieri popolari e il centro di Bari. 
Particolarmente significativa l'adesione unita 
ria di tutte le organizzazioni Icmminili dei 

partiti democratici, dcl l 'UDI e di alcuni col
lettivi femminili. 

Cartelli e striscioni in cui si recl ina l'ini 
mediata approvazione della legge sull'aborto. 
la realizzazione di una rote pubblica ed ci 
licicnte di consultori ed auli nido, hanno 
segnato tutto il corso della nia'iilcstazlciic. 
accompagnata dalla simpatia e dalla solida
rietà di gran parte della cit|-idina:ua. 

Ma il corteo non ha esaurito le inizia
tive per la Giornata internazionale della don
na a Bari. Per tulio il pomeriggio in piaz
za Garibaldi, centinaia di donno, rag-.zzc, 
studenti e lavoratrici hanno dato vita ad un 
dibattito d. m.^sa sc'la condizione fem
minile. sin trini del I n o r o , del'a maternità 
e dell'uguaglianza sociale e civile tra i duo 
sessi. Canti popolari e spettacoli hanno latto 
da contorno al dibattilo politico. 
SICILIA — Le donne siciliane sono state 
protagoniste nei centri grandi e in quelli più 
piccoli, di un i giornata intensa di lesta e 
di lotta nello stesso tempo. 

A Palermo l i gradinata antistante al Tea 
tro Massimo si e colorata del giallo di cen
tinaia di mimose, canti e balli, dibattito al
l'aperto. proiezioni di filmati alla presenza 
di centinaia di donne, rag izze e g i o v i l i . A 
Messina un corteo per le strade principali, 
vii comizio; a Citama un grande concentra-
mento in piazza Uii ivurina. 

Per realizzare In concreto il passaggio dal la formazione professionale al lavoro 

400 CORSISTI A POTENZA DANNO VITA 
ALLA LEGA DEI GIOVANI DISOCCUPATI 

La polemica con le « Cronache » - Collegamenti con le altre forze politiche democratiche e sinda
cali, col movimento deglpstudenti - « || vero problema è nei cambiamerrto di sfrifffin'e e di sceTtè » 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Gli o l t re 400 
corsis t i che f r equen tano 1 
corni d i qu.ì l if icaz.one prò 
fessionale t u n a ven t ina ;n 
t u t t o dis loca: , t ra Potenza . 
M a t e r a . Lagoneirro. Mol. ter
no. Melfi, is t i tui t i dai .a Re
gione Basi l ica ta con i fondi 
previ.-,!: da l l a CEE> s t a n n o 
o rgan izzando- i in losza per
m a n e n t e d e : d isoccupat i . 

La molla che ha t a t t o scat
t a r e t u t t o e che h a mc^so in 
m o t o la r.'ocllione — a n c h e 
M? d a t e m p o l . dea della le^a 
bolliva in pento la ne i co\ 
le t t ivi e nello as.-omblee — 
e ^ t a to u:\ a r t i co lo pubbli
c a t o r e c e n t e m e n t e .su u n .set
t i m a n a l e Ice ilo. Cro'iac!:e di 
Potenza, fui c*ir.-i. ne! q u a l " 
la sjiornaì.sta r ibadiva !a «va
l idi tà a t t u a . e e futura della 
in iz ia i .va . P a r t e n d o da i p i 
r e n d i duo ragazzo intervi
s t a t e . l 'art icolista è g i u n t a 
al la conc!u.-.;one c h e tulUi va 
bene e c h e a! C R . F R . (Cen
t r o F o r m a z i o n e Profe.s-siona-
le Reg iona le ) sono t u t t i fe
lici e c o n t e n t i pe rché han-

! no u n fu tu ro roseo d a v a n t i 
a sé-

I corsis t i d i P o t e n z i riu
ni t is i m assemblea h a n n o re
d a t t o u n d u r o c o m u n i c a l o 
s t a m p a c o n t e s t a n d o « '. 'ambi-
fruita e la m.Vaiede ves t i ta 
d: q u i l u r . q u : s m o d: cu . l a r 
t icol is la ha i n f a r d o il s u o 
pretenzioso p-zzo •. E ir. se-
*""_* 4 / > j ' f Ì**C c'v-* 1 J du * 
eollesrhe .r.ter*. :--*..r.o h . r .n i ) 

1 . -ment i to a l cuno a f f e r m a / . o 

| ni a loro a t t r i b u i t e come-
{ n u t e nell 'ar t icolo, h a n n o chic-
' .-to a l d i r e t t o r e de.Ia testa-
I ta il; r e t t i f i ca re e ch ia r i re il 
1 c o n t e n u t o e la f inal i tà dei-
1 l 'articolo. 
1 Ma al d i là dell 'opisod.o. 
| f ru t to senza dubbio di u n 

pres.-anoeh:.-.mo t ipico di cer-
I ta Et irr.pa locale cos idde t ta 
• d i op in ione c h e res ta avul-
| s.t da oi^n; processo sociale 
1 in a t t o e che t e n t a di calar-
[ v:r,: e di scopr i re t u t t o .-ole. 
: a t t r ave r . o !'interv..-t:i. no : ab-
, b i a m o c e r c a t o di cap i re me-
! :rl:o ques ta v icenda che n-
i p ropone a n c o r a una volta ia 
1 ques t ione del l 'occupaz .one e.o-
; v a m l e m Basi i .ca ta . Ques ta 

vo. ta . però, ì ' a spe t 'o del pro
b lema r . uua rda ora rne i r a 

Riflessioni sul convegno di domenica a Pescasseroli 

Tutelare la natura (ma anche l'uomo) 
l'r.o degl: elementi che p:ù 

r-'ijat'vanente ha impressio-
»..7.'o : partecipanti al conce-
fio i: domenica sul Parco e 
f': osservatori deal', organi di 
i-i'or:*:azione è Quello che s: 
T--er:-ce — come e stato u-
r.-m-i'-emente rilevato — alla 
r.'*et;za dal confronto dei 
T-mprcfentanti de', Parco Sa-
: i>ncle d'Abruzzo Tale as-
frnzr — z v m o f i r a f a sul via
rio rf- un costume che luole 
esaltare 1 rapporti civili e 
dannosa sul piano della ne
cessita di un aunto d'avpro-
«r'.i unitario per dare uno 
.-'?.->Coo pratico a'.'a ricerca 
culturale e scientifica e alle 
:mDO<?azion; polittehe — non 
deve però indurre ad attea-
ciimentt di stizza. 

Sappiamo quanto sia diffi
cile costruire giusti rapporti 
ira enti e singoli che hanno 
i.'ia visione dnersa sulle ma-
'•".•e di cernirne interesse: e 
STIIV imo quinto influiscano. 
•': t ili rar>porti. mofvi omct 
t-t: e notili sospettili ; qua-
.'• t anno »:.riera;: jwn sul 
p-ar.o de! n^rvo<smo. na <u 
i; tel'o — p-ù o'usto e vTodut-
'•ro — rìdila raz-enza e rc ' /a 
insistenzn mrtendo innanzi-
tutto dn'.'.Ts ». i;;o c!:e la 
a nartitn - de' Parco S'nz'O-
nnlc d'Abruzzo >u'i'nrea doi e 
r ' i ono oli'e ient.ni:la et'd-
tifni: un fini(iri'»i>iir'ii dove 
éti tempo .Mi'jo :•/ fi,'ro allar

manti processi di d-sarepczio 
ne economica e sociale; una 
zona dove si è sperimentalo 
negli ultimi anni uno dei 
più danno*1 .< in-ì'~'zzi » di 
sviluppo: una rea"?, m'ine. 
dove 01 sooT:.'raT!» i " ^ > ; i : u 
n i così d 're1--'':': •».to*no a-
temi del'a r<>-< «••••' 'iz-one e 
dello s r i ' ' i i : " ) ' »:i>-; .*•:.'« e 
non deie aiocars- ;-..• p.a'io 
della stizza »»-or':' «.••0.7 o di 
eh.usure falsamente aristty-
crattche. ma s-u nuel'o. molto 
p.ù castri.:: r o . di un sano e 
civile rapporto dialettco e 
d--l!a operosa r w > \ \ 7 t7\- co»:-
vergenze .-.:n.7ci di indirizza
re diversamente il cammino 
di un'ampi area quale e que1-
la del Parco e de"e comuni
tà che 777 o**i7 r i : ono. 

Solo con uno *trctto anco
raggio ai diti di una realta 
che si vuole modificare m 
termini di SV^UDDO e di Dro-
greiso. ? ros<'b''e comvere 
un *aVo à' <rin''la v,i ne' 
mono di nt'epia**;. j.;7 nel 
m<~>do di onerare 

a\,.\ V Ì v-- . / '^ . \ ;vv , d. o j n : 
t ' p o d: ri.or-v» a t t u a l e o n.i 
ten7i. i l? n — «-o'7:o e detto 
r.^'la (VCi?** per lo >vilupoo 
d•'.'.'(7 montagna — non può 
p-es-tnd-'re. riferita anche 
a'"aTca del Parco, dalle e-
snerienze Distate e dalle con
crete esigenze delle popola
zioni interessate. E non DUO 
prescindere di conseguenza. 

di'la ••:./:! ..inazione dei d.-
i fr..; terreni di intervento de 
parte delle amministrazioni 
pub*)', che: S:ato. Kea-.one. 
Comunta nion'ane. Comuni. 
/?.-;.« parco Sulla base di in
teri et.'- riordinai' ne singo
li se;:->n. può r.saltare una 
1 -.0 -.e di ins-.eme e. quindi. 
\»;7 i*i'2f7.*'in proarammr.ta 
s 1 "i r.riDfirro ai va'or: d'. 
c o n s o n tro. •> a in rcnnorto 
alle attuta da s v . l a p p a r e . 

j In questo ambito va 00*10 
j anche l'accento sulla necessi-
I tà d; una delimitazione delle 
l competenze e dei poteri. Da-
• to per scontato che 1 problemi 
. nella conservaz ione e della 
j tu te ' . i e que": delle a t ' . v i t a 

p r o d a : : . v e e dello s-.Y.upoo. 
debbono risiedere in una con
cezione unitaria che imveani 

1 1 diversi istituti abilitati ad 
j intervenire, occorre eliminare 
j 7u dannosa confusione e so-
I irapposiz'onc di competenze 
I che spesso hanno dato ìuoqo 
' a conflitti arhtru. iy~>!cmi-
1 t ::e. rec'procì.e accuse d: 
( j r o ' i ' : :o" ' ;c; . 'o ne: comviti al 
. tru:. Emblematica, a questo 

p'onos'to. e la pretesa dell' 
Ente Pireo di decidere ver fi
no la venne trazione dei cen
tri urbani. 

Lo stesso disegno di reaio-
nalizzazione del Parco — con
tro cui già e in atto una con
troffensiva neo centralistica 
e burocratica — va rappor

talo. o'ire e1.e alla esigenza 
di una gestione democratica 
del territorio e delle sue ri
sorse. anc'ie al'a necessita di 
una precisa derinizione dei 
e empiti d--la Reaione nell' 
a >:h:tit d: w.a 1 none oro 
era•>. mata, e non settor.ale, 
.*••.."() SÌ ,'i.ppo / . ; ( - , i mie 
ci-' la ;><<--:*)'." ta anche d'ùla 
; ~ oi'i' . v i r o di uno de: nodi 
t.tn'an.enta'i eh'' da tempo 
turba 1 rapporti tra il Parco 
e le ammm's-trazion: 'o.ai: 

Ci menamo alla d i t e ^ i r c 
delle opinioni in raoporlo al
la l-.a.izzizione della tutela 
di un patrimonio scientifico 
e naturPli<iiro d: cui e cu-
s:oi.- ma a'idie 1 Comuni e 
le popo'az.om concorrono a 
chi il PQ-CO Saz'ona'.e d'A
bruzzo. 

Crediamo di non >baal.are 
se afferm.amo il.e tutta la 
storia svoltasi nell'area del 
Parco. d:mo-lra ione una 
concezione improiuttiva della 
1 .'c'a dei 1 V.or- naturaliste: 
(",«• non abb a "iti aiuto for
tuna I ( .70- ; che >' 1 og.io 
no cor.seri are e tutelare, deb 
bono con:o-rere ad att.va 
re gli interessi culturali nel 
senso di contribuire a ri
muovere le situazioni di s ta-
t . c . t a date dalla s p o n t a n e . t à 
e contribuire, nello sfosso 
tempo, a produrre strutture 
finalizzate al godimento col
lettivo, iociale. dei beni L/IO 

s: intendono tutelare e con
servare facendo ;n ".odo che 
que'ta stessa atta ita cultu
rale s: qualif^'r com" pun 
to di reale intere-<e delle pò 
po'az.om locali e ro **e 'ii:>> 
contes'ua'e — »;o»i d stacca 
lo marq;'.a e .-»- u n a 
realta cumu'ess-j ^ m fui >*» 
y.o presenti /••» v.<, V n ' v ; nt 
t.mtà dell'uomo- r/;.e'V CÌC/':-
cole. que'le art.a anali, quel 
te turist'c'-c. quelle zootecni
che; ed m cui <<• fondono in
sieme 1 fatti del'a 1 ita tisi
ca e 1 fatti dc'la uta SDiri-
tuale. 

In co ia troiata la in d>. 
uscita da i".p~ts:az.on> ''in 
mchee le quali 0» j -pr^ ' . - i j " » 
la contrapposizione uo",<r-na-
tura, non solo tanno correr.-
il risch.o ci. cr'sta'l.zz, :re la 
nefasta ovinio' e. senza na 
d'uscita, secondo cu: la ragio
ne o è tutta da n;a parte o 
e tutta d~ll'altTfi. vi 7. quel 
che è peagio. d' wfC'iiuaTc 
il processo d: d>jTeiaz'rinf 
i v o i r n - i a n-\' ConicoKO d-
domenica sror'a 

Quanto è «.'n.'o de'1-o ne".' 
incontro d: Pesca*-ero'.-, co 
stitui'ce. qu.nd . un ialino 
contributo per cominciare a 
camminare con fiducia ne'la 
via. sia pure complessa e dif
fìcile. che le esigenze impe
riosamente ind'cano 

Romolo Liberale 

1 . 

la fo rmazione nrofo.ss.ona.o 
»• lo sbocco occupa/ .or .a lo . 
uno de . nodi p.u insarbuii l ia-
'.. e diffici.i da sbrodi a r e ue r 
11 p.ena ut i l izza/ ione del le 
energ ie ìn to i le t lua i i e uioia-
n ih . 

Abb iamo i n c o n t r a t o a l cun i 
corsist i di Poten7, : . « Non con
t e s t i amo la v a ' : d i t à dei cor
si. n é r i t e n i a m o che s i a n o 
d i sancora l i da l l a rea l t à — 
e: d i r e G.usopp"' p a i a n o di 
M:sr!:onico — oer il sempl i 
ce mot ivo c h e essi s^no s ' a 
: . a l la b i s e di un la r^o mo-
•rK-.To di con f ron to d .a ! '!-
f co fra no: p a r l - x i p a n t . che. 
a n r h e j r a ' 0 a questa Ini^ -.-
: ;va . s t i a m o n rend^ndo nj.nl 
s.orr.o co--oi"n7a dei n o - ' r : 
pro'nlorr. o de"'.» r.ostra d r i ' n 
m a : . e t •.•":id.7.o:*> d. L'iovi 
:.: d . s ^ r - n n l ' i .-:•:/.* pro.-^e*-
' . v i . M i ni eh.*xi > q u i : lo 
p"o-*>-'" '.•-• do.p«"> : !< n;--^-: ri»-! 
cor.-j° Q-ÌC-ZO e .' .-or.-o de'. 
l i .'•".-"""1 i ^ i ' M ^ i i i A <••>.! 

• l ' i l - o r - . ."." . 1 O i i . . f '.: '.«> "• 
n.'of.-.-si' .".'.» s • l i "r : " ;r 1 
o •> i l i . - . ' e <"!• "' t •"•• ' ." .- . ' ' - i - ' r . 

:v -n . . ••-- .1 -!' " - - • -" '•' . 
K T_r."t"i I : : " , V i " . i D ' i n 
"1 : ' A ' i 7 . a 1 ' ! ; V - Ì T . 5 ' > . ' -

" I T . " :v - - . - , -r -N"-- : 
t *.• —.•••» un a'*r-> t . ' V o da 
a .* r : ' . " • ' " • • • • •-> • • • ' • i T n .* 
O :• "~i r'r\f> ~ T 1 V T - . r»" •"> I ' 
i - e r V . r> Ì •• ".-• f •••».'•> T.-"'"-
f'. ^ " r i " f i - » , r i . ' " ' ! ' 1 T > 1 e~n 
n o n i . c i . d . s '»-"e n fi-""-. 
r'^e s..--ei o":n<" -i l".r! n*-"» r--"> 
• - • - ' - . . \ . - , - - . . - ! • V . T O - . " > , " 

- • •'.' '-"•"• ' " • •••> "»• ' r - J . • 
.-t v i i ' 1 0 ' ".' e -.:.''• > 

I.̂ i B.-:"!.c 
"o 

t\ '-0 .r : ': . -, -."or»- r: *-r 
--r." o o:"o?->f'\ • . T : . . I T I 

.-0:1-o •--.-.".-i . d -•>->-
"'• o-"r 1 i".»_r. ci. r n -v t . t • d. 
nr»"-'vO"7:f r.»"* •» 

S: i r t a . . l lorr .o .: r.»>i J : . 
n l e r e - = a n i e d i o a f . t o Mo.". 
. 2.ovaii. c i " ".oel.ono par-
..tr»: In'crv.-rr.o G: isenp; G u 
- . .o :» . . t d . C , i l ; - : a ' .i . 'ftr 
:::a.. I o »:.». .n.m» f». nd<j fo--
/0 I'.JCVO e ì.ov.ir. . . . s . .sjvz-
Zt .1 e.-t:".••-...-.*".:•). p'.r- he ,-a;> 
P..1T.0 :u" t : ce r t . .avori d r. 
-• .arr . tH'o d - : torrer . . r.e. 

r .o-tr . p » e - . a eh. t e n t i n o 
, ff .da: . . p^r lo a . t e c^pvr: ; 

e ; « . . : cr.o mint.-f- .»•> Co
li, a m i a .Mo.:'.fi:',e non :ur./.».-
i.ar.o p e r c h e 1 «ron:. d. perdo
na .e tecnico q j i . . f .caio. 

A m.o i7.jri:7.o qa .nd . . :'. di
scorso occup-.'.z.on ile va in
q u a d r a t o d.\ adesso. S . amo 
d.spost : a fare il corso cofì 
corr.e è p r o ^ r a m a t o . ma eh ie
ri.amo la cer tezza degli sboc-
c n . occupa.7..on.1.. ». I. d i b i t -
t u o scivola pc : ^u..e a t t u a . l 

condizioni ideali e mater ia 
li de ; g iovani d i soccupa t i al
ca ni . 

« E ' bene prec i sa re — n 
d . j e Do t ino C o s t a n t . n o d. rf 
Arcangelo — che non s i a m o 
qui per quel!"e!emo-.r-.a di 
centomi la lire o h e ci da 11 
Rri / .onc o che . del r i v ' o . 
non ci b a s t a n o nomin» no a 
copri re le spese roe: la per-
m a n e n r a a Potenza , d a t o che 
1 70'" di no : proviene d.ì ro 

m a n i t ra • p;ù lon tan i d.\' 
i.ipcluos»'). Anzi. .0 r . l . u to 
qu t^ t a ' o r m a di as,-'.ctenz::i 
li-ino, 10 voi.riio ossero prò -
du t t i vo . p r e p a r a r m i por e.--
.-e-»' inser i to " 

D u n q u e , 1 cors . s t . s\i.»';i> 
'".".".indo ii. « r i ran iz /a ro u.ia 
s t r u t t u r a che 1: unisca , che 
;v ; ; i :» t :a il. so. is .b ./.•.!.•• 
(I i»1! : ;>!ii apa t i c i e sf:d ic . i -
":. P ' r L'est ire 1 corsi p. r.-hé« 
.-.•.io vai .d: cultura. ì i - t -nto 0 
11.il p u n t o li. v..-.t.i della .) e 

l iarazione e por s t i m o l a r e gli 
ora.111. den.ocr tt .ci o le as-
v,.;.-ij-,..^ elet t ivo p-est-nli sul 
*»'rri '":.o a lOir.p.ore del le 
.ce.'-' radical i . 

v'In .o .s :an/a - conc lude 
I . toocon/o Dif.-'ola — !a le-
-M * n» .tniii't in J a ( ' i s t i tu i re 
•' elio .i".-.1 ion ie j junto di 
r ler ini ' . - i 'o '-1 forze p i l i t i -
* ho iit"uo*"r l ' icho o s m d a -
ea .. :. n .o" monto *i*'L*!. s tu-
d c i t i . <!•••.0 ')or-*! r e n o s/-n-
> i q.!•-.!.) d o l a \e:'..c.i a l -
"ra'.••"• .1 • ! " : c o n f i ' - : del la 
.» 1 . / / . - . ' . • . • (!• 1 ]> is*5 i - r g i o 
1! i..,i !o-ui . t / iono profo.-.sio 
n.iV ,i!"i'.-i ip i / :o : i " . .v»l ijaa-
*ir») de . o . v./aprio -o t . ooeo -
noir.'c.i <!*•; .1 r»-.- »">n-' -. 

C: !'. • : r i o con • * or.""sii. 
i i ' . : 1. p » ni .-.. .1 ti. i.t.Mvar-
< .. ' . i \- ' 1 e- ' • ; ' . ! l a 
l i j i ;..»' r ip iend- ' i c il di
sc* ir.-o 

Arturo Giglio 

iiditoneir Le (l(»niie 
e gli altri 

' • i T -, ia a 

.Ve rcrinimiòmo ne pio a*.».'..••'u o r . enl >'io f.. utfrou-
ti'c 1 nrob.emi dei giniwii e fi-' .e : j>i'.>' p-u'ac enluir.-
.'•> iianno '.' limile di ina •'!:••• (ia'11 ;••" • r •: ;,::,.'.'ov.'.i 
(•*:•• da' eenirn. dalla *•». ti-'ri < -.» min.- t-'ie dal <•.<>*,• a: 
•ria fond'zione ."'«>»'o'."'i 'e }••••> <.\an'> si •• / .-;;>.Vi .'i 
*• " / dell.S marzo alla m miti .fiz-nn.- <•),•- h'i 1 •«.'•> Can'a-
,'. Ile."U.h.Cii "e f.uririuitl l' JO'l'f •' l' . >''.' -.:. li f/.'fj'O-
'.. ;' i.'r lagazze. di li:iou:tr < : •; i' '...• <>i ito': a ooni età. 

Per la prima nt'tu la ina wn »• ' 'fa ••••: .'-.» stu leu-
.'••--". l'mp -'gala - . \ : ' ; <•>•. ">•>••'•; a e . . . 1 t'.'is.-jnan-
.'" X-in er'ino "O'o ."•• d,,•.'.-'. /.:•_,•• . •• _• p.u olirci'.zi-
-.'" airehb--ro t'o'ulo .: ' ' . . • < • • / . ' : ./••• ••..-••'.'.• A"a ".a-
'.if-'itazione si sono pre^'u'a' . ••:• >; /•;••.! sr.l:',, •-,'•-;/, 
v.-r-'i»'»'.'.--. «.'l'T'?*';'.•-.': ,• .#;>.•»(,» r.'-' -» - :hl>».-•'.• s .\'o».» .*; e 
'.":::::•> d< •<>; -e-ip'- •• 7"-'<> '• s'i.td7' .-la. Uno .'•»• . nr. 
'•' • e/' a'), rt'ir

L: 'tei ' •""' ••» •" i't'.ie :.» u-fi'.' uà •» r>er 
.1 rin'isi-ita >• > sf,;to''nea> a : 1 }:'.;•> po'. .' <\> ben pTe-
(•..,- fi\in-a -ina l'i'.; •' i-'n'ro fi <>•.-"• .;..'j'..» p -t .:• 
/>.-r.;»'.'.' ,• pu ugar-'C! ; \ '•• » <<..' 'i ' > '! :"a , ; - ; . .• ope
raia. dal »•. 01 'mento popi ire .» m'fi ".->*>. >-.* <-.. 'ro-ip'^li 
d : ' / r ' ' " i ! ••» da d't'l'.e. » >»»; '.1 «' a • » .-r> -».-:. 1 / .-. /j(j" /j t-; , 
buttag'm che par'.e 'li 'nolano, da •- Vi"-» p*r la. Tina-
-. •'; r.eal; anni < nqui-'i V-i-i '>a" n'i : tunaa. dun-
fjUf. p "• < a m'r are l'itine s, <•; . .• , * e o\om\'t delia 
no-f'i isola. 

L'occupazione dei a.o-oni •• d--~ •' i •>»:».'•. •." dir "o n'-
."" -.'..* r> •' al lai OT i. . ••'./:• -ipaz'-i :•' -» .1;».: r - - v . » wna-
e 1 .' • o ' :»•;•;.*? r/t .' ' •'»• ' ?'* .'•• r rn . , ' » e'.e fs"tt'ir.-
'.•.'•> . ' • " : '<»." 7 - / . • . ; • Tizzi •••*<• ~ ' ' r '• ' ' • '97 I V ».-» 
;,-•• ba'I-ire, '\a per ">. ' . ' .T». "»>" •'•• ;>• r un'onjan'zzn-
z i.ne ^'»'/l.•» the S'J-J r; ..• :<iì.af tra : 'i>rn..-> i. que'a 
p . ' ' r o' ir.- • / » • ; . ( » , . - : , - ' l'iio'o o , / . 'ipi •' d' i'r:i''-j-
re a' » >;• >••< v ozi • - ./ '.'•.•, 1.0 che li touna 

Al moi.mer.tt operaio ne. -\.> < o •»,_•) .•-%/.. proprio prr 
la araa :e '•'r;</ < 'te 1 »-<» na iiisyunlti. •• fh'ei>- <•••/•• di 

f aveo te "e'a^nt une :•'•»»• 7 Tr:'»'ìo ni e 
egemon ea. \n aT:do di r .p.o'idere un ITITI »'».'.•» a'!* 
sp nte disarejTili che ren.don'> r> 1 er>-i p'••••.., 'frii^r^^^^ 
d- una sO~'e'a r.r'la 'ina e v » -».n-'rata non <<»v# i'ii'i:»-:-
-;•.'.•,';- air, -f .».'.• opp*e. .-;,,7;,» »... n._, ilC /..•.', de: a r:i o.'.'a 
' .10 a se «.*•*.»-7. In l il . "" i« i rKjv-.'.7r>.o l a - o ragione a 
Mt.na Pao'n Maic'a qwinao s-u ' c L U r . . o n e .-.trd 1 con 
•o sr,.--. :_'""> ir' prevedrà t'-n-min: e. pone ia que.'iona 
d- u-ia " m "7'»/>»"-' tiun'iln d 1 ::a . Una » ' ' ; dier. a .- pm 
:.".ana. '•'•1:7 110'enza e < in 'a sicurezza T>." lai oro per 
l'oper-.io d. Olla'ia e per !•• '.'cerniate del'-t - Ani me'.'a 
Cilzc •> pc l'mgeauer-- , OH t l-twea e *t"ii.7 posto come 
per ;,»: maestra anch'es-n con il aip'.'ima e s.-nza poilo 

La doman-ia e uwea. e un cu a te e->sere la r'spf,.:a 
7- ' r 'a donna e per l'uon. e la'orire m.'.e'ie ".'"a V.<-.':-
t'.Z'one ii una ••y.aela in <w .. potere -*• ta'e lenga re-u-
perato al pzopu'o e r.parl'f, a' a :*''• in e'ii, ,s".za d.-i,r.-
mmaz.oni e òenza mg :<«..*.e.»\ satto il ~egno d- una gen-'-
rale emanr'pjzwnr 

In SaTdegna c'è ar.eora n.o :o da tare. Anche per rei u-
perare guc gioiant che, ai bordi de. corteo, lo.tra sera, 
urlai ano come os^t'i-.: «. 'oiais senza sen-io, e sono rama
sti 1*0.ati. S0.1 e sconfitti, ma — se m buona fede --da 
sottrarre 'ubilo allo spentane 'mo arra'ob.ato e uu'lis'.a. 

Una drammatica 

protesta a Catanzaro 

Undici anni 
aspettando 

una casa 
che non arriva 
Dalla nostra redazione 

CATAS'ZARO — « S e tra 
mezz'ora non a m i v i qui da 
me 1! sindaco faccio saltare 
ni aria casa ima e tutto il 
palazzo ». 

E' la telefonata che alle 
undici in punto di ieri arri
va a una radio privata ca
tanzarese. Parla, dall'altra 
parte del fila. Benito Marni
lo. tò anni, inchiodato da 
tempo nel letto dalla para-
ì'si che l'ha colpito alle gam
be in una casa dichiarata 
inabitabile e con un reddi
to. la pensione, di 60 mila 
lire a! mese. A Catanzaro lo 
conoscono un po' tutti: due 
anni fa. ricoverato al i>ecch'.o 
Ospedale Caule, organizzò 
una sommossa di ammalati 
per richiamare l'attenzione 
dell'opinione pubblica sulle 
condizioni vergognose dei ri
covera'.! ne'le corsie, costret
ti a sture nell'immondizia e 
nella biancheria sudicia. Fu
rono presi subito dei provve
dimenti. 

E' paralizzato, gira con la 
carrozzella nel'a casa vuo
ta l'ut:'Co tiglio studia, la 
moglie fa per qualche OHI 
la ciabattina — ma gli e ri
masto intanto il senso della 
ritolta che lo portam, negli 
anni '50. ancora in buona 
salute, a urlare nelle piaz
ze la sua rabbia contro ta 
mttcria e lo sfruttamento. • 

Benito abita da più di die
ci anni al quartiere Carmine. 
uno dei più antichi della cit
ta. m un isolato già attac
cato dalle ruspe che hanno 
abbattuto le case traballan
ti: ia sua è una delle poche 
superstiti che si regge ap-
po'jy.andoòi ad altre nelle 
.stesse condizioni, abitate da 
pensionati, disoccupati, mil
le mestieri die offrono le 
loro braccia al miglior offe
rente. 

Eu ne! l'Jttf che Marnilo 
1 ide il pavimento della cuci
mi improvvisamente abbas-
ars.: arrivarono t pompie

ri e i tecnici de! Comune 
che di< Inaiarono la casa 
due st<ni2cttc. un qubtnctto 
e, a due metri, intasi comu 
nicante. un cucinino —- pert-
( n'unte e inabitabile. La fa 
'inalai renne sfollata e at
tinta ni un albergo cittadino. 

Ma come poteva Benito. 
immobilizzato e costretto a 
stare nel letto, lasciare la 
stanza assegnatagli durante 
le pulizie e tn ogni caso con
ciliare le sue condizioni alle 
regole che vigono negli al-
*t*r»k*tj Prttfrn, J&vmne ttol-
là^àiàr caie jàcénaa subito 
domanda per avere un al
loggio popolare. 

Lo scandalo sta qui: a Ca
tanzaro non si costruiscono 
case popolari da sette anni; 
sono più di quattromila i 
bassi umidi e malsani nel 
capoluogo calabrese. Ad ag
gravare questa situazione so
no giunte due alluvioni che 
Iranno buttato sulla strada 
altre famiglie ricoverate ora 
in albergìu o in appartamen
ti pagati dai Comune. 

Intanto pa istmo tlieei mi
ri' e nella casa di Benito 
crolla un muro C un comi 
rione esterno, st abbassa ti 
gabinetto: armano 1 poni 
jaeri. 1 tecnici e ti sindaco 
Bisanti";. « Mani, qui tu non 
<t puoi stare percìic la casa 
ti crolla tùiilosso» — dice 
l'ex primo cittadino, n Stan
no per assegnare le case pò 
polari e tu l'avrai ccrtarnen 
te >•. / pompieri puntellano 
dall'esterno tutto il fabbri 
cato. Meno di un mese fa 
1 erigono assegnati 168 allog 
gì: le domande presentate so 
no MOO; Marnilo non e nel
la lista. 

*t Bisogna fare i! ricorso al
la Commissione provinciale*. 
coriìigl-a l'impiegato dell'Isti
tuto autonomo case popolari 
alla moglie di Benito che w 
a protestare appena pubbli 
l'afa la graduatoria, a Ma rt-
corso significa avvocato, e 
un allocato, se non gli dai 
tr'meno centomila lire, non 
ti fa niente. Da dove li preti 
dcio questi soldi se to Stato 
me ne pa.ssa appena 60niilu 
al mese.,?, borbotta l'ima 
lido disteso sul letto. 

Ieri, rimasto come al soli
to solo, aiutato da alcuni 
amici si barrica in casa, pOt. 
collegandò due bombole a ga». 
quelle, di uso domestico, st 
prepara con l'accendilo e te 
le fona a «Radio 101». Arriva 
il nuoio sindaco. Cesare Mu 
le, i soliti pompieri e la pò 
lizia. Il sindaco lo invita a 
trotarsi un aviocato, che si-
rà pagato dal Comune, pei 
inoltrare il ricorso. 

Ma la questione va oltre ti 
criio flamrroso. L'attuale as
segnazione è riservata a fu-
mighc alloggiate m cast mai-
sane: m tutta la città sono 
1 ViO, a cui bisogna aggiun 
qere quattromila tuguri umi 
di e prin di servizi igienici. 
Sette anni fa la <: Commis
sione prounciale finanzia
menti., dell'ex GESCAL as
segno a Catanzaro uri miliar
do e 2VJ milioni: con que-
s'a cifra potevano essere co
struiti allora 450 alloggi. 

Il sindaco Pucci, democri
stiano a'ia testa di una giun
ta di centro sinistra, venne 
p 11 tolte sollecitato a repe 
rire l'area per l'ubicazione. 
stando alla legge 167. Il sin
daco, membro della commis 
sione, si impegno ad avviare 
al pm presto la pratica, ma 
la giunta reperirà l'area so
lo nel 1275. Intanto Catan
zaro conquista un singolare 
primato nazionale: è l'ultimo 
comune ad indicare l'area 
della 107. Gli appartamene. 
che devono essere ancora 
completati, a causa dell'infla
zione e dell'aumento dei 
prezzi, st sono ridotti dai 450 
iniziali a poco più di cento. 

La disperazione di Benito 
Marnilo fermenta in questa 
situazione. 

Roberto Scartane 
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